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PROSEGUIMENTO 
Della  VITA  di  MAOMETTO 

Maometto  fi  rim  afe  in  Mecca  Maomet- 
dopo  la  refa  di  quefta  piazza, 
la  quale  accadde  nel  giorno  di  Venerdì  J^gcca 
ventunefimo  di  Ramadan , per  foli  quin-  fi  trattie- 
dici  giorni  ► Quello  breve  tempo  fu  da  .?»/«- 
lui  confumato  in  regolare  gli  affari 
del  governo , ed  in  mandare  i fuoi  fi<*  cittXj^ 
generali  in  dìverfe  militari  efpedizio- 
ni,  il  principale  oggetto  delle  quali  fi 
era  il  dillruggimento  dell’  idolatria  y e 
Teflenfione  delle  fue  nuove  conquifte. 

Or  poiché  egli  era  totalmente  occu* 
pato  in  affari  della  più  importante 
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544  La  Vita  di  Maometto.  Lib.I. 
conl'eguenza  , e di  fommo  rilievo , 
abbreviò  le  fue  preghiere,  ed  in  luo- 
go di  quattro , fecondo  V ufo  di  pri- 
ma , eh’  era  in  offervanza , ufava  di 
preénte  folamente  due  inchinazioni. 
Avendo  intanto  ftabilita  ogni  cofa  in 
Mecca  con  fua  foddisfazione , ei  partif- 
fi  di  Ik  nel  giorno  fello  del  mefe  di 
Sbanvdl  alla  tefta  delle  fue  forze  per 
la  volta  di  Honein , ove  giunfe  nel 
giorno  medefimo  (/>  ) . 

Nulla  però  di  manco,  prima  della 
fua  partenza  da  Mecca  , diftaccò  il 
fuo  più  famofo  e rinomato  generale 
Khaled  Ebn  Waltd  con  un  corpo  di 
truppe  a Nakhla  cittù  diftante  da 
Mecca  il  cammino  di  una  giornata  in 
circa,  nelle  vicinanze  di  Al  Tdfef ^ 
con  ordine  di  diftruggere  l’idolo  Al 
Ozza  fatto  d*el  tronco  di  un’  albero, 
e adorato  Òl2ì  Banu  Kendnah  . Il  det- 
to'generale  Khdled  efegui  cosi  effica- 
cemente gli  ordini  avuti  , che  dopo 
di  avere  trapalfata  la  Dea  Al  Ozza^ 
ovvero  Al  Uzza  , con  una  freccia  a 

bella  ' 

(p)  Iftn.  Abulfed.  ubi  ftip.  p.  loó.Al  Jannab. 
txbi  fup-  p.  215.  2ì6, 
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bella  porta  contro  di  lei  fcoccata,  co- 
me un  fegno  del  fuo  rifpetto,  egli  ucci- 
fe  due  altri  mortruofi  e deformi  demo- 
nj  del  feflb  femminile  ^ o piuttorto  due 
facerdoteffe  di  Al  le  quali  com- 

parvero . La  prima  di  cortoro  ufcl 
fuora  dopo  che  la  freccia  fu  fca-  ' 
gliata  ; e l’ altra  dopo  che  l’ idolo  fu  , 
bruciato,  e demolito  il  tempio,  che 
a lui  fi  appartenea . L’  adorazione  di 
quert’y^/  Uzza^  non  era  riftretta  fola- 
mente  a’  Banu  Kenànah , poiché  una  ^ 
tale  Dea  veniva  eziandio  adorata  da*  ‘ 

Banu  Salim , e da’  Kore'tsh  {q)» 

Nel  tempo  mèdefimo  , che  Khdled  Manda 
dirtrufle  l’idolo  detto  Al  Uzza^  Amru 
Ebn  Al  As  ruppe  ed  infranfe  l’ idolo  as  a di-' 
Saiva  , che  fi  apparteneva  alla  tribù 
di  Hodhail , in  Rohap  dirtante  da  3^^^°  ^ 
Mecca  intorno  a tre  miglia;  e SaadEbn 
Zeìd  fece  lo  fteflb  di  Manah  , idolo 
delle  tribù  di  Ansjs  e Khazraj  , e di 
altri  abitatori  del  dirtretto  di  Medi- 
na . Ei  fu  fupporto  , che  il  primo  di 
quert’  idoli  folTe,  ftato  più  antico  del 
diluvio  ; che  forte  ftato  feoperto  dal  dia- 

Mm  3 volo; 

<q)  Al  Januab.  ubi  fup.  p.  23^ 
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volo;  ed  avefle  avuti  de’  pellegrinag- 
gi in  Tuo  onore  inftituiti;  ed  il  fecondo, 
che  non  era  altro,  che  una  ben  groflTa 
pietra  , era  collocato  fu  la  cima  di 
una  eminenza  od  altura  non  molto 


lungi  dal  mare , alle  di  cui  falde  fcor- 
reva  il  fiume  Codaid»  Quivi  frequen- 
temente fi  alTembravano  le  tribù  di 
Hodhail  ^ Kboxaaby  Thakif -t  Anxs^  e 
Kbaxraj , e vi  offerivano  i loro  facri- 


fizj  . Ci  viene  raccontato  da  alcuni 
fcrittori  Mufulmani , che  Saad  uccife 
una  furia  , o fia  una  deforme  nera 
facerdoteffa  , al  pari  di  Kbàled , la 
^uale  fembrava  in  niun  conto  inchi- 
nata a fopravvivere  a quell’ idolo,  cui 
da  SI  lungo  tempo  ella  era  fiata  mol- 
to fireitamente  ed  infeparabilmente 


unita  e congiunta  (r).  ' 

V orìgine  Affinò hè  i nofiri  lettori  poflàno  for- 
mare  qualche  idèa  della  origine  di 
pre^o  gli  quefia  fortà  d’  idoli  preffo  gli  Arabi  , 
Arabi,  ei  fa  di  mefiiere , che  ci  permettano 


di  offervare  , che  fecondo  i dottori 


Mufulmaniy  il  Qaaba  fu  tenuto  in  al- 

tiffi- 


(r]  Idem  ibld.  AI  Firauzabadi  in  lexic.  Al 
Kam. 
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tiiTnna  venerazione  dal  cennato  pepo* 
lo  fin  dalla  più  ritnota  e lontana  an*» 
tichit^  . £lTi  pretendono  ^ che  quello 
tempio  folTe  ftato  fabbricato  da  Abra- 
mo  , quantunque  fìa  più  probabile  , 
che  r abbiano  eretto  o Ifmaello , od  al* 
cuni  de’ Tuoi  difeendenti  * L’iilelTa  cit* 
t^  di  Mecca  , la  quale  è in  eftremo 
grado  antica  , portava  da  principio , , 
fecondo  l’opinione  di  Colio  ^ il  nome 
di  Caba  ovvero  Caaba  , comechè  ne* 
tempi  apprelTo  ella  fofle  Hata  chiama* 
ta  Mecca  , o Becca  , le  quali  parole 
fono  finonime  , e fignificano  un  luogo 
di  gran  concorfo , dall’  infinito  numero 
di  forelHeri)  che  da  tutte  le  parti  de* 
dominj  Maomettani  cola  lì  conduceano 
ne*  meli  di  Al  Moharram  e Dbu  Iha'f* 
}a.  La  pofteritk  d’y/iw/j^/^,  fecondo  gli 
fcrittori  Mufulmani , rimafe  nel  culto 
del  vero  DIO  per  tutto  quel  tempo, 
eh’  eglino  vilTero  riftretti  e confinati  in 
quello  luogo.  Ma  coll’  andare  del  tem- 
po gli  abitatori  di  Mecca  fi  molti- 
plicarono a fegno  tale  , che  furon 
obbligati  a girne  in  traccia  di  nuove 
abitazioni,  e- di  piantare  colonie  nel- 
le parti  vicine  ; ed  allora  col  fine  di 

M m 4 pre- 
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prefervare  la  venerazione  e rifpetto  , 
•che  fempre  aveano  avuta  per  lo  C/w- 
ha  ^ fi  trafportarono  feco  loro  alcune 
^pietre  di  la  prefe  , e le  fidarono  ne’ 
‘luoghi  della  loro  refidenza , facendovi  all’ 
intorno  de’ giri-,  quando  adempivano  le 
loro  divozioni,  nell’iftelfa  maniera  co- 
' me  aveano  praticato  per  lo  palfato  rif- 
petto al  Caaba,  Or  quella  religiofa  ce- 
rimonia infenfibilmente  degenerò  nella 
più  empia  e fcandalofa  fuperftizione  ; 
conciofiachè  gli  Arabi  convertilTero 
-quelle  pietre  in  idoli , e gli  adornalTero 
con  una  gran  varietk  di  decorazioni  ; 
in  guifa  che  elfendoiì  finalmente  la  reli- 
gione e le  primitive  inllituzioni  de’  lo- 
ro gran  progenitori  Abramo  ed  Ifmael- 
io  dell’ in  tutto  polle  in  alto  obblio  e 
dimenticanza,  elfi  divennero  grolTolani 
idolatri  , e di.  molte  e differenti  fpe- 
iie.  Tutta  volta  però  vi  furono  fem- 
pre alcuni  fra  loro , i quali  aderi- 
rono fermamente  alla  religione  di 
Abramo  nella  fua  antica  purità , e re- 
golarmente facevano  il  pellegrinaggio 
al  , andando  in  procelfione  intor- 

no a quel  facro  luogo  colla  più  fervoro- 
fa  divozione  che  mai . Coloro  ppi,  che 

bra- 
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bramano  un  racconto  piil  minuto  ed  • 
cfatto  degl’ idoli  diftrutti  per  ordine  di  ‘'Ved.La 
Maometto  in  Arabia  .y  e della  religione 
o piuttofto  fuperftizione  degli  antichi  iftor.de- 
Arabiy  fa  d’uopo,  che  noi  li  rimettia-  gli  Anti- 
mo a rileggere  l’Iftoria  *,  che  abbia- 
mo  di  gik  tefluta  di  quello-  popolo  p.1455.  * 
prima  del  tempo  di  Maometto  , alla  ad  1445. 
^uale  più  propiamente  fi  appartiene  ^ 
una  SI  fatta  curiofa  notizia  (r). 

Nel  ài  Shansidl  y dopo  eh’  ebbe  Spedhìo- 
Khàled  compiuta  la  fua  fpedizione 
contro  di  Al  c/k2W,  ei  tu  fpedito  con^/;jadi- 
un  corpo  di  trecencinquanta  uomini  ambi* 
propagare  r ma  ricevè  ordi- 
ne dal  profeta  di  non  ag'ire  ofFenfiva- 
mente  in  luogo  alcuno,  eccetto  il  ca- 
fo  , quando  folTe  ei  prima  attaccato  . 
Ricevute  eh’  ebbe  le  fue  inllruzioni, 
marciò  a dirittura  contro  gli  Jadimi- 
ti , la  quale  tribù  , innanzi  lo  ftabili- 
mento  della  nuova  religione  , aveva 
alTairmato  il  padre  di  AnsofAbdalRab- 
marty  ed  anche  lo  zio  del  generale  Kha- 
ledy  allora  quando  quelle  due  perfone  fa- 
ce- 

t 

fs]  Golii  notae  ad  Alfragan.  p.  99.  Ebn  He- 
sham.  Al  Jannab.  ubi  fup. 
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cavano  il  loro  ritorno  da  Taman  , e '' 
rrafportavano  feco  loro  tutt’i  proprj 
effetti  . Khàled  adunque  erafi  nfoluto 
di  far  vendetta  contro  gli  Jadimhi 
per  un’  azione  cotanto  iniqua  ed  inu-  ^ 
rnana  ; per  lo  qual  fine  eflèndofi  ac- 
campato vicino  a cert*  acqua  o fia 
pozzo  ^ che  ad  elTi  appartenevafi , fi  po- 
jfe  ad  afpettare  il  loro  avvicinamento, 
ed  efsendo  gi^  comparfi  armati , ordi- 
nò loro , che  deponefsero  le  armi , e 
profefsafsero  Y hlamifma  ; al  che  egli-  j 
no  prontamente  condifcefero , fecondo  ■ 
l’  avvifo  di  Abulfeda  , Ma  Khàled  ' ■] 
molto  lungi  dal’  rimanere  foddisfatto  ' 1 
di  una  s'i  pronta  e facile  fommilfione, 
comandò,  che  loro  fofsero  legate  le 
mani  dietro  i propj  dorfi  , e quindi 
nel  modo  più  crudo  e brutale  ne  paf-  | 

sò  a filo  di  fpada  la  malTima  parte;  ' 

quantunque  una  tale  azione  crude- 
le non  meno,  che  codarda  fofse  fta- 
ta  altamente  difapprovata  da  Maomet- 
to . Pur  non  dimeno  Al  Bckhàri^  af- 
fine di  palliare  la  condotta  di  Khàled^ 
ne  dice,  che  gli  Jadimiti  non  vollero  < 
gridare,  Noi  abbracciamo  P Jslamifmo  , 
come  Khàled  avea  loro  ordinato  di 

fare  ; 


/ 
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fare  ; ma  per  contrario  anzi , altamen* 
te  dichiararono  5 ^jj*  profejfavano  il 
Sabaifmo  * alle  quali  parole  Khàled  fi. 
lanciò  contro  di  loro,  ne  uccife  molti, 
e fece  il  refto  prigioniero.  A quello 
aggiugne  il  lodato  autore  , che  Kha- 
led  non  potè  perfuadere  la  fua  gente 
a trucidare  i loro  prigionieri  ; è che  il 
profeta  medefimo  in  appreflb  applau* 
di  la  loro  condotta  in  quella  occafione. 
Qui  però  bifogna  , che  ci  fi  dia  licenza 
di  olTervare  , che  Abulfeda  , il  quale 
per  la  maggior  parte  è un  fincero  e 
candido  fcrittore  , fembra  averci  data 
la  più  fpalfionata  e veridica  relazione 
di  quello  alfare  , e di  natura  tale  , 
che  bifogna  pure  concedere  , che  fia 
perfettamente  uniforme  al  carattere 
di  Khdled  . Che  anzi  il  lodato  illori- 
co  pofitivamente  afferma  , che  Mao‘ 
metto  mandò  Alt  a dillribuire  una 
certa  fomma  di  denaro  fra  i fopravvi- 
venti  Jadimiti  , per  cosi  compenfarli 
in  alcun  modo  di  quel  fangue  , chi 
Khdled  avea  fatto  fpargere  ; come 
anche  alTerifce,  che  Abda  l Rahmdn  , 
la  morte  del  di  cui  padre , Khdled 
pretendea  di.  vendicare  , fortemente 

, rira- 
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rimproverollo  della  fua  crudeltà  . In  i 
fine  , fe  vogliali  predare  credenza  a ^ 
quefto  autore  , Maometto  con  indigna- 
zione ben  grande  difle  a quefto  ma- 
cellajo  ) O Khaled  cejfa  pure  di  mole- 
fiate  i mìei  feguacì  . Se  Doi  pojfedefie 
un  mucchio  di  oro  così  gtojfo , come  il 
monte  Ohod  ^ e lo  confumafie  tutto  j 
nella  caufa  di  DIO  , il  vofiro  merito 
non  farebbe  certamente  uguale  al  merito 
di  una  di  quelle  perfine^  che  oioi  ave-  I 

te  così  inumanamente  difirutte-  ( t)  , ' 

Avendo  il  profeta  ricevuta  notizia,  I 
che  i fuoi  nemici  davano  facendo  de’ 
grandi  apparecchi  militari  , rifolvette 
di  marciare  contro  di  loro  con  tutte 
le  fue  forze  . Prima  però  di  partire 
coftitui  per  comandante  di  Mecca  la 
perfona  di  Otàb  Ehn  Ofaid  Ebn  Abul  \ 
Ais  Ebn  Ommeya  Ebn  Abd  Shems  , e ' 
nominò  Moadb  Ebn  Jahal  per  Jmdm^  o 
fia  fuprerao  direttore  di  ogni  qualunque 
cofa  in  materia  di  religione.  Gli  Arabiy 
che  a lui  fi  oppofero  in  quella  guer- 
ra, 

t 

[t]  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  c.  liil.  p.  iti.  112, 

Salem  & Al  Zohar.  apud  Al  Bokhar.  in  Sen- 
na. ut  & ipfe  Al  Bokhar.  ibid.  Al  Jannab.  ubi 
Aip.p.  227. 
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ra  , fi  furo;io  le  tribù  di  Ha'ujd'z.en  e 
Thakift  alle  quali  fi  unirono  i Saadi- 
ti , eh’  erano  un  ramo  de’  Bamt  Becu 
I generali  poi  , che  comandavano  le 
truppe  formate  da  quelle  tribù*,  il  «li 
cui  numero  montava  a quattro  mila 
uomini  in  circa,  li  furono  Mdlec  Ebn 
Ai3)j  il  Naàirito  , Doraid  'Ebn  Al 
Semma  il  Joshmito  , che  in  quel  tem« 
po  avea  più  di' cento  anni  di  etÙ,  ed 
il  corpo  di  cui  erafi  ridotto  ad  un, 
puro  fcheletro,  e Kendnah  Abd  Talil 
il  Tbakifito  . Conciofiachè  quelli  infe-  * 
deli  folfero,  fecondo  ne  dice  Al  Janna- 
' bi , llrettamente  attaccati  al  culto  de’ 
loro  idoli  , non  fi  poterono  indurre  a 
fottoporfi  alle  inllituzioni'  di  Maomet- 
to q perciò  eranfi  deliberati  di  fare 
un  vigorofilfimo  sforzo  , affine  di  ri- 
llabilire  il  loro  culto  idolatrico  . Con 
quella  mira  avendo  i fopraddetti  ge- 
nerali Arabi  radunate  tutte  le  loro 
forze  li  avanzarono  alla  pianura  di 
Antjtds  fra  Dhdt  hk  ed  Amra^  ed  in 
poca ’dillanza  dalla  ■ valle  ài  Honein  ^ 
fituata  fra  Mecca  c Ed_yef  ^ tre  mi- 
glia in  circa  difcollp ..  dalla  prirpa  cit- 
tà . Quivi  adunque  fi  accamparono 


^ I 
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con  rifoluzione  di  afpettare  Tarmata 
Mufulmanica  , e fecero  tutte  le  necefla- 
rie  difpofizioni  per  cominciare  imme-  | 

diatamente  fazione  (»).  4 

la  batta*  Fra  ' quefto  mezzo,  elTendo  flato 
^ta  dt  j^aometto  informato  di  tutti  i movi- 
onem-  nemico  da  AbS  allah  Ebn 

Abu  Jardad  T Aslamito  , eh*  era  una 
delle  fue  fpie  , la  quale  avea  già  pe- 
netrati i difegni  di  Malec^{\  parti  da 
Mecca  nel  giorno  fello  del  mefe 
Sha’tiy&l  con  un’efercito  di  dodici  mila 
uomini  per  attaccare  gl*  infedeli  Ara- 
bi,  I Mufulmani  arrivarono  ad  Honetn 
in  tempo  di  fera  , e trovarono  gi^  il 
nemico  fchierato  in  ordinanza  di  bat- 
taglia, avendo  fcelto  un  pezzo  di  ter- 
reno molto  atto  e comodo  per  la  loro  i 
cavalleria . Al  yantaggiofo  fito  del  luogo,  ! 
avea  MMec  generale  nemico  aggiun- 
to uno  ftratagemma , che  gli  fu  di  un 
fervizio  ben  grande  c*fegnalato.  Col  fa- 
I vore  della  notte , ei  dillefe  la  fua  armata 

fopra  due  alture,  o fieno  eminenze  , 
da  cui  veniva  dominata  quella  pianu- 
: . . : ra, 

tu]  Àbulfed.  ubi  fup.  c.  liv; p.'iiz. ad  115.  Al 
)annab.  ubi  Aip.  p.  227.  AI  Beidawi.  JaHalo*  1 
ddin.  £ba  Ishak*  £bn  Amid.  lib.i.  c.i. 
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ra  , c < fituò  un  corpo  di  truppe, 
negli  ftretti  della  valle,  ordinando  lo- 
ro di  formare  una  imbofcata,  e quin- 
di nella  mattina  , immediatamente  do- 
po il  fare  del  giorno  , di  fcoccare  le 
loro  frecce  da  tutte  le  bande  contro 
de’  nemici  , di  porli  in  confufione  , e 
pofcia  colla  fpada  alla  mano  lanciarli 
contro  de’  medelimi  col  più  grande 
immaginabile  impeto  e calore  , fenza 
dare  loro  tempo  e rclpiro  onde  poterli 
riunire , e riaverli  da  tale  difordine 
c fcompiglio , Frattanto  avendo  an- 
che Maometto,  fquadronato  il  fuo  efer- 
cito  in  atto  di  battagliare , ed  eflen- 
do  montato  fopra  il  fuo  bianco  mulo 
chiamato  Daldal  , diede  il  fegno  alle 
fue  truppe,  che  fi  avanzàfiero,  e co- 
minciaflero  T attacco  {tv) . , 

, I Mufulmani  intanto , veggendoli  cosi 
grandemente  fuperiori  al  nemico , eh* 
efii  tenevano  in  fommo.difprezzo  e vili- 
pendio , fr  credevano  eflere  ben  certi  e 
ficuri  della  vittoria;  in  guila  che  una 
certa  perfona,  che  alcuni  fuppongono 
eflere  fiata  Abu  Becr , altri  SAema 

Ebn  • 

[w]  lidem  ibii 
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Ehn  Salàma  ‘ altri  yil  Abbai  ; ed  al- 
tri finalmente  l’ ifteflb  profeta  , ad  al- 
ta voce  gridò’  Egli  b impojjibìle  , che 
quejìi  abbiano  da  rimanere  'vinti  -e  fu- 
perat'f  da  cosi  pochi.  Ma  a DIO,  fe- 
condo che  ne  dicono  alcuni  degli  fcrittori 
Mufulmani  difpiacque  si  altamente  que- 
fta  loro  confidenza,  ch’ei  permife,  che 
tanto  r apertolo  , quanto  i fuoi  fegua- 
ci  forteto  non  poco  mortificati  in  que-  ' 
fta  occafione  ; imperocché  appena  fu- 
rono le  truppe  Maomettane  rentrate 
nella  valle  , che  fi  videro  fopraffatte 
da  una  temperta  di  frecce  fcaricate  da 
tutte  le  parti , a tenore  degli  ordini 
di  MdleCy  dagl’idolatri,  i quali  occu- 
pavano le  cennate  alture  ' così  a ma- 
no diritta  , che  a mano  manca  . Or 
querto  certamente  unito  infieme  al  bru- 
sco e vigorofo  attacco , che  ne  feguì, 
come  'appunto  avea  Mdlec  , preveduto, 
cagionò  negli  animi  Mufulmani. . tale 
fpavento  e confufione  , che . immedia- 
tamente fi  diedero  alla  fuga  , ed  al-: 
-cuni  di  .erti:  a tutta  carriera  fe  ne 
fuggirono  * fino  a- . Fra  querto 
mentre  il  profeta  usò  ogni  fuo  poffi- 
bile  sforzo , e colle  parole , e colle  azio- 
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ni,  per  animare  le  fue  truppe,  e peiv 
' fuaderle  a rirornare  alla  zuffa;  ma  per 
qualche  tempo  il  tutto  fu  fenza  néf- 
funo  effetto,  avvegnaché  appena  qual- 
cuno fofse  rimafto  a fianchi  fuoi,  e tra 
gli  altri  vi  furono  j4bu  Becr^  Omar^  Ali 
Ehn  Abu  ' T àleb , Al  Abbds , Abu  So* 
fàn  Ebn  Al  Jidretb  col  fuo  figliuolo 
Jaafar  , Al  Fadhl  Ebn  Al  Abbds  y 
Rabia  Ebn  Al  HSreth  ^ ed  Ofama  Ebn 
Zeid  . Che  anzi  per  qualche  tempo 
il  profeta  medefimo  fi  trovò  io  eftre- 
mo  pericolo , effondo  caduto  naorto  a 
fuoi  piedi  Aiman  'Ebn  Qbaid  , Nulla 
però  di  manco  j fecondo  Tavvifo  di  al- 
cuni fcrittori  Arabici  y Maometto  egre- 
giamente fi  diftinfe  in  quella  occafior 
ne,  conciofiachè  foffe  si  grande  il  fuo 
coraggio  , che  Al  Abbds  fuo  zio  ed 
Abn  Sofiin  Ebn  Al  Hdreth  fuo  cugi- 
no ebbero  a ftentare  moltiffimo  per 
impedirgli  di  fpronare  il  fuo  mulo  y e 
cacciarfi  in  mezzo  a’ nemici  , con  da- 
re di  mano,  alla  briglia  e fermarlo  • 
In  quefto  cafo  sii  eltremo  , egli  ebbe 
ricorfo  ad  uno  ftratagemma , che  gli  fu 
di  un  ben  (ègnalato  fervizio  ; poiché  ri- 
volgendofi  al  fuo  mulo  Daldaly  Gittati 
JJl,Mod»Vol.LTom,If,  N n per 
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p»r  terra  ^ gli  difle,  Gittat’t  per  terrai  la 
qual  cofa  avendo  fatta  puntualmente 
il  mulo  ^ venne  con  ciò  ad  infondere 
nuovo  fpirito  e vigore  alle  fue  fmar- 
rite  truppe  . Quindi  ordinò  ad  M 
Abbis.^  che  avea  la  voce  di  uno  Sten- 
tar y che  richiamafle  i fuoi  fuggitivi 
battaglioni  ; ficchè  effendofì  quelli  già 
riuniti , e gittando  il  profeta  un  pugno 
di  polvere  contro  de’ nemici  , eflì  gli 
attaccarono  la  feconda  volta,  e per 
mezzo  deir  aflìllenza  ' divina  ne  ripor- 
tarono una  compiuta  vittoria  (x). 

Nel  principio  delibazione  , allorché 
i Mujmmant  difertarono  dal  loro  pro- 
feta , alcuni  de’  novelli  convertiti  , 
particolarmente  Abu  Sofidn  Ebn  Harby 
Calda  y e Safivàn  Ebn  Ontmeya  non  po- 
terono tenere  celata  la  loro  interna  gioja 
per  lo  difallro  , eh*  era  a lui  accadu- 
to . Eglino  apertamente  fcuoprirono 
in  quella  congiuntura  quell’  abbominio, 
in  cui  aveano  cosi  lui  , che  la  Tua 
religione  , quantunque  non  fofle  gua* 

[x]  Abulfed.  Al  Jannab.  Al  Beidawi.  Jalla- 
lo’ddin.  Ebn  Ish.  ubi  fup.  Al  Zamakhshar.  in  f. 
ix.  Al  Kor.  Moham*ut  & ipfe  Al  Kor.  Moham- 
taed.  ibid> 
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li  , che  fi  foflero  dichiarati  profeliti 
di  e(Ta  . £ neirifleflà  maniera  fàranho 
probabilmente  per  operare  in  qualun- 
que futura  fomigliante  occafione  tutti 
quei  venturi  novelli  convertiti  , che 
averanno  abbracciato  qualunque  reli- 
gione, partito,  o politico  progetta,  i 
quali  fieno  tali  divenuti,  ove  putraraen^ 
te  fienfi  fpinti  per  un  motivo  merceni^- 
rio , oppure  folarnente  colla  mira  di  van- 
taggiare il  propio  loro  interefle  (/). 

Dopo  che  gli  cederono, 

i Thakifiti  fi  difefero.  con  tanta  bra- 
veria , che  piuttofto  fcelfero  di  farli 
tagliare  a pezzi  , che  voltare  le  loro 
fpalle  ; e di  fatto  iettanta  di  loro  fu- 
rono trovati  morti  fotto  le  propie 
bandiere , dopo  che  fu  terminata  l’azio- 
ne . Nulla  però  di  manco  la  fconfitta 
fu.  finalmente  generale  , e tutta  quel- 
la pianura  fu  ricoperta  e piena  di 
cadaveri  (*). 

MMec  generale  nemico  co’fuoi  prin- 
cipali oifiziali  fi  ritirò  al  cafiello  di 
Al  Td/ef  I e la  maggior  parte  degli 

N n 2 al- 


(y)  Ifin.  Abulfed.  ubi  fup.  p.114, 

(z)  Al  Jannab.  ubi  fup.  p.  231. 
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altri,  che  fcapparon  via,  fuggirono  a 
Nak^la  ; ma  Doraid  Ebn  Al  Semma^ 
a riguardo  della  fua  vecchiezza  e dèlie 
infermitk  fu  obbligato  a fermarfi  ad  J 
AnxJtds  • Or^  quello  fu  cagione  di  un’ 
altra  generale  azione,  della  quale  ben 
tofto  ne  daremo  un  particolare  raccon- 
to a’ noftri  lettori  (a)  , 

AlShlma  II  principale  ‘ fra  i.  prigionieri  fatti 
ì!  fatto  nella  battaglia ‘di  Honein  fi  fu  Al 
pngtonte-  ^ la  di  cui  ma-  j 

dre  fi  fu  Hallma  della  tribù  di  Saad. 
Coftei  era  fiata  forella  di  latte  dell’  ! 
apoftolo,  il  quale  tempo  addietro  aveale  i 
filtra  una  tale  morficatura  nella  fpalla, 

' che  tuttavia  fi  poteva  in  eflblei  offervare  ; 
la  cicatrice  della  ferita.  Allorché H^/f-  . | 
ma  gliela  moftrò,  Maometto  fecele  do-  • 
no  della  liberti  , e rimandolla  a fuoi 
amici,  come  appunto  efla  defidera- 

va  (^)«  ' ^ 

la  batta-  Avendo  Maometto  , dopo  il  prece- 
filU  di  jignte  combattimento,  ricevuto  avvifo 
che  Doraid  Ebn  Al  Semma  lì  trova- 
' va  in  A^tds  una  colle  truppe  Joihmt^ 

ti- 


f a 1 Idem  ibld.  ^ 

[bj  Abulfed.  ubi  fup.  p.  iij* 
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ticbe  ^ fpedi  Obaid  foprannomato  Abtt 
Amcr  con  un  groflb  diftaccamento  , af** 
fine  di  ridurlo  alla  Tua  obbedienza.^ In 
tanto;  avendo  Obaid  raggiunto  i nemi'- 
ci  nella  pianura-  di  Avutas  fi  lanciò 
contro  di  loro  con  tale  rabbia  e furo- 
re  che  dopo  un’  opinato  e fiero  con?- 
trailo,  intieramente  li  disfece,  febbenc 
ei  med.efimo  vi  avelTe  nell’ azione  .per- 
duta la  propia  vita  4 Tutta  volta  però 
Abu  Mufa^  il  quale  fuccedè  ad  Obaid 
nel  comando  del  cennato  diftaccamen- 
to,. perfeguitò  il  nemico.,  che  fuggiva, 
ed  avea  prefa  la  ftrada  verfo  Nakhla* 
% Rabia^Ebn  Ròfi\  uno  de’foldati  di 
Abt*  iWw//» ,.  pafsò,.  a filo  di  fpada  in 
quell*  infeguimento  l’iftelTo  Doraid  Eb» 
Al  Semma»  La  morte  .di- gran- 
demente AÙViffi  Maomeffo.,  jl  quale,  in 
adempimento  della  fua . domanda  in 
atto  che  moriva  , dopo  efterfi  .purifi- 
cato coir  abluzione  chiamata  VVodù 
olferi  le;  fue  preghiere  cos'i  per  Oj^aid^ 
che  per  lo  fuo  fuccelfore-  Abu^ 
donde  apparifce  , che  i Mufulmani  con- 
fideravano-  ili  loro,  profeta  capace  an- 
cora di  ■ efercitare  la  funzione,  di  -me.- 
diatore  'o  ihterceftbret.iGojn«iofiach4,  al- 
t.  N n 3 coni 
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cutii  feguaci  di  Maometto  aveflero  uno 
fcrupolo  di  cofcienza  circa  il  goderli, 
che  faceano  delle  donne  prigioniere 
fatte  in  Honein  ed  Ansatis  , il  profeta 
affine  di  loro  rimuovere  un  tale  rimorfo, 
«bbe  ricorfo  al  folito  fuo  empio  arti- 
fizio, di  pretendere,  quanto  a dire,  di 
avere  avuta  una  divina  rivelazione  , 
in  virtù  della  <^uale  fu  T affare  ftabi- 
iito  ed  ultimato.  Il  perchè-  fu  dichia- 
rato con  Un  palTo  del  Corano , che  folTe 
cofa  lecita  di  prenderli  in  moglie 
^quelle  donne  , che  fono  fchiavc  , o 
{)refe  in  guerra  , dopo  che  però  ave- 
ranno  adempiute  le  proprie  e conve* 
nienti  purificazioni , quantunque  i^  lo- 
ro mariti  fieno  ancora  viventi  ^ Pur 
non  dimeno,  fecondo  la  dccifione'di 
Abu  Hantfa  , ei  non  è lecito  nè^  per- 
meflb  di  fpofare  quelle  donne',  i di  cui 
mariti  faranno  prefi  inlieme  con  effe  , o 
fi  troveranno  colle  medefime  in  attuale 
fchiavitù.  In  oltre -fiamo  alficurati  dal 
.Corano  , che  i Mufulmani  furono  affi- 
ftiti  da  drappelli  di  Angioli  nella  bat- 
taglia di  -Honein  , quantunque  nè 
Maometto  , nè'-  alcuno  de’  fuoi  foldati 
fi  * foffero  di  • quelli-  avveduti  • nè  'accor- 

► ti 
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ti  affatto.  Circa  poi  il  numero  preci* 
fo  di  queiH  celefti  aufìliarj  ) i comen* 
tatori  fono  varj  e differenti  nelle  loro 
opinioni;  poiché  alcuni  dicono , che 
fieno  (lati  cinque  mila  , altri  otto 
mila  ) ed  altri  Analmente  Tedici  mila. 

Per  mezzo  della  fuddetta  battaglia  ^ 
e per  f azione  fucceduta  in  AniìtSs  ff 
venne  a guadagnare  un  gran  numero 
di  profeliti  ; e quindi  Maometto  , per 
loro  riguardo  edefiderio,  moftroffi  .co* 
tanto,  gene rofo  , che  re.ltit  ''i  i prigio* 
nieri  a’ loro  amici  , ,ed  efibiffi  ei  mer 
defimo  .per  un’equivalente  compenfo  a 
-tutti  coloro  del  Tuo  efercito  , i quali 
non  voleffero  disfarfi,  di  quei  prigionie- 
ri, eh’ erano  loro,  toccali  . Eglino  però 
conformaronfi- tutti  al  volere  del  loro 
profeta  cosi, in  quello  punto  , che  ia 
qualunque  altro  particolare  .(-c). 

' Effendo  flato  il  ' profeta  informato, 
che  M4lec  (^oìie  dilli  paté  , reliquie  .del 
fuo  efercito  erafene  fuggito  ad  Al  TA‘  Tayef. 
j'tf  y rifolvette  di  porre,  6ue  a quella 
"j  e ..  N n ! 4 guer*.  , 

••  . .)  i . 

(c)  Àbulfed.  ia  defcri{^.  Arab.  p.  r^.  Abu 
Mufa  & Abu  Borda  apud  Al  Bolchar.  in  Son- 
ila, ut  & rpft'Al  Bokhart  ibld.  Al  BeidaWi.' 

Al  Kor. . Mohammed.  f.  ix. 
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guerra  cos'i  fanguinofa , e di  tanta  fpe- 
fa  , col  ridurre  in  fervitìi  la  cenna- 
ta  fortezza  , Conciofiachè  ei  ben 
fapelTe  T importanza  della  città  , la 
quaf  era  fortificata  con  un  cafteilo  , 
ed  avefle  neli’ifteflb  tempo  prevedute 
tutte  le  difficoltà  ; onde  farebbe  ac- 
compagnato l’alTedio  di  una  fortezza 
' COSI  ben  munita  , erafi  perciò  innanzi 
tratto  provveduto  di  arieti  , catapul- 
te , e di  tutte  ijuelle  altre  macchine 
militari,  che  fi  fogliono  impiegare  in 
firn  ili  operazioni  ; come  anche  di  ef 
pertiffimi  ingegneri  ed  artefici  per  farle 
ben  giuncare  , de’iquali  avealo  fornito, 
la  tribù  di  Dansas^  eh' era  la  più  conta 
té  famofa  fra  tutti  gli  Arabi  per  si 
fatti  operaj;  e finalmente  erafi  prov- 
veduto di  ogn’  altra  cofa , che  richie- 
deafi  per  recare  ad  un?  felice  compi- 
mento una  imprefa  cotanto  pericolo- 
fa  . A queft’  oggetto  egli  fpedi  Al 
*Tofail  Ebn  Amru  il  Dansjftto , affinchè 
invitafie  i fuoi  fratelli  ad  abbracciare 
r blamifmo  , ^d  a fornire  infieme  in- 
fieme  il  profeta  di  uh  corpo  di  trup- 
pe . In  oltre  gli  comandò  nel  tempo 
medefimo,  che  nella  ilrada,  che  face» 

i avef 
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avefle  diftrutto  1 ìdolo  chiamato  ’ 

Caffaitty  o fia  Fidalo  con  doppie  mani  ' 
fatto  di  legno,  ed  appartenente  ad  un 
certo  Amru  Ebn  Jamaa,  Dopo  di  aver* 
cfeguite  tali  commiflìoni,  gli  fu  ordi- 
nato ' che  fi  portafle  a raggiugncre 
r armata  avanti  Al  Tdpef.y  della  qual 
piazza  il  profeta  .avea  già  propofto, 
che  ne  folfe  immediatamente  formato 
r afsedio  (d). 

Avendo  AlTofail,  .fecondo  gli  ordi-E  /«»•»*« 
ni  avuti  , ridotto  ^in  cenere  f 
Dl?t*  P-Caffain  , e fatto  ben  to^o  ta piazza, 
abbracciare  f hlamifmo  alla  tribù  di 
Davos,  fece  ritorno  a ^Maometto  con 
un  corpo  di  Davoftti  aufiliarj  , • che 
montava  a quattro  cento  uomini  ,•  in- 
iìeme  con  un  gran  numero  di  mac- 
chine militari  , vanghe , zapponi pali 
di  ferro  , ed  altri  ftromenti  atti  a 
rimuovere  la  terra /ic  propj  a fare  le 
mine  fotto  le  mura  delle  cittùv,  Egli 
arrivò  .al  campo  innanzi  Al  Tdpef  , 
quattro  giorni  dopo  eh’  era  comin- 
ciato ralièdio  • rr  r ”■  ; 

: - : . ! ■ •' V ' 'u'Al-.-  ì 

• w ' ■ , v'  \ ^ 

[d3  Abulfea.uM  fun.c.lvi. p. ti?.  Al  Jann^b, 

ubi  fup.p.  43  9.  ^ ‘ 

[e}  Al  Jannab.  ubifup.  p.  434. 
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Deferì-^  ' Td^fff' tra,  una  cittk  di  uua 

aìt  v'f  non  .troppo  ampia.,  circa 

feflanta  miglia  , o fieno  tre  ftazioni 
air  oriente  di  Mecca  i Ella  era  fituata, 
fecondo  Abulfeciay  in  un  fruttifero  ter- 
ritorio all’ oriente  della  montagna  G/é<zz- 
vodn  , che  gli  Arabi  comanementé 
pronunziano  Afwdrt , Qaefta  montagna 
c la  più  fredda  , • che  VI  lìa  nella  provin- 
cia di  Heidz  , conciofiachè  le . acque 
* fieno  quivi  agghiacciate  tra  le  fenditu- 
re delle  rupi  • Ella  produce  eccellenti 
uve  , e quivi  refpirafi  un’  aria  molto 
, falubre  . Al  Jannabi  foggiugne  , che 
il  fuo  territorio  fia  fpaziofo,  ben.  ca- 
pace . di  coltura  , ed  abbondante  di 
fontane  . La  parola  ìT&yef  .fignifica 
Voltare  in  giro  ^ e ifu.  applicata  a- que- 
lla cittk , fecondo  Abulfeda , poiché  nel 
tempo  del  diluvio  quel  pezzo  di:  ter» 
ra,. fucui  giace,  fu  diftaccato  dalla  Si* 
'ria  ,e  dopo  éjfére  fiato  continuamente 
voltato  ^tn  girov  dalla  violenza  . delle 
acque,  fu  alla  Bne  hlTcìto  in  quel  luo- 
go, dove  tuttavia  è rim  allo . Ma.i  di 
lei’.^abitatori  , fe  vogliamo  preftare 
fede  aà.  Al  Jannabi^  nhri(c.or[o  che 
1'' Angelo  Gabriele ' itziporib  quel  trat- 


to 
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to  di  terra,  fu  cui  ora  ella  è fituata, 
egualmente  che  la  cittk  medefima  ^ 
dalle  vicinanze  di  Sanaa  , eh*  è la  ca- 
pitale dì  ramati  , fino  al  luogo  dove 
giace  prefentemente  ; e quindi  è ve- 
nuto il  nome  di  Al  Tàyej  » Il  mede- 
fimo  lodato  autore  ne  dice  , eh’  ella 
veniva  anticamente  appellata  op- 
pure Wa}  ^ allora  quando  folo  due  para- 
fanghe  era  diftante  da  Sanaa  (f) . 

■ Maometto  li  parti  da  Honein  Ilei  V air^dh 
giorno  decimo  òlSèawdl^  per  forma- 
re  l’alTedio  di  ^ Tdyef^  avendo  fpe-z«. 
dito  innanzi  Khàleà  Ebn  Al  Walld 
colla  vanguardia  j dell’  armata  ‘ per  iri- 
veftire  la  piazza  . ' Quindi  col  refto 
delle  truppe  ei  marciò  direttamente-  • 
verfo  Na^èla  ^y  e fi  refe  padrone  di 
quella' citta  u -Da'  Nakbla  fi  avanzò  si 
Kar^e y dz'^Kàrne  ad  Al 'Malib ^ e 'da 
Al'  Mali h all’  albero^  chiamato  ^Roga 
appartenente  ad  un  'certo'  Labba  , ov* 
egli  erefle  una  mòfehèa.  Ciò  fatto  la- 
rdando la  grande  ftradà'^  maeftra ' ro- 
vinò 'un' cafteUo  , ch’  era  di  MMec  • 

lo  . o:../;r  . don-''’- 

-".  I,  f.,  ' 'i  k'j  j 

. [J]  Al  Janaab.ubj  fup.;  p.  234,  Abulfed.  g^ogr.^ 

Arab.  p.  56.  Golii  nota:  aa  Alfraganum  / p.  09. 
loo'.'  t 
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donde  volgendo  a mano  finiftra  fi  an- 
dò ad  accampare  in  Alifter^  il  di  cui 
nome  viene  anche  detto  Sadera. 
eflb  diede  il  facco  e diftruire.  diverfe 
cartella  de’  ’Thakifiti  ; e finalmente ‘Il 
andò  a piantare  innanzi  ad  Al  Tdyej 
nietrendo  i Tuoi  quartieri  in  un  certo 
tratto  di  terreno  direttamente  oppofto 
ai  cartello . Ma  conciofiachè  il  fuo  cam- 
po forte  viciniflimo  alle  fortificazioni 
'nemiche,  non  ertendo  da  querte  lonta- 
no che  un  tiro  d’arca,  la  guernigionq 
fcaricò  una  tempefta  ai  . frecce  contro  t 
Cuoi  foldati  , per  cui  moltirtimi  ne  ri*; 
mafero  trafitti;  e morti  . Querta  fven- 
tura  obbligò  Maometto  a cangiare,  po* 
ilo , ed  la  ritirarfi  in<  una  -cartalderia  , 
detta  al  giorno,  d’ oggi  ^alarna,\  il- di 
cui  fìto  era  in  una  maggior  dirtanza  dalla 
cittk , .ov*  egli  erafi  .accampato  Quivi 
giunto  ordinò  ;,  che  fi  folTero  piantate 
due  tende  una  perda  fua  moglie  Omr» 
Salma  ,.'e  T altra  per  < Zeìnab  , le -quali 
acoompagnavanlo-  in  querta  ,.,fpedizior 
ne  * .Per  tutto  , il  Uetppo  ,•  che- fu  con- 
tinuato r artedio  , ei  cortantemente  re- 


citò le  fue  preghiere  fra  - querte  due 
tende  ; e dopo"  èh'é'  ‘ ebbero  ‘ ;i  ' Thaf^i- 
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fti  abbracciato  1’  Jslamifmo  , Amrt$ 
Ebn  Ommeya  Ebn  Wahab  Ebn  Matah 
Ebn  Màlec  fabbricò  una  mofchea  fu 
quel  luogo  appunto , dove  Maometto 
ayea  pregato.  Quella  mofchea  fu  tal- 
mente poi  allargata  dal  Califfo  Al  Mo- 
iafem  Billab  , che  fu  refa  capace  di 
contenere  una  ben  nuraerofa  congre- 
gazione . In  oltre  egli  crelTe  un  ma- 
gnifico maufoleo  fu  la  tomba  del  fuo 
zio  Ab^' allah  Ebn  Al  Abbàs  , e due 
magnifiche  e fuperbe  cupole  di  fopraf- 
fine  pietre  intagliate  -fu  quei  luoghi, 
dov’  erano  Hate  le  tende  di , Omm 
Salma  e Zeinab  , Quella  mofchea  ' fu 
parimente  rellaurata  ed  abbellita  da 
Al  Naser  Ledinillab , e da  Al  MoJìa~ 
njed  Billab  , che  furono  due  de*  po- 
lleriori  Califfi  , L’  illorico  Mu/ulmano 
Abu  Maometto  Mojlafa  Ebn  Al  Say- 
yad  Hafan  Al  Hofeinì  - Al  Hasbemi 
Al  Korasbi  recitò  le  fue  preghiere  in 
quella  mofchea , e vide  le  due  cupole 
nell’anno  àtW  He}  ra  P73.  o di  GESÙ* 
CRISTO  1 5Ò5. , tempo  in  cui  fi  tro* 
vavano  tutte  in  ottimo  (lato  (g). 

Èlsen- 

\ 

[gl  Abulfed.  & Al  Jannab.ubì fup. 
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Maomet-  . Eflendofi  in  tal  guifa  aflìcurato  il 
JinttoZd  profeta  dagl’  infulti  della  guernigione, 
abbondo-  cinfe  la  pìazza  di  un  formale  afledio. 
jwre /’ rt/- £gii  adunque  apri  le  trincèe  innanzi 
ad  efla  , ferbando  però  un  ordine  re- 
golare, vi  piantò  i fuoi  arieti  , e di- 
fpofe  tutte  le  altre  fue  macchine  di 
batteria  in  maniera  tale  , che  poteflc- 
ro  inceffantemente  far  giuoco  ed  ope- 
rare contro  la  citta  ; il  che  fu  contf- 
' nuato  a fard  fenza  veruna  intermilTio- 
ne  . Ma  fìnalmente  coll’  ajuto  di  qua- 
ranta macchine  militari  apri  nel  mu- 
ro SI  grofle  brecce , che  i Mufulmani 
il  videro  in  idato  di  fare  un  genera- 
le alTalto  , il  quale  febbene  fi  fofle 
efeguito  per  parte  loro  con  forpren- 
dente  coraggio  e rifolutezza,  pur  noti 
di  meno  furono  vigorofamente  rifpin- 
ti  dagli  alTediati , da’  quali  furono  ter- 
ribilmente infedati  e fopraffatti  colle 
loro  frecce.  Queda  s'i  grande  refiden- 
*a  talmente  fgomemò  il  profeta,  che 
cominciò  a dubitare  del  fucceffo  delP 
adedio;  e perciò  affine  d’ ingerire  timore 
negli  animi  della  guernigione  ordinò  ^ 
chei  fodero  sbarbicate  e didrutte  tutte 
le  viti  , che  appartenevanfi  alla  citth« 

Di. 


Digilized  by  Googlc, 


CapJ,  Là  n fa  di  Maometto'*  571 
Di  vantaggio  egli  offerì  una  pubblicai 
manumiffione  a tutti  quelli  fchiavi  ^ 
che  formavano  parte  della  guernigio* 
se,. per  indurgli  a difertare.  Ma  niuno 
di  quelli  efpedienti  da  lui  preti  pro> 
duffe  il  defiderato  effetto,  avvegnaché 
i Thakifiti  fi  difendcffero  tuttavia  con 
impareggiabile  valore  e braveria  ; di 
forta  che  avendo  confumati  venti  giorni 
in  difuiili  attacchi,  e veggendo  d’ altra 
banda  non  etièrvi  la  menoma  proba- 
bilità di  poterti  prendere  la  piazza 
per  forza  , videti  obbligato  ad  abban- 
donare finalmente  f affedio  , quantun- 
que con  fomma  ripugnanza  ed  affli- 
zione dell’ animo' fuo  {b)*  • 

Nell’ ultimo  attacco  jibu  Sojiàn  Ebn  Maomet- 
Harb  vi  perdè  uno  de’  fuoi  occhi , tic-  *°/'y 
come  in  appreffo  perdè  l’altro  nella bat-  efereitoad 
taglia  di  Termouk . Nel  fuo  ritorno  1*^^' 
il  profeta  prefc  la  ftrada  per  Wabsy^^* 
la  quale  cittk  era  piena  di  ricchezze, 
che  appartenevanti  agli  abitatori  di 
Tàyej,  Effendoti  di  tutto  ciò  Maomet- 
to impadronito  fecelo  trafportare  via, 
oltre  ad  un  vailo  numero  di  cammei^ 

li 


(h]  lidem  ibid* 


Digitized  by  Guoi^le 


§72  Là  àt  Maometto.  Lìh.L 
li , buoi pecore  &c.  , eh’  eflb  trovò 
parimente  in  detta  piazza  . Tutto  il 
teforo  fu  da  lui  dato  a Safivan  , il 
^uale  gli  avea  donata  una  quantità 
di  arme  molto  confiderabile , ed  avea- 
lo  feguito  nelle  fpedizioni  di  Honeitty 
e nell’afledio  di  Al  Tàfef  » 
Da  Waùa  il  profeta  marciò  verfo 
Karn  Al  Manxal^  ripafsò  per  NakbUy 
donde  giunfe  colla  fua  armata  in- Al 
Jardna  nel  quinto  giorno  del  mefe 
Dbu  Ikaada  , ove’  eflb  avea  lafciate 
tutte  le  fpoglia  , ed  i fchiavi  prefi, 
dagli  Hanvazenifi  dopo  le  battaglie  di 
Honein  ed  Awràs  , Quefta  cittk  è fi- 
tnata  fra  Al  Tayef  e Mecca  , quan- 
tunque più  vicino  alla  feconda  di 
quelle  due  città,  nella  ftrada  maeftra, 
che  porta  ad  Irdk  e Baghdad  . Efsen- 
dofi  ei  trattenuto  in  Al  Jardna  per 
tredici  giorni  , il  profeta  ftimò  ben 
fatto  di  formare  uno  inventario  delle 
fpoglia , faccheggi , fchiavi  &c.  , eh* 
erano' caduti  nelle  fue  mani,  durante 
r afsedio  di  Al  Tdjfcf  ^ ed  il  corfo 
delle  fue  feorrerie  nel  territorio  della 
detta  città  . Avendo  dunque  fatto  il 
computo  trovò  , che  tra  uomini  don- 
ne e- 
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ne  e fanciulli  avea  , compiuto  il  nu« 
mero  di  Tei  ‘mila  prigionieri  ; oltre  de* 
quali  avea  feco  trafportati  via  venti- 
quattro mila  cammelli , quaranta  mila-. 
pecore  , e-  piìi  di  quattro,  mila  once 
di  argento  ( i ). 

Durante  la  refidenza  def  profeta-  in  ^ 

Jli  Jardaa  y giunfero  nel  fuo  campo 
i deputati  della  tribùr  di  Ha>o}4zen  5 bractia- 
e v’  incontrarono  un’accoglimento  airài-^Mao- 
gentile  e graziofo-  ; il  quale  tratto  ' 
piacque  loro  cosi  altamente  , che  ben 
tofto  fi  dichiararono  convertiti  ai  Maò^ 
meptìfmo.  Quindi  richiefero  MaomettOy 
- che  volefle  loro  reftituire  le  propie 
famiglie y eh*  erano  Hate- fatte  fehiave^ 
come  anche  tute’  i loro  più  prèziofi 
efietti  . Ma  H profeta  afiìcurandoli  y 
che  non  ' potea  loro  accordare  ambe- 
due le  domande,  fi  ofiferi  di  reftituire 
o i prigionieri , oppure  le  fpoglia , che 
aveva  acqutftate  ; e conciofiachè  avef- 
fero  eglino  feeha  la  prima  refiituzione^ 
furano  infiantemente  confegnate  nel- 
JJÌ,Mod.VQlJ,TomJL  Oo  le 


fi]  Al  Jannab.ubi  fup.  p. 257.  2?8.  Aut.  lib« 
dìà.,Ai  £defa«  Àbnlfed.  ubi  fup. p.  118. 
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le  loro  mani  le  refpettive  loro  mogli 
é fanciulli  {k)*  ' 

Malec/n-  Or  efl'endofi  terminato  quello  si 
Thakifi-  affare  con  vicendevole  -foddis- 

ti.  fazione  di  amendue  le  parti,  Maomet- 
to offerì  a Mdlec  di  non  folamente 
reftituirgli  i fuoi  efietti,  egualmente 
" ‘*  ,^^che  la  fua  propia  famiglia  , ma  di 

. fargli  eziandio  un  donativo  di  cénto 
' •cammelli,  purché  volefl'e  abbandonare 
, '''  il  fuo  culto  idolatrico  . Non  .potendo 
Mdlee  refiftere  alla  forza  di  condizio- 
ni cotanto  vantaggiofe  immediatamen- 
te fi  fece  Maomettano  ; ■ il  che  indulfe 
il  profeta  a collituirlo  comandante  di 
, tutti  quei  fuoi  fratelli,  che  averebbe- 
70  abbracciata-  la  nuova  religione  . 
Alla-  teda  di  quelli  ei  commife  in  ap- 
preffo  frequenti  ollilitk  .contro  de* 
Thakiftiy  faccheggiando  i loro,  territo- 
ri, e trafportandone  via  le  loro  beltie 
in  SI  gran  numero  , che  ■ dicefi  di 
' avergli  eflo  ridotti  »alle  ultime  llrettez- 
ze.e  miferie  .('/)  . • < : t. 

ì.  ' J ■ V ■ • • Affi-  . . .. 


(k)  Abulfed.  & Al  Jannab.  ubi  fup.  Al  Bo- 
karJ  in  Senna.  ""■  »!  " .<■  .-j  [ \ 

(Ij  Al  Jannab.  53>Al  Bokhar.  ubi  fup. 
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Affine  di  poterfi  con  maggior  effi«  Il  profeta 
cacia  conciliarfi  la  benivoglienza 
affetto  de’ nuovi  convertiti^  Maometto,  trai  nuo- 
divife’e  parti  fra  loro  la  rimanente 
parte  delle  fpoglia  » I principali  fra 
coftoro  fi  furono  Abu  Sofidn  Ebit- 
Harb  , con  i fuoi  due  figliuoli  Te%id* 
e Modwiyab  ^ il  fecondo  de’ quali  fu 
in  appreffa  'Califfo  , Soha'd  Ebrt 
Amru  y Acrema  - Ebn  Abvt  Jabl  , Saf-' 

•o)àn  Ebn  Ommeya  , Al  Hdretb-  Ebn 
Hesbdmy.  tutti  della  tribù,’  de’  Koreisb  . 

Abu  Sofdn  ricevè*  per  *fua  porzione’ 
trecento  cammelli  ^ ed  anche  zo.once  di 
argentone'  tutti  gli  altri  ne  ricevetterci 
a • proporzione  . In -quello  modo  fpe*- 
rava  effo'  di  attaccarli  più  ftrettamen-' 
te  a*fuoi  intereffi  ,‘b  almeno  d’impe- 
dire le  loro  fecrete  pratiche  e maneg-^ 
gi  contro  di  lui,  e tenere  in  qualche 
parte  a freno  le  loro  licenziofe  e 
sfrenate  lingue  » Fuor  delle  certnate 
perfone ,,  parteciparono  ancora  della  fuà 
liberalità  diverfi  ftranieri  che  appar- 
tenevanfi  ad  altre  tribù  Arab'tchey  de* 
quali  i più  ragguardevoli  fi  furono.  Al 
Akra  Ebn  Hdbes  il  'Vamimito  y Oiain0> 

Ebn  Hafan  Ebn  Hadna  Ebn  Bedr  il 

O o 2 • Dhai- 


Digi:ì  : ' y Gooi^le 


57^  La  Vita  di  LihJ» 

Dhaibanito  y e Mdlec  Ebn  Ansuf  il  ge- 
nerale Haqjjazenito  , ElTendofi  offefo 
Al  Abbds  Ebn  Mardds  il  Salemito  del- 
la foprabbondante  munifìcenza  , 'e  ge- 
nerofiù  di  Maometto  verfo  Oiaina  ed 
Al  Akyd  5 fu  le  prime  fecene  delle  gran 
doglianze  ; fe  non  che  fu  ben  tofto 
) appagato  dal  profeta  con  un’  atto  di. 
(Iraordinaria  liberalità  .verfo  di  lui  . 
Gli  Artfdrt  parimene  lì  ,moftrarono 
in  certo  modo  malcontenti  per  la  con- 
dotta di  Maometto  in  queda  occafio- 
ne  \ avvegnaché  gli  avelTe  intiera- 
mente pohergati  nella  didribuzione 
delle  fpoglia  ; ma  per  mezzo  del  fuo 
* attuto  procedere,.®  manierofa  condot- 
ta , furono  ben’  anche  da  lui  tottamen- 
te  calmati  gli  animi  di  quel  corpo  sì 
fedele  . Circa  poi  a Dhu  l Khowatja- 
ira^  ch’era  uno  àe  Banu  Tamim  ^ co» 
ilui  da  t.u  per,  tu  prefe  ad  ingiuriare 
Maometto  la  divifione  , che  avea 
fatta  ; per  la  quale  tracotanza  fi  ac- 
cefe  di  .tanto  sdegno  l’ animo  di  Omar^ 
che  già  gli.  averebbe , troncata  la  tetta, 
ove  un  tale  atto  non  gli  fotte  dato 
dfpreffamente  .proibito  dal  profeta  • 

Da 
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Di  quefto  Dhu  l K^owaifara  , fecon- 
do Abulfeda\  dicefe  Har^t$db  Ehn  Zo- 
hair  il  Nabaltto  foprannomato  Dhu  t 
Mndma'^  cioè  ^Autore  del  rimproveroy 
a cagionchè  ei  fu  Fautore  dell’ ereti- 
ca fetta  de  Kbdrejitiy  i quali  fi  ribel- 
larono da  Alt  nell’  anno' ‘trentafettefi- 
mo  deli'  He/ta.  Quelli  Kh&rejiti  man- 
tenevano etefodolTe  opinioni  intorno 
alla  predellinazione  , ed  all’ attribuirli 
a DIO  il  bene  ed  il  male  ; come  an- 
cora intorno  al  potere  ed  autorità 
deVÌ  Imam  y 0 fia  il  direttore  fupremo 
degli  alFari  ecclefiallici'.  Ei  fi  dice,  che 
la  ribellione  di  Dh»  l Madma  da  Alì 
(la  Hata  predetta  da  Maometto  in  que- 
lla congiuntura  * Dhu  l Khowaifata  , 
cioè  1’  Autore  di  detrazione  , era  fola’* 
mente  un  foprannome,  o piuttollo  un 
nome  da  fcherno  applicato  alla  perfona 
che  lo  portava  o dal  profeta  mede- 
lìmo,  o da  alcuni  de’ fuoi  feguaci  nel 
tempo  mèdefimo.  Coloro  poi, che  bra- 
mano'di  effere  ulteriormente  informa- 
ci degli  eretici  qui  menzionati  , fa  di 
melliere,  che  fieno  per  noi  rimelfi  a 
confili  tare  Ja  nollra  futura  Illoria  de* 

O o 3 Ca- 
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'.Mecca  a Medina  , cd  il  quale  era  di- 
venuto prefentemente  uno  zelante  Mu- 
fulmano  . Quello  però  non  punto  fu 
cagione  di  ritardamento  alla  fua.  mar- 
eia  ; in  guifa  che  egli  arrivò  a Me- 
dina verìb  r ultima  fine  del  mefe  di 
•Dhu  ìkaada.y  e fece  il  fuo  pubblico 
ingrefib  in  quella  cittk  tra  le  giulive 
acclamazioni  di  tutto  il  popolo  . La 
pubblica  gioja  fu  tanto  maggiore  in 
quella  occafione  , in  quanto  che  gli 
abitatori  di  Medina  aveano  forma- 
tto pcnficro  , che  dopo  la  riduzione  in 
fervitù  di'  Mecca  , il  profeta  averebbe 
fatta  la  loro  citta. fede  del  fuo  impe- 
rio (»). 

Alcuni  giorni  dopo  il  fuo  arrivo  a 
Medina  .y  Maometto  ricevè  una  lettera 
da  Mondar  Ebn  Sansoa  Re  di  Bahrein^ 
a cui  eflb  avea  fpedito  Al  Ola'  1’ 
Hadhramito  per  invitarlo  ad  abbraccia- 
re r Islam'tfmo  , con  avvifo  di  aver  lui 
già  profellàto  il  Maomettifmo  infieme 
con  una'  buona  parte  de’  fuoi  fudditi  . 

O o 4 II 


(n)  Abulfed.  ubi  fup>  p.  120.  Al  Jannab»  ubi 
fup.  p.  240. 
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Il  menzionato  Re  informò  .in  oltre  il 


\ profeta  , che  moka  gente  ne’fuoi  do- 
minj  tuttavia  profeflTavano  la  religio- 
ne de’  Maghi  ; defiderando  nel  tempo 
medèfimo  , che  volefle  il  profeta  dar- 
gli le  proprie  e convenienti  direzioni, 
com’  ei  fi  doveflfe  portare  in  fomiglian^ 
te  materia  ^ A ciò  Maometto  rifpofe 
ne’  feguenti  termini:  Coloro^  i eguali 
fono  addetti  ed  attaccati  alla  fupcrjìi- 
Anione  de  Maghi , devono  pagare  tribu^ 
to  ; ma  i Mufulmani  non  ^devono  con- 
trarre  parentele  con  loro*  per  me%xo 
di  matrimonio  , nb  mangiare  de  loro 
facrifizf  . Non  guari  dopo  Maometto 
dihaccò  un  corpo  di  quattrocento  uo-  ' 
mini  fotto  il  comando  di  KaU  Ebn- 
Sifad^  perchè  andalTe  ad  attaccare  i Sa- 
daiti  verfo  la  parte  Tamari  ; del  che 
elTendo  ftato  informato  Zyàd  Ebn  Al 
liàretb  i\  Sadaito  ^ immantinente  fi  fot- 
tomife  al  profeta  in  nome  de’  Tuoi 
compatriotti,  pregandolo  a rivocare  gli 
ordini  che  avea  dati  . Per  la  qual  cofit 
Maometto  richiamò  le  fue  truppe,  le 
quali  fi  erano  di  già  avanzate  a Ka^ 
ndty  quindici  giorni  dopo  che  i Sa^ 

daiti 
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datti  aveano  fatta  la  loro  fommilTio* 
ne  (o) . 

Verfo  la  fìne  delf  ottavo  anno  dell* 
Hejra , la  fìglia  del  profeta  detta  Zeinahy 
moglie  di  Abu  l As^  ufcì  da  quella 
vita  ; e bel  mefe  Dhu  Ihajja  deli* 
iflelTo  anno , Maria  ^i  nazione  Coptkuy 
della  quale  Maometto  era  llato  cotan> 
to  amante  ed  appalTionato , gli  parto- 
rì un  bel  ' mafehio  , cui  elio  pofe  il 
nome  ^ Ibrahim,  La  nafeita  di  quello 
figlio  gli  fu  di  SI  gran  contento  ed 
interno  piacere  y che  ordinò  , che  fof* 
fero  ucciiì  due  agnelli , allorché  il  fan» 
ciullo  giunfe  al  giorno  fettimo  di  fua 
et^  , per  un*  intertenimento , eh’  elTo 
fece  preparare  in  tale  occafìone;  dillri- 
buendo  • nel  tempo  medefimo  tanto  ar- 
gento fra  i poveri,  quanto  pefarono  i 
capelli  deir  infante  , che  allora  fu  ra- 
io  . £i  dellinò  per  balia  del  fanciullo 
la  moglie  di  Omm  Borda  Éint  AÌ 
Mondar  Ebn  Zeid  Al  Bard  , colla 
quale  alcune  volte  eflb  mangiava  e 

be-  • 

[o)  Al  Jannab.  ubi  fup.  p.  25^  Ebn.  Amid. 
£ve  Élmacin.  ubi  iup.  Giga,  la  vie  de  Mahom. 
tom.  ii.  p.  193. 
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La  Vita  ài  Maometto.  'Lib.L  ' 

• beveva  infieme  , per  cosi  potere  ave- 
re il  deliro  opportuno  di  vederla-; 
la  qual  cofa  non  dellò  piccola  gelofia 
fra  le  fue  mogli  . Circa  il  medefimo 
tempo  mori  il  famofo  Hàtem  Elm 
Abd  allah  Ehn  Saad  della  pofteritk  di 
\Tay  ; il  quale  avea  femprc  profelfata 
la  fede  Crijiiana^  ed  in  efla  perfeverò 
fino  al  termine  del  viver  fuo.  I Tayiti 
generalmente  parlando  erano  dell’  illef- 
fa  credenza  ) febbene  vi  foflèro  tra  lo- 
ro alcuni  pochi  idolatri  . Hàtem  rifie-  | 
dea  nella  provincia  di  Najà  , in  un 
luogo  appellato  Khàdber^  il  di  cui  li- 
to  giacea  tra  le  montagne  di  Ajà  e 
Salma  nominate  da  alcuni  le  monta- 
gne di  Tay,  Ei  fu  l’uomo  il  più  ge- 
nerofo  ed  amante  dell’  ofpitalitù  , in 
tutta  la  penifola  Arabia  ucciden- 
do ogni  giorno  diece  cammelli  duran- 
te il  mefe  di  Kajeb  per  lo  rifocilla- 
mento  de’ foreftieri  ; quindi  trafle  l’ori- 
gine quel  proverbio  Arabico , Pii*  liba- 
tale  di  Harem  , Di  vantaggio  ei  fu 
un  -poeta  molto  celebre  , come  anche  ^ 
una  perfona  fornita  di  fuperiore  for- 
tezza e valorìa  . I fuoi  compatriotti  * 
alcune  volte  lo  chiamarono  Abu  So- 

fi. 
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C^pJ,  La  Vif a di  Maomettò , 585 
na  , cioè  il  padre  di  Sofana^  il  qual 
foprannome  ei  derivò  dal  nome  di  So- 
fàna  Tua  fìgliuòla , in  conformiti  'di 
una  coftumanza,  che  prevalea  fra  gli 
Arabia.  Sofdna  Bint  Hhem ^ e Adi  Ebn 
Hdtem , che  fono  ' i fuoi  figliuoli  , eh* 
ci  lafciò  dopo  di  fe  per  quel  che  fi 
fuppone  , divennero  profeliti  dell*  Isla- 
mifmo  dopo  la  morte  del  loro  padre. 

Ci  fi  racconta,  cht~ Adi  viffe  fino  all’ 
età  di  anni  cento  venti  , c mori  nell’ 
anno  feflantottefimo  dell*’Hp/Vi*  (/>), 

L’anno  appreflb,  eh’  è il  nono  dell’  Lo  tribù 
Hejra  , viene  chiamato  da’  Maomettani  Arabiche 
U anno  delle  imbafeerie , o fieno  lega- 
% ioni  , conciofiachè  gli  Arabi  foflero  dalla  par- 
fiati  finora  afpettando  1’  efito  della  - 

guerra  fra  Maometto  ed  i Koreisb»  Ma 
come  poi  quefia  tribù  ^ eh’  era  la 
principale  di  tutta  la  nazione  , ed 
erano  i genuini  difendenti  d’  Ifmacle.^ 
la  di  cui  prerogativa  ninno  affatto 

ufa- 


[ p ] Al  Jannab.  ubi  lup.  p.  242.  24^.  Al  Mei- 
dan.  in  proverb.  Arab,^  Abu  Ishak.  & '£bn  Al 
Hobar.  poet.  Arah  apud  Pocockium , in  not. 
ad  carmen  Tograi.  p.  107.  ut  & ipfe  Pocock. 
ibid.  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  p.  T20.  Pccock.  not." 
in  fpcc.  hift.  Arab.  p.  72.  75.  Ebn  l'ihak. 
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ofava  di  difputar^  ^ fi  fu  fottomelTa  y 
eglino  rimafero  ben  contenti  c foddif- 
fatti,  che  non  era  pih  in  loro  potere 
di  opporfi  a Maometto  ; e per  quefto 
cominciarono  a portarfi  da  lui  in  gran 
novero  , ed  a*  mandargli  imbafciate  , 
con  cui  dichiaravano  la  loro  fommif* 
fione  al  profeta  così  in  Mecca  y mentre 
quivi  intrattennefi , come  pure  in  Me- 
dina ^ ov’eflb  ritornò  l’anno  preceden* 
te  . Fra  gli  altri  Arnsoa  Ebn  Mafad 
capo  della  tribò  di  Thak'tf  y il  quale 
non  fi  trovò  in  Al  Ta^ef , allora 
quando  il'  profeta  formò  rafiedio  di 
quella  piazza  , portofii  da  lui  e prò* 
kIsò  il  Maomettifmo  ; fe  non  che  fu 
in  apprelTo  uccifo  da  un  colpo  di  frec* 
eia  fcoccata  dalle  mura  di  quella  cit> 
th,  quando  colà  portofii  con  difegno 
di  rimuovere  gli  abitatori  dal  loro 
culto  idolatrico.  £i  ci  viene  fimilmen'’ 
te  raccontato  , che  Al  Hàretb  Ebn 
Abd  Caldi  y Naim  Ebn  Abd  Caldi  y Al 
Noomdn , foprannomato  Dhu  Roain  , 
Hamddn  , e Modfer  cinque  Re  di 
Ham^ar  mandarono  circa  quello  tem- 
po imbafeiatori  a Maometto , per  far- 
gli nota  la  loro  converfione  all’  hla- 

mif- 
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fni/mo  . Ebf9  hhàk  riferifce  , che 
primo  de*  lodati  principi  , al  quale 
Maometto  aveva  innanzi  fpediro  «uit 
niiniftro  nomato  Al  Mohdier  Ehn  Ah» 

Ommeya , fcrifle  al  profeta  dopo  la  fpe*, 
dizione  di  Tabnct^  facendogli  alfaper^ 
come  tanto  elfo  quanto  i fuoi  fudditt 
erano 'divenuti  profeliti  della  vera  re<» 
ligione  ; e che  Maometto  gli  mandò 
una  . rifpofla  alla  Tua.  lettera  , nella 
quale  'feco  lui  congratulolTi  della  Tua 
converfione  , e gli  fpiegò  diverfi  paiTi 
del  Corano.,  Nulla  però  di  manco,  fe- 
condo r opinione  di  Abulfeda  , i fo-r 
praddetti  Re  d’  Tamar  non  abbraccia- 
rono^ r.  Jslamrfmo  , o almeno  aperta- 
mente noi  profelTarono , prima  del  co- 
minciamento  dell’  anno  decimo  dell* 

He  ira  (q), 

Verfo  quello  tempo  Maometto  fped\  Miomet- 
Basbir  Ebn  SojiÉn  a’  Coabiti , eh*  erano  J*^*^^^* 
un  ramo  de’  Kboxaiti  , per  rice- ti* 
verne  quella  legale  contribuzione  di  li-  . 
mofine,  o fia  dovere,  ricercau  da  ef- 

■ • ‘ . folo-^  ' 

[q)  Abuifed.  ut>ì  fup.  p.  izi.  rzz.  izS.  &c.' 

Abu  Zeid  Seid.  in  iib.  Splendor.  Ebn  Isbak, 

Ebn  Hesham.  ’Aut.  tib.  Al  ££lefa.  Vide  etiart 
Cagn.  not.  ad  Abuifed.  ubi  Aip.  i zS. 

) 
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'5^^  Xtf  /// Maometto.  Lìb.T^' 
foloroiin  comune  cogli  altri  Maomet» 
ei  fu  s'i  lunge  che  indetti 
Caab’tti  obbediffero  all’  ordine  del'  pro- 
feta in  quello  particolare  , che  anzi 
ad  inftigazione''  de*  Tamimiti  ebbero 
immediatamente  ricorfo  alle  arme,' ed 
obbligarono  il  collettore  impiegato  da 
Baibir  Ebn  Sofidn  a raccomandarfì  al- 
la fuga  .t  Una -tale  ripugnanza  efafpe- 
rò' -.talmente  1’  animo^  di  Maometto 
che  mandò  Oiaina  Ebn  Hafan  alla  te- 
fta  di  cinquecento  cavalli  j gente  tut-  . 
ta  ■ novellamente  convertita  a'  galligare 
li  Tamimiti  ;>ficchè'  eflendofi  il  detto 
Oiaina  abbattuto  con  un  corpo  di  eflì 
in  Sobara  y toftamente  li  fugò  e di- 
fperfe’,  avendo  fatti  prigionieri  undici 
uorainioed  altrettante  donne  con  tren- 
ta fanciulli , che  furono  condotti'  a Me- 
" Per  la  qual  cofa  diece  delli  prin- 

^ ^ cipali' Ttfw/m»// , -tra  cui  vi  furono 
Kais  Ebn  Afem  , Ctàred  Ebn  Hdgbeb-^ 
Al  ,Zerbekdn  ' Ebn'  Bedr  , ed  Al  Akrd 
Ebn  Hibes^  quattro*' grandi  oratori  ed 
ccGcUenti  poeti , fi  portarono  in  Medi- 
na a dare  ogni  foddisfazione  per  l’ ulti- 
mo affronto,’  ed  a- chiedere 'inl\eme  la 
yellituzione  de’prigionieri  . Maomet'toy 


\ 
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avvegnaché  i fopraddetti  Tamimiti 

aveflero  prodotti  alcuni  eccellenti  com- 
ponimenti COSI  in  profa  che  in  verfo,* 
(ebbene  l’oratore  e poeta  del  profe- 
ta ne  .aveffe.  ehbiti  altri,  eh’ erano  di 
quelli  più  famofi  ed  eccellenti  , non 
folamente  ad  e(Ti  accordò  la.  loroàn- 
chiella , ma  eziandio  dilf  ribai  fra’  medefi- 
mi. ricchi  donativi,  e Hn* anche  di  tal. 
Torta,  che  foglionfi  ordinariamente  fare, 
agli  ambafeiatori  di  teile  coronate  (r). 

Non» guari  dopo  Maometto  fpedi  Al 
VValid ‘Ebn  Okbay  'm  qualitk  di  collet- 
tore delle  limofinc  , z Banu  Al  Mofta- 
lek  y eh’  era  un’  altro  ramo  de’  Kho^ 
Tiaiti  y i quali  lo  riceverono  > con  gran, 
fegniidi  affetto;  fi  congratularono  con 
efsolui  dellav  felice  ftuazione , in  cui 
trovavanfi  gli  affari %del  profeta,  e gli 
portarono  in  .grande  v abbondanza  ogni 
Ibrta'.di  rinfrefeamenti  •*’  Ciò  / nulla 
offante,  conciofiachè  Al  Waiid  fi  aveffe 
meffo  in  tefta,  ch’eglino  aveano  dife-. 
gno  di  afsafBnado  , fd  )prefo  .da  un» 
tale  improvvifo  e panica  timore , che! 
molto  precipitevolmentc  fe^  ne  ritornò 

in 

[r]  Al  Jaiuiab.  ubi  fup«  p.  143. 


I 


La  Vtta  dì  yÌ2LQmttto*  LiLL 
indietro , fenza  efeguire  la  Tua  coni* 
miflìone,  alla  cittk  di  Medina  y ove  de- 
{brilTe  al  profeta  il  loro  carattere  mol-, 
to  ilniftramente  . Or  qdedo  indulTe 
Maometto  y il  qual’  erad  grandemente 
accefo  di  sdegno  per  la  fuppoda  alie* 
nazione  di  affetto  òq  Banu  Al  Mojla-  ' 
leky  a,  fpedire  KbMed  Ebn  Al  Waltd 
con  un  corpo  di  truppe  per  punirli. 
Ma  conciofiachè  quello  generale,  come 
fu  giunto  cola,  fi  folfe  avveduto,  che 
Al  Walfdi  Ebn  Okba  , il  quai**  erafi.  j 
fitto  intieramente  trafportare  da’  fuoi  | 
timori , avea  cònceputi  fallì  fentimen* 
ti  di.  quello  popolo  , fece  al  profeta 
un  rapporto  dei  tutto  differente  rcirca  ' | 
la  naturalezza  e difpofìzione  de’  Banu 
Al  Mojìalek  ì II  perchè  fu  allora  di- 
ftaccato  Obdda  Ebn  Bashar  a riceve- 
re le  contribuzioni,  ch’effi  aveano  gik 
levate, ad  infiruirli  più  pienamente  nel- 
la  legge,  e ne’ riti  dell’  Jslamifmo y 
a fpiegare  ad  effoloro  nella  maniera  più 
chiara  i più  difficoltod  ed . aflrud  paf- 
d del  Conino  (r)*  , i . 

; : !..  ‘ . Colo- 


Vita  di  Maometto^ 

Circa  quello  tempo  ^ Kqtba  Ebn  Kotba 
Amer  fece  una  fcorreria  con  un  pic-f  ^ . 
colo  di(laccarnento  nel  territorio,  de’  u^%va-> 
Khatbà.amm  \ ed'  avendo  aflalita  una  fion^  ne' 
delle  partite  netniche  , dopo  un  fiero, 
dd  oftmato  contrailo,  la  disfece,  Quin-- 
di  ei  fi  refe  padrone  di  un  si  gran 
Buniero  di  pecore  e di  cammelli  , che 
ognuno' de’ fuoi  foldati  , eh’ erano,  cir-^ 
ca  il  nunaero  di  venti  , n’  ebbe  alfe- 
gnata  per  fua  porzione  la  fomma  di 
venti  pecore  e quattro  cammelli  (/), 

In  appreflb  il  profeta  di(laccò  Dbo-t  Dbohak 
. Ebn  Sofiin  , atfinefiè  invitalTe  ‘ i 
Banu  Kcldb  IslamiJ^mQ  ; ma  elfi  fi  M/Sanu 
rinchiufero  nella  cittk-  di  M K.elab 

e non  vollero  venire  a.  niuna  fotta  di  ‘fiale  V 
abboccamento  con  efib  lui  i II  perchè  islamif- 
i Mujtilxnftm  dopo  averli  di  1^  sloggia-t 
ci  , ne  trafportarono  via  tutti  i loro- 
effetti  , I^el  tempo  medefimo  avendo 
E^aomem  ricevuto  avvifo  , che  gli, 

Mtiapi  aveanò  fatto  uno  sbarco  vicino: 

\Jodda  citt^  marittima  , dove  aveano*. 
commefle  delle  gran  depredazioni , fpe* 
di' contro  di  loro  Olkam^  Ebn  ^dabrg'Ti 
JJì^M^dyVoUlJ^Qmdì*  P p con 

[ t>  Idem  ibid,  , . ' 
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5pO  tu!  Vita  di  yi^Lomtiìo  » Lth.I, 

^ eon  un  corpo  di  trecento  uomini;  ma 
eonciofiachè  eglino  fi  fofl'ero  ritirati 
al  Tuo  avvicinamento  , Olkam  fs  ne 
' ritornò  a Medina  , fenza  aver  potuto 
raggiugnerli  (a), 

I Frattanto  Maometto  trafportato  dal 
fuo  zelo  per  T eftirpazione  dell*  idolatria^ 
mandò  ^lì  a diftruggere  T idolo  M Fa* 
taSf  clic  fi  apparteneva  alla  tribù  di 
7ay\  ma  conciofiacbè  prevedeffe,  che 
quella  tribù  ; la  qual’  era  molto  pofi 
fen'te  , avcrebbe  potuto  recare  ad  Mi 
grande  impedimento  ed  odacelo  nella 
efecuzione  degli  ordini  Tuoi , gli  aflegnò 
■ un  didaccamento  di  cento  cinquanta 
pedoni  tutti  infieme  con  cen- 

to cammelli  e cinquanta  cavalieri  , 

: perche  lo  iòdeneiTero  in  quella  intra- 
prefa  . Con  • queds  forze  adunque  ‘ il 
menzionato  Mi  attaccò  i nemici  , li 
difeonfìde  , didrude  il  cennato  idolo 
M Fatasy  e fece  un  confiderabile  nu- 
mero di  prigionieri , tra  i quali  vi  fu 
Sofdna  Bint  Hdtem  y trovandod  allora 
nella  Siria  il  di  lei 'fratello  Ebn 
Jidtem  primario  perfonaggio  della  tri- 

' ’t  ~ 

[u]  Al  Jannab.  ubi  fup.p.  a4<i,  : . < ; • 
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CàpX  Là  Vttek  dì  Maometto 

bù  . Quella  dama  fu  condotta  ’ una 
cogli  altri  cattivi  nella  cittk  di  Medi» 
dove  incontrò  un  si  graziofò  e gen^ 
tile  accoglimento  pre^fo.  il  profeta , eh* 
ella  di  buon  grado  feceh  Maernettana^ 
e polcia  anche  Adì  Ebn  ' Hdpem  di  lei 
fratello  prefo  eziandio'  dalla  cortefe  e 
generoià  condotta  del  profeta  - fegul 
anch*  egli  T efèmpio"  di  fua  forella 
Quanto  poi  ad  Alìj  egli  acquiftò  iin« 
menfe  'ricchezze  nella  prefente  fpedi*» 
zione  y e fpecialmente  tre  fpade  di 
gran  pregio  e valore  appellate  una’ 

Al  Rofoub,y  l’altra  Al  Mokha%%em\  e 
la  terza  Al  Tamànì  , le  squali  appar-^ 
tenevanfi  al  cennato  idolo  Al  Fatas 
Delle  due  migliori  ’ e pih  famofe  ne 
fece' un  donativo  a- e !»•  ri- 
manente ritenne  per  fuo  proprio  ufo.' 

In  oltre  ei  diftribui  il  Taccheggio > e 
bottino  fra  le  fkre" truppe,  che  avean- 
lo  accompagnato  nella  fpedizione  (w). 

Il  profeta  ricevè  ed  aecolfe  tutti  Maopict- 
gli  ambaiciatori  a lui  mandati  in  quc-* 
fio  anno  ^ con  gran  fegni  di  affetto  e fort/tiri 
benevolenza  trattando  ognuno -di  eflì  con  civtl» 

' ’ ' - s'dT.. 


{w]  Al  Jannab.  obilUp.  p.^24^.  247, 
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fusila  (paniera  proporzionata , e confat 
pepte  al  refpettivQ  fuo;  rango  e 4ign(t^ 
Cr  jftoripi  Mujulwam  (?i  anno  fprnui 
pn  ragguaglio  t>en  lungo  ^i  fa^re  ami 
|>ar<:^n?  p legazioni , . Q|tre  <a  <jueUei.4iì 
già  nfien(ovate  ye  np  furono  rpoltiiTime 
' ^ al(re,j.4elle  quali  la  più  rin»archeyol§ 
^ fu  la-  deputazione  . de’  Ba^n  fioneifa^ 
che  abitavano  du^  famofe^cit^à  Phìai 
mater  famAm^y  e4  W«/r;’ dalla 
prima  delle  quali  derivò  il  fpo'  pom^ 
la  provincia.)  in  cui  elTp  dimpravapp 
Quelli  deputati  ayeano  per  loro  capo 
il  famp^  Mofetl^nia  , cptnpetitore  di 
^0om^tto  5|  principe,  e fjgnpre  di 
^amckì^a  y il  .quale  in.tal  reinpo  fece 
Vna  p^hlica  profelìlone  dell’  k4mifmoy^ 
quaniunque  in  , appreso  apo(la^flè  ,■ 
tJnq  fcrittore  ^ufylrìii^a  ci  dice»  ^ùe 
quello  ^ofiilav^a  cpn  una  ^acciaraggi’ 
nsf  troppo  ecceinya*e  (IrayagantQ.giun’t 
fc  ad  arrogarfi  U,  funzione  profetica,^ 
f pretefe  di  eflère  a parte  cpn' 

" fa 'di  un  tale.papre.  Allorché  Poi  te(^. 
‘ " iéremo..  1’  iOori#  idei  , di 

Becr  daretno  a’  nollri  Icitprj  pn  più^ 
*’  t diffqfft  racconto  di  quello  impollore  y 
^ " '0  del  miferabile  fine,  con  cui  gli  coiir 
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Cdpét,  Là  (ìiMàomQtià,  593 
Verlné  térmitiare  i giorni  fuoi»(*)i  ■ 

• Circa  Quefto  tertipò  il  faiiiófo  ^a^-U  poeìà  . 
ta  Càab  Ebri  Zòhair  Ebri  Ahri  Srilà* 
inà il  qual’  eri  /ftitò  profcrittó  da  Ebri  A bd  , 

Maórriehó  l’ andò  . précedénté  ^ ritornò  ^ 

à Mècca  j ed  iti ‘appreìTo  afpettò  il  2riSad*- 
profeta  id  Medinà\i  Egli  fi  avvalfé  nicftd  i 
della  opportuna  . òccafione  di  ripetere 
àd  alta  Voce  la  profé iììodé  di  fede  ^ e 
dichiarare  5 eh^  égli  èra  Mufulrriàrio  4 * 

allóra.  (|Uandó  Maàmetto  ritrovàvad 
dèlia  rrlofchéà  i Égli  aflcora  ftimò  a ^ i 
propòfitó  4 affine  di  raddolcire  raniràd 
del  profeta^  di  celebrare  lé  fué  laudi  iti 
tiri  bel  poema  Arabkò^  che  aveva  ìilti- 
inariieHte  coni  porto  4 innanzi  al  òofpet^ 
io  di  filtra  la  Congregazione;  del  qua- 
le Al  jaiirinbi  cé  nè  ha  tramandato 
iih  pierio  ed  aiiipio.  raccòrito-i  Or  ' 

^uerta  Coridotta  di.  (^àab  piacque  tal- 
mente i MàoriìéttOj  . thè  non  foltanto 
gli  perdonò  4 ma  gli  ^ fece  eaiàtìdio  uh  'I 

donativo  del  fuo  mantello > thè  in  a|>'  4 

preifo  il  Califfo  Mbd*wipaif  coràperÒ 
dalla  fui  famigiia  pef  là  fomma  di 
. • ' ' É pv  3 ; . ^ua-  - 

. a ] Àbùlfcd.  ili  defcripf.  Arab.  p,  do.  & vit;  j 

S^Johammea.  p i6o-  Vide>etiam  Gàgn.  là  Vi^ 
de  Mahèni.-  foui.'ÌKp;  aod; 
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^ quaranta  mila  Dirhemi  (K)  . Quello 
’ mantello  poi,  come  per  una  certa  fpe- 
zie  di  diritto  ereditario,  pafsò  di  ma- 
no in  mano  a tutti  i fulfeguenti  Ca- 
liffiy  i quali  non  mancavano  giammai 
di  portarlo  in  tempo  di  feftivitk 
nelle'  pubbliche  procelTioni  , ed  in  - 
fomma  in  tutte  le  pih  folenni  oecafio- 
ni . Mojìa  fem  Btllab  , che  fu  l’ul- 
timo Califfo  della  cafa  di  Abbds , por- 
tava fopra  di  fe  quello  mantello  , co- 
me anche  aveva  in  mano  il  ballonc 
' del 

(K)  ^ejii  Dirhemi  erano  una  pic*^ 
cola  moneta  di  argento  degli  Arabi 
dell'  ifieffo  pefo  in  circa  , ( /ebbe- 
ne molto  pili  larga  e tenue  ) colle 
Dramme  Greche  ,.  don£  eglino  ap^ 
patentemente  derivarono  il  loro  nome  • 
Parecchi  di  quejìi . Dirhemi  vengono 
tuttavìa  pre/ervati  ne*  gabinetti-  de*  cu- 
rioft , e fpecialmente.  uno  di  ejji  molto 
antico  fi  conferva  nella'  Bodleianai  co/» 
lezione  di  medaglie  in  Òsford  (34)* 

!■  t*  ' ^ 

f ^4)  Nimmor.  antìauor.  fcrin,  Bo'ìleian^  et* 
condit.aatal.  C'e.p.  3 il.  ad  315,  Oxon.ij^o, 
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Làt^ttà  diVlzorùtxìò* 
del  profeta  ^ allora  quando  ei  fece  U 
Tua  comparfa  innanzi  ad  Holagu  il 
^f  arfara  dopo  la  perdita  di  BughdÀd  . 

Ma  il  detto  conquiftatore  tolfe  da  lui 
cosli  1^  uno  che  T altro  > c dopo  averli 
fatti  bruciare  ) fecene  gittare  nel  fìume 
Tigri  le  loro  ceneri  » Quello  avvenne 
nel  giorno  ventottefimo  del  rtefe  Al 
Mobarran  ) s nell^  anno  6^6.  deli’ 
ra  > 

Nel  giorno  fefto  del  rtiele  Rareb 
quello  corrente  anno  , Maómetto  palesò  tSuc* 
la  fua  intenzione  di  voler  venire  ad 
un’aperta  rottura  co’  Greti  , i quali 
con  occhio  gelofo  riguardavano  le  fué 
conquille  ^ e parea^  che  folfero  deter- 
minati ad  attaccarlo  i Poiché  le  loro 
forze  erano  divenute  molto  numerofq 
nelle  frontiere  ^ ed  avevano  altresì  un  ' 
forte  campo  in  Balka  > il  profeta  al^ 
fembrò  un^  armata  di  trenta  mila 
combattenti)  per  imprendere  contro  di 
loro  una  fpedizione*,  la  quale  però  fa 
iàSL  Mufulmani  intraprefa  con  gran  ri* 

Pp  4 pu- 


ty]  Abulfed.  ul>i  lu|i. p;  it2i  l>r.  kérbel. 
bliotb.  Orient.  p.  219.  Ahmed.  £bn  Yufef.  in 
bift.  gen<  {i&i  4o«  Elmicin.  in  hUl.  fuo;  pàti* 
inedit. 
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La  P$tà  di  Maomettdé  LikL 
}>ugnanza  ; avvegnaché  doveflero  mtr* 
dare  in  tnetiò  de^  calóri  eftivi  ^ ed 
-in  un  tempo  di  gtàftde  ficcita  e fcai*- 
fezzai  Perchè  dUcuJue  i foldati  patirò^ 
tio  eftrettiamehte  in  Quella,  campa-» 
gnà^  il  corpo  di  truppe  desinato  ad 
agire  coAtro  de’  Greci  - fu  chiamato 
eferciio  dell*  àvverfud  . -In  Oltre  tro- 
vandofi . allora  gik  mature  le  lóro  frut* 
ta  venAefi  con  ciò  ad  accte(cere  la 
loro- ritrofià  di  'muoverli  dalle  propie 
caie  'in  si  fatta  congiuntura  » Tutta 
Volta  però  in  adempimento  degli  or- 
.dini  del  profeta^  e^i  cominciarono  la 
lóro  'mallxia  ^ e dopo  .avere  fofierte 
gran  fatiche  arrivarono  ad  Al  He/r 
territorio  giacente  nella  provincia  di 
/fr/'i*  fra  .Medina  t Sifta  ^ ove  tem» 
po  fa  avea  foggiornato  la  tribh  di 
ThàrìHtid  t "Ùz  .Al  Hejr  fi  avanzarono 
Verfo  Wadi* l-Kora ^ e da  quello  luogo 
palfarono  a Tàhnc  ^ la  Conquilla  della 
i^uale  piazza  era  .ùno  degli  oggetti  di 
q|uelta  fpèdiaione  » ElTendo  i Greci  tilt 
neinico  aliai  formidabile  ^ il  profeta 
per  tirare  innanzi  quella  guerra  con 
buon  fuccelTo^  fu  obbligato  a fare  de-» 
gU’fttaordinarj  apparecchi  5 e per  con* 

fe* 

l 
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feguen^a  a rif&Uotere  da*  Tuoi  fegujtcì 
Vafte  fomme^  Còri  cui  poterne  fcftene* 
re  la  fpefai  Abu  Bftr  préretìtò  à Mao*- 
Mettó  tutto  ciò  cht  àVea  di  biiOflÒ  coi^ 
fomliia  lib^talit^  5 affinchè  foflè  iti  ilia* 
to  di  proCeguins  la  ptelcfìtti  guerta  » 
Al  Abbàs  gli  aVati2Ò  Una  ben  gtofla 
foiiinia  di  deiiiairo  inizila  fteìTa  occafìo» 
he;  e gli  altfi  officiali  j eh’ erano  do^ 
viziofi  parimente  contribuirono  alla 
calTa  militare  V*  à ‘propDr2ione  detlé 
ricchezze , che  pojTedeanOi  Ma  t>tiomanò 
Lbn  AjfdH  y preflbchè  oltre  le  propie  fue 
forze  s’ ingegnósa  tutto  potere  di.  affi- 
fiere  il  profeta  per  mettere  iU  piedi 
Una  poderofa  armata  « jpii  fatto  ei 
fomàiiniftrò  alla  truppe  trecento  cam*- 
ttielli  per  ufo  di  t:ibo^  e mille  Dinari 
di  oro  (i*)  ; che  anzi  diceft  di  aver 

; • iai- 

* . • K 

» ' T 

^ I -■  . ■■ 

(L)  / Dinari  franà  una  moneta  Àrabi- 
ea  di  oro  ^ la  qnaU  per  ^uel  che  fembrM 
ba  pefato  circà  Atrettantà^  che  pef avano  f 
Denari!  di  òro  de"'  Ròthani  ^ /ebbene  eglino 
JoJ/éro  di  una  piu  grande  fottiglietzà  e 
targhe%7:à  ^ dgndi  effi^  indubitat amenti 

tra/ 


5^8  La  Vita  di  Jilaorriettò.  LìkU  \ 
fatta  leva  di  tre  compiuti  feggimemi^ 
che  mantenne  a fue  • propie  fpcfe  y 
fornendoli  di  provvifioni , di  arme  ^ e 
di  ogni  forta  di  neceflarie  munizioni» 
Quello  a di  vero  piacque  ellremamen* 
te  ?L  Maometto  , e fi  rapporta,  che  ! 
avefle  detto  j che  quanto  avea  fatto  in 
tale  Occafione  Ottomano  non  farebbe 
\ - . 

I m l.l  ■»>■■■  ini  I -Il 

» 

trufferò  il  nome  lorb  * Nella  collezione 
Bodlejana  i}e  ne  fino  nove  molto  beliti 
ed  un  altro  fi  ne  còn/erva  nella  tac» 
colta  del  reverendo  Mr*  Brown  mem» 
bro  del  Collegio  della  Trinit'a  , U 
di  cui  valuta , fecondo  il  pefi  , rnonta 
a circa  tredici  Shillings  o Scelini  , e 
fei  Pence  della  moneta  Itìglefe  . Circa 
il  ragguaglio  di  quefle  monete  Inglefi 
colle  nojìre^  fonai  ojfervare  la  prefa- 
zione deir  Opera.'  L*  ultimo  cennatù 
pezzo,  egli  k molto  antico  ^ fi  è con- 
fervuto  molto  bene  ^ ed  è certamente 
affai  curiofo  e raro 

t 3Sl  Nurtimor.  àntiquòr,  fcrin.  Bodletért. 
recondit,  ’eatai,  ttt,  ubi  fup.  ft  31 1*  < 
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Cap.L  La  Fifa  di  Maometto* 
fiato  per  luì  4i  alcun  futuro  difavvan» 
faggio  (sì). 

Or  avendo  i Mufulmani  fuperate 
tutte  le  difficoltà , e formato  un  cam* 
po  in  Tabiic^  Maometto  continuò  a 
permanere  circa  tre  fettimane  in  que- 
fto  luogo  . Al  Ghandli  , Al  Ifpahdniy 
Al  Kodai  , ed  altri  fcrittori  Maomet- 
tani pretendono  ) che  non  molto  dopo 
il  fuo  arrivo  a Tabuc  , ei  fece  fcatu- 
rire  da  una  piccoliffima  fontana  pref-  ' 
fo  la  città  una  quantità  di  acque  cosà 
ftrabocchevole  , che  non  folo  fu  Effi- 
ciente ad  eilinguere  la  fete  di  tutta 
r armata  , e ad  abbeverare  tutte  le 
beftie,  che  lafeguivano,  ma  eziandio  , 
a porre  in  iftato  tutt’  i foldati  di  com- 
piere le  loro  facre  abluzioni  . Quefto 
miracolo  egli  è ftato  indubitatamente 
fpacciato  ) affine  di  tirare  una  fpezie 
di  parallelo  ' fra  Maometto  e Mosè  ; il 
quale  coll’ affluenza  Divina  fece  ufcire 
r acqua  da  una  rupe  nel  deferto  ba* 

ftan-  V 

fz]  Abulfed.  ubi  fup.  p.  tl?.  & in  defcripej 
Arab.  p;*4?.  *Ebn  Ishak.  Al  Jannab.  ubi  fup. 
p.  247.  Sharif.  Al  Edrifi.  Ebn  Hawkal  apu4 
Abulfed.  in  Afab.  p.  45.  Poc.  not.  ih  fpec.  hii'>. 
Arab.  p.  57.  Jallalo’ddin. 
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èo6  Laì^ttà  diyizàmttìòi  Lìh.ti 
ilantilTima  a fupplire  a*.bifogni  tiit^ 
to  il  còrpo  degl*  ìfràetih  \ eh’  egli 
ftàVà  còndiicéndó  a*  confini  dèlia  ter- 
i^a  di  CanàaHi  Mà  là  difgi^à^ià  irì  que> 
dò  putito  li  è ^ chè  cosi  cjUèfta  rèia- 
zionè)  che  tutte  le  altre  di  confi rhilè 
óatUta^  (brio  intièi'anienté  ^orrìitè  di 
evidenti  ptùoVè^  oridè  foftèrièrfi  ; poi- 
ché gli  aùtori^  dà  Cui  eflè  ci  fòrio  traf- 
liiedre^  fono  'vivuti  lunga  ftàgiònè  dop'^i 
in  cui  fi  fuppòne^  chè  fieno  àccàduti 
i fatti  y che  iti  qùèllé  véngònò  àflefiti  < 
Una  tale  òfTervazione  fi  Verifica  pa* 
rimente  circa  le  profezie  attribuite  a 
quello  impòftorè  ; le  quali  tutte  ^ é 
fin*  àrtehè  quella  - s\  fartiOfa  è celebro 
menziònàtà  iièl  trentefimO  Gapitolò 
deli’  ifteffb  Córànó  j là  qUàìé  hòtì 
ha  certamente  incontrata  Una  disfavo^ 
reVòld  ricezione  prefib  Mn  óagnicr  e 
Mr.  Sàie  ( conciofiachè  la  prima  cò- 
pia del  cètltìatò  librò  tìóft  folTé  ftatà 
compiuta  dà  A/'U  Becr  prima  dell*  ah- 
ro  decimò  tèrzo  dell’  Hejrà , cioè  ottò 
. anni  dopo  j che  rèalinente  efà  accadu- 
to l’evento  quivi  predetto  ) nella  ma- 
li iérà  come  ci  fonò  fiate  trafmeirej  fo- 
lio a vero  dire  pofieriofi  a’  fatti  ^ eh’ 

efìo 


. DlgitizcGU>y 
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I L0  di 

I ^ile  predicpnp  . ^ queiìo  i^a^i  di  d« 
I fppfta^  a u»tfc  le  in(ìnua?ioBÌ  de’ lodati 
, ^epfilupmipijq  favpr?  di  q pelle  prc« 
tei?- prpfe^ie>  fopa  alcune  delle' quali 
, poi  abbiamo'  &tte  le  npllre  ani* 
piayverfiopi  (^},  r 
. . Effepdo  le  trippe  abbondevole 
piente  fomite, di  ogni  fodrtadi  pravvi* 
fioni  in  toftamentc  s,obbliaronQ 

Le  fatjghe>  che  aveapQ-  IblFerte  nella 
loro  inateiai^  lìcchd  eoniinciarOPO  a ri* 
volgete  il  .penfiero  alla  (bggioga?ione 
di  .alcpni  dci  vicini  principi  ^ 
era  nna  gittib  • donata  9'  meazat  firad^ 
in  circa  fra  ^qdh(i  e.pama/cQy  aven» 
do  nelle  fuc  vicinante { nna-  fontana  ì 
ed  un  confidereyole  monterò,  di  alberi 


di  palntCf  |1.  popolo < cbiamato  nel  Co> 
rana  , gjfip^tòri^.  del  hfi^  x antica- 
mente peeppayano  qiiteiio  Inogq  y pve« 
paiijnente  Yiflfiipe'rialcnn  tempo  Shtuàk- 
OYYero  Qet4>,9'j(i^oc^o  fccon-.: 


dp  ri’  [ avvifp' . di  ; febbenp: 

"conceda , eh’  ei  fia  flato  nativa 

di 


, fa  1 Itdcm  , Al  Bokbar,^  jìoslcnv.  Al  ; 

I Jàapab.  qbi  (ba.  A.l- Ghazair,  Al  Ispàbani.  n 
|Al  |Cpdai.  /opra  il  tremelimp  capit.  del 

Korano  Càgh-tavìe' de  Mahdm^  tom.  ii.i^.,2Z9<i , ; 


/ 


/ 


I 
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tic.  Uni* 

verf.Vol, 
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IPrinc^ 

pi  vicini 
eonehÌM-> 
doni  un 
trattato  ' 
di  pare 
con  Mao* 
metto. 


' éot  La  P'f fa  di  Maometto , Ltb.L 
di  Midian  oppure  Madìrtnyy,o\tù.  di 
Heidz  y eh*  era  1’  abitazione  di  una 
tribù  deir  ifteffo  nome  , e diftante  .da 
Tabie  fei  dazioni  in  circa  *.  La  cittk 
di  Tabàc  giace  fra  Al  Hejr  , ed  Al 
^hàm  , e fecondo  il  petifamento'  di 
Sbarif  Al  Edrift  è lontana  da’ confini 
della  Sìria  il  cammino  di  quattro 
giornate  {b),^  , « 

- X’efercito  'i>f«/«/w4«e  non  era  dato 
lungamente  accampato  in  quan- 

do vennero  ambafeiatori  da  diiferenti 
parti  per  fare  in  nome  de’loro  principali 
la  loroXommidìone  al  profeta;  ed  al- 
cuni de’  principi  vicini  fi  portarono 
fin*  anche  di  perfona  a predargli  i ' lo- 
ro doveri.  Fra  gli  altri  videfi  compa- 
rire Lòbanna  y o fia  Giovanni  Ebn 
Ea’Oìba  fignore  di  Ailab  citta  maritti- 
ma, predo  il  mare  Al  Kol%om  men- 
zionata cosi  ; nell’  Idoria  Sacra  y che 
profana  . ' Cedui  ha  dovuto  effere  un 
Qrìjiiano  cosi  per  lo  nome , che  porta- 

f.  A k ’J  • C ^ ' 


[b]  Abulfed.  ubi  fup-  P.  114..  125.  i2<$.  Al 
Jantiab.  ubi  fup.  ,p.  26t  Abulfecl.  in  Arab.  p.  ^^. , 
Sharif.  Al  Edrifi.  Al  I^or.  Mohaiinmed.^  f.  »v.  [ 
V.  77.  xxxviii.  V.  14.*  Greg*  Abu’l-FaTaj.  nbUbp.'- 
Ebu  Amid.lib'.V.c.  iV-  • ^ ■ 
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Cap.L  La  Vita  àt  M2L0xntXlù,  ^ \6j61 
va  , come  anche  per  lo  tribiKh , cho 
gli  fu  importo.  Bi  cor.chiufé  un  tratta- 
to con  Maometto  y in  virtù  del  quale 
^os'i  erto,  che  i fuoi  fuddiii  avevano 
il  diritto  di  eflere  protetti  dal  profeta^ 
mediante  l'annuo  pagamento  di  tre  mila 
pezzi  di  oro  , Ei  fi  dice,  che  l’ iftru- 
mento  di  querto  trattato,  che.  indù- 
dea  gli  abitanti  della  parte  interiora 
della  Sìria , ed  Arabia  Felice  addetti  al 
traffico,  egualmente  che  quelli  delle  prò- 
vincie  marittime  , i quali  fi  poteano 
iconlìderare  come  alleati  del  fuddetto  ' 
Tohavna , fìa  flato  prefervato  dal  pepo* 
lo  di  Ailttb  fino  a querto  prefente  gior- 
no . Comunque  però  ciò  vada  , egli 
'k  certo,  che  la  fortanza  di  un  tale 
ift rumente  ci  viene  riferita  e „ dirtela 
da  alcuni  fcrittori  Mufulmani*  Il  pro- 
feta rimafe  di-  ciò  talmente  pago  e 
contento,  come  anche  della  pronta  e 
follecita  fommertìone  di  Manna  a lui, 
fatta  , che  rgli  fece  un  donativo  di 
un  ricco  mantello  , che  alcuni  credo- > 
no,  che  forte  pofeia  partato  nel  potere 
e propie tli  de’  Califfi  , ertendo  ftato 
comperato’  per  tre  mik'  Dinari  'da 
,Abtt  l'  Abbài  Al  Saffab  ; ma  fecondo' 
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•^<34  I-i  ^ta  di  Mjiometto,  LihJn 
r avvifo  Ahmed  Ebn  ITufef  ^*il  qua** 
|«  fìorV  verfo  la  fine  del  decimofefto 
Secolo , cfib  cadde  nelle  mani  degl’  im«^ 
peratori  O fieno  i Solfarci  Ot^ 

(emani , e fn  quell’  ifiefiìfiimp  manteU 
Jo  , per  cui  fa  formata  una  cafia  di 
oro-  per  ordine  àtì Solfano:  < Mordi 
Kh4n^  figlio  àt\  Solcano  Scimi  Kh&n^  i| 
quale  montò  fui  j trono  Ottomano  i nell' 
anno  dell’  Heira  0 di  GESÙ* 

CRISTO  1574- (0^  ■ 

Per  lo  tributo  impoRo  al  fopra  men*»  v 
aionata  fohanna  t come  k è di  gi^  oG 
férvato-  , ei  chiaramente  *fi  fcprge  , 
che  tanto  eflo  quanto  il  spopolo  di 
Ailal^  perfeverarono  nella  fede  Crìfiia^ 
na^  (durante  la  vita  di  Maometto^  Ai- 
lab  era -una  piccola  citta  lungo 
ma'te  Al-  Kolzom  fituata  in  un-  paefc' 
fierite  , che  per  f addietro  fi  apparte-» 
neva  a’  Qindei;  alcuni  de’  quali  fecondo' 
il  furono  convertiti  in-  porci  t* 

feimmie  per  avere- violato  il  SabbatOy’^- 
e adorato  l’ idolo  Tdg&t  < Ella  giaco 

!u]  • . ■ ,u  nella.  * 

I..J.  ,f  4 M-  .•  • ì 

C 'c]  Abulfed.  ubifii^  ^eid  $e!d  in  .Lìb,^ 
Scender. Abulfed.  in  oeforìpt.  Arab.. p.4i.Sha-’ 
riT  Al  Edrifi.  Ahmed.  Ebn  Yufcf,  ReUnd.  dè-' 
fcript.'  Paixllin.  lib.  iii.  p.  554» 
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Cap.L  La  Vita  di  Maometto . ^05 

nella  ilrada  .maeftra  frequentata  da*> 
pellegrini  Egiziani  y i quali  pailano 
dal  propio  loro  paefe  a Mecca  1 e tie«* 
ne  una  torre  o fia  camello  , ove  rifìe** 
de  il. governatore  , il  quale  è dìpen* 
dente  dal  Fasha  di  Egitto  ; febbene 
ove  fi  voglia  predare  fede  ad  alcuni 
fcrittori  moderni  , . effendo  rovinato 
quel  caftello>  ei  foggiorna  nella  citt^, 
eh’  è dappreffo  alla  marina  . Secondo 
■ r opinione  di  Sbarif  Al  Edrifi, , Ailab' 
è didante  da  Madian  altra  citth  ma- 
rittima, fole  cinque  dazioni  (d). 

Noi  damo  informati  da  Abulfeda'^^ocùtt- 
ed  Al  Jannabi , che  Jarha  e Adrah  due  ^pgjf^fg. 
città  della  Siria  , T una  difeodo  dall’  conda  vot- 
altra  tre  giornate  in  circa  di  viaggio,  tra- 
mandarono fimilihente  in  quedo  tem*^/^^^ 
po  deputati  al  profeta  , il  quale  im>  dare  il 
pegno  la  fua  parola  di  volerle  proteg*-  Maomet- 
gere,  a condizioire  che  ciafeuna  di  ef- 
fé.  gli  pagalTe  annualmente  , e come 
in  tributo  la  . fomma  di  dugento  Di» 
nari.  Quindi  trattò  tutte  le  altre  cit- 
tà e metropoli  , che  a lui  fpedirono 
Jft,Mod,VolJ,TQmdJ,  Q_q  depu- 
• ' ^ 

C d ) Ildem  ibld.  • Al  Kor.  Mohammed.  f.  y. 
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6o6  La  Vita  M2iometto , Lib.Lì 
deputati  , nell’iftefla  maniera  , impo- 
nendo alle  medefime  ora  maggiori  , 
ora  minori  tributi,  a proporzione  dell* 
eftenfione' del  territorio,  che  pollèdea* 
no  . Efsendo  ftato  informato  , eh’ 
egli  era  cos\  lontano,  che  i Greci  po- 
telTero  fare  una  invafione  nell’  Arabia  , 
che  anzi  fu  le  prime, notizie,  eh’ ebbe- 
to  del  fuo  avvicinamento  -,  elTi  ritira- 
Tonfi  in  maggiore  diftanza  dalle  fron- 
tiere , e fi  andarono  a ricoverare  nel- 
la parte  interiore  de’  loro  propj  domi- 
nj , ei  fece, per  tal  motivo  le  necefla- 
rie  difpofizioni  onde  farne  ritorno  a cafa. 
Tutta  volta  però  conciofiachè  avefife 
prefo  pollo  in  un  pezzo  di  terra,  che 
fpettava  all’imperatore  Eraclio^  prima 
della  fua  partenza  llimò  ' efpediente  ,di 
fcrivere  una  lettera  a quel  principe 
conceputa  in  termini  civiliflìmi , nella 
quale  invitollo  per  *la  feconda  volta 
ad  abbracciare  V Islamifmo  . Gli  ferir- 
li Mufulmani  ci  dicono  , cherl’  impe- 
latore  ricevè  quella  lettera  con  fegni 
di  rifpetto,  ma  non  iftimò  convenien- 
te di  rifpondervi.  Circa’ quello  tempo 
mori  Abd'  allah  foprannomato  Dhu  l 
Llaiddain  il  Md’x.enitQ  . uno  de’  oiù  co- 

’ fpi- 
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fpicui  ed  illuftri  compagni  di  Maomet* 
ro,  e fu  fotterrato  di  notte  tempo  con 
gran  pompa  funerale,  accompagnando 
il  cadavero  al  fepolcro  l’ ifteflb  pro- 
feta di  perfona,  Abu  Becr  ^ Omar^  Be- 
lai il  banditore  , e Abd^  allah  Ebn 
Mafud , Prima  che  i Mufulmani  avef- 
fero  cominciata  la  loro  marcia,  Khdlsd 
Ebn  Al  Waltd  , che  Maometto  avea 
fpedito  a Dansumat  Al  J and  al  , fece 
prigioniero  Ocaider  Ebn  Mdlec  princi- 
pe di  ^ella  piazza  , della  tribù  di 
Kendah  , il  quale  era  di  profelTione 
Cvijìiana  . In  oltre  ei  pafsò  a filo  di 
fpada  il  fuo  fratello  Hajdn  ^ e lo  fpo- 
gliò  di  una  vefte  di  feta  , che  porta- 
va , tutta  ricamata  con  oro  . Concio- 
fiachè  ei  fofle  fiato  diftaccato  dal  cam- 
po , eh’  era  in  Tabùc  con  un  corpo 
di  quattrocento  venti  uomini,  ed  avea 
avuto  nelle  fue  mani  Ocaider  Ebn 
JVIdlec^  coir  aflifienza  di  quefto  princi- 
pe , Khaled  non  folamente  s’impoflef- 
sò  del  cartello  di  Mddhen  fituato  alle 
falde  del  monte  Tay^  ch’era  il  luogo 
della  Aia  refidenza  , ma  eziandio  im- 
padronifiì  della  cittù  di  Dansomat  Al 
J andai  , fu  la  quale  Ocaider  prefie- 

Q^q  2 dea. 


6o%  La  Vita  di  Maometto.  Lìb.L 
dea.  Nel  tempo medefimo  col  confenfo 
di  quello*  principe  Khdled  trafportò 
■via  con  lui  mille  cammelli  , ottocen-  .? 
to  cavalli  , e quattrocento  corazze;  e 
pofcia  condulfe  a JMaometto  cosi  il 
detto  Ocaider  , che  Mafdd  Ebn  Mdlec 
fuo  fratello.  11  profeta  gli  accolfe  fot- 
te la  fua  protezione  , e rellitui  ad 
Ocaider  i fuoi  dominj  , quantunque 
avelTe  da  lui  rifeoflb  un  certo  annuo 
tributo.  Allora  quando  Kbàled  mollrò 
della  ripugnanza  nell’  intraprendere  la 
conquiUa  di  Oaisìvaat  jìl  J andai  con  si 
fcarfo  numero  di  forze , fecondo  il  rap- 
porto di  Al Jannabi , Maometto  non  fola- 
mente  lo  alTicurò  di  lieto  fucceflb,  ma 
eziandio  prediflc  tutte  quelle  effenziali 
circoftanze , onde  farebbe  Hata  accompa- 
gnata una  tale'fpedizione:  il  qual  va- 
ticinio , fe  vogliafi  predar  fede  al  lo- 
dato autore , fu  verificato  in  ogni  fuo 
particolare  . Ma  poiché  Al  Janndbi 
vide  quafi  mille  anni  dopo  Maometto^ 

> ed  a fomiglianza  degli  altri  Mujulma- 
ni  fu  irragionevolmente  pregiudicato 
in  favore  del  fuo  profeta  5 quindi  è, 
che  la  fua  tedimonianza  in  quefto 
punto  ella  é di  leggeriffimo  pefo  . 
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Cap.L  .La  Vita  di  Mdiomtno,  609 
Dansjmat  M J andai  è una  cittk  fita 
ne*  confini  della  Siria  cinque  giornate 
in  circa  lungi  da  Damafco  , e quin- 
dici o Tedici  da  Medina  • Secondo 
r avvifo  di  ^bulfeda  e di  Al  J anna- 
bi  , ella  era  occupata  da’  ^anu  Calb , 
egualmente  che  Tab&c^  ed  altre  cittk 
verfo  quelle  parti,  prima  della  nafci- 
ta  di  Maometto  , e fin’  anche  allora 
quando  .egl’  intraprefe  quella  fpedizio- 
ne  trovavafi  in  mano  loro  (^). 

- Riguardo  poi  ad  Abdt  allah  Ebn  Obba^ 
ed  a’ Tuoi  ipocriti  aderenti,  come  pure  a 
Metàra  Ebn  R.abl , Heldl  Ebn  Ommey- 
jfa.tA  a Caah  Ebn  Mdlec  tre  di  que- 
glile  fcufe  de*  quali  furono  da 
Maometto  a loro  richiefla  ammefife  di 
non  andare  con  lui  a Tabiicy  ei  proibì 
agli  altri  Mufulmani  di  avere  alcuna 
corrifpondenza  o commercio  con  eflb- 
loro  per  lo  fpazio  di  cinquanta  ' gior- 
ni . Verfo  la  fine  di  quello  interval- 
lo, elTendo  egli  aflicurato  , come  pre- 
lefe,.  della  loro  .penitenza,  da  un  paf- 

0.9  3 , fo, 

I 

(e)  Abulfed.  in  vit.  Mohamtned.  p.  Al 
Tannab.  ubi  fup.  Saad  Al  Yamani.  Sharif.  Al 
Edrid.  Abulfed.  in  Arab.  Ebn  Ishak.  Cagn.  ubi 
iup.  tom.  ii.  p<  209.  ad  228. 
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<.^610  La  Vita  di  Maometto.  Lib.L 
fo  nel  nono  capitolo  del  Corano  , che 
fu  a lui  rivelato  in  tale  occafione  , 
efli  furono  di  bel  nuovo  ricevuti  nel- 
la fua  grazia  e favore  . Nulla  però 
di  manco  dichiarò  a'fuoi  feguaci  , eh* 
egli  era  flato  riprefo,  per  averli  feufa- 
ti  , in  un*  altro  pafTo  del  medefimo 
capitolo  . Per  mezzo  di  fomiglianti 
artifizj  , unitamente  con  alcuni  pochi 
fuoi  amici  di  gran  fottigliezza  forniti, 
c per  gli  gran  fucceffi , ond’  erano  prò- . 
fperate  le  fue  armi  , foggiogò  final- 
mente tutta  la  penifola  degli  Arabi  , 
e venne  a gittate  le  fondamenta  di 
un’  imperio  più  eftenfivo  di  qualunque 
altro  di  quelli  formidabili  j che  lo 
precederono  , come  nel  decorfo  della 
prefente  Iftoria  faremo  diff'ufamentc 
per  dimoflrare  (/), 

Mentre  che  il  profeta  fi  trovava 
nella  fua  marcia  verfo  Medina^  a lui 
portaronfi  i Banu  Gànem  Ebn  A'wf  , 
pregandolo  di  voler  confacrare  una  mo- 
fchea,  che  fi  avevano  ultimamente  fabbri- 
cata , per  mezzo  del  fuo  pregare  in  quel- 
la. Di  fatto  ei  fi  apparecchiò  ad  andare 

“Con 

( f ) Al  Kor.  Mohanimed.  f.  tx.  Al  Beidawù 
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con  eflbloro  ; ma  conciofiachè  in  ap- 
preflb  fofTe  lUto  informato,  che  i Ba~ 
nu  Gdnem  Ebn  Anvf  erano  Crifilani^  che 
avevano  eretta  la  fopraccennata  mo- 
fchea  in  oppofìzione  a quella  fondata 
infiCo^/i  da’loro  fratelli  i Banu  Amm 
Ebn  Aasaf^  c che  intendeano  di  permet- 
tere ad  un  facerdote  Crijìiano  ovvero 
Imam  di  officiare  in  efla  , egli  tutto 
air  improvvifo  ricusò  di  condifcendera 
alla  loro  richiefta  . Che  anzi  effendo- 
gli  proibito,  com’  ei  pretefe  , di  faf 
quello  per  la  immediata  rivelazione 
di  un  paflb  nel  nono  capitolo  del  Co-' 
rana , che  fcuopriva  l’ ipocrifia  , e’I  reo 
difegno  de’  Banu  Ginem  Ebn  A'wf 
contro  di  lui , egli  fped'i  Malec  Ebn 
Al  Dokbsbom  ^ Maan  Ebn  Addi  ^ Amer. 
Ebn  Al  Sacan , ed  Al  Wahsha  I Etìo^ 
a.  demolire  e bruciare  la  mofehea, 
eh' elfo  dovea  confacrare;  la  qual  cofa 
avendo  eglino  effettuita,  convertirono  la 
detta  mofehea  in  un  letamajo.  Ciò  fatto 
profegui  Maometto  la  fua  marcia  fen- 
za  ^niuna  interruzione  verfo  Medina  / 
febbene  avelTe  corfo  una  volta  graVif- 
fimo  pericolo  di  eflere  alTaflinato  , ed 
averebbe  probabilmente  perduta  la  fua 

Q.q  4 vita, 
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6iz  La  Vita  'Maometto.  Lib,l, 
vita  , ove  non  fofle  ftato  prefervato 
per  la  vigilanza  di  Hodbetfa  , e di 
jìmmdr  Ebn  Tafer , i quali  lo  accom- 
pagnavano, giufto  r avvifo  di  uno  de* 
comentatori  fopra  il  Corano  (g). 

Immediatamente  che  il  profeta  ar- 
rivò in  Medina  , il  che  fu  nel  mefe 
di  Ramadan  , ei  ricevè  le  congratula- 
zioni per  gli  felici  fucceffi , che  aveva- 
no incontrati  le  fue  arme  nelf  ultima 
fpedizione  a Tabùc  , da  una  deputa- 
zione della  tribù  di  Thakif^  ch’arano 
gli  abitanti  di  Al  Tdyef  , da  cui 
s’  infiftea  , che  voleffe  loro  accordare 
«diverft  privilegj  molto  eftraordinarj , 
come  patti , co’  quali  intendevano  a lui 
fare  la  loro  fommifllone  ; imperocché 
elfi  domandavano,  che  dovelfero  éflerc' 
immuni  dalla  legale  contribuzione  del- 
le limofine  , e dall’  olfcrvanza  degli 
ftabiliti  tempi  di  preghiera  ; che  foffe 
ancora  loro  conceduto  di  confervare 
per  un  certo  tempo  il  loro  idolo  AL 
Idt  ; e che  il  loro  territorio  doveffe 
dichiararli  luogo  di  ficurezza  e fran- 

chi- 

(g)  Jallalo’ddin.  in  Al  Kor.  Mohammed.  f, 
Ix.  Abulfed.  ubi  fup.  p.  126.  Al  Jannab.  ubi  fup. 
p.  263. 
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Cap,L  La  Vita  dì  Maometto,  tfij 
chigia  , e che  non  dovefle  effere  vio- 
lato, a fomiglianza  di  quello  di  Mec- 
fa  &c,»  A tutto  quefto,  eglino  aggiun- 
fero  , che  fe  mai  gli  Arabi  addi- 
mandafsero  la  ragione  di  fomiglianti 
conceffioni  , ei  dovea  dire  , che  ID- 
DIO gli  avea  comandato  di  operare 
in  tal  modo.  Su  le  prime  efll  richie- 
fero  , che  fi  folle  conceduto  loro  per 
tre  anni  il  culto  dell’idolo  Aliar \ ed 
ove  ciò  non  potefsero  ottenere , doman- 
davano il  refpiro  di  un  folo  mefe  al- 
meno a prò  del  loro  favorito  idolo  . 
Ma  conciofiachè  Maometto  afsoluta- 
mente  ricufafse  di  condifcendere  alle 
loro  domande  , ed  elfi  per  contrario  ^ 
fofiero  ridotti  agli  ultimi  efiremi  da  un 
corpo  di  truppe  Mufuìmanicbe , le  quali  , 
aveano  formato  il  blocco  della  loro 
citih  , il  popolo  di  Al  Tà^ef  fi  vide 
obbligato  ad  arrenderfi  a difcrczione, 
od  abbracciare  1’  Jslamifmo  , Il  profeta 
adunque  rimandò  a cafa  infieme  co* 
deputati  Al  Mogheirab  Ebn  Sbaba^  ed 
Albu  Sofi^n  Ebn  Harb  , affinchè  di- 
flruggefsero  il  fopraccennato  idolo;  e 
coftoro  efeguirono  la  loro  commiffione 
con  grande  affanno  ed  interna  fpiacenza 

degli 
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<legli  abitatori  di  Al  Tayef , e fpe* 
cialniente  delle  donne  , le  quali  ama- 
ramente compianfero  la  perdita  di 
qaefta^loro  detta  , Allàt  era  una  fta- 
tua  di  pietra  venerata  in  una  ringoia- 
re maniera  Adì  Tbakifiti  ^ ed  aveva  un 
tempio  confacrato  in  onore  di  lei  in 
un  luogo  c\ì\2imito' Nakhlah  . Intorno 
a quella  parola  Allh  , vi  fono  varie 
derivazioni  , che  la  gente  curiofa  e 
letterata  può  rifcontrare  prefso  il  Dr. 
Pocock>  Ei  fembra,  che,  fia  molto  pro- 
' babilmente  derivata  dall’  illefsa  radice 
con  Allah  , di  cui  ella  può  efsere  un 
nome  femminile,  ed  in  tal  cafo  fignif 
fìcherebbe  la  Dea  {b). 

Ali  pro^  Nel  mefe  di  Shansaal  di  quello  an- 
mulga  si  Maometto  fpedi  Abu  Becr  a pre- 
telo  del  fiedere  lopra  i riti  e cerimonie  del 
Corano  pellegrinaggio  in  Mecca  nel  feguente 
Mecca*  jnefg  ‘di  Dhu  Ihaìja  con  trecento  uo- 
^ mini  e venti  cammelli  per  efsere  qui*- 
. vi  facrificati  nel  nome  del  profeta  . 
Fra  tanto  immediatamente  dopo  la 
partenza  àìAbuBecr^  il  profeta , com’ 

ci 

(h)  Abulfed  ubi  fup.  c.  Ivli.  p.  I2Ó.  127.  Al 
Jannab.  ubi  fup.  p.  266.  Al  Beidawi.  Jallalo’- 
ddin.  Poc.  noe.  in  fpec.  hid.  Arab.  p.  90. 
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Cap.I.  La  Vita  dì  Maometto.'  <^15 
ei  pretefe  , ricevè  dal  cielo  il  nono 
, capitolo  del  Corano  intitolato  Barar  , 
cioè  a dire,  Immunità^  Libertà 
Tcàone  , o fia  una  dichiarazione  , con 
cui  rivocavanfi  tutti  gli  editti  pubbli- 
cati in  favore  degl’  idolatri  , oppure 
come  ciò  efprime  il  Corano  , Ajfocia’ 
tori^  ed  una  cafsazionc  di  tutti  i paf 
fati,  trattati  conchiufi  con  efsoloro  • 
La  parola  Ajfocìatori  qui  comprende 
Sabiani , Crìjitanì , e Giudei  , poiché 
Maometto  affermò  , che  tutti  quelli 
/tjfoci avano  con  DIO  enti,  che  per  na- 
tura non  erano  DIO.  Quindi  il  profeta 
fpedi  Alt  Ebn  Abu^  Tàleb  con  ogni 
poffibile  fretta  e diligenza  appfefso 
ad  Abu  Becf  , ingiugnendogli  , che 
formalmente  leggefse  quella  dichiara- 
zione , durante  la  folennitk  del  pelle** 
grinaggio  in  Mecca  , a tutte  le  tribù 
Arabiche  quivi  afsembrate  . Alì  fo-  • 
praggiunfe  Abu  Becr  in  Dhu  Ihoìeifa 
città  fei  miglia  in  circa  lungi  da  Me^ 
dina  nella  llrada  maellra  , che  condu- 
ce a Mecca  , ove  a lui  manifellò  ii 
contenuto  della  ^ fua  commiffione ' . 
Dopo  di  ciò  effi  continuarono  infieme 
il  loro  viaggio  a Mecca  ^ e come  furono 

colà 
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colk  giunti  Alt  , cui  era  ftata  com- 
tnefla  da  Maometto  la  promulgazione 
del  precedente  capitolo,  ed  il  quale  a 
tale  oggetto  era  venuto  da  Medina 
montato  fui  cammello  del  profeta , che 
fi  chiamava  Al  AdhbS  , e che  avea 
le  orecchie  fendute  , rizzandoli  in  piè 
innanzi  a tutta  1’  alTemblea  in  Al 
Akaba  , dilTele  , ch’egli  era  il  mef* 
faggiero  dell’  apoftolo  di  DIO  manda- 
to loro.  Per  la  qual  cofa  domandando 
eglino  qual  mai  fi  fofle  la  fua  imbafciar 
ta  , ci  lefle  loro  venti  o trenta  verli 
del  cennato  capitolo  ; e pofcia  dilTe  ; 

Io  fono  comandato  di  farvi  note  quat- 
tro cofe  I,  Cbe  dopo  qt^efi  anno  non 
debbe  venire  neffuno  idolatro  vicino  il 
tempio  di  Mecca  IL  Cbe  niuno  deve 
prefumere  di  girare  intorno  al  Caaba 
ignudo  ‘per  /’  avvenire  III.  Che  niuno 
fuor  de'  veri  credenti  entrerà  in  para- 
difo  l'V.  Che  Ji  deve  confervare  la  fe- 
de pubblica , Il  fopraddetto  capitolo  f\i 
pubblicato  , e le  intenzioni  del  profe- 
ta furono  fignificate  al  popolo  nel 
giorno  decimo  del  mefe  Dhu  lha’tja  , j 
tempo  in  cui  elfi  fcannarono  le  vitti- 
me in  Mina  ; il  qual  giorno  è la 

gran  ' 
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gran  fefta  , e compifce  le  cerimonie 
del  pellegrinaggio  . Avendo  Mi  efe- 
guita  la- Tua  commifTione  fece  ritorno 
oon  Abu  Becr  a Medina^v&xio  la  fine 
. del  detto  mefc  (i).  ,• 

Circa  il  tempo  medefimo  mor\  in  Abd’af- 
Medina  Ahd\allah  Ebn-Obba  Ebn  -^^^obba^A*! 
HdretbAEbn  Qbeid  . Egli  era  coma-  Hareth 
nemente  chiamato  Ebn, Solài  ^ concio- 
fiachè  il  fuo  ^ padre  Obba  -folTe  flato 
foprannorainato  5'o/4/ ..Alquanto  prima 
che  fi  fofle  introdotto  V Jslamifmo^  la. 
tribù  di  Kbaxraf  pofe  la  corona  fopra  , 
la  Tua  tefla  , e lo  dichiarò  loro  prin- 
cipe. Egl’  infermofli  venti  giorni  do- 
po del  ritorno  di  Maometto  da  TabuCy 
e mori  nel  mefe  di  Dhu  Ikaad a , Nel- 
la Tua  -ultima  malattia , ei  defiderò  di 
vedere  Maometto  ; e come  - fu  . quelli 
giunto,  gli  domandò,  che  chiedelTe  per 
lui  perdono  a DIO  ; chiedendogli  ancor  . 
ra , che  fofle.  il  fuo  cadavero  ravvolto 

. in 
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(i)  Al  Kor.  Mohamtned.  f.  ix.  Al  Jannab. 
ubi  iup.  p.  272.  Al  Mafudi  apud  Ifm.  Abulfed. 
ubi  fup.  c.  Iviii.  p.  127.  128.  ut  & ipfe  Abulfed. 
ibid.  Al  Bokhar.  in  Sunna.  Al  Beidawi.  Vide 
etiam  Albertum  Bobovium  de  ipcregrinat.  Mec- 
can.  p.  15. 
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^i8  La  F/Vtf  <// Maometto . LthJ, 
in  quella  vefte,  ch’era  più  dappreflb  al 
corpo  del  profeta  ; e che  voleffe  fare  le 
folite  preghiere fopia  di  lui,  allorché  fofle 
morto.  Parte  di  quefta  richieftafu  adem- 
piuta da  Maometto^  il  quale  gli  mandò  la 
Tua  camicia  , o ha  vehimento  interio- 
re per  coprire  il  cadavero  , e gik  li 
portava  a pregare  fopra  di  elTo  ; ma 
ne  fu  proibito  di  farlo  da  un’  efprelTo 
palTo  nel  Corano  , il  quale  li  è pro- 
dotto come  una.  diretta  ' pruova  della 
fua  ipocrifia  ed  infedeltà  . Pun  non  di 
meno  alcuni  fcrittori  Mufulmani  fofteti- 
gono  , che  Abt^.  allah  mori  qual  vero 
e perfetto  credente  j e che  Maometto 
offerì  preghiere  nella  fua  tomba  per 
lo  ripofo  deir  anima  fua  ..  Al  Jannàbt 
riferifce , che  Omm  Coltbum  . terza  fi- 
gliuola di  Maometto  moglie  di  Orto- 
mano  Ebn  Affdn  , il  quale  fu  in  ap- 
preffo  Califfo  , mori  parimente  innan- 
zi alla  conchiufione . deh  nono  anno 
àsìV  He/ra  {k)- 

Ei  ci  viene  in  oltre  narrato  , che 
quando . flava . in  punto  di  fpirare  que- 
‘ . fto 

t 

■ [k]  Ism.  Abulfed.  ubi  fup.  p.  128.  Al  Jan- 
nab.  ubi  fup.  p.^69.  Al  Beidawi.  Jaber.  aliique 
l'criptor.  Arab.  ‘ . ^ < 
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CftpJ.  L*  Vita  <// Maometto.  ' 6i^ 
fto  corrente  anno,  1’  Angelo  Gabriele 
recò  a Maometto  la  novella  della  mor- ^*^**”*  * 
te  di  Ashàma  Ebn  Abhar^  il  TSlatàshi^ 
o fia  il  Re  di  Etiopia  ^ in  quell’  iftan- 
te  medefimo,  in  cui  mori  il  detto  mo- 
narca, Pertanto  avendo  comunicata  im- 
mediatamente una  tale  funella  notìzia  a 
tutti  i funi  compagni,  che  fi  trovava- 
no allora  in  Medina^  ed  efsendofi  po- 
lli in  ordinanza  di  proceflione  mar- 
ciarono a quella  mofchea,  che  qui- 
vi folevano  ordinariamente  frequen- 
tare , ripetendo  ben  quattro  volte  la 
formola  Allah,  Acbar  &c.  . La  tradi- 
zione aggiugne  parimente,  che  nel 
tempo  medefimo  eflì  chiaramente  Vi- 
dero di  la  il  cadavere  del  Najhhi 
giacente  nel  fuo  palazzo  fopra  di  un 
magnifico  e fyperbo  feretro  (/)’. 

L’anno  decimo- dell’ Ké-zV/?  riufcl  co- 
s'i  fortunato  e profperofo  al  profeta  , yaman” 
come  qualunque  altro  precedente  , Do-  due  luogo- 
poche  fe  ne  furono  ritornati  gli  amba-  tenenti. 
fciatori  mandati  da’ cinque  Re  di  ’ 

fopra  mentovati , .Maometto  fpedi  due 
de’  fuoi  compagni , de’  quali  fi  potea  > 

. ' • mag- 

[1]  AI  Jannab,  ubi  fup.-Al  Bagawi.  AI  Dha- 
habi.  Ofiun  Salma. 
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Ó20  La  Fita  di  Maometto,  Lib.L 
maggiormente  fidare  , ad  Taman  in 
qualità  di  Tuoi  luogotenenti , perchè 
govemaflero  quella  s\  gran  provincia  • 
Uno  di  quelli  fi  fu  Abu  Mufa  T Asba- 
rito  , il  quale  fu  defiinato  a coman- 
dare nel  paefe  chiamato  Mèkhlaf , ia 
Zahtd  , ed  in  Aden  ; e T altro  fi  fu 
Moadb  Ebn  Jabalj  ch’era  il  più  inti- 
mo amico  del  profeta  , a cui  fu  alfe- 
gnato  per  luogo  della  fua  refìdenza 
Al  Janad . Il  Suddetto  Moadb  fu  feor- 
tato.  da  un  corpo  di  Anfari  , ^ e Mo~ 
baierini^  e fu  fin  anche  accompagna- 
to dall’  ifteflb  profeta  per.  un  coniide- 
revole  tratto  di  ftrada  , il  quale  cam- 
minò a piedi  , e finalmente  da  lui 
congedolfi  per  fempre  dicendogli  , ebo 
mai  piti  non  ft  farebbero  riveduti  ftno  al 
giorno^  del  rforgimento  * la  quale  ri- 
martbevole  profezia  , come  Mr.  Ga- 
gnier  molto  acutamente,  e giudiziofa- 
mente  ave  ofservato  , ebbe  a tempo 
debito  il  Tuo  propio  compimento  • 
Circa  r ifteflb  tempo  , cioè  nel  mefe 
di  Al  Mobarram  ^ Kbdled  Ebn  Al  W'a* 
//d  converti  SlVì  I si  ami fmo  probabilmente 
per  mezzo  del  fuoco,  e della  fpada,.  gli 
Abaal  Modàniti , eh’  erano  una  tribù  di 


Càp.I,  La  Vita  ài  Maometto.'  6zi 
Na/ràn  ; e Joreir  Ebn  Abd' allah , il  54- 
j alito  diftrufie  Dbu  l-Khalafa  y ch’aera 
un’  idolo  òit  Khathàamiti  fituati  in  un 
diftretto  lungi  da  Mecca  quattro  gior-  , 
nate  in  circa  di  cammino  . Quello  ido- 
lo con  molti  altri  era  collocato  in  un 
tempio  detto  il  Caaba  èi  Al  Tamama^ 
e la  cafa  degl' idoli  . Quello  tempio 
fu  fatto  radere  e diroccare  fin  dalle 
ftelTa  fondamenta  dal-  cennato  Joreir 
Ebn  Abcf  aliab  ( ) » 

Non  guari  dopo  il  ritorno  di  Joreir  Si.  Joreir  ? 
Medina  y il  profeta  lo  mandò  a Dhu  l f 

Cola  Ebn  Tdcur  Ebn  Habib  Ebn'  Ma'-  re  bhu’I 
lec  Ebn  Na/dn  Ebn  Tobd'  , il  quale  Cola’ 
era  un  cittadino  di  Al  Tdyef  , che 
pofledea  ricchezze  cosi  immenfe  , che 
affettava  una  certa  fpezie  d’imperio 
e fovrario  comando  fopra  i fuoi  con- ' 
cittadini  , domandando  fin’  anche  per 
quel  che  fembra  gli  onori  reali  , af» 
finché  compilTe  la  fùa  converfione  ; 
poiché  cosi  elio , che  la  fua  moglie 
Soreima  Bint  Al  Sabah  aveano*  prim^ 
profelTato  l’ Islamijmo  ; ma  moltilfimi 
JJ.Mod.VoLl.TomJL  R r i6(- 

[mj  Al  Jannab.  ubi  fup.p.  273.  ad  lyS.  Gagn. 
la  vie  de  Maliom.  tonuii.  p.  247^  248. 
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6ii  Lit  Vita  di  Maometto,  LihJ, 
fofpettavano  la  .fincentà  della  loro 
profeflione  , e credeano  che  tutta  via 
perfifteflero  nella  loro  infedeltà.  Nè  si 
fatto  fofpetto  era  dell’ intutto  fvanito  e 
rimoflb  prima  del  regno  di  Ornar  ^ nel 
di  cui  Califafo^  Dbu  l Cola'  come,  in 
fegno  della  fua  fincerezza  , diede  la 
libertà  a*  diciotto  mila  fchiavi , Quello 
atto  si  munifico  pienamente  convinfe 
Omar  della  fua  converfione  . In  ap- 
preflb  ei  fu  uccifo  , o per  ufare  lo 
llile  Maomettani  ^ egli  ebbe  l’onore 
di  morire  qual  martire  nella  battaglia 
di  Sejfein  ^ la  quale  fu  data  nell’anno 
trentafettefimo  dell’  He/ra  (n). 

In  quello  tempo  i Ma/ulmani  di 
Najrdn  defiderarono  , che  il  profeta 
mandalle  loro  una  perfona  per  con- 
‘durre  a Mecca  la  loro  cara  vana  di 
pellegrini  ; laonde  Maometto  per  tal 
fervizio  raccomandò  loro  la  perfona  di 
‘Amer  Ebn  Al  Jarah  ^ dicendo  , che  co* 
Jhù  farebbe  anzi  un  fedele  conduttore  per 
tutta  la  nazione  ( o ) . 

^ Nel  giorno  decimo  del  primo  B^abì 
di  quello  anno  , Ibrahim  figliuolo  di 

Mao- 

% 

(ti  7 AI  Jannab. ubi  Tup.  p.  27^.  Al  Affamai, 
(o)  Al  Jannab.  ubifup. 
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(^àp.ì.  La  Vita  iiìMaomQtto,  62^ 
Maometto  ufci  da  quella  vita  in  Me- 
dina nell’  anno  fecondo  della  fua  età  . 
Si  racconta , che  nel  -giorno  della  fua 
Inorte  avvenne  un’  eccliffi  del  fo- 
le , che  indulTe  il  volgo  a credere  ef- 
ferfi  cagionata  per  la  morte  d’ Ibra- 
him  . Maometto  però  non  mancò  di 
■ alTicurarli  , eh’ eglino  ingannavanlì  all’ 
ingroffo  in  quello  particolare  . Altri 
poi  dicono,  che  il  detto  ecclilTi  accad- 
de nel  ventottelìmo  giorno  del  mefe, 
e la  morte  ^ Ibrahtm  fuccelTe  nel  de- 
cimo . Che  che  però  di  ciò  Ira  , il 
profeta  fu  fenfibilmente  afflitto'  per  la 
morte  del  fuo  figliuolo  , conciolìachc 
per  quello  accidente  ei  folfe  rimaflo 
privo  di  prole  mafehile  , per  mezzo 
di  cui  averebb'efi  potuto  trafmettere 
il  fuo  nome  alla  polleritìi  j il  che 
fomminillrò  materia  a’  fuoi  nemici  di 
pungerlo  e motteggiarlo  , nell’  illelTa 
guifa  che  addivenne  nella  morte  dell’ 
altro  fuo  figliuolo  Al  Kdjem.  In  tale 
occafione  glifuappropiato  àz  Al  As  Ebn 
Wayel  il  foprannome  di  Al  Abtar  , 
il  quale  o lignifica  uno  che  noìi  ha  fi- 
gliuoli , oppure  uno  che  ha  nettamente 
recife  le  fue  parti  naturali . Or  quello 

R r ..  2 cosi 
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524  La  Vita  di  Maometto^  Likii 
COSI  ingiuriofo  rimprovero  difpiacque 
talmente  al  profeta,  e lo  addolorò  in 
modo,  che  per  fua  confolazione  l’An- 
gelo Gabriele  , fecondo  1’  avvifo  di 
J alialo  ddin  , gli  rivelò  il  centefimo 
Ottavo  capitolo  del  Corano  intitolato 
Al  Caijathar  , Qualche  tempo  dopo  , 
ove  fi  voglia  predare  fede  ad  Al  Jan^ 
vàbi , il  fuddetto  Angelo  comparve  ad 
una  numerofa  alfembléa  di  Mufulma^ 
ni  , 1 quali  aveano  circondato  Mao~, 
inetta  , e dopo  avere  catechizzato  il 
profeta  innanzi  al  cofpetto  di  loro 
tutti  in  una  maniera  molto  particola- 
re , pronunziò  quefte  parole  cioè , che 
elfo  era  meglio  verfato  nelle  materie 
divine  , di  quel  che  non  era  l’ Ange- 
lo medefimo,  che  lo  aveva  efamina- 

(/)• 

In  quello  tempo  Firù:e,  il  Perftano 
nativo  della  provincia  di  Dailem  fi 
’ portò  a Medina  , e fi  dichiarò  di  ef- 
fere  Mufulmano^  Ei  fu  colui  , che  uc- 
' cife 

(p3  Al  Bokhar.  in  Lib»  Sahih.  Al  Mafud.,  j 
apud  Ism.  Abulfed.  ubi  fup.  c.  Ixvii.  p.  146.  j 
147.  ut  & ipfe  Abulfed.  ibid.  Moslem.  in  alt.  1 
lib.  M Sahih.  Al  Kor.  Mohammed.  f.  cviii.  Al  j 
Eeidawi,Jallalo’ddin.ìAl  ]annab.ubi  fup.  p.  277» 


Cap.L  \ La  Vita  di  Maometto.  ^25 
’cife'  il  falfo  profeta  Al  Afnyjad  Al 
Anfi  nell’  undecimo  anno  dell’  Hejra  , 
come  lì,  vederk  ’ chiaramente  nel  fuo 
propio  luogo  (^). 

Al  Janndbi'cx  dice,  che  verfo  que- 
llo tempo  Maometto  ricevè  una  lette- 
ra da  Far'iva  Ebn  Omar  della  tribù 
di  Jodhdm  luogotenente  dell’  imperato- 
re Eraclio  nella  Siria  , e governatore 
della  citt'a  di  Amman  , o lìa  Ammon^ 
r antica  capitale  degli  Ammoniti^  i qua** 
li  derivarono  il  nome  loro  da  Ammon 
figliuolo  di  Lor , fecondo  la  Sacra  Scrit-^ 
tura.  Quella  cittk  nelle  Divine  Carte 
è chiamata  Ammon  Rabbat  , e fu  in 
apprelTo  conofciuta  fotto  il  nome  di 
Filadelfia . Il  contenuto  di  quella  let* 
tera  fi  era  di  far  palefe  al  profeta, 
che  Farwa  era  divenuto  Mufulma?io  ^ 
e gli  avea  mandata  una  velie  di  fi* 
niffima  tela  comunemente  detta  muf* 
fellina  , come  anche  un  fuperbo 
letto  di  gran  villa  e comparfa  , un 
belliffimo  mulo  bianco  appellato  Fa^ 
dha  , un  cavallo  per  nome  Dhàreb  , 
nn’  afino  chiamato  Tafar^  ed  altri  ma* 
gnifici  donativi.  L’ ilìelTo  lodato  fcrit- 

R r 3 tore 

[q]  Al  Jannab.  ubi  fup. 
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626  Là  Vita  di  Maometto.  Lib.l. 
tore  aggiunge.,  che  quefto  Farciva  fu 
prima  imprigionato,,  e pofcia  crocefif- 
fo  per  ordine  dell’  imperatore  , a ca- 
gionchè  non  aveffe  voluto  renunziare 
all’  Islamifmo  ; come  anche  perchè 
avea  rimproverato  al  fuo  fignore,  che 
facea  la  parte  di  un’  ipocrito  , affine 
di  mantenetfi  ferma  nel  Tao  capo  la 
corona,  che  portava  (r). 

Nel  mefe  di  Ramadan  di  quell:’ an- 
no , il  profeta  mandò  Alì  Èhn  Abtt 
Taleb  in  Taman  , affinchè  inducelTe 
quegl’infedeli,  che  tuttavia  eranvi  ri- 
mafti  , a palTare  3.\)l  Islamifmo  \ della  qual 
cofa  finalmente  in  gran  parte  ei  ven- 
ne a capo , tra  colle  belle  maniere 
della  pQrfuafiva  , e per  mezzo  del- 
la forza  e compulfione  . Imperoc- 
ché ei  converti  tutta  la  tribù  di 
Hamdan  , come  vien  detto , in  un  gior- 
no folo  ; ed  il  loro  efempio,  fecondo 
Abulfeda  , fu  fubitamente  feguito  da 
tutti  gii  abitatori  di  quella  provincia, 
a riferba  folamente  di  alcuni  di  quel- 
li di  Najrdn  ^ i quali  elTendo  Crijìiani 
fceifero  piuttofto  di  pagare  il  tributo. 

Ei 


[ r j Idem  ibid. 
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Cap.L  La  Vita  di 

Ei  fi  debbe  oHervare  in  quello  luogo, 
che  Mr.  Sale  fi  allontatia  dalla  veri- 
tà , allorché  ne  infinua\,  che  tute’ i 
cittadini  di  Nairdn  pagarono  il  tribu- 
to in  quefta  congiuntura  , e che  per 
confeguenza  erano  Cri/iiani‘  conciofia- 
chè  il  contrario  (M)  non  folament'e 
viene  aflerito  da  Jnnnàbì^  ma  fin’ 
anche  dalfiftelfo  Abulfeda^  eh’ è l’au- 
tore citato  in  foftegno  della  fua  no- 
zione dal  fuddetto  feritore  in  quello 
♦ ' R r 4 par- 


(M)  ^e/ìo  ft  può  certamente  'infe- 
rire dal  tejìo  di  Abulfeda  citato  da 
Mr,  Sale  in  quefta  occafwne  ; poiché 
ei  quivi  .ne  informa  , che  Ali  rice- 
vette limoftne  e tributo  dal  popolo  di 
Najran;  il  che  manifejìamente  dinota  , 
che  alcuni  di  ejji  erano  Mufulmani , cc\ 
altri  Criftiani  ; imperocché  le  limoftne 
erafw  folamente  raccolte  fra  Maomet- 
tani per  ordine  del  profeta  , ed  il  tri- 
buto era  folamente  pagato  da  quelli., 
che  profeffavano  una  religione  dijferen- 
te  (3(J). 

[36]  Ahtdfed.  ubi  fup.p.  129. 
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éi%  La  Vita  di  Maometto.  Lib.L 
particolare.  Tutta  volta  però,  che  la 
maffima  parte  del  popolo  di  Najrdn 
in  quella  congiuntura  profefsalTe  la 
fede  Crljiiana  , ei  fembra  molto  chia- 
ramente rilevarli  da  Barebreo  autore 
Siriaco  citato  da  Ajf emano  , il  quale 
ne  informa  , che  Said  principe  di 
Na/rdn  era  Crìjììano  della  fetta  Giaco- 
bitìca’j  e che  quello  principe  infieme 
con  Jefu’jab  vefcovo  Giacobìto  di  Ar- 
%un  li  portarono  a vifitare  Maometto^ 
e conchiufero  con  efsolui  un  trattato 
di  alleanza  . Gli  articoli  principali  di 
quello  trattato  fi  furono  , che  Mao- 
metto li  dovefse  prendere  fotte  la  fua 
protezione  i Crìjìiani  di  Na/rdn  uni- 
tamente col  loro  principe  ; che  noti 
dovefsero  afsere  forzati  ad  andare  in 
guerra  contro  la -loro  inchinazione  ; 
che  dovefse  loro  efsere  perni efso  il  li- 
bero efercizio  della  propia  religione  ; 
che  tutt’  i loro  monaci  ed  ecclefialli- 
ci  dovefsero  andare  efenti  dal  tributo/ 
che  fra  i laici  ognuna  delle  perfone 
più  ricche  dovefse  pagare  annual- 
mente dodici  pezzi  di  moneta  , e gli 
altri  folamente  quattro  per  modo  di 
tributo  ; che  dovefse  loro  efsere  per- 
mei 


Cap.L  La  Vita  dt  Maometto,  6ip 
mefso  di  fabbricare  e riftaurare  chie- 
fe  , e di  eflere  anche  afliftiti  in  fo- 
iniglianti  opere  dagli  altri  Arabi  ; e, 
che  finalmente  i più  poveri  tra  loro  ' 
doveffero  eflere  impiegati  come  fervi 
nelle  cafe  di  quegli , che  profefla- 
vano  un’  altra  religione  . A tutto  ciò 
il  lodato  autore  Siriaco  Barebreo  fog-/ 
giugne,  che  Said  fece  in  quefta  occa- 
fione  alcuni  magnifici  donativi  al  profe- 
ta ( ^ ) . 

Avendo  Alì  difimpegnate  tutte  le  Morte  di 
fue  commiflìoni  con  fommo  piacere 
.foddisfacimento  del  fuo  fignore,  fu  da  no. 
lui  ricevuto  con  fegni  di  grande  affetto 
e (lima  nel  fuo  arrivo  in  Mecca  , ov* 
erafi  portato  il  profeta , affine  di  adem- 
piere il  peregrinaggio  del  congedo  b 
fia  Valedizione  . Verfo  la  fine  del  me- 
fe  Shansodl  mori  Badbdn  il  Perftano  , 
che  fu  prima  Viceré  d’  Yaman  per 
Kbosrn  , e pofcia  per  Maometto  , il 
quale  avendo  ricevuta  la  novella  di  • 
fua  morte  divife  il  governo  dì  Yamdn 

fra 


[s]  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  c.  lix.  p.  129.  Al 
Jannab-  ubi  fup.  p- 275.  Sale  prelìm.  difc.  p.  5Ó. 
Jofeph.  Simon.  Atfeman.  bibliocehc.  Orientai. 
■&c.  tom.  ii.  p.  418.  Romx , 1721. 
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6^0  La  Vita  di  Maometto*  Lìb.h 
fra  Shahr  figliuolo  di  Badhàn  al- 

tri de’  fuoi  propj  compagni , aflegnando 
ad  ognuno  di  quelli  fecondi  un  parti-  | 
colare  dillretto  nella  cennata  provili-  ' 
eia  (/).  ■ 

Maonfiet-  Quindi  eflendofi  il  profeta  in  prima 

^per  Mec-  parti  da  Medina  in 

ca  affine  giomo  di  Sabbato  ventefimo  quinto 
dìcompie-  Jel  mcfc  Dhudkaada  per  la  volta  di 
reti  pere-  q^q  prefentemente  intendea  di 

grtnaqgto  . ■>  r , , j rr  ; j- 

dì  Vale-  compiere  il  peregrinaggio  di  Valedt- 
dizione,  %'tone  . Ei  fu  accompagnato  in  quella 
occafione  da  novanta  mila  uomini  , 
oppure  come  dicono  alcuni , cento  e 
quattordici  mila  , ovvero  fecondo  il 
penfamento  di  altri  > da  un  numero 
tuttavia  più  llrabocchevole  . Nè  per  ' 
veritH  debbefi  chicchefia  di  ciò  punto 
maravigliare , ove  ponga  mente , che  il 
popolo  a gran  folla  fi  ragunava  da  tutte 
le. parti  Arabia^  di  cui  egli  era  di 
prefente  afibluto  padrone  , per  accom- 
pagnarlo e fervirlo  in  quella  peregrina- 
zione; fpecialmente- perchè  egli  avea 
prima  comandato,  che  fe  ne  folfe  fatta 

una 

[t]  Ifm.Abulfed.  ubi  ftip.  p.  129.  Al  Jannab. 
ubi  fup.  p.  284. 
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CapJ.  Là  Vita  dì  Maometto.  6^1 
una  proclamazione  nella  più  folenne  c 
pubblica  maniera.  Ei  feco  lui  conduf- 
fe  tutte  le  fue  mogli  racchiufe  ne’  lo- 
ro refpettivi  padiglioni , eh’  erano  por- 
tati da’  cammelli  fopra  le  loro  fchie- 
ne;  ed  in  oltre  fece  ei^ndio  marcia- 
re un  numero  preflbchè  infinito  di 
cammelli  incoronati  di  ghirlande  , e 
deftinati  ad  efiere  vittime  . Nella  pri- 
ma notte  ei  fi  fermò  a Dhu  Iboleifa  , 
ove  diffe  li  vefperi , o fieno  le  pre- 
ghiere della  fera  con  due  inchinazio- 
ni  . Dal  fuddetto  luogo  ei  fi  avanzò 
il  giorno  appreflb  alla  pianura  di  Bal- 
da , ove  di  bel  nuovo  con  grande  fo- 
lennità  fece  proclamare,  fecondo  una  tra- 
dizione derivata  da  Ayesba  ^ il  peregrir 
raggio  di  Valedtzione  , ma  non  gii 
quello  di  qualche  femplice  vifita  , fe- 
condo che  troviamo  alferito  da  Abul- 
feda  . Una  vifita  differifce  da  un  pe- 
regrinaggio  in  queftp  , cioè  che  lìv 
prima  non  è accompagnata  da  un  si 
gran  treno  di  cerimonie  , come  il  fe- 
condo ; fuor  di  che  una  vifita  fi  può 
adempiere  in  qualunque  tempo  dell’ 
anno  ; laddove  un  peregrinaggio  egli 
è afiblutamente  riftretto  e confinato  al 

mefe 
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6^1  La  Vita  dì  Maometto.  Lìh.T, 
mefe  di  Dhu  lha}ja  , ficcome  V iftelTb 
nome  di  quefto  mefe  fembra  fufficien- 
temente  di  dinotare  («). 

Quanto  poi- a’ riti  ed  alle  cirimonie 
oflervate'  dal  profeta  in  quefto  famolb 
peregrinaggio^  il  quale  fervi  come  di 
modello  a’  Mufulmani  di  tutte  T etk 
future  , Jàber  Ebn  Abcf  allah  ce  ne 
ha  tramandata  un’  efatta  defcrizione  , 
appunto  come  1’  ha  rinvenuta  nel  Son-' 
na^  o fia  raccolta  di  morali  tradizioni 
de’ detti  e delle  azioni  del  profeta.  Ma 
innanzi  che  noi  facciamo  parola  di 
quefto  pellegrinaggio  , oppure  ciocché'^ 
è r iftelfa  cofa , del  tempo  e della  ma- 
niera di  compiere  quel  che  ad  eflb 
corrifponde  al  giorno  d’  oggi  fra  i 
Maomettani  , ei  fark  molto  a propofi- 
to  di  dare  in  quefto  luogo  una  volta 
per  Tempre  un  breve  racconto  del 
tempio  di  Mecca  , eh’ è la  feena  prin- 
cipale del  culto  Maomettano  . In  far 

que- 


tu]  Abulfed.  ubi  iup.  c.  1j£.  p.  129-  130.  Al 
Shahreftan.  apud  Pococ.  in  rtot.  ad  fpec.  hi(t. 
Arab.  ut  & ipfe  Pocock.  ibid.  Ebn  Abbas.  Al 
Juzi.  in  lib.  de  peregrinar.  Meccan.  c.  121.  Al 
Jannab.  ubi  fup.  p.  279.  Al  Beihaki.  Al  Bokhar. 
de  peregrinar,  valedi^. 


Cap.L  La  Vita  diM^àDmctto,  ^35 
quefto  noi  certamente  non  faremo 
molto  proliffì , avvegnaché  la  forma  e 
r antichità  di  un  tal’  edifizio  fia  (la- 
ta per  altri  di  gi^  trattata  e defcrit- 
ta  ( w ) . 

La  cittk  di  Mecca  è (ituata  in  una 
valle  circondata  da  montagne  , donde 
fono  (late  ;prefe  le  pietre  , di  cui  è 
fabbricata.  Ella  è due  volte  mù  gran- 
de di  Medina  , dalla  quale  e diilante 
circa  diece  giornate  di  cammino  ver- 
fo  mezzo  giorno.  Il  tempio  giace  nel 
mezzo  della  citta  , ed  è onorato  col 
titolo  di  Masjad  Al  Hardm  , cioè  il 
tempio  facro  o inviolabile  . Quel  che 
principalmente  è venerato  in  quello  luo- 
go, e fpira  una  cert’  aria  d’*infinta  e 
fognata  fantitk  a tutto  il  redo , egli  è un 
quadro  edilìzio  di  pietra  chiamato  il  Caa- 
bay  ficcome  alcuni  imaginano,  dalla  fua 
- altezza  y la  quale  forpaflfa  quella  delle 
altre  drutture  o edifizj  in  Mecca  y ma 
più  probabilmente  della  fua  forma  qua- 
drangolare ; e Beit  Allah  y cioè  la  cafa 
di  DIO , elTendo  in  un  modo  peculiare 

con- 

[wj  Moslem-  ex  trad.  Jaber.  Ebn  Abd’ allah, 
in  Lib.  di£l.  Sahib.  Vide  etiam  Gagn.not.  ad 
Abuifed.  ubi  fup.  p.  130. 
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6^4.  La  Vita  lìi  Ma.ometto*  Lih.L 
confacratà  è meffa  in  difparte  per  lo  > 
fuo  culto.  Ei  fembra,  che  quefto  edi- 
fìzio  fia  ftato  eretto  da  alcuni  de’ pa- 
triarchi difcefi  da  Ifynaele  ^ e fu  tenu- 
to in  fomma  venerazione  dagli  Atahì 
deir  eth  fufleguenti  , anche  lungà^  fta-  ' 
gione  prima  del  nafcimento  di 
metto  . Sai  principio  ei  fu  probabil- 
mente foltanto  una  cafa  ovvero  abita- 
zione, di  cui  faceva  ufo  il  fuo  fondatore, 
la  quale  poi  ne’  fecoli  pofteriori  fi  at- 
tralfe  il  rifpetto  del  popolo  di  Mecca^  j 
0 per  conto  della  fua  antichità  , o | 
per  riguardo  della  perfona , che  la  fab- 
bricò ; e finalmente  venne  ad  elTere 
confiderata  come  una  fabbrica  addetta 
ed  appropriata  al  fervizio  delle  paga- 
ne Arabe  divinità  . Imperocché  , che 
ella  originalmente  non  folle  un  tem- 
pio fembra  apparire  da  quefto  , cioè , 
che  la  porta  non  era  collocata  nel 
mezzo  della  ftruttura;  e che  per  mol- 
te etadi  , non  vi  fu  in  clfa  efercitato 
ftiun  culto  divino  , quantunque  gli 
Arabi  pagani  frequentemente  fi  por- 
taflero  in  procelTione  intorno  ad  efl'a  . 
Cosi  la  tenda  0 padiglione  , in  cui  vif- 
fe  Giacobbe  y rimafe  in  Edejfn  y fccon- 
, do 
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Cap.L  La  Vita  di  yizovnQtto  } <^35* 
do  r avvifo  di  Sincello  y fino  al  tempo 
di  Eliogabolo  j e la  cafa , che  imprima 
fi  appartenne  a Cadmo  y fu  in  appref- 
fo  convertita  nel  tempio  di  Cerere y 
ficcome  troviamo  afserito  da  Paufa- 
n'ta  . La  lunghezza  del  Caaba  da  fet- 
tentrione  a mezzo  giorno  ella  è di 
ventiquattro  cubiti  ; la  fua  larghezza 
da  oriente  ad  occidente  di  cubiti  ven- 
titré, e la  fua  altezza  di  ver.tifette  . 
La  porta,  ch’èverfo  la  banda  orienta- 
le , è alta  da  terra  quattro  cubiti  in 
circa  , conciofiachè  il  pavimento  fia 
uguale  colla  parte  bafia  della  porta  . 
Meli’  angolo  prolfimo  a.  quella  porta 
vi  è la  Pietra  Nera  cotanto  celebre 
preflb  i Maomettani  . Verfo  la  parte 
fettentrionale  del  Caaba  y entro  un  ri- 
cinto femicircolare  della  lunghezza  di 
cinquanta,  cubiti,  giace  la  Pietra  Bian- 
ca , la  quale  dicefi  che  fia  il  fepol* 
ero  d’  Jfmaele  , e riceve  1’  acque 
•piovane,  che  cafeano  dal  Caaba  per 
mezzo  di  una  doccia.,,  che  prima  era 
di  legno  , ma  oggidì  è di  oro  La 
Pietra  Nera  y fe  vogliamo  prellar  fede 
a’  Maoniettani  y(\i  portata  dal  cielo,  dalf 
Angelo  Gabriele  in  tempo  della  crea- 
' zione 
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' 6^6  La  Vita  dì  Maometto , Lìb.L  I 
zione  del  Mondo  , ed  originalmente  | 
era  di  un  colore  bianco  , quantunque  ; 
aveflTe  pofcia  contratta  la  nerezza,  che 
oggidì  vi  fi  fcorge , dalle  reità  di  quel- 
li peccati  commefli  da’  figliuoli  de- 
gli uomini . I cennati  Maomettani  rife- 
rifcono  parimente  , che  a tempo  del 
diluvio  , ella  fu  prefa  di  bel  nuovo  e 
portata  in  cielo,  donde  la  feconda  vol- 
ta fu  portata  giù  àddX  htigéio  Gabriel  e y 
quando  Abramo  fabbricò  il  Caaba  . Il 
doppio  tetto  del  Caaba  è foftenuto' 
nella  parte  interiore  da  tre  colonne 
ottangolari  di  legname  di  aloe,  fra  le 
quali  fi  ofiervano  pendere  alcune  lam-  j 
pane  d’  argento  foftenute  da  una  barra  di  i 
ferro  . Nella  parte  efteriore  egli  è ri- 
coperto con  ricco  nero  dommafbo  adorno 
di  una  firifcia  ricamata  di  oro;  il  Che 
fi  cambia  ogni  anno  , ed  anticamente 
ciò  veniva  mandato  da’  Califfi  ; in  | 
appreffb  fu  mutato  àdì  Sultani  di  Egit- 
to , ed  oggidì  è provveduto  dagl’  im- 
peratori Turchi  . In  piccola  diftanza 
dal  Caaba  verfo  la  paiate  orientale,  vi 
è la  Stagione  , o.  fia  Luogo  di  Àbra- 
mo , dov’  è . riporta  un’  altra  pietra 
molto  rifpettata  da’  Maomettaìu  , ovl 

erti 


Cap.L  La  Vita  di  Maometfioi  ^37 
elTi  pretendono  di  moftrare  le  fue  ve- 
ftigia  y dicendoci  eh’  egli  flette  Ibpra 
di  effa , allora  quando  fabbricò  il  Caabar^ 
per  la  quale  ragione  la  detta  pietra 
viene  joggidi  chiamata  da’  peregrini  , 
i quali  vifitano  il  tempio  , che  ora 
ftiamo  deferivendo,  ha  pietra  nel  luo^ 
go  di  Abramo  ( * ) . : • 

Quindi  fa  d’ uopo  di  oflfervare  aiv 
cor  a , che  il  Caaha  in  qualche  diftanr 
za  è circondato  , quantunque  non  in- 
tieramente, da  un  ricinto  circolare  di 
colonne  , unite  infieme  verfo  la  bafe 
da  una  bafTa  balauflrata,  e verfo  la  cima 
da  alcune  barre  di  argento^  Appunto 
al  di  fuori  di  quello  interiore  ricinto  ver- 
fo le  parti  meridionale  , fettentrionale, 

• ed  occidentale  del  Caaba  , veggonfi 
tre  'edifizt  , i quali  fono  gli  oratorj  , 
,JJì.Mod,VoLhTomJIi  Ss  o fic- 

(x)  Golii  notz  ad  Alfiraganum , p.  98.  99, 
‘-Pitt  racconto  deHa  relig.  e de’  collumi  dt’ 
Maommet.  p.  g6,  Ahmed.  Ebn  Yufef.  Sharif.  Al 
Edrifi.  Kitab.  Mafalec.  apud  Pocock.  not.  in  fpcc. 
hifl.  Arab.  p.  125.  &c.  Synce!.  chronic.  p.  107. 
Paufan.  Ub.  ix.  16.  Réland.  de  relig.  Mohammed. , 
p.  Il 8.  119.  120.  Al  Zatnakhshar.  m Al  Kor* 
Mohammed.  f.  ii..  Abulfed.  ubi  fup.  p.  19.  14. 
Safioddin.  Pocock.  not.  in  fpec.  hift.  Arab.  p. 
118.  ad  128. 
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La  Vita  ài  Maometto,'  L'tb,L 
fieno  luoghi  , ove  fi  afl'embrano  tr« 
delle  fette  più  fedeli  per  compiere  le 
Joro  divozioni  ; conciofiachè  la  quarta 
fetta  , cioè  quella  di  Al  Shafet  faccia 
Aifo  per  tale  oggetto  della  ftazjone,  di 
Abrama.  Verfo  poi  il  Sttd-Efl  giace  f 
edificio,  che  ricuoprc  il  pozzo 
il  teforo  , e la  cupola, di  Al  Abbài  , 
•A  tutto  quello  noi  polTiamo  aggiu-  > 
gnere  , che  nel  tempo  di  Sòartf  Al 
£c/rljt  , vi  era  un’  altra  cupola  , che 
allora  prelTo  gli  Arabi  veniva  cono- 
feiutai  fotte  il  nome  deU' Emiciclo  y o 
fia  cupola  della  Giudea  • ma  fe  al 
giorno  d’ oggi  vi  fieno  alcune  reliquie 
di  una  tale  ftruttura , noi  non  ne  fia* 
mo  informati  da  verun  moderno  viag- 
giatore': nè  in  quello  particolare/ li 

può  facilmente  ottenere  informazione 
alcuna  , poiché  a tutti  ‘i  Crifliani  , 
egli  è dinegato  1’  accefso  al  pretefo 
fanto  luogo,  del  quale  noi  qui  ci  af- 
fatichiamo di  farne  formare  qualche 
/idea  a’nollri  leggitori  •(/). - 

La 

^ [ y )•  Sharif.  Ài  Edrifi,  apud  Ppcockium , ubi 
fup.  p.  I2Ó.  ut  & ipfe  Poc.  ibid.  Pitt.  racconto 
della  relig.  c de’  coftunii  de’ paff. 
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Il  quadro  colonnato,  o fia  grati  - 
piazza  che  ad  una  confiderabile  .dl- 
• -ftanza  racchiude  i magnifici  edifizj  fo- 
pra  mentovati,  confate fecondo  Al 
Jannabi  , in  quattrocento  quarantotto 
colonne , ed  ha  niente  meno  che  tren- 
totto porte'.-  Mr.  Sdle  paragona  que- 
lla piazza  a quella  della  Borfa  Reale 
di  Londra  , ma  nel  tempo  ftefso  con- 
cede , che  quella  fia  molto  piu  ampia 
c fpaziofa  . Ella  è ricoperta  con  pic- 
ciole  cupole , da’  quattro  angoli  delle 
quali  forgono  altrettanti  Mtndreti  , . o 
fieno  campanili,  con  doppie  gallerie, 
ornati  con  indorate  guglie  e mezze  lune, 
fecondo  la  maniera  Turcbefca  , come 
lo  fono  parimente  le  cupole  , che  ,ri- 
cuoprono  la  piazza  e le  altre  fabbri- 
che . Fra  le  colonne  di  ambedue  i ri- 
cinti  pende  un  gran  numero  di  lam; 
pane  , le  quali  fono  collantemente  ac- 
cefe  la.  notte  . Le  prime  fondamenta 
di  quello  ricinto  elleriore  furono  .git- 
tate da  Ornar  il  fecondo  Califfo  , il 
quale  non  fabbricò  altro,  che  un  baf- 
fo muro  , per  impedire  che  il  cortile 
del  Caaba  ^ che  prima  giaceva  aperto, 
non  folfe  occupato  da’  privati-  edifizj  , 

S s 2 Que- 
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'6^0  La  Vita  Maometto.  Ltb.ì. 
Quelto  cortile  per  un  modo  fpeziale 
viene  appellato  Al  Masjad  Al' Hardrhy 
la  quale  appellazione,  eome  fi  è di 
già  olTervato , vien’  eziandio  frequen- 
temente' applicata  a tutta  la  bruttura 
‘del  Caaba  . L’edifizio  qui  'defcritto 
non  fece  per  verità  alcuna  troppo 
fplendida  comparfa  nel  tempo  di  Mao- 
metto , e neppure  ne*  regni  de’  fuoi 
due  immediati  fueceflbri  Abu  Becr  ed 
Omar  . Ma  una  tale  ^ ftruttura  è ftara 
in  appreffo  innalzata  e ridotta  al  fuo 
prefènte  luftrò  e fplendorè  per  la  li- 
«beraliià  di  molti  fulTeguenti  principi 
ed  uomini  grandi  . Nulla  però  di 
manco  la  forma  dell*  intera  macchi- 
na non  è foggiaciuta  ad  alterazione 
molto  notabile  dopo  1’  anno  dell* 
fìejra  74.  (z).  • 

Bifogna  di  vantaggio  riflettere,  che 
tutto  il  territorio  di  Mecca come  an- 
che il  Caaba  , e la  città  vengono  frequen- 
' temente  onorati  col  titolo  di  Al  Maf- 
s'jad  Al  Hardm^  e fono  circondati  da  un 
terzo  ricmto  partito  e divifo  in  certe 
; . . di-  - 

c 

(zi)  Poc.  ubi  fup.  p,  u6.  Sale  ubi  fup.  p.  115. 
Golii  notx  ad  Alfraganum , p.  99* 

\ 
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diftanze  per  mezzo  di  picciole  torri 
alcune  delle  quali  fono  didanti  dalla.citta. 
.cinque  miglia , altre  fette , ed  altre  diece.. 
Alcuni  penfano^che  la  parte  più  facra, 
della  cittk , comprendendovi  il  fico  del. 
Caaba  \ ed  un  pezzo  di  terra  ad  eflb 
contiguo  , fi  folle  chiamata  Becca  da- 
gli Arabi  fin  da  una  remotiflima  anti- 
chità; e che  quello  nome  non  fu  giam- 
mai comunicato  alle  altre  parti  della- 
citta  ; febbene  altri  portino  fu  quello 
punto  differente  opinione  ^ la  quala 
per  vero  non  è sfornita  di  qualche  gra-. 
do  di  probabilità*  Dentro  l’ampiezza 
o circuito  di  terreno  intorniato  dal  terzo 
ricinto , ei  non  è lecito  di  attaccare  un  ne- 
mico, di  andarvi  a caccia,  od  uccellare, 
nè  tagliarvi  un  ramo  da  qualche  albero: 
il  che  dice  Mr.  Sale  ^ che  fia  la  ragio- 
ne, perchè  fieno  tenuti  facri  i colom- 
bi di  Mecca  . Noi  però  fiamo  piuttof 
fio  inchinati  a credere  con  Al  Moghol-  > 
tai  ^ che  quelli  colombi  o piccioni  fono 
riguardati  come  faCri,  perchè  fi  fuppb-. 
ne  elfere  della  razza  di  quelli  , che 
aveano  finte  le  loro  uova  alla  imboG*< 
calura  della  caverna  , ove  il  profeta’ 
ed  Abu  Becr  flavano  nafcofli , allorché' 

Ss  3 alida- 


^42  La  Vita  di  Maometto.'  Lih.L' 
andavano  fuggiafchi  dalla  detta  cittk; 
fpecialmente  perchè  fi  credea , che  i- 
detti  animali  non  avelTero  poco  con- 
tribuito alla  maravigliofa  Calvezza  di 
Maometto  in  quel  tempo  ^ allorché 
egli  era  cosi  dappreflb  e calorofamen-’ 
te  perfeguitato  Koreish,  Dopo  tut- 
to ciò  che  fi  è detto,  ei  non  parrk 
certamente  ftrano , che  Eutìmio  Ziga- 
beno  abbia  dato-  il  nome  di  Mecca  al- 
Caaba , avvegnaché  cos'i  quefto  luogoj 
che  la  citta  foflero  a tempo  'fuo  confi- 
derati  come  facri  da’  Maomettani  (a)» 
Poiché  fi  é di  già  notato  , che  il 
tempio  di  Mecca  era  un  luogo  di  cul- 
to, o almeno  veniva  tenuto  in  ringo- 
iare venerazione  dagli  Arabi  molti  fe- 
coli  prima  di  Maometto  , noi  non  di- 
remo, che  poche  parole  della  fua  gran- 
de antichitk  in  quefto  luogo  . Tutta 
volta  però  non  bifogna  lafciare  di 

avver* 

(a)  Gohus,  ubi  fup.  Sale  ubi  fup.  p.  ii6.  Al 
Mogholtai.  in  vie.  Mohammed.  Al  Jannab.  Al 
Beidawi.  in  Al  Kor.  f.  ix.  Dr.  Herbel.  bibl. 
Orient.  p.  445.  Euthymius  Zigabenus,  in  pa- 
noplia dogmatic.  inter  Sylburgii  Saracenic.  Vi- 
de etiam  biblioth.  vet-  patr.  tom.  xix..  Lugdu- 
ni,  1Ó77.  & Pocock.  noe.  in  fpec.  hilì  Arabt. 

p.lló. 
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avvertire  , che  'i  Maomettani  flimanOy  • 
che  il  Caaba  fia  prefìbchè  contempo- 
raneo col  Mondo  ; imperocché  preten- 
dono, che dopo  la  Tua  erpuUìo* 
he  dal  paradifo  chtefe  da  DIO  , che 
potefle  ergere  un  edifizio  fimile  a 
quello , che  avea  cola  veduto,  chiama- 
to Beit  Al  Mamùt  , o fi  a la  Cafa 
frequentata  , ed  Al  Dot  db  , o fi  a la 
Cafa  remota  , verfo  cui  potefife  diri- 
gere le  fue  preghiere  , ed  intorno  a 
cui  potefle  girare  , come  gli  Angioli 
fanno  rifpetto  alla  celefte  . Il  perchè 
IDDIO  lece  calare  giù  un  ritratto  o 
figura  rapprefentativa  di  si  fatta  ca- 
fa in  cortine  di  luce  , c la  collocò  in 
Mecca  , perpendicolarmente  fotto  il 
fuo  originale  , ordinando  al  patriarca 
di  rivolgerli  verfo  di  quella  , allorché 
pregava,  e di  andarvi  in  giro  per  modo 
di  divozione  < Dopo  la  morte  di  Ada- 
mo ^ dicono  quefte-perfone  , il  fuo  fi- 
gliuolo Seth-  fabbricò  una  cafa  nell’ 
illefla  forma  di  pietre  e di  creta  , U 
quale  elTendo  Hata  difirutta  dal  dilu- 
vio fu  rifabbricata  da  Àbramo  ed  If- 
maello  per  comando  di  DIO  , in*  quel 
luogo  appunto,  ov’era  Hata  la  prima, 

* ■ S s 4 e fé- 
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♦ c fecondo  l’ iftefTo  modello  , avvegna- 
ché fofìfero  in  ciò  diretti  e guidati 
dalla  rivelazione.  Abu  Horeira  preten- 
de, che  quefto  modello,  oppure  ( cioc- 
che è lo  fteffo  ) ]’  edilìzio  celefte  , dond- 
eflb  fu  prefo,  era  mille  anni  più  anti- 
co di  Adamo  ; e che  gli  Angioli  co- 
minciarono a girare  intorno  a quella 
^ fabbrica  celefle  i’  iftelTo  cennato  nume- 
ro d’anni  prima  della  creazióne-  del 
I Mondo  . A Mr.  Gagnier  , e dopo  di 
lui  a Mr.  Sale  è piaciuto  di  afferma- 
re , che  la  primitiva  chiefa  Crijìiana 
portava  un’  opinione  parallela  circa  la 
Situazione  della  Gcrufalemme  celefte  in 
riguardo  alla  terreftre  ; il  che  egl’  in- 
ferifce  da  un  palfo  nel  libro  apocrifo 
delle  rivelazioni  di  S.  Pietro  . Ma  cer- 
tamente non  vi  ha  cofa  più  ingialla  e 
contraria  alle  regole  di  una  buona  logica, 
quanto  l’ imputare  le  mal  digerite  ed 
aflurde  nozioni  di  un  folo  impoftore  , 
( poiché  r autore  del  cennato  libro  non 
lì  merita  un’appellazione  migliore,  di 
qualunque  antichità  ei  pofla  giammai 
elfere  ) a tutta  la  primitiva  Chiefa  Cri- 
Jìiana  . Egli  é poi  malagevole  a diffì- 
nire  per  avventura  qual  cofa  mai  ab- 

' bia 
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bia  potuto  indurre  i lodati  gentiluo- 
mini a pubblicare  una  fomigliante 
malfondata  infinuazione  come  que- 
lla ; imperocché  probabilmente  efli 
credeano,  che  ridonderebbe  in  onore 
della  fede  Crijìiana  , qualora  fi  met- 
telTe  in  un  piede  eguale  col  Maomet- 
tifino  , il  quale  per  quel  che  fembra^ 
elTi  anno  •cotanto  ammirato  fopra  qua- 
lunque altra  religione  ; e perciò  ei  non 
fi  può  giuftamente  fofpettare , ch’eglino 
abbiano  avuta  in  mira  verun’  altra  cofa 
di  quella  forta  . Ma  qualunque  fia  il 
motivo,  da  cui  fienfi  fatti  portare  a 
fentire  in  tal  modo  in  quella  occafione, 
elfi  non  fono  Ilari  i foli  fcrittori , che 
certuni  vogliono  credere,  che  abbiano 
tentato  di  ferire  il  Crijìianeftmo  y con 
avventarfi  contro  de’  fuoi  indegni  profef- 
fori;  imperciocché  un  autore  oggi  vi- 
vente, efollenuto  da  alcuni  uomini  graia- 
di,  ha  ben’ anche  apparentemente  fatta 
r iftelfa  cofa  ( Z»  ) . 

Noi  abbiamo  di  gfa  rimembrato  , 
che  i Koreish  rifabbricarono  il  Caab^ 

do-, 

(b)  Al  Shahreftani,  Ahraed.  Ebn  Yufcf.  ubi 
fup.  Abu  Horeira.  Al  Firauzabad.  in  Katn.  Al 

Z?- 
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dopo  la  nafcita  Ài  Maometto eh’ ei  fa 
in  appreflb  riparato  dà  Abd'allah  Eba 
Zobeir  il  Califfo  di  Mecca  ‘ e che  /«- 
fef  foprannomato  Al  Heiìj  nell’anno 
fettantefimo  quarto  dell’ , lo  po- 
Ik  nella  forma  ^ in  cui  oggidì  è rima-* 
Ito A tutto  quello  fiaci  permeflo  di 
aggiugnere , che  alcuni  anni“  dopo  il 
Califfo  Haràn  Al  Rashtd  ^ o il  fuo  pa- 
dre Al  Mobdì  , oppure  il  fuo  avolo 
Al  Manfàr , intefe  di  cangiare  quel 
che  (ì  èra  alterato  dal  fuddetto  At 
Hejd}  5 e di  ridurre  la  fabbrica  a 
queir  antica  forma  ^ in  cui  era  (lata 
lafciata  da  Abd'  allah  ; ma  ei  fu  dif- 
fuafo  di  volerft  in  ciò  intrigare  da  un 
certo  MÉlec  , - per  temenza , che  un 
luogo  s'i  fanto  non  avelie  a divenire 
il  -tradullo  e ludibrio  de’  principi  , e 
col  modellarli  nuovamente,  fecondo  la 
fantafia  di  ognuno , non  avelie  a per- 
dere quella  riverenza  e venerazione  , 
che  giullaraente  gli  era  predata  . Al- 
cuni 

, » 

Zamakfishar.  ubi  fup.  Al  Kor.  Mohammed.  (, 
ìi.  Al  Juzi.  ex  tradit.  Ebn  Abbas.  Ga^n-  nor< 
ad  Abulfed.  ubi  fup.  p.  57.  ^8.  Joan.  Alberr^ 
FabricI  prxfat.  ad  cod.  apocr.  Nov.  Teflamenf.' 
Hamburgi,  1703^  Sale  ubi  fup. 
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cuni  Orientali'  credono  , che  quello 
tempio  foflTe  in  prima  confegrato  a 
Zohal  ovvero  Saturno  y poiché  gli  an- 
tichi Arabi  ed  Indiani  , fra  le  quali 
due -nazioni  vi  era  una  grande ' confor- 
mitk  di  religioni , aveano  fette  celebri 
e famofi  templi  dedicati  a’ fette -piane- 
ti . Uno  di  quelli  , chiamato  Beh 
Ghomddny  fu  fabbricato  ìn'Sanaay  me- 
tropoli d’  Taman  . da  un  tale  Dahac  , 
in  onore  di  aI  Zoharah  y o fìa  il 
pianeta  'di  Venere  y fu  demolito  dal 
Califfo  Ottomano  ; per-  la  di  cui  occi- 
fione  fi  venne  a compiere  la  profetica 
infcrizione  polla , come  vien  rapportato,- 
fu  quello  tempio,  cioè  Cbomddn  , co- 
lui  il  quale  d'ijirugge  te  y farà  uccifo  « 
Ma  nulla  ollantc  f antichitk  e venera- 
zione di  quello  edilizio,  i Maomettani 
tengono  Una  profezia  che  negli  ulti- 
mi tempi  , gli  Etiopi  totalmente  lo 
demoliranno  ; dopo  della  quale  demo- 
lizione non  fark  mai  più  in  appreflb 
rifabbricato  . Ei  certamente  non  fark 
difcaro  a’nollri  curiofi  lettori,  ove  fa- 
ranno informati,  che  Mr.  Belando  .ù- 
cevè  un’  efattilTimo  piano  del  Canba^ 
o fia  tempio  di  Mecca , dal  dotto  Mi^ 

\ chele 
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chele  Enemanno  profeflbre  nella  univerr  j 
fic'a  di  il  quaje  vifle  alcuni  an- 

ni Egitto  ed  Arabia^  dopo  il  fuo. 
ritorno  dall’ oriente.  Il.fuddetto  piano 
fu  prefo  e ritratto  da  un  Turco  fu  i’ 
iflelTa  faccia  del  luogo  , e quindi  ci  è 
ftato  prefervato  per  mezzo  di  un  rame 
inferito  nell’eccellente  trattato > che  il 
fuddetto  Mr.Relando  ha  fcritto  intor- 
no alla  , religione  Maomettana  (c). 
Innanzi  che  noi  difmettiamo  il  pre- 
fente  foggetto  , ei  non  fark  fuor  di 
propofito  di  far  motto  di  alcune  po- 
che particolaritk  , che  fono  Hate  fin* 
ora  troppo  leggermente  toccate  . In 
primo  luogo  adunque  la  cotanto  cele-  1 
bre  Pietra  Nera  ella  è incaftrata  in, 
argento  , ed  è ftabilita  e filTa  nell’  angolo 
dei  Caaba , ch’è  al  Sud-EJì  , e riguarda  | 
verfo  Bojra  , circa  due  cubiti  ed  un  I 
terzo,  o fieno  fette  .fpanne  alta  da  ! 
terra  . I.  peregrini  fi  fanno  a baciare 
I I quella  pietra  con  gran  divozione  , ed 

alcu- 

[c]  Abulfcd.  ubi  fup.  p.  I?.  & in  hlft.  gen. 

AI  Jannab.  Ahmed.  Ebn  Yufef.  Poc.,  not.  in 
fpec.  hift.  Arab.  p.  115.  116.  &c.  Al  Shahreftan. 
Hadr.  Reland,  de  felig.-^  Mohammed.  p.  120. 
Trajefti  ad  Rhenum-,  1717. 
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alcuni  di  eflì  giungono  fin’  anche  a 
chiamarla  la  mano  diritta  di  DIO  . 
I Mtifulmnni  pretendono,  che  original- 
mente efla  fu  una  delle  pietre  pre- 
ziofe  del  paradifo e cadde  giù  fojprà 
la  terra  infieme  con  Adamo . Ei  drce- 
fi  che,  quella  pietra  fia  divenuta  nera 
per  ló  contatto  di  ■ una  donna"  , che 
'aveva  • i 'fuoi  meftrui  , oppure  come 
altri  ci  dicono,  per  gli  peccati  del  ge- 
nere umano  r ma  probabilmente  'ella 
è tale  divenuta  'per  gli  continui  baci 
e tòccamenti  di  un  si  gran  numero 
di  popolo,  cheli  porta 'ad  olTequiarla, 
conciofiachè  la  fuperficie  è foltanro  ne- 
ra . Dopo  che  i Karmatian't  ebbero  prefa 
Mecca  ^ fi  trafportaron  via  quella  pie- 
tra j e non  poterono  -in  niun  conto 
elfere  indotti  da’  Meccani  a rellituirla 
per  la  fomma  'di  cinque  mila  Dinari, 
Nulla  però  di  manco  dopo  averfela 
ritenuta  per  lo  fpazio  di  anni  venti- 
due  , veggendo,  che  con  tutto  ciò  non 
potevano  impedire  il  èoncorfo  de’  pere- 
grini in  Mecca  , la  rimandarono  in 
quella  citta  fpontaneaniente  . tSecóndo 
l’avvifo  del  più  volte  lodato  Eutìrnh 
Zi^abeno , vi  fi  fcorge  in  elTa  intaglia ta.  la 

•figu- 
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figura  di  una  teffa  umana,  che  alcù- 
ni  pepfano,  ch;C  fia  il  capo  di  Venere; 
.febbene  quello  non  venga  fujfficiente- 
mente  foftenuto  da  veruno  Arabo  au- 
tore- di  buon  grido,  e fama  . Nulla 
■ oftantC'il  rifpetto,  che,  quella.. pietra 
ha  incontrato  ed  incontra  prefib  t Mao- 
mettani ^ ella  fu- probabilmehte  adora- 
ta dagl’  idolatri  ne*  primitivi  tempi  . 

\ La  tradizione  , che  aflerifce  eflère  fia- 
ta elfa  annerita  per  gli  peccati  degli 
uomini,  fi  fuppone,  che'  originalmente 
fia  Hata  derivata  dal  profeta  medefi- 
mo;  e si  fatta  nozione  ella  è la  più 
generalmente  ricevuta  da’fuoi  feguaci. 
Secondariamente,  la  pietra  nel  luogo 
di  Àbramo  di  -gik  menzionata  , fo- 
pra  della  quale  i Mufulmani  credono  , 
che  fiafi  trattenuto  quel  patriarca  , 
mentre  che  la- moglie  del  fuo  figlio 
, Jfmaele  fi  lavava  la  iella  ,'  flava  rin- 
chiufa  in  una  cafla  di  ferro  , e -vi  fi 
ofiervàva  una  - caviti  nel  tempo  di 
Ahmed  Ehn  Lufef  , il  quale  ci -dice, 
ch’ei  bevè  uq  po  d’acqua  del  pozzo 
ZemMm  dalla  pietra- fopraccennata , e 
non  gi^  miga  dalla  fuddetta  calfa  di 
ferro,  come  Mr.  Sale  ha  fmillramen- 
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te’  affermato . Alcuni  Mufulmani  , fe- 
condo il  parere  del  citato  Eutimio  Zi- 
gabeno  , anticamente  credeano,  che 
Àbramo  giacque  con  Magar  fu,  quella 
pietra  , e per  un  tal  riguardo  la  te- 
nevano in  fommo  pregio  e (lima  . 
Maometto  .Tié[  fecondo  capitolo  del  Co- 
fiano  ingiunfe  a’  fuoi  feguaci  di  prega- 
re innanzi  a detta  pietra,  Ahmeà  Ehn 
Vufefy  il  quale  la  .vide,  riferifce,  che 
una  delle  tracce  od  orme  di  Abranfo , tut- 
tavia viftbile  in  quella  pietra , era  mol- 
to. più  profonda  dell’  altra  . Coloro  poi, 
che  fono  bram.ofi,  di  averne  un  rac- 
conto più,  diffufo  , fa  d’uopo,  che  fi 
prendano  1’  incomodo., di  confultare  , 
fra  gli  altri  2i\y\.on~  Arabi  ^ Safioddin  , 
Al  Zamakbtbari , ed  Ahmpd  Ebn  Lu/ef, 
In  terzo  luogo  il  pozzo,  Zemzem  è 
fituato.  nella  banda  orientale  del  Ca^- 
ed.. è coperto  con  un  piccolo  edi- 
lìzio e cupola.  Molte  llrane  cofe  ven- 
.gono  riferite  dell’ acqua  di  quello  poz- 
zo , delle  quali  noi  a.bbiamo  già  in 
.altro  luogo  fatta  ricordanza  ; laonde 
-farà  ballevole  di  oflervare  al  prefente^ 
che  fecondo  una.  tradizione  derivata 
-jvropiamente  dal  profeta  Ma^metto^ 
. " ma 
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ma  promulgata  immediatamente  dal 
. Califfo  Omar  , le  acque  di  quello 
s'i  famofo  pozzo  fono  medicinali  , ed 
ove  fieno  bevute  • con  moderazione  , j 
curano  e guarifcono  molte  corporali  j 
infermiti  . ‘ L’  iftefia  tradizione  aggiu- 
gne , che  fe  fono  bevute  in  gran  co- 
pia guarifcono  ancora  ogni  qualunque 
difordine  fpirituale  , e • proccurano 
unaflbluta  remiflìone  de’ peccati.  Non 
debbe’adunque  recare  maraviglia,  che 
non  folamente  fia  bevuta  con  tanta 
particolare  divozione  da’  pellegrini  , 
ma'  venga  eziandìo  mandata  dentro  i 
caraffini  , come  ’ una  grande  raritk,  a 
moltiffime  parti  de’  dominj  Maomet- 
tani . Non -ci  dobbiamo  in  oltre  ob- 
bliare  di  far.  noto  a’nollri  curiofi  let- 
tori, che  la  pietra  nel  ìwooq  ài  Àbra- 
mo ^ dalla  quale,  come  viene  inlìnuato 
da  Ahmeà  Ebn  Xufef  , 1’  acqua  di  ' 
'Zem%em  è alcune  volte  bevuta  , fu 
nafcofta  dagli  offiziali  del  tempio'  in 
una  delle  montagne  preflb  Mecca  ^ per 
impedire , che  non  fì  folTe  trafportata  via 
infieme  colla  Pietra  Nera  da’  foprad- 
■detti  Karmatiani  . In  quarto  luogo  la 
tP tetra  Bianca^  o /la  il  fepolcro  d’  JJ- 
' macie 
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made^  fi  è fatta  particolare  menzione 
da  Sharif  Al  Edrift'^  donde  nói  poifia- 
mo  conchiudere  , eh’,  ella  abbia  con- 
tinuato per  molti  fecoli  nella  fua  pre- 
fente  Tituàzione  ; e che  fu  probabile 
niente  tenuta  in  confiderevole  riputan- 
za  anche  prefTo  gli  Arabi  pagani  , 
molti  de’ quali  riconobbero' 7/5m/7^//o  per 
loro  grande  progenitore  . Che  che  pe- 
rò di  ciò  fia  5 quefta  pietra  a riguar- 
do della  fua  antichità  merita  1’  atten- 
zione de’curiofi  , e per  tale  rifleflb  è 
(lata  menzionata  da’  più  celebri  moder- 
ni fcritttori  nella  deferizione  del  Caa- 
ba  {d). 

Ma  dopo  una  digreffione  cotanto  Màomet 
necelfaria,  egli  è tempo  oramai  di 
pigliare  il  filo  dell*  Iftoria  noftra  . Al-  nh^d^ 
lorchè  giunfe  il  profeta  in  Mecca  , 
avendo  la  fua  gente  occupati  gli*ftef- 
fi  pofti  , entrò  nella  cittk  in  quella 
fiefla  maniera  , con  cui  efib  vi  entrò 
JJì»Mod,V(yl%l,Totn,IT,  X t quan-  / 

(d)  Aljannab.  Ahmed.  Ebn  Yufef.  ubi  Gip, 

P-  ”7.  118.  Al  Ghazal. 

Shahaboddm.  Safioddin.  Al  Zamakashar.  ubi 
fop.  £uthym.  Zigaben.  apud  Pocockium , ubi 
t & ipie  Poc.  ibid.  Dr.  Herbel. 

bibhoth.  Orient,  p.  927.  928.  Sharif.  Al  Edrifi. 

Sale  nbi  fap.  p.  118., 
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«quando  la  prima  volta  ne  prefe  il  pof- 
fedo  . Calando  dalle  alture  verfo  la 
parte  di  Ca^/a  , fi  avanzò  al  monte 
Hajun^e  quindi  fi  portò  a dirkm* 
ra  al  Caaba  verfo- il  fare  del  siorno, 
nel  di  quarto  del  mefe  D!:^ulhà}}a  . 
Quivi  efib  baciò  con  gran  divozione 
r angolo  della  Pietra  Nera  ; dopo  di 
che  fece  fette  circuiti  intorno  al  Gaa^- 
ha  , i primi  tre  in  un  modo  >veloce  .e 
fnello,  e gli  ultimi  quattro  con  paiTo 
più  tardo  e grave.  Ciò  fattoli  approf- 
fimò  al  luogo  o fia  finitone  à\  sbramo  ^ e 
di  ritornò  alla  Pietra  Nera,^  che  fu 
da  lui  baciata  la  feconda  volta-  Quiu*  - 
di  ulcÌL  fuora  .della  città  per  la  porta 
òe  Banu  Mahdom  fali  fui  monte  Al 
‘ Safd  , dalla  cima  di  cui  prefe  ad  of- 
fervare  ben  bene  il  Caaba  ^ e voigen- 
dofi  verfo  il  Kebla^  recitò  la  profefiio- 
ne  della  Unità  della  Natura  Pivina 
contenuta  nelle  feguenti  parole  : ID- 
PIO  è grande  ; fuor  di  DIO  non 
ha  che  IDDIO  ; Ei  non  ha  compagno 
nejfuno  : Egli  è il  folo  e fupremo  Go- 
^ernante'.  Egli  fola  è degno  di  effe^rc 
lodato:  Egli  è pojfente  /opra  tutte  Je 
fojei.fuor  di  DIO  mn  vi  ba^  che  ID- 
DIO ; 
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DIO  ; Egli  non  ha  compagno  nejfuno  . 
Et  fol  amente  ^ forte  : Egli'  ha  foccorfo 
il  fuo  fervo  j ed  Egli  folamente  ha  po- 
Jìe  in  fuga  le  legioni  de*  fuoi  nemici. 
Dal  cennato  monte  u^l  SafJ  , ei  fece 
palfaggio  nel  monte  Al  Mer'tvd  ^ e cof- 
fe fette  volte  fra  1’  uno  e l’altro  monte, 
camminando  con  paffo  grave  fino  al  luo- 
go fra  le  due  colonne , ove  giunto  comin- 
ciò a correre  , e pofcia  prefc  nuova^^ 
mente  a camminare  . Nel  compimen- 
to di  quella  cerimonia,  ei  fu  veduto 
alcune  fiate  riguardare  indietro  , ed 
alcune  altre  fermarli , a guifa  di  una 
perfona  , che  abbia  perduta  qualche 
cofa  ; e ciò  affine  di  rapprefentare 
Magar  , che  andava  in  bufca  di  ac- 
qua per  lo  di  lei  figliuolo . Or  da 
quello  chiaramente  fi  fcorge  , che  i 
Muftdmani  llimano  , - che  quella  ceri- 
^nonia  fia  coetanea  colla  fopraddetta 
Magar ^ e per confeguenza  credono,  eh* 
ella  fu  olfervata  dagli  antichi  Arabi 
molti  fecoli  prima  del  nafcimento  di 
'Maometto  ( ^ ) . ' ' 

♦ T t 2 Dal- 

fe]  Abifed.  ubi  fup,  p.  151.  Al  Jannab.  ubi 
ftip.  p.  280.  281.  Ebn  Al  Athir.  Al  Ghazal.  Vi- 
de etiam 'Albert,  Bobov.  ubi  fup»  Poc.  not.  in 
fp'ec.  hift.  Arab,  p.  514.^ 


^5^  La  Vita  dt  ìfJldLomtno , Lìb,L 
Dalle  montagne  di  Al.  Safd  ed  Al 
JAernx)d , il  profeta  pafsò  al  monte 
Arafat , un  poco  prima  del  tramontar 
del  fole,  ov’elTo  fece  all’ in  piede  un* 
aringa  al  popolo,  e lo  inftruì  ne* riti, 
t nelle  cerimonie  del  pellegrinaggio, 
la  quale  continuò  fino  all’  occafo  del 
detto  pianeta  . Quindi  fi  portò  a 
Mozdalifa  , eh’  era  un’  oratorio  fito 
tra  Arafat  e Mina  , 'ove  ripetè  le 
preghiere  della  fera , e fece  a’  peregri- 
ni una  cfortazione  , o fia  un  breve 
difeorfo  morale  con  due  furrezioni  • 
Ciò  fatto  fi  pofe  a giacere  fopra  la 
nuda  terra , e vi  dorm\  fino  alla  mat- 
tina, tempo  in  cui  elfo  recitò  la  pre- 
ghiera ufata  Ò2l  Maomettani  prima  del 
nafeimento  del  fole  , Quindi  ei  collocof- 
lì  nel  mezzo  del  Caaba^  e vi  pregò  all* 
in  piedi,  finattantochè  il  fole  ftava  gih 
fui  punto  di  forgere  da  quell’orizzonte. 
Allora  il  profeta  fi  affrettò  per  la 
valle  di  Mohajfer  a quella  di  Mina  , 
ove  gittò  fette  pietre  verfo  tre  fegni,  o 
fieno  colonne,  ad  imitazione  di  Abra^ 
mo,  il  quale  avendo  incontrato  il  dia- 
volo in  quel  luogo,  ed  effendo’da  lui 
d iffurbato  nelle  /ue  divozioni , oppure 

tea- 


Digitized  by  Googl 


CapJ,  La  Vita  di  Maometto.  6^y  ‘ 
tentato  a difubbidienza , allora  quando 
egli  andava  gi^.a  facrifìcare  il  Tuo  fi* 
gliuolo  Jfaccoy  fu  comandato  da  DIO  di 
{cacciarlo  via(Nor.  5.)da*fe,  con  gittare 
delle  pietre  contro  di  lui  ; febbene  al-  ^ 
tri  pretendono)  che  un  fomigliante  rito 
fia  COSI  antico  come  Adamo , il  quale 
pofe  eziandio  in  fuga  il  diavolo  nell* 
ifiefib  luogo , e cogli  fiefii  mezzi . Ogni 
volta  poi  ) che  il  profeta  gittava  una 
pietra  contro  di  Satanajfo  y ci  ripetè  la 
formola  Allah  Acbar  vale  a dire 
IDDIO  è grande  : e quindi  fi 
portò  a quel  luogo  nella  valle  di  Mina^ 
ove  i peregrini  al  giorno  d’ oggi  fean- 
nano  le  vittime,  e dopo  che  fi  fono 
di  quelle  in  prima  cibati  infieme.  co* 
loro  amici , ne  danno  pofeia  il  rimanen- 
te a*  poveri  . Egli  è degno  di  ofTer* 
vazione,  che  i peregrini  al  prefente-, 
ad  imitazione  di  Maometto y nel  giorno 
nono  di  Dhu  Ihajìa  dopo  aver  fatta  la 
preghiera  matutina , lalciano  la  valle  di 
Mina  y ove  portanfi  il  giorno  avanti , 

T t 3 e prò- 

r 

( Nof.  5.)  Il  rito  di  pittar  quello  numero  di 
pietre , non  fi  legge  praticato  nè  da  Abramo , nè 
da  Adamo  nella  Sagra  Scrittura,  eh’ è il  libro 
della  Verità. 
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tf58  La  Vita  di  Maometta.  Lih.L 
e procedono  in  una  tumultuaria  e pre* 
cipitofa  maniera  al  monte  Arafat  5 
ove  fi  fermano  a compiere  le  loro  di- 
vozioni-fino al  tramontare  del  fole,  e 
di  Ik  paffano  a MoTidalifa  , confuman- 
do quivi  la  notte- in  preghiere,  ed  iti 
leggere  il  Corano  ; donde  pòi  la  mat- 
tina vegnente  al  fare  del  giorno  , fi. 
portano  a vifitare  Al  Masher  Al  Jtia*- 
rdm  , o fla  il  Sacro  Monumento  , e 
paffano  per  Bae»  Mabajfer  , ‘ prima  di 
ìevarfi  il  fole  alla  valle  di  Mina  ^ ove 
fanno  l’ ifteffa'  operazione*  colle  cenna- 
te  pietre  , come  appunto  fece  il  pro- 
feta. In  oltre  -fi  de bbe  avvertire , che 
quefli  pellegrini  , dopo  effere  termina- 
ti i facrifizj  , fi  radono  la«tefta,  e fi 
tagliano  le  unghie , che  feppellifcono  nell* 
ifteffo . luogo  • dopo  di  che  eflì  tengo* 
no  come  gik  compiuto  il  pcllegrinag* 
gio  , quantunque  fi  portino  di  • bel 
nuovo  a vifitare  il  Caaha  , affine  di 
congedarli  da  quel  venerato  luogo.  In 
tutte  quelle  particolaritk  fieguono  effi 
l’efempio  del  loro  profeta  , il  quale 
fece  lo  fteflb  nella  prefent,eoccafione(/). 

Allo- 

I ^ ‘ 

• I f]  Idem  ìMd.  Al  Kor.  Mohafnmed.  f iL 
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Cap*I*  La  y ha  di  Msiomttto» 

Allora  quando  Maometto  giunfe  al 
luogo  y dove  le  vittime  11  dovevano 
uccidere  ^ fece  un  difcorfo  al  popolo^ 
additando  loro  quali'  fodero  i riti  , e 
quali  le  cerimonie  dell’immolazione.  In 
quella  congiuntura  ei  fu  ^ che  difcefe 
dal  cielo  il  feguente  palTo  del  Corano^ 
fecondo  T avvilo  del  pretefo  profeta  : 
, Jn  quejlo  giorno  ^ guai  a coloro  y i quali 
anno  apejìatato  dalla  loro  religione  ; e per^ 
ciò  non  vogliate  di  ejji  temere , ma  temete 
me  . In  quejìo  giorno  lo  ho  perjeniona* 
Sa  per  vói  la  vojìra  religione  , ed  ho 
compiuta  la  mia  mifericordia  /opra  di 
voi  * ed  Io  ho  fcelto  per  vói  I Isla* 
mifmo  9 che  vi  ferva  di  vojìra  religio* 
gione  . Avendo  Abu  Becr  udite  quelle 
parole , fe  vogliamo  dipendere  da  ciòj 
che  ne  dice  Al  Janndbi^  ei  proruppe  itt 
lagrime,  conciofiachè  avelie  da  quelle 
intefo  e capito  quanto  mai  ei  folle  lon* 
tano  dall*  eflerr  giunto  ad  uno  llato  dì 
perfezione  ; febbene  fi  confortò  con 
quella  piacevole  rifielfione,  che  elTendo 

T t 4 il 

■ 9 

Hadr.  HeUnd.  de  rellg. 
Mohammed.  p.  u^.  ad  121,  Picts  racconto  del- 

j Mamet.  p.  oa.  &c.  Chard.  voy. 

d«  Perle,  p.  35.  ' 


6 So'  La  Vita  di  Maometto.  LihJ, 
il  profeta  Tuo  amico,  certamente  non 
mancherebbe  di  fare  per  lui  la  parte 
di  un  perpetuo  interceflbre  (g). 

U iitelTo  lodato  iilorico  ùmilmente 
ci  racconta  , che  il  difcendimento  di 
quello  famofo  J>alTo  del  Corano  fu  acr. 
compagnato  o più  tofto  feguito  da 
una  hravaganza  molto  fegnalata  ed 
illuUre  . Per  tanto  ei  ne  dice , che  la 
cammella  Al  Kafwd  ^ fu  cui  cavalca- 
va il  profeta,  avendo  intefe  le  cenna- 
te  parole  celeftiali  , s’ inginocchiò. per 
la  forza  della  divina  rivelazione  ,,  e 
per  la  profonda  riverenza  , eh’  ella 
Iacea  del  Corano  . Che  anzi  quello 
fortilTimo  campione  Mufulmano  ci  aCr 
ficura  , che  quello  ileffo  pezzo  di  ter- 
ra, fu  cui  addivenne  quello  inafpetta- 
tilTimo  atto  di  olTequio  predato  dalla 
cammella  , dopo  edere  dato  nafeodo 
per  molti  fecoii,  fu  alla  line  feoperto, 
anche  per  mezzo  di  uno  drano  e mira- 
bile accidente  nell’anno  dell’He/Vtf 
odi  GESÙ’  CRISTO  1557.,  nella  fe- 
guente  maniera  : Al  Wdledy  il  gran  Kddi 
di  Mecca , celebrando  quivi  il  peregri- 

nag- 

[g)  Abtilfed.  & Al  Jannab.  ubi  rup...AlKor« 
A^ohammed.  f.  y.  v<4> 
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CapJ,  Là  Vttà  di  Maometto  • €6i 
naggio  , o ila  gran  fefla , nel  fopra 
deferì tto  anno,’  fu'prefo  da  un*  cccc^ 
fivo  defiderio'di  vedere  il  luogo  , do- 
ve inginocchiofli  Al  Kafwd  la  cam- 
mella  del  profeta  , allora  quando  fa 
rivelato  il  famofo  paflb  nel  principio . 
del  quinto  capitolo  del  Corano.  Affine 
dunque  di  feoprire  quello  luogo  , ei 
cavalcando  fopra  il  fuo  cammello  por* 
toffi  per  ciafeuna  parte  della  cittli,  e 
finalmente  fu  incontrato  da  un  tale 
Sbeikh  Hofein  perfona  divota  e piiffi- 
ma,  favorita  con  frequenti  rivelazioni,' 
la  quale  gli  dilTe  , che  1*  apofiolo 
di  ’ DIO  erale  appunto  comparfo  la 
notte  precedente  , e 1’  aveva  afficura- 
ta,  che  il  luogo,  ov*egli  allora  ftaya, 
erafi  appunto  quello  , di  cui  effo  an- 
dava in  traccia  . 11  perchè , foggiugne 
quello  fcrittore , la  camraella  di  Al 
VVàled  in  quell’  illante  medefimo  s*  in* 
ginocchiò , oppollamente  a queli’edifizioj 
che  allora  veniva  chiamato  la  cafa'  di 
Adamo  \ per  la  quale  nuova  maraviglia 
fi  venne  a porre  fuor  d*  ogni’  fortà 
di  dubitazione  la  veracità  del  raccon^ 
to  del  cìtditQSbeìkb  Hofein  nel  punto,' 
che  ’lliamo  trattando  . Or  a noi  altra 

riflef’.  . 


La>  Vira  di  Maometto.  Lib.t^ 
cifledìone  non  ci  rimane  a Care  pre» 
féntemente  - a quella  così  ftraofdina» 
ria  relazione , fe  niMV  che  Mr.  Gagnien 
pvfirivamente  afferma  y che  il  noftro 
autore  , ficcome  per  vero  dire  appa* 
rifce  dalla  relazione , fu  un  rellimonio 
di  veduta  di  quefto-  evento  tanto  (bc- 
prendente;  la  qual  cofa,  poiché  fem* 
bra  di  contenere-  il  fuo  alfenfo  a tut- 
ro  intieramente  il  racconto  , fenza 
dubbio  ailcuno  farW  per  aggiungere  grati 
pefo  'ali’  autorità  di  Al  Jarmdbi , e fin* 
anche  affalutamente  dimollrera  il  reale 
focceffo  così  di  quegli,,  che  di  tutti  gli  | 
altri'  illuftfi  c maravigliofi  eveiui  a noi 
tFafmelfi  dai  citato  iliorico  ( ) . , I 
. innanzi  che  térmLnafie  là  precedente 
folennità , All  ritornò  da  Taman , ov’ 
egli  -era  fiato  a difimpegnare  alcuni 
a^ri  particolari  , e'  richiefe  y che  gli 
fofle  permeflb-'  di  parteciparne  anch* 
egli , e di  celebrare  le  laudi,  di  DiQ 
fieli’  ifiellb  modo  che  avea  fatto  il 
profeta  cogli  altri  fuoi  compagni  ; la 
qual  domanda  <gli  fu  immediatamente 
accordata,  efiendo  egli  conaparfo  for- 

. , . nito 

* ■ * 
f - »*  • « 

(h]  AI  Ifannab.  ubi  fup.  Gagnola  vìe  dcMa**  ' 
fiooa/  tom.  il.  p.  263. 
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Cap.l,  Là  Vita  ài  Maometto 46'^ 
Rito  della  Tua  vcHe  facra  ^ > o fia  F 
abito  di  pellegrino  y col  quale  tauto 
Mn'ìmetto  y che  tott’i  fuoi  feguaci.  iti 
quel  tempro  comparvero  diftinti  e fre-' 
giati  . Ciò  fatto  il  profeta  colle  fuc 
propie  mani  uccife  feffantatre  cam- 
pelli  , i quali  corrifpondevaDo  agli 
anni  della  foa  eth , conciofiachè  iì 
trovafFe  allora  nell’  anno  felTantefimo 
terzo*  della  fua  vita  , • e li  facrificò 
nella  valle  di  Mina.  Trentafette  altri 
ne  diede  ad  Ali  per  effere  immolati  ^ 
affinchè  pòteflè  compiere  il  numero 
di  cento  vittime  ; delle  quali  befiie 
parte  ne'  condufTe  Maùmttro  feco  lui 
da  Medina  , e parte  aveane  procca- 
rata  Ali  in  Tamari»  Pofcia  Maometti 
fi  rafe  la  tefVa,  e gittò  s capelli  fopr» 
di  un’ albero  ovvero  frutice  chiamato 
Talhay  affinchè  fi  vento  li  porefTe  por- 
tare in  aria , e difleminarli  fra  il  fuo  po- 
polo. La  maggior  parte  delle  ciocche 
d’  avanti  furono  pfefe  da  KhMed  Ebn 
Waltd y-  i\  quale  degolle  ad  un  turban- 
te , che  portò  mai  fempre  in  tutte 
le' fue  future  guerre;  e quindi  fu,  di- 
ce un’autore  Mnjulmano  ^ che’  quefto 
generale,  fu  cosi’ poderofamente  affi- 

fti-  : 


è 


I 


664  JL/*  Maometto.  LihJ* 

dito  in  ogni  Tuo  futuro  combattimen'^ 
to,  ovvero  in  altre  parole,  crh’ei  fu  sì 
coliantemente  vittoriofb  . Egli  è cer- 
tamente da  ifrafecolare,  che  Mr,  Ga* 
gnier  non  abbia  foftenuta  l’ autorità 
di  quello  fcrittore,  com’ et  fembra  di 
aver  fatto  prima,  rifpetto  a quella  di 
ufi  Jannabi , o con  preftare  efplici- 
tamente , o almeno  implicitamente  il 
fuo  confenfo  a quanto  è piaciuto  di 
avanzare  nella  prefente  occafione  jal 
qui  fotto  cìt2Lto .Mufulmano  (i)! 

Dopo  di  elferll  il  profeta  rifocillato 
in  compagnia  di  Alt  folamente  , ri- 
montò la  fua  cammella  ^ e portolTi  a 
dirittura  al  Caaba  , ove  giunto  dilTe 
la  preghiera  folita  farli  dopo  che  il 
fole  comincia  a dechinare  dal  meridia- 
no; fi  fece  delle  molte  gran  , bevute  dell’ 
acqua  di  Zemzem  , incorniò  il  tempio 
fette  volte  , c corfe  come  prima  fra 
Je  dette  montagne  di  Al  Safà  ed  Al  ' 
Meriud.  Nel  giorno  nono  della  feftivi- 
ù.  y elfo  fece  la  fua  -.  divozione  fui 

mon- 
ti] Al  Damir.  in  lib.  dìA.  vìt.  animai.  Al 
Janna b.  ubi  fup.  p.  287*  Abulfed.  ubi  fup.  p. 
1^1.  132.  Jallalo'ddin.  Ai  Sbafa.  Gaga.  ubi  fup. 
p.  285. 
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monte  Arafapy  un  miglio  in  circa  lun* 
gi  da  Mecca  y il  quale  è tenuto  in  al- 
ta venerazione  dà  Mufulmam  • impe-' 
rocche  elTi- dicono  , che  quando  Ada- 
mo  ed  Èva  furono  difcacciati  dal  pa- 
raci ifo  , Adam»  cadde  nell’  ifola  di  Ceji- 
ìon  ovwtxo  .Serendib  y ed  Èva  predò 
Joddoh  porto  di  Mecca  Arabia e 
che  dopo  una  feparazione- di  dugento 
anni , elfendofi  Adamo  pentito  fu  con- 
dotto dall’  Angelo  Gabriele  ad  una 
montagna  vicino  Mecca  y ove  trovò  • 
conobbe  Tua  moglie  edendo  da  ciò  deno- 
minata Arajat  la  detta  montagna  . A 
quedo  foggiungono  elfi  y che  Adam» 
fi  ritirò  in  apprelfo  con  Èva  fua  mo- 
glie nella  mentovata  ilbla  di  Cejflony 
ove  continovarono  a propagare  la  lor- 
ro  fpecie  . I Mufulmani  pretendono  , 
che  quella  montagna  fia  data  mai 
fempre’più  immediatamente  dedicata  al 
fervizio  dell’  onnipoflente  DIÒ  ; ove 
perciò  y fecondo  l’ avvifo  di  Aljanndbiy 
il  profeta  adempì  i fuoi  dovéri  con 
grande  umiltà  nella  prefente  occafione, 
implorando  la  Clemenza  Divina  , e 
chiedendo  con  gran  fervore  il  perdono 
COSI  de’  fuoi  propj  peccati  , che  di 

quel- 
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'^6^  Là  Vita  Hi  Maometto.  Lih.I, 
^eili  di  tMtt'  i Tuoi  feguaci  . In  fìne 
con  quello  atto  di  ' penitenza,  e colla 
riformagione  del  calendario  Arabico  , 
di  cui'  qui  fotto  ne  daremo  un  breve 
ragguaglio  , ei  terminò  e conchiufe 
il  pcregrinaggio  di  Valedizione  (j^). 
Maomet- Egli*  è flato  di  gi^  avvertito , che  gli 
ftimavano  come  facri  quattro 
darìo  meli  deir  anno  , durante  il  corfl)  de* 
Arabico . quali  riputavano  cofa  illecita  ed  ingiu- 
fta  di*  fare  guerra,' e per  tal  riguardo 
ceRavano  in  quel  tempo  da  ogni  Tor- 
ta d*  incurfioni  , e di  altre  oflilita  . 
Nulla  però  di  manco  coll’  andare  del  i 
tempo,  conciofiachè  alcuni  di  loro  fi  j 
tediaflero  di  rimanerne  cheti  ed  oziofi 
in  cafa,  trasferirono  l’ offervanza  di  un 
tnefe  facro , quando  cos'i  richiedeva  il  loro  j 
comodo  e vantaggio,  al  fulTeguente  me-  | 
fe  profano  . Gos\,  a cagione  di  efempio, 
efli  pofpofero  l’oflervanza  del  mefe  Al 
Moharram  al  feguente . mefe  Safar  , il 
•quale  in  tal  cafo  era  riguardato  come 
‘ ' fa- 


(k)  Al  Jannab.  ubi  fup.  Vide  etiam  Albert. 
‘Bobov.  ubi  ' fup.  Dr.  Herbel.  biblioth.  Orient. 
;p.  55-,  Ahmed»  tbn.Yahya.  Moiicony  voyage , par. 
1.  p.  37Z.  &c.  K.UOX  racconto  di  Ceylon.  Ancien- 
'nes  relations’des  Indesòcc.p.  3.  Al'Halan.  Gagn. 
ubi  fup.  p.  zóó.  2Ó7. 
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facro.  Or  quéita  trsslazÀotke  dell’  oiièr« 
vanza  di  ;uti  mefe  iàcro  ad  ufi’  altra 
profano  viene  additata  dajla  parola  Ara* 
iùca  Al  Nasi  ^ e fu  affolutamente  con- 
dannata, come  una  empia  innovazione^ 
primamente  introdotta  - da  Jonàda  Ebn 
Avrf  della  tribù  di  Ktnjna  , in.  vmt 
palio  dei  Corano  ; come,  parinsentfi  f»i 
riprovata  1’  ititercialazione  di  un  mefe 
ogni  terzo  o.  fecondo  anno  ; la  iqual 
cofa  gli  Arabi  avevano  imparata  da* 
Giudei,  per  ridurre  i loro  anni  lunari 
ad  anni  fblari.  lenperoccbè  ccm  .quella 
mezzo  venivano  a filTare,  contro  l’ori- 
ginale iollituzione  , ad  una  certa  e .de- 
terminata stagione  dell’  anno  , quei 
tempo  del  pellegrinaggio,  e del  digiuno 
di  ' Ramaiàn , che  doveva  eflere  ambu- 
latorio. Or  quelle  ordioazioui  intorno 
a’  meli  furono  promulgate  da  Mao» 
metto  medefimo  nel  pellegrinaggio  di 
Valedi%ione  cosi  chiamato,  o perchè  il 
profeta  dopo  di  quello  non  vide  mai 
più  Mecca  , o perchè  • nell’ ultimo  fcr- 
mone , che  predicò  al  popolo,  formal- 
mente ei  prefe  da  loro  T ultimo  fuo 
commiato;  la  qual  feconda  opinione  è 
ftata  follenuta  da  Al  /4%i  , nel  che 
' . 0 vien 
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vien  Teguito  da  Mr.  Gagnier  ; e la 
prima  con  maggiore  apparenza  di  ve* 
cick  9'  ove  (ì  voglia  a noi  permettere 
di  poterne  liberamente  giudicare,  dal 
lamofo  IfmaeU  Abulfeda  (/). 

In  queda  maniera  noi  abbiamo>  da* 
to  a*  noftri  lettori  un  racconto  partico- 
lare, febbene  al  tempo  medelìmo,  cbn- 
£derandoil , la  varietà  delle  circoftanze 
unite  infieme  e congiunte,  bifogna  dirlo 
«nzi  un  racconto  troppo  concifo  e ri* 
foretto  deli’  ultimo  pellegrinaggio  fatto 
da  Maometto , e chiamato  da’  principali 
fcrittori  Arabi , che  ne  anno  fatta 
ricordanza,  il  pellegrinaggio  di  Valedi- 
%ione.  Nè  per  verità  quello  racconto 
può  eflere  ftimato,  troppo  proli flb  , fe- 
condo che  noi  ci  perfuadiamo , ove  li  vo- 
glia confiderare,  che  il  iamofo  evento 

in 

(I)  Al  Kazwtni.  apud  Gollum  in  not.  ad 
'Alfragan.  p.  4.  &c.ut  & ipfe  Gol.  ibid.  Al  Shah- 
reftan.  apud  Pocockium  in  not.  ad  fpec.  hift. 
Arab.  p.  ;ii.  ut  & ipfe  Pocock.  ibid.  £bn  Al 
Athir.  Al  Jauhar.  in  Saha.  Al  Damir.  ubi 
lup.  Al  Firauzabadi . Al  Kor.  Mohammed.  f.  ix. 
Abulfed.  ubi  fup.  p.  1^2.  Al  Juzi  de  ritib.  pe- 
rewinat.  Meccan.  Al  Beidawi.  Jallalo’ddin.  Abu 
Abd*  allah  Mohammed.  Ebn  Ahmed.  in  lib. 
diA.  Odorata  Fior-  Poc.  not.  in  hift.  fpec.  Arab- 
p.  177.  323,  &c. 
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in  eflb  riferito  fu  dal  profeta  intefo  e dl- 
fegnato  a fervire,  come  di  modello  per 
la  celebrazione  di  quella  si  grande  fo- 
lennita  , a’  Mufulmani  di  tutt’  i fecoli 
pofteriori  ; in  guifa  che  il  precedente 
racconto  nel  tempo  fteflb,  che  ci  efibi- 
fce  un  curiofiflimo  pezzo  di  ftoria 
Arabica  , contiene  ancora  una  efatta 
defcrizione  di  tutti  i riti  principali  , 
e 'cirimonie  olTervate  da’  Maomettani  al 
giorno  d’oggi,  i quali  adempiono  il 
pellegrinaggio  a Mecca  . In  oltre  non 
averemmo  noi  certamente  potuto,  fen- 
za  l’ajuto  d’una  fomigliante  defcrizio- 
ne  , intendere  a fulHcienza  diverlì 
pafli  nell’Iftoria  de’  Califfi  , e molto 
meno  ci  farebbe  riufcito  di  poter  ca- 
pire quella  di  Maometto  ^ e ò\  altri  prin- 
cipi Muftdmani^  che  piùvapprelTo  ci  oc- 
correrà di  trattare , e che  fark  allufì  va  alla 
celebrazione -della  fella  quìi  defcritta  . 
Ma  per  palTare  fotto  filenzio  ogni  al- 
tra cofa,  che  fi  potrebbe  addurre  per 
modo  di  apologia  , ei  certamente  fa- 
rebbe fiato  da  ognuno  tenuto  per  un 
errore  affatto  indegno  di  perdono  in 
fomigliante  opera  come  quella,  qualo- 
ra avefiìmo  noi  foltanto  leggermente 
J/l,Mod,yol.LTom,II,  V v toc- 


6yo  La  Vita  di  Maometto.  LikI, 
toccato  il  prefente  argomento  di  una 
SI  grande  e celebre  inftituzione  ; con- 
ciofiachè  i Maomettani  riguardano  il 
peregrinaggio  a Mecca  ^ come  un  pun- 
to di  pratica  cosi  neceflario.,  che  fe- 
condo una  tradizione  del  loro  profeta 
fra  elfi  ricevuta,  colui,  il  quale  muo- 
re fenza  aver  compiuto  • un  tale  atto 
doverofo  di  religione,  fi  reputa  morto 
come  un  Giudeo  o Crifìiano  ; oltre  di  che 
< ciò  viene  anch’  efprelfamente  comandato 
nel  Corano  , Al  Caaba  adunque  è te- 
nuto ogni  Mufulmano  , il  quale  ha  fa-' 
Iute  e modo  fufiìciente,  una  volta  al- 
meno in  tempo  della  fua  vita  portar- 
li peregrinando  , e veftirfi  dell’ , 
o ha  abito  facro  ; nè  fono  .neppur! 
anche  le  donne  medefime.'fcufate  dall’ 
adempimento,  di^  un  dovere  cotanto 
neceflario  . Quanto  al  rimanente  poi 
coloro,  i quali  defiderano^di  eflère  per*^ 
fettamente  cerziorati  della  natura  in- 
fieme  e maniera  di  quello  peregrinag-»  I 
gio  , polTono  * cònfultare  Alberto  Boho* 
n)io  , e l’autore  Inglefe  Pitts  , i qua- 
li in  ogni  cofa  , e fin’  anche  ne’  piu 
rninuti  particolari  intorno  a quelló 
foggetto,  loro  dafanno  una  piena  ed 
■ i àin-  , 
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ampia  foddisfazione  (w), 

' L’anno  feguente  , effendo  1’ undeci.  Maomet- 
ino  anno  dell’  Heìra  fu  fpedita  a Mao^  riceve 
inefto  una  numerofa  imbafcena  dagli 
:Al  Nakhaiti  , ch'era  una-  tribù  di  ^//  Al  ^ 
:/frabi  ftabilitafi  in  Laman  , la  quale  ^akhai- 
giunfe  in  Medina  , ove  allora  trova- 
vafi  il  profeta,  verfo  la  meth  del  me- 
fe  di  M Mobarram,  Le  perfone,  che 
componeano  quella  imbafcefia  al  nu-  ' 
mero  di  cento,  erano  Hate  prima  ini- 
ziate ne  riti  e mifterj  dell’/r//7w//wo  • 
ed  avevano  eziandìo  preftato  il  giura- 
mento di  fedeltà  al  profèta  , che 
diedero  in  mano  di  Moadh  Ebn  JabaL  . 'A  v 
Il  perche  incontrarono  elTi  un  ricevi- 
mento molto  cortefe  preflb  Maometto , il 
^uale;  nel  venticinquefimo  giorno  del 
meCe^  Safay  nominò  0/a'ma  figliuolo 
di  Zeid,  che  fu  uccifo  nella  battaglia 
di  Miita  , ^ giovane*  dell’  età  di  anni 
venti  in  circa , per  comandante  di  uri 
corpo  di  truppe  in  una  certa  fpedizio- 
ne  . difegnatà  ^da^  profeta  per  riven- 
dicare la  morte  di  fuo  padre.  Aven- 
do dùnque  O/dnia  alTembrate  le  fue 
" ' ■ - V V 2 ' for- 


Cm)  Albertus  Bobovius  & Pitts  ubi  fup.  Al 
Kor.  MQharanicd.C  iii.  Al  Beidawi.  r. 
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forze , le  quali  erano  intieramente  for-» 
mate  di  Mohojerini  ^ ed  Anfari  , è ri-r 
cevuto  lo  ftendardo  dalle  mani  dello 
ftello  profeta  , fi  parti  da  Medina,  nel 
dì  ventottefimo  , .accompagnato  'da 
Bbu  Becr  , • Omar  , • .e  Saad  Ebn  Ahu 
Wakkds , i quali  tutti  furono  deftinàti 
a' comandare  fotto  di- lui  > .Nel  primo 
giorno  egli  avanzolTi  foltahto  i^Jorf 
luogo  diftante  da  Med ina  ' circa,,  una 
fola  parafinga  , e quivi  ,fr  accampò:  la 
notte  feg.uente  (»).  i' t \ : 

Frattanto  il  profeta. , il  quale  , era 
flato  aflalito  il  giorno  avanti  cioè 
nel  ventifettefimo  .di  Safar  , da  un 
violento-  dolore  di  tefta  , accompagna- 
to da  una  "febbre  , . che  > pofcia  gli  ca- 
gionò. un  delirio  ^ 'nell’ appartamento 
di  ^einab  Bint  J.ahasb  eh’ .era  una 
delle  fue  dilette  mogli.  fi  trovò  al- 
quanto,^ meglio  niella  fua  indifpofizione, 
prim^  della  partenza  dell’ armata  Ma 
non  pafsò  guari  ^ efiè  di  ^bel  nuovo  fi 
accrebbe  la  fua  inferipùli  per  1’.  awifo 
da  lui  ricevuto  , che  fi;  erano  ^quanto 
a,  dire  ribellati  due  famofi  impoltorl  , 
i quali  fi  erano  fpacciati  come  profeti 

, . . . . nel-  . 

(lì)  Al  Jaonab.  ubi  fup..  p.~284.  4 
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nelle  provincie  di  Al  Tamàma  , e Nà- 
jràn  ; i quali  due  competitori  nell’ 
offizio  profetico  fi  erano  Mofeilama  ed 
Al  Afiuad  , che  i Maomettani  foglio- 
no  appellare  due  men7.ogneyi  . Il 

primo  di  coftoro  era  della  tribù  di 
Honeifa  , che  abitava  nella  provin- 
cia detta  ed  era- un  princi- 

pale perfonaggio  fra  di  loro.  Egli  era 
flato  capo  di  una  imbafceria  mandata 
dalla  fua  tribù  a Maometto  nel  nono 
anno  dell’  He/ra , ed  allora  fi  profefsò  ei 
medefimo  della  fetta  Mufulmafjica  ; ma 
conciofiachè  folle  bramofo  d’innalzare 
fs  medefimo  ad  un  grado  maggiore  di 
gloria  e di  potere  , l’ anno  apprelfo 
cominciò  a fpacciarfi  per  un  profeta  . 
Or  poiché  quello  Mofeilama  foprav- 
vifTe  a Maometto  , e divenne  dopo  la 
fua  morte  molto  formidabile  , ne  da- 
remo di  lui  un  più  dillinto  racconto 
nella  nollra  Illoria  del  Califato  di  Abu 
Becr  ^ nel  qual  luogo  più  propiamen- 
te fi  appartiene  una  tale  narrazio- 
ne (o). 

V V 3 Al 

(o)  Abulfed.  ubi  fup.  c.  Ixi.  p.  155.  Gres. 
Abu'l-Farai.  bill,  dynatl.  p.  1^4.  Al  Firauzabaa. 
Poc.  not.  in  foce.  hift.  Arab.  p.  178.  Al  Bokhar. 
Abulfed.  pbi  lup.  p.  lòo.  Elmacin.  ubi  fup.  p.  9. 


6^4  Maometto.  Ltb,U 

Jl  faìfo  jfj'uuad  Ebn  Caah  , l’altro  im- 

A?wad^Ì  , il  di  cui  nome  érafi  quello 

difirutto  di  Aihala  , era  della  tribù  di  Ans^  e 
governava  così  quella,  come  le  altre 
toT™fo-  tribù  di  Arabi  difcefi  da  Madhaj  y 
principe  di  Sofdr  citta  ài  Taman  , Co- 
llui  era  lìmilmente  un  apollata  dal 
Maomettifmo  , e cominciò  a fare  la 
parte  di  un  profeta  in  quel  medefimo 
anno,  in  cui  morì  Maometto  . Egli 
avevafi  acquillato  gran  potere  ed  au- 
torità fopra  tutte  le  tribù  Arabiche 
llabilite  in  Tamari . Riferifce  Abulfeday 
eh’  ei  fu  fopprannominato  Dhu  Ihemàry 
o lìa  II  padrone  dell'  aftno , poiché  folea 
frequentemente  dire  , Il  padrone  delV 
^ aftno  egli  è pervenire  da  me\  e fparfe 
■voce,  che  avea  ricevute  le  fue  rivela- 
zioni da  due  Angioli  chiamati  l’uno 
Sohaik  ) e r altro  Sboraik  . Il  primo 
di  quelli  Angioli  , com’  ei  pretefe  , 
gli  vendè  un’  afino , al  quale  eflb  aveva 
infegnato  di  fare  ogni  Torta  di  giuochi; 
di  talché  quando  lo  vedeva  in  qua- 
lunque tempo  comparire  , elfo  imme- 
diatamente dicea;  Ecco  già  ne  viene  il 
padrone  delP  aftno  : donde  fu  eflb  coti- 
traddillinto  colla  foprabeennata  appella- 

. . ^ zio- 
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zione.  Il  fecondo  poi  de’  faddetti  An- 
gioli , coni’  ei  dicea  , frequentemente 
iblea  rapprefentare  alla  fua  mente  una 
immenfa  varietà  di  fpettri  o fieno 
fantasmi , cos'i  gloriofi  e lucenti  , che 
ne  rimanevano  abbarbagliati  i fuoi 
occhi  . Eifendo  coftui  fornito  di  una 
gran  deftrezza  di  mano , ed  avendo  una 
lingua  molto  atta  a perorare , fi  venne 
ad  acquiftare  moltilTimo  credito  preffo 
la  moltitudine , per  la  ftranezza  delle 
azioni  ède’geftijche  loro  moftrava,  e 
per  la  eloquenza  del  fuo  difcorfo;  ma 
per  dare  alla  cofa  maggiore  fpicco  e 
rifalto , e per  renderla  via  più  efficace- 
mente. credibile,  egli  afficurò  il  popo- 
lo, che  tutto  ciò  era  derivato  da’ due 
fopra  men^zionati  Angioli , i quali , fe* 
condo  che  diffe  loro  , moveano  la  fua 
lingua  a loro  talento  e piacere  . Per 
mezzo  di  si  fatte  artifiziofe  procedu- 
re , ei  grandemente  accrebbe  il  fuq 
potere  , ed  effendofi  refo  padrone  di 
Nairdn^tQ  del  territorio  di  Al  Ti/e/, 
nella  morte  poi  di  Badhin  governato- 
re d’ Tamari  per  Maometto  , impadro- 
niffi  ancora  di  quella  provincia  , ucci- 
dendo Shahr  il  figliuolo  di  Badbdn^  e 

V V 4 pren' 
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6^6  La  Vita  di  Maometto.  Lib.I, 
prendendofi  in  moglie  la  vedova  di 
lui , il  di  cui  padre , zio  di  Fìtutì  il 
'Deilamito  ^ egli  avea  parimente  uccifb. 
Le  novelle  in  tanto  di  progreflì  co- 
si confiderabili , ' come  furono  recate 
a Maometto^  non  poterono  in  eftremo 
grado  non  accorarlo  ; fpecialmente 
perchè  l’ iftelTo  melTo  Io  informò,  che 
jll  Af*wad  Ebn  Caah  fi  era  impoffef- 
fato  di  Sanaa  . capitale  d’  Tamari  , ed 
avea  deftinato  Amm  Ebn  Moadh  fuo 
luogotenente  fu  la  tribù  di  Madhaj  . 
Maometto  adunque  fpedi  un  corriere 
ad  alcuni  de’  capi  delle  tribù  di  Ha- 
myar  ed  Hamddn  con  fecreti  ordini  di 
mandarlo  in  fondo  e rovina  , o per  via 
di  forprefa  , o coll’aperta  forza  ; e 
quelli  fuoi  ordini  furono  effettivamen- 
te efeguiti  , ficcome  più  chiaramente 
fi  rileverà  nel  progreflTo  della  prefente 
Iftoria  (/>).  . , 

Fra  quello  mentre  la  malattìa  del 
profeta,  che  cominciò  da  un  violen- 
to ed  acuto  dolore  di  tella  , crebbe 

a tal 

Tt))  Abulfcd.  ubi  fup.  p.  t^8  159.  Al  Soheìlì. 
apud  Gasn.  in  not.  ad  Abulfed.  ubi  fup.  p.  158. 
ut  & ipfe  Abulfed.  ibid.  Elmacin.  ubi  fup.  Al 
Jannab  ubi  fup.  p' 287.  Gagn.la  vie  de  Mahom. 
tona.  ii.  p.  275.  274,  275, 
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a tal  fegno , che  toftameate  fu  cono- 
fciuto  di  eifere  in  pericolo  la  fna  vi- 
ta. Quella  Tua  infermitk  fu  caufata, 
come  altrove  fi  è gi^  riferito , da  quel 
veleno,  che  gli  fu  dato  in  Khaibary 
il  quale  in  certi  intervalli  avea  gran- 
demente fconvolta  la  fua  complelTio- 
ne , fin  da  che  fu  ridotta  in  fervitù  la 
fuddetta  piazza;  e quindi elTendofi  tratto 
tratto  fparfo  e diffufo  per  tutta  la 
malfa  del  fuo  fangue , ed  avendone  an- 
cora infetta  ogni  vena  per  la  fua 
ellrema  maligniti , produlfe  poi  quel- 
lo Urafordinario  e fiero  dolore  di  tella 
con  febbre*  unita  infieme  , per  cui 
vennelì  ora  a porre  termine  a’ giorni 
fuoi  . Subito  che  Maometto  fi  accor- 
fe , che  la  fua  malattk  era  per  elfer- 
gli  fatale  , fi  mandò  a chiamare  tutte 
le  altre  fue  mogli. nell’ appartamento 
di  Maimùna  Btnt  Al  Hareth , e chie- 
fe  loro  che  volelfero  permettere  ad 
Ayesha  di  aver  cura  di  lui  in  quella 
fua  infermiti;  e conciolìachè  tutte  gli 
accordafsero  una  tale  domanda,  ei  fu 
tantollo  trafportato  al  di  lei  appar- 
tamento. Giunto  che  vi  fu,  ei  di- 
celi  y che  avefse  attribuita  la  fua.  mor- 
te, 


La  Vita  di  Maometto.  'Lih.L 
te  , che  già  avea  conofciuta  di  eifere 
proffima  , al  veleno  datogli  in  K/^ai~ 
bar  y alla  prefenza  cosi  di  Ayesha  ^ che 
della  madre  di  Bashar  Ebn  Al  Bara^ 
il  quale  fu  cola  parimente  avvelenato. 

Si  racconta , che  nel  difcorfo  , il  quale 
pafsò  tra  il  profeta  ed  Ajfesha  fua 
moglie,  fu  fatto  ufo  di  alcune  facezie 
e lepidi  motti  in  quefta  s'i  mefta  con- 
giuntura, co’ quali  ei  fembrò  , che  li 
lolTe  alcun  poco  alleviata  la  fua  pena 
ed  affanno  . Quindi  la  febbre  crebbe 
a fegno  tale , eh’  ei  credeafi  di  ef-  , 
fere,  dentro  del  fuoco,  in  guifa  che 
niuno  potea-  tartare  il  fuo  polfo  , o 
porre  la  mano  nel  fuo  rtomaco , fenza 
che  ne  fentirte  un’  intenfilTimo  ed  in-  ' 
fbffribile  calore  ; la  qual  cofa  fecelo 
prorompere  nella  feguente  efclamazione: 

Oh  i Niuno  de  profeti  ha  unquemai  fof-  I 
ferti  tali  tormenti , come  io  prefentemente  ' 
‘ ma  quanto  maggiore  è la  mia  pre~ 
/ente  afflizione  y tanto  piu  gloriofa  farà 
la  mia  futura  ricompenfa  . Ciò  detto, 
a richierta  di  lui , le  fue  mogli  gittarono 
fopra  il  fuo  corpo  una  gran  quantità 
di  acqua  fredda,  affine  di  feemare  quel 
calore,  ond’ egli  era  confunto;  la  qual 

cofa 
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<;;oia  maravigliofamente  lo  rinfrefcò , fe- 
condo che  ne  dice  uno  certo  fcrittore 
Mufulmano  (q)» 

Or’ei  non  folamente  parve , che  con 
s'i  fatto  mezzo  della  fuddetta  acqua  fred- 
da , fi  foffe  venuto  a recare  di  prefen- 
te  alcun  poqp  di  ajuto  e follie vo  al 
profeta , ma  vennefi  eziand'io  a cagionare 
un’  effetto  molto  più  maravigliofo  e for- 
prendente;  imperocché  nel  giorno  fe- 
guente  fi  ritrovò  in  tanta  forza,  che 
potè  condurfi  ad  una  mofchea , quan- 
tunque foftenuto  da  Fadbl  Ebn  Al 
AbbAsy  ed  All  ^ ove  giunto  fi  fpaziò 
lungamente  a celebrare  le  laudi  dell’ 
Onnipotente  DIO  , a cui  chiefe  per- 
dono nella  più  divota  ed  umile  ma- 
niera di  tutt’i  fuoi  peccati.  Ciò  fat- 
to ei  montò  fopra  un  pulpito,  ovve- 
ro fedia  a bella  polla  eretta  per  effo 
lui,  donde  prefe  ad  aringare  al  po- 
polo quivi  ragunato  per  vederlo,  nel- 
le feguenti  parole  ; O uomini  Muful- 
mani , mai  ho  Io  con  feverità  puni^ 
ta  qualche  perfona  , fatemi  ora  /offrire 
■ - le 

(q)  Ifin.  Abulfed.  ubi  fup.  p.  134.  ' 1^5.  Al 
Bokhar.  Al  Jannab.  ubi  fup.  p.  290.  Moslem. 
Gagn.  not.  ad  Abulfed.  ubi  fup. p.  134.  135. 
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le  fiejje  percojje^  che  ho  altrui  fattoi 
provare  . Se  mai  ho  Io  intaccata  la  fìi^' 
ma  e riputanza  di  alcuno  , fate  che  la. 
mia  propia.  fta  nell  ifiejfo  modo  anche 
trattata  . 5"^  mai  ho  io  prefo  denaro 
da  qualcheduno  mgiufi amente  -ifono  quà 

10  prontijjimo  a reftituirlt^  : Nè  fate  , 
che  una  tale  perfona  fta  timorofa  di 
domandare  ciò  , che  P è dovuto  ; poicbh 
non  è uniforme  al  mio  genio  e natura» 
le  difpoft%ione  di  volermi  di  ciò  rifentire. 
Ciò  detto  ufcl  fuora  dal  pulpito , e dopo 
avere  recitata  la  preghiera  folita  a diriì^ 
allorché  il  fole  comincia  a declinare 
dai  meridiano , rimontò  nella  ' Tua  Tedia 
pontificale,  e quivi  ripigliò  il  fuo  di- 
fcorfo;  ma  fu  impedito  dal  continuar- 
lo da  un  certo  uomo , che  domandò 
tre  Dirhemi^  i quali  pretendeva  elTere 
a lui  dovuti . Allora  il  profeta  imme- 
diatamente pagò  quella  picciola  fom- 
ma  dicendo  ,*  Egli  è meglio  a foffrire  un 
atto  d* ignominia  e f corno  in  quefto  mondoy 
che  in  quello , che  ha  da  venire  . Quindi 

11  fece  a pregare  DIO  per  gli  martiri, 
eh*  erano  flati  uccifi  nella  battaglia  di 
Ohod  , e per  tutti  quelli  , eh’  erano 
flati  fotterrati  nel  luogo  fepolcrale 

det- 
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Cap.h  La  Vira  di  Maométto.  , 
detto  Al  jBtf>f/yv.  iriter£edendo'per  loro^' 
ÒÌCQ  Al  Jannabi  .y.  fecondo  ' quél  patto 
e comunione,  che  foflìfte  fra  i vivi  ed 
i moni  . A quello  éi  foggiunfe  ; ID- 
DIO Jba  dato  ad  uno  de  fuoi<^  fervi 
V . elezione  o di  quefio  mondo  ' , o di 
Quello ^ cbe^ ha. da  venire y ed  il  fuo  fer- 
^0,  intendendo  dii  fé  medefìmo,  yì  ha 
f celio  il  fecondo»  A parole,  efifendo 
' Abu  Becr  prorotto  m calde  lagrime , a lui 
rivolto  cosi  gli  difle  ; Noi  vi  abbiama 
daroiun  ajfolùto  dominio  e potere  fu  le 
anime  nofre’{r),  , i " ' > 

•'.-'Quindi  il  profeta  diede  gli  ultimi 
fuoi  ordini  agii  Anfdri  , eh’  erano  i 
più  zelanti  e..' fedeli  fra  i fuoi<  Compa- 
gni .Quelli  ordini  fono  ftati  fìn’ an- 
che^ al  giorno  d’  oggi  < riguardati  da* 
Mufulmani  come  t più  efl'enziali  arti- 
coli^ della  voìoaù.  òì.  Maometto  y e fo- 
tjò.  i;  tre  feguenti  ' I.  ElTitfurono  co- 
APandati  di  cacciare/ fuora  Arabia 
lutti,  gl’  idolatrici,  IL;  Di  concedere'  a* 
-profeliti  tutti  quei.’prlwilegjfy  ch’elfi 
fnedefimi  .godeaiwv  III.  Di  j dover* 
eglino  collantemente  • appUcarfi  ' alla 
.,■>  ’?•!  , , :.*•  ‘ --r  /7pre- 

(r)'AbuIfed.  uhi  fiip.  p.  155.  Al  Jannah.  ubi 
fup.  ■ 
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dZt  La  Vita  ài  Miometto*  . JJh,L 
preghiera  • ' Il  primo  de*  cennati  ordini 
egli  è; flato  mai  Tempre  cos\  appunti* 
no  e rigorofamente  olfervato  , che 
ninna  religione,  fuor. dell’ è 
ilata  mai  tollerata  in  Arabia  dopo  la 
morte  , del  profeta;'  quantunque  ven* 
ga- permefso  2Ì  Cr'tliiani,,^  Giudei^  Sa- 
htani , e Magioni  ; i i quali'  fono  coniìde* 
rati, come  idolatria,  di  efercitare  la 
loro  religione.,  col  pagamento  di  un* 
annuo,  tributo  loro  impofto  in  tutte 
le  altre  parti  de’.domin)  Maomettani . 

Il  fecondo  ordine  riguardo  a’  profeli- 
ti  egli  è flàtO'  mai  ' Tempre’,  còme 
pure  lo  è:di.  prefente,  perfettamente 
efeguito.,  ed  oflervato  da’  Mu/ulmani^  | 
i quali  non  anno  giammai  mancato  di 
provvedere  i loro, principali  impieghi, 
in  perfona.di  coloro, ' eh’ cranfi  not^el- 
lamente  .convertiti!  , come  anche  * di 
quelli^  ohe'  ii*  erano  educati  nella^  Tee-  ' 
ta^  Maomettana  , » Quanto  - poi  al'  terzo, 
nenuDa:;  cofa  .è.  più  efpreflaménte  in- 
giunta edi  inculcata  Cor<i»d , ‘ quan- 
to JLab  preghiera  ; e per  vero  dire  ella 
è una'de’ cinque  fondamentali  articoli 
della  credenza  Mufulmanica , e fu  da 
Maometto  iiimdLXo  un  dovere  cotanto  ,ne- 

».  J .^1  »...  ^4  ' _ 

cei-  I 
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Cap.L  La  Vita  ^/  Maométto*.  «TSj 
ceirario,  che  folca  .chiamarla  la  caloi^ 
tìa  della  religione  ^ c la  chiave  del  pa» 
radifo.  11  perchè,  quando  i Thakifiti^ 
i quali  abitavano  in  Tàyef , inam 
darono’  nell’anno  nono  AeX'^Hejra  a fare 
la  loro  fommillìone  a Maometto^  dopo 
che . fu  ad  elfi,  dinegato  di  poterli 
ritenere  il  loro -favorito  idolo,  doman* 
darono  almeno  , che  fi  fofle  loro  di*- 
fpenfato  di  dire  le.  ftabilite  preghière, 
ei  rifpofe  j Che  in  .quella  religione-^  dó- 
ve non  vi  era  preghiera , non  vi  potea  . 
mai  ejfere  alcun  bendi  Che  anzi  lecon* 
do  una  tradizione  >la  quale  original- 
mente derivò  da  Òmm  ' Salma  , allor- 
ché egli  fu  in  punto  di  .morte  infiftè 
maggiormente  fu  1’  adempimento*  di 
quelto  dovere,'  che  fu 'quello  di  qualun- 
que altro.'  Di, vantaggio  ei  diffe -allora, 
fe  vogliafi  predane  credenza  alia  tradi* 
zione  derivata*jdai:.^«i&4.;  la 

maledizione  di  ^ DIO  , cadere  Jopra  i 

per.  aver  ejji  , convertiti  in  tempi 
i Jepolcri  \ de'  loro  profeti  "i-  il  che  pro- 
babilmente impedi  , :che  non  foggia* 
cede  ali  medefimo  fato  il  fuo  propio  , 
Q^uefto  fine  per  avventura  potè . egli 
avere  in  mente  allorché  pronunziò-  la 

^ ..  * fi- 

. • . . . . f^d:  : 


Maomet- 
to officia 
nella  mo- 
fchea  tre 
giorni 
prima  di 
morire . 


<^84  Là  Vita  di  Maometto.'  UbJ, 
fuddetta  imprecazione  ; quantunque 
noi  fiamo  inchinati  a credere , che  ciò 
nacque  principalmente  dall’  invincibile 
odio  ed  avverfione,  che  avea  concepu- 
ta  contro  quel  popolo  , eh’  eflb  confi-  ' 
derava  come  i più  fieri  ed  irreconci- 
liabili fra  tutti  i Tuoi  nemici  , mal- 
grado i Tuoi  replicati  sforzi  ufati  per 
raddolcire  gli  animi  loro  (s). 

Nel  Venerdì  , conciofiachè  fofle  ca- 
duto infermo  il  Lunedì  avanti  , e ne’ 
giorni  feguenti  , fempre  che  vidéfi  in 
ihato  di  poterlo  fare,  ei  coftantemen- 
te  diffe  le  preghiere  nella  mofehea  al-  ; 
la  prefenza  del  spopolo  ; ma  ne’ tre 
ultimi  giorni  iprecedenti  la  fua  morte, 
£Ì  fi  trovò  si< gravemente  fopraffatto  dal 
male,  che  fu:'obbligato  a confìnarfi  dell’ 
intu'tto  nell’  appartamento  di  Ayesha^ 
ove  intertenne  i fuoi  amici  con  difeorfi 
fu  particolari  materie  idi  religione  .•  In 
tale  congiuntura  diede  loro  alcune  ifiru-  ! 
zionii  circa  la  maniera,  con  cui  fi  do- 
veano  portare  verfodi  lui  cosi  prima, che 
dopo  la  fua  morte , e manomifemn  gran 
. •'  f ■ ^ . i numero 

Ebn' Abbas.,  Al  Bokhar.  Ebn  Al  Katan. 
Abu^d.-&‘  Al  Jannab-  ubi  fup.  p.  299.  ad  294. 
Vide  etiàm  Abulfed.  de  vit.  Mohammed.  p. 
127.  & Omm  Salma  apud  Al  Jannab.  ubi  fup.  ; 
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Cap.L  La  Vita  di  Maometto.  <5^5 
numero  di  fchiavi  . Quindi  comin- 
ciando egli  a delirare  per  la  gran  vio- 
lenza del  parofifmo , ond’ era  ftato  gik 
alTalito  , chiamò  carta,  calamaio,  t 
penna,  affine  di  fcrivere  un  libro  da 
confegnarlo  a’  Tuoi  Tettar)  per  lo  mi- 
gliore regolamento  della  loro  futura 
condotta . Or  febbene  alcuni  folTero  con- 
difcell  ad  accordargli  una  talcrdpman- 
da , gli  fu  però  queda  negata  da  0mary 
il  quale  faviamente  attribuì  una  mo- 
zione COSI  intempeftiva  non  meno  che 
affiirda  ( fpecialmente  perchè  il  pro- 
feta era  dato  mai  Tempre  illiterato  , 
ed  incapace  ,di  Taperc  leggere  o (cri ve- 
re ) alla  gran  violenza  del  Tuo  malo- 
re ; dappoiché,  com*  eflb  giudamente 
offervò,  il  Corano  y che  aveano  ricevu- 
,to  dal  cielo,  era  da  per  Te  dedo  Tuffi- 
ciente  a' poterli  dirigere  in  tutte  le 
materie  Spirituali . Tutta  volta  però, 
eflèndo  nata  una  contefa  fra  loro  , 
Maometto  , non  Tenza  qualche  Tuo 
sforzo , ordinò  a tutta  quella  bri- 
gata di  .ritirarli  , con  dirle , che  non 
era  conveniente  per  ejfoloro  di  di/puta» 
lJÌMod.VoLLTomJL  X x re 


La  Vita  dì  Maometto.  LìkL 
' rf  alla  prefen%a  di  ttn  profeta  (t)* 

Peir  ultimo  non  dobbiamo  ommette- 
pjtó  da  di  oflervare,  che  il  profeta,  veggen-^ 

>bu  dofi  incapace  di  potere  pregare  pub- 
Becr.  blicamente  *il  Venerdì  prima  della  fua. 
morte,  ordinò  ad  Ahu  Becr  , che  of* 
fìcialfe  in  luogo  fuo.^Pur  non- dimeno 
conciofiachè  in  appreflb  fi  fentifle  al- 
quanto meglio,  fi  portò  nella  mofchea 
foftenuto  da  Alì  , ed  Abd^  allah  Eb» 
Al  Abbàs  . Subito  che  fi  fu  adagia- 
to nella  fua  fedia  difse  alcune  pre- 


ghiere, le  quali  Ahu  Becr  ripetè  do- 
po di  lui , ed  il  popolo  allora'  preferi- 
te al  divino  fervizio  fece  lo  ftefso 
dopo  Abu  Becr  («).  • 

io  cX’-  Nella  notte  del  Sabbato^  o fia  il 
dio  gli  giorno  feguente,  l’Angelo  Gabriele 
reca  la  condo  l’ avvifo  degli  fiorici  < Mufulmaniy 
^xia^della^^  portò  a Vifitare  il  profeta,  recando- 
rnorte  di'  gli  la  lieta  - ed  aggradevole  novella 
Al  As-  4 y . . .iv.  . : . - ^ 'del-* 

wad.  . f 


. [t  ),Abulfed.  &.  AI  Jannab.  ubi  fup.  Al  Shah- 
jreftan.  Ebn  -lshak,  Al  Tabar.  Ayesha.''  apud  Al 
‘Bokhar.  in  Son.  ut  & ;ipft  Al  Bokhar.-  ibid. 
>£bn  Abbas.  Vide  etiam  Poc.'.not.  in  fpcc.  hiil. 
Arab.  p.  17S.  Cagn.  not.  ad  Abulfed.  ubi  fup* 
p.  156.  ut  & iple  Abulfed.  ibld. 

[ uj  Al  Jannab.  3c  Al  Bokhar.  ubi  fup. 
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CapJ,  La  Vita  di  Maometto'. 
della  morte  del  fuo  competitore  Al 
Afnsoad  Ebn  Caab,  Quefto  fu  recato  .ad 
eletto  da  una  fazione  degli  amici  di 
Maometto^  acquali  efso  avea  Scritto  iii 
occafione,  che  fi  era  ribellato  > il  fud- 
detto  impoftore,  come  fi  è di  gik  pér 
roi  ófservato  \ come  anché  da  alcuni 
degli  Arabi  di  Hamddn  ^ i quali  avendo 
coipirato  infieme  con  KaisiEbn  Abd'al 
t'agbàtb  y che  portava  un’  odio  morta- 
lilTimo  ad  Al  Af'wady  e con  Firùzy 
€ colla -moglie'  del  detto  Al  Afwad^ 
s*  intròdufsero  di  notte  tempo  nella 
fua  cafa  ^ dove  avendolo  FirUz  col- 
to e forprefo  fubitamente  gli  ricife 
la  tefta.  Mentre  che  quello  impoftore 
(fava  efalando  lo  fpirito  mugghiò  a 
guilì  di  un  toro  ; alla  quale'  in  folita 
voce  efsendo  immantinente  accorfe;  le 
fue  guardie  alla  porta  della  camera  , 
furono  ben  tofto  mandate  via  dalia  fua 
moglié  y la  ' quale  difse  loro  y che  il 
profeta  veniva  folahiente  agitato  dal- 
la Divina  infpirazione . Quefto  fatto 
avvenne  un  giorno  o due  prima  che 
niorifse  Maometto ^ La  mattina  feguen- 
te  i cofpitatòri  fecero  fire  la  feguen*- 
te  proclamazione,  cioè;  Io  fo  tefiimo» 

X X 2 ' tiian' 
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'fiian%a , thè  Maometto  f%a  /’  apojìolo  di 
DIO  ) e che  Aihala  fta  un  men%oniero  * 
e quindi  furono  immediatamente  fpe- 
dite  lettere  a Maometto  con  un  rac- 
conto di  quanto  era  fucceduto  . Ma 
fecondo  riferifcono  Abuljeda  , tà  Al 
Janndhiy  il  maffaggiero  celefte  eflendo 
giunto  prima  di  quelle  , recò  al  pro- 
feta la  grata  novella  , ch’eflb  poi  co- 
municò a’  fuoi  compagni  poco  prima 
della  fua  morte  ; conciofiachè  le  fud- 
dette  lettere  non  foflTero  arrivate  fin  che 
Ahu  Becr  non-  fu  fcelto  per  Califfo  ‘ . 
•Ei' fi. dice,  che  Maometto  in  quefta  oc- 
cafione  diflè  a coloro,  che  gli  ftavano 
^ d’ intorno  , che.  prima  del  giorno  del 
giudizio  farebbero  comparfi  altri  tren- 
ta impoftori , fenza  porvi  a conto  Mo- 
feilama  ed  Al  Aj’wad  , ed  ognuno  di 
Joro  fi  fpaccerebbe  per  profeta  . Dì 
. vantaggio  gl’ informò,  che  la  ribellione 
de’  principi  di  Al  Tamàma  ^ e Sojàr  , 
cioè  Mofeilama  ed  ‘Al  Afnuad  ^ era- 
gli  fiata  fignificata  nella  notte,  dì  Al 
Kadr  , allora  quando  ei  fu  . onorato 
della  fua. prima  rivelazione  , e il  Co- 
^ano  calò  giif  .dal  cielo . Tutto  il  tem- 
po poi  dal  principio,  della  ribellione 
■ ' . * di 
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di  Al  Af'wad  fino  alla  Tua  morte  fu  di 
quattro  mefi  iu.  circa  (iju  ). 

Ben  per  tempo  nella  mattina  del  Alcuni of. 
SabbatOy  alcuni  offiziali  di  0/dma  Ebn  ^ 

Zeid  portaronfi  dal  profeta  per  adem-  vengono 
piere  i loro  doveri  , avvegnaché  fofle-  dal  campo 
ro  flati  informati  della  fua  indirpofi-, 
zione  ; e torto  che  fi  furono  da  lui  profeta, 
congedati  , immediatamente  fecero  ri- 
torno al  campo  in  Jorf,  Il  giorno  ap- 
preffo  fi  portò  da  lui  T irteffo  genera-  ' 

le  in  perfona  , c trovò  il  profeta  lan- 
guire in  uno  fvenimentO)  da  cui  come 
fi  fu  riavuto , torto  diede  al  detto  ge- 
nerale la  fua  benedizione,  e lo  racco- 
mandò al  divino  favore.  Il  giorno  ap- 
preflb,  Ofdma  avea  dato  il  fegno  a’  * 
Tuoi  foldati  di  cominciare  la  marcia , 
allorché  gii  fu  recata  notizia  da  un 
corriero,  che  T aportolo  gik  fi  trova- 
va in  punto  di  morire.  Una  si  fatta 
nuova  obbligoUo  ad  alterare  il  piano 
delle  fue  mifure,  ed  a difmettere  nel 
prefente  fiato  di  cofe  Tintefa  fpedi- 

X X 3 zio- 

fw)  Al  JaniTah.  ubi  fup.  p- 295*  Abulfed.  ubi 
fiip.  p.  159.  Aut.  lib.  di6l.  M Montek.  Al  Makin* 
ubi  fup-  Vide  etiam  Ludovicum  Marraccium, 
in  prodr.  par.  ii.  p.  4S.  colf  2.  Patavii»  1^98. 
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6po  La  Vita  àt  Maometto.  Vtb.T, 
zione.  Nulla  però  di  manco  quella 
fu  non  guari  dopo  efeguita  con  gran 
fucceflb,  ficcome  vederemo  nell’ Iftoria 
fegueiite  del  Califato  ài  Abu  Bccr  (a»)'. 

Finalmente  dopo  molti  contraili  ed 
agonie , il  profeta  ufcl  da  quella  vita 
nel  giorno  di  Lunedì  , dodicefimo  del 
primo  circa  l’ora  di  mezzo  giorno, 
nell’anno  undecimo  dell’ ffe/Vtf  . Ebn 
Abbàs  pretende,  che  i principali  avve- 
nimenti della  Tua  vita  accaddero  di 
Lunedì , o fia  lo  ftelTo  giorno  della 
fettimanà,  in  cui  elTo  mori.  Ei  nacque, 
fecondo  quella  tradizione , in  giorno  di 
Lunedì , Egli  entrò'^ezìandlo  nella  fua 
funzione  profetica,  fuggi  da  Mecca  a 
Medina.,  fece  il  fuo  primo  ingreflo  in 
quella  feconda  cittk  , e prefe  Mecta^ 
fe  ’ vogliamo  preftare  fede  ad  Ebn  Ab- 
hds , quantunque  altri  fieno  di  diffe- 
rente opinione  , nell’  iftelTo  giorno  di 
Lunedì . Abulfeda  ed  Al  Jannabi  rac- 
contano, che  le  prime  parole  pronun- 
ziate dal  profeta  furono  Allah  Acbar 
cioè  IDDIO  è grande  ; e le  ultime 
da  lui  profferite  in  prefenza  di  Ayesba^ 
furono  quelle  altre;  Sì  •veramente  cd 

cele- 

\ 

[x]  Al  Jannab.  ubi  fup. 
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Cap.U  La  Vita  di  Maometto . 6p  t 
eetejii  compagni'^  cioè  lafcìate  ^ che  Jo 
men  vada  cogli  /piriti  /uperiori  . Ciò 
detto  ) aggiugne  il  citato  Abulfeda^ 
avendo  . fpruzzato  il  fuo  volto  con 
cert’  acqua  , che  gli  (lava  dappreflTo , 
immediatamente  fpirò  (/). 

Gi«i  autori  non  per  tanto  efattamen- 
te  fra  loro  non  convengono  nè  riguar- 
do al  giorno , nè  riguardo  all’  anno , in 
cui  Maometto  mori«  Said  Ebn  Batri/iy 
ovvero  Eutichio  ne  dice , che  mori 
noi  fecondo  giorno  del  primo  Rabi^ 
e nell’anno  undecìmo delr 
/aragio-  afferma  ( N ) , eh’  ei  parti  da 

X X 4 que- 

[y]  Abulfed.  ubi  fup. c.  lxii.  p.  t^6.  1^7.  Al 
Jannab.  ubi  fup.  p.  294.  Ayesha,  apud  A!  Bo- 
kbar.  in  Son.  ut  & ipiè  Al  Bokhar.  ibid.  Al 
Soheili , apud  Gagn.  in  noe.  ad  Abulfed.  ubi  fup. 
p.  156. 137. 138. 


(N)  Ei  non  /arà  fuor  di  propoftto  dt  in- 
formare  i nojiri  curio  fi  lettori , che  (jue^ 
fio  ijìorico  •viene  chiamato  d/fgli  Arabi 
Abu’l-Faraj,  e ^non  già  Abu’hFaraji  , 
vd  Abu*  1-Faraghi  5 fecondo  che  noi  tro<- 
•viamo  fuggerito  dal  Dr,  Pococke  , e 
4al  Dr,  Fride^ux.  ^ejìo  con  moìtijp- 

ma 


/ 
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6^2  La  Vita  <//  Maometto.  Ltb.li 
quello  mondo  nel  d\  ventottefimo  del 
mefe  Safar , e neU*  anno  undecimo 
deU’Hf/Vrf,  Dionifto  Telmarenfe  fortie- 
re, eh’  ei  mori  nell’anno  di,  GESÙ* 
CRISTO  óiy.y  o òt  Greci  P38.  dopo 
dopo -di  avere  governati  gli  Arabi  fet- 
te anni  folamente . Al  Makl»  però'  di 
concerto  colla  generalirU  degli  rtorici 
Arabia  i quali  certamente  devefi  con^ 
cedere,  che  fieno  fiati  li  ^meglio  inteli 
ed  informati  di  querto  evento,  afle- 
rifee  , che  il  trapalfamento  di  Mao^ 
metto  fia  accaduto  nel  giorno  dodice- 
fimo  del  primo  Rabl^  nell’anno  und^ 

cimo 


ma  evidenza  apparifee  non  fola  da  una  del- 
le copie  manojeritte  della  fua  Hirtoria 
compendiofa  dyna^iarum  , di  cui  ft  b 
fervito  il  Dr,  Pocock,  ma  eziandìo  da 
un  pajfo  nel  fuo  Ghro^icon  Syriacutn 
pubblicato  da  un  dottijjimo  autore  mo- 
derno qui  /otto  citato  ( 37  ) . 

r ?7  ) P oc,  prafitt.  ad  leElor.  prafix.  hiflé  coirn^ 
pendio/,  djmafiiar.  Greg,  Abu't-Faraji.  p,  t.  2, 
Oxon.  16 '35.  ]of.  Simon.  Aj/eman.  bibliothec.  Orien* 
tal.  Clt  mentino,  Vatican.  torti,  fecund,  p,  309.  /?«- 
ma  1721. 


Cap.L  La  Vita  di  Maometto  i 
c\T[\o  ‘ àtVi  Hejfa  ^ o fìa  nel  giorno  dir 
ciafTettefìmo  di  Giugno  y nell’  anno  di 
Noftro  SIGNORE  (J32. 5 dopo  ch’eb- 
be prefieduto  fopra  gli  Arabi  y o pìut- 
tofto  dopo  eh’  ebbe  tentato  di  pre- 
,fiedere  fopra  di  loro,  diece  anni  lu- 
nari e fettantunc  giorni  , oppure  no- 
ve anni  folari,  ed  undici  meli,  meno 
folamente  un  giorno.  Quella  opinio- 
ne adunque  non  può  efiere  riguardau,' 
fe  non  fe  come  la  più  accettabile  e gra- 
dita da’noftri  curioh  e dotti  leggito- 
ri ; per  la  quale  ragione  ancora  noi 
non  abbiamo  fatto  il  menomo  fcrupo- 
lò,  nè  incontrata  niuna  difficoltà  di 

feguirla  in  quello  luogo  (/)• 

* 

SE- 


r y 1 Eutycfi.  patriarch.  Alexandrìn.  annal . ton\. 
il.  p.  251.  Oxon.  1656.  Abu’l-Faraj.  ubi  fup.  p, 
164.  Jofeph.  Simon.  Aifeman.  bibliothec.  Orient. 
com.  il.  p.  102.  RomS)  1721.  Al  Makin.  in  hi- 
ilor.Saracen.c.  i.p.  9.  Vid«  ctiam  Abulfed.  & Al 
Jaanab.  ubi  fup. 


CapJ,  La  Vi  fa  di  Màomettol 
SEZIONE  III. 


ALcumi  degli  fcrittori  Maomettani  I>opo  U 
pretendono  ^ che  giufto  prima  Mlomet- 
che  moriflfe  il  profeta  , gli  comparve  tofuccede 
r Angelo  della  morte  chiamato  ^A%raii 
unitamente , con  Gabriele^  e gli 
;mand^  licenza  di  feparare  fanima  (^^Lfeguad» 
dal  corpo  : la  qual  cofa , fecondo  aflìcu-^ 
rollo,  ei  non  potea  fare^  fenza  che  gliene 
delTe  il  fuo  efpreffo  permellb.  Che  anzi 
il  detto  Axrail  gli  diede  in  fua  mano 
la  facoltà  di  fceglierfi  o la  vita,  o* la 
morte  , fecondo  che  ne  riferifcono  p 
lodati  Icrìttori  ; la  qual  cofa  da*  dot- 
tori Mufulmani  viene  riguardata  come 
una  delle  più  fingolari  ed  illuftri  pre- 
rogative , onde  fu  il  profeta  adorno  e 
fregiato  . Il  perchè  avendo  Maometto^ 
continuano  i connati  autori,  eletta  la 
morte  , ed  avendo  conceduto  al  fo- 
praddetto  Angelo  di  efeguire  il  fuo 
ofhzio  , ei  fu  immediatamente  afTalito 
da  fiere  agonie  , le  quali  terminarono 
colla  fua  vita  . Nulla  però  di  manco, 
una  gran  parte  del  popolo  non  volle 
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6p^  La  Vita  di  Maometto.  LtbJ, 
per  qualche  tempo  crederlo  morto  , 
affermando , eh’  ei  foffe  flato  trasferi- 
to in  cielo  , come  lo  fu  Ifa  ^ ovvero 
GESÙ* , che  fu  l’ ultimo  gran  profeta, 
che  lo  precedè . In  confeguenza  di  si  fatta 
nozione,  che  in  fulle  prime  fu-fpofa- 
ta  ben’ anche ‘da  Omar  con  ^ gran  vee- 
menza ed  ardore , eglino  affolutamen- 
te  non  vollero  permettere  , eh’  ei 
foffe  fotterrato,=  fino  a tanto  che  Al 
Abbàs  zio  del  profeta  non  ebbe  pub- 
blicamente dichiarato  , eh’  egli  avea 
realmente  gik.  provata  la  morte  . Ma 
nulla  contribuì  tanto  a calmare  gli  ani- 
mi' del  popolaccio , come  anche  a con- 
vincere il  detto  Omar  ^ il  quale  aveva 
affermato,  ch’egli  era  folamente  anda- 
to via  per  breve  tempo,  come  appunto 
Màfa  Ebn  Amràn  , o (la  Wlosb  lafciò 
Jfraeliti  per  quaranta  giorni,  quan- 
to la  prefenza  di  Abu  Becr  , il  quale 
fu  le  prime  notizie  avute  della  morte  di 
Maometto  , fubito  venne  da  quella  parte 
della  cittk  chiamata  Al  Sonob  , ovve- 
ro la  Città  Superiore^  e convinfe  ognu- 
no della  realtk  di  un  fomigliante  av-  , 
venimento , con  efporre  non  foló  il  ca- 
davero  alla  veduta  di  tutto  il  popoloj 


Cap.L  La  Vita  dì  Maometto. 
ma  eziandìo  con  dimoflrare  ( il  chs 
per  verità  operò  negli  animi  lo^o  un* 
effetto  maggiore  ) per  mezzo  di  due 
efpreffi  pafli  del  Corano , che  il  profeta 
non  doveva  andare  efente.  ed  immune 
dalla  morte  (/»).  , . 

Raccontasi  da  Al  Jannéhì , che  nel 
momento  appunto,  che  Maometto  fu 
affalito  dall’  Angelo  Azrail , tofla- 
' mente,  furono  le  motizie  di  quefto  sì 
funeflo  accidente  comunicate  a Moadb 
Ebn  Jabal  fuo  governatore  di  una  par- 
te ^'Taman^  in  un  fogno,  o fia  vifio- 
ne,  in  Sanaa.  capitale  della  detta  re- 
gione; e che  in  appreffo  gli  fu  anche 
lignificato  il  fotterramento  del  profeta, 
allorché  avvenne , nella  fteffa  fopra'nna- 
turale  maniera  . 11  medefimo  citato 
autore  foggiunge , . che  un  tale  sì  me- 
fto  avvenimento  cagionò  una  genera- 
le coflernazione  di  animo;  in  guifa  che 
mentre  gli  Angioli  ftavano  trafportando 
r anima  dei  defunto,  profeta  in  trionfo 
verfo  il  cielo,  tutto  il  popolo  di  Me* 
dia^'t  del  (Vicino  diftretto  era  ripieno 
p ' fopraffatto  da  un  dolore  il  piò  in- 

■■  -.  f . . - con- 

fai AI  Soheili.  ubi  fup.  p..  138.  1^9.  Al  Jan- 
nab.ubi  fup.p.  295.  Al  Bokhar.  in  Sonna. 


Moadh 
Ebn  Ja- 
bal > in- 
formato 
dell»  mor- 
te di  Ma- 
ometto 
in  una 
maniera 
fopra  na- 
turati é 
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» Li  Maométto. . LìhJ, 

confblabile  che  mai  per  la  fua-  par- 
tenza. ( ^ ) . ' . . . . , 

Ofama  ALLORCHÉ*  il  profeta  fi  trovava  fui 

IvTàlaa”  morire  , fa-  fpedito  un  mef- 

iiopo  la  lo  al  campo  in  Jforf^  con  avvifo,  eh* 
^ accodava  all’  ultimo  fuo  fine, 
' avvegnaché'^  folTero  gih  divenute  per- 
fetta mente -fredde  le’ fue  parti  eftreme. 
Giunto  che’  fu  qaedo'meffo  , 0/dma 
fivocò  r ordine  dato  riguardo  alla 
' / marcia  , che  doveano  fare  le  truppe 

• verfo.  li  confini  della- S’/VÌ4  • , e ritornò 
' a Medina^  Qsr^  giunfe.poco  dopo  che 
il  fole  avea  cominciato'  a declinare  dal 


meridiano;  ma  trovò  il  profeta  , ch’era 
giudo  allora  fpirato  ; Ciò  però  non 
odante , ei  diede^  ordine  a'  rerida  Ebn 
Hofaib  fuo -gonfaloniere  di  piantare  il 
grande  dendardo  , o ila  lo  dendardo 
dell’  islamìfmo'^  direttamente  innanzi 
alla  fua  porta  , ed  alTegnò  a tutti  gli 
, offiziali  dell*  armata  i loro  podi  refpet- 
tivi  , . In  quedo  modo  fi  venne  a pre.  , 
feryare  la  pubblica  tranquillità  , èd  i 
Mufulmani  furono  in  idato  di  potere 
• procedere  alla  elezione  di  un  Califfo  ^ 
ovyero  fuccefibre  di  Maometto , lenza 


[b]Al  Jannab.ubifup.  ; 


ve-. 
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CapJ,  Ls  Vita  dì  Maometto*; 
veruna  interruzione  o indugiamento'^ 
come  più  folto  faremo  chiaramente  . 
vedere  a,  fuo  propk)  luogo  (c). 

Il  riferito  Al  J anndbi  y che  Al  Khedr 

il  profeta  Al  Khedr , ovvero  Eli» 
con  una  voce  intelligibile  , e che  fi  fortala 
porca  fentire , ouantunnue  ei  non  fof*  ff!***^l** 
fe  com  parlo , e con  parole  piene  di 
confolazione , confortò  < 1*  afflitta  c { de*- 
folata,  famiglia  di  Maometto^  dopò  che 
fu  quelli  per  la  morte  da  efla  difgiua* 
io  ; . per  la  qual  cofa  rimaferò  . tutti 
convinti  della  certezza  della  fua  itiot^ 
te%  Egli  ancora  » racconta  ^ che  A/mM 
Binp , Qmais>  avendo  efaminate  le  fpal* 
le  del  profeta  trovò,  che  il  fuggello 
di  profezia  era  quindi  fvanito,*  dond* 
ella  Gonchiufe  , che  il  profeta  doveva 
eflere  infallantemente  morto*  Dopo  di 
ciò  niun  Mufulmano  fece  più  il  meno* 
mo  dubbio  intórno  alla*  realtà  delia  fua 
morte  (d) • >*  , • ' * 

^ Circa  poi  Tetà  del  profeta , alcuni  Etk  di 
icnitoxì . Arabi  vogliano  , -ch’  cL-  folle 
di^  anni.  feifanta  , -ed.  altri  di  feirantar> 
cinque,  quando  morii  ma  la  generali*^ 

tilt 

[c)  Idem  ìbìd.  . : 

[d)  idem  fbid,  j.'  . ’ ’ - 
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7Ò0  La  Vita  di  Maometto.  LìkL 

di  detti  fcrittori  , e fra  e(&  i più 
accreditati  , a*  quali  ei  fembra,  che 
certamente  alTida  la  ragione  ,,  dicono, 
eh*  egli  avelTe  allora  lefrantatre  anni 
di  età;  ed  in  quella  maniera  fanno  il 
loro  computo:  egli  era  dell’età  di  an> 
ni  quaranta , allora  quando  l’Angelo 
Gabriele  a.  lui  comparve  la  prima  vol- 
ta ; dopo  di  che  ei  vjlTe  tredici  anni 
in  Mecca ^ e diece  in  Medina.  Coloro, 
i quali  gli  alTcgnano  anni  felTantacin- 
que  , computano  per  due  anni  quello 
della  fua  nafeita , e quello  della  fua 
morte  ; e coloro , i quali  lo  vogliono 
di  anni  felTanta,  fanno  il  loro  compu- 
to folamente  in  numeri  rotondi  ; di 
modo  che  tutti  quelli  autori  poflbno 
per  avventura  fentire  1’  iflelTa  cófa  • 
Quelli  poi,  che  in  quello  punto  confi- 
derabilmente  differifeono  da.  elToloro  , 
non  fono  degni , che  li  faccia  alcun 
fondamento  ìopra  i loro  racconti , av- 
vegnaché fieno  contrarj  a tutta,  la 
corrente  dell’  antichità  Mufuìmanica  ^ 
e negano  la  realtà  di  certi  fatti  , che 
fono  Hati  attellati  . dalla  generalità  de* 
migliori  dorici  Arabici 

La 

(ej  Ifmi  Abulfed.  ubifup.  c.  Ixiv.  p.  < 
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Capii,  LaVita'dlìA^iQmètìo,  701 
• La  commozione  fattafi  tra  il  Suo fotter- 

laccio  ) di  cui  fi’  è già  fatta*  menzio- 
ne  foftenuta  in  gran  parte  da  Omary 
e cagionata  dalla'  prefTochè  generale 
difcr^enza  fui  principio  della  morte 
dèi  profeta',  infieme  con  alcune  difpu- 
te  inforte  concernenti  f elezione  del 
fuccelfore  di  lui,  obbligò  la  fua  famiglia, 
cd  i capi  Mttfulmani  a differire  il  fuo 
fotterramento  fino  al  vegnente  Giove- 
dì . Allora  fu  commeffa  la  cura  del 
funerale  ad  Al  AbbÀs' 2,\o  del’  profeta, 

•il  quale  unitamente'  coi  fuoi  due  figli 
Al  Fadhl  c<  Kothdm , Ojàma  Ebn  Zeild 
intimo  Semico  àV  MaomettB^y  c Shokrdn 
fuo  fchiavo  affrancato , videro  Aiì  Ebn 
Abu  T/#/^A  ^lavare  il  corpo,  che  ftava 
depofitato  nel  mezzo  di  una  magnili^ 
ca  tenda  eretta  per 'tal  fine,  con  acqua 
la  piò  limpida  e,,  pura  , che  fi  foffb 
.potuta  giammai  proccurare  . Quindi 
imbalfamarono  il.cada  vero  .con  canfora,, 
unfero  le  fette  parti  ^ che  toccano  la  terr^ 
licH^atto  deir  adorazione , con  unacom- 
pofizione  aromatica,  e fecero  la  cerimor- 
nia  del  WodA  , o fia  la  facra  abluzior 
ne  fopra  il  volto  , le  braccia , le  pai* 
me  delle  mani  , le  piante  do’ piedi  &c. 
JJì.Mod,VolJ.Tom,Ih  Y y Ali  ? 
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7 02  ]La  Vita  di'  Maometto,  tihh 
\4lì  compiette,  r operazione,  della  pri- 
ma abluzione  in.  virtù,  della . facoltli 
datagli  dal  profeta  qualche,  tempo,  pri- 
ma della  fua  morte  ed  ai  particolare 
fua  richieftafi  prefe  la  cura  di  no-n- mai 
gittare  gli , occhi  fu  quelle.’ parti  * ehe  t 
]a  natura  ha  ordinato,  che  ftienonafeo- 
,fle  . Secondo  una  tradizione  originai-  i 
.mente  derivata  da  Salrna>y  una.  , 

delle  mogli  .del  profeta  il  fno  corpo  j 

mandava  fuora  .un’  odore , che  fi  raflb- 
migliava'  a quello/del  mufehio , i febbe- 
ne  di'  gran  lungai-.lo, t forpalfava^  iti 
punto  di  fragranza  ,’finattantochè  non 
fu  feppellito>.'l  Mufvlmfipi  nvvolkro 
vii  fuo  cadayero  in  tre..^eftij»v  due. delle  | 
quali  -erano  . bianche  e .'la  , terza  i era  | 
formata  fecondo  Ja  maniera, 

Di.  vantaggio . pofero  intorno  à quello 
alcuni,  pezzi , di  ; legno  odorifero  v ed  , 
una.  compofizione.di  ambra,  mufehio., 
c di  altri  profu  ini  i,’ Quindi  .la  fami- 
glia.  ,del.  profeta  Infieme  con  uib-  ! 
iif, , ■ ^t,^h-Jtiasbemiti  ■ cominciarorió  te 
preghiere  per  lo  defunto;  e furono ac-  ^ 
guui  Mohaìerini  1 

quelli,  lo  /furono  . da  principali . cittadi- 
ni  di  Medinaìy.diiì  -popolaccio.,  daik  . 

. ■ .-V  ••  ' 'don-'  / 

o « -•-  .f.  • . 
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Cap.L  La  Vita  </rMdometto:  703 

donne,  fanciulli  &c. ;.e  tutta  la  ceri- 
inonia  fu  C9mpiuta  e perfezionata  eoa 
tanta  decenza , ordine , e firn  me  t ria , che 
non. vi  fu  eprameflb  il  menomo  difor; 
dine  del  mondo  : e quello  fu  tenuto 
in  «conto  di  uno  de’  fingolari  privilegji 
o fieno  prerogative  del  profeta.  La.for- 
mola  ) pqi  .della  ' preghiera , di  cui  fc: 
cefi  ufo  in  quella  occafione (lava 
fondata  fu  le  feguenti,  parole  contenu'- 
te  nel/trentefimo  terzo  capitolo  del 
Corano  Veramente  IDDIO  e gli  An- 
gioli fuoi  benedicono  il  profetai'  O veri 
predenti  - fatevi  adunque  a^ora  voi  a 
benedirlo  ^ e f aiutarlo  con  una  rifpetto^ 
fa  falutazione  ,^  J-a  preghiera  poi  for- 
mata per  , lo  popolo  balio  da  Alì-,  a. 
loro  richieda  , o almeno  la  fo(lauza 
di  efla  ci  è data  prelervata  da  Al 
Jannébiy  . zX  quale  fa  di  medieri  , ch^e 
noi  rimandiamo  i nodri  quriofi  lettori) 
fe  defiderano  di  oflervarla  ;■  conciofia- 
chè  i limiti,  che  ci  abbiamo  preferita 
ti  in  qued’ opera  non  ci  permettono 
d’ inferirla  in  quedo  luogo  \e) . 

Yy '..t  ‘In 

Ce)  Abulfcd.  ubi  fup.  c. Ixili.  p.  1^9. 140. T41» 
Al  Jannab.  ubr  fup.  p.  296.  ad  301.  Aat.  lib.  di£I. 


• 

- 7®4  ti  Vita  dì  yi2.omtìiQ  '*  Lib.t 
% fu»  fe*  In  quanto  poi  al  luogo,  ove  do- 
veanfi  depofitare  le  reliquie  del  profe- 
ta , furfero  alcune  difpute  fra  i fuoi 
fcguaci  ,*  poiché  i MobafaTÌnt  infifteano, 
che  foffe  feppellito  in  Metca  luogo -del 
fuo  nafcimento  ; e gli  Anfàri  in  Me- 
dina  luogo  della  Tua  refidenza-,  durante 
il  corfo  degli  ultimi  diece  anni  di  fua 
vita  . Altri  poi  furono  di  parere , che 
fi  trafporiaffe  in  Gerufalemme  ^ t quivi 
fi  ergefle:per  lui  un  monumento  ' fra  i 

. fepolcri  de’ profeti  . Ma  il  fuo  fuccel- 
fore  Abu  Becr  decife  tutto  l’affare  di 
botto  dichiarando,  che  un  profeta- fi 
dovea' fotterrare  nel  luogo  dove  mori* 
va  ; c . eh’  egli  aveva-  intefo  dire  a 
'Maometto  in  tempo  che  vivea  , che 
quella  era  la.  fua  • opinione  . Il  per- 
chè il  cadavero  fu  fepolto  in  una  fo£- 
fa  fcavata  -fotto  il  letto,  foprai.cui  mo- 
rj,‘  nell’  appartamento  di  Ayesha  fua 
dilettiffima  e tara  moglie  in  Medina^ 
dove  giace  préfentemente  . Alì  fu  il 


J/ad.  Jl  Gabat.  apud  Gagn.  in  not.  ad  Abul- 
fed.  ubi  fup.  p.  119  Aut.  hb  diti. 

Omm  Salma  apud  Yunas  m hb.  Al  ^ 

& ipfe  Yunàs  , ibid.'Abu  Zeid  Seid  in  lib. 
Splendvr.  Ebn  Ishak.  Al  Soheili'.  Gagn.  not.  ad 
Abulfed.  ubi  fup.  p.  139*  HO*  ' 
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primo  a fcendere  nella  folfa  , dopd 
che  il  cadavere  fu  quivi  depofitato  >; 
.e  quindi  fu  feguito  da  tutti  gli  altri, 
eh’  erano  intrigati  nel  maneggio  e di- 
rezione del  funerale  . Kotùdm  Ebn 
Al  AbbAt  fu  r ultimo  , che  fi  appref- 
sò.  al  profeta  , ed  Abu  Telba  X AnfA- 
ro  fcavò  la  fua  tomba  , il  di  cui  fon- 
do fu  laUricato  con  nove  mattoni , e 
fi  gittò  della  terra  intorno  intorno 
alla  calTa  , affine  di  riempierne  le 
caviti  . quello  ha  fatto  compa- 
rire la  tomba  convelfa  , ed  un  poco 
elevata  fopra  il  redo  della  faperheie 
della  terra  ; in  suifa  che  ' non  vi  ha 
cofa  piu  ridicola  , quanto  la  nozione 
. fpofata  da  un  gran  numero  di  Criftia- 
ni , cioè  che  il  corpo  di  Maometto 
dia  fofpefo  in  aria  in  una>  calfa  di 
ferrb  fodenuta  per  la'  forza  attrattiva 
delle  caiamite  . Nè  certamente  vi  può 
edere  cofa  più  rimota  dal  vero,  quan- 
to il  credere,,  che  le  fue  reliquie  die* 
no  in  Mecca  fepolte  ; il  che  è dato 
da  lungo  tempo  confutato  , quantun-. 
que  parecchi  moderni  fcrittori  fia  per 
ignoranza  , fia  per  negligenza , il  .qaàl. 

y y 5 pun- 
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"punto  noi  non  vogliamo  afTumere  di 
.determinare,  ifìeno  caduti  in  una  forni- 
gliante  opinione  é In  oltre  quegli  au- 
tori vanno  gravemente  errati,  i quali 
affermano  , che  un  punto  efsenziale 
^ella  religione  de’  Maomettani  fi  fia  di 
vifitare,  almeno  una  volta  in  tempo 
^i  loro -vita,  la  tomba  del  loro  profeta; 
dappoiché  egli  è certo,  che^  i Maomet-^ 
tatti  non  fi  tengono  aftretti  da  niuna 
forra  di  obbligazione  in  quefto  riguar- 
do . Ahmeà  Ebtr  rùfef  riferifce  , che 
le  toriibe  di  Abu  Becr  e di  Omar  , 
che  furono  i due  primi  Califfi^  o fie- 
no gl’  immediati  fuccefsori  di  Maomettoy 
fono  collocate  prefso  quella  del  profe- 
ta ; e che  la  fua  è la  più  anteriore 
delle  tre  verfo  il  Kebla  , vale  a dire 
verfo  il’  mezzo  giorno  , ' poiché  la  cit- 
ili-di  Mecca  è fituata  in  una  direzio- 
ne meridionale  in  riguardo  a quella 
di  Medina  . Che  che  però  di  ciò  fia, 
egli  è certo,  che  il  cadaVero  di  Mà<f 
metto  giace  al  prefente.  fotterrato  in 
Medina  in  un  magnifico*  edifizio  co- 
perto con  una  cupola  , ed  attaccato 
alla  banda  orientale  del  gran  tempio, 

^ • t 
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il  <}uale  (ta  fabbricalo  nel  mezzo  del- 
la Cittk  (/).  • ’ r 

< JN' quella  maniera  abbiamo  noi  da- 
to a’noilri  lettori  un  pieno  ed  am- 
pio racconto  'della  vita  e delle  azioni 
di,  Maometto  , il  pretefo  gran  profeta 
o legislatore  degli  Arabi  ; il  che  ab- 
biamo ricavato-  ed  eftrattQ  da’  migliori- 
autori  cosi  Crifliani^  Oat  Maomettani ^ 
e fecondo - le  più  autentiche  tradizioni 
Mufulmaniche \ nel  qual  modo  potranno 
elfi  formare  una  fulhcience  ed  ezian- 
dio adeguata  idea  di  lui  . Nulla  perù 
di  manco,  affinchè  loro  prefentiamo  un. 
vero  ritratto  di  quello  famofo,  o piut- 
-tòllo  infamilfimo  impoftore  , vogliamo 
prefentemente  , che  ci  fi  permetta  di  toc- 
care di  pafsaggio  le  fue  pèrfonali  do- 
ti • e prerogative  ,*  come  anche  le  fue 
fattezze  in  quanto  al  corpo , e la  fua 
naturale  difpofizione  in  quanto  allo  fpi- 
rito;  i fuoi  pregi,  e difetti,  il  fuo  ge- 
> . Y y 4 nio 

% 

( f)  Greg.  Abu’l-Farai.  ubi  fup.  p.  i6<^.  Poc. 
Hot.  in  fpec.  hift.  Arab.  p.  i8o.  Afimed.  Ebn 
Yufef.  Al  Bokhar.  Al  Makin.  bill.  Saracen.  p. 
35.  AI  Jannab.  ubi  fup.  p.  500.  ad  304.  Abulfed. 
ubi  fup.  p.  141.  & de  fcript.  Arab.  p.  40.  Al 
Beidawi.  Golii  notz  ad  Alfraganum  , p.  97. 
Gagn.  ubi  fup.  p.  141.  Sale  prelim.  difctirf*  p*  5> 
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tl°p!rfom  mediocre  ftatura  , c di  un 

di  Mao- volto  rubicondo.  Egli  aveva  una.tefta 
metto,  berr  'groflà , ed  una  barba  aflai  denfa 
. e folta  . Le  palme  delle  Tue  mani  , e 
le  piante  de’  Tuoi  piedi  erano  afpre  e 
forti  . Avea  certi  occhi  neri  e grandi; 
ed  i fuoi  capelli  erano  lifci  e fciolti 
dell’  ittelfo  colore  . Le  fue  offa  erano 
grolTe  e ben  folide;  il  contorno  delle 
lue  mafcelle  era  piacevole  uguale  e 
ben  proporzionato  ; ed  il  fuo  collo fé* 

con- 
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nio  e capacita;  ed  in  fine  le  fue  qua* 
litk  morali  , egualmente  che  le  intel- 
lettuali. In  fare  tutto  quello,  malgra- 
do i differenti  e varj^  caratteri  a lui 
alTegnati  da  differenti  autori , noi  proc- 
cureremo  di  elfere  quanto  maggior* 
mente  fi  può  affatto  sforniti  di  quar 
lunque  parzialith  , portando  fempre  il 
maffimo  riguardo  alla  verità  1’  effere 
Erettamente  attaccato  alla  quale,  noi 
riputiamo , che  ha  un  punto  elfenzial- 
mente  requifito  in  un  buono  ihori- 

«0  (5)-  , / . 

Circa  la  fua  perfona  « Maometto 


(g)  Abulfed.  & Aljannab.  Euthymius  Ziga- 
ben.  Joan.  Ande.  Prid.  Boulainvill.  Gagn.  Sale,  - 
aliigue  quam  plurim.  fcripcores. 
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condo  la  defcrizione  di  jìlì  y fi  raflb- 
migliava  ad  un  boccale  di  argento  • 
Quantunque  in  tempo  di  fua  morte 
ei  fofle  deli*  età  di  anni  felTantatre  lu* 
nari  , o di  felTantuno  folari  incirca  ^ 
appena  fcorgevafi  in  effo  lui  verùa 
grigio  capello  , od  altro  concrafiegno 
di  vecchiezza . Egli  era  corpulento^ 
aveva  una  carnagione  bianca  , e le 
fattezze  del  fuo  volto,  comechè  fode- 
ro troppo  grandi  , erano  non  pertanto 
ordinate  e regolari  . Le  fue  guance 
erano  rotonde  c piene,  ed  aveva  una 
fronte  molto  efiefa  e prominente,  col- 
le ciglia  lunghe  e piane  , le  .qua- 
li mutuamente  approflimavanfi  1*  una 
^Ifra  , febbene  intieramente  non 
, s incontraffero  • e fra  di  efse  vi  com- 
pariva una  vena  , il  di  cui  polfo  bat- 
tea  più  forte  e veloce  del  folito  ,•  allo- 
ra quando  egli  era  adirato  . Il  fuo 
nafo  era  aquilino,  la  bocca  firanamen- 
rc  larga,  e T ordine  fuperiore  de’ den- 
ti era  collocato  in  qualche  piccola  di- 
flanza,  l’uno  dall’altro  . Tutt’ i fuoi 
denti  erano  lucidi,  ed  aveano  la  punta 
come  una  .fega  , ed  era n pofti  in  ordine 
in  una  vaga  fimmetria,  Quando. eflb  ri-- 

dea 
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dea,  quelli  vedevanfi  e comparivano  al- 
lora come  tanti  'pezzetti  di  grandmi, 
o come  piccole  perle  bianche.  Fin’  an- 
che'il  Tuo  ridere  era  pieno  di  m'aelìh, 

'e  quando*  forridea*  fapea'  contrarre  la 
fua  bocca  in  una  maniera  molto  gra- 
•eiofa . Nel  fuo  labbro  inferiore  , vi  te- 
neva utia  picciola  macchia  nera  o ha 
cfcrefcenza,  per*  cui  affatto  non  •com- 
pariva difforme  , ma  piuitofto  aggiu- 
gnea  nuova  grazia  al  Tuo  contegno  • 
Egli*  era  fornito -di  un  buono' udito, 
ed  aveva  una  - voce  molto  fonora 
Quanto'  poi  a’  capelli  ne  aveva  una 
gran  quantità  , parte  de’ quali -gli  ve- 
nivano a cafcare  in  forma  di  anelli 
intorno  alle  fue' orecchie,  e parte  gli 
pendevano  a dirittura  fra  le  fue  fpalle,  a* 
quali  applicando-effo  l’ufo  di  Hennay 
o fia  la  polvere  di  Cipro , e l’ erba  det- 
ta Al'  Catam  yVtti  'wdi  a loro  dare  un  colo- 
re alquanto  rolfo  e rifplendente  ; nel  i 
che  al  giorno'd’oggi  effo  è imitato  dagli  j 
Arabi  Sceniti , Ogni  Giovedì -i.  notte  ei  ] 
fi  facea  la  barba , e fi  recidea  le  unghie. 
Conciofiachè  niun  capo  o tefta  di  profe- 
ta , fecondo  una* certa  maffima  del  Sonnt/y 
foffe  fiata  giammai  di  colore  bianco 

fup-  i 
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fupponendofi  dì*  Mu/$tìmani  y che  i ca- 
pelli ricevono  un' tal  colore  daJ  Satana  y 
iquindi  è , che  in  punto  di  fua  morte  egli 
avea  pochiflìmi  capelli  bianchi  o fieno 
grigj . Egli  era ‘fornito  nei  trattare  di 
una  gran  franchezza  e libertà  , avea 
feco  un  gran  maeftofo- portamento  , e 
la  fua  abiltà  era  molto  forprendente. 
Quella  è la  defcrizipne'  della  perfona 
di  Maometto  , febbenc  fpogliata  di 
quelle  molte  favolofe  particolarità' , 
immaginarie  bellezze  , e fittizie  •deco- 
razioni, che  ci  vengono  fomminiftrate 
da  moltiffime  autentiche  tradizioni 
Mufulmanì  f ' 

' Ma  qui  non  dobbiamo  lafciare  d\^^ 
far  menzione  del  SuppelJo  di  profeziaJr 
lebbene  ha  una  mera  finzione  de  Mù- bile  in 
fulmatiiy  il  quale  dicefi,  che  fofle  com-^«'* 

• * . , 

.(h)  Abulfed.  ubi  fup.  c.  Ixv.  Ixvi.  p.  142,  ad 
146.  Al  Jannab.  ubi  ,lup.  Anas  Ebn  Malec. 

Gagn.  la  vie  de  Mahbm.  tom.  ii.  p.  512.  ad  325. 
Prid.vit.-di  Mahom:  p.79. 80.  &c.  Lond.  1718, 

Sale  prelimin.  difc.  p.  ^8.  ad45.  V’^ideetiam  Abu 
Zeid  Seid,  ABu  Naim.  Abu  Horeir.Al  Bokhar. 

Al  Termed.  Moslem,  Al  Waked.  Ebn  Abbas; 

&c.'  apud  Joan.  Gagn.  in  noe.  ad  Abulfed.  ubi 
fup.  p.  142.  ad  i^ò.  Al  Makin.  lib.'i.c.  i.  Abu- 
nazar.  Al  Rodai.  Schikhard.'Tarikh.  p.  ?x  Prid. 
vit.  di  Mahom.  p.  79. 
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parfo  tra  le  fpalle  di  Maomepto  ; fu 
di  che  gli  fcrittori  Arabi  Mno  s\  for- 
temente infiftito.  Quefto , fecondo  AbuL 
feda  y era  un  tumore  di  carne  di  un  co- 
lore o bianchiccio  o .rollò,  circondato 
da  capelli  , e della  grolTezza  di  circa 
un’  uovo  di  piccione  . Si  fatta  efcre- 
fcenza  elTendo  (lata  una  volta  veduta 
da  Abu  Rophama  medico  Arabo  , eh* 
era  un’  idolatro,  richiefe  il  profeta  , 
che  gli  defle  licenza  di  levargliela  ; ma 
da  Maometto  ricevè  la  feguente  rifpolla, 
cioè  che  Colui  ^ il  quale  P avea  creata^ 
aruerebbela  pur  anche ^ tolta  a fuo  tem^ 
pò  debito  . Ed  in  pruova  della  veraci- 
tà di  quella  Celebratijpma  predizione, 
ei  ci  fi  narra,  che  il  detto  tumore ^,0 
fta  illujlre  argomento  del  dono  di  pro- 
fezia di  Maometto  , fu  realmente  co- 
nofeiuto  di  ejfere  totalmente  feomparfo  ; 
e di  ejfere  fiato  intieramente  fcancella- 
to  dopo  la  fua  morte.  Di  vantaggio  fi 
è parimente  olTervato  da*  dottori  Mu- 
fulmanici , che  il  fopraddetto  Suggello 
di  profezia  fu  predetto  dal  profeta 
Jfaia  colle  feguenti.  parole  : Poiebh  a 
noi  è nato  un  fanciullo  , a noi  è dato 
un  figliuolo  y ed  il  governo  farà  fopra 
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la  fua  /palla  . Quindi  chiaramente  fi 
rileva,  che  quefti  dottori  vertono 
la  J parola  originale  ri*ÌD!2i^'  'Ham~ 
mt/rah  , la  quale  dinota  il  Governo  ^ 
per  quella  di  Al  Shama\  che  fignifica 
la  macchia  nera  , fenza  il  menomo 
fondamento,  od  autorità.  I noftri  cu- 
riofi  lettori  potranno  ricorrere  preflb 
il  dotto  padre  Mafracci  qualora'  df 
fiderano  vedere  confutata  quella-  co- 
tanto affurda  ed  arbitraria  traslazione, 
o piuttefto  manifefto'  pervertito  ordi- 
ne del  Sacro  Tello';  fe  non  anzi  fuffiir 
cientemente  balla  a ciò  confutare  la 
pubblicazione  medefimà  di  un’alTurdo 
cotanto  palpabile  e chiaro  (i)*’  ^ 

Riguardo  poi  al  genio  e naturale 
difpoftzione  di  Maometto  ^ ih  dominio  * 
eh*  egli  ' avevafi  ufurpato  fopra  i fuoiwW. 
compatriotti  era  un’  argomento  dlmo- 
llrativo  della  fua  illimitata  ambizion^^ 
ficcome  il  gran  numero  delle  mogli  e 
concubine  , collè  quali  elfo  ebbe  che 
fare  y fu  una  pruova  ' chiarilTima  della 

• ' fua 

( i)  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  clxv.  p.  Aùt. 
lib.  di£l.  'Haiwat  j41  Hnhuan  Al  Waked.  Ludo^ 
vie.  Marraccius , ih  prodr.  par.  i.  pae.24.  col.  2. 

Fata  vii,  1698. 


Digitized  by  Googlc 


I 


714  La  Vita  dtyizomttxp  '*  Lth.L 
(uà  infaziabile  fenfualitk  . Gli  anafTinj 
poi  eh*  eì  coinmife',  e’I  rivendicarli 
che  facea  delle  Tue  ingiurie  cosi  vifi- 
bilmente  in  diverfe  occafioni  fono  ma< 
ìiifcftiflirae  ripruove  della  • fua  cru- 
deltà e vendicativo  naturale  In  ol- 
ire le  fpurie  rivelazioni ,,  eh’. eflb  fe- 
ce credere- agli  Arabia  e le  frequenti 
conferenze  , ^ch’eflb.pretendea  di  ave- 
coir  Onnipotente  IDDÌO  , del  • di 
cui  nome  tremendilTimo  faceva  u(q, 

• per.  fbftenere  ile.-,  falfitk  , per., -propa- 
gare gli. errori  e -let  inrrpofture e per 
meglio  potere  fcapricciarfi . nelle,  volut- 
tà ).  e tirare  avanti.c  i fuoi  .ambiziolì 
difegni  , o inimediaramente  , o coll’ 
• '/ aljWlenza  ed  interpofizione  dell’ Angelo 

= • Cabriolè  , fe  non  giungono  a pfovare, 
, : ch’éi  fia  flato  il  più  fcellerato  e nero 
uomo  di  .quanti  ne  ^fono  unquemai 
v-ifluti  al  Mondo  certiflìmamente,  pe- 
rò .dimoflrano,  che  fia  flata  una  pedo- 
na, la  ;più  empia.e,  profana  , che  mai. 
Che^  anzi  queflo  fi  ■ può  direttamente 
inferire  dalle  fue  proprie  efprefle  pa- 
role nel  feflo  capitolo  del  Corano  ; il 
quale  nella  più  forte  maniera  airerifee, 
che  niuno  può  edere  più  fcellerato  dt 

co- 
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colui,  il  (]uale  inventa  una  menzogna 
concernente  a DIOj,  <c  pubblica  al 
Mondo  una  faifa  riv.elazione..  Nè  per 
contrario  lì  reputa  uno  de’  pienomi 
fuoi.  delitti  quello  di  aver  lui  corrotte 
6 pervertite  le  Sacre  Scritture  per. far- 
Je  fervire  a rei  fini  ed  infamiHimi  ; 
del  che  le  ne*  potrebbero  qui  produr- 
re, molti  efemp),  oltre  a quello  fopra-  . 
menzionato  , ove  ,ciò  folTe  1 in  alcun 
jmodo.necelTario,  Or;  quello  egli  è;una 
chiara  fignificaàione  .ch’.eflb  era  in- 
tendente delle  Scritture,  e,peVciò  d che 
attualmente  le  capiva , o che  facilmente 
averebbe  .potuto  abbailanza  intenderle; 
la  qual  cola  toglie, affatto  ogni  maniera- 
di, feufa  in  fuò  favore  rifpetto  alla  fup- 
polla  fua  ignoranza  del  vero  fenfo  di 
quelli  viviffimi  oracoli . Ma  per  evita- 
re- ogni  proliflìt^ , ,r  ifteffo.Cor/iflo  rpet- 
te.'  fuor,  d’ ogni  t dubbio  , che . le,  carat- 
teriftiche  propie  di  quello  impoftore 
lt.,furona(  la  .crudeltk',  il  piacere  fen- 
fuale.,  e r ambizione;  conciolìachè  .mol- 
46;, parti, -del  fuddetto  libro  Ceno  Hate 
pretefe  di  effere  rivelate  > fecondo  che 
viene  conceduto  fin’  anche  dagli  fteffi 
comentatori  Mujulmani  , unicamènte’ 

. V.  per.. 
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per  abilitarlo  a potere  sfogare  quando 
una , e quando  un*  altra  delle  fuddette 
illecite  palTioni  . Finalmente  quello 
fpirito  ) che  lì  yede  fparfo  e diffulo  per 
tutta  la  compofizione  del  cennato  li* 
bro,  per  mettere  da  banda  altre  con* 
fiderazioni , che  potrebbonfi  fare  , ‘ in* 
contrallabilmente  dimollra  quanto  mai 
fi  è qui  a fua  colpa*  e difetto  a tutta 
ragione  imputato  ; ficcome  potrebbefi 
di  leggieri  pruovare  per  mezzo  di  una 
induzione  di  particolari  pàlTi'  ellratti 
dal  Corano  ^ ove^  ciò  ne  venilTe  per- 
meffo  da  quei  limiti,  che  ci  abbiamo 
preferirti  nella  prefente  opera  (/f).  ' 
Suequali-  Dall’  altro  canto,  qualfivogiiano  fof- 
fero  flati  i fuoi  motivi , ei  fembra, 
che  Maometto  non  fia  flato  affatto  de- 
flituto  di  quelle  • perfonali  doti  e pre- 
, rogative^  eh*  erano  neceffarie  per  ve- 

nire a capo  della  fua  imprefa^'.  Gli 
fcrittori  Maomettani  fono  al  mag- 
gior fegno  ccceffivi  nelle  loro  com- 
mendazioni , riguardo  al  • foggetto*  di 
cui  fi  tratta,  parlando  moltiffimo . del- 
le ’ 


i } 


(k)  Al  Kor.  Moham.  pafT.  Prid.  vit.  di  Ma- 
hotn.  p.  79. 87.  &c.  Vide  etiam  Corament.  in  Al 
Kor.&  Gagn  paif. 
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le  fue  virtìi  così  religiofe  , che  mora- 
li; per  lo  che  eftollono  fopra  modo  la 
fua  pietk, ■ veracirk  , giuftizia  , libera- 
litk,  clemenza,  umiltà,  ed  adiaenza; 
nel  • che  , fecondo  il  loro  avvifamen- 
to,  ei  può  eflere  confiderato  come  un 
perfetto  modello  di  tutt’  i fuoi  fegua- 
ci.  La  fua  carità  in  particolare,  dico- 
no elfi  , fu  per  modo  cofpicua  ed 
• efemplare  , che  rade  volte  fi  trovava 
avere  in  cafa  qualche  moneta,  poiché 
per  fuo  proprio  ufo  nulla  più  conferva- 
va  di  quei  che  era  giullamente  bafte- 
vole  a mantenere  la  fua'  famiglia  ; e 
frequentemente  ancora  folea  rifpar- 
miaril  alcuna  parte  della  fua  propia 
provvifione,  per  foccorrere  alle  necefli- 
ik  de  poveri  ; in  guifa  che  prima*  di 
finire  l’anno  , generalmente  parlando, 
a lui  poco,  o nulla* rimaneva.  IDDIO, 
dice  uil  Barbari  , gli  offerì  le  chiain 
de*  f efori  della  terra  , ma  effe  non  vol- 
le accettarle.  In  fomma,fe  quelli  au- 
tori fono  degni  di  fede  , egli  era  for- 
nito di.  una  infiniti  di  altre  perfezio- 
ni , il  di  cui  numero  non  fu  giammai 
da  niun  vivente  oltre  palTato:  nè  cer- 
tamente in  foftegno  della  loro  alTerzior 
IJì,Mod,VoLl.Tom,IL  Z z ne 
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tie  fono  eflì  miga  ritenuti  nelle  loro 
citazioni  del  Sonna  , il  qual  libro  egli 
è preffo  di  loro  di  un’autorità  canont* 

^ca  . Mala  difgrazia  porta,  che  quello 
libro, egualmente  che  gli  autori,* che  lo 
citano,  contiene  tanti  alfurdi*,  che.  di 
qualunque  pefo -pofla  giammai  riputtrh 
di  dlTere  da’ profelTori  del  Maomettìfmo^ 
egli  è poi  tenuto  in  pochiflimo  conto 
da  coloro  , che  fono  di  qualunque  al* 
tra  religione.  In  oltre  quelle  cofe  me- 
defime  riferite  nel  cennato  libro  , e 
da’  menzionati  autori  intorno  al  loro 
favorito  profeta  , intieramente  fovver- 
tono  e diftruggono  quell’  alta  opinione, 
in  cui  eifi  lo  avcano;  di  fotta  che  o elH 
debbono  confiderarfi  come  .inconfiftenti 
con  fe  medefimi,  o come  coloro,  che 
avanzano  certe  nozioni  ripugnanti  ha’ 
anche  a’  principj  fondamentali  non  me- 
no della  religione  naturale  , che  della 
rivelata  . Nulla  però  di  manco , noi 
non  abbiamo  ritegno  di  ammettere,  ch*^ 
efib  non  abbia  potuto  eflère  nell’efte- 
riore  apparenza  di  un  carattere  total- 
mente cosi  guado  e diflbluto,  come  di- 
verfi  fcrittori  ce  lo  anno  rapprefentaio; 
dappoiché'  qualche  grado  d’  ipocrifia  | 

ha  ’ 
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ha  dovuto  eflfere  neceflario  per  abili- 
tarlo a poter  riufcire  con  lieto  /uccef- 
fo  nell’  intraprefd  , che  avea  formata. 
Ma  nel  tempo  medefimo  ei  fì  debbe 
concedere  , che  dall*  enormitk  delle 
fue  azioni  fì  veniva  frequentemente  a 
provare,  che  puntò  non  erano  fincere 
le  fue  profeffioni  ; e per  quello  quel 
tanto  ci  ha  inllnuato  in  contrario  Mr. 
Sale  debbe  riguardarfi  come  dell’  in 
tutto  impertinènte,  fe  non  anzi  come 
prolCmo  ad  uh’alToIuta  falfit^  , allor- 
ché fi  compiace  di  dichiarare  , cJbe  la 
fmcerità  delle  intenzioni  di  Maometto 
yi  é ciò  appunto  , ch^  ejfo  non  pretende 
di  andare  invejiigando  ( / ) . 

I fopraccennati  fcrittori  ùmilmente 
affermano  , ed'  alla-  loro  nozione  in 
quello  particolare  anche  Mr.  Sale 
prontamente  11  fottofcrive,  ch’egli  era 
adorno  di  un’  ingegno  di  gran  fagaci- 
th  e penetrazione  , ed  era  perfetta- 
mente verfato  in  tutte  le  arti  d’inli- 
nuazione  . Gli  fiorici  orientali  ce  lo 

Z z 2 de-  • 

(1)  Abulfed.  ubi  fup.  c.  Ixvi.  p.  144. 145.  146. 
■Al  Jannab.  ubi  fup.  p.  8c  alib.  Anas  Eba 
Malec.  Al  Tecmed.  ex  Abu  Horeira , Moslem 
ex  Monkend.  Ebn  Abbas.  Al  Bokhar.  Auc.  Ltb. 
Al  Sbafa.  Sale  prelim.  difc.  p.  41. 
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defcrivono  come  un’  uomo  fornito  di 
un’eccellente  giudizio,  e di  una  felice 
memoria  ; e quelle  parti  naturali , fe- 
condo eflì,  furono  di  molto  accrefciu- 
te  per  mezzo  di  una  grand’  efpe- 
rienza  e cognizione  di  uomini: , e per 
le  ofl'ervazioni , ch’egli  avea  fatte  ne’ 
fuoi  viaggi  . Ne  dicono  ancora  , che 
Maometto  fu  una  perfora  di  poche  pa- 
role, e di  un  temperamento  allegro,  e 
femprc  mai  uguale,  piacevole  e fami- 
liare nella  converfazione  , e la  fua 
condotta  verfo  i fuoi  amici  era  fenza 
punto  offenderli  , e verfo  poi  i fuoi 
inferiori  era  di  una  grande  condifcen- 
denza.  Elfi  proccurano  di  ciò  provare 
con  infiniti  efempj  della  fua  condótta 
in  una  gran  varietà  di  occafioniy.e  di 
tutto  ciò  ne  anno  prefa  materia  dalle  più 
autentiche  tradizioni  Mufulmanìcbe  ^ e 
particolarmente  da  quelle  derivate  da 
Ayesha^  Ali  , ed  Ahu  Horeìra.  A tut- 
te le  precedenti  amabili  qualità , fog- 
giungono  gli  ftelTi  fiorici  , fi  accop- 
piava un’  afpetto  avvenente  e graziofo, 
ed  un  tratto  e politezza  molto  genti- 
le e garbata  ; pregi  fi  eran  quelli  di 
non  picciolo  fervizio  a rendere  pre- 

.....  gi'i- 
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giudicati  in  fuo  favore  coloro  , eh’  ef- 
fe tentava  di  perfuadere  ; febbene  nel 
tempo  medefimo  fofsero  tali , che  ben  li 
poteano  polTedere  da  un’  uomo  il  più 
facinorofo  e malvagio.  Finalmente  am- 
mettendo, che  fia  vero*  molto  di  quel 
tanto  fi  è in  quello^  luogo  fuppofto', 
il  che  per  verità  è tutto  ciò , che  pofsa 
mai  ammettere  qualunque  ragionevole 
perfonar,  ’confiderando  che  gli  elogj  di 
quelli  fcrittori  poflbno  giuftamente  ef- 
ferc;  fofpetti.  di.parzialitU  , come  con- 
cède .ifin’  anche  Mr.  Sale  medefimo 
pur  non  di  meno  quindi  non  poifiamo 
in  conto  veruno  inferire  , che  Mao- 
inetto  fofse  ,un’  uomo  grande,  o buono. 
Un , proprio  e 'giufto  grado  d’  ipocrifia 
può  » certamente  tenere  afcofo.un  va- 
llo r numero  de’,  più  «fecrabili  misfatti,, 
almeno:  dalla  pubblica  veduta  , e può 
eziandio  proccurare  un’applaufo  popo- 
lare alla  perfona , che  di  quelli  è rea, 
purché  fia. dotata  di  una  grande  abiltk 
o di  hnilTime  parti ,,  e.  fia  baflantemen- 
te  intefa^delle  arti  della  dilTimulazio- 
ne  , ! ed  abbia  ancora  una  competente 
cognizione  del. genere  umano.  Ma,  che. 
fin’  .anche  lo  llefso  Maometto  fia  per- 

Z z 3 vena-  . 
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venuto  a fomigliante  grado  di  perfe* 
zione  come  quefta , egli  è per  appun* 
to  ciò  , che  noi  con  troppo  impegno 
cd  ardore  non  vogliamo  prendere  a fo- 
flenere  (w). 

Ma  nulla  oflante  T eccellenza  delle 
fue  parti  , fe  i precedenti  autori  ci 
anno  data  una  giuHa  deferizione  di 
lui  in  quello  particolare  , ei  non  ap 
parifee  dagli  fcrittori  della  Tua  vita>  ^ 
che  Maometto  fofse  affatto  verfato  in 
alcun  ramo  di  letteratura.  Nè  a.  vera 
dire  potealì  ciò  in  modo  alcuno  dailui  af- 
pettare  ; conciofìachè  la  dottrina  acqui» 
fiata  non  fu  mai  tenuta  troppo  in  pre<' 
gio  e {lima  fra  gli  il  perchè' et 

non  ebbe  altra  educazione  di  quella , eh’ 
era  folita  a praticarfi  nella  fua  tribù,  la 
quale  negligeva,  c forfè  anche  difprez- 
zava  quel  che  noi  chiamiamo  letteratu* 
ra  , non  facendo  conto  e ilima  di  ve» 
run’  altro  linguaggio  in  comparazione 
del  loro  propio  , la  di  cui  feienza  « 
pratica  andavano'  elfi  acquiflando  per 
via  d’  ufo  , e non  'gik  per*  mezzo  di 
libri  ; e lì  contentavano  di  accrefeere 
la  loro  privata  efpcrienza^  con  mandar-. 

• ■ ' • . -tr'  'fi  ».\ 

[m]  lidem  ibid^  * - 
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fi  a memoria  quelli  palli  de’  loro  po<* 
eti , eh’  effi  giudicavano , che  potreb- 
bero loro  fervire  nel  corfo  di  loro 
vita  . Ma  di'  tutto  ciò  ne  abbiamo 
noi  diftefo  un  più  ampio  racconto 
nella  noftra  Ifto’ria  di  quegli  Arai^ ychs 
viflero  prima  dei-tempo  di  Maometto,^ 
Tutta  volta  .però  un  limile  difetto  in 
efsolui,  fu  SI  lunge  dall’ elTergli  in  al- 
cun modo  pregiudiziale , o dal  porre  al- 
cun termine  al  fuo  difegno,  che  fecon- 
do Mr.  Sale  penfa,  ciò  anzi  ne  facilitò 
grandemente  l’ efecuzione  . Per  tanto  ei 
prerefe,  che  le  fcritture  ,*  che  produlTc 
come  rivelazioni  avute  da  DIO , non 
poteano  poflìbilmente  elTere  riguardate 
come  una  invènzione  di.  fua  propia 
pianta,  .a  cagione  che  non  fi  poteva 
affatto  concepire  come  una  perfona  , 
la<(  quale  non  fapea  nè  leggere  nè 
Icrivcre,  potafle  elfere  atta  e valevole 
»Tcomporre  un  libro  di  tale  s'i  eccel- 
lente dottrina , ed  in  uno  Itile  cotanto 
elegante e con  quello  modo  pensò  elfo 
di.  ovviare  una  obbiezione , che  in  al- 
tro cafo  farebbefi  potuta  fare  all’au- 
torità del  Corano  . Ma  febbene  per 
mezzo  di  quefii  cosi  vani  fofiìfmi , 

Z z 4 ei 
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' ei  poteffe  ingannare  gli  Arabi , i ^ qua- 
li) non  erano  gik  di  quella  forra  di  uo- 
mini, che  fono  dotati  del  più  raffina- 
to raziocinio  , e per  tale  motivo  non 
poteano  si  facilmente  fcuoprire  i fal- 
li raziocini  degli  altri pur  non  di  me- 
no preflb'gli  uomini. di  buon  fenno  e 
difcernimento.  forniti  , ciò  non  palTera 
mai  per  vera  e foda  argomentazione.- 
Itnperocchèi,  nulla  oftante*  il  difetto  di 
una  perfona  in  punto  delle  ..acquiftate 
doti  e prerogative  , pur,  .tuttavia 
ove  ha  fornita  idi  buone  parti'  natura- 
li'e- di  un  tollerabile  grado  di  quel 
fenno  e difcernimento  ordinario  e co- 
,munalc  , tutto  ciò  far^  si , eh’  ella  poffa 
parlare  nella  fua  madre  lingua  con 
molta  facilitate  e proprietà,  e fin  arrf 
che  dettare  ad  altri  colla  ftefla'  pro-- 
prietà  e facilitade . Nel  corfo  della  ^vi- 
ta comune  .noi  di  quello, .incontriamò 
una  infinità  di  efempj.  Fuor- di  tutta 
ciò,  ei  fi  può  di  leggieri  pruovare.  ^ 
come  fi  è di  già  offervato  nel  princi-^ 
pio  di  quefta  lltoria  , che  Maometto 
non  fu  il  folo  ed  unico  autore . del- 
Corano  , conciofiachè  nella  compofizio-^ 
ne  di  quel  libro  foife  flato  affiilito  da- 

altri; 
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altri;  al  che  noi  poffiamo  aggiugnere,' 
che  Maometto  per  niun  conto  io  lafciò 
in  .quella  forma  in  cui  comparife 
prefentemente  . Nel  Califato  di  Abtv 
Becr  vi  furono  fatte  delle  grandi  addi- 
zioni , iìccoine  noi  ^troviamo  conceduta 
fin’  anche  < dagli  ftefll  Mufulmani  :•  ma 
per  lafciare  da  banda  ogni. altra  con- 
fiderazióne  , che  il  Corano  noti  fblTc 
di  origine  divina  , non  folamente  fi 
•par  chiaro  dalla  materia,  ch’elTo  con*^ 
tiene  , ma  eziandio  da  quel  che  ab«^. 
biamo.fopra  riferito  intorno  ad  Ahà> 
allah  Ebn  \Saad  Ebn  Ahu  Sarah  , cK* 
cra.il  copifta  del’ profeta  , il  quale 
corruppe  un  tal  libro; -di' Torta  che  l’au- 
tore, di^  eflb  non  fu  capace  , anche^fè- 
condo.  r opinione  di  'Al  Beiàavoi  me-- 
defimoydi  diftinguere  i Tuoi  propj  dct- 
tamenti  dalle  falfifìca'zioni  del  cennato 
Abd'allah\  E pur- tuttavia  ei  fembra,> 
che  Mr;’5‘rf/e*  fiali’  rra’tto  ad  immagina- 
re , che  r ignoranza  'e- 1’ eflere  • illitera?- ' 
tò.  di  Maometto  'realmente  ovviò  c 
prevenne  una  formidabile  obbiezione  ,• 
che  in  altro  cafò  larebbefi  potuta  al^^ 
legare  contro  1’  origine  divina  del  Co- 
rano^-y  ed,  addirci  nell’iftelTo  tempo, con 
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Una  cert' aria  idi  trionfo,  che -i  Tuoi 
fettatori  in  vece,  di  vergognaffi  dell’ 
ignoranza  del  .loro>  duca  e maeftto-,  lì 
gloriano  anzi  della  medelìtrta  , come 
una  prova  evidente  .della  'Tua  divina 
mifUone,  e non  anno,  il  menomo  rite* 
gno  o fcrupolo  di  chiamarlo^  lìccome 
€glL  è veramente;  chiamato  nel-  Cor«*»» 
medefimo,  il  profeta  ili  iterata  {(^n),.  . 

' Maometto  ebbe  quattroDmah;hi. , 
e quattro  femnime  dalla  fua  prima  mo- 
glie 'Kbadilahy,e  ninn.  figliuolo  affatto 
altre  Tue  mogli  quantunque 
Maria  di  nazione  Copriva  fua  concubi- 
na gli  avelTe  - partorito  un  figliuolo  y 
Ctti/eflb  nominò: . !.. quattro  .fi* 
gli  ,:;eh’eirQ  ebbe  dalla  Aetta  Khaàiìab^ 
fi,  &rono  Al  Kdfemy  Al  Tayeb^  Al 
Taket  y e-Abd  allah  , dai  primo  de*> 
quali  il  profeta  derivò  il  fuo  nome  di 
Abit  i:  Kafem  , e morirono  tutti  nella 
loro  etk  infantile.-  Le.  femmine  poi’,  che 
la  cennata  fua  conforte  diede!  alla  lu- 
ce , furono  Zeinaòiy'.  Raì^ab  y Omm  Kpi- 
thìm,  y e Fdrema  , Zeinab'  fu  maritata 
ìÀ^Abu  l As  c.morì  di  una  conta-. 

fio-  . 

' (n)  AI  Kor.  Moham. f.  vii.  Al  Bèidawì.'Sale, 
ubi  fap!.  p.  4z. 
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fione,  che  le  fu  fatta  per  opera  di  Al 
Ho<wairetb  Ehn  Nokaid  Ehn  Wabah  , e 
per  cui  prima  fe  le  cagionò  un’  aborto  9 
avvegnaché  ella  fi  .trovaffc  incinta al-; 
lora  quando  fu  da  lui  fatta  cafcare  da 
fbpra  il  cammello  ^ cui'  efla  era  moox 
tata,  e pofcia  finalménte  la  morte: 
il.'percbè  ei  fu  folennemente'  prolcrit- 
tO  'dal  profeta  .dopo  la  'refa  di  Mecca, 
Rakiab  po\  fu  prima  data  in  = moglie 
zà  'Otba^  Ehn  Abti^  Laheb  quindi 
eilèndo  Hata  ripudiata  ' dal  fuo  ' primo 
marito!  fu  fpofata  da'  Ottomano  ^ qo\ 
quale  eflà  prima  fuggV  in  Etiopia^  • e. 
pofcia  in  Medina  . Coilei  partori.  ad' 
Ottomano  u uh  figliuolo,  chiamato  'Ab£^ 
allah , idal  nome  del  quale  ei  fu  appel-j 
lato  Abn  Abdt  aHab  \ e fe  ne  mori  nel> 
fecondo  anno  dell’  He}ra  , mentre  che' 
il‘  di'  lei'  padre  fi  trovava  occupato  - 
* nella 'fpedizione  di  Bedr,  A quefio  fuo- 
figlio. allah  gli  fu  cavato  >un*  oc-'' 
chic  da  un  gallo  in  tempo  che  ùvea, 
circa  Tei  anni  di  etk^'  nel  quarto  anno 
deir  Heira  ' per*  cui  fu  'caufata»  la ‘ina. 
morte'  v Omm  Kolihàm  ,•  che  fi'  prefe 
in  moglie  Ottomano  ’ dopo  la  morte  di 
Rakiab , fe  ne  mori  fenza  lafciare  di:. 

' a* 
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fe  alcuna  prole,  F Atema  poi,* die  AbuL 
feda  :vuoIe , che  fia  ftata  la  prima  del^ 

Ifi -figlie  femmine  di 'Ìkf/7ow^rroy  fu  fti*; 
mata  da’  Mifulmani ‘-come  una  delle 
quattro  donne , delle  quali  folamente 
fii  fuppofto.,  .che  avelTero’  confeguita 
la  perfezione*,  fecondo* r a vvifo  di  Mao- 
metto , Verfo  il  principio  del  mefe|dl 
RamàdAn  nel  fecondo  anno  deli’  He/ray* 
ella  fu*  fpofata  òdi'  Alì il  >quale  «'nel 
feguente  mefe  di*  Dhulhaiia  confumò, 
con  cflb  lei  il  matrimonio;.  Al^  Jah- 
nAbi  ci  narra , -che  la ‘dote  di  FAtenrn.  . 
montò  a quattro  cento  ottanta 
wi/ Allora  quando fe  la  ;preferiii 
moglie  dfa  era  giunta  all’ anno*  fedi-; 
cefimo  della  iua.etk,  oppure  come  al-, 
tri  vogliono  , al  diciottefimo  in  circa. 
Ahmed  Ebn  X'ufef  yL^conào  una  pretefa, 
tradizione  di  Fbn'  AbhAs\  quafi  ' di.un*. 
autocitcì  divina  preflTo  i Mufulmani^  ci* 
reca  ùn  favolofo  racconto  cosi  della  mira-'* 
colofa  concezione  .di  FAtema  xkì  ventre. 
òì’  Khadiiab  fua  ; madre , .come  della  in- 
troduzione di  elTaFi/ew/r  al  letto  nuziale» 
per  mezzo  di  Gabriele  e Michele  alla  terta» 
di  fettunta  mila  Angioli , i quali '.celebra-i 
fono  le  divine  laudi  fino , all’ apparire.. 

* * ' • del 
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del  -vegnente  mattinò  Or  quefto  po- 
trebbe certamente  fervire  a farci  for- 
mare una  fufiìcjente  idea  della  flra- 
grande  credulità  Maomettana  ^ ove  noi 
fofTimo  deftituti  di  qualunque  altro 
.efempio  rifpetto  quefto  particolare  . 
Coftei  alTiftè  il  profeta  nell’  ultima'  fua 
infermità  , ed  efsendo  a lui  fopravvivuta* 
pochi  altri  mefi , quindi  fe  ne  mori  ezian- 
dio fenza  prole . Circa  poi  il  fuo  figliuolo 
Ibrahim  , quefti  ufci  di  vita  nel  giorno 
decimo  del  primo  Rabi  con  dolore  inef- 
primibile  del  profeta  , e di  tutti  i 
Tuoi  compagni  , come  ‘fi  è di  gik  of- 
fervato  nel  decimo  anno  dell’ He/V/»  . 

Da  i)iuno  fcrittore  ei  fi  può  inferire, 
di  quale  precifa  etk  fofle  quefto  fan- 
ciullo nel  cennato  periodo  di  tempo  ; 
quantunque  ei  fembri,che  niuno  di  co- 
loro, che  fanno  di  lui  menzione,  voglia 
concedere  che  • avefte  Ibvahìm  com- 
piuto il  fecondo  anno  della  fua  età  (o)b 
, Gli  autori  Mafnlmani  tra  loro  non  *^"5 
convengono  circa  il  numero  delle  mo- 
' . . - - ' gli 

• ( o ).,Abulfed.  ubi.fup.  c.  IxvH.  p.  146.  147.  Al 
Kodai^  Ebn  Ishak.  Greg.  Abu’l-Faraj.  hift.  dy- 
nall.  p.  165.  Moslem.  'in  llb.  dift.  Al  iahs/}.  Al 
Bokhar-  Ludovic.  Marracc.  ubi  fup.  p.  32.  col.  2. 
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gli  del  profeta , fecondo  la  mente  di 
uil  Rodai  • imperocché  alcuni  gliene 
affegnano  tredici  , e ci  dicono  , eh’ et 
giacque  con  undici  di  effe;  altri  poi 
gliene  danno  quindici  , e ci  dicono  ^ 
eh’  ei  fecene  ufo  di  fole  dodici  ; 
ed  altri  finalmente  fanne  afeendere  le 
'fue  mogli  a diciaflette , oltre  alle  con- 
cubine , che  fi  godea . Ma  ove  fi  vo-  ' 
glia  predare  fede  a Genzio^  egli  non 
ebbe  meno  che  21.  mogli,  oltre  alle 
Tue  concubine  ; ed  un  tal  numero  vie- 
ne accrefeiuto  da  altri  fino  a ventifei. 
jiùulfeda  riferifee  , che  il  profeta  eb- 
be quindici  mogli,  con  undici  o do- 
dici delle  quali  egli  ebbe  che  fare,  e 
le  rimanenti  non  furono  da  lui  tocche. 
Che  che  però  di  ciò  fia,  ei  general- 
mente fi  conviene  da  tutti , eh’ effo  n* 
ebbe  piò  di  quattro , eh*  è il  numero, 
che  ad  o^ni  MH/ulntano..  è dal 

Corano'  conciofiachè  in  virtù  di  un’  altro 
paffo  di  quedo  libro  ei  fode  rimado 
in  liberti  di  prenderli  tante  mogli , 
quante  a lui  piacefTero;  febbene  que- 
llo peculiare  privilegio  andalfe  moderato 
con  alcune  redrÌ2Ìoni . Il  perché  noi 
daremo  a*  nodri  lettori  un  breve  raq- 
..  ^ con- 
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Cap.I.  La  Fifa  di  Maometto, 
conto  di  quelle  dodici  , colle  «quali 
c0b  réalmente  ebbe  commercio  ove  Ìl 
voglia  predare  alcuna ' fede  a*piòt  ap- 
provati, fcrittori  Orientali  , fecondo  1* 
ordine  di  tempo,  in  cui  eiTo  le  fpo- 

SÒ  (/))..  , , ». 

-,  Là  prima  dunque  eh*  egl* impalmò  lì 
fu  Khadi  '/ah  Bmt  Khùvuailcd  £bn  Ajaà 
della  tribù  de*.  Koreisb  vedova  , che  • 
avea  avuti  due  altri  mariti  . Quedo 
accadde  nel  tempo  à' ignoranza  ^ o,fia 
paganefimo , allora  quando  ella  era 
deli*etù  di  anni  quaranta  in  circa,  e 
Maometto-  ne  avea  foli  venticinque  « 
Efla  fu  la  prima , che  abbracciò  l’ Jsla* 
mifmo  y e .perciò  le  fu  data  1*  onorevole 
appellazione  di  madre  de  fedeli  . Il 
profeta  vifse  con  elTolei  ventiquattro  anni 
cinque  meli  ed  otto  giorni.  Ella  morV 
reiranno  decimo  della  fua  milTione,  e 
circa  tre  anni  prima  del  comiociamen* 

to  .. 

(p)  Abulfed.  ubi  Tup.  c.  Ixviii,p*  I47.ad  152. 

Al  Kodai.  Greg.  Abu'l-Faraj.  ubi  fup.  Ahmed. 

£bn  Yufef,  Genttus,  in  notis'ad  MusUdinum 
Sadum,.p.  568.  Joan.  Cagn.  not.' ad  Abulfed  ubi 
fup.  p.  147.  ad  152.  Al  Tabar.  £bn  IshaLAl  Jan- 
nab.  p.  3^9.  &c.  Append-  ad  geogr.  Nubienf.  c., 

8.  Joan.  Andreas,  c.  5.  Bellonius,  lib.j.  Ludo-  ‘ 

. vie.  Marracc.  ubi  fup.  „ 
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732  La  X^ta  di  Maomettò.'  LibJ. 
to  dell’  Hejra  , trovandoli  allora  nell’ 
anno  feirantelìmo  quinto  della  Tua  etk^ 
fecondo  l’avvifo  di  Al  Jannabi 

La  Tua  feconda  moglie  per  nome 
Sayjda  Bint  Zamaa  ^ la  qual’  era  fia- 
ta balia  ài  Fdtema  y fu  da  lui  fpofata 
fubito  che  fucdefiè  la-  morte  di  Kha* 
dijab  . Ella  fuggì  col  fuo  primo  ma- 
rito Sokrdn  , eh’  era  uno  de’* rifuggiti 
JMuftilmani  y nslì’ Etiopia  ^ e nel  di  lei 
ritorno  a Mecca  , dopo  la.  morte  di 
Soktdrty  fu  maritata  Maometto,  Fi- 
nalmente fe  ne  morì , fecondo  l’ avvifo 
di  Al  Kodai , nel  Califato  di  Omar  (r)  , 
AyESHA  Bint  Abu  Becr  fu  la  fua 
terza,  e cariflìma  diletta  moglie  , che 
fi  prefe  in  conforte  nel  primo  anno  dell’ 
Hejra,  Circa  il  fatto  della  fua  accufa, 
la  quale  fu  poi  dichiarata  elTere  ingiu- 
lla,  per  mezzo  di.  un  palTo  ntì  'Coranoy 
che  fu  pretefo'di  eflerli  rivelato  qualche 
tempo  dopo , che  avvenne  il  confaputo 
accidente  , i noftri  lettori  ben  fi  ricorde- 
ranno éirerfi'^tutioquefto  già  fopra  lunga- 
mente diftefo.^  Gli  autori  principali  di, sì 
fatt’accufa , che  Mr.  Gagnier  chiama  una 
’ ■ ' nera 

[q]  Ism.  Abulfed.  ubi’  fup.  p.  Tz.  29.  &c. 

[rj  Al  Bokhari,  Al  Kodai.  Gencius , ubi- fiip. 
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Cap.L  La  Vtta  di  Màometto',  733 
nera  calunnia  ^{Qbbene  molti  Arabi  porti- 
no fu  quello  punto  una  opinione  del  tutto 
differente , fi  furono  Mejìah  Ebn  Othd- 
tha  , Z.etd  Ebn  Refda  , Hajfdn  Ebn 
Thdbet  ^ Abd'  allah  Ebn  Obba  Solài  ^ 
ed  Hamna  Bine  Jahasb  , il  più  6ero 
ed  oftinato  de’  quali  fi  fu  Abdt  allah 
Ebn  Obba  Solài.  Quello  affare  cagio- 
nò al  profeta  tanta  inquietudine  ed 
imbarazzo , che  fi  confultò  con  All 
Ebn  Abu  Tdleby  ed  Ofdma  Ebn  Xeidy 
intorno  alla  maniera  più  atta  e pro- 
pria, onde  reftituire  la  pace  alla  fua  fa-, 
miglia;  ed  allora  fu,  che  Ofàma  afferi  nei 
termini  più  forti  e ritentiti  l’ inno- 
cenza di  Ayesha  , quantunque  All  pa- 
relTe  d’  altra  banda  , che  folTe  piena- 
mente convinto  della  di  lei  infedeltà. 
Ciafcuno  di  elfi  adunque  diede  a Mao.-.^ 
metto  un  conlìglio  tale  , eh’  era  più 
uniforme  a’prop)  fentimenti  , ch’elTo 
nutriva.  Alcuni  credono,  che  All  fof- 
fe  la  perfona,  che  difcuopri  a Mao- 
metto la  di  lei  incontinenza  ; e che 
per  tale  riflelfo  Ayetha  concepì  con- 
tro di  elfo  tale  odio  e rancore  , che 
in  apprelfo  non  lafciò  pietra  da  muo- 
vere per  efcluderlo  dal  Califato , feb- 
JJì.Mod.Vol.LTom.Il,  Aaa  be- 
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734'  i-a'Vtta  dì  Maometto*.  Lib.I, 
bene  come  genero  del  profeta  All  vi 
avelTe  il  più  fpeciofo  titolo . Che  an- 
zi dopo  che'  Alì  fu  promolTo  a quel- 
la alta  dignità  , ella  fe  gli  oppofe 
con  tutte  le  fue  forze  , comparendo 
fin’  anche  armata  contro  di  lui,  e ca- 
gionando una  tale  ribellione  fra  i fuoi 
Aidditi,  che  andò  a terminare  col  di- 
firuggimento  della  fua  famiglia  . Ella 
fu' eziand'io  onorata  còl  titolo^  di  ma- 
dre de''fedeli , Secondo  il  penfiero  di 
uno  fcrittore  Crijìiano  , i Mufulmatii 
confultarono  quella  donna  ne’  più  dif- 
ficili punti  intorno  alla  loro  legge  , 
dopo  la  morte  del  profeta;  e le  rifpo- 
lle  , eh’  èrano  date  da  efsolei  , avve- 
gnaché fi  fupponefse , che  fofse  la  meglio 
intefa  ed  informata  de’ fentimenti  di  fuo 
marito  in  ogni  particolare,  pafsarono  ia 
apprefso  tra  loro  per  le'  più  autenti- 
che tradizioni.  Immediatamente  dopo- 
a quelle,  in  punto  di  autorità  furoqo 
quelle , che  vennero  per  parte  di  Abtìa 
Irahmdn  Ebn  A'wf  , che  fu  uno  de* 
primi  fra  coloro  , che  fi  convertirono 
alla  religione  di  Maometto  , ed  il  piò 
intimo  di  lui  familiare,  foprannomato 

dal 
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Cap.L  La  Vita  <// Maometto.  735 
dal  profeta  JÌbu  Horeira  , o fia  //  pa- 
dre del  gatto  y a cagione  che  dovunque 
ne  andaflTe  , portava  feco  uno  di  que- 
lli animali  . Maometto  fulminò  dal 
pulpito  grand’  invettive  contro  di  co- 
loro , che  avevano  accufata  Ayesha  , 
che  alcuni  ci  rapprefentano,  come  una* 
<lama  la  più  compita,  oltremodo  ben 
verfata  nella  letteratura’  Artìbica  , e 
nelle  antichità  del  fuopaefe;  la  qual  cofa 
poco  mancò,  che  non  avefse  Cdufata 
qualche  grande  effufione  di  fangi^  tra 
i fuoi  feguaci  ; ma  la  pretefa  rivela- 
zione dal  cielo  della  fi^a  innocenza  fe- 
ce acchetare  tutti  quei  clamori  , che 
fi  erano  fufcitati.  La  teftimonianza  di 
Barira  contribuì  non  poco  al  difceh- 
dimento  di  quella  nuova  rivelazione  , 
e ad  indurre*  il  profeta  a fbllenere 
r onore  e la  riputazione  di  fua  mo- 
glie . La  giullificazione  di  Ayesha 
è contenuta  in  diece  vjerlj  del  ventefi- 
mo  quarto  capitolo  del  Corano  . Ella 
era  giunta  all’anno  fefsantefimo  fetti- 
mo  in  tempo  di  fua  morte  , la  quale 
avvenne  in  Medina  nel  Califato  di  ' 
Moa’wiyah  nel  cinquantefimo  otta- 

A a a 2 vo 
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vo  anno  dell’  He/r/t  (s)  . 

La  quarta  moglie,  menzionata  dagli 
fcritton  orientali  , ella  lì  fu  Gbozia- 
B'int  Jàber  foprannomata  Omm  Sho- 
rate  dal  fuo  figliuolo  Sbornie  , eh’  efsa 
ebbe  da  Abu  l Acr  Ebn  Somai  primo 
di  lei  marito , efsendo  vedova  allorché 
Maometto  fe  la  tolfe  in  moglie  . Que-, 
fìa  fu  r unica  e fola  fra  le  mogli  del 
profeta,  che  fu  da  lui  ripudiata,  dopò 
avere  con  efso  lei  confumato  il  niatri- 
monio  (f). 

- La  quinta  fu  Hafta  Bint  Omar 
della  tribù  de’  Koreish  , e vedova  di 
Hobaìsh  Ebn  Khodafa»  Maometto  fe  la 
impalmò  nel  mefe  di  Shaabàn  , e nel 
terzo  anno  dell’Hi?/Vii  . Alla  cuftodia 
di  quella  donna  commife  Ahu  Becr 
una  copia  ,dd  Corano , dopo  che  l’ ebbe 

com- 

[s]  Abulfed.  ubi  fup.  p.  53.  Al  Kodai.  Ap- 
pendix  ad  geogr.  Nubienf.  c.  vili.  Difputat.  Chri- 
flian  c.  vi*.  Commentatores  in  Al  Kor.  Moham. 
{.  xxiv,  Al  Makin.  Hb.  i.  c.  4. 7.&C.  Greg.  Abul- 
Faraj.  ubi  fisp. p.  i8d.  187.  &c.  Joan.  Andreas, 
c.  iiK  Gentius,  in  notis  ad  MusladinumSadum, 
P,  578.  Ai  Kor.  Moham.  f.  xxiv.  v.  i.ad  11.  Al 
Bokhari  in  Sunna,  Al  Beidawi.  Jallalo’ddin, 
Ved.  anc.  Sale  traslaz.  del  Kbran.  e le  (uè  not. 
fopra  il  Korano,  p.289. 

[tj  Abu  Jaafar  Al  Tabar. 
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compiuta  , come  fi  è gi^  altrove  of- 
férvato  : della  • maniera  poi,  onde  fu 
compiuta  quefta  copia  , ì noftri  letto- 
ri ne  doveranno  afpettare-  più  fiotto  un 
racconto  più  particolare  e diffufio  . La 
dote  afisegnata  a quella  donna  di  qualità, 
fiecondo  il  parere  di  Al  Rodai  ^ fu  di  quat- 
trocento D;V/&cw/.  Alcuni  dicono, ch’ella 
fiofise  morta  nel  Cali  fato  di  Ottomano'^ 
circa  l’anno  ventifiettefimo  dell’ H£*/V;7; 
ed  altri  nel  Califato  di  Moansjiyah^  e 
nel  quarantacinquefimo  dell’  Era  fiud- 
detta.  Secondo  l’avvifio  di  G^«s;/o , ella 
era  di  fiefisant’  anni  in  circa  quando 
mori  , e di  quaranta  almeno  quando 
mor^  il  profeta . Quelli  la  ripudiò  nel 
niefie  dì  ShaabAn  ^ e nell’anno  fettimo 
dell’  Heira  • ; conciofiachè  ella  avefise 
indificretamente  divulgato  il  fuo  amo- 
rofio  intrigo  con  Maria  . di  nazione 
Coptica.  Ma  qualche  tempo  dopo , efiso 
la;  riaitiraife  al  fuo  Iettò  , temendo  di 
difigullarfi  con  Omar  di  lei  padre  ; e 
ciò  fece  per  comandamento,  com’  egli 
iparfe  voce  ,*  dell’  Angelo  Gabriello  ( « ) * 

. ' A a a 3 La 

[u]  Abulfed.  ubi  fup.p.i5c.  Al  Kodai,Joan. 
Andreas,  c.  vii.  Hottinp,er.  bibliothec.  Orienc. 
c.  ii.  .Pococ.  not.  in  fpec.  hift.  Arab.  p.  ^6z. 
Gentius , ubi  fup.  p.  5^8. 
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La  fefta  fa  Zeinab  Bint  Khozaima  la 
Hel alita  vedova  di  Tofail  Ebn  Al 
Hdreth  . Ei  fe  la  fposò  nel  mefe  di 
Ramadan  e nell’  anno  quarto  dell’ 
He}ra.  Cortei  gli  fu  data  in  matrimo- 
nio da  Kobeifa  Ebn  Amru  , le  furono 
artegnati  per  dote  quattrocento  Dirhe^ 
mi  , e fu  r unica  e fola  tra  le  mogli 
del  profeta^  oltre  a che  mo- 

ri prima  di  lui  {'tw). 

La  fettima  moglie  di  Maometto  li 
fu  Omm  Salma  Bint  Ommeya  , eh’  ei 
fi  prefe  in  con  forte  dopo  la  morte  di 
Abu  Salma  Ebn  Abd*  allah  primo  di 
lei  marito  della  tribù  di  Makb%^m 
nel  mefe  di  Sbansjdly  e nell’anno  quar- 
to dell’  Hejra  . Alcuni  dicono  , che  il 
nome  della  famiglia  di  lei  fi  fu  quello 
di  Hend  j e che  la  madre  fua  fu 
la  zia  del’  profeta  . Comunque  però 
ciò  vada  , , ella  * fe  ne  mori  nel  C»- 
tifato  di  Lexid  Ebn  Moa>wiyab , dopo 
elTere  vivuta  ottanta  quattro  anni  , 
nel  cinquantanovefimo  anno  deU’H^/- 
va  {tt) ' ■ ' * 

Zzi- 


[w]  Abulfed.  ubi  fup.  p.  151.  Al  Kodai. 

(x)  lidem  ibid.Al  Jannab. 
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Zeinab  , ovvero  .Zenobìa  Bint  Ja- 
.hnshy  la  di  cui  Iftoria  abbiamo  fopra 
tefìrura,  fu  l’ottava  moglie  di  Maomet* 
/o  . . Il  di  lei  padre  fu  -della  tribù  di 
^fad  ^ e la  di  lei  madre  Amìm.%  Bint 
Abd\almotalleb  fu-  la  zia  del  profeta  ,* 
-Ei  fe  la  fposò  nel  mefe.di  Dbu  l^aaday 
,e  nell’, anno  Quinto  deli'  He/ra  , dopo 
ch’era  (lata  feparata  da.  Zeid  Ebn  Hd- 
retha\Ì\jkO  liberto,  e figliuolo  adottivo, 
come  fi  è di  gik  oflfervata  in  altro  luò- 
go . Abu  Abmed  Ebn  Jabash  di  lei  fratello 
alfiftè  alla  celebrazione  delle  nozze , e 
furono  a lei  àfsegnati  per  dote  quat- 
.trocento  pirbtmi  , che  , fembra  efiere 
ftata  la  /olita  fomma  in  si  fatte  occa- 
fioni  . Il  matrimonio  ,del  profeta  con 
,<quefia,illuftre  donna  fu  di  grave  fcandalo 
a fuoi  fegnaci  , per  effere  lei  ftata 
mpglie  del  detto  Zeid  /uo  figliuolo 
adottivo  ; imperocché  per  mezzo  di 
quefta  fipta  parentela  venivafi  a crea- 
re .un’  impedimento  di  matrimonio 
preftb  gli  antichi  Ar.a^i  entro  i .gradi 
proibiti  nella  ftefla  maniera  come  fe 
quella  fofie  ftata  realmente  vera.  Nul- 
la però  di  manco,  poiché  ,quefto  matri- 
monio fu  autorizzato  dal  Corano  , ed 

A a a 4 " in  ' 
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740  La  Vita  dì  Maometto.  Lìb.I. 
in  eflb  viene  dichiarato,  che  IDDIO 
abbia  uniti  e congiunti  infieme  Mao- 
metto  e Zeìnab  , ella  per  un  tale  ri- 
fleflb  fi  riguardava  come  piu  diftinta  e 
fuperiore  delle  altre  mogli  del  profe- 
ta. Zetnab  mori  nel  Califato  di  Omar 
circa  r anno  ventefimo  dell’  Heira  , do- 
po aver  lei  compiuto  il  cinquantefimo 
terzo  anno  di  fua  etk  (/). 

La  nona  moglie  fi  fu  Omm  Habiba 
Btnt  Abu  Sofian  della  tribù  de’  Ko- 
reish  . ’ Ella  fu  vedova  di  Obete^  allah 
Ebti  J (thash  , il  qual’  ebbe  da  lei  un 
figliuolo  nomato  Habiba' , dond’  elTa 
derivò  il.  prenome  di  Omm  Habiba,  Il 
di  lei  vero  nome,  fecondo  f avvifo  di  al- 
cuni, fi  fu  quello  di  Ramla  , oppure 
come  dicono  altri , fi  fu  quello  di 
Hend  . Ella  trova  vali,  col  fuo  primo 
marito*  in  Etiopia  nel  tempo  della  fua 
morte,  la  quale  accadde  nel  principio 
del  fedo  anno  dell’  Hejra  . Avendo 

Mao-  - - 

[y)  Poc.  not.  in  fpec.  hift.  Arab.  p.  182.  Rl- 
■cbard.  confut.  c.  viii.  Difputat.  Chriftian.  c.  vi. 
Ecchellens.  fiift.  Arab.  p.  i.  c.  5.  Confutar.  Mà- 
homet.  edit.  per  Le  Moyne,  Joan.  Andreas,  c. 
vi.  Guadagnol.'traft.  ii.  c.  5.feft.  5.  & c.  io.  feft. 
4.  Al  Zatnakhshar.  Al  Beidawi.  aliique  com- 
mentator.  in 'Al  Kor.  Moham.  f. xxxiiL  Ut  &ip** 
Al  Kor.  ibid.  Al  Jaiuiab. 
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CapJ,  Là  Vita  di  Maometto ^41 
Maometto  avuto  notizia  di  quefto  ac*' 
cidente,  immantinente  fpedi  un’efpref- 
fo  al  Na}àshi  , chiedendo  a quefto 
principe , che  volefte  compartirgli  l'ono- 
re di  fpofarlo  con  Omm  Habiba  ; alla 
quale  fua  domanda  efsendo  il  detto  prin- 
cipe immediatamente  condifcefo,  tofto 
adempV  la  cerimonia  nuziale  con  gran, 
pompa  e folennit^  . 11  profeta  poi 

fcelfe  Kh&led  Ebn  Saìd  fuo  cugino, 
perchè  rapprefentafle  la  fua  perfona 
in  fomigliante  congiuntura  ; e dopo  il 
ritorno  di  Omm  Habiba  Etiopia  in 
Medina  nell’anno  fettimo  He}ra  ^ 
ci  confumò  con  eflb  lei  il  matrimonio. 
La  morte  di  quefta  dama  accadde , fe- 
condo che  penfa  Al  Rodai  ^ nel  Calì-^ 
fato  di  Moa'wiyah  , e nell’anno  qua- 
rantaquattrefimo  dell’  Era  fopraddet- 
ta  (z).  - • ‘ 

JowEiRA  Bint  Al  -Hdr'etb  la  Kbo^ 
xa/ta^  fu  la  decima  moglie  di  Mao- 
metto . - Il  di  lei  padre  Al  Hdreth  'Ebtt 
Abu  Dhardr  fu  il  generale  de’  Mofta- 
.lekiti -i  i quali  furono  disfatti  dal  pro- 
feta nella  maniera  gik  fopra  narrata. 

Al- 

(z)  Abulfed.  ubi  fup.p.  gr.  92.  i^i.  lVIoham- 
med.  Ebn  Abda’l  Baki,  Al  Kodai. 
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Alcuni  autori  ,ei  dicono,  che  il  vero 
l^ome  di  JonvèiraS\{\x  quello  di  Barra» 
Ella  fu  vedova  di  uno  de’  fuoi  propj  fra- 
telli cugini,  e cadde  nelle  mani  di  Tbd^ 
be.t  Ebn  X/7/f , efiendo  Hata  fatta, prigio- 
niera nella  battaglia  di  Moreift  . Il 
profeta  prima  pagò  il  di  lei  rifcatto, 
e quindi  fe  la  fposò  nel  mefe  di 
^haabaa  , c nel  fello  anno  dell’.HtvV^*. 
Al  Rodai  ne  informa  , eh’  ella  fe  ne 
ntofi  nel  Califato  di  Moa'wifab  , e 
nell’  anno  quarantefimo  quinto  deli* 
He/ray  nel  qual  tempo  era  deU’.etU^di 
anni  felTantatre  in  circa  (a). 

..  L’  undecima  fua  moglie  fu  Safiya 
Bint  Hoyai  di  nazione  Giudaica  , e 
difeefa  da  Aronne  y come  il  millantava 
la  fua  famiglia  . Ella  fu  conforte  di 
KenJna  Ebn  Al  Rabì  principale  Giu- 
deo  di  Kbaihar  , che  Maometto  uccife 
dopo  la  prefa  di  quella  città  . £i  lì 
(posò  quella  ragguardevole  donna  nel 
mefe , di  Safar  ^ emelf  anno  fettimo  dell’ 
Hejra . Secondo  1’  avvifo  del  piò  volte 
lodato  Al  Rodai  y la  morte  di  Safiya 
avvenne  nel  Califato  di  Moanxiyab  e 

nell’ 

(a]  liin.  Abuifed.  & Al  Kodai.  ubi  fup.  Al 
Jannab. 
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nell’  anno  cinquanteriipofeilo  d^ll’  Er/i 
fopraddetta  (b). 

•La.  dodicefima  ed  ultima  moglie 
fpofata  dal  profeta  fi  fu  Maimàn/t 
Bint  Al  Hhetb  , ch’.ei  fi  prefe  'in 
conforte  nel  fuo  ritorno  a ,Medina 
dalla  .facra  vifitazione  chiamata  Al 
Kada^'o  fia  //  compimento  . ;La  ceri- 
monia nuziale  fu  .adempiuta  dal  fuo 
zio  Al  Abbds  nel  mele  di  Dbu  Ikaa- 
da  y e nell’  anno  .fettimo  dell’  He/ra, 
Lffa  fu  vedova  di  Rabam  Ebn-  Abd^  l 
UzTia , e divenne  moglie  di  MaamettOy 
mentre  che  quelli  trovavafi  .vefti- 
to  co\X  Ibram -,  .,0  fia  l’abito  facroj  mar 
il  matrimonio  non  fu  confumato  finat- 
tantochè  eflb  non  ebbe  lafcia.to  il  det- 
to abito  . La  di  lei  morte  accadde,  in 
Sborf  prelTo  Mecca  , fe  vogliamo 
predare  fede  ad  Al  Kodai , cirga  l’an- 
no trentottefimo  o quarantefimp  dell* 
He  ira  (c), 

• pLTRE  a .quelle  mogli,  Maometto  Si. 
congiunfe  in  matrimonio  con  due  al- 

■ .tre, 

[b]  Al  Kodai.  Al  Beidawi.  Difputat.  Chri' 
ftian.  c.  vi. 

[cl  Ifm.  Abutfed.  ubi  fup.  p. 99.  Al  Kodai.  Al 
Monderi.  apud  Joan.  Cagn.  in  not.  ad  Abulfed. 
ubi  fup.  p.  149. 
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tre  , delle  quali  però  effo  giammai 
non  godè  . La  prima  di  quelle  fi  fu  ^ 
jifma  Bìm  Al  Nooman  , la  Kendita  , 
la  qual’  era  infetta  di  lebbra,  e per-  ^ 
ciò  non  le  fu  permeflb  di  accoftarli  | 
al  letto  del  profeta  ; e 1’  altra  fi  fu 
Amru  Bìnt  Textd  la  Kelabita y la  qual*  ' 
elTendo  ricaduta  nella  idolatria  , fu  ' 
per  tale  -riguardo  cosi  abborrita'e  de- 
teftata  dal  fuo  marito,  che  non  fi  po- 
tè giammai  indurre  ad  apprefsarfi  a 
lei  . -Alcuni  non  per  tanto  penfano  , 
che*  la  moglie,  la  qual’  erafi  refa  co- 
tanto odiofa  a Maometto  , fofse  una 
ftretta  parente  di  Afma  Bint  Al  .Noo- 
man  ; ed  altri  vogliono  , eh’  ella  fofse 
una  cèrta  Fdtema  Bint  Al  Dbahdk  > 
il  nome  della  di  cui  madre  fi  fu  T^- 
hiana  . Nel  Corano  il  profeta  ebbe  un 
efpreflb  permeflb  di  prenderli  in  nio-  j 
glie  qualunque  donna  credente  • , la  ' 
quale  fi  fofse  a lui  fpontaneaménte 
offerta  ; ed  i comentatori  fono  di-  pa- 
rere,'Che  una- certa  lignota  Mu/ulmana 
difpofe  di  fe  medefima  nella  gik  detta 
maniera.  ; quantunque  Ebn  Abbds  fo-  I 
llenga  , che  Maometto  non  fi  prefe  in: 
moglie  niuna  donna , fenza  che  le  af-  | 
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fegnaflfe  una  dote  . Tutta  volta  però 
i primi  non  convengono  fra  loro , chi 
fofse  la  donna  particolarmente  ititefa, 
nel  pafso  qui  accennato  ; ma  eflì  ne 
nominano  quattro  , le  quali  lì  fuppone, 
che  di  loro  voglia  fi  fofsero  date  in  mano, 
del  profeta  ; cioè  Matmùna  Bint  Al 
Jidretlf  y Zeiaali  Bint  Khozatma  , Gbo- 
TcSa  Bmt  Jaber  fopran  nomata  Omm 
Sboraic  ^ le  quali  tre  efso  attualmente 
fposò  , e Kha^wla  Bint  Hakim  , la 
quale  per  quel  che  fembra  fu  da  lui 
ributtata.  Di  vantaggio  noi  troviamo 
un’  altra  nobile  donna  appartenente  a* 
Banu  Sdma  Ebn  Lowa , la  quale  non 
fu  accettata  dal  profeta  , comechè  a 
lui  fi  fofse  volontariamente  offerta  y 


menzionata  da  Al  Kodai  in  quella 
occafione  ( d ) . 

Quanto  poi  alle  donne  prigionie-  Comubi^ 

re,  o fieno  fchiave  del  profeta,  egual- 

’ o . ometto. 


mente  che  a «quelle  , le  quali,  fecondo 
lo  lliltì  del  Qorano  , pojfedeano  la  ft*a. 
mano  diritta  y cioè  a dire'quelle,  che  a 
lui  venivano  come  parte  della  fua  ra- 
ta del  faccheggio  acquiflato  in  alcune 
• \ del- 


f. 


[d]  Ebn  Ishak.  Al  Kodai.  Al  Kor.  Moham. 
xxxiii.  V.  47.  Gagn,  ubi  fup. 
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LaVitadiMoiomtìto^  Ltb,I, 
delle  fo'pra  menzionate  fpedizionì , co- 
me parimente  rifpetto  a quelle  , eh* 
cflb  comperò  con  fuó  propio  denaro,  o 
che  gli  furono  mandate  come  donati- 
vi, tutte  quelle  furono  undici  di  nume- 
it),-di  cui  ei  fembra*,  che  le  principali 
fieno  Hate  le  cinque  feguenti  : 

KiAHANA  oppure  Raihana  B'tnt 
'Amru  della  tribù  di  Kvreidha  di  una 
bellezza  la‘  più  rarìa  ed  infigne  , la  ^ 
quale  cadde  nelle  fue  mani,  allorché 
ci  ridiifle  alla  fua^  obbedienza  la  for- 
tézza' della  detta  t!ribù  . Ella  perfiflè 
nella  profelTione  del  Giudaifmo  per 
qualche  tempo  dopo  , eh’  ella  pafsò 
nel  dominio  di'  Maometto  ; ma  final- 
mente eflendo-  vinta  dalla  importunità 
del  profeta,  efla  abbracciò  V hlamìfmo. 
Per  tutto  quel  tempo  eh’  ei  vifiTe  RU 
reftò  nel  fuó  polTeflb;  ma  poi  nella 
fua  morte  ei-  donò  la  libert'a  cosi  a 
lei  , che  a tutti'  gli  altri  fuoi  fchia- 
vi'(^).  ' ^ 

Shirim  vaga  e leggiadra  donna  di 
nazione  Coptica  , mandata  al  profeta 
da  Mo^awk^s  governatore  d'Egitto  . 

'Da 

^ I 

[e]  Abulfed.  ubi  fup.  p.  79.  Al  Jannab.  Ebn 
Ishak. 
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Da  nilTuno  autore  orientale  ci  viéilCf 
raccontato  -,  che  cofa  fofìfe  di  lei  addi^ 
venuta  dopo  la  morte  di  Maometto  :■ 
nè  Tappiamo  fe  ella  fo0c  fopravvivuta= 
al  profeta  (/). 

Maria  di  nazione  Co/>r#V//,-e' forel^ 
la  di  Sbirin  donativo  fimilmente  di 
Moka'wk^s  , fu  concubina’  del  profe- 
ta per  una  efprefla  permiffione  conte-  , 
nuta  nel  feffantefimo  fefto  capitolo  del 
Corano  . Ella  viflTe  in  Medina  cinque- 
anni  in  circa  dopo  la  morte  del  fuo  . 
padrone  ; e fu  fotterrata  nella*  fepoltu- 
ra  chiamata  Al  Bakì  nell*  anno  fedi- 
cefimo  àoXX  Hejra  , ove  probabilmente 
erano  (tate  pur’  anche  prima  depofita-’ 
te  le  reliquie  d’  Ibrahim  fuo  figliuo- 

Oltre  a Marta  e Shirìn  , il  fud- 
detto  Mokanyokas  mandò  al  profeta 
due  altre  bellilTime  donzelle  Egi:i^iane 
o Coptiebe  y delle  quali  probabilmente  ei 
fecene  ufo  come  fue  concubine . Ma  da 
^ nitt- 

* 

[f]  Al  Jahtìab.  Gfeg.  Abu’l-Faraj.  hift.  dyn'aft* 
p.  105.  Ahmed.Ebn  Yufef.  Jallala’ddin.  Ahmed. 
Ebn  Yahya. 

(gj  lidem  ibid.  Al  Kodai.  Al  Kor.  IVIohani. 
f.  Uvi.  Pnd-  ubi  fup.  p.  85.Gagn.  ubi  fup.  p.50. 
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74S  Là  Vita  di  Maometto."  Lib.I, 
iiiuno  degli  ftorici  Mufulmani  noi  fìamo 
ftati  informati  nè  della  maniera,  com* 
ci  difpofe  di  loro  dopo  che  feco  lui  fi 
fiabilirono  in  Medina , nè  ^ quali  folTe- 
ro  i loro  nomi,  nè  in  qual  tempo,  o 
dove  foflero  morte  {h). 

Che  poi  il  difiderio  di  foddisfare 
alla  fua  fenfualita  folfe  .uno  de’  prin- 
cipali motivi  della  intraprefa  ò\  Mao-  ; 
metto  ,.  ciò  fembra  indifputabilmente 
chiaro  non  folo  dal  gran  numero  di 
mogli  e concubine  , che  mantenne  , 
ma  eziandio  dalle  fcellerate  ed  empie 
maniere,  onde  fu  obbligato  a far’  ufo 
per  giugnere  al  poflTedimento  di  alcune 
di  effe.  Ma  ciò  non  oftante,  non  dob- 
biamo immaginare,  come  alcuni  dotti 
uomini  anno  creduto.,  ch’.efso  abbia 
conceduta  una  illimitata  pluralità,  op- 
pure anche  l’ iftefso  numero  di  mogli  1 
a’fuoi  feguaci  ; imperocché,  fecondo  le  ' 
parole  efprcl'se  del  Corano  y ninno  può  i 
avere  per  fua  porzione  più 'di  quattro 
donne , fieno  mogli  o fieno  concubine  . 

E fe  mai  alcuno  teme  di  aveilfe  a fentire 
qualche  incomodo  anche  da  un  si  fat- 
to 

[h]  Ahmed.  Ebn.  Yufef.  Gagn.  la  vie  de 
Mahom.  com*ii.  p*335. 
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Cap,L  La  Vita  dìyLzomtitol  74^ 
to  numero  d’ ingenue  mogli , ei  li  ag- 
giugne  come  un  configlio , ch’*è  gene- 
ralmente feguito  dalla  gente  di  mediocre 
condizione,  e dal  popolo  minuto,  che 
fe  ne  tolga  in  moglie  una  fola;  o fo 
mai  ei  non  fark  contento  df  una  fola, 
che  fi  pof^a  prender?  le  fue  fchiave , noti 
forpafsando  però'  il  numero  limitato  . 
Quefto  11  è certamente  il  più , che 
Maometto  concedè  a’  fuoi  feguaci  . Nè 
per  contrario  polTiamo  noi  addurre 
come  un  argomento  contro  di  un  si 
chiaro  precetto,  i corrotti,  coltura i de’’ 
fuoi  feguaci,  molti  de’ quali  e fpecial- 
mente  gli  uomini  di  qualità  e facolto- 
il  fcapriccianfi  ne*  più  rei  e nefandi 
eccelTi  ; e nè  anche  1 polTiamo  alle- 
gare r efempio  del  profeta  medefxmo, 
il  quale  cosi  in  quefto  punto,  che  in 
altri,  ebbe  de’  peculiari  privileg),  co- 
me più  fotto  fark  olTervato..  Maomef- 
tp  adunque  in  fare  la  fopraccen'nata 
limitazione  fu  diretto  dàlia  decilìone 
de’ dottori  Giudaici  ^ i quali  per  modo 
di  configlio  limitano  il  numero  delle 
mogli  3 quattro,  febbene  la  loro  leg- 
ge non  le  riftringa  ad  alcun  certo  e 
determinato  numero.  Noi  abbiamo  fti- 
JJÌMod.VoLLTomM.  B b b 


ma- 


750  La  Vita  di  yizomztx.0  * Lib.I, 
mato  efpediente  di  fare  quefte  ofTer- 
vazioni  *,  quantunque  in  diretta  oppofi- 
EÌone  a quel  tanto  fi  è avanzato  fu 
quello  capo  così  dal  Dr.  , che 

dal  padre  Marracci^  affine  di  palefare 
al  Mondo  il  noftro  intìelTibile  attacco 


Segretarj 
e copijìi 
di  Mao- 
metto . 


alla  verità,  eh’ è l’ infeparabile  compar 
gna  di  qualunque  idoneo  giudo  non 
meno  che  difappaffionato ,(/). 

Conciosiache’  Maometto  folTe  to*. 
talmente  iiliterato  , e per  confeguen- 
za  non  fapefle  nè  leggere  nè  fcrivere, 
egli  è perciò,  da  fe  ftefìò  chiaro,  ed  evi- 
dente , ch’ei  medefnno  non  pofe  in  iferit- 
to  quel  filiema  di  religione , eh’  eflb 
avea  formato  ; nè  per  confeguenza 
dettò  quelle  fcritte  rivelazioni  , com* 

> . . ei 


(i)  Nic.  Cufanus,  in  crihrat.  Al  Kor,  lib.  ii, 
c.  i9.01earius , itinerar.  P Greg.  Tholofanus , in 
in  fynt.  juris , lib.  ix.  c.  2.  fe61.  22.  Septemcaftren- 
fis,  de  morib.Turc.  p.  24.  Rybaut  ftato  prefen- 
te  dell’iniperio  Ottomano^  lib.  ìii.  cap.  21.  Ludo-  1 
vie.  Marracc.  in  prodr.  ad  refut.  Alcor.  par*  ' 
iv.  p.  52. & 71.  Chardin,  voy.. de  Perfe,tom.  i. 
p.  166.  Du  Rpr.  fommaire  de  la  rei.  des  Turca. 

&c.  Puffendorf.  de  iure  nat.  & gent.  lib.  vi.  c.  r. 
Tc(d.  18.  Al  Kor.  Mohammed.  f.  iv.  Hadr.  Re- 
land. de  rei.  Moh.  p.  24^  ad  251.  Selden.  ux. 
Hebr.  lib.  i.  q.  9.  Maundev.  viapgi  p.  104.  Mai- 
mon*.  in  Hai.  Lsh.  c.  14.  Jallaloadin.  Gagn.  not* 
ad  Abulfed.  ubi  ilip.  p.  150.  151.  1 : 
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ei  le  pretendea  che  fonfero.,  le  quali 
compongono  il  Corr.no  . In  oltre  qua- 
lunque profitto  abbia  egli  potuto  fa- 
re nella  letteratura  , quello  certamen- 
te farebbe  ftato  fempre  meno  di  quel 
che  convenivafi  alla  fua  dignità,  tan^ 
to  fe  noi  lo  confideriamo , come  un 
profeta  , tanto  fe  k)  riguardiamo  co- 
me un  grande  e podetnfo  principe  , 
Egli- adunque  .ha  dovuto  .avere  alcuni 
fegretarj  o fieno  copifti,  perchè  lo  af> 
fi&lfero  in  trafmettere  a’  poderi  le 
fue  decifioni  , come  anche  perchè  re- 
giftraffero  in  ifcritto  gli  ordini  e le 
direzioni  , eh’  egli  ftimò  necelTarie  di 
pubblicare  di  tempo  in  tempo  in  una 
gran  varietà  di  occafioni  ; e'  che  in 
fatti  egli  avelie  avuto  un  numero 
ftrabocchevole  di  fomigliantr  fcrivani, 
noi  lo  appariamo  così  da . Abu  Jaafar 
jll  Tabariy  che  dd.'^  Abulfeda  , i.  prin- 
cipali di  cui , fecondo  quelli  autori , par 
che  fieno  ftat’i  feguenti  (^)./ 

Ottomano  Ebn  Affan,-  ed  'Ali 
Ebn  Abu  TMeb  , che  noi  abbiamo  si 

B bb  2 • ; fte-  ' 

; 

(k)  Al  Tabar.  apud  Al  Makin.  hlft.  Sarace- 
nic.  p IO.  Ifm.  Abuifed.  ubi  fup.  p.  152.  Al  Ko^ 
dai.  Gagti.ubi  fup.  p.  152.  . .. 


751  La  Vit/t  àtìs/[\omtì\iòl^  LthJ, 
frequentemente  menzionati  in  quefta 
Jftoria,  furono  i principali  copifti  del 
profeta  , de’  quali  fi  avvalfe  in  manda- 
re in  ifcritto  le  fue  pretefe  rivelazio- 
ni ; per  lo  quale  morivo  noi  li  tro- 
viamo chiamati  da  Al  Kodai^  Gli  feri- 
vani  0 fe gre  tari  della  Divina  rivela- 
%iene  ( / ) . * 

Obba  Ebn  Caab  ) e Zeid  Ebn  Tbd- 
het  ^ nell’  aflenza  de’  fuddetti  fcrivani 
fecero  lé  loro  veci,  ed  il  profeta  gran- 
demente confidò  in  elfo  loro.  Se  anche 
quelli  fi  folfero  trovati  alfenti  qualche 
volta,  egli  ftimò  a propofito  d’impie- 
gare in  tale  uffizio  alcuni  degli  fcrivani  ; 
inferiori,  fecondo  riferifee  Al  Tabariy  I 
e particolarmente  Moanvi^ab  Ebn  Ab» 
Sofia  , il  quale  fu  Califfo  in  appref-  I 
ip  , Kbaled  Ebn  Said  Ebn  Al  As  y ' 
Al  Ala  Ebn  Al  Had  brama  , e Kb  na- 
tala Al  Kabì  , Tutta  volta  però  ei  | 
fi  prefe  la  cura  di  non  comunicare  a i 
•prima  villa  ad  alcuno,  le  fue  pretefe 
rivelazioni  , fe  non  fe  a coloro,  ne’ 
quali  poteafi  riporre  una  intiera  con-  ' 
fidenza'(w). 

( 1 > Al  Tabar.  & Abulfcd.  ubi  fup. 

{tn  ] lidcj»  ibid,  ...... 
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Cap.L  Ln  Vita  dì  75^ 

’ Ei  fimilmente  impiegò  in  ■ alcune 
occafioni  Ab£  allah  Ebn  Saad  Ebn 
Abu  Sarah  , il  quale  falfificò  il  Cora* 
no  colle  fue  alterazioni , e fu«  per  tale 
motivo  profcritto  dopo  la  prefa  di 
Mecca , come  fi  è di  gik  oflervato  al- 
trove ( « ) 4 

Oltre  a quelli  ^ Maometto  defiinò 
Al  Zobeit  Ebn  Al  Avedm  ^ c Jahni 
Ebn  Safisoan  ^ perchè  formaficro  un 
computo  delle  limofine  ^ eh’ erano  re- 
golarmente raccolte  : Hodeifa  Ebn  Al 
Samdl  a regiftrare  il  conto  de’ datteri,, 
che  fi  ricevevano!  Al  Mogheira  Ebn 
Shobay.cà  Hofein  Ebn  Nomair  a tene- 
re un  conto  regolare  delle  rendite , o fia 
ad  efeguire  1’  offizio  di  computifti  dell* 
azienda  ; e Abd'  allah  Ebn  Ork^m  ad 
cfercitare  la  carica  di  fegretario  di 
ftato  , ed  «a  rifpondere  alle  lettere  di 
quei  principi  fovrani  , che  il  profeta 
onorava  della  fua  corrifpondenza , Ef- 
ib  mandò  pariménte  All  Ebn  Abn 
Tdleby  Maadh  Ebn  Jabal  ) ed  Abu 
jyiàfa  in  Taman , affinchè  prefiédéffero. 
a tutti  gli  affari  giudiziari  in  quella 
provincia  : fece  Ana$  Ebn  Mdlec  , • il 

, B b b.  3,  qua* 

(li)  Al  Beidawì. 


754  FifVtf Maometto . Ltb.J, 
quale  mor^  circa  1’  anno  dell’  Hejra 
5>3.  allorché  aveva  oltre  paflTati  gli  anni 
cento  di  fua  et^,  dopo  la  fua  conver- 
fione  2lÌY Js lami fino  y fuo  maggiordomo, 
o come  dicono  alcuni,  fuo  capo  ufcie- 
re  , nel  qual  pollo  lo  fervi  nove  o 
diece  anni  : fcelfe  per  fuo  ordinario 
banditore  BelM  : e coftitui  capitano 
dellel  fue  guardie  Kais  Ebn  Saad  XAn- 
fàro . Circa  poi  i fuoi  governatori  di 
citth  e provincie , Otah  Ebn  Ofatd  era 
il^comandante  di  Mecca  nel  tempo  di 
fua  morte  : Al  Ala  Ebn  Hadbrama 
governava  la  provincia  di  Al  Babre- 
m : Ottomano  Ebn  Abù  l As  la  citta 
di  Al  Tdjief  : Omar  Ebn  Abu  Omme^ 
ya  il  Maky^bumito  comandava  nella 
città  di  Sanaa , e ne’  villaggi , eh’  eta- 
no, lìti  nel  “dillretto  di  Al  Janad  : 
Khdled  Ebn  Said  Ebn  Abu  l As  go- 
vernava molte  altre  delle  città,  e de* 
cantoni  d’  Taman  : Abu  Sojidn  Ebn 

Harb  le  città  di  Najrdn  e Jorsb  : Z/- 
yad  Ebn  Lobeid  1’  Anfdro  la  provincia 
di  Hadramut  : Abu  Màfa  1’  Asbarìto  ^ 
il  quale  riiiedeva  in  Zabid  e Adeny 
reggeva  il  paefe  chiamato  Mekblaf  : 
Omar  v Ebn  Al  As^  < la  provincia  di 

Qmdn . 
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Cap.L  La  Vita  di  M^omstto,  755 
Omd/j  colle  fue  dipendenze  : fezid 

Ebn  Abu  SÒfidn  la  cittU  di  Tayma^  e 
finalmente  Alì  Ebn  Mina  Governava 
una  particolare  eftenfione  di  territo- 
rio nella  provincia  d’  Taman . Pili  ap- 
preflo  a noi  probabilmente  ci  fi  pre- 
fenter^  il  deftro  opportuno  di  far 
menzione  di  alcuni  de’  fopra  defcritti 
offiziali  nella  noftra  Iftoria  de*  primi 
Califfi  y o {\ZYio  immediati  fuccefibri  dì 
Maometto  (0).  . ' < 

• Riguàrdo  poi  a quelle  perfone , 
quali  avevano  un  diritto  indubitato  , 

all’onorevole  titolo  di  Sabobi  ovvero  co. 
Sahaba  , o fi  doveario  confiderare  co- 
me propj  compagni  del  profeta  , noi 
non  polliamo  pretendere  di  determi-  ' 
rame  il  numero  con  veruna  tollerabile 
precifione^  avvegnaché  fieno  gli, autori 
divifi  ne’  loro  fentimenti  fu  quello 
fbggetto.  Said  Ebn  Al  Mastb  uno  de’ 
fette  gran  dottori  verfati  nella  legger 
il  quale  vilfe  ne’ tempi  immediatamen- 
te fulfeguenti  all’  etk  di  Maometto  , 
foftiene,  che  niuna  perfora  doveva  ef- 

B bb‘  4»  fera'  ^ 

• r 

ito)  Al  Tabar.  ubi  fup.  Al  Rodai.  Al  lan* 
nab.  Sim.  Ockl.  lib.  de  espugnar.,  Syr.  Gagh* 
ubi  fup.  p.  152.  135. 
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(ere  annoverata  fra  i compagni  del 
profeta , la  quale  non  avelie  con  lui 
converfato  un’anno  o più,  prima  del- 
la fua  morte  y e non  avefle  fin’ anche 
combattuto  fotto  di  lui  in  qualche 
guerra  facra  contro  gl’ infedeli . Alcuni 
non  per  tanto  diftendono  il  fopraddet- 
to  titolo  a tutti  coloro  , che  mai 
avellerò  avuto  con  lui  qualche  difcor- 
fo,  avelTero  abbracciato  ì'  Ishmifmo  in 
tempo  di  fua  vita  , oppure  1’  avelTero 
eziandìo  veduto  alcuna  volta  in  pub- 
blico . Or  una  tale  perfona  eglino  affer- 
mano, che  foffe  fiata  un  vero  e propio 
compagno  del  profeta  , quantunque 
non  mai  foffe  fiata  in  fua  compagnia 
più  di  un’ora  fola.  Finalmente  altri 
afferifcono  , che  quell’  onore  fi  appar- 
tiene folamente  a quelli,  che  Maomet- 
to medelimo  ricevè  nel  numero  de’fuoi 
compagni  , ed  arrolò  fra  le  fue  pro- 
pie truppe  ; i*  quali  in  appreffo  co* 
* llantemente  a lui  aderirono  , rimafero 
mai  Tempre  firettamente  addetti  a’fuoi 
intereffi , e lo  feguirono  nelle  fue  fpe- 
diziom  . Tale  forra  di  compagni  al 
rumerò  di  diece  mila  agirono  fotto 
la  fua  condotta  , allora  quando  ei  fi 
‘ ■ refe 
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refe  padrone  di  Mecca  : con  dodici 
mila  di  loro  , effo  diede  la  battaglia 
di  Honein  Piìi  di  quaranta  mila  lo 
accompagnarono  nel  peregrinaggio  di 
Valed f Tifone  ; ed  in  tempo  di  fua  mor- 
te, fecondo  un’efatto  computo  di  co- 
loro, che  andavano  fotto  una  tale  de- 
nominazione, il  numerò  de’ Tuoi  com- 
pagni Mufulmani  afcefe  a cento  ven- 
tiquattro mila  uomini  effettivi  (/>). 

. Fra’  i compagni  delprofeta,  i Mh 
hajermi  o fieno  coloro  , , che  lo  fegui- 
rono  nella  fua  fuga  in  Medina  \ occu- 
parono il  primo  luogo . Dopo  di  que- 
ifti  in  punto  di  dignitk  furono  gli 
jìnfhi^  ó fieno  quegli  ^ aufiliarj che 
immediatamente  a lui  fi  unirono,  allor- 
ché fu  difcacciato  da  Mecca . Tutta 
volta  però  quelli  Anfdri  occuparono 
il  luogo  degli  ultimi  Mohajerini  , o 
fieno  rifuggiti  , i quali  vennero  dopo 
lo  flabilimento  di  Maometto  in  Medi- 
na . Quelli  compagni  fono  flati  dillri- 
buitì . in  differenti  clalTi  nel  feguente 
ordine  cronologico  da  alcuni  de’mi- 

glio- 

. • ’ . I 

r ( p ) Abulfed.  ubi  fup.  c.  Ixxii.  p.  1 56. 157*  Gagn. 
la  vie  deMahom.  com.  il.  ad  . 
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gliori  ftorici  Orientali  ( q ) . 

La  prima  .claffe  intanto  comprende 
tutti  coloro,  che  furono  i primi  a di- 
chiararfi  convertiti  all’  Isìami/mo  ; e 
tali,  fi  I. furono  Kbadijah^  Alì  ^ Zeid 
Ebn  ’Hdretha  , Ahu  Becr  Al  Seddtk\ 

• e tutti  quegli  altri, che  immediat^amea* 
te,fcguirono  ,il  loro  efempio , e fi  prò- 
fefiàfono  Mujnlmani^  innanzichè  il  fu- 
rore de’  Koreishì  avefle  obbligato  il 
profeta . a ritmarli  al  monte  Al  Sa- 
f4(r). 

-,  La  feconda  racchiude  Omar  y e tut* 
to  il  refto  degli  Arabi  y che  divenne- 
ro profeiiti  all’  Islamifmo  , mentre  chrf 
il  profeta  fi  rimafe  fu  la  cima  del 
detto  monte  (j). 

La  terza  claflè  confifie  de*  Mobaje- 
ritti  y ■ fecondo  che  vengono’  chiamati 
da  Abulfeday  i quali  furono  obbligati 
a cercare  afilo  e ricovero  nella  cor- 
te del  Na/dsbi , ■ e per  confeguenza  a 
icapparne  via  nell'  Etiopia  (t)»  . 

i.  ^ La 

• I ' 

* * • • * 

(q)  Abulfed.  ubi  fup.  p.  157<  Gagn.  ubi  fup. 

( r ) Abulfed  ubi  fup.  p.  17. 1 57. 

(s)  Abulfed.  ubi  fup»  p.  22.  157. 

[ t ] Idem  ibid.  . 
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La  quarta  è comporta'  di  quel- 
li compagni  .di  Maometto^  che  lo  fe- 
guirono  la  prima  volta  ad  Al  Ak^ha^ 
monte  che  ‘giace  nella  parte  fetten- 
trionale  di  Mecca  ^ e dì  quegli  Anfà- 
ri  o fieno  confederati  delle  tribù  di 
Khazraf  ed  Avtfs  ^ che  li  fecero  i^em- 
brare  nel  detto  luogo  (»)• 

La  quinta  claflfe  comprende  quelli^ 
che  la  feconda  volta  fi  affembrarono 
in  ' Al  Akaba  , e quivi  prertarono  a 
Maometto  «un  giuramento  di  fedeltà, 
in  virtù  del  quale  fi  obbligarono  a ri- 
nunciare ogni  forta  d’  idolatria  , ed 
obbedire  al  profeta  in  tutte  le  cofe, 
che  fodero  ragionevoli  (*w). 

La  ferta  è dert inara  per  coloro,  che 
fi  unirono  la  terza  volta  in  Al  Aka^ 

• ha  y e vi  fecero  la  profeflione  dell’  Jsla- 
mifmo , i quali  montarono  a fettan- 
ta  in  circa  («).’ 

La  fettima  contiene  tutti  quelli 
Mohajerim , che  fi  portarono  da  Maor 
metto  in  Medina , prima  che  averte 
compiuto  il  nuovo  tempio  o fia  mo- 

fchea, 

[ u ]Idem  ibid 

[ w J Abulfed.  ubi  fup.  p.  157. 

[xj'Idem  ibid. 
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kh  ca  , che  quivi  egli  erefle  (/)• 

V ottava  è formata  di. tutte  quelle 
truppe,  ch’egli  avea  feco  nel  tempo 
della  battaglia  di  Bedr  (*r). 

- La  nona  clafle  confifte  di  coloro , che 
fi  fecero  dalla  fua  parte,  durante  l’in- 
tervaUo  fra  la  battaglia  di  Bedr^  e la 
fua  inaugurazione  fucceduta  in  Al  Ho* 
dcibiya  («}. 

La  decima  è corapofta  di  coloro, 
che  diedero  il  giuramento  di  fedeltà, 
ovvero  l’inaugurazione  z* Maometto 
fotte  r albero  , eh’  era  nel  fuddetto 
luogo  {b)» 

L’ undecima  è alTegnata  per  quelli,, 
che  abbracciarono  1’  Islamifmo  durante 
lo  fpazio  di  tempo  corfo  fra  1’  inau- 
gurazione fucceduta  in  Al  Hodeibiya 
fopra  menzionata,  e la  prefa  di  Mec* 
€a  (c.). 

La  duodecima  ci  rapprefenta  quel- 
le perfone , che  furono  coftrette  a prò* 
feirarfi  Mufulmane  nel  giorno,  in  cui 
avvenne  la  prefa  di  Mecca  {d). 

La 

[y]  Idem  ibid.  th]  Idem  ibid. 

[z]  Idem  ibid.  (c)  Idem  ibid. 

( a J Idem  ibid.  [ d j Idem  ibid» 
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La  decima  terza  clanfe  è appropriata 
a coloro,  che  videro  il  profeta  , ma 
erano  poi  fanciulli  in  tempo  di'  fua 
morte  (e)  . > . 

A tutti  quefti  fi  poffono  aggiugne- 
re  quelle  povere  bifognofe  perfone  ap- 
pellate Ajfejfori  ^ quali  avvegnaché 
foffero  deltitute  di  amici  e parenti  , 
c di  ogni  forta  di  neceflario  manteni- 
mento , implorarono  la  protezione  del 
profeta  . EflTe  derivarono  il  loro  nome 
dalla,  porzione , in  cui  generalmente  il 
trovavano  , eflendo  per  la  maggior 
parte  fituate  fopra  il  Sofà  o fia  un* 
appoggio  o banco  della  mofehea,  poi- 
ché non  avearo  niun  luogo  fiflb  di 
abitazione  . Il  profeta  frequentemente 
ammife  .alcuni  di  quelli  poveri  al- 
la fua  propia  tavola , e ne,  racco- 
mandò altri  alla  ofpitalita  de’  fuoi 
compagni  . .1  pià  celebri  fra  coftoro 
fi  furono,  Abu  Horetra  , del  quale  noi 
di  gik  abbiamo  fatta  menzione,  Atha^ 
la,  Ebn  Afka'y  Abu  Dhar^  ed  àltri, 
a’ quali . molto  .gentilmente 

conferifee  la  fua  benedizione  (/).  i 

, ^ 1 , • .1  f lì* , 

t I 

[e  ] Idem  rbid.  * ‘ • I 

[f)  Abulfed.  ubi  fup.  p.  137,  138, 
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7^2  Ln  Vita  dì  Maometto.  LìkL 
Il  fecondo’,  o inferiore  ordine  di 
quelle  perfone,  che  videro  nel- tempo 
del  profeta,  fi  furono  i Tubetti  ^ cioè 
a dire  i Seguaci , Votar}  , o Aderenti, 
Coftoro  convengono  co’  compagni  del 
profeta  in  quello  , che  molti  di  eifi 
erano  fuoi  contemporanei  ; febbene 
in  ciò  differifcono  da  loro  , che-  nin- 
no di  eflì  nè  vide  nè  conversò  giam- 
mai con  lui . Tutta  via  però  alcuni 
di  loro  fi  prefero  1’  onore  di  fcrivcr- 
gli , e fargli  fa  pere  la.  loro  converfio- 
ne  ili*  Islamifmo  , Tale  appunto ìfi  fu 
il  Naihhiy  o fia  Re  òqVÌ  Etiopia  \ ^ 
primo  principe  , fecondo  il  parere  di 
Maometto  Ebn  Abda  l Bàki  > che  il 
profeta  invitò  a'  profeflare  laTua  re- 
ligione : il  quale  non  mai  vide  Mao~ 
metto  , febbene  avelTe  frequentemente 

♦ conveVfato  con  alcuni  de’  fuoi  compa- 
gni , Tale  ancora  fi  fu  Badhdn  il  Per~ 
ftano  governatore  'ò^Taman  , il  quale 
facilmente  divenne  profelito  àtìX  Isl a- 
mifmo  , come  pure  feguirono  il  fu'o 

• efempio  tutti  glb  altri  Perftam  V Tali 
finalmente  fi  furono  tutte  quelle  tribò 
Arabiche^  e quei  principi  fovrani , che 
il  profeta  tirò  alla  fede  Maomettana-^ 

e di 
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e di  cui  nelle  precedenti  parti  della 
prefente  liioria  abbiamo  noi  dato  ua 
ragguaglio  a’ roftri  lettori  (g)* 

. 1 piLi-illuftri  tra  gli  amici  del  prò- 
feta  fi  furbno  jìbu  Becr  , Omar  , Or- 
tornano^  ed  Al)  ^ i primi  quattro  C a- del  prof  e* 
/ij9»,.che  furono  i fuoi  immediati  (\xc~  ta  ìA^o- 
ceflbri..  In  proceflb  di  tempo  ei  pari-“***®‘ 
mente  • contrade  una  ben  grande  fami- 
liarità - ed  intrinfichezza  con  Jaafar  ^ 

Abu  Dbar  , Mokdad  , ' Salmdn  il  Per* 
ftano  , Hodeifa  , Ebn  Mafud  , Amer 
Ebn  Tafer.^'t  Beldl  fub  pubblico  banh 
ditore.'  Amru  EìmrQnm  MaSumy  che 
nella  qualità  di.  banditore  efercitò 
un  tale  ^uffizio  infieme  ' con  Beldl\ 
tSaad.  il  < Kor ad hito  pubblico  ^bandi- 

tore della  : mofchea  in  Koba  , ed  Abu 
Makbdura  ,t»il  quale  • offìziò  in  tale 
.qualità  in  Mecca  ^ durante  l’ alfe nza  di 
Belai  ,r  furono  parimente  a parte  del 
fuo  favore  in  una  maniera  molto  con- 
fiderevoie.  .Fuor  > di,  tutti  quelli,  egli 
ebbe  ancora  parecchi  favoriti  tra  ì 
fuói  domedici , odiziali , giudici , fchia- 


fg]  Dr.  Herbel.  bibl.  Orient.  Gagà,  ubi  fup. 
p.  340. 
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• 7^4  ^ Vtt*  àt  Maometto.  "LtbJ, 
vi  e poeti  , i più  conti  e famofi  de’ 
quali  ei  fembra,  che  fieno  hati  i fe- 
guenti  (/&).’,  I 

' Anas  Ebn  Malec  Ebn  Al  Nasr 
della  tribù  di  Kba%raj  , di  cui  fi  è 
giU  fatta  menzione  , , uno  de’  fei  auto- 
ri delle  più  autentiche  tradizioni,M*^- 
fulmanicbe , il  quale  fervi  Maometto  no-; 
ve  o diece^  anni  in  qualità  .di  capo 
aifciere  , o verambnte  di«  maggior- 
domo; coRciofiachè  gli  autori  àn  que- 
ilo  punto  non  vadano  fra  loro  piena- 
mente d’accordo;  perdio  quale  impie- 
go, venne  a contrarre  col  profeta.^ una 
grandilTima  familiarità  . Ei  morì  in 
Bojìr a tìrchi  l’anno  dell’Hp/V<*  pj.  do- 
po avere  compiuto  !’  anno  centefimo 
terzo  di.fua  età,  e procreati/. cento  fi- 
gli, in  conformità  della 4 predizione  del 
ìlio  padrone  . Ei  foprav ville  a ' tutti 
gli  altri  propj  compagni  del  profeta, 
i quali  furono  fatti  degni  e contrad- 
diflinti  col  titolo  fpeciofo  di  Saba- 
ha  (•/).  ,,  i:  . 

■ ' , . . . 4 - . Abd*.  . 

[h)  Al  Makin.  Al' Jannab.  Abulfed.  &c. 
Gagn.  ubi  fup.  p.^j4i. 

( i ) Idem  ibid.  . . 
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^ Abd*  ALLAH  Ebn  Masud  fu  uno 
de’  primi  tra  coloro,  i quali  furono 
onorati  col  titolo  di  Sabeka  , cioè  a 
dire,  uno  de’ primi  Antecejfori , Ei  fé?- 
gnaloflì  nella  battaglia  di  Bedr  , e in 
diverfì  altri  combattimenti  . Alla  Tua 
cura  furono  commelTi  il  guanciale  del 
profeta,  lo  ftuzzicadenti,  le  fcarpe,  e 
l’acqua  di  purificazione»  Ei  preg^  fo- 
pra  il  cadavere  di  Abu  Dbait^ìn  un 
luogo  detto  Rabadba  j e quindi  morii 
in  Medina  nell’ anno  trentefimo  (ècon- 
do  dell’  Hejray  poco  dopo  il  fuddetto 
Abu  Dbar  ( ^ » 

OkBA  Ebn‘  Omer  , il  mulattiere 
del  profeta , era  eltremamente  ben,  ver-' 
fato  nel  Corano  ^ o fia  il  libro  divino, 
come  viene  appellato  da’  Mufuìmani  , 
ed  era  perfettamente  intefo  .di  tutt’  i 
riti , delle  cerimonie , ed  ordinanze  della 
legge»  In  oltre  egli  era  un  celebfatifli- 
mo  poeta  , e fu  fatto  governatore  di 
Egitto  dal  Califfo  Moa'uuifab  nell’ an- 
no deirHe/V/rquarantaquattrefimo;  ma 
fu  fucceduto  in  tal  pofto  Tanno  (èguen- 
te  da  Mofeilama  Ebn  Mokballed  ^ An- 
fora della  tribù  di  Kba%ra}  , Ei  mo- 
IftModyolLTomdL  G c c fi 
[ k ] lidem  ibid. 


La  Vita  dt  Maometto^  Lth,T» 
r\  nell’  anno  dell’  Hejra^^  cinquantot- 
tefimo  (/).  . . 1) 

Dhu-  MokHAMMARA  • il  nipote 
di  Ashama  , il  'Najdshi  o fia  Re  di 
Etiopia  SI  fpelTe  volte  mentovato  in 
quefta  Iftoria  (»»).  - • ^ 

RabiA  Ebn-  CaaB  \ r AslamitOy  lì 
qual’  ebbe  ' cura  deU’'acqua‘  -deftina* 
ta  per  la  facra  abluzione  detta  Wò'^ 
dà  . Egli  ufci  da  quefta*  vita*  nell’ anr-  | 
no  fefl'antefimo  terzo  dell’ jFfe/Vtf  («J. . ' 
Aiman  Ebn' Obeid  ^ il  quale  la- 
vava il  profeta  coll’acqua  di  purifica- 
zione. Coftui  ebbe  l’onore  di' morire 
martire  nella  battaglia  di  Honein  ; 
nella  quale  azione  eifendo  flato  da  un 
colpo  di  freccia  trafitto,  cadde  morto 
a’ piedi  di  Maometto  (o).  ’ 

i Saad,  il  quale  infieme  con  Belai 
Ebn  ' Kiyàb  il  ' banditore  di.  nazione 
Etiopica flato  fchiavo  di  Abn 
Becr  (/>).  • . , • -f 

A Bocair  Ebn  ShadaIch,  il  Leir 
titOy  ed  Al  Asia  Ebn  Sbovaik  1’ 

• fito  ..f 

( 1 ] Gagn.  ubi  (up.  p.  342.  • 

( m 3 Idem  p.  543.  ./ 

,(n  3 Idem  ibid.  ^ ' 

[o3  Idem  ibid.  ' i 

[ p j Idem  ibid.  • ^ • 
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Cap.I.  Là  Vitandi  yi^omanoi  7^7 
(ito  , fu  af&data  la  cura  de’  muli  del 
profeta  ( ^ ) . ■ » , , 

. Aru^L  Samah  , il  di  cui»  nome 
propio  fu  Ay&dy  uno  de’ domelHci  del 
profeta  ; Moh&ìer  (chiavo  , pertinente 
ad.  Omm  Salma  una  delle  - fue-  mogli  ; 
Honein  fckiavo.  di  Ebn  AhbAs  ; Naim 
Rabia  ed  Abùi  un’ .al- 

tro- de’ domellici.  del  profecay  che  mori 
in  Hvmi  (r)»  :^-  ■ ■ ' 

;■  i Omm  Aiman  , Omm  Ofdma  , Khansa-- 
fa  y Omm  Rdfe  Maimàna tà  Omm 
Abbiisy  erano  le  cameriere  del  profe- 

tóf  (r)..  - ' . , . 

, • Z£ij>  Ebn  Haretha  Ebn  Sh-ohret 
JL  , il  «juale  ,fu:  uccifo.  nella  battar 
glia  di  MiÌKa  * Oj/ima  Ebn  Ze'td ,,  che 
il  profeta- Goftitui  generale  ^ dell’  efec- 
cita  deftinato  ad.  agirer . contro  de’ 
Greci  nella  Stria  y giuflo  prima  della 
fua  morte  . Abt*  AbÙ  allab-  Thaw 
b^riy  il  quale  dopo  la  morte  di  Mao- 
fuetto  (I  riàròrad  ove^.raori  ned* 

anno  cinquaotaq.uattrefimo  ,àeìY  He/ ra^^ 
Shokrttn],  Abu  Salab  lì  Etiope^,  o 

. G c c.  ' a , vo-  . 1 

( q]  Idem  ibid, 

fri  Idem  ibid.  ■ . 

[ r X Wem  ibid?  ’ . 
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vogliono  alcuni , il  Perfiano  ; Robab  ; 
Soyar  capo  paftore  del  profeta  , il 
quale  fu  -trucidato  dagli  Ambì  Qrani- 
ti:  Abn  Rdfei  il  Còpticò  , il ^ quale  fU 
in  appreflTo  fecretario  di  Alì  -,  allóra 
quando  fu  ‘qucfti  Califfo  : Modgham^ 
ihe  fu  uccifo  da  una  freccia',  che  fu 
fcoccata'  da  una  parte  non  mai  fapu- 
tafi  .*  Ma/Ara  il  -Càptico  donativo  di 
Mokawk^^s  \ Safa'tna^  il  regi  tiratore  ' • 
Abi*  Henà  \ Anjaiba  palafreniere  del 
profeta  ; Salmdn  iV  Perfian»  nativo  d^ 
JJpaban  , di  cui  fi  è gih  fatta  ricor- 
danza in  quella  Illoria  .*  Shemun  \ 
ovvero  ^ìmeon  Ebn  Zeid  padre  della 
bella  RiòSna , il  quale  fi  trovò  alla  -prd- 
fa  di'  Dnmafcà  nell’  anno  decimò  terzo 
dell*H<?/>4  y e pofcia  fi  flabili  in  Ge^ 
rufalemmc  Mocaiyjnl  j e Nife  Abu  l 
Sai^b'-'^-'i  quali  tutti  furono  original- 
mente fchiavi  dei  profeta  (r).' 

. -'Caab  Ebn  Zqhair  celebre  poeta 
éi  giV  mentovato  , il  quale  morì  nel 
Califato  di  Moa^vi^ab  ' Ahff  allnb  Ebn 
Ranvdba'X  'Hffati  Ebn  Th  db  et  X Anfd^ 
ro  j il  quale  ville '*  cento  venti  anni, 

fef- 

Cs]  Al  Jannab.  ubi  fup.  p,  ^87.  &;  alib,^  El-f 

madn.  * 
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feftanta.nel  tempo  dell’  ignoranza  o 
pagaaefimo  » e felTanta  dopo  T intro- 
duzione deir  hlam'tfmo  > eflendo  anche 
arrivati  alla  ftelTa  età  cosi  il  fuo  padre> 
che  il  fuo  avolo  prima  della  loro  morte  ; 
e mori  nell’  atìno  dell’  He}\^a  cinquan* 
taquattrefimo  ; Amru  Ehn  Al  Acnsja^ 
r Aslanììto  ^ ed  Anjatha  palafreniere 
di  Maometto  fopra  citato  ^ il  qual’  era 
fiato  uno  degli  fchiavi  di  Al  Af'wad^ 
furono  i poeti  del  profeta  dopo  lo 
fiabilimento  del  Maomettifmo  in  Ara» 
bia  (t). 

Che  Maometto  avefle  ventidue  bel*  Camtlì  ^ 
liffimi  cavalli,  noi  lo 'ricaviamo  da 
Termediy  de’ quali  i fette  principali , 
fecondo  l’ avvilo  di  Al  Hdfedh  Abctal  ài  Mao- 
Mùmen  di  Al  Damiati  ^ fi  furono 
cab^  ^ agile  ovvero  /nello;  Lahif,  che 
ricopriva  la.  terra  eolia  fua  coda  ; Al 
Sabba,  il  magnifico;  Al  Dhareb,  che 
picea  tremare  la  terra  colle  fue  Unghie  ; Al 
Laxdz^  il  velóce;  Al  Morta} e%  il  tuo» 
nante;  ed  Al  Watd  ^ il  roffo  . 1 fuoi 
muli  poi  di  maggiore  riguardo,  fecon- 
do l’iftefib  Al  Termedi  ^ fi  furono  Al 
Daldal , il  tremolante , e Padda  , argento^ 

C c c 3 il 

(t)  Al  Jannab.  AbuHed.  &c. 
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' il  primo  de’  quali  ei  • ricevè  qual 
donativo  da  Mok^^whas  governatore  di 
E,giteo  , ed  il  fecondo  da  JFarnsoa  Ebn 
jìmrà  il  J'odhamha  nell’  anno  decimo 
dell’  Hefra  . Il  profeta  medetìmo  era 
montato  fopra  il  detto  mulo  Al  Dal- 
dal  nella  battaglia  di  tìoneln  , ed  il 
fuo  zio  Al  AhhAs  cavalcava  il  men- 
zionato Padda  la  notte  avanti  la  re- 
fa di  Mecca  ^ Fra  gii  ^afini  poi  più  in- 
figni  fi  furono  Ofair^  che  Ji  -yotolóva 
tìella  polvere^  e l’altro  chiamato  Ta- 
fir,  il  bravo  , /’  ardito , ovvero  il  ca- 
pria  , che  gli  fu  dato  dal  connato 
Mokanvkas , La  feconda  di  quefte  be- 
lile, come  pretendono  i Mujulmani^  fi 
gittò  prccipitofamente  nei  pozzo  , ap- 
pellato il  pozzo  o fonte  di  Abu  Ho- 
tham^  fpinta  dal  dolore  e rammarico 
per  la  morte  del  profeta  . Circa  poi 
i fuoi  cammelli  , i principali  fi  furo- 
no Al  Kafvuay  cioè  che  ave  a tagliata 
V efìremità  di  una  delle  fue  orecchie  j 
Al  Adhbày  il  mutilato,  ftroppiato  &c; 
Al  Jadha  , cioè  cogli  orecchi  corti  o 
fenduti^  ed  un’altro  cammello,  che  avea 
comperato  per  ottanta  Dirbemi  da’  Ba- 
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nu  Kosbair  . Il  primo  di  quelli  ani- 
mali s’ inginocchiò  fu  quel  • pezzo  di 
terra  y dove  fu  in  apprelTo  eretta  in 
Medina  la  gran  mofchea,  ; ed  intefe 
parimente,  fecondo  yil  Jannàbiy  le  pa- 
role del  Corano  rivelate  nel  peregri- 
naggio  di  ValedtTiione  . Nel  fecondo 
cavalcò  Alt  , quando  pubblicò  al  po- 
polo di  Mecca  il  nono  capìtolo  del 
Corano  : . ma  del  terzo  c del  quarto 
nulla  troviamo  di  rimarchevole  riferi- 
to dagli  autori  Orieneali»  Fuor  di  que- 
lli, aveva  il,  profeta  venti  cammelle  , 
le  quali  ogni  giorno  lo  fornivano  di 
una  gran  quantità  di  latte  , ch’ei  di- 
ilribuiva  fra  le  fue  donne  * In  oltre 
egli  avea  cento  pecore  , e fei  o fette 
capre,  eh’ erano  pafeiute  e munte  dal- 
la fua  balia  Oom  Aiman  . Quanto  al 
fuo  gallo  di  colore  bianco  di  una  im- 
menìa  groflezza,  il  qual’  è flato  con 
tanta  pompa  e magnificenza  deferitto 
da  Al  Termedi  y ei  fi  debbe  riguarda- 
re, come  un’animale  puramente  imma* 
ginario;  e per  quello  il  racconto,  che 
ne  ha  dato  il  citato  fcrittore,  il  qua- 
le‘è  intieramente  favolofo,  non  meri- 
' C c c 4 ta 
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ta  la  menoma  attenzione .(»). 
del  abbiamo  fimilmente  un  cata- 

delle  fpade,  lance  , frecce,  co- 
ro. razze,  feudi,  elmi  , picche  , infegne 
militari  3cc. , che  lafciò  il  profeta  do- 
po la  fua  morte  . Le  fue  fpade  furo- 
no nove  di  numero  ; cioè  Mab&r  P 
aguzza  j Al  Adhab^  la  puncaguca;  Dhul 
JFa^ar^  la  penetrante  ; la  Kold  tte\  Al 
Battdry  la  tagliente;  Al  Hatfy,cioè  ro- 
vina, morte  Al  Mebdbam^  raffi- 
lata ; Al  Rof&b  la  penetrante  ; ed  Al 
Kadlb  la  leggiera , oppure  Al  Mokhaz^ 
xem  la  trahggente . La  terza  di  quelle 
fpade  detta  Dbù  l Fakar  fu  alTegnata  al 
profeta , come  parte  delle  fpoglie  dopa 
la  battaglia  di  Bedr  . Quella  fpada  li 
apparteneva  a Monba  Ebn  Al  Habdfy 
il  quale  fu  uccifo  nell’azione;  e dopo 
la  morte  del  profeta  Maometto^  che  fé 
ne  fervi  in  tutti  i fuoi  futuri  combatti- 


menti , ella  pervenne  nelle  mani  di 
Alì  . La  quarta  chiamata  la  Kold  ite 
fu  cosi  donominata  dalla  .città  di  Ko* 

Id  : 


- (uì  Al  Termed.  in  lib.  dift.  HantéHo  l Hiti^ 
•utnrty^hX  Hafedh  Abda’l  Mumen  Al  Damiati^ 
AI  jannab.  Abulfed.  Al  Beidawi.  Al  Kodaì. 
Cagn.not.  ad  Abulfed.  ubi  fup.  p.  153.  ad  i$d. 


Cap.L  La  Vita  di  Maometto . 77  } 
la  preflb  Holivdn  nell’  Ajjirio  > luogo 
famofo  per  l’ eccellenti  lame  di  fpada, 
che  vi  h fabbricavano . La  fettima  Al 
Me bd barn  fu  prefa  da’  Banu  Kainokd  / 
e le  due  ultime  furono  trovate  fra  i 
tefori  j che  appartenevanfi  all’  idolo  Al 
Fatai  ^ allora  quando  Alì  compiette  la 
fua  diftruzione.  £i  prefe  ancora  da' 
Banu  Kainokà  due  lance  nomate  Al 
Montbaujì , ed  Al  Montbari  cioè  la  di* 
Jìrtiggitrice  e la  di/perdente  / c vtre 
archi  , uno  de’  quali  portava  il  nome 
di  Al  Catùm  , ovvero  il  folido  . Ei 
denominò  il  (iio  turcalfo  Al  Jamd , o 
fi  a la  collezione  . Le  fue  corazze  poi 
andavano  fotto  l’ appellazione  di  Dbdt 
Al  Fodbàl , cioè  ^ eccellenti  , o piene 
di  eccellenze  Ò'c,  Dbat  Al  Wesbab 
cioè  fortificata  con  una  cintura  di  cuojoy 
Dbdt  Al  Hauodsbi  f cioè  adorna  con  un 
bordo  e frange;  Al  Beni  , cioè  P in* 
terfecata  * Al  Kbernik  COs\  detta  pcf 
avventura  dalla  pelle  di  lepre  , colla 
quale  elTa  era  coperta  , o con  cui  fi 
raflbmigliava  in  punto  di  velociti;  Al 
Sa  adia  , la  Saadita  , eh’  ei  trovò  fra 
le  fpoglia 'prefe  àia  Banu  Kainokd  , e 
fu  detta  di  elTere  quella,  che  Davidde 

avea 
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fivea  fopra  di  fé , allora  quando  uccife  '^il 
gigante  G0//4;  e finalmente  Al  Faddoy 
V argento , oppure  lavata  con  l'  argen-. 
to\  ch’d  fimilmente  acquiftò  nella  fua 
fpedizione  cociiro  òt  Bani-Kainoka\  I 
fuoi  tre  feudi  AlZalùk-i  il  repellente'^ 
Al  Raztn , cioè  il  forte  0 fermo  ; Al 
vale  a dire  il  brillante^  risplen- 
dente &Ci , furono  da  lui  eziandio  prefi 
da’  fuoi  nemici . Egli  aveva  ancora  due 
chneiti-,  uno  interiore  • ed  un  altro 
cfteriore;  il  fecondo  .de’ quali  chiama- 
to Al  Manaasbah  , cioè  la  tre%%a  de' 
capelli , o{\2ila  ghirlanda  intorcigliatay 
eifo  portava  nella' battaglia  di  Ohod 
La  pm  lunga  delle  fue  picche  porta- 
va il  nome  di  Baidba^  cioè  la  bianca'^ 
le  fue  tre  mezze  ‘picche  la  prima  * 
delle  quali  fu  prefentata  a Zobeir  Ebn 
Anvdm  dal  Najdsbi , furono  denomina- 
te Atra  , Al  Nab' a , ed  Al  Hasr . Ol- 
tre di  tutto  ciò  , egli  aveva  un  ba- 
• ftone  o lìa  verga  chiamata  Mamshùky 
«d  ; un’  altro  uncinato  , che  portava 
in  mano  nella  refa  di  Mecca'^tà  aveva 
ancora  una  piccola  canna  , che  andar 
va  fotto  l’appellazione  di  Orj&n  , Il 
grande  ftendardo  dell’  Islamìfmo , egual- 

men- 


Digitized  by  Googlel 


V.  --  - 


/ 


Céjp.L  La  T^ifa  di  Maometto.  775' 
mente  che  le  altre  fue  più  grandi  mi* 
litari  infegne  e bandiere  per  la  mag*- 
gior  parte  erano  di  ' colore  bianco  ; 
fcbbene  in  alcune  di  quelle  feconde' 
vi  forte  tramifchiato  il  nero.  Effe  poi 
erano  generalmente  adorne  colla  dop- 
pia profertlone  della  fede  Maomettana 
contenuta  nelle  feguehti  parole  ; Et 
non  •vi  ha , che  un  fola  IDDIO  ; • e Mao* 
metto  è r apertolo  di' DIO  . Riguardo 
poi  al  fuo  fuggello,  ch’ei  feceìi  for-* 
mare,  prima  che  invitaflè  z\\*  Jslamifmo 
1 principi  vicini  , noi  non  ne  diremo 
cos’.alcuna  in  quello  luogo , conciofia- 
chè  in  altra  parte  della  prefente  Ope* 
ra  ne  abbiamo  fatta  una  piena  ed 
ampia  defcriziòne  (ijy). 

Rispetto  al  numero  delle  fue  fpe-  Sue /pedi- 
dizioni,  gli  autori  non  fono  fra  loro 
perfettamente  concordi;  volendo  alcu- 
ni che  fieno  diciannove  , altri  venti- 
fei  , ed  altri  finalmente  ventifette  ; 
r ultima  delle  quali  .rt  fu  quella'  di 
TaùHc  , In  nove  di.  quelle  ei  di  per- 

” ..'•Ir  'fona 

(w)  Ifm.  Abulfffd. ' ubi  fup.  c.  Ixx.  p.  ad 
156.  Al  Jannab.  Al  Kodai.  Al  Termedi,  Ai 
Tabari , & Makhub  apud  Al  Kodaium.  Vide 
etiam  Gagà.  noe.  ad  Abulfed.  ubi  Cup.  p.  >53* 
ad  156.  .<1-1  ^ 
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fona  comandò  la  Tua  armata  vale  a 
dire  in  Bedr^  Obod  , nella  guerra  del 
Fojfo  , in  quelle  intraprefe  contro  la 
tribù  di  Koreidhay  contro  de’ Mo- 
ftalek  > e .contro  de’ G;Wfi  di  Khdìhar* 
come  . parimente  nella,  riduzione  in 
fervitù  di  Mecca  , nella  battaglia  di 
Hone'fn  , e nell’  alTedio  di  Al  'TJiyef  , 
la  tutte  le  Aie  altre  guerre,  le  trup- 
pe . furono  comandate  da  alcuni  de’ 
Aioi  generali  . Quanto  poi  alle  Aie 
militari  efpedizioni  di  minore  conto  , 
O fieno  piuttofto.  predatorie  fcorrer'ie, 
alcuni  alTerircono  ,•  che  fieno  montate 
a trentacinque  , altri  a quarantafette, 


t 


ed,  altri  Analmente  a cinquanta  ; feb- 
bene  fecondo  la  noAra  opinione  effe 


grandemente  eccederono  un  tal  nume- 
ro . Il  perchè  ei  non  fu  fenza- ragio- 
ne, eh’  eflò  fu  appellato  da  molti  de’ 
Aioi  legnaci , il  profeta  della  guerra  , 
o per  meglio  dire , fecondo  la  noAra 
maniera  di  efprimerci  , il  guerriero  c. 
bellicofo  profeta  (x).  - 

Principal  pRiMA  chc  noi  terminiamo  la  noAra 

1/  prcro-  ifloria  della  vita*  e delle  azioni  di 

jSatfve  e • . n/r  . 


(x)  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  c.  IxXi.  p.  15<5.  Al* 
Jannab.  ubi  fup.  p.  78.  & alib. 
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Maometto  , che  in  quefto  luogo 
ino  defcrivendo  a’noftri  lettori,. ei 
la  ben  fatto  di  leggermente  tratta- 
re  di  alcuni  de’ principali  privilegj  ‘ e«^‘>»<f. 
prerogative,  che  furono  a lui  concedu- ^‘^®*’*** ^ 
ti,' Tome  anche  di  quelli  peculiari 
alla  nazione  Arabica , fecondo  l’ avvifo 
■ degli  (cntion  ^Mufulmani'  imperocché,  ‘ 
óve  ì ‘qui  voleihmo  dare  ^ un’  ampio  e 
difTufo  > racconto*,  oppure'  contentarci 
foltanto  di  fare  una  femplic^.  nume- 
razione di -tutti  quelli  ’privilegj  e 'pre- 
rogative V appunto  come  incontrafi  una 
iìmile  narrazione  predo  i fopraddetti 
autori*  , molti  de’  quali  in  menoma 
parte'  non  tendono  ad  illuftrare  T Ifto- 
tÌ2i 'Maomettana  , ei^  certamente  làreb- 
be  ciò  del  tutto  inconfiflente  con  quella 
brevità  , che  ci .fiamo'propofti  ; nè  a 
vero  dire  in  -un*Opera<di  quella  natura, 
iei'’Ci  può  acconciamente  afpettare!,t:he 
s’  inferifcano-  tante  particolarita  ^ ila 
malTima  parte  delle  quali  non  recano 
a’nollri  lettori  il  mènomo  vantaggio, 
od  alcun  ragionevole  tratteniménto. 

Égli  adunque  fu  il  primo  de’ profeti 
nell’  ordine  di  creaxicme , lèbbenè  1-  ulti- 
mo nell’  ordine,  di  miflìoae  j conciofiachè 

tan- 


Digitized  by  Google 


77?  Maometto . :Libd* 

' tanto  Adamo , che  tutte  le.  altre  crea* 
cure,  foffero  ftate  da  lui  create  (^)  •. 

-'  iL’fuD  gloriofo' nome  fta  fcritto  fui 
tròno' di  DIO,  e fopra  tutte  le  porte  I 
de* fette-  cieli  (»)<  ..  . , 

I £i  fu  predetto^  dagli*  antichi  profe- 
ti* j ne*  di'  cui  fcritti  fi  fa  efpreffa- 
• mente,  menzione  del  fuo  nome  ",  e de’ 
fuoi  epitèli  , '.come;  anche  di  quelli 
de*,  fuoi.  compagni  , de’>  fuccefibri  , e I 
della  njteione  i > 

•'  Il  diavolo  o fia,£À//5  fu  sbalzato 
dal  cielo  in  quei . momento  della < fua 
nafeita  ; e tutti  i fuoi  complici  « furó^ 

HO'  allora  difcacciati  (Ta  quattro  - de’  ^ 
fette  cieli  , ne*  quali  fino  a quel  tem- 
po .era  fiato,  doro  permeflb  di  poter* 
entrare  (^).  j-  ' ^ • 

4'.  Il  fuo  petto  gli  fu  miracolofamefl-| 
.tei  dagli 'Angioli*  aperto-,  ed  in  una 
maniera  fopra  naturale  gli  fu  impref* 
fo  il.fuggeilo  di  profezia  (c).- 

. (f)  Al  Jannab.  ubi  .Aip.  f-,223. 

(z)  Idem  ibid.  , , 

' Xa)  Vide' etiam  Prid.  ubi  fup.  V.3S.  AlKor. 
’Mòhanp.  fi  vii.  laxi.  &c.iAl  Jannao..  ' 

(b)'  Al  ,K.or.^  Mokatn.  f.  xv.  Al  Beidawi. 
Jallalo’ddin. 

( c)  Abulfcd.  obi  fup?  p.*  9.  143.  &c.  Shahà- 
' **r  ..  boa- 
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••  Gli;  'Angioli  colle  .loro  ale,  ioidi* 
fefero .dal 'Calore  .del  .fole  {d),..  li 
Ei  forpafsò  .tutto,  il  refto  del  gène* 
re.  umano  in  ’fenno  cd  intelletto.:,  e 
particolarmente  ' in  ogni  forra  di  cogni 
zrone  divina  ; t ; '.-*1  ir  1 

Ei  fu  falu tato. da’ profeti  è patriai> 
dii 'nel  fuo  viaggio;  notturno  in:  eie* 

(/)*  ' ' ‘ ‘ ' 1 
: Ersfece  quefto  'viaggio  traverfando 

r immenfo  fpazio  i,  tcl^e'  comprende -e 
racchiude  i fette  cieli' {^)  . ^ ; a 
-,  • A lui  fu  permdfo  di  avvicinarfr  fi- 
no alla,  difianza  ^i  foU  due  cubiti  dal 
trono  di  DIO,  ij  >qu ale.  conversò  con 
lui,  e.  gli  prom  ile ‘di  > difenderlo;  con- 
tro tutti,  coloro  , che  averebberp  ,ten- 

- tato  di-  fraftornarlo  ed  impedirlo  ne* 

fuoi  difegni  (^)*  - . ..\ 

- ' !)  : I ‘ ' . • . . ; , .Et  t 

■>')  ■■  J . ! ■;  ■>  ; • 

boddin  Ebn  Abu’I  Dami  in  Tarlkh.  feti  hiftòr. 
dift-  M Modhaffer.  Moslem.-  Ai  Bokhar.  iU 
.Jannab.&c.  ' 

[dj  Al  Beidawi.  Al  Jahn'ab* 
fé]  Abulfcd.  Al  Jannab.  Al  Beidawi.  alii* 
que  in  Al  Kor.  couuneptat.  „ ' >.  • • i 

' ' [f)'Abu  Horeir*.AbuIfed.  Guadagni. Al  Jan- 
nab. &c.  

fg]  lidem 'ibid.- ; - ' • _ \i  ’>  - 

t,h)  lidem  ibid.  & al  Kór.  Mohanu  f*  liii> 
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V.  £i  calcò  le  veiligia  dei  gran  prò* 
feta,  che  immediatamente  lo  avea  pre* 
ceduto  (/).  ' * li 

- £i  fu  falutato  cosi  dagli  Angioli  , 
ì quali  pofcia  combatterono  per  lui, 
che  da’ profeti  ; e quindi  ancor,  eflb 
non  lafcrò  di  falutarli  tutti  (^). 

’ li. 'Corano  gli  fu  ^portato  dal  cielo, 
febbene  ei  foffe  totalmente  illiterato  , ’ 

non  intendefle  ’ altra  lingua  ' fuor’  che 
la  * fua  propria  , e rnon  fapeffe  nè  leg- 
gere , nè  fcrivere  ( / ) • 

* ' Il  ■ Corano , che  i ' Mufuìntani  chia- 
mano fuo  libro,  come  quello , ch’era 
dato'  a lui  rivelato  y era  in  fe  fteffb 
un  miracolo  , e farh  prefervato  per 
lo  corfo  di  tutte  i’etk  future  da  ogni 
fpezie  di  alterazione  o corrompimcn- 
to.  Egli  è un  permanente  e perpetuo  | 
miracolo , differendo  da’  libri  o mira- 
coli degli  altri  profeti , che  fono  dati 
dimittuiti,  fe^  non  anzi  in  una  gran 
parte  diftrutti,  dal  tempo;  ma  febbe- 
ne  foflero  dati  quelli  prefervali  intie- 
► . ‘ri 

^ , r i ) Al  Bokhar.  AI  Jannab.  &c.  ! 

’ fkJ  Al  Kor.  Mohatn.  AI  Beidawi. ' Jallalo* 
ddin.  &c. 

(1)  Al  Kor.  Moham.  Abulfed.  Al  Bokhar. 

Al  jannab.  &c.  ■ ‘ j 
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ri  fino  a quello  medefimo  giorno,  pur 
tuttavia  in  punto  di  eccellenza  eglino 
farebbero  (lati  molto  inferiori  al  Co- 
rano  (»»). 

Egli  operò  piu  miracoli  di  tutti 
gli  altri  profeti  uniti  infieme  ; con- 
ciofiachè  alcuni  li  facciano  montare  a 
mille,  ed  altri  a piu  di  tre  volte  que- 
llo numero , fenza  comprendervi  il 
Corano , che  fecondo  T avvifo  de’  Mu- 
fulmanty  egli  è il  maflimo  di  tutt’  i 
miracoli  ( » ) . 

ìl  Corano  medefimo  contiene  pref- 
fo  a feflanta  mila  miracoli  ; imperoc- 
ché ogni-verfo  di  quello  facro  libro 
egli  è confiderato  come  un  miracolo. 
(Quello , fecondo  1’  opinione  de’  Maomet- 
tani ^ fufficientemente  apparifce  dalla 
parola  Arabica  AyAt  , che  figniftca 
tanto  un  verfoy  quanto  un  fegno  , a 
lìa  miracolo. , come  è (lato,  offervata 
da  Mr.  Gagnier  , il  quale  ha  fegui- 
to  in  quello  particolare  il  Dr.  Fo^ 
cock  fo). 

JJì,Mod»VolJ.Tom,lL  Ddd  Air 

t m ] Al  Bokhar.  Al  Jannah.  aliique  fcriptot. 
Arab.  pafT. 

(n)  lidem  ibid* 

(o)  Poc.  not.  in  fpcc.  hift.’ Arab.  p.  ija» 
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Allora  quando  gl’  infedeli  doman- 
darono da  lui  un  miracolo , la  luna 
comparve  loro  divifa  in  due , urna  par- 
te ofcura,  e l’altra  rimanente  nella 
fua  lucidezza  . Che  anzi  Ebn  Mafàd 
affermò  di  aver’eflb  veduto  il  monte 
Hard  interporli  fra  le  due  fezioni. 
Le  pietre  eziandio  lo  falutarono  ; una 
trave  o ila  un.  tronco  di  albero  diede 
fegni  di  meftizia  alia  fua  prefenza,  e 
da  mezzo  le  fue  dita  fcaturirono  ru- 
fcelli  di  acqua.  Di  vantaggio  ei  pre- 
dicò in  un  giorno  ■ a tutto  il  genere 
umano , e lo  inilrui  nella  cognizione 
del  vero  DIO;  che  anzi  i Gemi  , 
ovvero  Demmì  , e hn’ anche  gli  An- 
gioli medefimi  aifiherono  alle  fue  pre- 
dicazioni (•/>). 

Egli  ebbe  più  feguaci  di  tutti  gli 
altri  profeti  uniti  infieme  , . eflendo  la 
fua  milTione  1’  effetto  della  divina  mi- 
fericordia  a tutte  le  creature.  Coloro 
adunque,  che  non  vorranno  concedere 
la  validità  di  efla,  faranno  in  appreffo 

con- 

[p]  Gagn.  la  vie  de  Mahom.  tom.  i.  p.  178. 
&c.  Al  Zamakfashar.  Al  Beidawi.  Al  Ghazal. 
Abulfed.  Poc.  not.  in  fpec.  hifl.  Arab.  p.  188. 
Al  Kor.  Mohammed.  f.  Ixxvi.  Ispahani  , Al 
Kodai.  Jallaloddin.  aliique  fcriptor*  Arabie,  paff. 
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condannati  ad  uno  eterno  punimento; 
laddove  tutt’  i Mufulmani , o fieno  ve- 
ri credenti  , faranno  trafpiantati  ad 
uno  fiato  di  ben  grande  ed  inefprimibile 
feliciti  {q)  • 

IDDIO  ha  feco  ■ lui  divife  le  fuc 
laudi  e benedizioni  , ed  ha*  unito  il 
fuo  propio  gran  nome  con  quello  del 
profeta  nel  Corano  (r).  . ' 

IDDIO  ha  comandato  al  Mondo, 
che  gli  prefiaffe  obbedienza  ; che  in- 
tieramente fi  fottome  ttelfe  al  fuo  vo- 
lere e direzione,  avendone  a lui  con- 
ferito il  governo  con  tutta  la*  piena 
e propia  fovranith,  e con  una  perfetta 
infallibilitk  in  tutti  e qualfi vogliano  pun- 
ti, fecondo  ciò  che  noi  troviamo  afi 
ferito  in  quel  • vivo  oracolo  di  DIO  , 
il  Corano  (5). 

IDDIO  non  mai  Io  chiama  nel 
Corano  col  fuo  nome . propio  , ma  fi 
ferve  de^ternìini  di  Profeta  ed  jipojlo- 
lo  . Egli  ha  parimente  vietato  al  po- 
polo della  fua  propia  nazione  in  quel 

Ddd  2 li- 

...-"(q)  Gagn.  la  vie  de  Mahora.  tom.  ii.  p.  3^,- 
3<58. 

(r)  Al  Bokhar.  Al  Kor.  Mohammed.  palT. 

(s)  Al  Kor.  Mohammed.  f.  liii. 
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libro  d’ indirizzarfi  a-  lui  in  alcun* al* 
tra  maniera  j almeno  ei  fi  debbe  ciò 
ammettere  , ove  fia  di  alcun  pefo 
l*  autorità  di  J alialo  ddin  ( r ) • 

IDDIO  lo  ha  fatto  degno  d’ innu- 
merabili  dimoftrazioni  e pruove  del 
fuo  ftraordinario  amore  ed  affetto  , 
COSI  per  mezzo  di  una  familiare  cor- 
verfazìone  con  lui  , come  per  mezzo 
delle !fue  notturne  rivelazioni  («). 

. Egli  lo  ha  elevato  al  più  fublime  ed 
alto  fegno  d’imperio  e potere,  gli  ha 
comunicata  la  cognizione  della  legge 
«c  della  verii'a  , prendendofclo  fotto 
la  fua  più  immediata  protezione  , al-' 
lora  quando  veniva  minacciato  da 
qualche  imminente  pericolo,  efpecial- 
jnente  allorché  fi  vide  obbligato  a 
fuggire  da  Mecca  a Medina  (iv)* 

Ei  lo  favori  del  dono  della  più 
fublime  ed  inimitabile  eloquenza  , gli 
offerì  le  <;hiavi  de’  tefòri  della  terra  , 
e io  refe  atto  e capace  a potere  com* 

pren- 

[t]  Al  Kor,  Moharaincd.  f.  xxiv.  v.  64.  Jal- 
lalo’ddin. 

[uj  Abulfed,  Al  Bokhar.  Al  Jaimab-  Abu 
Koreir.  £bn  Ishak.  Al  Kodai.  aliique  (criptor« 
Arabie,  paff. 

[ w ] hdem  ibid.  ...,i  . . . 
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.prendere  le  nature  di  tutte  le  cofe  ^ 
a riferba'  foltanto  di  cinque  mìilerj) 
che  pofcia  anche  gli  rivelò  ^ febbene 
gli  avefle  ingiunto  di  npn  fcuoprirli 
a qualfifia  perfona  del  Mondo  (a)* 

Il  pfOKta  avea  la  piò  perfetta 
cognizione  della  Tua  genealogia  ^ t 
della  difcendenza  di  qualfi voglia  uo* 
mo  ) che  folfe  giammai  vifluto* 

£1  non  fi  trova  fatta  menzione  di 
DIO  0 nella  formola  della  proclama- 
zione alla  preghiera  ) 0 nell*  efordio  di 
qualunque  fermone  ^ 0 nella  pfofefllo- 
ne  di  fede)  0 finalmente  nella  prefa- 
zione di  qualfivoglia'  librò)  dove  nè 
pur*  anche  1*  apoftolo  di  DIO  non  è 
efprefTamente^  menzionato 

IDDIO  volontariamente  gli  offerì 
una  remilTione  de^fuoi  peccati  ) e chia- 
ramente gli  rivelò  ogni  qualunque 
cofa  ) che  foffe  per  accadere  alla  fuà 
nazione  per  lo  corfo  di  tutte  1*  etìt 
fuffeguenti)  fino  al  giorno  del  giudi- 
zio (a:). 

P d d 3 £OLt 

fxl  Al  Éoldisir.  lallalo’dditli  Ai  Beidawi. 
Eoti  Al  Kayem.  Al  ^amakhshaf.  &e. 

fy)  Ca^ti.  ubi fuD.  p. 

[ a ) Al  Koi*.  Monàmmed  f.  xlviié  V4  io*  Jal- 
lalo'ddin*  Gagit.  ubi  fup.  - 
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^ Egli  è il  principe  e fignore  di 
tutt’i  figliuoli  di  Adamo  ; ed' è più 
flebile  al  cofpetto  di  DIO  di  qualun- 
que altra  d^le  fue  creature  . Ei  fii 
foftenuto  e difefo  dagli  Angioli  Ga- 
briele , Michele , Ifrafil ^ ed  A%rail , i 
quali'  lo  proteffero  da  tutti  gl’  infulti 
ed  attacchi  de’  demonj  cattivi  ■ (i?) . 

Le  fue  ' mogli  e figliuole  furono  le 
più  eccellenti  fra  le  donne,  ed  i fuoi 
, compagni  (-.  dopo  i profeti  ) i più 
degni  fra  gli  uomini  ; e la  fua  mo- 
fchea  in  punto  di  dignità  fu  fuperio* 
re  a tutte  le  altre  (^). 

L’  Angelo  della  morte  non  ebbe 
r ardimento  di  domandargli  l’anima  fua, 
fenza  prima  chiedergliene  licenza  ; il 
, quale  onore  non  fa  giammai  concedu- 
to prima  di  lui  a verun’  altro  profe- 
ta (c).  ; ■ 

- -Egli  aveva  un  diritto  ’ alla  parte 
migliore  delle  fpoglia  , >ch’  erano  prefe 
dà’  nemici'  in  qualfi voglia  profperofa  fpe- 

• . di- 
ta] Abulfed.  AI  Tànnab.'  Al  Sohelli.  AI  Kor. 
Mohammed.  Al  Beidawi.  £bn  Ishak.  Jalialo’ 
ddin.  AI  Zamakhshar.  &c. 

[b]  AI  Ghazal.  Pococh:>  noe.  in  fpec.  hift. 
Arab.  p.  Gaen.  ubi  fup, 

Cc)  Al  Soheili,  ubi  fup.  ^ . > .■ 
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dizione;  che  anzi  alcune  fiate  gli  era 
conceduto  di  prenderà  tutto  intiera- 
mente il  bottino,  per  difporne  a fuo 
piacere  e talento  {d). 

Prima  del  fuo  tempo  tutta  la  ter- 
ra era  polluta  e*  contaminata  da’  Cri- 
ftiani  e Giudei  avvegnaché  in  niuna 
parte  non  fi  ^ecitaffero  le  preghiere, 
fuorché  nelle  chiefe  de’  primi  , o nel- 
le finagoghe  de’ fecondi.  Ma  effo  con- 
verti altri  luoghi  di  culto  in  mofchée, 
e purificò  tutta  la  terra  per  mezzo 
della  inftituzione  del  Tayamom  , in 
virtù  di  cui  la  polvere  fu  la  di  lei  fuper- 
heie  era  dichiarata  pura , ed  in  alcune 
occafìoni  era  pur’ anche  conceduto,  che 
baflaffe  a fupplire  alla  mancanza  dell’ 
acqua  per  adempiere  la  cerimonia  del 
Wodày  o >fia  la  facra  abluzione  (e), 

' £gl’  inflituì  le  cinque  ipreghiere  , 
la  proclamazione  alla  preghiera , e l’at‘> 
tuale  recitazione  .di  effa/  come  anche 
la  maniera  di  adempierti  quello  dove- 
re , fopra  il  modello  di  quella  ofTerva- 
ta  dagli  Angioli , nel  giorno  del  pub- 

D d d 4 bli- 

[d]  Al  Kor.  Mohammed.  Abulfed.  ^ 

[e]  Abulfed.  ubi  fup. p.  8^.  Ai  Kor.  Moham- 
rned.  f.v.  v.  7.  Gagn.  ubi  fup.  p.  371. 
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blico  divino  fervizio  nelle,  mofchèe , o 
fia  il  Venerdì , ed  in(litu\  ancora  la 
falutazione  di  pace , che  tuttavia  è in 
ufo  fra  i Maomettani  ( /)  * . 

Ei  difcuopri  in  prima  agli  jirabi 
qual  fbfle  fora  favorevole  , in  cui  le 
loro  preghiere  (àrebbero  certilbmamen*  ^ 
te  intefe  {g)  • ^ 

Egl’  iniTitu\  la  immolazione  delle 
vittime  nella  valle  di  Mina  nel  deci* 
cimo, giorno  di  Dhu  lhajia\  il  digiuno 
di  Ramadan  y tempo  in  cui  il  .paradisi 
fo  è adornato , ed  i diavoli  < fono  in 
catene  ; la  colezione  fu  la  fine  del 
detto  digiuno,  e .la  .celebrazione  della 
notte  di  Al  Kadr  (.b.)». 

Ei  parimente  inftitui  per  mezzo 
del  fuo  proprio:  cfempio  il  ri- 
to o fìa  la  cerimonia  di  fare  la  fla- 
zione  fui  monte  Arafat  fino  al  tra- 
montare del  fole  , affine  di  meritare 
un  perdono  o remiffionc  di  peccati  per 
due  anni  (i), 

Egl\ 

[f]  Gagn.  ubi  fup. 
fg]  Idem  ibid. 

I h J Moslem.  Jabek  £bn  Abd’  allah.  Abul* 
fied.  &c. 

( i ) lidem  ibid. 
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EglV  introduffe  iKcodume  di  lavar- 
fi  le  mani  dopo  qualche  refezione;  la 
maniera  di  fare  un'  buco  in  una  parte  di 
un  fepolcro;  come  anche  la  moda  df 
portare  i .turbanti  con  due  cintole  o 
lacci,  che  pendono *verfo  la  parte  di-  * 
retana;  il  eh’ è un  fegno  di  diftinzione 
ufato  dagli  Angioli  medefimi  {k)* 

. Ei  fark  • il  primo  de’  figliuoli  di 
Adamo , che  rifufeitera  da  morte , e fi 
avanzerà  al  luogo  del  giudizio  ^ mon- 
tato a cavallo  fópra  la  fua  befiia  Al 
Bordk  , e feortato  da  fettanta  mila 
Angioli  (/).  * - 

Ei  fark  chiamato  col  fuo  particola- 
re nome  proprio  al  luogo  del  giudizio, 
e vi  comparirà  veftito  de*  più  ma- 
gnifici abiti  di  paradifo  , in  una 
gloriofa  predella  alla  mano  delira  del 
gran  tribunale  {ni),. 

Egli  allora  porterà  in  fua  mano 
lo  ftendardo.  di  gloria  , fotto  di  cui 
tanto  Adamo  , quanto  tutt’  i fuoi  fc- 
guaci  fi  arroleranno  (»). 

Nel 

(k)  Commentar,  in  Al  Kor.  Mohammed. 

( 1 ) Gagn.  ubi  fup.  p.  375, 

[ m J Idem  ibid. 

(n)  Idem  ibid. 
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Nel  giorno  del  giudizio  eì  fark 
r Im&m  , o fia  il  gran  'pontefice  de* 
fedeli  e far'a  infieme  il  loro  oratore 
^ conducitore  (o). 

• Ei  fark  il  primo  , il  quale  dopo  il 

riforgimento,  alzerk  il  fuo  capo,  e gli 
fark  permeffb  di  riguardare  DIO  , c 
di  adorarlo  (^)*  • 

• • Ei  fark  il  primo  interceflbre,  ed  il 

primo,  la  di  cui  intercellìone  fark  ac- 
cettata, (^).  ' 

N.  Et  fark  il  primo  , che  paflerk*  il 
pónte  chiamato -yf/  S'tràt  , cioè  a di- 
re il  diritto  e 1’  aguzzo  ; dopo  di  che 
effo  comanderk  a tutt’  i fuoi  feguact  di 
volgere  lo  fguardo  verfo  giù,  finattan- 
tochè  abbia  fatto  lo  fteflb  Fdtema  fua 
figliuola  (»')•• 

: ' £(  fark  il  primo , che  picchierk  al- 
la porta  del  paradifo  , e vi  fark  im-. 
mediatamente  ammelfo  ; dopo  di  che 
vi  entrerk  ancora  Fàtemainz.  figlia;  e 
quindi..  amendue<  beveranno  in  gran 
copia  deir  acqua  òi\  Al  Canxthar  cele- 

bre 

[ o J Idem  ibid. 

(p)  Idem  ibid. 

( q ) Idem  ibid. 

[ r j AI  Ghazal. 
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CapJ,  La  Vita  dì  ìA^omttto • •/pi 
bre  fiume  nel  paradifo  (;). 

A lui  non  farà  fatta  ninna  quiflio- 
ne  o domanda  per  effere  ammeffo  in 
paradifo  , come  lo  fark  fatta  agli  al- 
tri profeti . 11  pulpito , in  cui  effo  pre- 
dicò , fark  collocato  innanzi  ad  ‘ una 
delle  porte  del  paradifo,  ed  ei  goderk 
una  più  che  intima  e perpetua  unio- 
ne coir  Onnipotente  DIO  (t). 

La.  difcendenza  del  profeta,  o lia 
la  fucceflìone  genealogica  de’  fuoi  mag- 
giori rimarrk  fempre  in  piedi  ; laddo- 
ve tutte  le  altre  faranno  confufe  in- 
fieme  e diftrutte  nel  giorno  della  ri- 
furrezione  («). 

A lui  fu  proibito  di  pagare  alcu- 
na forta  di  talfa  o contribuzione  , e 
di  dare  ancora  alcuna  forta  di  limo- 
fina ; dal  qual  pefo  fu  parimente  efen- 
te  ed  immune  la  fua  famiglia,  fecon- 
do i fentimenti  de’  più  approvati  au- 
tori Maomettani  [ w J . ‘ 

Niuno  della  fua  famiglia  fu  giammai 
obbligato  a fervile -nell’  offizio  di  collet- 
tori delle  taffe  o diritti  , conciofiachè  i 

mem- 

[s]  Idem. 
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membri  di  e(Ta  -doveflèro  predicare  è 
fare  per  gli  altri  efpiazione  ; la  qual 
cofa  gli  efentava  dall*  eflercizio  di 
qualunque  pubblico  impiego  ( * ■)  . 

A lui  non  era  permeflb  di  guftare  i 
‘ cos’  alcuna  ^ che  avefle  un*  odore  difag-  ! 
gradevole , nè  di  veftirfi  di  cotone  ’e 
di  fìniiTimo  lino  ; come  neppure  d* 
intrigarfi  o eflere  a parte  in  alcuna  1 
fpezie  di  frodi  , adute  finezze)  fcal* 
tra  e • maligna  condotta  ) o ' inganne- 
vole ftratagemma  ) affine  di  avere 
in  fua  mano  il  nemico , od  ucci- 
derlo (/  ) • 

Gli  fu  vietato  di  fpofarfi  una  don- 
na ripudiata  ) e di  giacerfi  eziandìo  con 
e(To  lei  ) fecondo  che  ne  dicono  alcu- 
ni («)/  ; 

Gli  fu  permefTo  di  dare  nella 
mofehea  ^ e-  quivi  continuare  le  fue 
preghiere  , nulla  ©dante  ) che  avef- 
le potuta  contrarre  qualche  fotta 
di  - polluzione  ; poiché  eflb  non  mai 
perdè  la  purità  ) che  ' aveva  acqui- 
data  ) in  qualOvoglia  occadone  ) per 

mez- 

[x]  Idem  ibid. 

[y]  Idem  ibid.  p. 

[z]  Idem  ibid.  , ^ . r 
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Caf>J*  La'.t^ta  di  ^^ometto  i 
mezzo  della  facra  abluzione  {a), 

: Gx.1  fu  permeffo  di  continuare  le 
fue  preghiere  dopo  il  mezzo  giorno  ; 
di  baciare  qualunque  donna  in  giorno 
di  digiuno;  e (e  mai  le  fue  inchina- 
zioni  folTero  per  quella  troppo  violente  ' 
ed  impetuofe  , di  giacerli  hn^  anche 
con  eflò  lei  ( ^ ) . 

Gli  fu  ancora  permelTo  di  fare  il 
peregrinaggio  di  Mecca  fenza  porli 
r Ihràm  ovvero  1*  abito  facro,  e di  gira- 
re libero  il  guardo  a tutte  le  donne 
ftraniere,  che  quivi  folTero  intervenu- 
te, e di  ritirarli  fin’  anche  inlìeme- 
mente  con  quelle  in  alcun  hiogo  fe* 
greto,  affine  di  poterfele  godere  [c]. 

A lui  fu  conceduto  di  prenderfi  pib 
di  quattro  mogli  , di  fpofarfi  unx 
donna  fenza  alcuna  Torta  di  tefiimonj; 
e di  darle  fin’ anche  la  parola  giurata 
di  matrimonio  , quantunque  ella  folTe 
ne’  gradi  proibiti  [ d ] . 

Egli  ebbe  diverfi,  peculiari  privi- 
legi in  riguardo  alle  fpoglia  prcfe  da’ 

nc-  ' 

(a)  Idem  ìbid.  p«  283, 

[ b ] Idem  ibid. 

[cj  Idem  ibid. 

(d)  Al  Kor.  Moham.  T xxxiii. 
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nemici  , e de’  quali  iì  è gik  fatta 
menzione  in  altre  parti  dell’  Opera 
corrente  (e). 

A lui  fu  permelTo  di  commettere 
omicidio  dentro  il  territorio  facro,  ed 
eziandìo  nella  ftelTa  cittk  di  Mecca  ; 
di  palTare  qualunque  fentenza  gli  fof> 
fé  in  grado  contro  qualfi voglia  de’ 
Tuoi  feguaci  ; e di  ricevere  donativi 
da’  fuoi  clienti  : il  che  fu  proibito  di 
poterti  fare  da  ogni  altra  perfona  (/) . 

£i  gli  fu  conceduto  di  fare  quella 
divitione  di  terre , che  gli  fofle  meglio 
piaciuta  ; e quello  anche  prima , che  fi 
fofle  di  quelle  refo  padrone  ; concio- 
fiachè  i Mufulmani  fupponeflero  , che 
IDDIO  lo  avelie  pollo  in  poflèflo  di 
tutta  la  terra  : ed  in  confeguenza  di 
sì  fatto  privilegio,  ei  divife,  fecondo 
r opinione  di  Al  GbazMi  , in  una 
maniera  arbitraria  e difpotica  alcune 
terre  , che  fi  appartenevano  a’  Banu- 
Tamin  Al  Dàri  (g). 

Le  fue  preghiere  erano  mai  fem- 
pre  intefe  , quantunque  la  fua  atten- 

zio- 


(e)  Al  Kor.  Mohatn.  Abulfed.  &c. 
[ f ] Gagn.  ubi  fup.  p.  385.  384. 

[gj  Al  Ghazal. 


Digitized  by  Gonidi 


Cap.L  La  Vita dtyUiOmttto'',  7^5 
zione  avefle  potuto  eflère  alcune  vol- 
te interrotta  nel  corfo  di  efse  . Una 
menzogna  pronunziata  contro, di  lui  era 
per  efso  infinitamente  più  infoffribile, 
che  ogni  altra , la  quale  fi  fofse  detta 
contro  qualunque  altra  perfona  ; e la 
fua  orina , egualmente  che  il  fuo  fan- 
gue  y era  efiremamente  pura  y ed  iti 
molti  cafi  era  fin’ anche  medicinale  {h)i 

I fuoi  capelli  erano  fimilmente  mon- 
di e politi  y eflendo  fiato  in  efiremo 
grado  attentiflimo  alla  fua  purità  co- 
si di  corpo  y che  di  mente  . Alcuni 
fcrittori  Mufulmani  pretendono  > eh’ ei 
non  foffe  reo  di  alcun  peccato  anche 
il  più  leggerifilmo  e minuto  ; ma  i 
cementatori  più  approvati  fopra  il 
Corano  portano  differente  fentimento. 
Di  fatto  J alialo  dd'm  efpreffaraente  ne 
dice  y che  dopo  la  rivelazione  del 
centefimo  decimo  Sùra  , o fia  capito- 
lo del  cennato  libro  , • ei  bene  fpeffo 
chiedea  perdono  a DIO  ; il  che  di- 
nota una  confeffione  e riconofei mento 
di  molte  attuali  trafgreffioni  ). 

Ei 

[h]  Gagn.  ubi  fup.  p.  585. 

[ i]  Al  Kor.  Mehamnaed.  f.  ex.  Al  Beidawi* 
Jalalo’ddinl. 
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La  Vita  di  Maomettò . Ltb.h 
Ei  nutrt  mai  Tempre  i più  religio- 
n e pii  fentimenti , ebbe  un  religiofo 
amore  verfo  DIO  e le  leggi  divine  ; 
e Tempre  trattò  con  Tegni  della  più 
tenera  affezione  non  meno  la  propia 
famiglia,  che  i Tuoi  compagni  (^). 

Se  mai  taluno  lo  aveffe  trattato  con 
diTprezzo , ei  facilmente  gli  perdo- 
nava ; ma  frequentemente  Tolea  puni- 
re con  pena  di  morte  le  ingiurie  ca- 
pitali, eh’ erano  a lui  fatte  , e parti- 
colarmente le  TalTe  accuTazioni.  In  far 
quello  ei  G credea  di  averne  tutta  la 
piena  autorità  in  un  modo  TpecialiGi- 
mo  e particolare.  Nulla  però  di  man- 
co in  alcuni  pochi  efempj  , quantun- 
que i delitti  Toffero  della  piu  enorme 
natura-,  ei  non  punì  i delinquenti  con 
altro  Tupplicio , Te  non  che  Tolamente 
con  una  doppia  Tuftigazione  * ( / ) • 

V ifleffo  Tuo  Tonno  era  una  divina 
rivelazione.  L’eftafi  e le  divine  infpi- 
razioni  , ond’  egli  era  si  frequente- 
mente agitato , eccederono  tanto  in 
numero,  che  in  durazione  quelle  degli 
altri  profeti  [w]. 

TUT- 

[ k } Gagi).  ubi  fup. 

[1]  Abulfed.  ubi  fup.  p.  83. 

[mj  CagQ.  ubi  fup.  p.  3S6. 
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Tutta  la  gente  rimanea  foddisfat- 
ta  e contenta  delle  fue  decifioni,  del' 
le  quali  non  vi  poteva  eflere  cofa  più 
equa  o giufta  . Nè  fu  mai  alcuno  de’ 
fuoi  progenitori  confiderato  neirarpet- 
to  di  un  tiranno  od- oppreffbre  («) . ‘ '• 

Tosto  eh’  egliufci  dal  ventre  di  fua 
madre  adorò  DIO  con  un’atto  di  prò- 
Orazione  . Ei  nacque  circoncifo  , at- 
torniato da  una  luce  oltremodo  rifplen-" 
dente,  donde  furono  in  una  ftraordina-' 
ria  maniera  illuminate  le  caftella  e-  ler 
cittk  della  Siria  . Ei  parlò 'nella  fua‘ 
cuna , fu  difefo  da’  calori  del  fole  da  nubi- 
fovra  naturali, fu  da  tutti  gli  Arabi  per 
eflblùi  pregato, e fu  confiderato  dopo  la 
fua  <■  morte  come  il  loro  lovrano  pon*  della  cor’' 
tefice  ,'0  fia' grande  Imam^  ed  il  fuo  reateljìs- 
corpo  è ri  mallo  nella  tomba  o fia  fe- 
poicro,4Òve  fu  dapprima  fotterrato  ,. 
lenza  > eflere  foggetto  alla  putredi- 
ne * (0  ), . ^ 

Alcuni  s de’  Mufulmani  fi  danno  a 
credere  , eh’  ei  fia  - tuttavia  in  vita 
nella’ fua  tomba.;  e che  quivi  ei  dica 
I/ÌMoci.Vol.LTotnJL  . Eee  le  ' 


rta 


f n ) Idem  Ibid. 
(o)  Al  Hahdh. 
loMtUn^  tkc. , 


Ahulfed.  Al  Jannab.  JaUa- 
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le  fue  pregliiere  ogni  qualvolta  il 
banditore  fa  fentire  al  popolo,  efferc 
tempo  di.portarfi  alla  mofchea  . In  . 
oltre  effi  credono  , che  fia  collocato 
à pofta  un  Angiolo  alla  fua  tomba, 
il  quale  gli  da  continuo  avvilo  delle 
preohiere  de  fedeli  s che  fono  per  Im 
kme;  come  pure  gli  da  notizia. deb 
le  ree  e' fcellerate  azioni  di  ogn.  tm- 
dividuo  della  fua  nazione  , affinché  ei 
pofla  in  favore  di  quelli  chiedere /a 

PIO' perdonanza  (/>)^’*  ^ ^ ■ 

Per  la  fua  morte**  fi  fparfe  . per 
tutta  la  nazione  Arabica  una  genera* 
le*  meftizia  ed  adizione,  la  quale  con* 
tinuer^  fino  al  giorno  del  riforgimen* 
tò  La  lettura  delle  fue  tradizioni »vien 
pofta  da’  fuoi  feguaci  fui  piede  mede* 
fimo  di  quella  del‘Cor^«o  i le  quali 
outentichiffime  tradizioni  circa  i detti 
e le  azioni  di  ‘Maometto  - {or\o  conte- 
rute' ne’ due  libri  chiamati  i Due 
hi  hi  compilati  da  Moshm  5 cd 

Bokbari  (^')*  ' ‘ ’ *■  ’ 

. Ex  prova' un  piacere  ftragra  e e 

ferifibiliffimo  , ricevendo  infieme  inti- 

tuta 


[pi  Ga?n.  uhi  fuo.  p,^7>  , , 

(c^  j Abulftd.  Al  lannab.  yoslcm.Al  Boknv. 
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nito  ' gulto  t e foddisfazione  , allora 
quando  ferite  , 'che  i buoni  Mufulma-^ 
ni  fanno  f .abluzione  ed  ufano 
de’profumiv,  prima  che  fi  applicano 
alla'  lettura^  di  quelle  tradizioni  , e 
pofcia  le.  leggono  in  qualche  eminente 
pubblico'luogo  . Ma  per  contrario  fente 
poiigran  difpiacere,  allora  quando  .gli 
•vienidetto,  che  taluno  de’ fedeli  fi  ri- 
tira in  un’ofcuro  folitario  angolo,  per 
quivi  leggerfele  (r)!  • - ' 

I volti  di  coloro  , che  portano 
quefte  tradizioni,  faranno  mai  fempre 
puri,. rifplend enti,  e luminofi;  ed  i li- 
bri, che  le  contengono  , unitamente' 
col  Corano , faranno  collocati  dal  pro- 
feta nel  trono  di  DIO  nel  giorno  del* 
Jatrefurrezione  4^)* 
tEgli  fcelfe  per  fuoi  compagni  alcuni 
de*  più  giultr  e probi  uomini  , che 
fblfero  unque  mai  vilTuti  al  mondo  ; 
nel  qual'  modo  ben  diede  a conofcere 
Ja»fua  propia  trafcendente  bontV,  fin-, 
cera  condotta , e fomma  penetrazione. 
Egli  adunque  non  deve,  recare  mara- 
viglia , fe  la  perdita 'di  un  perfonag- 
- E e e 2 gio 
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gio  dotato  di  si  nunierofe  ed  eccellenti 
qualità  foffe  cotajjto  finceramente  com- 
pianta da  tuttala  nazione  Arabica 
le  donne  mcdefime , le  quali  generalmen- 
te parlando  anno  in  grande  abbominio 
la  vifitazione  de’fepolcri  , ciò  nulla 
oftante  , fi  portano  fenza  la  meno- 
ma ripugnanza  a vifitare  la  fua>  tom- 
ba ( r ) , i . . 

’ Gli  Arabi  (bno  la  nazione  piu  no- 
bile fopra' la  terra,  e la  lorb-foflìlten- 
za  far^  più  lunga  di  quella  di*  altra  I 
qualfivoglia  nazione  («)•  * 

Il  profeta-  gli  ha  onorati  con'  due 
appellazioni  derivate  da  due  de  nomi 
di  PIO  medefirao,  Qìoh .MQslemi  ovve-* 
ro  Mufulman.i  ^ t Li  Fedeli  ^ e la  lora.  j 
j'eligione  eflb  chiamò  1’  Jslamifmo  , i 

ovvero  s ».  j 

Essi  non  fono  obbligati  all’ adem- 
pimento di  alcun  voto. fatto  inconfidé- 
ratamen.te,  ficcome  lo  erano  tenute  le 
nazioni  prima,  di  effi  '(  x ) . 

iLr  profeta  ha.  efierminati>  rutt’ i 
....  luo- 

l * ' 

[t]  Al  Ghazal.  & Gagn.  ubi  fup,  p, 389* 
ì'u}  Al  Kor.  i'kToham.  f. iii.  v.  no. 

[wj  Al  Kor.  Mojiam.  pali.  • , 

[xj  Gagn.  ubi  fvp.p.  373s  , 
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luoghi”  d’  impunta  e polluzione  da 
•mezzo  a 

- Egli  ave  alTegnata'  la  quarta  par-' 
•te  de’  loro  effetti  per  lo  pagamento 
delle  taflè  e contribuzioni  di  ogni  Tor- 
ta di  denominazione  fi  foffero. 

" ,La  loro  religione  ella  » è infinita* 
mente  più  pura  di  quella  de’  loro  mag» 
-giori  pagani  , avvegnaché  foffero  fta* 
le  dal  ■ profeta /cancellate  quelle  ree  . 
'pratiche  e quegli  fcandalofi  abufi  con- 
ceduti agli  ne’  tempi  dell’  igno- 

ranza («),..'■ 

*'•  Ei  lafciò  in  loro  bafia  ed  elezione  o 
'di  ammazzare  un’  ucciditore,'  oppure  di 
permettergli,  eh*  efpiaffe  il  fuo  delit- 
to con  una  fomma  di  denaro,  la  qua- 
le poteafi  *'da  effo  loro  riguardare 
come  il  prezzo  del  fangue  , eh’  erafi 
^ fparfo  (a),  ' 

• I Tuoi  ieguaci  fono  prefervati  dal 
■cadere  in. erróre k Ei  potrb  darfi,  ché, 
certe  volte  potranno  accadere  fra  loro 
delle  difpute  ; ma  in  tal  cafo.  quelle  faran- 
no dinatura  tale,  che  fervirannoa  tirare 
' É c e ‘5  piut* 

(y)  idem  Ibìd. 

Ct)  Al  Korw  Mobàm.  paff.  • ' 

(a)  Al  Kor.  Mobauiif.  iv*  Vw  pttjàlblo’ddlrt» 
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\ 

.piuttofto  fopra  di  loro  gli  effetti  della 
divina  compaffione.  Per  contrarlo  poi  le 
difpute,  che  furfero  fra  i loro.mifcreden- 
li  progenitori  , anderanno  infallibil- 
mente a terminare  nella  loro  'diftru- 
zione  (^ ) .’  ' ; ■ 

Coloro  .,  ! quali  li  ifavorifcono,  e 
ad  elfi  predano  obbedienza,  goderanno 
mai  fempre  le  dolcezze  di  una  buona 
cofcienza  , ed  averanno  il  diritto  d’ 

’ implorare  mifericordia  : ma  il  rovefcio 
accader^  fenza  meno  a tutte  quelle 
nazioni,  che  fono  loro  nemiche  (c).  , 
f 11  frutto,  delle  loro  iimofine-  è, 'il 
perpetuo  gaudio  di  una  buona  cofcien- 
za , ed  i;:loro  peccati  fono  perdona- 
ti (ci). 

r Essi  anno  una  certa  promiffione 
'che  non  faranno  giammai  totalmente 
edirpati  da’ loro  nemici  {e)*  ' ‘ ^ 

! La  buona  tedimonianza  di  due  di 
loro  è'fufficiente  ad  adìcurare  il  para- 
difo  ad  un’  uomo  ' • ’ > s 

•r  Essi .faticano  meno  delle  altre  na- 

' 

ir  . ■ : r : ZIO-  •« 

f b)  Qagn.  ul^  fu^p.  374. 

' ( c ) Idem  ibid.  ' , 

[d]  Al  Kor.  Moham.  ■ * ? 

(e)  Gagn.  ubi  fup.  ; 

Idem' ibid.  . , .i.  ..i  ; • 
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zioni^  e pur  non  di  meno  incontferan* 
no . in  apprefTo  un  guiderdone  pili 
grande  {g). 

■<  Essi  anno  fiorito  più  pochi  fecoli 
4delle  altre  nazioni , e pur  non  di  me- 
no anno  fat^o  maggiore  progreflb  iti 
.ogni  genere  di  letteratura  fia  antica 
■fia  moderna  » Alla  loro  nazione  non 
, mancheranno  molti  inveftigatori  della 
-verità  per  lo  corfo  de’ più  riitioti  pe- 
. riodi-  di  tempo  anche, fino  al  giorno 
del  gil/dizio  {h)k 

Essi  abbondano  di  gran  principi^ 
di  'prudenti  magiftrati , di  valorofi  eroi, 
r.dr  uomini  forniti  di  generofa  e np^ 
Elle  difpofizione  j e .di  perfone  religio* 
fe  intieramente  addette  e divote  ,al 
ferviziO{ dell’  Onnipotente  DIO  ( i ) *' 

— I loro  dottori  fi  afibmigliano  a’prt^ 
feti  de^  figliuoli  Jfratle  {k)* 

Fra  *i  Mufulmani  vi  fono  tre  fpe^ 
zie  di  uomini;  quelli  ^ che  fono  i più 
• perfetti,  ed  entrano  prima  in  paràdi- 
fo  ; quelli , che  tengono  una  ftrada  di 
mezzo  nella . fcala  della  perfezione  e 

E e e 4 , quel- 

fg]  tdent  it>id.  ■ ' ' i (i ' 

rhrCagm  nbi  fup,  p.  374.  375*''  ^ j 

• ibid.  f>.  375.' 

' [k]  Gagn.  ubi  fup.  . >.• 
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quelli  poi  , che  fono  apparentemente 
malvagi  : ma'  quefti  ultimi  egual- 

mente* che  i primi  faranno  per  in- 
contrare mifericordia  , • comechè  fion 
averanno  una  si  gloriofa  ricompenfa. 
Neppure  un  folo  credente,  fark  in  ap- 
prelTo  per  eternamente  perire  (/). 

* Gli  Angioli  fono  pronti  a.foftener- 
ir  in  tutte  le  loro  generali  azioni  e. 
combattimenti  , ficcome  per,  Taddie-- 
«ro  difefero  e proteffero  i lorojproge- 
nitori  nella  battaglia  del  che 

ne  abbiamo  già  data  a noftri  leggito- 
ri una  piena  e particolare , relazio- 
ne (w)  . . 

Maometto  ha  loro  preferirti,  que- 
gli “fteffiffimi  riti  in  virtù  del.diyino  co-  . 
mando,  che  IDDIO  raedefimo  prefcrilTe 
agli  antichi  profeti , come  anche  agli 
altri  miniftri  mandati  ad  inftruirei  il 
fuo*  popolo;  <e  per-confeguenza  .jquefti 
riti  fono  di  divina  inftituzione  . Tali- 
fi  furono  l’ abluzione  denominata.  Wor^ . 
d^  y quella  chiamata  Ghosl  y ch’era, 
ingiunta  dopo  <1  congiugali.  abbraccia- 

•.  ..  :•  / men- 

(l)  Al  Kor.  Moham.  f.  Ivi.  v.  ! ’ < . ’ 

(m)  Al  Bokhar.  Abulfed.  Ebii'Ishak.  Aljan- 
nab.  Al  Beidawi.  Jallalo’ddin.  Al  Zamakhshar. 

o ■*- 
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menti , il  peregrinaggio  a Mecca , li 
guerra  fanta  , ed  altre  , che  farebbe 
qui  troppo  riftucchevole  e tediofo  di 
andare  partitamente  annoverando  (w)* 

Essi'  fanno  molte  opere  di  fu- 
pererogazione  , come  parimente  fece- 
ro i-  profeti  , per  la  di  cui  memoria 
efii  moftrano  un  si  profondo  riguardo, 
c-  che  SI  frequentemente  fi  propongo- 
no innanzi  agli  occhi  , come  un  mo- 
dello , che  debbono  imitare  (0).  . 

II.  Corano  ad  elfo  loro  s indirizza 
in  uno.ftile  e maniera  affai  particola- 
re^ e " grandemente  li  preferifce  ad 
ogni  altra  nazione  (p)*.  • 

- Eglino  ì forgeranno  da  morte  pri- 
ma del  popolo  di  altra  .qualfivoglia 
nazione  (^). 

-,  Essi  compariranno  in  gran  numero 
nel  giorno  della  rifurrezion  Jkinti  ed. 
attorniati  da  una  puriffima  e rifplenden-. 
te  ducè.,  eh’ è r effetto  della  facra  ablu- 
zione ^detta  yVodù  , per  mezzo-  della 
quale  effi  vengono  ad  effere  purificati 
in  quello  mondo.,*  e. per  corifeguenza 

refi 

f n ] Al  Kor.  Moham.  paff.  ' ' ’ 

[oj  Al  Kor.  Moham.  & Gagn. ubi fup, p.  37^.. 

[pj  Al  Kor.  Moham.  paff. 

fqj  Gagn, ubi  fup.po  378.  ; i 
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refi  atti  e capaci'  per  lo.  godicene» 
de’ piaceri  nel  venturo  (ri)*, 
i Èglino  faranno  collocati  fopra  una 
eminenza  nel  giorno  del  giudizio  fu.* 
|ieriore  a tutte  le  altre  nazioni.  . 

Allora  faranno  - efli  diftinti  da 
tutte  le  altre  nazioni  ^ per  mezzo  di 
un  legno  imprefld  ne^  loro  volti  ^ eh* 
c.il  naturai’  effetto  dell’ adorazione  da 
eflb  loro  praticataun  quefto  mondo  (/). 

Esst  allora  produrranno i loro  lU 
bff^  come  pruove»  evidenti  della  loro 
fede  ^ mentre  che  i loro  *pargoletti 
correranno 'innanzi  ad  elTi.;  e febbene  ‘ 
allorché  entrarono,  ne’ ioro-fepolcri  fiafi 
inferito  in  quelli  libri  uno  fpaven- 
tofo  • catalogo  de’ peccati  da  loro  cora* 
niefiì  , pur  non  di  mero^  troveranno 
il  detto  catalogo  .intieramente  cancel- 
lato nel.^|brno  del  riforgimentoj  con- 
ciofiachè -la  loro  fedeltà  faccia  ad  ellì 
acquUlare.  diritto  di  ottenere  - un’ aflb- 
luta  remifTione  di  > tutti  quelli- pecca* 

ti  f 1#  ) .'  ) - ‘ .r  . T ; • r » 

» Non^  folamente  porteratttìo  ’feco  le 

1 - • , lo* 

(r)  Al  Kór.  Mofiani.  ' , * ‘ ' 

(sj  Gagn.  ubi  Aip.  • 

{ t ] Idem  ibid. 

ì u j Gagti.  ubi  fup.  p.  ’ • • • ; . t ' 
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loro  proprie  opere  buone  , ma  ezian- 
dio quelle  degli  altri , che  furono  per 
èlfo  loro  fatte  e praticate;  laddove  le 
razioni  precedenti  ad  eflì  feco  loro  por- 
teranno folamente  le  propie  , ■ da  cui  ne 
raccorranno  il  dovuto  beneficio  (w)'. 

, Ei  fi  fark  il  giudizio  in  loro  favo- 
re innanzi  che  verun’  altra  nazione 
fia  citata  a comparire  dinanzi  al  gran 
tribunale  ' ; ed  * e(Ti  immediatamente 
prenderanno ‘il  poireflb  delle  abitazioni 
affegnate  loro  per'  la  favorevole  deci- 
’fione  deir  Onnipotente  DIO  . Allor- 
ché eflì  entrano  in'  paradifo  , la  qual 
cofa  faranno  prima  di  qualunque  al- 
tra nazione  , fettanta  mila  di  loro  vi 
faranno  am'roefli  fehza  efame  ^ e fenza 
farfi‘  lóro  neppure  una  fola  ^ domanda 
o quiftione  . I loro  ' pargoletti  pari*- 
mente  li  feguiranno  in  quefta  occa- 
fione,  e faranno  condotti  alle  manfioni 
d’-  ineffabili  felicitk  e benedizioni  , al 
pari  di  loro  medefimi  (^<).  ' • " 

' Affine  di  renderfi  atti  e qualifica- 

V 

f w ] Idem  ibid.  ' • ' ' 

- ( x);  Al  Kor.  Moham.  Al  Ghazal.  Vide  etiam 
Gagn.  ubi  fup.  p«  ?79-  Theophan.  chronograph. 
p.  Ì77.  278;  Parifiisr<^55.  Georg.  Cedren.  hifto- 
riar.  compend.  p.  42'}.  Parifiis,  x6’47. 
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tì  per  quefte  felicita,  ei  viene  ad  ef- 
iì  ingiunto  di  offerire  le  loro  preghie- 
re ogni  giorno  in  quel  numero  di 
• volte  fopra  fpecificato  ; di  mantenere  i 
loro  denti  mondi  e politi;  di' facrifica- 
,re  vittime  nel  giorno  prefcritto  ; di 
tenere  un  configlio  di  'guerra  prima 
di  marciare  contra-  il  nemico  ; di 
adempiere  il  rito  dell’  abluzione  ogni 
M^rcordì  , e Venerdì  ; di  attaccare  il 
remico  con  ifpirito  e coraggio^  quan- 
tunque loro  folfe'  fuperiore  in  punto 
di  numero  ;;  di  animarfi  l’uno  T altro 
fcambievolmente  in  limili  congiunture, 
e non  perderfì  di  animo'  per  lo- timo- 
re della  morte  , o per  1’  apprenfio- 
ne  di  un  futuro  giudizio.  ! loro  con- 
dottieri e capitani  lì  fanno'  ad  inco- 
raggiarli riguardo  all’  ultimo  di  quelli 
punti  , rapprefentando  ad  elfi  , che 
tutti  coloro,  i quali  muojono  in  bat- 
taglia ■ arrolati  fra  i Mufulmàni  ^ non 
devono  affatto  rattriftarfi  per  la  perdita 
di  ciò  eh’  ein  godevano  in  quello 
mondo  ; imperciocché  immediatamente 
dopo  la  morte  effi  entreranno  in  pa- 
radifo,  e faranno  introdotti  alla- vino- 
ne beatifica.  Ma  fé  ciò  nulla  oflante. 


/ ' 
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effi  concepiranno  alcuna  inquietudine 
<i’ animo , a cagione  de’ loro  peccati , effi 
ne  debbono  chiedere  perdono  a DIO 
fettania  volte  prima  del  comincia- 
mento  dell’  azione,  ; il  che  unita- 
mente coir  intercefiione  del  loro  pro- 
feta , infallantemente  proccurerh  ad 
eflb  loro^  una  ben  facile  ammilTione  in 
uno  ftato  di  eterna  ed  impercettibile 
feliciti  (>')• 

Noi  troviamo  nella  Bodle'rana  li-  Il  profeta 
breria  in  Osferd  un  certo  manofcritto 
Atahìeo  intitolato,  La  medicina  profetai- 
ea^  ovvero  più  femplicemente  La  we- 
dieina  .del  profeta  j in  cui  1’  autore 
anonimo  imprende  a provare  per  mez- 
.20  delle  più  autentiche  tradizioni  , 

.che  Maometto  era  perfettamente  ben 
.verfato  in  ogni  genere  di  medicina  . 

Ei  per  tanto  oflerva,  dopo  Khat- 
tabi' ^ che  ne’ tempi  del  profeta  , la 
, medicina,  o fia  l’  arte  medicinale  era 
divifa  in  Metodica  ed  Empirica  . La 
prima  ftava  fondata  fui  raziocinio,  ed 
- era  .praticata  per  una  gran  parte  del 
...  . ...  mon-'  ' 

[ y 3 Al  Kor.  Moham.  Al  Bokhar.  in  Sen^ 

AI  Ghazal.  Al  Beidawi.  Al  Zamakhshar.  ]al- 
laio’ddia.  &c. 
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mondo  ; la  feconda  poi  dipendeva  in- 
tieramente, dalla  fperienza,  ed  era  allo- 
ra in  ufo  e voga  ben  grande  tra  gli  ^rahì 
ed  Indiani , iC^efta  era  la  fpecie  di  me- 
dicina feguita  dal,  profeta  il  quale 
regolava  la  Tua  pratica  per  via  di 
fperienza,  conciofiachè  quella  folTe  al- 
lora. la  piu  ammirata  da’  Tuoi  compa- 
triotti  , Tutu  volta  però  , Tecondo 
quello  fcrittore , Maometto  aveva  una 
, ' > perfetta  cognizione  di  ogni  particolare 

relativo  all’  arte . della . medicina  prefa 
nella  fua  più  valla  .ellenfione  ; la  qua- 
le cognizione,  ^continua  lo.  llelTo  lodato 
autore  , ei  non  acquiUò  miga  per 
mezzo  di  fatica  o.lludio  , .ma  gli. fu 
infufa  , come  un  dono  immediato  di 
DIO.  Quindi  ei  non  è da  llrafecolare 
fe  folTe  arrivato,  per  cosi  dire  illanta- , 
neamente  al  più  alto,  grado  di  ^per- 
fezione  in  quell’  arte  ; e fe  non  dicef» 
fe  nè  facelfe  cofa  veruna  toccante  la 
4 medefima  , fe  non  quel  che  era.  efat- 

tamente  conforme  alla  veritli  e>pre- 
cifamente  adattato  alle  fìfle  ;ed  inva->  . 
riabili  .leggi  della  natura  . Imperoc- 
ché , fe  noi  vogliamo  prellare  fede 
ad  alcuni  llorici  Mufulmani  , eflendo 

r in- 


\ 


Digilized  by  Google  ^ 


CapJ,  Là  Vita  di  Maomettó . Sl'l 
l’ intero  cerchio  della  natura  del  tuf- 
fo chiaro  e palefe  alla  Tua  mente  , 
egli  ha  dovuto  perfettamente  intende- 
re tutta  la  forma  e ftruitura  del  cor- 
po umano  , la  natura  di  tutte  le  Tue 
parti  , ond’ è compollo,  la  mutua  db 
pendenza. e rapporto,  che  le  une  an- 
no alle<  altre  , le  loro  refpcttive*  fun- 
zioni, le  caule,  gli  effetti  , la  natu- 
ra, ed  i fintomi  di  ogn’  infermiti  in- 
cidente alla  fpezie  umana  , e le  qua^ 
liia  cfferiziali  di  tutte  le  ‘Cofe  ufate 
nelle  compofizioni  medicinali , .Quindi 
ei  ne  fiegue  , eh’  «gf  iltanraneamen-  - 
te  abbia  dovuto  fcuoprire,  qual  forra- 
mai  di  malattia  fi  foffec,  da’ fintomi  , 
eh’ ella- ebbi  va;  e per  confeguenza  non 
mai  videfi  imbarazzato  in  adattare  un> 
pronto  ed-  immediato  rimedio  in  qua- 
lunque fona  di  occafioné  potefTe  mai 
darli  anche  la  più  critica  e pericolo- 
fa  («).,  ^ 

• Èl>cì  lì  narra  da  Ebn  Al 
che.  il  profeta  avea  tre  maniere  di  j 
curare  ogni  fpezie  di  malattia  e dif-' 
ordine  ; la  prima  con  applicare  i ri-. 

* •.  .1  . medj  L 

Cz)  MS.S.  Huntint».  in  Bibl,  Bodl. Oxon, niim, 
353-  3*  King.iv,  33' 
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iiiedj  naturali  ; la  feconda  con  avere 
licorfo  a quelli,  eh’ erano^divini  o fo- 
}>rannaturali  ; e la  terza  con  --  una  mi- 
iftura  o corapofizione  degli  altri  due-. 
£gli  attribuì , fecondo  T autore  del  fo- 
■^ira  citato  manoferitto , l’ origine  della 
medicina  a Salomone  ; la  quale  nozio' 
ne  egli  ha  dovuto  indubitabilmente 
ricevere  da  uno  degli  fcrittori  in- 
fpirati  , il  quale  ne  -fignifìca  , che 
«quello  principe  intefe  la  natura  di 
tutti  gli  alberi  e piante  dal  cedro  di 
Lebanon  > fino  all’  iffopo , il  quale  ' mette 
aielle  muraglia.  Nulla  però  di  manco, 
ci  non  pretefe  di  arredare  il  progref- 
fo  della  morte,  nè  di  liberare  gli  uo- 
mini dalle  infermità  di  una  ellrema 
vecchiezza  ; la  qual  cofa  ei  confiderò 
come  r effetto  neceffario  del  deftino  , 
del  fato  inevitabile  , o piuttoflo  del 
decreto  Divino  [^]*  , 

' , Il  fopra  menzionato  autore  offerva, 

^ .che  il  corpo  umano-  è compofto  .de’ 
quattro  elementi,  e confifte  di  .trecen- 
to.feffanta  membri,  ovvero  giunture., 
ognuno --de’  quali  contiene  trecentt^ 
feffanta  • offa  , ed  altre  trenta  ^fei  offa 

pie- . 

(a)  Ebn  Al  Kayem. 
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piccole  . In  oltre  egli  ha  compilato 
un  vallo  numero  4i  aforifmi,  che  per 
quel  tanto  fi  dice,  fono  (lati  formati  dal 
profeta  relativi  a quelle  parti  ] al  nutri- 
mento o vitto , alle  confervazione  della  fa- 
iute  , ed  alla  pratica  di  medicina,  fram- 
niifchtati  con  alcuni  pezzi  di  Quriofif- 
fime  iliorie  0 fieno  relazioni  , eh’  ei 
farebbe  foverchiamente  tediofo  di  an-  , 
dare  qui  deferivendo  < Ei  produce  fi-  ■ 
milmente  un  gran  numero  di  pafli 
eftratti  da  Jppocratf  y Qal^noy  Avicen- 
na , ed  altri  celeberrimi  medici  cosi 
antichi,  che  moderni  , afiine  di  folle- 
nere e confermare  quel  ' metodo  di 
pratica  ofiervato  dal  profeta  , c per 
dimoftrare  nel  tempo  medefimo  la  ver 
rit^  di  tutt’i  fentimenti  da  lui  avan^ 
zati  in  quella  occafione  (^)v 

OLTH.1;  di  ciò  egli  efibifce  un  lun- 
go catalogo  di  rimedj  cosi  femplici  , 
che  compolli  per  la  cura  di  ogni  Cor- 
ta di  morbo;  come  anche  di  alberi  % 
di  frutta  , di  liquori  , di  piante  3cc, 
infieme  colle  loro  virtù  proprietlt  5cc. , c 
colla  maniera  di  prepararli  per  l’ufo 
conveniente  > Q per  quindi  applicarli  ^ 
IJi,ModnVolJ.Tom.IL  F ff  Ei 
(h}  MSS.  Huating.  ubi 
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..  Ei  dìcefi , che  tanto  il  detto  catalogo, 
quanto  le  defcrizioni , onde  va  accom- 
pagnato, fièno  fiati  difiefi  e formati 
'appunto  colle  parole  medefime  del 
profeta  . Di  quello  nrianbfcritto  il 
dotto  Mr.  Gagnìer  fi-  ha  refo  obbligato 
il  mondo  letterato  con  ’farne  molti 
efiratti  , che  noi  di  prefente  non  ab- 
biamo tempo  di  andare  efaminando.  Il 
perchè  i nofiri  curiofi  leggitori  o pof- 
ibno  farli  a confultare  La  •vita  di 
Maometto  , che  ha  defcritta  il  lodato 
autore  , cosi  fpelìo  citato  nel  'decorfo 
di  queir  Opera,  oppure  ricorrere  per  lo- 
ro maggiore  foddisfazione  nel  punto, 
che  fi  tratta  , al  manofcritto  medefi- 
mó  ,'  il  quale  con  fomma  cura  e ge- 
lòfia  viene  prefervato  nella  pubblica  li- 
breria in  Osford  (c) . 

la  vi  fila-  Il  peregrinnggio  alla  tomba  di 

Maometto  ^ o fia  la  vifita,  che  a quei- 
Ài  Mao- fecondo  1 unanime  opinione 
metto,  de’ dottori  Mufuìmani  , egli  è uno  di 
quei  doveri  , che  più  dappreflb  fi  av- 
vicina'a’ precetti  obbligatorj , che  fono 
’d’  infiituzióne  Divina  ; conciofiachè  1’ 
adempimento  di  quello  fia  un’opera  dì 

gran 

( c ) MSS.  Huntingt.  ubi  fup. 
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gran  merito- , fpecialmente  fe  mai 
prefeniafi  alcuna-  favorevole  opportu- 
nitli  di  farlo,  quantunque  ciò  non  fia 
efpreflamente  ingiunto  per  mezzo  di 
alcuna  pofitivo  comando.  Allorché  un 
Muf»lmam  volta  la  fua  faccia  verfo 
Medin.a  nel  fuo  primo  avviarli  per  tal 
luogo  in  quella  peregrinazione  o vifita, 
ei  ripete  piò  volte,  una  certa  formola 
di  preghiera  per  lo  profeta , formata  a 
bella -polla  per  firn  ile  occafione  . Al- 
lorché poi  elfo  .fcorge  dapprima  e di- 
fcuopre  gli  alberi > r>el  territorio  di  Me- 
dina , in  una  gran  diftanza  da  quella 
citta  ei  la  ripete, più  frequentemen- 
te y pregando  DIO  di  concedergli  la 
grazia',  che  il  viaggio  da  lui  intrapre- 
ìb  pofia.eflere  di  ,utile  e giovamento 
;iion  meno, alla  .fua  prefente  felicita  , 
che  alla  fua  futura  falvazione  . Prima 
di. entrare  in  Medina di  elTerli 
accollato  alle  frontiere^  ,•  ei,  deve  puri- 
4carfi  coli’  abluzione  , vellirfi  del  fuo 
più  .ricco  e fplendido  abito,  -farfi  de^ 
-profumi . colle  più 'odorifere  ed  aroraa- 
•tiche  .compoftzioni  j e porre  da  banda 
#ima  .si  'grofl'a  fomraa  per  le  limoline':, 
■^uaai.a  Jrghene  permetteranno  . le  fue 
Lh  F f f 2 cir- 
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circoftinac  , Quindi  entra  nella  città 
con  un  paflo  del  Corine  in  bocca  j e4 
ciTendo  giunto  ad  una  ideile  porte  del' 
la  tnofchea,  dice  la  feguente  jaculatoh 
ria  ; 0 IDDIO  fii  pnre  favorevoU  a Mao* 
inetto,  eà  4II4  famiglia  di  Maometto: 
Q IDDIO  perdenti  i mki  peccati  ^ 9 fpa* 
hncami  U porff  ddh  twf  mif<rieitdioy 
^ della  tua  grafìa , Di  là  ei  diretta^ 
mente  fi  avanza  al  gloriofó  parterra  di 
. ^ori  , cosV.eflendo  chiamata  la. tomba 
di  Maomeffo  ; c pofcia,  nel  luogo  dove 
M^metto  recitò  frequentemente  la  fua 
preghiera , ci  prega  per  la  profperità 
di  quella  tnofchea'  Dopo  4i  ciò  avei>« 
do  fatte  quante  altre  ilazioni-  egli  fti» 
ma  propio  di  fare , fi  proftra  fopra  U 
fuolo,  adora 'DIO  , lo  ringrazia  per 
Io  fuo  felice  arrivo  in  quella  glonofa 
valle,  chiede,  che  quefta  vifita  gli  po(^ 
fa  elitre  propizia  , ,e  che  la  fua  divi^^ 
na  grazia  do  'alfirta'  per  lo  intero  corfo 
di  efla.  Quindi  awicinandofi  al  fepol» 
ero,  ei  fi  pone  ritto  in  piè  alla-  tcfta  di 
quello,  volta  la  fua  faccia  verfo  la  ban% 
da  meridionale  j 0 fia  verfo  la 'città  di 
Mceca  , il  di  cui  fito  egli  è al  mezzo 
giorno  di  Medina  y ed  aitentiifimo  ba* 
I - ‘ ’■  da 
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da- a non  toccare  punto  il  muro,  che 
lo  circonda  , giufto  il  coftume  oiferva- 
to  da^  compagni  medeiìmi  del  profeta* 
Avendo  ciò  compiuto  , iu  dii^au2a  di 
€ÌH()ue  o lei  piedi  in  circa  , ei  ripete 
nuovamente  la  forinola  di  preghiera 
per  Maoniittò  , e prega  eziandio  per 

10  ripofo  de*  fuOÌ  due  fuccefibri  Jìb» 

Becf  ed  ÙrAaVi^  Ì ijuali  foiìO  depófitati 
accanto  a lui  * ludi  ii  ritira  indietro 
circa  la  lunghezza  di  .una  picca  ^ o 
Un  pòco  metto  , fecondo  la-  décifìone 
di  Abu  t Làitb  ^ 1’  At  Bàkìhs  ò fia  ii 
dottore  della  ~ legge  ^ e di  altri  'della 
fetta:  di  Ahii  tìanf/a  * Ma  ' fecondo 
i*  avvifo  di  ) e di  Mélec  ^ 

ei  debhe  voltare  le  Tue  fpalle*  verfo  il 
Kebia  A Con feg ueUZa  ' k fila  fac* 

eia  verfo  il  gloriofo  veAibulo  ^ e l’ ih 
luftre.  ricinto  come-  Àrabi  nomi* 
nano  quel  pezzo  di  terra  ^ in '-cui  giaco 

11  fepolcro^  affine  di  falutare  il  profe* 
ta  colla  maggiore  córdialitk  ed  affezio» 
He  poffibile  {d)  i' 

' > Allóra  quando  il  pérègritìo  adem«> 
pifce>  queha  cerimonia  deve  Ìlare  all* 

F-'ff  ‘3  ' ‘ili'  '■ 

■ I • t.  » , ' ' ■ r 

/dj  .AÌ  Txnnab.  ubi  fup.  p.  &c.Al  Kor» 
Mobam*  r.  xvii.V.  8t. 


8 1 8 La  Vita  di  Maometto . LthJ, 
-in.  piedi  cogli  occhi  fiffi  fopra  il  fuolo, 
-ripieno  di  fentimenti  del  piu  (profondo 
.rifpetto  e venerazione  . Ei  debbo  fi- 
.milmente  tenere  il  fuo  cuore  dell’  in 
tutto  diftaccato  da  ogni  mondana  affe- 
zione, e,  da  tutte  le  cure  temporali,  ed 
ilduo  fpirito  deve  effere  , unicamente  oc- 
cupato da’  penfieri  della  maefta  di  quel 
luogo  ; confiderandofi  allora  come  efpo- 
41o  alla  immediata' veduta  del  profeta, 
il  quale  per  .<!’  addietro  era  fiato  ei 
inedefimo  «vifibilmente.  quivi  »prefente 
nell’jifteffa  pofitura  ed,  atteggiamento  . 
ih;  quella  difpofizione  elfo  deve  pro- 
nunziare con  voce  foave  e baffa  , e 
con  un.  verosfentimento  di  divozione; 
una  certa  fbrmola  di  preghiera  , eh’  è 
troppo  i lunga  per.  elfere  in  quello  luo- 
' go  inferita..  Ciò  fatto  elfo  prega  per 
ie  medefimo,  per  fua  moglie,  per  gli 
fuoi  figliuoli , ed  amici , in  quella  ma- 
niera., che;  più  gli  aggrada  ; e fé  mai 
qualche  perfona  lo  avea  richiedo  dì 
falutare-  il  profeta  in  fuo  „ nome  , e 
raccomandarla  alle  t fue  preghiere  , in 
quedo  cafo  ei  fa  ufo  dr  un’  altra  breve 
formola  compoda^per  un  tale  oggetto. 
Quindi  il  peregrino  dopo  aver  fatto  un  gì- 

A ^ 
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ro,fi  fitua  rimpetto  alla  faccia  del  pro- 
feta, ed  in  una  pofitura  all’ in  piedi,  ri- 
pete la  formula  di  preghiera  e faluta- 
zione  due  o tre  volte  . Dopo  que(k> 
ei  fi  mette  a fta're  dirimpetto  alla  ci- 
ma della  tomba  di  Abu  Becr  ^ corn- 
fpondendo  la  tefta  di  quefto  Califfo  al 
piano  delle  fpalle  del  profeta,  fecondo  > 

l’opinione  comune,  e qui  faffi  a prega- 
re perf  lo  ripofo  dell  anima  fua . Di  la 
ci  fi  avanza  verfo  la  mano  diritta , e 
fi  ferma  in  un  certo  luogo  rimpetto  , 
alla  tefta  della  tomba  di  Omar  , corr 
rifpondendò  quella  al  piano  e inea 
delle  fpalle  di  Abu  Becr , ove  pronuri: 
zia  con  voce  intelligibile  una  preghie- 
ra  per  .quefto  Califfo  ; e pofcia  riti- 
randofi  alquanto  indietro  , tra  i le- 
polcri  di  Becr  e di  Omar,  quivi 
ne  ripete  un’altra;  la  quale  viene  luc- 
. ceduta  da  nuova  preghiera  per  le  me- 
defimo , per  la  fua  moglie , per  gli  fuoi 
figli,  e per  tutto  il  corpo  de  : 

Il  Fenerdl  feguente  la  conchmfione  di 
quefta  cerimonia  , ei  la  le  lue  i- 
vozioni  nella  fepoltura  detta  ^ okh 
a riguardo  di  un  detto  tradizionale  di 
Maometto  ; cioè  cbe  »el  mondo  oot  era 

Fff  4 
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no  due  fepolture  ^ le  quali  riJptende'Do^ 
no  agli  abitatori  del  cielo  j come  il 
le  e la  luna  ufplendevano  agli  abitane 
ti  della  terra  * vale  a dire  il  cimitetio 
di  AI  Baici  in  Medina  ^ 6 quello  di 
Afcalona  in  Paleftina  * II'  Kddi  Ayad 
nel  fuo  libro  intitolato  Medàréc  atfer- 
ma  fu  r autoritk  -di  Mdtec  ^ che  circa 
diece  mila  compagni  del  profeta  mo» 
rirono  in  Medina  * e che  quali  tutti 
coloro  ) la  morte  de*  quali  precede  la 
fua  y furono  fotterrati  in  Al  Ba^i  ; 
per  lo  che  il  peregrino  prima  della 
fua  partenza  da  Medina^  vifita  pari- 
mente le*  tombe  delle  lignote  principali 
della  famiglia  del  profeta  ^ come  an- 
che quelle  de’fuoi  principali  domefti- 
ci,  feguaci,  fuccelTori,  e compagni  ^ 
particolarmente  quella  di  Ottomano  Ebn 
Affdn  j r imperadore  de*  fedeli  ^ lituata 
in  un  luogo  feparaco,  fotto  una  cupo- 
la 'eretta  da  Ojdma  Ebn  Mèndn , il  Sai* 
cbito  , uno  degli  Emiri  di  Salah'  oddin 
Tit/ef  Ebn  Ayub\  quella  di  Al  Abbds  fot- 
to una  cupola  chiamata  col  fuo  nome/ 
■quella  di  Al  Hdfan  Ebn  Alt  imperatore 
de* fedeli;  e quella  di  Zain  Al  Abedin 
Ebn  Hofein , di  Ebn  Maometto  Al  Bàkery 
' ^ ■ uni- 
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unitamente  col  fuo  figlio  Jat^ar  (q* 
prannomato  Al  Sddej^^  i di  cui  cada- 
veri fono  tutti  depofitati  viti  una  fola 
tomba  ; quella  di  LJ tenta  figliuola  di 
Maometto  eretta  da  Omat  Ebn  Abd^ 
alazU  quella  di  FAtema,Bint  A/ad 
madre  di  Alì  , fopra  della  quale  It 
vede  fabbricata  una  vaga  belliffima 
cupola  } quella  d* Ibrajbìm  figliuolo  del 
profeta  prelTo  le  reliquie  di  Ottomam 
Ebri  Matun  ^ AbS  atra  barn  Ah  Ebn 
^ Okaìt  Ebn  Abu  TAleb^  ed  Abd^ 
allah  Ebn  Jaafar  ^ i tre  ultimi  de* 
^uali  fi  fuppone  , che  fieno  flati  fot- 
terrati  in  un  fe pelerò  medefimo;  quella 
dì  Jfmaele  Ebn  Jaafar  Al  SAdek  £ta 
all’  occidente  della  cupola  di  AL  AbbAs^ 
infieme  .con  quelle  di  quattro  delle 
mogli  del  profeta;  e quella  dì,MAlet 
Ebn  Awf  con  altre- tombe,  in  piccola 
diflan:^  da  lui  ^ le  quali  ove  in,rque- 
ilo  luogo  vorremmo  noi  fingolarmente 
andare  noverando  ^ ei  certamente  fa- 
rebbe per  chi  legge  stroppo  noiofo  e 
riflucchevole  (e)* 

■ Fuori  delle  mura  di  Medina  vi  fo- 
no ancora  altre  tombe , che  richieggono 

1 at- 

(e)  Al  Jannab.  ubi  fup.  p.  305,  jo6.  Sk> 
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r attenzione  del  divoro  e religiofo  pe- 
Tegrino,  delle  quali  le  più  rimarchevo- 
li-fono-  le.  feguenti  : il  fepclcro  di 

Maometto ‘Ebn  Abd'‘  'allab  Ébtt,  Hofeirt 
Ebn-  Alì  Ebn  Abu  Tdleb  ^ il  quale  mòri 
'martire  nel  Califato  di  Abu  Jaafan  Al 
Manfàr  ^ fopra  di  cui  vedefi  eretta  una 
ftrutturà  intefa  certamente  é difegnata 
per  una  cupola,  febbene  tutta,via  pon 
iìa  ancora  terminata  ..  I fepolcri  de* 
martiri,  i quali  caddero  vittime  nella 
l)a’ttaglia  di  Ohod  , e fpecialmente  ! 

quello  àh^Ham%a  zio.  del.  profeta  , il  j 
. quale. .contiene ’.parirnente  il  i cadavere  j 
Viì^otQ  .'Abd' allah  Ebn  Ha/ashy  ; 
xiie  comandò,  in  una  certa  fpedizione  | 
imprefa..  verfo  .'le  partì  di  Nakbla  . Le 
ttombei'di • Ebn.Omairy  Saad  j 

Ebn  Al:  R.abt  y'  Àit  A^as  Ebn  Al  MadrCy 
di'  Aku  L Dada , ' di  ’Ma/adder^  Ebn  Zi- 
‘frad  y .e  di  molti  altri  , che  giacciono 
.confufi  e mifchiati  infieme  a pie . di 
-Hamza  fenza-  alcuna  forra  di  ordine 
o diUinzione  e li  quali  fi  fuppone  y 
che  abbiano  perduta  la  propia  vita  ■ in  i 
'difefa  della  fede  Maomettana  y , q t 

confeguenza  fono  riguardati  come  mar-  ! 

tiri 

• • ^ ^ ) 
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tiri' dà  Mu/ulm ani  (f) . ‘ l < ì 

In  oltre  il  peregrino  vifita  la  mo*» 
febea  iti  Koka  il  giorno  dopo  che* ha 
vifitato'jf/  ed'  i'fopraddetti  fe- 

polcri , cioè  nel  Sabbato , feppure  gli  è ciò 
•poflibile . Or  quivi  in  una  più  che  di- 
vota maniera  recita  le  fue  preghiere 
con  due  inclinazioni  {g)»  . - 

il.  Di  lù  eflb  portali  ' al  * pozzo  appel- 
lato Aris  y . nel  quale  egli  ancora*  li 
racconta  ,•  che  * il  profeta*  abbia  <fpu- 
tato  £i  Ij  dice  parimente  , che  il 
fuggello  .di  Maometto  cafeò  in  quello 
'pozzo  dalla  maho  di  Ottomano  Ebn 
Affdn  ; e eh’ egli  non  .-abbia*  giammai 
voluto  permettere  ad  alcuno  degli 
ihi  di  farvi'  diligenza -,  per  rinvenirlo*; 
di  fortaT  che  è quivi  ^ rimado  ' fenza 
edere  feoperto  fino  all’  odierno  giorno. 
11  . detto  pozzo  di  Arii  è fituato  pref- 
fo  una  mofehèa  la  quale,  giace  ^ all* 
entrata  di  un  giardino.  Il  peregrino 
beve  in  gran  copia  di  quell’acqua  e 
fe  ne  provvede  ancora  di  unaifofficieii- 
te  quantità  per  fare  la  cerimonia 
della  facrayabluzione.  Quindi  e i fi  por- 
ta . . 

( f ) Idem  ibid.  Al  Makin.  p.  loi, 

[g]  Al  Jannab.  ubi  fup.  o . • 
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ta  a vifìtaré  la  niorchéa  della  Vito* 
ti4  coflriìita  preHb  il  folTo  o Cu  tfincea, 
che  diede  il  nome  a quella  ^gt^alou 
vittoria  quivi  ottenuta  e riportata  dalie 
nazioni^  «liberano  entrate;  in  una  con* 
federazione  contro  del  profeta  » Dopo 
di  ciò  ei  rende.!  fuoi-nrpettofi  òflfequj 
a tutte  le  altre  mofehèe  ed  orator)  di 
Medina  ^ , che  montano  ài  nuniero  di 
trenta  in  circa  » Gli  abitatori  ' additano 
ed  in  legnano  a*  pellegrini  y che  coik-fi 
poetano  ) ' non  folaitiente  queflt  luoghi  ^ 
ma  ezia^'lo  quelli  pozzi  ^ in  cut  il  pro<^ 
feta  fu  folito  di  bagnarfì , t delf acqua  de* 
quali >ei  frequentemente  beve;  e tutto 
oiò  'io  fanno  i .detti  abitatori  ^ ’ aifìnchè 
polTano  i I pere;grini  non  - foio  feguire 
in  ciò'  il.  fuo.  efempió  , ■ ma  proc« 
Curare  ; ancora,  per  le  medefimì  lalute 
e benedizione.!  t nomi  di  quelli'  pozzi 
fono  5 Chéti  ^ LiawiHa-^  Bada  ^ 
Al  Abn  \ le  di  cui  acque 
£)no  grandemente  celebrate  da  alcuni 
degli  llorici  Mujulmani\h)  * 
Finalménte  ^ perchè  il  profeta  ri* 
fiedjè  gli  ultimi  diece  anni  di  Tua  vira 
principalmente  iti  Medina  ^ fu  puivi 

f b]  Idem  ibid« 
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fepQho,  e conferì  alcuni  fingólariflimf 
privilegi  agli  abitatori  della  fuddettu 
eiti^ , come  anche  a t«ti-  quelli  Mu^ 
quali  faceffcro  'in  qualan-» 
que  tempo  le  loro  divoaioni  nella  fua 
mofchca,’  quindi  è,  che  i Mamnmam 
anno  mai  fempre  concepnti,  come  pu* 
le  f^nno  al  giorno  d*oggi  , i pih  alti 
e:  fuMimi  fentimenti  della  nobiltà;  , ed 
ecceli‘en?a  del  ccnnato - luogo  ♦ A 'for* 
mare  una  tale  ' idea  fono  ■ Itati'-  eglino- 
via  pih  eccitati  da  quell’ efem piare,  pu» 
nimento  , cui  effi  (limano,  che  abbia 
foggiaciuto  tanto  Mufulmanei  Bbn 
il  quale  trucidò  un  gran  numero  de' 
cittadini  di  Medina  nell’anno  felTante* 
fimo  terzo  deli’  Heira  , quanto  Tezid 
Ehn  ^ il  quale,  parimente  (ì 

portò,  in  un  modo  aliai  odilmente 
verfo  di  loro;  ficchò  araendue. quelle 
perfone  furono  tolte  dal  mondo  per 
una  morte  improvvilà,  e prima  che 
fpiraffero  furono  grandemente  agitate 
per  lo  rimordimento  ^e’  loro  misfatti,' 
onde  già  fx  vedcano  difperate.  Or  con- 
ciofiachè  una  confiderevole  parte  del 
Corano  fofìfe  eziandio,  rivelata  in  Mor  ' 
dina  , ed  il  fepolcro  del  principe  de’ 


.La*Vtta  dt  Lìb.h 

profeti , fecondo  che  i Mufulmani  appel-i 
lano  Maometto  , .come  pure  quelli  delle 
fue  mogli,  figlittoli,e  compagni,  ha  co< 
tanto  frequetitemente  quivi  vifitato  , 
quindi  fono  ehi  indotti  a penfare , che 
fi  debba  (limare  come  T afilo  degli 
eletti,  e per  confeguenza  , che  gli  fia 
dovuto  un  grado  fuperiore  di  rifpetto 
e veneraz*ione . Da  qui.  è nato,  che  ak 
cuni  i dottori  Mofimettani  ' confiderano 
Medina  come'  il  luogo  più  eccellente 
in  tutta  la  penifola  degli  Arabi  ; feb- 
bene  altri  fieno  di  opinione  differente. 
Abu  Hantfa  - preferifce  Medina  fin’  anf 
che  airiftelfa  cittk  di  Mecca  ; ma  la 
contraria  nozione  viene  fpofata  da 
Mdlec,-  Tutta  volta  però  i Mufulmani 
unanimemente’  convengono  , che  quel 
pezzo  di  terra,  fu  cui  giace  tomba 
del  profeta  , fia  il  luogo  più  rifpetta- 
bile  neL  mondo  . Al  Zamakbsharì  fa 
ricordanza  di  una  tradizione  ^ la  qua« 
le  afferifcc;  Che  colui  ^ il  quale  termina 
i- giorni  fuoi  o in  Mecca  o,in  Medina, 
•vieneida  X^IO ■ ajficurato  di  ejfere  rifu- 
■fcitato  co  giujli  nel  giorno  della  rìfur-^ 
re%ione  ( r) . f . 

• * ' ■ . In 

[ li)  AI  Janiiab.  Al  Makin.  Al  Zamakhshac. 
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. vìn  firnil  guifa  abbiamo  .noi..coricldt'A'»f^'“* 
to  a 'fine  1’  Ifioriar  noftra  della  vita. 
delle  azioni  .di  Maometto  il' profeta  j&C/x/>/Wo . 
legislatore,  degli  il  quale*  gittò 

le  fondamenta  di  un’imperio,  che  in’' 
meno  di  un  fecoio  fi  fparfe  e diftefe, 
in  una  parte  del  mondo  maggiore,  di. 
quella  , di  cui  *poteronfi  i Romani  un-, 
que  mai  impoffelfare  . Egli  è > vero,, 
che  ‘quello  si  polTente  impero  > non. 
continuò  nell’  auge  .del  fuo . potere 
molto  piu  di-  dugento  anni  , avvegna- 
ché fofiero  fiati  in  prima  i Califfi 
Ipogliati  in  gran  parte  della  regale. 
auToritk  , eh’  elfi  aveano  tutto.<ad  un 
tratto  aflbnta  , da’  governatori  di  pro- 
vincie  verfo  1’  anno  dell’  Heira  325  , 
eà  in  apprefib  anche  da  altri,  i quali 
appena  lafciarono  ad  elfi  la  menoma 
ombra  della  loro  primiera  grandezza  . 

Circa  poi  l'Arabia  in  particolare , eh’ è la 
forgente  del  'pottxQ  .Mufulmanico- ^ ella 
TI  mafie  per  lo  corfio  di  circa  tre  fiecoli 
dopo-  il  tempo. di  Maometto,^' (otto  il 
dominio' de’ fiuoi  fiuccefl'ori  . Ma 
nel  fiopraddetto,_  anno  Hejra  325  , 
una 'gran  pane  di  quello  parfe  fu  .nelle 
mani  de’  Karmatiani , nuova  fetta , di  cui 
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rotto  averemo  campo  di  ragionare, 
I quali  aveano  comminò  dei  gran  diC* 
ordini  ed  oltraggiamenti  fìn*  anche 
neiriftelTa  Mecca  ^ ai  quali  furono 
obbligati  i Califfi  a pagare  tributo  , 
affinché  potefle  col^  compierli  il  pere* 
grìnaggio.  In  apprelTo  fu  il  paefe  d* 
governato  dalla  cafa  di 
difcefo  da  Al)  genero  di  Maometfo  ^ 
di  cui  fovranitìi  in  Arabia  , alcuni  la 
mettono  e filTano  nel  tempo  di  Carlos 
magno  , Nulla  però  di  manco , ei  fu  la 
polterit^-di  Alìy  o coloro , che  preten* 
dono  di  eflere  tali  , quelli  che  regna* 
tono  in  Taman  ed  Egitto  in  si  rimoio 
tempo,  com’è  il  fecolo  decimo  , La 

frefente  famiglia  regnante  in  Taman 
probabilmente  quella  di  Ayub  , un 
ramo  di  cui  regnò  quivi  nel  decimo 
terzo  fecolo  , ed  alTunfe  il  titolo  di 
Califfo  ed  Jmdm  , eh’  e(Ti  tuttavia  ri* 
tengono,  Non  per  tanto  però  non  fo- 
no in  pofTeiTo  di  tutta  la  provincia 
d’  Taman  , effendovi  parecchi  altri  re- 
gni independenti  , e particolarmente 
quello  di  Fartach , La  corona  d’ Tantan 
non  difeende  regolarmente  da  padre  c 
figlio,  poiché  generalmente  fuole  fuq* 

, cede-  • 


CapJ,  La  V*$a  dt  Maometto.  %2p 
cedere. al  trono  quel  prìncipe  del  fan- 
gue  reale  , eh’  è il  più  favorito  preflb 
i grandi  della  corte  , oppure  che  ha 
il  più  forte  partilo  e poderofo  fofte- 
gno  . I governatori  poi  di  Mecca  le 
Medina  che  fono  ifati  mai  fenipre 
della',  fchiatti^  di  Maometto  , feoffero 
eziandìo  il  loro,  giogo  ,‘<e  fi  {bttrafle- 
ro  dalla  foggezione  Califfi  U 

qual  tempo  quattro  famiglie  principa- 
li tutte  difeefe  da,  Hajan  fìgliuolo  di 
jlU y anno  quivi  regnato  folto  il. tito- 
lo di  Sharify  che  fignihca  Nohile , co- 
me effe  reputanft  di . effere  per  con- 
fo della  lóro  difeendenza.  Quelle  fono 
i Banu  Kjdery  ì Banu  Mùfa  Thani  , 
i Banu  Hashem  ^ ed  i .Banu  Kìpdday  ‘ 
la  quale,  ultima  famiglia  è di  prefen- 
te , o lo  fu  ultimamente , fopra  il  trono 
di  Mecca  , ove  ha  regnato  più  di  an- 
ni cinquecento.  La.famiglia  poi  regnante 
in  Medina  fono  i Banu  Hashem  ^ che 
parimente  regnarono  in  . Mecca  prima 
di  quelli  di  Kit  ad  a ; di  fona' che  per 
più,  di  anni  trecento  , i fuccelfori  di 
Maometto  goderono  pòco  più  del  va- 
no e fcmplice  titolo  di  C aiiffo\' òV  cmì  fi- 
nalmente furono  ’eziandìó  privati  • 
Ift.Mad.VotJJTora,lL  Ggg  . con- 
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Sjd  L/t  Vita  Miomttto  » Ltkh  . 
conciofiachè  fi.fofle  rpofto  wa  fine  to^ 
tale  all’  iftefibi  nome  ed  ‘ efiere'  de’Ca- 
liffi  ,•  come  anche  lal  .loro  potere  ed 
autorità  nell’- anno  deli’  Heira  6 $6.^  ò 
di  “GESÙ’  CRISTO  1258.  v allora 
<juando  Hulakj*.  ,■  ovvero  HoUgu  il 
Tartarù  feorfe.  ed  invafé  lutti,  i domi^ 
nj  di  Mojia' fem  Ehn  Al  Maftan-^ 
fery  e fi,  fece. padrone  di  Baghdàd'{J^^ 
Riguardo  poi  al-  Coram  o-fia  la 
collezione!  di  dogmi , precetti  ed  infti.. 
tuzioni  lafciati  agli  Arfibt  da  'Maomettay 
noi  ne  faremo  parola  piu  diffùfamen» 
te  in  un’  altro  Tuogo  j poiché  effendo 
Rato  quello  libro  ordinato  é difpofto 
in  quella  forma,  in 'cui  di  .prefente  noi 
lo  troviamo^. da  'Abu^  Becr  immediato 
fucceflbre  dei  profeta , il  quale  trovò  1 
in  gran  difordine  le  pretefe  rivelazio*. 
ni , ch’eflb  contiene  ,■  perciò  più  naturaU 
mente  fark  introdotto  nella  vita  di 
quello  un  ' racconto  delle  fue 

particolaritk,  dottrine,  ed  ingiunzionij, 
della'  maniera  , ond’  elfo  fu  fcritto  q 
• ' • ■ :•  pub-  • I 


( k)  AI!  Makin.  In  vit,  AI  Radi*  La,  Roqae^ 
voyage  de  I’ Arab.  h^r,  p.  255-  255.  27J.  254, 
&c.  Greg.  AbU’hFarai.  hilL  dynaft,  dyn.  x.  p, 
317, ad  ■ V*  ■ i ‘ 
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pubblicato  , e del  generale  difegno  e 
genio  del  medefimo.  I noftri  leggitori 
doveranno  *fenza  meno  tanto  più  afpet- 
tare  quello  noftro  racconto  , quanto 
che  dobbiamo  loro  avvertire,  che  fen- 
za  il  medefimo  per  niun  conto  eglino 
poflono  formare  una  propria  e adegua- 
ta idea  deir  Islamifmo  , eh’  è la  reli- 
gione ftabilita  in  tre  de’ più  potenti 
imper; , che  Ibno  oggidì  nella  terra  : 
nè  per  confeguenza  loro  potrebbe  riu- 
feire  d’intendere  l’ Iftoria  Maomettana, 
Per  ultimo  non  veggiamo  elTervi  bi- 
fogno  d’  informarli  , che  i tre  imperj 
qui  accennati  fono  quelli  degli  Or#a- 
mani , ovvero  Turchi  , de’  Perftani  , 
e degl’  Indiani  fotto  il  Gran  MogoL 
lo  (l), 

’) 

G gg  z CA- 


[1}  Al  Maltin.  in  vit.  Abu  Becr.  AbulfeiL' 
aliique  Icriptor*  Arabie,  palf. 
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CAPITOLO  IL 

V Iftofia  delP  Imperio  degli  Arabi  /otto 
i primi  quattro  Califfi , e fotta  quelli 
delle  fàrniglìe  di  Ommiyah  ed 
Abbas  , fino  alla  prefa  di 
Baghdad  cbe  ne  fecero 
* Tartari. 

SEZIONE  I. 

/ • 

La  morte  di  Maometto  cagionò  ta* 
le  cofternazione  in  Mecca che 
il  di  lei  governatore  Otdb  Ebn  Ofaid 
realmente  fi  nafcofe , temendo  di  eflfere 
chiamato  a rendere  conto  della  fila 
primiera  condotta  ; e gli  abitanti  ^ al 
primo  arrivo  di  quelle  nuove  si  fiine- 
fte  , fi  confiderarono  come  affatto  de*- 
ftituti  di  ogni  forra  di  protezione  . 
Ma  dopo  che  fi  furono  dagli  animi 
loro  fcancellate  le  prime  impreflìoni 
di  timore  , toffamente  cominciarono  a 
meditare  una  ribellione  , ed  a nutrire 
penfieri  di  ripigliare  la  loro  antica 
forma  di  governo.'  Allora  fu,  che  So- 
bari  Ebn  Amr»  uno  de’  principali  fra 

Ggg  3 i Ap-  ' 


Lt  rionzit 
della  mor- 
te di  Ma* 
ometto 
cagfoftano 
in  Mecca 
una  gran- 
de cojler- 
nazio»e  » 


Digitized  by  Googl 


$34  iflftoria  degli  Arabi.  yLìbX 
i Kweiih  ^ che  per  l’ addietro  era  fta- 
' to  fpedito  dalla  fua  tribù  a trattare 
con  Maometto  di  pace  nel  fuo  campo 
ili  Al  Hodeibiya  , aflembrò  i capi  di 
' efll  alla  porta  del  Caaba  ; e ne’ Te- 

gnenti termini  fecefi  loro  a ragionare: 
O voi  Meccani  , voi  fojìe  gli  ultimi 
degli  Arabi  , che  abbracciajìe  l'  Isla- 
mifmo,  ed  òta  volete  voi  ejfere  i pri- 
mi^ che  vi  farete  a rinunziarlo^  Che  il 
del  vi  /alvi , ditemi , puh  mai  piacere 
avanti  a DIO  una  ftmile  vojìra  proce- 
dura  ? Quelle  parole  operarono  negli 
animi  loro  un  differente  effetto,  ficchè 
’ li  fraflornò  ed  impedì  dal  prendere 
^ ■ alcun  palfo  e rifoluzione  , che  avefle 

la  menoma  tendenza  ad'  un  rivolta- 
mento. ia). 

itvwuìt'i  Ma  i tumulti  in  Medina  confeguen- 
tn  Medi-  morte  del  profeta  non  furono 

con  troppo  lacilta  polti  in  calma  e 
morte  fedati  . Non  SI  tofto  furono  quivi  pub- 

noyejig  quello  si  funello 

no  calmati  . ' » 

ila  Abu  avvenimento,  che  comparve  un  nume- 
Becr.  rofo  concorfo  di  popolo  innanzi  alla 
fua  porta  ad  alta  voce  gridando  ; £ 

. - ’ corri  . 

(a)  Ifm.  Abulfed.  de  vit.  Moham.  c.  Ixii. 

p.  13S.  ‘ 
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coni  è pojjibtle , che  il  nojlro  apojìolo  fi  a 
morto  ?‘U  nojlro  intercejfore  y il  hojlro 
mediatore  non  ci  ha  intieramente  lafcia- 
fi  • egli  è Jl^fo  ajfunto  in  cielo  , come  ^ 
lo  /tuGESU’  onxuero  Ifa  e perciò  éi 
non  atve  ejfere  feppellito  é Che  anzi 
eflendo  pure  Omar  dell*  iftefla  opinione  ^ 
fguainò  la  fua.fpada,  e giurò,  che*fe 
mai  vi  folle  alcuno,  il  quale  affennaf- 
fe , che  Maometto  folTe  niortò  , éi  gli 
taglierebbe  le  fue  mani  ed  i Tuoi  pie- 
di : imptr òcchi  , ei'  dilTe  , t apojlolo  di 
DIO  non  è già  morto  , ma  e andato 
•via  fòlan£nte  pet  \ breve  tempo  , come 
appunto  ì/losk  y figliuolo  di  Amran  , an* 
dò  via  dd  popolo  di  Ifraele  per  quaran^ 
fa  giorni  , e quindi  ritornò  di  bel  nuo- 
vo ad  effo  loro»  11  popòlaccio  adunque 
tenne  il  cidavero  fopra  terra  anche  1 
dopo  che  la  pancia  cominciò  a gon- 
fiarfi  .*  nè  lo  zio  del  profeta  Al  Abbdsy 
CIÒ  nulla  ofante,*li  potè  convincere 
delia  fua  morte . In  tanto  eflendo  fla- 
to Abu  Becr  li  tutto  quefto  informa- 
to immediatamente  fi  portò  in-po- 
fta  da  Al  Soioh  , eh’  era  un’  altro 
quartiere  della  citt'a  , e toflo  prefe  a 
lagnarli  con  tifo  loro  ne’  feguen- 
■ ‘ Ggg  4 ti 
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•83^  V IJlorìa  degli  htabì*  \Lib^l: 
ti  termini:  Di  grazia  ditemi^  adorate 
voi  Maometto,  0 il  DIO  di  Maometto? 
Se  adorate  il  fecondo  , cj»ejìi  è immor- 
^ tale  , e vìve  per  fempre  ‘ ma  fe  adorate 
il  primo  ^ voi  fiere  in  un  manifeji^mo 
errore^  poiché  egli-  è certamente  morto» 
Éflb  chiaramente,  climoftrò  la  verità 
di  una  tale  fua  aflèrzione  con  diverfi, 
pafTì  del  Corano  : il  che  proiuflc  il 
deliderato  effetto  , e non  folo  foddis- 
fece  ad  Omar  ^ ma  eziandìo' -ferfetta- 
, mente  calmò  gli  animi  del  popolo  •’ 
In  oltre  1’  arrivo  di  OjÀma  É>n  Zeid 
dal  campo  in  Jorf  immediita mente 
dopo  che  fpirò  Maometto  ,,  non  poco 
contribuì  alla  prefervazione  della,  pub- 
blica tranquillità  ; imperocché  quello 
generale  ordinò , che  lo  fteniardo  dell* 
islamifmo  folTe  piantato  imanzi  alla 
porta  del  profeta  , e diffofe  le  fue 
truppe  in  maniera  tale  che  venne 
ad  efficacemente  impedire  ogni  forta 
di  follevazione , o alraero  a prevenir- 
ne tutti  i cattivi  effetti , e pofe  i Mu- 
fulmani  in  illato  di  procedere  alla  ele- 
zione di  un  Calijfo  o fa  fuccelTore  di  • 
Maometto , fenza  niuno  fpargimento  di 
fangue , come  di.  qui  a poco  pià  pie* 

na* 


! 
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Cap.II.  V Iftorsa  degli  hxM , 837  ’ 

namente  farh  per  offervare  l’ attento 
leggitore  {b). 

• CONCIOSIACCHE 
avefTe  prima  della  Tua 
direzione  alcuna  intorno  ad  un  fuccef- 
fore  ; 'o  almeno  non  avefle  altro  la- 
rdato detto  , fé  non  che  quel  tanto 
avea  confidato  alle  fue  mogli  , lé' 
quali  erano  impegnate  per  Omar  , 
nacquero  calorofifTimi  dibattimenti  fra 
i Mobaierini  , e gli  Anfari  circa  il 
diritto  di  eleggere  un  Califfo  . I pri- 
mi fortemente  infifleano  fu  tale  dirit- 
to, come  quelli,  che  avevano  accom- 
pagnato nella  fua  fuga  a 

Medina  , e (i  erano  dichiarati  in  fuo 
favore  , prima  che  alcuno  degli  altri 
Arabi  fo(!e  a lui  venuto  : li  fecondi 
poi  lo  pretendeano,  come* quelli,  che 
aveano  foftenuto  e difefo  il  profeta  , 
allora  quando  ei  fu  efpulfo  dalla  fua 
citt^  nativa , ed  aveanlo  refo  atto  e vale- 
vole a fare  fronte  a Tuoi  nemici  , al- 
lorché tanto  elfo  , quanto  i fuoi'fegua- 

I-  ci  * 

(b)  Idem  ibid.  & p.  139.  Al  Sohaili.  Al 
Shahreftani,  Al  Jannab.  Poc.  not.  in  fpec.  hìft. 
Arab.  p.  179.  Al  Bokhar.  in  Son.  ex  tradir. 
Ayesh*  Vide  etiam  Joan.  Gagn.  not.  ad  Abul- 
fed.  ubi  fup.  p.  1^8. 139. 


il  profeta  non  Abu  Baci 
morte  lafciata-A^^/f® 


838  V.iftefìa  degli  Afabìv 
CI  fi  trovavano  in  < uno  ihto  di  per-v 
fecuzione  . Finalmente  le  difpute  fur* 
te  in  quella  occafione  fra  i due  pria* 

' ^cipali  rami  Mufuìmani  li  • avanzare’»' 
no  tant’ oltre,  che  immediatamente  li 
farebbe  fra  loro  gik  ^ cominciata  una 
rottura^  ove  per  la  determinazione  .di 
quello . SI  arduo  affare  , nòn  lì  fofìe 
propollo  un‘  elpediente  da  uno  degli. 
uinjfdri  , il  quiil’  elpole  , che  folte 
permelTo  a .ciafeuna  della . parti  content 
denti  di  fjeglierll  un  Califfi),  Or  que^ 
Ho  ritrovato  per  lo  flato  prefente  deb» 

^ le  cofe  tenne  alcun  poco  calmato  ed  a 
bada  gli  animi  loro  ; ma  concioliachè 
A MoSajerini  non  folte  intieramente  pia* 
ciuta  una  tale  propolla , Aèu  Becv  li  fece 
avanti  , e raccomandò  alla  loro  eie* 
zione  due  perfonaggi,  cioè  Omar  Ebn 
Al  Khattàb  y ed  Àbu  Obeidah  dicendo 
quello  doverti  riconofeere  per  Califfo  , 
fopra  di  cui  andaltero  a cadere  i fut* 
fragj  di  amendue  le  parti.  Ma  poiché 
neppure  ciò  produlte  alcuna  decifìone, 
Omar  giurò  fedeltà  ad  Abu  Becr  ^ e, quin- 
di tutti  i Mufulmani  immantinente  te* 
guirono  il  tuo  efempio  ; per  lo  che 
Abu  Becr  fu  falutato  Califfo  cosi  da^ 


i 


V . . . . • - 
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C^p'JJ^  V IJiorta  degli  hx^hì  * Sjp 
Mohaierini^  che  dagli  Anfdri  y e rico» 
nofciuto  per  .legirtimo  facceflbre  di 
Maometto  . Egli-  apparifce  da  Abulfa*  ^ 

ragio  ^ che  Abu  Bear  fu  proclamato 
Califfo -nQÌ  "portico  Q fia- piazza  de’S'tfd^ 
diti  appunto  in  quel  giorno  medeiimo, 
in  cui  mori  Maometto  (c). 

Egli  è flato  afferito  da  parecchi  Abu  Becr 
fcrittori  Mufulmanìci  , che  fee*pri^i^ 

nell’  ultima  fua  infermità  deftinò  Abu  pafniertte 
Becr  ad  officiare  per  lui  nella  mofchèa  tenuto  ad 
di  Medina I per  lo  quale  atto  ei  poireb- 
be  fembrare,  che  folfe  ftata  intenzione  zione  al  ' 
dì  lui  lafciarlo  per  fuo  fuccelTofe . Che  Califato.- 
anzi  le*due  mogli  del  profeta  Ayesha 
ed  Hafsa  , che  allora  < trovaronfi  pre- 
fenti,  intefero  l’ordine  dato  in  quella 
occafione,  come  una  fpezie  di  nomina 
a quei  fublime  pollo  , che  fu  in  'ap- 
prefib  -.occupato  dal  fuddetto  Abu 
Becr , c vi  fi  oppofero  con  tutto  il  pof- 
* Abile,  impegno  e valore  ^ quantunque 
indarno  ; avvegnaché  Maometto  dicef» 
fe  loro  agitato  da  paflione , eh’  effe  erano 

■V 

fc]  Al  Makinu  bill.  Saracfn.  c.  ii.  p.  15.  tS, 
edit.  Tho.  Erpen.  Lugd.  Batavor.  1625.  Greg. 
Aba’I-Faraj  hifli  dynati^iar.  dyn.  ix.p..i72- edic. 

Pocock.  Oxon.  166^.  Eutych.  Alfxandrin.  an- 
nal.  tom.  ii.p.  251.  edic.  Pocock.  Oxon.  i6^6.  . 
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B40  V Iflorta  degli  Arabi . lÀb,h 
A cattive  ed  importune  come  lo  fu 
’Utkba  padrona  di  Giufeppe^  e che  niUil* 
altro  fuor  che  IDDIO  avea  data  la 
preferenza  ad  Bear  . Nulla  però 
di  manco,  per  la  contefa,  che  accad- 
de dopo  la  morte  del  profeta,  fi  ven- 
ne chiaramente  a provare.,  che  que- 
lle parole  di  Maometto  nilTuna  inBu- 
enza  ebbero  nella  elezione  del  fuo  fuc- 
ceflbre  ma  che  la  buona  fortuna  di 
Abu  Becr  fii  principalmente  , fé  non 
anzi  vogliamo  dire,  unicamente  dovu- 
ta al  rinunziamento  di  Omar.  Ciò  pe- 
rò nulla  oftante  , Omar  dimoftrò  in 
appreflb  chiarihìmi  fegni  di  dìfappro- 
vazione  intorno  alla  fua  paflata  con- 
dotta , allorché  fi  fece  a pregare  ; 
Che  IDDIO  tenejje  lontane  le  ree  con- 
feguenxe  , dà  cui  y per  quanto  temeaft^ 
farebbe  accompagnata  una  elezione  co-' 
tanto  indifcreta'y  foggiugnendo  ancora, 
che  un  tale  fuo  portamento  e procedu- 
ra meriterebbe  per  /’  avvenire  un  pu- 
nimento  capitale  \ e che  così  la  perfona 
eletta^  che  gli  elettori  avcrebbevo  dovu- 
to in  apprejfo  ejfere  pojìi  a morte  , fe 
il  confenfo  di  ttitti  i Mufulmani  non 
avejfe'"‘n>efa  ben  valida  e ferma  la  loro  eie- 


CttpJh  Vlftorìa  degli  Arzhi*  841 
Kè  certamente  piacque  in  niun 
conto  quel  che  fì  fu  operato  ad  Alt 
Ebn  Abu  TShb , il  quale  per  dirit- 
to ereditario  dovea  fuccedere  al  pro- 
feta ; in  guifa  tale  che  ei  lagnolTi 
con  Abu  Becv  intorno  alla  maniera^ 
della  fua  elevazione  al  Califaeo  , 
qpuale  forti  V effetto  fenza  fua  faputa; 
c ne  ricevè  la  rifpoffa  , come  per 
modo  di  apologia , dal  nuovo 
/e,  che  r urgenza  dell’affare  non.  am% 
mettea  deliberazione  ; e che  fe  uffa 
tal’  elezione  non  fbffe  fiata  cosi  im- 
provvifa  y.  il  potere  e dominio  farebbe 
flato  infallantemente  frappato  di  loro 
mano  dal  ’ partito  contrario  « Ali  il 
trovava  nell’appartamento  di  Fdtemay 
allora  quando  Abu  Becr  ebbe  Tavven** 
turofa  forte  di  effere  nominato  Caltf-, 
foy  ove  come  giunfero  tali  novelle^ 
egli  efprefle  gran  fegni  d’ interno  cruc-i 
ciò  e difpiacere  .per  un  fqmiglìante 
avvenimento.  Ma  ei  videfì  pofcia  ob«, 
hligato  a mutare  linguaggio  ^ allorché 
il  nuovo  Califfo  fpedi  Omar  con  or- 
dine di  bruciare  la  cafa^  ove  ilavzno' 
aifembrati  cosi  eflb , . che  i fuoi  amici  y 
ove  toilamente  non  foJTc  conccpfo  co' 


, ^4*  ^ -(^or/4  degli  Arabi.  • lUKU  ’ 

I gli  altri  Mufulmani  a foftcnere  1’  eie* 

zione.  Tutta  volta  però,  affino  di  me- 
* glio  conciliarfi  il  fuo  affetto  ed  >amo 
re,  Abu  Becr  s*infinfe  vogliofo  di  ri* 

' fognare  il  governo,  al  quale  Alt  ere- 

dea  che  il  diritto  di  fucceffione  a lui  j 
pertinente  avevaio  autorizzato  di  poterò 
afpiraro  ; ma  effendoii  accorto , che  ii  • 
popolo  'generalmente  parlando  era  pre* 

" _OQcupato'  in  favore  di  Ab»  Becr  e 
che  perciò;  ove  a lui  fì  oppoueflè  iti 
alcuna  'guifa , ei  verrebbe  ad  efporre 
fe  medefimo  alloro  rifentimento,‘ 
dichiarò-,'  che  effi  non  ’averebbero  ac- 
cettkra  la  fua  rifegna.  Ciò  non  oftante, 
alcuni  riferifeono , ch’ei  fi  tenne  come 
ingiuriato,  ed  affolutamente  non  voi-  ' 
, le  mai  cedere  nè  fottometterfi , fe  non 
dopo  la  mòrte  di  Fdtenta  fua  moglie^ 
la'  quale  -non  fopravviffe  a Meometto  I 
fuo ‘padre,  che  alcuni  pochiffimi  meli.'  1 
Eutkhio  poi,  ovvero  Said  Ebn  Bavrìk . 
ne  'da  ' ad  intendere’,  che  Oftomano 
Ebri' Affètta  egualmente  che  Owi*r’ 

Ebn  Al  Khattdb  grandemente  contri- 
buirono alla  elezione  di  Ah»  Becr  {d),  ' 
f • - . - per  ■ 

[d]  Al^Bok^ax.  in  Son»  ex  trad.  Ayesha.  Al 
' " Jan- 
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V Ora  per . mezzo  della  Loodifcendenza  4ì 
jilt  nelle  mifure , eh’  erano  ftate  prefe, 
€Ì  parve  ad  ulbt*  Bear  ^ clic  fi  folle 
perfettamente  ilabilito  nel.  governo 
deir  Arabia  \ febhenc  molti  .de*  Mu/ui’ 
mani  folTero  tuttavia  di  opinione*,  che 
All  fi  doveife  llimare  per.  io  legittimo 
Califfo  ed  Imam  : la  (piale  nozione  è fia- 
ta feguita-  e tenuta  da  una  coniìderabi- 
liflirna  parte  Maomettani  fin’ anche 
al- giorno  d’oggi.  Nè  a vero  dire > vi 
manca  * prefentemente  un  numerofo 
ftuolo  tra  loro,  il  quale  alTeverante- 
mente  mantiene  , che- la  fuprema  au- 
toritk  cosi  nelle  cofe-  fpirituali , ché 
temporali  fi  ^appartiene  per  ^diritto  a* 
difeendenti  di  Àlt\  nulla  ^ ofiante  che 
ne  poflano  effere  privati  per  la  ingiu- 
ftizia.,di  altri  , o per  Io  propio  loro 
timore  4 Quefii  non  per  tanto  fono 
chiamati  Sbiites  ■ ovvero  Settari , é 
vengono  riguardati  da*  Sanniti  o fieno 
Tradiztonifii  , i quali  confiderano  i 
Califfi  precedenti  - ad  Ali  quali-  leg« 

, ---  , i - git- 

Jannab.  p.  291.  Alimed.  Ebn  Mohammed.  Ebn 
Abdi  Rabbini.  MS.  Arab.  Huntingt-  in  Bibl. 
Bodi.  Oxon- num.  554  Al  Makin.  bill.  Saraceiv 
ubi  fup.  Greg.  Abu’l-Fara*,  uhi  fiiP-  'Eùtych. 
ubi  fup. 
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iettimi  fuccelTori  di  Maometto  , come 
i piggiort  e più  detedabili  eretici; 
donde  nafce  e deriva  quella  . invinci* 
bile  awerllone , che  per  s\  lungo  tem^ 
po  ha  regnato  fra  i Turchi  e Perfia- 
ni,  .Qui  una  volta  per  Tempre  oÌTer* 
veranno  i noftri  lettori,  che  i Califfi 
non  (blamente  Tuccederono  a Maomet- 
to nel  regale  carattere  , ma  eziandio 
nella  fua  pontifìcia  autorità  ; di  tal 
che  flTi  governarono  gli  Arabi  appun- 
to in  quella  gnifa  , che  i ‘principi 
Maccàbei  y i quììi  nei  tempo  medefìmo 
erano  Re  e Sommi  Sacerdoti , reifero  e 
governarono  i Giudei,  La  loro  autori- 
tà, pontifìcia  coniìfìea  principalmente 
nell’  interpretare  ’ la  legge  Maometta- 
na , come  ‘pure  in  pregare  c predica- 
re nelle  pubbliche  moTchèe  ; ri  che 
Tolea  da  elfo  loro  praticarfi  in ^ tutte 
le  Tolénni  occafìoni,  Èd  a vero  dire  que- 
lla* fìnalmente  fì  fu  tutta  T autorità  , 
che  fu  loro  lafciata  , conciofìachè  fof- 
fero  fpogliati  di . tutto  il  retto  da’  go- 
vernatori delle  provincie , i quali  prefe- 
ro ad  innalzare  e ttabilire  fe  medefìmi> 
come  più  ampiamente  tra  poco  narrere- 
mo , I feguaci  poi  di  All  infegnano, 

che 
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che  r uffizio  d’ Imdm  non  fia  già  una 
cofa  ordinaria  e comunale  , dipenden- 
te dalla  volontà  del  volgo,  per  modo 
che  polTa  quelli  innalzarvi  chi  più 
gli  piaccia;  ma  bensì  un  fondamenta- 
le affare  di  religione,  ed  un’  articolo, 
che  il  profeta  mede  fimo  non  ha  po- 
tuto trafcurare,  nè  lafciare  alla  fanta- 
fia  e difcrezioné  del  popolaccio  : ed  ei 
fembra , che  quello  dogma  fia  llato  for- 
mato e diretto  per  la  condotta  de’  'Mu~ 
fulmani  nella  loro  elezione  di  Abu  Bear 
e de’due  fulTeguenti  Califfi,  Ma  febbene  , 
Alì  foffe  fratello  cugino  di  MaomettOy  ' 
e li  avelTe  prefa  in  moglie  Fdtema 
fua  figlia  , pur  non  di  meno  ei  fem- 
bra , che  il  profeta’  aveffe  avuto  un 
fuperiore  rifpetto  verfo  la  perfona  di 
Abu  Becr  y eh’  era  fuo  fuocero,  come 
quello  che  gli  avea  refi  fervigj  molto 
fegnalati  ; imperocché  non  folo  ei  fi 
fece  molto  ftrenuamente  a follenerlo, 
allora  quando  la  prima  volta  affunfe 
il  carattere  profetico,  ma  eziandio  ri- 
folutamente  afferi  la  verità  del  rac- 
conto di  Maometto  circa  il  fuo  viag- 
gio notturno  al  cielo  ; donde  fu,  eh* 
elfo  ne  ricevè  T onorevole  foprannome 
lJÌ,Mod.VoU.Tom,lI,  H h h di 


84<J  V 1 flotta  degli  Arabi.  Lib.L 
di  Al  Seddikt  o fia  il  Teflimonio  Fe- 
dele  y come  fi  è di  già  oflervato.  Una 
volta  mentre  che  il  profeta  lo  vide  ac- 
coftarfi  verfo  di  lui,  difife  a coloro, che 
gli  ftavano  d’ intorno  : Se  mai  piacejfe 
a taluno  di  vedere  una^  perfona  , la 
quale  ha  fcampato  il  fuoco  infernale  , 
riguardi  pure  Abu  Becr.  IDDIO,  il 
di  cui  nome  fta  benedetto , ha  dato  all' 
uomo  la  fu  a /celta  o di  queflo  mon- 
do y oppure  di  quello  j’  eh'  b con  lui  j è 
queflo  fervo  ( intendendo  Abu  Becr  ) 
ha  eletto  quello , eh'  è con  DIO . Or  fo- 
miglianti  contrafsegni  di  ftima  come 
quelli  non  poterono  non  rendere  cara 
‘ a’  Mufulmani  la  perfona  di  Abu  Becty 
' . c per  confeguenza  facilitarono  moltif- 
fimo  la  fua  promozione  al  Califato  , 
Per  ultimo  non  dobbiamo  lafciare  di 
qui  avvertire  , che  quando  Alt  rico- 
nobbe Abu  Becr  per  legittimo  fuccef- 
fore  di  Maometto  , gli  alTicurò  l’ affe- 
zione e benevolenza  di  tutta  la  fami- 
glia di  Hasbem 

' Non 

Xe)  Al  Shahreftan.  p.  2^i.  Prid.  vìt.  di  Ma- 
hom  p.  6S.  Al  Makin.  ubi  fup.  lib.  iii.  f.  i. 
Abu’l-I'araj.  Abu  Horeir.  Al  Jannab.  Ibrahim. 
Ebn  Moliainmed.  Ebn  Dokmak.  MS.  Arab» 
Laud.  iu  I^bl.  Bodb  Oxon.  bcé.  ii. 
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Non  guari  dopo  T afTunzione 
Jbu  Becr  al  CaltfatOy  molti  Mrabi  ri- 
Gufarono  di  pagare  lo  Zacàt^  o fieno  hda  Kha- 
limofine,  ed  il  tributo,  che  MaometPo^^^ 
avea  rifcolfo  da’fuoi  feguaci,  e tenta- 
rono  di  fcuotere  il  giogo  , che  elfo 
avea  loro  importo.  C^uerto  atterri  per 
modo  il  Caligo  ed  i fuoi  fudditi  in 
Medina , che  temendo  di  una  genera- 
le ribellione,  elfi  mandarono  tutti  co- 
loro , che  non  erano  atti  a portare  le 
armi,  alle  caviti  delle  rupi  e monta- 
gne , e quindi  fi  pofero  in  una  tale  fitua- 
zione  di  difefa  , quanto  potè  loro  per- 
mettere quel  piccolo  fpazio  di  tempo 
ad  erti  conceduto  per  ciò  fare  . Fra 
querto  mentre  jibt*  Becr  fpedi  Khd- 
led  Ebn  Al  Waltd  con  un'efercito  di 
quattro  mila  e cinquecento  uomini , per- 
chè riducefse  i ribelli  ad  obbedienza;  ed 
avendo  prertamente  raggiunti  ed  aftali- 
ti  i nemici  loro  diede  una  totale  difcon- 
fìtta,  trafporto  via  una  varta  quantità  di 
bottino,  e fece  rfchiavi  moki  de’ loro 
figliuoli  , Nè  a vero  dire  fi  contentò 
egli  di  querto  folamente  ; imperocché 
ertendo  egli  flato  fpedito  da  Abu  Becr  a 
Mdlec  Bbn  Nonueirah  ^ perfonaggio  rag- 

H h li  2 guar- 
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guardevole  tra  gli  Arabia  famofo  per 
la  Aia  gran  verfatezza  nella  poefia  , 
come  anche  per  1’  arte  di  nlaneggiare 
i cavalli,  e per  la  fomma  Tua  bravura, 
il  quale  avea  ricufato  di  pagare  il  detto 
Zachy  affinchè  cercafse  di  guadagnarlo 
colle  buone , egli  ordinò  a Derar  Eb» 

Al  A^*war  ^ che  lo  feguiva  , che  gli 
xnozzalTe  la  teAa  ; per  la  qual  cofa,  avve- 
gnaché ei  folTe  il  principale  de’  ribel* 
lati,  fi  venne  ad  intieramente  eftingue- 
re  ogni  Torta  di  rimanente  ribellione, 
cd  a;fermamente  fifsare -4^^»5«rfopra  il 
trono.  Nulla  però  dimaco,  poiché 
ìec  fece  ritorno  all’  Islamifmo^  offerì  di 
pagare  il  danaro  da  lui  richiefio , ed 
in  Tuo  favore  calorofamente  'interce- 
derono  Abd'  aìUb  Ebn  Amet  , e Ko^ 
bddab , il  Califfo  non  Tenti  piccolo  difpia- 
cere  per  la  barbarie  uTata  da  Kbdìedy 
e lo  volea  gik  porre  a morte  , aven- 
do effo  ecceduti  i limiti  della  Tua 
commiffione  , ove  Omar  non  fi  fofsè 
grandemente  impegnato  in  Tuo  favo- 
re . Quanto  poi  a KhMed  , ei  fu  in-  i 
dubitatamente  un’  eccellente  generale, 
oltre  modo  cortefe  verfo  i Tuoi  foldati, 
ed  uno  zelante  Maomettano  ; . ma  ei  fi 

deb- 
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debbe  nel  tempo  medefimo  concedere 
eziandìo 5 ch’eflb fu  un*acerrimo ed  impla- 
cabile nemico  àtCriJìtani^  e di  quelli 
Mufulmani , che  apoftatavanoy  conciofia- 
chè  quantunque  volte  fofse  in  Tua  ba- 
lìa e potere,  efercitava  contro  di  loro 
delle  ben  grandi  crudeltà . Tutta  vol- 
ta però  per  mezzo  della  fua  condotta 
e valorìa  , ei  conquiftò  la  Stria  , e -, 
fuor  di  modo  contribuì  allo  ftabili- 
mento  della  Mctometfana  religione  c 
pulizìa . Eutkbio  ne  alTicura  , che  nel 
primo  anno  di  Ab»  Becr  cominciò  a 
regnare  Taxdeierd  o fia  Tcxdejird  ulti- 
mo Re  di  Perfxa  (f). 

Ei  non  làra  fuor  di  propofito  'di  ^^*i 
farpalefe  a’noftri  lettori  in  quello  luogo, 
che  verfo  gli  ultimi  giorni  della  vita  di 
Maometpo^  e dopo  la  fua  morte,  un  «mettif- 
confiderevole  numero  di  Arabi  abban- 
donarono  la  fua  religione  , e fecero 
ritorno  al  Paganeftmo  ^ Giudaifmo  , od 
al  Crijìianeftmo . Al  Beidavai  va  nove- 
rando col  feguente  ordine  tutti  quegli 

H h h 3 Ara-  , 

[f]  Gfeg.  AbuM-Farai.  ubi  fup.  ÀI 

Makin.  hift.  Saracen.  lib.  i.  c.  iù  p.  16.  17.  Iftn. 

Abulfed.  hift.  gen.  Eutfch.  aAnal.  AUzaiulnu.' 
tom*  ii.  p«  ^^6. 
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Arabia  che  apoftararono.  I. Tre  compa- 
gnie de’  Banu  Madia}  fedone  da  Dhu 
ìhamdr  Al  Afwad  Al  Anft  , il  quale 
fi  fpacciò  per  un  profeta  in  Tamari  , 
e quivi  divenne  molto  poffente.  II.  I 
Banu  Honeifa  ^ i quali  feguirono  il  fa- 
mofo  falfo  profeta  Mofetlama,  III.  I 
Ba?iu  Afad  , i quali  riconobbero  per 
loro  profeta’  Tole'tha  Ebn  Kho’watled 
altro  pretenfore  alla  divina  rivelazione. 
Tutti  quelli  furono  diftrutti  in  rempo, 
che  vivea  Maometto.  IV  Certi  della 
tribù  di  Fe%drab  guidati  e condotti  da 
Qj/e^fina  Ebn  Hofein.  V.  Alcuni  della 
tribù,  di  Ghatfdn  , il  di  cui  condottie- 
•ré  fi  fu  Korr'ab  Ebn  Salma.  VI.  I Ba- 
) nu  Soleim  ^ i quali  feguirono  Al  Fa- 
. jààhEbnAbd  X'alU.VW,  I.  Banu  Far- 
bu  , il  di  cui  capitano  fi  fu  Mdlec 
^ Ebn  No'weirab  Ebn  Kais.  Vili.  Porzio- 
ne.della  tribù  di  Tamìm  ^ che  furono 
I profeliti  di  Se}d}  figliuola  di  Al 
Mondar  , la  quale  ' fi  fpacciò  per  una 
profetelfa  . IX.  La  tribù  di  Kendab 
condotta  da  Al  Ashatb  Ebn'  Kais.  X. 
I Banu  Becr  Ebn  Al  Wayel  nella'  pro- 
vincia di  Bahrein  guidati  da  Al  Ho- 
tam  Ebn  Zeid\  de’ quali  gli' ultimi  fei 

- ' apo- 
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apoftatarono  nel  Califato  di  Abu  Becr» 
XI.  Alcuni  della  tribù  di  Ghajjdn  , i 
quali  infieme  col  loro  principe  Jnha^ 
tah  Ebn  Al  Ayham  rinunziarono  al 
Maomèttìfmo  nel  tempo  di  Omar  , e ri- 
tornarono alla  loro  primiera  profeflìo- 
ne  del  Crtfttanefimo . A coftoro  noi  pof- 
fiamo  aogiugnere  in  duodecimo  luogo 
Ofud  Al  Abbaft  , il  quale  parimente 
afpirò  alla  dignità  di  profeta  nel  re- 
gno di  Abu  Becr,  Che  anzi  ei  ci  vie- 
ne raccontato  da  Abulfeda^  che  imme- 
diatamente dopo  la  morte  di  Maomet- 
to  , 1*  intero  corpo  de’  Mufulmani , a ri- 
ferba  delle  città  di  Medina^  Mecca  ^ ed 
Al  Tdyef  rinunziarono  alla  fede  Mao~ 
menartayla.  .di  cui  ribellione  , fecondo 
pretendono  i comentatori  , fu  predetta 
dal  Corano  lunga  ftagione  prima  , che 
folTe  addivenuta  . Efli  ^affermano  pari- 
mente che  in  conformità  dell’ultima 
parte  dell’ iftelfa  predizione,  la  perdita 
di  un  s\  copiofo  numero  di  rinegati 
fu  fupplita  da  un’  altro  confiderabile  , 
fa  non  anzi  eguale,  di  perfone  novella- 
mente  convertite . Alcuni  vogliono,  che 
quelli  fecondi  fieno  fiati  gli  abitatóri 
d*  JTaman^  ed  altri  i Perftaniy  elfendofi 

Hhh  4 al- 
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allegata  T autorità  di  Maometto  mede- 
fimo  per  ambedue  quelle  opinioni  . 
Altri  non  per  tan^to  fuppongono  , che 
quelli  fieno  flati  due  mila  della  tribù  di 
Al Nakha , che  abitavano  in  Taman  ; cin- 
que mila  di  quelli  di  Kenda  e Baji- 
lah  ; e tre  mila  di  fconofciuta  difcen- 
denza , che  fi  trovarono  prefenti  nella 
famofa  battaglia  di  Kadejia  , data  nel 
Califato  di  Omar  , la  quale  pofe  ter- 
mine all’  imperio  Perftano  . Elfendo  per 
quello  tempo  divenuti  formidabili  a’ 
Mufulmanì  i feguaci  dell’ impollore  Mo- 
feilama  , il  Califfo  rifolvette  di  man- 
dare un’  armata  contro  di  lui  (^). 
Mofeila-  Moseilama,  come  fi  è di  già  of- 
fervato , fu  della  tribù  di  Honeifa  ^ che 
th  Kha- abitava  nella  provincia  di  Tamàma^  ed 

Walid^*^”  un  primario  perfonaggio  tra  loro  . 
Ei  fu  capo  di  un’  ambafceria  manda- 
• ta  dalla  fua  tribù  a Maometto  nel  nono 
anno  dell’  He}ra , ed  allora  fece  anche  la 
fua  profelfione  di  Mufulmano  ; ma  po- 
fcia  nel  ritorno , che  fece  a cafa , con- 

cio- 

(g)  Al  Beidawi.  Abulfed.  ubi  fup.  & de  vit. 
Moham.  P.  i :^8.  Al  Kor.  Moham.  f.  v.  Dr.  Her- 
bel.  bibl.  Orient.  p.  ^^6.  Pocock.  not.  in  fpec. 
hift.  Arab,  p.  77.  Ai  Makm.  & Abu’l-Faraj. 
ubi  fup. 
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ciofiacfaè  avefle  formato  penfiero  di  et 
fere  a parte . con  Maometto  nel  fuo 
potere  , 1’  anno  appreflb  ancor  egli  fi 
vantò  di  eflere  profeta  , pretendendo 
di  edere  con  lui  unito  nella  commifiio- 
ne  di  richiamare  il  genere  umano  dal- 
la idolatria  al  culto  del  Vero  DIO  . 
Alcuni  non  per  tanto  pretendono  , eli 
egli . abbia  potuto  edere  a parte  con 
Maometto  nella  fua  impoftura  ; mà 
che  poi  5 confiderà ndofi  come  a lui  fu- 
periore,  rinunziò  ad  ogni  forra  di  cor- 
rifpondenza  col  medefimo.  Che  che  però 
di  ciò  fia  ei  dicefi , che  abbia  pubblicate 
alcune  fcritte  rivelazioni  in  imitazione 
del  Corano  • del  che  Abulfaragio  ce  ne  ha 
prefervato  il  feguente  padb , cioè  Ora 
IDDIO  ha  conferita  grazia  a colei , 
eh'  era  pregnante , ed  ha  cacciata  aì^a 
luce  l' anima  ^ che  feorre  fra  il  peritonèo 
€ le  vifeere  . Ma  qualunque  abbia- 
no potuto  edere  i fuoi  primieri  fenti- 
menti  , confiderando  egl’  in  appredb  , 
che  potrebbe  correre  minore  rifehio, 
ove  operade  unitamente  con  Maomettoy 
gli  mandò  una  lettera  , nella  quale  fi 
offeriva  di  volere  andare  di  metk  con 
edb  lui , in  quede  parole  : Da  Mofeila- 

ma 
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ma  /’  apoftolo  di  DIO  , a Maometto 
P apojìolo  di  DIO.  Or  fta  pure  la  ter- 
ira  per  metà  .la  min^  e per  metà  la  tua, 
«Ma  conciofiachc  Maometto  conofceflfe  , 
-che  il  fuo  potere  ed  autorità  fi  era  tal- 
mente ftabilito  , che  punto  non  'avea 
bifogno  di  un  collega  , gli  fcrilfe  que- 
lla rifpofta  Da  Maometto  P apoftolo 
di  DIO  a Mofeilama  il  menzaaiero  . 
La  terra  è di  DIO»  Ei  dona  la  mede- 
fima  per  retaggio  a quelli  fuoi  fervi  , 
che  pili  gli  aggradano  * e la  felice  prole 
accompagnerà  .quelli , li  quali  lo  temono. 
Durante  il  corfo  di  quei  pochi  meli  ^ 
che  Maometto  viflfe  dopo  quella  ribel- 
lione j Mofeilama  guadagnò  piuttofto  , 
che  perde  terreno  ^ e divenne  molto 
formidabile  j ma  il  fuo  fuccefibre  Ahu 
Bpcr  ^ prefentemente  nell*  anno  undeci- 
mo  deir  j determinò  di  ridurlo  ad 
obbedienza*  Il  perchè  efib  fpedl  prima 
Akramah  e Ser}abil  due  de’  fuoi  fperi- 
mentati  comandanti  con  un  corpo  di 
truppe  in  Tamàma  con  ordine  di  di- 
ftruggerlo  ; e pofcia  mandò  eziandio 
contro  di  lui  quel  confummato  generale 
Kbàled  Ebn  Al  VValld  con  un’  armata 
molto  podcrofa,  perchè  foflero  meglio 
- i fo- 
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foftenuti.  Dopo  che  furonfi  unite  quc* 
Ile  forze,  1’  armata  Mufulmanica  mon- 
tò a quaranta  mila  uomini  effettivi  ; 
con  i quali  Khàled  attaccò  Mofeilama^ 
in  Ak^eba  in  una  fanguinofa  battaglia; 
ma  ne  fu  fui  principio  rifpinto  colla 
perdita  di  mille  e dugento  domini  • 
Pur  non  di  meno  avendo  ragunate  le 
fue  truppe  , ei  rinnovò  la  pugna  con 
tanto  fpirito  c valoria  , che  i rubelli 
furono  difperfi,  lafciando  morti  fu  la 
faccia  del  luogo  diece  mila  di  loro  « 
L’  impoftore  medefimo  fu  uccifo  da 
Wahsba  fchiavo  negro  con  quella  ftef- 
fa  lancia , la  quale  avea  per  f addietro 
privato  di  vita  Hamxa  zio  di  Mdo* 
metto  . In  fomma  la  vittoria  fu  si 
compiuta*,  che  quegli  apoflati^  i quali 
fopravviffero  a queu  azione , non  diede- 
ro mai  piò  in  appreffo  il  menomo  fa- 
ftidio  ad  Ahu  Becr  , ma  di  propia  lo- 
ro volontà  ritornarono  al  Maometti/- 
mo  ( ^ ) . 

Do- 
di) Ifm.  Abulfed.  in  hift.  gertml.  & detit. 
Moham.  p.  1^9.  \60é  AI  Makin.  ubi  lup.  jw  16. 
17.  Greg.  Abu’l-Farai.  hift.  dynaft.  p.  164.  lyj. 
&c.  Al  Beidawi.  in  Kor.  f.  V.  Al  Tabar.  apud 
Al  Makin.  ubi  fup.  yide  etiam  Gagn.  not.  ad 
Abulfed.  de  vie.  Moham.  p.159.  jóo. 


855  V I fi  ori  a degli  Kxzhx,  Lib.L 
Al  Ola  ^ Dopo  quella  decifi va  azione,  il  Ca- 
//jffò  fpedì  un  confiderabile  eferciro. 
tr«  corpo  lotto  il  comando  di  Al  Ola^  affinché 
riducelTe  in  ferviiù  un’altro  corpo  di 
rubelli,  i quali  commetteano  de’ gran 
difordini  nella  provincia  di  Babrewt 
Quello  corpo  era  formato  de’  Banu 
Becr  Ebn  ÀI  Waj/el , ed  era  condot- 
to e comandato  da  Al  Hotam  Ebu 
Zatd . Al  Ola  immantinente  gli  ob- 
bligò a fottometterfi  ad  Abt*  Becr^ 
ed  a fare  ritorno  alla  religione  Mao- 
mettaìia , dopo  aver  palTato  a filo  di 
fpada  un  gran  numero  di  effi  , e po- 
fto  a guallo  e faccheggiamento  il  loro 
paefe  in  una  terribile  e fpaventofa 
maniera . In  fine  egli  efegu'i  gli  ordi- 
ni dei  Califfo  con  una  ftraordinaria 
braveria,  e quindi  fece  ritorno  a Me- 
dina colle  immenfe  fpoglia  acquiftate 
' nella  fpedizione  (/). 

Khaled  ^ L’altro,  impoftore , che  porfe  ma- 

altro  fJ-  tenere  impie- 

éelle  chia- le  fue  truppe,  ei  fi  fu  Toleiab 
mato  To-  Ebn  Kbo’wdiled  della  tribù  di  Afad  , 
leuh.  quale  aderì  ad  effo.lui  unitamente 

con 

\i)  Al  Aeldàt^h  in  kor.  f.  V.  Ocldey  hift. 
de’ Sarac.  vobi. p<  x"}. 
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con  porzione  delle  tribù  di  Ghatfdny 
e Tay,  Contro  di  • coftoro  il  Califfo 
ordinò  a Khdledy  che  fi  avanzafle  al- 
la tefta  di  un  forte  diftaccamento  del- 
'le  forze  Mufulmaniche  j laonde  aven- 
do Khàled  raggiunti  i nemici  , gli 
attaccò , li  pofe  in  fuga , ed  obbligò 
il  detto  Toleiah  colle  fue  sbaragliate 
truppe  .a  ritirarfi  nella  Siria , ove  fi 
rilnafe  in  una  citt^  chiamata  Acleh 
fino  alla  morte  di  Aùu  Becr  . Quindi 
fi  portò  da  Omar y .abbracciò  il  Mao- 
metttjmo  alla  fua  prefenza,  e dopo 
avergli  preftato  il  giuramento  di  fe- 
deltà, fece  ritorno  al  fuo  propio  pae- 
fe  e popolo.  Ei  fembra,che  Al  Ma- 
ktn  ne  voglia  dare  ad  intendere , che 
circa  quello  tempo  i rubelli  Abfttiy  o 
piuttollo  Anfui , e i Dibaniani  fodero  fia- 
ti parimente  fconfitti  con  grande  loro 
firage  da  Abu  Becr  ( /^  ) . 

Nell’  anno  undecimo  dell’ 
e nel  primo  di  Abu  Becr  y Sejdj  Binr^*ffna 
Al  Mondar  foprannomata  Omm  Sdder profctejj'a.. 
della  tribù  di  e moglie  di  Abu 

Cahdala  , un’  indovino  d’  Tamama  , fi 
fpacciò  eziandio  per  una  profetelfa,  in 

op- 

[k)  Al  Makin.  & Al  Beidawi. ubi  fup. 


Digilized  by  Google 


S58  L*  JJìorìa  degli  Arabi  Lib.L 
bppofizione  del  Califfo  . Elia-  intanto 
fu  feguita  non  folamente  da  quelli 
delia  fua  propia  tribù,  ma  da  parec- 
chi altri  ancora;  e (limando,  che  un 
profeta  fo0e  per  lei  un  marito  più  atto 
cd  acconcio,  todamente  portolTi  con  tal 
j)enfiere  da  Mofeilama  , e fe  lo  tolfe 
in  ifpofo;  fe  non  che  dopo  edere  (la- 
ta con  elTo  lui  tre  giorni,  lo  lafciò  e 
fece  ritorno  a cafa . Che  mai  fo(Te  in 
apprefso  addivenuto  di  lei , in  niun 
luogo  per  noi  fi  legge.  Ebn  Shohnab 
ci  ha  narrata  parte  della  converfazio- 
ne,  che  pafsò  nella  conferenza  tenu- 
ta fra  quedi  due  pretenfori  alla  in* 
fpirazione  ; ma  noi  abbiamo  dimato 
' ' ben  fatto  di  palTarla  fotto  filenzio, 

conciofiachè  da  alquanto  troppo  immo- 
deda  per  efsere  qui  traslatata.  Egli  è 
probabile  , che  dopo  la  morte  di  Mo- 
feilama  , ella  o fofse  tagliata  a pezzi 
dal  Califfo  y oppure  cefsafse  di  didur- 
bare  la  quiete  de’  fuoi  fudditi  per  mez- 
zo delle  Tue  dilufioni  (/). 

A efsendo  rimado  ad 

in^dch  nemico , con  cui-  contende- 

Siria.  re  in  Jbrabia  , ed  efsendo  libero  da 

qua* 

[ l ] Ebn  Shohnah.  AI  Makin.  ubi  fup.  p i6* 
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qualunque  apprenfione  e timore  di  un 
qualche  competitore  , fi  deliberò  'di 
rivolgere  le  fue  arme  contro  dell’  im» 
peraiore  Greco , li  perchè  diede  ordi- 
ne ad  Ofàma  Ebn  Zeid ^ il  quale  fu 
fui  punto  di  fare  una  incurfione  nella 
Siria  nel  tempo  della  morte  di  Mao^ 
metto  , ad  oggetto  di  rivendicare  la 
morte  di  Zetd  Cuo  padre  y il  quale  fu 
uccifo  nella  battaglia  di  Màtay  di  dì- 
'flruggere  col  ferro  e fuoco  il  paefe 
ne’ confini  di  Bal^a  e di  Al  Darùm» 
Ofdma  adunque  conduce  quella  im- 
prefa  con  gran  fuccefso,  ed  efsendofi 
avanzato  fino  ad  Obna  y uccife  la  per- 
fona,  che  aveva  ammazzato  il  fuo  pa- 
dre Zeidy  e pofe  a guallo  il  territo- 
rio-vicino.  Che  anzi  ci  viene  raccon- 
tato da  un’  Arabo  fcrittore,  che  que- 
lla invafione  incufse  fpavento  all’illef- 
fo  Eraclio  imperatore  , il  quale  tro- 
volTi  allora  in  Hems  od  Emefa  , ed 
obbligollo  fin’  anche  a lafciare  la  Si- 
ria , Quello  però  per  divcrfe  ragioni 
noi  non  fiamo  inchinati  a crederlo 
llrettamente  per  vero . Pur  non  di  me- 
no gli  Arabi  indubitatamente  pene- 
trarono ne’  territorj  imperiali  verfo  U 

bau- 


* %6o  V IJiorta  degli  Arabi . LìhJ, 
banda  della  Siria  ; e dopo  aver  quivi 
recati  a’  Greei  confiderabili  danni  e 
. rovine , fi  ritirarono  ne’  loro  propj  do- 
minj,  fenza  avere  fofferta  alcuna  ri- 
marchevole perdita  (»»)► 

Khaied  IMMEDIATAMENTE  dopO  il  Caìif- 
TteaÙ  Ebn  Al  Walld  alla 

iTIrak.  teda  di  una  poderofa  armata  ^ per  in* 
vadere  Irdky  e mettere  fine  al  regno 
ò*  Hira  . La  provincia  d’  Jrak^  , che 
corrifponde  alla  Babilonia  di  Tolom^ 
meo^  è terminata  verfo  l’oriente  dalla 
Suftana , ovvero  Khà%ejldn , e dalia- 
regione  montagnofa  y che  comprende:  - 
parte  Ajfnia  y Media  &c.  j verfo 
il  fettentrione  da  parte  della  Mefopo» 
tamia  y o fia  Di^ar  Becr  &c.  ; verfo 
r occidente  da’  deferti  di  Shdm , ovve- 
. ro  Siria  , e dalle  folitudini  da  effa 
denominate  li  deferti  d’ Irdk  &c.  ; e 
verfo  il  mezzo  giórno  da  quelli  ultimi 
deferti , e da  porzione  dell’  Arabia  De- 
ferta , o fia  la  provincia  di  Najd , E> 
ci  vien  detto  da  Condemiro , che  Khd- 
led  fu  mandato  in  queftò  tempo  dal 
regnante  Califfo  con  un  corpo  di  trup^ 

pe 

[ra]  Al  Jannab.  Al  NaìsaBur.  Vide  ctiam 
Cagn.  nof.  ad  A’cu'fed.  ubi  fup.  p.  134. 
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pe  a foftenere  Mothanna  un*  altro  de* 
luoi  generali ,,  il  ^nar  era  ftato.  pri-  * 
ma  diftacqato  a penetrare,  in  lràk\  e- 
che  dopa  la  riduzione  in  ferviti  di  ’ 
quella  provincia  ^ fu  quivi  lafqiato  pre-  ' 
fi  edere, quello  ultimo,  óffiziale..  Kjj&ìed  * 
pòi  fu  feconda  il  foljto  accompagnato  • 
da  buoni  fuccefli  in  quella  fpediiion'e;  v"* 
conciofiachè  obbligò. Ul  pòpolo  d’ 
come  anche,,  gli  abitatori  delle  cittV'^ 
c de’  villaggi  òxSa^wada  a pagare  tri**.''* 
buto  7^à.  ‘Abu.  Beer  e 'quello  fu  , lecoh-  ' 
do' il  perifamen'to  di  Al:  Ma ki»y  il  pri-^ 
mb  tritufo.  in  denaro,,  che  fi.  fófle  pór--' 
tato  m Medina  ^ Quindi  egli  fi^mife 
in  poirelfo,  ài  Anhdr.'y  X^.a'uum'at.  Al'  J'an-p. 
dalj  e di  molte,  altre  piazze  di  'riiiO-’ 
manza,  lé  quali  fi.'  arrefero  alle  primet' 
iptimazioni  , 'clie  n’'ebbero  '^  "^Ei'prefe* 
ancóra  la  biitV  d*  jìtra , 'e  diede  molte^ 
battaglie!  ',,  in  cui  mai  fempre. 'la.  for- 
tuna fi  dichiarò;  in^  fuo.'  favore  • In: 
fomma  ei  pofe  tenniné'  ài  regno  d’.jFJV-^' 
ra , ch.*^  era  fiata  fondato,  da  ‘M4lec  j de^  ' 
difcendenti  ài  CaiilM  ip:  Iràk  ; quan-^ 
tunque  do'po'  tre  diftetideiize 'pervenne 
il  “ tròno  ' per  mezzo.'  di  ' matrinaonio! 
2i  Lakhmam  , chiamati  parimente  i' 
ijl.ModMU.TomJL'^ Ili  ’ Mon- 


Digitized  by  Google 


S6t  V JJì orla  degli  Arabi  / Llb.L  * 
Mondari  ( eh’  è il  nome  generale  • 
di  quelli  principi  , comé  fi  è di  già  ' 
in  altro  luogo  oflervato  ) i quali  pre-.  * 
fervarono  il  loro  dominio,  nulla  ollan-  ‘ 
te  qualche  piccola  interruzione  ' per  , 
parte  de  Perftani y fino  a quello  tempo,  ' 
quando  Al  Mondar  Al  Magbr&r  ulti-  * 
m'o  di  eflì  perdè  la  fua  vita  non  me- 
nò,, che  la  corona  per  mezzo  delle' 
'armi  di  KbSled  Ebn  Al  Walld  gene-' 
ra!e  di  Abu  Becr  y il  quale  trafportò  ‘ 
ancora  feco  lui  prigionieri  Judi  fuo  lì-  ' 
glio  ed  un  gran  numero  de’  fuoi  fud-  ‘ 
diti.  Parecchie  fnigliaja  di  loro  furono' 
parimente  uccife.  Il  regno  d^  Hira  du-' 
rò  feCento  ventidue  anni  ed  otto  me-' 
fi.  La  fonima  efatta  per  “modo  di  tri-'*' 
buto  dalla  provincia  dìlrak  in  quella 
oc-cafione  , ove  fi  voglia  prellare  fede 
ad  Eutkbìo  , montò  a fettanta  mila 
pezzi  di  moneta.  Conciofiachè  i ikTow- 
dari  folTero  Tetto  la  protezione  de*  Re' 
di  Perfta , de’  quali  efli  erano  luogote-* 
nenti  fopra  ^\ì,^^rabi  d* Ird^y  in  quel-' 
la  guifa  appuntò.,  che  i Ke' dì'^GbaJ^' 
fdn  lo  erano  per  gl’imperatori  Romd^ 

«i  .fopra  quelli  della  Siria  y quella' in-^  - 
vafione  de*  Mufulmàni  non  fu  pigliata 

ii\'  . 
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in  altro  fenfo  , che  còme  intraprer* 
contro  de’  Perfiani,,  Hira  giace  in  pic- 
cola didanza  da  un  ramo  deir  Eufratey 
e circa  una  parafanga  all*  occidente 
di  C(tfa  . Or  qui  fìane  pur  lecito 
d*  ‘ informare  - chr  legge  chq  • Mf. 
Qck^ey  è colpevole  di  un’  errore , allo- 
ra quando  anerifce  , che fia  da- 
ta la  fede  imperiale  di'  A/  Saffab  j 
dappoiché'  Anbàr  nella  fponda 'fetten- 
trionale  dell*  , e non  molto  difco-- 

do  dal  luogo,  ove  fi  unifcono  le  acque 
di  quedo  fiume  con  quelle  del  Tigrìy  nel' 
didretto  di  Baghdad  , fu  la  refidenza 
del  cennato  principe  . Ei  fu  il  pri- 
mo -Califfo  della  cafa  di  Abbàs  . Ei- 
fembra  però^  che  quedò  abbagliamen- 
to del  citato  Mr.  Ock^ey  fia  dato  ca-' 
gidnato  dalia  fua  poca  attenzione  ài 
tedo  di  Qoli.0 . ( ) X • 

Ma" là  grande  urgenza  degli  affari  del 
Califfo  in  Siria  pofe  termine  a’ rapidi 

Xii  a ; pro- 
* [ n ] At  ' Makin.  ubi  fup.  o.  17.  Greg.  Abuli 
Farai,  ubi  fup.  Golii  notae  aa  Atfraganum,  p. 
u8.  1^9.  Khondemix.  In  Khelaifk  Al  Akh.  Poc. 
not.  in  ipec.  hiff.  Arabi  p.  66.  74.  Procop.  in 
Perf.  apud  Photium,p. 71.  &c.'£utych.  Aiejcan^ 
drin.  annal.  tom.  ii.  p«,2  5é.  257.  Golii  not.  ad' 
Alfragan.  p.  123.Z24.  Ocklejhid.  de’^arac.  voU' 
I.p.  30.  * ' Ui 


n CaliÉfo 
Abu  fiecr 
nu^nda  un* 


Digilized  by  Google 


V 


V ìiiorta  degli  hxsihx , . Lib.l/ 
Kk4hd  ,.  i pbbligò’,  4 
richiamare  quefto,  generale  ^da  Irai',' 
Prima  che . partifTe  1*.  armata  fotto  il  ‘ 
fao  codiando  ) . venne  ad  una^ 

rifoluzione  di  .vbler  tentare  , una  inya-\ 
fione  della  SjrU  ; ^ccjiè  . avendo,  comu^.^ 
ideato  il  iuo^diregno  a*principali  u^aiàli 
della  fua  corte  . , ebbe  , il  piacere  l' di , 
fentire.,  che  tutti  intieramente  appro- 
vavano la  fua , condotta  , Peti  la  qual.' 
cpfa.  egli  {limò;, a ,propofìto  di  manda- 
re,.lettere  circolari  a*  piccoli  princìpi  d* 
a’ printarj  perfonaggi  di  Mecca^' 
Al  iTdfef^  ed  .agli  altri  prefetti  Mu» 
fulmini  delf  Arabia  , ordinando  loro! 
che  .quanto  .più  tòlto  poteflero  vènilTe-, 

TQ .9^ rMcdiffa  con  tutte- quelle  forze 
ohe^malipotefiTero  lagunare  .,11  conter 
nuto  poi  delia  lettera  era,  del  tcnore,J 
' ' che  fiegue- : C/^e,Abd* allah  Atik  Èbu  ' 

* Abu  Kohafa  4^fxderava  fahte^^felichd^ 
e la  divina  mijfericordia  e benedizione 
tosi  ad,  effo  loro  che  a tutti  ì veri 
credenti  ; che  dopo^  aver  lodato  l' Altijfi* 
fwo  DIO  5 e.  per  Maonrietto  y«(» 

profeta ^ ei.ftgnific ava  loro  la  fua  tnten» 
rLione  di  volere  quanto  a dire  prendere  ! 
là  Sit'u  dalle  mani  ' degP  infedeli  I e che  ’ 

ijp,- 


Digllized  by  Googlj 

I J 


c-  ' 


^ CapAL  , VJftoria  degli  Arabi  8(^5 
ejfo  Jìtmavtr  bene  dt  ìnfoìrm arti  ^ > come 
una  guerra  imprefa  per  la  ‘propagarlo» 
ne  della  vera  religione  era  un-  atto- di 
obbedienza  a DIO  » ‘Nè  ^ vero  dire 
mancaronò  elTi'  punto  a predare  >uti 
dovuto  riguardo  a*  comandaiiienti  • dal 
Califfo  y conctQfiachè  fodero  tutti  com- 
parfi  alla' teda  delle  loro  truppe  a 'ca- 
po di  brevifllmo  um^o  A'  Medina 
'aveflero'  piantate  le 'loro  tende  intorno 
alla  citta.  Or  quivi  fi  trattennero ^feb- 
bene  con  qualche  piccolo -incomodoy 
a riguardo 'della  fcarfezza’ delle  provvi- 
fioni , fin’  a tanto  Che  1’  efercito  Mu/ul» 
mano  dedinàto  ad  agire  contrq^Dim- 
peratore,‘fu  compiutamente  formato  > 
‘ ed  in  idato  di  cominciare  la  fua^ mar- 
cia . Quindi  il  ^Caltffó  con'  alcuni'  de* 
fuoi’  amici  dalla  cima  di  un 'còlle  fi. 
pofe  ad  offervare  le  truppe  fchierate 
in  ordinanza'  di  battaglia' ; - c dopo 
avere'  pregato  DIO  di  volerfi  compiace- 
re ad'infpiràré  negli  animi  loro  fpirito  e 
coraggio,  e concedere  alle  medcfime  lic- 
tt  fuccèffi',  edb'  accompagnò'  i - generali 
pei*  Un  piccolo  tratto^  di’*  drada'-a  pie- 
di Or  conciofiachè  c^itìo  ‘fodero  a 
cavallo  ' non  poterono  aftenetfi  di  ' non 
’ ' lii  '^  ' ino- 
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moftrare  qualche  difpiacenza  in  veggen* 
do , che  il  Califfo  in  tal  guifa  fi  ab- 
baflava  ed  avviliva  ; ma  jlbu  Becr 
. diflc  loro  ; C&e  poco  importava  yfe  eglino 
camminajfero  a piedi  ^ o andajfero  a ca- 
vallo ; poicbh  eglino  tutti  aveano  H 
iftejfe  mire  ^ cioè  il  'Jervizio  di  DIO 
e la  propagazione  della  “ vera  religione, 

, Quindi  eflendofi,  da  loro  congedato  , 
s’indirizzò  a r^zid  Ebti  Ahu  Sofidn  , 
che  aveva  invertito  del  fupremo  co- 
mando V ne’  feguenti  termini  : Badate 
bene,,  o Yezid  Ebn  Abu  Sofian , di  trat^ 
tare  la  vojlra  gente  con  tenerezza  e 
lenità  , Confultate  i vojlri  uffizioli  in 
qualunque  premurofa  congiuntura  eà 
' incor4ggiateìi  ,ad  incontrare  i nemici 
con  bravura  e rifolutezza , Se  mai  ac- 

• caderà , che  voi  ftete  vittoriofo , non  vo~ 
gliate  dijìruggere  nè  i .vecchi  , nè  le 
donne  ^ nè  i fanciulli  . Non  fate  rici- 

^ , dere  niun  albero  di  palma  , nè  brucia- 

• re  campo  alcuno  di  biade.  Fate  ri/par- 
L.  miare  tutti  gli  alberi  fruttiferi  , e non 

fate  uccidere  niun  beffi ame  , a ri f erba 
.di  quelli  folamente , che  voi  prenderete^ 
- C' che  ferviranno  per  vojìro  proprio  ufo  • 
^Aderite  mai  Jempre  inviolabilmente  ài* 

le 
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le  Dojire  promejfe  , e non  fate  paffare 
a filo  di  /pad  a niuna  di  quelle  per  forte 
reltgiofe , che  voi  troverete  ne'  monafier'r. 
nè  vogliate  recare  violenza  alcuna  a quei 
luoghi  y in  cui  fervono  effe  a DIO  . C/V* 
ca  poi  quelli  membri  della  finagoga  di 
Satana , i quali  fi  radono  tutte  intere  le  , 
loro  tefie , e vi  applicano  anche  degli  firo- 
menti  per  intaccarfele , non  date  loro  quar~ 
fiere  alcuno  , fuorché  nel  cafa , che  o ab^ 
bracciano  T Islamifmo , o pagano  tributo  » ' 

Dopo  aver  dato  loro  quello  configlio  co- 
tanto falutare  ed  umano,  fe  ne  ritornò 
a.  Medina  , e 1’  armata  riprefe  la  fua 
marcia  verfo  i confini  della  Siria  , Ei 
cf  fi  dice  da  Abulfaragìo , che  il  primo 
corpo  di  truppe , il  quale  ricevè  or- 
dine di  avanzarli  verfo  le  frontiere 
della  Siria  fotto  il  comando  di  Abu 
Obeidah  Ebn  Al  Jerah  , era  comporto 
di  venti  mila  uomini  (o). 

V avvicinamento  dell*  efercito  Mu-  Gran  ce* 
fulmanicoy  e gli  apparecchi  fatti 
attaccare'  1’  imperatore  , grandemente  dìompe- 
sbigottirono  il  fuo  animo:  ficchè  aven-  ratore  all' 

I i i 4 dò 

’(o)  Al  Waked.  Greg.  Abu’l-Faraj.  ubi  fup. 
p.  174.  Eutych.  ubi  fup.  p.  238.  259.  Al  Makin. 
ubi  fup. 
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da  chiamato  un  conlìglio , "tofto  che 
'’iutife  SI  fatta  nuova  , còminciò‘ad 


ze 


nuova  y 

inveirri  di  un  tenore  molto  ^patetico 
contro  della  fceleratezza  e men  fincera 
condotta  de^  Tuoi  fudditiy  lé'  di  cui 
U/ueiòr-  enormi  empietà  . e replicate  vtolazioni 

• delle  regole  del  Vangelo  y furono  da  ef- 
fo  lui  confiderate  come  le  cagioni 

. principalilTime  de’ pericoli  y ònd’  cffo  era 
, prefentemente  minacciato.  Pur  non  di 
. meno  eì  prefe  tutte  le  rieceffarie 

* precauzioni  per  la  difefa  non'  menoy 
, che  ficurezza  de'  fuoi  dominj  . Tro- 

-Vandofi  egli  allora  , fecondo  , in 

Darnafcoy  diftaccò  un  corpo  di  trup- 
pe  a riconofcere  gli ed  eziandio 
. ad  attaccarli  y fe  mai  lì  prefentalTe  una 
opportuna  occafione.  Fra 'quello  men- 
tre re%id  Ebn  Abtt  Sofia»  generale  de* 
profeguendo  la'fua  marcia, 
'fi  avanzò  prima  ad  ilab  y e pofcia  a 
Tadun  piccola  citta  nelle  vicinanze  di 
Gaza  y e non  rnolto  difcofto  da’ confi- 
ni di  He'fdz,  Ei  fembra  y , che  quivi  il 
fodero  incontrati^  col  dilla cca'mento  im- 
periale y fpedito  già  a prendere  noti- 
zia' ed  informazione  de  loro  movimen- 
ti; per  lo  che  immediatamente  ne  fegu\ 

una 
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' unà  battaglia^  là  qaale  termin&.ciìÉa 
fconfìtta  Greci  il>  dt'cui  comaiidan* 
te  Hmafe  ufc'cifo  ’fu  U faccia -del  luo* 
go  infieme  cori’ mille  e dugentoTuo-  , : 

mini,  non  avéndo  gli  Arabi  perduti,  • «« 
che  folamerité  cento  Vènti  foldati'nell* 
azióne  .* 'Queftà  fu  fucceduta  da  molte  ' ‘ * 
fcaram ucce  ‘ cd  incontri , in  cui  i CW- 
ftiani  generalmente  parlando  ne  ripor- 
tarono lampeggio.*  Le  ricche  fpoglia 
‘ acquiftate' dagli  Arabi'-  furono  trafpor- 
tate  2,'  Médinay  come  i primi  frutti 
della  loro  fpedizione , e furono  prefentate 
in  dono  al  Califfo , il  quale  a tale  , 
getto  fpedi  un’efpreflb  a Mecca  coìì^ 
lieta  novella  de*  vantaggi  che  aveva* 
no  ottenuti  le  fue  truppe!  il  che  ani* 
mò  per  guifa  gli  abitatori  di  quella 
* cittk,cHe  fornirono  ir  regnante  CtfZ/jfà 
di  un  forte' rinforzamento , al  quale 
fu  ben  torto  ordinato,  che  preodcfle 
■ la'  rtrada  verfo  la  Siria  . Frattanto 
'accadde  un’  accidente  , che  averebbe 
potuto'  eifere  di  cattiva  confeguenza 
a’  Mufulmani , ove  quelli  non  (i  fodero 
determinati  di  far  fervire  ogni  cofa, 
e fin’  anche  T irtelTo  elTere  vilipefo  ed 
' affrontato  ,*  alla  propagazione  della  loro 

- reli* 
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. Religione  , wome  or  ora  ben  chiaro 
, . fcorgeraffi  (/>)  . 

Zelo  de*  Abu  Becr  per  alcune  particolari 
manine»- meglio  note  a lui  medehmo 
ia  propa^  dcilinò  per  comandante  delle  Tue  for* 

Siria  ^ Snid  Ebn  Kh&led  oflì- 
reUgiohe  di  ben  grande  e diftinto  mento; 

. ma  conciofiachè  in  appreflb  aveflfe  in- 

* tefo,  che  quella  elezione  folTe  Hata  di* 
faggradevole  ad  Omar  ^ per  T avvifo  e 

-,  configlio  di  Ayesha^  ch’ei  confultava 
' • in  qualunque  emergente  occafione , lo  ri- 
< molTe  da  un  tal  pollo , ed  in  fuo  luogo  vi 
^ follitui  Amru  Ebn  Al  As  eccellente 
i.  foldato,  il  quale  in  apprellb  conquillò 
X Egitto  , Quello  Amru  era  in  prima 

• ricorfo  ad  Omar  ^ affinchè  gli  proccu- 
iv  ralTe  il  detto  pollo  , fubito  che  fu  in- 
formato, che  quello  era  vacante:  il 

; che  fece  con  termini  molto  premurofi  , 
e con  caldilTime  illanze  . Ma  non  vo- 
. lendo  Omar  intrigarfi  nelT  affare  lo 
- conlìgliò  a non  volerji  affannare  trop~ 
, po  per  la  fuperiorità  e dominio  fn  que* 
V fio  mondo , ma  di  voler  conftderare , che 
colui  ^ il  quale  non  era  principe  oggi^ 
nI  ‘ lo 

(p]  Al  Wakedi.  Eutych.  Alcxaiulrin.  amul. 
«bi'fup. 
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io  potrebbe  ejfere  di  mattina-^  inten* 
dendo  ciò  di  uno  (lato  futuro . Nulla 
però  di  manco  il  Califfo  fenza  che 
niuno  gliene  avelTe  parlato , effendo 
molto  bene  intefo  delle  Tue  abiltli',  le 
coftitui  generale  del  fuo  efercito , c 
nel  tempo  (lefTo  lo  efortò  a tenere 
mai  fempre  principalmente  in  mira  la 
f nlva'x.ione  delf  anima  fua  ; di  confida'" 
rare , eh" et  doveva  ejfere  chiamato  a ren^ 
dere  firettijftmo  conto  di  tutte  le  fua 
azioni  nell'  altra  vita  ; di  tion  effere 
troppo  curiofo  inquifttore  intorno  agli 
affari  altrui;  di  obbligare  la  fua  gen» 
te  a leggere  frequentemente  il  Corano; 
e non  permetterle  , che  formajfe  difeor- 
fo  di  alcuna  cofa , che  fojfe  accaduta 
ne’  tempi  dell’  ignoranza  y o fa  prima 
della  introduzione  dell'  Islamifmo , av^ 
vegnachè  ciò  probabilmente  potrebbe  ef 
fere' r occafone  di  dijfenfoni  fra  loro. 
Quindi  gli  ordinò,  che  marciafTe  nella 
Palefiina  , e quivi  foftenelTe  il  corpo  * 
di  truppe  comandato  da  Abu  Obeidab 
con  tali  rinforzi , di  tempo  in  tempo,  ' 
quali  folTero  per  rendere  necefifarj  le 
circoftanze  degli  affari . Allora  quando 
fu  mandato  dal  Califfo  un  meffo  a 

Sa'td 
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.^  Said  Epn.  Kkdled  per.  domandargli^  lo 
^..ftendardo ei  Jo.-rijfegnò  con  gran  pa- 
^ zienza  ed  alacfitk  dicendo  : Che  ciò  era 
j beff  materia  (f  indifferenza  per  ' colui  ^ che 
a'oe a lo.  Jjtend ardo  mentre  che  era  ri* 

j folata,  di  ^ combattere  fotta  di  ^quello  ^ per 
qualunque,  moda  fe  ne  foffe  potuto  difpor* 

. re  ^ per,  la,  propagazione  della  religione 
. 'Mufulmatiica.  Cotanto  rifoluti  e deter- 
..  minati  fi  erai>o  quelli  uomini , che  ID- 
» , PIÒ  avea  fatti  inforgere  per  efiere  il 
..flagello  della  Chiefa  Crijìiana  per  le 
: fcandalofe  iniquità)  dilTimulate  condot* 
te>  e men  caritatevoli  andamenti  de’fuoi 
. membri)  trattandofi  di  tirare  innanzi  e 
vincere  il  loro  punto  , che  fin*  anche 
i pih  villani  e indegni  affronti  ) come 
. fi  eran  quelli  appunto  fatti  al  detto 
. rSaidy  fervivano  folamente  per  vie  più 
. inanimirgli  e confermarli  nelle  loro  gik 
prefe  rifoluzioni)  quando  per  contrario 
, in  altri  averebbero  eccitata  vendetta 
• c rifentimento(fy)?  ' 
letr^pe  Av$NDO  l’ imperatore  ricevuta  no- 
deirimp^  tizia  della  fcpnfitta  delle  fue  forze , 
Eradio  furono  fpedite'  ad  informarfi  delle 
mozioni  degli  Arabia  ordinò  ad  un’al- 
tro 

* 1 4^3  AL  Wakedi.  ubi  fup. 
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giunte  non’ cóminuaronò  'a  ftare ^ ' 

lutlgó^  tempo  oziofè  ; ma  im'm’antiheri*^  . ... 
té  trovarono  una’  opportuna  ‘océafiòné^  • * 

dV  attaccare  le’  forze  nemithc^,  'Ch*  erà*'-  ’ 
no  folto  il  ccmàndo"  di  Abn  ' ObchUdlr 
perfonaggio'  di  gran'  piet^  fornito',  mia? 
non  .troppo'  ben  verfatò  ■ negli  • affari' 
militari;  onde  fó‘‘,’ch'ebbB  a*  foffrìi‘e'1 
-di  eifere  intièraménte'  fconfittó'.  Or 
quefto'  colpo  intimori  pet  ’ guifa  i Mu* 

Julmani , che'  Ahi*'  Obódah'  videfì  • ob*«^ 
wigato’  a^ftàrrene  fu  la  difenfiva  ; il* 
che'  accefe  df  tanto*  fdegnd  - e-  furori 
il  Califfo che  licehzioUo  dal  fuo' po^ 

Ho,  c richiamò' K/f 4 W Bbn  Ai 
ì$d  dà  hdky  péV  metterlo-  alla  téfta 
dell*  efercito’  id'  Jb*akflir^a . 'KuHa  per5 
di  mancò,  Abu  Obèidaf  comS(éàÒ  fqttd 
Kbaléd^'  e fi  guadagnò*  li?  apprelTo’btuò^  ^ 
na  fama  e fipUtanàa  p^r  mézzo  della  fui 
condotta  ;éò'm e piò'ulteriòrménté  appa^  ■ 
rirà  nel  pfog^éflO  ài  qiiefii  Iftorta(r)'é 

»■  - • • . f • * Sy,'  ^ 

■ • ' ■ ..*1 
- - J V*  '*  .*  1 » , I J » 

[r]  Eutych.  ubi  fup.  p.  258,  2^9.  Al -Wakedi  , 
libi  fup.  Greg*  Abo’i-Faraj.  ubi  fup.  p.  174. 
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■ Subito  che  fu  Kbdled  arrivato  nel 
campo  Mujulmanico  trovò  , che  Abu 
Qbeidah  avea  di  fiaccato  Serjabil  con 
un  corpo  di  quattro  mila  cavalli  ver*'  . 
{o  Bofir a cittù  della  Siria  Damafcena 
eftremamente^  ricca  e popolata  , che 
noi  di  già  abbiamo  defcritta.  La  guer^ 
lugione  di  quella  piazza  in  tal  tempo 
confiflea  di  dodici  mila  cavalli  ; di  Torta! 
che  parea,che  foffe  capace  di  fare  una 
ben  valida  difefa  hn’  anche  contro  tutto, 
il< potere  e forza  .degli  Arabi,  In  tanto* 
elTendo  ‘ flato  Romano  il  governatore 
informato  deiravvicinazione  di  Serjabil^ 
rifolvè  di  aver’  egli  flefTo  con  lui  una’'  1 
conferenza;  c perciò  eflendogli  ufcito 
all’  incontro  in  una  piccola  diflanza 
dalla  città  , gli  addimandò  qual  folle 
la  ragione  e*l  motivo  di  una  tale  incurfio- 
ne- ne’dotrtinj -del  fuo  fovranò  . Seria- 
hil  replicò,,  eh’  efli  erano  venuti  coti 
difegno  di  conftringere  i fudditi  dell’ 
imperatore  o a hx{\  Maomettani  ^ ò a 
divenire  tributar;  del  Califfo;  foggiun- 
gendo,  come  fi  erano-  di  già  refi  pa- 
droni di  Araccay  Sachna^  Tadmor^  ed 
Hauaràn  , e punto  non  dubitavano  , 


che  di  leggieri  averebbero  anche  ri- 
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dotta  Bojìra  ìn  fervitù.  Or  quello  si  franco 
parlare  sbigottì  per  modo  il  codardo  go- 
vernatore , che  averebbe  voluto  perfua-  * 
, dère  al  popolo  di  Bojìra  di  pagare  il  tribù-  . 
tò  piuttolio , che  follenere  un*  affedio;  la  • 
qual  cofa  avendo  eiiì  ricufatj|di  fare , ilo-  ' 
mano  fece  tutte  le  convenienti  difpofizio-  ^ 
ni  per  una  vigorofa  difefa  ; c per  con- 
vincere Ser/abil  della  loro  ferma  rifo-, 
lezione  y la  guernigioné  fece  una  forr; 
tita  contro  le  fue‘  truppe-,  fubito  cho^ 
ei  fu  giunto  a veduta  della  citth,  con 
tanto  valore  e bravura  , che  lo  co- 
ftrinfero'  a ritirarfi  ; ed  laverebbero  cer-i 
tatnente  tagliati  a pezzi  tutti  gli  Arabìy 
fc  il  nuovo  generale  Khèled  non  folTc 
appunto  venuto  in  quel  critico  momento; 
con  tutte  le  Tue  forze  in  loro  foccorfo. 
i Quello  al  certo  fece  cambiare  la  fortuna, 
’ - del  giorno  ; talché  gli  alTalitori  furo- 
no rifpinti  ncllà  citt^  con  loro  flragn. 
ben  grande . £i  ci  vien  raccontato  , 
che  innanzi  ' al  principio  dell’  aziono 
SerjabH  difTe  la  fegoente  preghiera  r 
O Ente  Eterno  Creatore  del  cielo  e 
della  terra  , il  ^ quale  Jet  injinitamente 
grande  e munificente , - il  ' quale  ci'' bai 
promejfa-  vittoria  per  ■ la  linguai  del  tua 
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profeta  - Maometto , e j la  , conquijié 
c%iandh  di  ' $\XÌ9,^  Xtakj  e P^rfu^  co»- 
ferma  : le,  noftre  Jf^ranziey  e dona  ajjt- 
fient^a . a : coloro  , # quali . ..  ajfertfcono  la  ^ 
tua  Unità  *.  .0,  ,IDDIO  difendi  e fojlìeni  ’ 
noi  come  I bai  fffifVHto^  -e , dìfefo  _ il  tuo 
^rp/et».rMaom«cio.i  .0  51QNQIIE  dotaci,, 
idi  panhftKajy  incammina  fcuramenf e i »o-^. 
firi,paffiy  . aiutaci  .finalmente  .centra 
gp  infedeli  , . Qu#n4i  obiaro  Si  rileva , 

in^.quedo.  tem- 
po, erawo:>upmnntfl^.  ehei  pretendevano 
5u\inÌpiri?iione>.0(j  per j meglio  ^dire,  cn* 
tafìafmi  >-  e 3 ^p^ano  egualnjerijte  prega? 

y.  ohe  -combattef e > ..  qoantao<jue . fpUe- , 

IO!  occupati  ,ift:  una.  guerra  molto  in* 
giufta.ed:  ini^aj;,,  riel-.  che-  perjò.  fonok  1 
eglino  (tatijegnitl da.altrj  fanatici ,'di^ 
pili,  fina  ipocfifiai  itv  yn.  pa?fe  più  col* 
to  e-  polito  ji,  ,e.di  una.  data  4ii  . 

molto  piu  recente Intanto  <iopa  aver 
Kbale.4  TÌprefo.  cosi  Serfaiil^  ^^.  ^bu 
Obeidah  > per  avere  ofato  .4i(  attacca- 
re una  cittì  difesa,  da  una;.guernigione  i 
cosV  nLOmerpra.  con.  fearfo  numero  di 
forae^  immediatamente  fecefi  ad  inve* 
flire.  la  piazza  Vi  11^  giorno  appreflo  dopo 
•ver  Ittii  e le  ihe*: .truppe-  adempiute 
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le  loro  divozioni  della  mattini-,  alcuni 
foldati  fi  purificarono -colla -facnt  ablu- 
zione, ed  altri  coir  Tajamom'y  ò - • 

lia  con  fregare  i loro  corpi  )f  con 
làbbia . Ciò  fatto  ordinò  a porzione  del 
fuò  efcrcito  d’ impolTeirarfi  di  certi*  po"  * * > 
fti  , la  di  cui  occupazione' loro ifaciiP,  / 

terebbe  la-  riduzione  in  ferviti  della- 

< ' 

piazza,  e fece  fchierare  la  rimanente 
in  ordinanza  di  battaglia Tutto  ciò 
«i  fece  Si' per  fare  conofcere  a’ nemici, 

'die  cofa  naai-fi  dovevano'  cflri  afpettare,  ' ^ 
per  fimili  difpofizioni , come  per  trovar^» 

& nel,  tempo  medefimo  in  uno . itato  e 
politura  pronciOimo  a 'repellere  tutte  • 
le'fortite  degli  alTediati  (r), 
c Mentre  che  in  quella  fituazione  f ^ 

fi  trovavano  gli  affari,  e la  gueiuigio?  ' \ 

ne  erafi  allogata  nelle  pianure  di  Bo*  Anbi> 
ftra  con  piena  rifoluzione, di '.attaccare 
r armata  MuftUmanicay  il  traditore  Ro-* 
f»a»9  trovò  maniera  di,  avere  un’ab- 
boccamento con  'KhJkd  , in  cui  oflb 
prorhifegii  di  non  folamente  abbracciato 
dft.Mod.Vol.LTomM.  ■ "K  k k ì'Isla^  v 


V t 


I . ; 


, l^s]  Al  Wakedi  » »bi  fup.  Abulfed.  in.;)geogr. 
Ai  Kor.  Moham.  fili.  v.  141.  & f.  v.  v.7..  Abul- 
fcd.  de  vit.  Moham.  p.  8^.  84.  Vide  etiara  Gagn. 
noe.  ad  Abulfed*  ibid. 
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' V Islamìfmo  , ma  di  confegnare.  ezian- 

dio . la  piazza  in  mano  d^gli  jdraùi  . 

» - Tutta  volta  però  aflìne  di  coprire  il 

^ Tuo  villano  difegno  , ci  fu  convenuto 
-fra  i due  comandanti , .che  fi'  doveflè-  J 
ro.  attaccare  in  fingolare  tenzone,  feb- 
‘ /bene . ciò  dovefle  farfi • fenza  recare  alle 
frefpettive  loro  perfone  alcun  danno, co»- 
Cderabrle*  Ma  conciofiachè  Kh&led  temef- 
’fe , che  il  nemico  non  aveife  a riguardare 
^ un. tale  iocontro  come  un  fintoefuppofto 
combattimento,  e con  ciò  venifle  a rcn* 

^ ^erfi>  nuUo^  e vano  il  tradimento  concerta- 

^ to  fra^lute  i?.o»7/M7o  , trattò  il  fuo  prctefb 
• amagonifiia  cosi  afpraniente , che  mancò 
«^pochilfimo',  che  non  vi  fo0e  riniafto  uc- 
v«  f -p  \ cifo.'  . Pef  la  qual  cofa  dopo  il  fuo  ritorno 
alla  guemigìone,  efib  proccurò  d’infpi- 
rare  negli- animi/ loro- i più  gran  fenti- 
menii'àlle  forze  e del  potere  de’  netmci, 

- come' anchei  della  perfonale  bravura- 1 
condotti\òi' Kéaleii  ; il  che  gii  ftizz\ 
per  modo  e,  provocò  a fdegno',  che 
ove  non  aveffero  temuto  del ’rifenti* 
mento  deU’imperadore< , lo  averebbero 
« immediatamente  -pollo  a morte  . Pur 
non  di- iheno 'lo  -fpogliarono  della  Tua 
autorità^',,?  indi  prepararonfi  a ricevere 

A . ^ ■*  ' gli  • '• 

\ 
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gli  Arabi  col  più  acceiò  furore  che  mai , 
in  cafo  che  foiTero  intenzionati  a conti* 
l.  nuare  r afledio . In  oltre  efli  fcelfero  per 
^ loro  governatore  uno  fperimentato  co*» 

^ mandante  che  1’  imperatore  avea 

mandato  qualche  tempo  prima  alla 
tefta  di  un  forte  rinforzo  nella  città'’'. 

Dopo  aver-  fatte  quelle-  diQ>ofizioni  j 
il  novello  comandante’  sfidò  KbMed  a 
' feco  lui  combattere  in  fingolare'certa-^ 

'me  ma  mentre’-'  che  quello  ‘generale 
flavafi  preparando  di  andargli < all’  incon^ 

’ tro  , 'Un' giovane)  nomato  Abd^  0 

alrahmàn  ottenne  da  KhMed  il’^permeflb 
di  rifpondere  lui  alla-  disfida  Ai  loro 
: primo  incbntramento,  lo 

ohiamò  un  Cane  Cri  filano , e lo  disfidò  ;-e 
‘ quindi  facendo  ufo  del  fuo  cavallo  e della 
f lancia  con  gràn’dellrezza  , coftrinfe  il  . , 

• fuo  antagonifla  a ' raccomandarfi  alld 
■''fuga’,  a cui  realmente"’ riulcl  di  fcap-; 
par  via , febbene-  con  qualche  difficoltà, 
avvegnaché  fofife  meglio'  montato  dell’- 
' Arabo,  ^ Tutta  via  però  quello  fu  ca-  \ ^ 

' gione  di  venirfi  da  - amenduè  le  parti 
■ ad  una  caloroCffinia' e molto  brufea  ^ - à > 

- azione  , nella  quale  i Orifliani  furono  - ' * 
‘'disfatti  e coftretti  a ritirarfi  nella  cit- 

K kit . 2 ' i là' 
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Boftra  i 
data  nelle 
mani  de- 
gli  Arabi 
fer  tradì” 
mente. 


fi8o  V Ifiórta  degli  ' Lib^L 

tk.  con  grande  ftrage  ; non  avendo  i 
Mufulmani  perduto  altro  ^ che  foli  du- 
gentovtrenta.  uomini  in  quella  occafior 
ne  4 Innanzi*  che  fofie , cominciata 
X azione  , KhMed  e Serjabil  offerirono 
le  loro  preghiere  ne’ feguenti  termini: 

O IDDIO  y noi  ti  fcengturiamo  a>'Voler-f 
ci:  aiutare  contro  quejìi  f cellerati  .y  i 
quali  pregam  • con  ■%  idolatriche  efprejjto- 
ni , ed  oltre  aPL"E.  s immaginano  un  aU 
ero  DIO  . Aiutaci  o IDDIO  , poiché 
noi  con fejjjiamo  la  tua  Unità  y ed  a ffer-^'  ' 
ntiamo  :y  che  non  ^ vi  ha  altro  IDDIO 
fuor  di  te  folamente  ^ e • cié  per  amore' 
del  tuo  profeta  Maometto,  contro,  di. 
quefti  idolatri.  Quindi  Kb  ale  d ad  alta 
voce  gridò  Pugna  y Pugna  i Paradifa 
Paradifo  J il  che  animò  .per,  modo  i. 
fuoi  foldati  , che  combatterono,  a gui* 
fa  di  leoni  , e-  ninna  cofa  potea  refi- 
ilere,  avanti  a loro.,  abbattendo  e dir 
Aruggendo  quanto  mai  loro  paravaii 
d’ innanzi  (r)*  >'■  - 1 ' 

..Fra  queAo  mente  Romano  il  pri-. 
nao  governatore  trovò  una  opportuna 
occaiione  di  ritirarfì  .privatamente  al 
campo  Mufulmanico  , ove  informò:  Khd-: 

/*  .. V.. . /rrf  .. 

(t)  Al  Wakedi.  ubi  fup. 
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hd.  della  miferevole  fìcuazione  , cui  ' 
effo  era  ftato'  ridotto  per  la  Tua  ade> 
•renza.  ed  attacco  verfo  degli  Arabi  . 
^ Quivi  parimente  ei  formò  un  piano, 
onde  dare  nelle  Tue  mani  la  citt^  di 
Boftra'^  il  qual*  ebbe^  il  defiderato  ef- 
fetto’; . imperocché  avendo  Kbdled  di- 
ftaccato  Ab£  elrabmàn  con  cento  uo- 
mini .ad.  accompagnare  Romàno  , ei 
facilmente  lo  introduife  nella,  piazza  ^ 
ove  dividendo  il  cennato  Arabo  il,fuo 
didaccamento  in  quattro  parti  di  ven- 
ticinque uomini  1’  una  , prefero  a fcor- 
rere  le  quattro  principali  Àrade  della  cittlt 
ad  alta  voce  gridando  Allab  Acbar 
IDDIO  é grande  &c.  ; e con  pochiffi- 
ima  oppofìzione  aprirono  le  porte  ali* 
armata  Mufulmanica  . Per  compiere 
quella  importante  conquida  , e per 
£icilitare  .infìeme  ’l*  ammiifione  delle 
forze  Mufulmanicbe  \ Romano  avea> 
condotto  Abd"  ai  Kabmàn  al  governa^ 
tore,  al  quale  ei  diffe  che  -'  avea'  feco^ 
rccafo  ih  /ho  amico  Abd*  al  Rahman' 
per  mandare  lui  aiP  inferno,  Aà  un  siti 
fatto  parlare, tentando  il  governatore  di 
fcappar  /via  , Ab£  al  Rabmàn  1*  occife 
iO'  quello  flelTo  luogo,  dicendo:  Sebbe,* 

' Kkk  3 ne 
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m V Ifiorio  Vf|/r  Arabi . \Lìh.L 
tie  •voi  da  me  ftfggffie  i*na  •volta  in 
tempo  di  giorno , ora  però  non  è in  vo- 
Jìra  balia  di  farmi  qUeLtrano  medejì- 
mo  . Dopo  che  la,  piazza  fu  perduta,^ 
.gli  Arabi  paffarono  a filo  ’ di  fpada 
molli  di  quei,  miferabili’ abitatori , lì- 
nattantochè  finalmente  i principali  per- 
fonaggi  della  citta  ad'  alta  voce  gri- 
dando quartiere ' quartieré, po- 
fe  termine  al  macello,  dichiarando  che 
il  profeta  , medefimo  folca  frequente- 
mente dire  ; Se  mai  avvenga , thè  taluno 
fta  uctifo  dopo  che  abbia  deftderato , che  fé 
gli  ufi  quartiere , una  tale  mancanza  non 
fi  debbe  rifondere  a mia  colpa.  Il  "gior- 
no appreflb  Romano  con  una  incom* 
parabile  sfacciataggine  fece  nota-  al  po- 
polo r infame  parte  , che  avea  fatta 
in  favore 'degli  Arabi  ; e nel  tempo 
iredefimo  diede  loro  v ad  intendere  , 
cV  egli  avea  cominciato  ad  elfere  uno 
zelante  profefibre  del  Maomettifmo  ,< 
Or  quello  accefe  gli  animi  loro  di 
tanto  fdegno ‘e  furore  , che  cv’ei  no» 
fofle  dato  difefo  da  una  (corta  Muful^ 
manica fenza  meno  averebbe  in-^ 
coDtrata  la  giuda'  ricompenfa  ’ Tuo' 
tradimento  ;'^  apodafia  ..  .Gli  afiediatit 
r 1 i r ' ■ ■ avea-  • 
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I aveano  • formato  penfiero  dopo  T ulti» 

I ma  disfatta  di  fcrivere  per  foccorfi  , 

air imperatore , le.  di  cui  forze,  fecon- 
^do  Tavvifo  di  Said  Ebn  Al  Barri k > 
poco  prima  fi  erano  aflembrate  in  un  * 

corpo  a Ga:&a  Ma  i progredì  degli 
! Arabi  furono  cosi  rapidi , e quefti  profe-  ' 

^uirono  r adedio  con  tanta  vigoria , che 
& le  macchine  del  traditore  Romano 
non  avedèro  avuto  niano  effetto,  pure 
' tutto  il  potere  ’ di  quel  principe  nella 
Siria  appena  farebbe  flato  fufficiente  a • 
foftenerli  («).■  ■ •. 

Ei  ci  viene  raccontato-  dall’  ultimo  ^ 
fcrittore  , di  cui  teftè  fi  è fatta  men-  ^^^7»  * 
zione^,  che  le  forze  dell’  imperatorej  gran  timo* 
fortificarono  il  loro  campo  in  Ga%a 
tratte  da  timore,,  per  quel  che  può** 
fembrare , dell’  efercito  Mufulmanico  ; p 
che  Patricio^  generale  deli’  imperatore 
< non  guari  dopo  l’arrivo  di  Khàled  da 
- avendo  ricercato  da  Amru  Ebn 

Al.  Ai  uno  de’ comandanti  di  Abu  Becr^ 
quali  mai  fofls*  la  cagione  e’I  motivo 
della  dono  invadone  nella  Siria  ^ rice- 
. 'fatte  1- ifteda  rifpofla  da  lui  , che  per 

' K kk  4 fad-  - 

> \ 

( u ) Idem  ibid.  Said  Ebn  Al  Bàcrik. , Hve  £u* 
tych.vbi  fttp.p«i58. 159. 
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;884  •V  Iftoria  degli  Atahì»  ' LibJ, 
-l’ addietro  avea  ricevuta  Romano^ 
'‘'Serjabil  y cioè,  eh’ e(Ti.  erano  venutilo 
per  convertire  i fudditi  dell’  imperato* 
re'  all’  Islamifmo , o per  efiggere  da  lo;, 
* ro  un’  annuo  tributo  . Non  dobbiamo 
ommettere  di  qui  avvertire  , che-  la 
riduzione  in  fervitù  di  Boflra  accadde 
'nell’anno  dodicefimo  dell’  Hcjra , (yu) 
Vlmpera-,  AvENDò  1’  imperatore  , clic  =allo* 
elio  r/I-  trovavafi  . in  Antiochia  , - ricevuta 
forzMÌa  notizia  della  pèrdita  di  Bcfira  , e .chC' 

jt  ^ • . 


guemigio-^i  Arabi  erano  sia  in  movimento  cott 

ne  à*  E 

mafeo . 


tutte  le  loro  forze  per  formare  radedio 


di  Damafeo  , fpedi  Calous  uno  de’AiOÌ 
generali  con  un  corpo  di  cinque  mila  ^ 

, foldati  a rinforzare  lat  guernigione  del-. 

la  feconda  di.quede  piazze  . Edendo  ^ 

' Calous  arrivato  in  Hems  oà  Emefa  fu 
quivi  informato  , delle  , depredazioni 
commefle  dagli  Arabi  , e che  fi  tro-  , 
vavano  in  piena  marcia  per  la  volta  < 
di  Damafeo y e perciò  fiimò.efpediente  • 
di  fermarfi  in  quella  piazza  eh’. èra.  • 

ben  fornita  non  folo  di.  provvifioni<^di> 
ogni  forra",  ma  eziandio  di  uomini  * 
di  arme,  e di r munizioni  .militari «-  Lar 
città  di  Hems  y elvèlla  Emefa  ovvero  ' 

r --  f*'' li  ir'’  'iln  . 

Cw)  Eucych.  ubi  fup.  p, z6u  !jv*i 
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Emeffn  ò\  Tohmmeo  è fituata  in  una 
pianura  '*  fra*  Aleppo  e Damafca  , in 
una  uguale  diftanza  , 0 fia  il  cammi* 
no  di  cinque  giornate  da  ciafcuna  del* 
le  fuddette  citt^  . 1 di  lei  abitanti 
fpirano  un*  aria  molto  falubre  , e la 
cittk  ' è circondata  da  belli  giardini  e da 
fruttiferi’  orti  , che  fono  abbonde- 
volmente  ' provveduti  di  acqua  da  un 
ramo  deli’  Ordnte  chiamato  dagli 
geografi  AlSfi^ìzàì  cui  corrente ’lì 
approflima  fino  a mezzo  miglio  lungi 
dalla  cittk  . Abulfeda  riferisce , che  T 
acqua  di  quello  rivolo  è di  natura  ta* 
le,  che  fe  una  vede  o panno  fìa  la- 
vato*  colla  ^ medefìma  , nè  lo  fcorpio- 
ne,  nè  il  ferpente,  od  alcun’ altro  ve* 
lenofo  animale  potrà  a quello  avvici- 
narfr,  fintantoché  ' però  non  fia;  (lato 
knmerfo  in  qualche  altra  forra  di  acqua.« 
L’ ideilo  autore  oiTcrva  parimente , fe- 
condo Ebn  Haiuk^ily  che  i di  . lei  abi- 
tanti anno  una  . belliiTima  carnagio-* 
ae-,  e fono  i piu  belli  di  qualunque.' 
altro  popolo  nella  Siria  ; come  anche 
ci. narra',  che  nel  territorio  ad-^elTa' 
pertinente  non  vi ‘ può  .vivere • niunà.* 
£;>rta  di  animali  nocivi.  Quedo  idori-i 


Digitized  by  Google 


. V IftorU  degli  Arabi . . 'UhiL  ^ 
to  deduce  la  Tua. origine. dagli  Amale^ 
thi  , e la  tberte  in  longit..  grad.i  dr* 
in  latit.  34.  20.  X>d..Emefa  Calous.& 
avanzò  verfo  Baalbec  ^ovq  ivctwh  Tiftef- 
fa  notizia  come  prima.,,  e trovò  qucr 
ila  piazza  per  ogni  verfo  egualmente 
capace  di  foftenere  utt’alTedio,  che  ,ia 
prima  . Baalbec  è una > fpiendidiirinu 
aittk  della , circa  tre  . giornate  di 
cammino  diftante  da  .Damafco  edrò 
fituata  in  un  monte , e difefa  da  una 
ben' grande  e forte  cittadella , ' Ella  ab* 
booda  di  alberi  Humi  , fonti  , e di 
‘tutte  le  jcofe  neccfsarie  infieme  e de* 
liziofo  aL  manteoiafiento>  della  viu.  i 
fuoi^ediHzj  fono  i..più.magnidci  e. fu* 
perbi  , e ile  iorprendenti  . reliquie  di 
antichità' tuttavia  in  efsa  »vifibili  indi>^ 
cano  efsere  flati  i di  lei  abitatori  di 
un  guflo  più  che  nobile  , e polito  . i 
Sabiani  pretendono  , che  vquefla  cittlf 
appartenevafi  anticamente  ad  efso  io« 
ro;  donde  unitamente  con  altre  ciro49 
flanze,  che  vi  concorrono  , noi  poflla- 
mo  inferire,  ch’ella.fofse  rHr//opo//» 
md  Lihanum  degli  antichi  , conciofìa- 
cbè  Baal  preCso  i Siriani  dinotafse  it 
SoJe.GHglielmo  di  Tin>  .la  chiama  Mal^ 

' ' bec 
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’ ficcoine  gli  Arabi  chiamavano 
Becca  la  cittk  di  Mecca,  il  tratto  fra* 

I Baalbèc  e Damefco  ' egli  è uno  de’pià 
j vaghi  e belli  paefi  nel  mondo  . Abul^ 

I felaittì^ne  la  .prima  citta  in  <longia 

i grad.  do;  ^ e in  latit.  grad.  38.  50.  •. 

Da  Baalbec  filialmente  Calous  marciò 
tt  'Damafco^  ove  giunfe  a falvamento^ 
lenza  incontrare  da’  nemici  la  menoma  > 
oppofizione  :(j»  ).  . . . , 

I «'Dopo  la  prefa  ,di  Bojlra  ^ Khaled V armatà  > 
ordinò  ad  Abu.Obeidah  di  unirti  a 
lui  con  quel  corpo  di  truppe,  che  avea  ^arc^^a 
fotto  il  Tuo  comando , e quindi  man-  Damafca. 

^ dò  un’^  efpreffo  al  Califfo  per  raggua- 
gliarlo < de’ tiiccefTì  delle  lue  armi* nella 
. Siria,  Le.  truppe  in  quefto  tempo  fot- 
io  la  condotta  di  Amru-  Ebn  Al  Ai 
nella  Palefiina  montavano  a fette  mi- 
t la  uomini  ; quelle  condotte  da  Abu 
Oheidah  a trenta- fette  mila;  e quelle 
che  obbedivano  agli  ordini  di  Khàled 
medefimo -montavano  = a foli  mille  e 

-tt'. V'.'.r  . •"  , •?  , ■-#  cin- 

(x)  Ài  Wakedi.'  ubi  fup.  Ptol.  geogr.  lib. ,V. 
cl  15.  Galli  not.  ad  Alfragan.  p.  127.  ifm:  Abul. 

%d.^in  geogr.  Sharif*  Al  Edrifi.  five  Geogr.  Nu- 
bienf.  p.  II».  Ebn  Hawkal.  apud  Abulfed.  ubi 
fup.'Gul.'Tyr.  Al  Azizt."apud  H'm.  Abulfed.  ubi 
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.cinquecento  cavalli  ; di  ferra  che  do« 
po  la  totale  anione  di  quelle  forzé, 
la  quale  accadde  pochi  giorni  dopo. la 
refa,  o piuttollo  la  confegna  di  Bojir» 
in  mano  del  nemico,, l'armata  Mu/uU 
manica  non.  era  com polla  di  più  di 
quarantacinque  mila  e cinquecento 
uomini.  Con  quelle  .milizie  dopo,  aver 
Khiled  lafciata  < una  guernigione  in 
Boftra  di  quattro  cento  uomini,  mar» 
ciò  verfo  Damafeo^  affine  di  cignere 
d’  alTedio  quella  piazza*  Come  fu  arri» 
vaco  9olk,  trovò  i cittadini  Civili  .in 
partiti'  e fazioni  ed  oltremodo  feonK 
tenti  ,>  a - riguardo  di  un’  ordine  che 
aveano  .ricevuto  dall'imperatore,  di. 
ammettere  quanto  a dire.  Calous  per 
loro  governatore,  e mandar  via  dallji 
citta. fuo  ; predece ITore  ; imper- 
ciocché elTendo  Idrati  un'uomo  di  ben 
conta  bravura  e.  di  fopraffine  abiliti  ^ 
e Calous  per  contrario  alfatto  difador* 
DO , di  tali  prerogative , eranp.  perciò. 

ellremamente  renitenti  a non  obbedi- 

: 

re  ad  un  tal’  ordine  imperiale  ifl  que- 
lla SI  critica  congiuntura  venendo^, 
elTi  minacciati  di  un’  alfedio  . Nulla, 
però  dì  manco,  allorché  i 

‘ .li  t 
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/ì  appreflarono  alla  cittk,  trovarono  t 
Crtftiani  fchierati  in  ordinanza  di  bat- 
taglia fuor  della  mura,  e prontilTimi  a 
riceverli . Non  cosi  tofto  le  due  ar-' 
nate  furono  a vifta  l’una  dell* altra, 
«iie  Derdr  :Ebn  • Al  Axwar  per  co- 
mando di  KBdled^  ìì  qual*  cibrtollo 
a portarfi  valorofamente  per  la  pro- 
pagazione della  fua  religione  , ' caricò 
un  corpo  de’  Crijiìeni  , de’i  quali  effo 
ammazzò  quattro  cavalieri  e fei  pedo- 
ni ;>  ma  finalmente  fu  coftrettò  a riti- 
rarfi  con  fua  perdita  ben  confiderabi-' 
le  . -Ei  fu^fucceduto  da  Abd*  al  Rab- 
mdn  ^ il  quale  fi  era  egregiamente  di- 
ilinto  nell’attacco  di  Boftra  ;.ma  con 
non  migliore  fuccefib  del  fuo  .*  Tutta 
volta  però,  quello  cattivo  principio 
non  punto -fgomentò  1’  animo  di  Khd^ 
ied , il  quale  r sfidò  ' a feco  lui  combat- 
tere in  ringoiare  tenzone  qualunque 
foldato  dell’  efercito  Crifiiano  . Cnìous 
il  nuovo  governatore  ultimamente  man- 
dato dall’  imperatore , eflendo  a ciò  fa- 
re ftintolato  per  un  modo  oltraggiofo  e 
da  fcherno  dal  fuo  prcdeceflbre  ixrail^ 
accettò  la  disfida , ma  fu  vinto  e sit- 
tato  a terra  dal  Tuo  antagonilla , e fatto 

pri- 


\ 

L Iftorìd  degli  Liklé 

'prigioniero:  nè  per  vero  dire  Izrail  , 
iUquile  in  appreflb  fi  trovò  parimen* 
te  . obbligato  a combattere  ^ con  Kbd» 
led  y incontrò  migliori  fucceflì  ; impe-' 
xocchè . dopo  averlo  KhAled  motteggia- 
• to  a riguardo  del  - filo  y nome  , efiendo 
r Angelo’  della  morte  chiamato  dagti 
Arabi  Izrail  owvtto'' Azaall  y dicendo;- 
^ìy- che  quanto  al  fuo-^nome ’y  egli  era 
da  lui  dipendente , ed  ài  fuo  fervizio 
molta ''bene  adattato  'a  mandare  ' all  in- 
ferno^ r anima  '/»/»,  -il  vinfe  'e  fiiperò^ 
facendolo  trafpòrtare  al  carnpo  Muful- 
-mano  , ove  ordinò,  che  foflero  troncate 
le  tefte  ad  ambedue  i comandanti  Cri- 
ftiani  y\  che  aveva''  in  fuo  potere  , *a  , 
cagione  che  avefTero  ricufató  di  ab- 
bracciare la -fede  Mufulmaha  , Dama- 
fco  y che  dagli  ^ Arabi  è pronunziata  Z>i- 
metik  e Dìmask’t  ‘è^la  metropoli  della  5 , 

' Siria  y ed  a confiderazione  di  quel  delizio* 
fo  paefe  , in  cui  è fituata  , . della  ferri*  ’ 

‘ lith'del  fuo  territorio,  de’fuoi  bellifiì-  , 
mi  alberi  , varietà  di  frutti,  ^ abbon- 
danza ' di  fontane magnificenzjT^ di  edi* 
fizj  &c.  viene  ’ denominata  dagli'  fcrit* 

' tori  orientali  il  paradifo  di  quella'  re* 
gione'.  Ella  è una- piazza < di- un  antir 

chi- 
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cinta  molto  remota  , e da  .alcuni  ii 
fuppone  , che  abbia  derivato  il,  fuo 
: nome  da  quello  del  Tuo  fondatore  ^ eh* 

I elfi  dicono  , fu  il  figliuolo  di  Canaan. 

Ella  è 'iìtuata  in  una  pianura  per  ogni 

I . parte. circondata  da  montagne,  alcune 
.V  delle  quali  fembra  , che  fieno  le  T»*ar* 

I choms  di  Strabane  . Gli  abitatori  cre- 

dono , che  Caino  abbia  quivi  uccifo 
Abele  fuo  fratello  in  una'  caverna  ^ c 
che  in  un*  altra  non  molto  lungi  da 
efla , furono  diftrutti  dagl’  Ifraeliti  qua- 
ranta profeti . L’  aria  di  Damafeo  è 
molto  (alubre,  e le  fue^  acque  fona  ec- 
celienti'.  I villaggi  e le  caltella  intor» 
^no  ad  effa  fono  innumerabili , e la  verdu- 
ra, la  bellezza  de* fiori,  e T abbondan- 
za di  ogni  qualunque  fpezie  delle  più 
I deliziofe  frutta  del  circonvicino  tratto 
formano  un’oggetto  cosà  infinitamente 
r dilettevole- ed  ameno, .che  quello  fpazio 
,di  terra  può.paflare  per  la  Tempe  dell’ 
. Afta  . ,£i  il  eflende  circa  il  cammino 
I ,di  una  giornata  in  circa  fuora  della 

I;  ,citt'a>Alla  porta  occidentale  vi  comin- 

[ scia  una  valle  tre  miglia  larga  , e do- 
' dici  'lunga  , piantata  cori  vane  forte  di 
.^^beri. , , la  , quale  .viene  ^appellata  ^da’ 


:8p2  V Iftorta  degli  Arìhi , ^ Lib^L  I 
nativi  la  Valle. delle  viale»  ll'.fuo  fiu- 
me , eh*  è il  CbryforrboasAQ  Greci , le  di  ' 
'cui  forgive  fono  nel  monte  Lebamn  o j 
Herman  in  un  villaggio  chiamato  I 

Canwa  , . cinque  parafanghe  lungi  dal?  | 

la  citt'a,  egli  è di  vero  un  ornamento,  J 
di  cui  non  vi  ha  pari , ed  è di  grandiffì-  , ' C 
mo  utile  e,  vantaggio  alla  piazza  . I 
■Mufulmani  pretendono  , che  i quattro  . 
paradifi  terreftri  fieno  il  Goufa  ovvero 
il  giardino  verde  di  Damafeo  ; il  Sbi*  ■ J 
ho  Bansjàn  belliflfimo  c Ivago.  diftretto 
jnelh . Perfta  ; il  Nabar  Ohulla  amenif-  . 
fimo  e dilettevole  tratto , o piuttofto  ifo- 
la- vicino  il  luogo,  ove  uniìcono  le  loro  ' 
acq  u e r Ohulla  e • 1 ■ T igri  | ed  • il  Sogbd  di 
Samarkand,  Abulfeda  vuole,  chela  loi»^ 
gitudine  di  Damafeo  fia  di  gradi  e la  =| 
fua  latitudine  di  gradi  38.  e 30. . El-  i 
la  fu  una  citta  di  si  gran^conio  c ri*  : | 
'nomanza,  .che  tutta  la  parte  circonvi-i 
cina  dellavS'irÌ4  4&1  nome  «.di  lei  trafie 
quello  . di  Siria  Damafcena  ,òz^\i  an-i 
tichi  (/).  . t , . ’ > 

.V  -Do- . . 

« • , i rf. 

(y]  Al  Waked.,  ubi  fup.  Ifm.  Abulfed.  in^ 
jgeogr.  Golii  nota:  ad  Alfraganurn , p.  Jao.  121. 

128.  Hadr.  Roland,  in  Palali,  illuftrat.  p.  514.' 

324-  ■ ‘ V ' c.  ; 
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Dopo  quell’ inumano  e fpietato 
cellamento  fopra  riferito  , Khàled  co- 
mandò,  che  le  tede  di  quei  due  con- mo  dì 
[ dottieri  Crijìiani  o piuttofto  martiri  , looooo. 

1 foflero  gittate  da  fu  le  mura  dentro 
y la  Citta , arane  d incutere  timore  Qfaccarfodi 
• : fpavento  agli  afsediati;  la  qual  cofa  però  Daraafco. 
' non  produfse  ildefiderato  effetto.  Impe-  * 
'rocchè  la  guernigione  fece  delle  fre- 
» quenti  fortite  contro  gli  afsediatori  , 
uccidendone  un  numero  ben  copiofo, 

/ quantunque  fofse  in  quelle  general- 
; V mente  rifpinta  , c finalmente  obbligata, 

1. . per  la  prefervazione  della  loro  gente,' 
h-\  il  di  cui  novero  era  cominciato  a di- 
' minuirfi  grandemente  fin  dal  principio 
dell’  afsedio  , a confinarli  dentro  la 
?.  mura  della  cittk  . Or  quello  animò 
talmente  gli  Arabia  i quali  erano  prir 
V ma  agitati  da  uno  fpirito  di  cntufiaf- 
mo'y  che  li  rendeva  affatto  infenfibili 
ad  ogni  pericolo,  che  fi  fecero  a rad- 
. doppiare  i loro  attacchi,  avendo  Kbd* 
led  piantata  la  fua  tenda  oppofta- 
mente  alla  -porta  orientale  , ficcome 
Abu  Obeidab  avea  polla  la  fua  innan- 
zi a quella  chiamata  la  "porta  di  Al 
jAb'tyah^  affinchè  poteflero  più  facil- 
JJì»Mod»Vol.LTom.U.  Lll  men- 
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mente  l’un  l’altro  foftenerii  e’difen- 
derfi,  in  cafo  che  o 1’  uno,  o l’ altro 
di  eflì  foffe  dal  nemico  premuto  ed 
incalzato  . Ei  fembra , che  Al  Makln 
ne  dia  ad  intendere  , che  circa  quello 
tempo  Khaled  Ebn  Said  riportò  un 
confiderabile  vantaggio  da  un  corpo 
di  nemici  comandato  da  uno  de’ capi- 
tani imperiali  appellato  Maban^  e li 
perfeguitò  fino  alle  porte  di  Dam^fco; 
il  che  probabilmente*  debbefi  intendere 
di  un  difiaccamento  della  guernigione, 
il  quale  fece  una  fortita  , e fu  rifpin- 
•to  dagli  Arabi.  Or’ elTendo  in  tal  guifa 
la  cittk  flrettamente  alTediata  fu  fpédi- 
to  all’imperatore  un  meflb,  che  feppe 
rendere  vana  ogni  vigilanza  del  nemico, 
per  informarlo  de’progrefli  fatti  dagli 
Arabi  , e chiedergli  pronti  e folleciti 
foccorfi . Una  tale  nuova  forprefe  in  mo- 
do quel  principe , che  immediatamente 
diede  ordine  per  la  marcia  dell’  cferci- 
to  , eh’  egli  allora  aveva  in  piedi  , 
Gonfiftente  di  cento  mila  foldati  fotto 
la  condotta  di  un  tale  Werddn  , il 
quale  in  fu  le  prime  ricusò  di  accet- 
tare la  commiflione,  avvegnaché  fi  ri- 
guardane come  affrontato  e tenuto  in 

poco 
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Cap  JL  V Jfiorìa  degli  AvM,  8p5 
poco  conto,  per  non  eflere  ftato  impie- 
gato nel  principio  della  guerra  in 
fovvènimento  delle  città  di  Dama/co  , 

Pur  non  di  meno  alla  fine  aflunfe  il 
comando  dell’  armata  ; e dopo  efierfi 
congedato  dall’imperatore  , e da  mol- 
ti della  nobiltà  , i quali  lo  accompa- 
gnarono porzione  della  ftrada , marciò 
verfo  Damafca  con  fomma  fpeditezza 
e velocità  , avendogli  fopra  tutte  le 
cofe  raccomandato  1’  imperatore  d’  im>» 
pedire  ogni  forta  di  foccorfi  aU’efer- 
cito  Mu/ulmafto  , che  trovavafi  allora 
accampato  innanzi  alla  fuddetta  città(^). 

mentre  la  guernigiono  Ciò  nulla 
ridotta  a tali  eftremi , 
offerirono  mille  once  pro/e^ui- 
di  oro,  e dugónto  abiti  di  feta  al  ne- 
mico  , purché  volefle  torre  via  ralfe--^^^^* 
dio  . Ma  quello  fu  alfolutamente  ne- 
gato da  Khaled  , ove  però  non  volef- 
fero  abbracciare  X hi amifmo  ^ o dive- 
nire tributar}  del  Califfo  . Or  qiiefta 
inflelTibile  fermezza  del  generale  M«- 
fulmdno  ella  fu  certamente  tanto  più 
forprendente  y quanto  che  cosi  elfo 
- L 11  • 2 • che 

[ z ) Al  Waked.  ubi  lup.  Al  Makin^  hift.  Sara- 
cen.  lìb.  i.  c.  2,  p,  17, 
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che  Abu  Obeidah  erano  ftati  giufto  poco 
prima  grandemente  fpaventati  per  l’ar- 
rivo di  un  corriere,  che  avca  loro  recato 
r avvifo,  che  l’armata  imperiale  fi  era 
avanzata  preffb  che  fino  ad  A'madtn  . 
Come  furon  giunte  quelle  notizie 
Itd  propofe  di  marciare  con  tutte  le 
file  forze , e dare  battaglia  a’  nemici  ; 
al  qual  fentimento  fi  oppofe  Ahu 
Obeidah  ; imperocché  per  cotal  modo 
gli  abitatori  di  Damafco  averebbero  avu- 
to libero  campo  di  proccurare  nuovi  fulTi- 
d;  cosi  di  armi,  che  di  provvifioni,  e 
per  confeguepza  averebbero  refa  più  dif- 
ficile la  riduzione  dalla  piazza  ..Nel  corfo 
di  circa  fei  fettimane,  1’  avvicinamen- 
to dell’  efercito  Crijìiano  erafi  abba^ 
flanza  fatto  noto  agli  alTediatori  , per 
mezzo  delle  acclamazioni,  ed  altri  fe- 
gni  di  gioja  , eh’  elfi  poterono  feorge- 
re  nella  cittù  ; per  lo  che  Khdled  era 
di  bel  nuovo  defiderofo  di  combattere 
i'  Grwci'y  ma  Abu  Obeidah  perfiftè  tut- 
tavia nella  Tua  primiera  opinione  . 11 
perchè  ci  fu  alla  fine  llabilito  di  di- 
llaccare  un  corpo  di  truppe  fotto  il 
comando  di  Derdr  Ebn  Al  A%*ajdr 
eccellente  ed  infigne  olfiziale  , ma  in- 

* s fic- 
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fierae  infieme  implacabiliflìmo  nemico 
de’  Cvìftìam  ( come  per  verità  lo  era- 
no tutti  gli  altri  generali  Mufulmani- 
cif  a riferba  di  Aéft*  Obe'tdab  ) perchè 
andafle  ad’ attaccare  i nemici/  mentre 
che  KhMed  ed  Abu  Obeidah  col  rima- 
nente delle  forze  Arabiche  continuavano 
r afledio  . Alcuni  fcrittori  orientali  ci  ‘ 
rapprefentano , che  innanzi  ad  ogni 
porta  di  Damafco  eravi  allogato  un 
comandante  Mu/ulmanico  con  un  cor- 
po di  truppe  ; e che  quelli  coman- 
danti erano  tu;ti  cosi  attenti  e vigi- 
lanti a’ movimenti  degli  aflediati,  che 
quelli  venivano  rifpinti  in  ogni  loro 
fortita,  che  facevano  (a), 

- CoNCiosiACiij:*  Khdled  temefle 
che  lo  fmoderato  zelo  di  Derar  Ebn  Al  truppe  . 
Azvi/dry  e la  fua  violenta  avverfiòne'fpw*- 
contro  à^Criftiani  non  avefle  ad  elfere^'* 
pregiudiziale  , fe  non  anziJatale  alle 
fue  truppe  > gli  dilTe  prima  della  fua 
partenza  contro  de*  Greci , che  feb- 
bene  folfero  eglino  comandati  a com- 
battere per  la  propagazione  della  lo- 
ro religione  > pur  non  di  meno  non 

Lll  3 era 

(a)  AlW^ediyubi  fup.  Golii  not.adAlfra- 
paa.  p.  130. 
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era  ad  efll  conceduto  di  efporre  a ma- 
nifefta  perdizione  la . loro  propia  vi- 
ta , e per  quello  gli  ordinò  di  riti- 
rarli al  corpo  principale'  deli' armata  , 
in  cafo  che  fi  vedelTe  attaccato  e pre- 
muto da  forze  fuperiori  . Ma  .poiché 
Derdr  fu  fordo  a quella  ammonizione 
cotanto  falutare  , col  fuo  picciolo  cort 
po  attaccò  jutta  l’armata  Crijiiana  ,* 
nulla  ollan te  la  vaflilfima  fproporzione 
di  numero  , dicendo  Kafi  Ebn  Omei^ 
vah  a’fuoi  foldati,  che  furono  prefi  da 
terrore  all’  avvicinamepto  di  una  sì 
prodigiofa  moltitudine  , che  i Mufulr 
mani  aveafio  frequentemente  disfatti for- 
tnidab'tlìjjimi  eferciti  'con  un  femplicc 
dmppeUo  di  gente . Egli  adunque  cari- 
cò il  nemico  con  tanta  bravura  , che  ■ 1 
penetrò  fino  a quel  luogo,  ove  il  gerierale 
dava. i fuoi  ordini , uccife >un*  uomo,  chi 
era  a fuoi  fianchi , prollefe  a terra  morto 
a’  fuoi  piedi  il  fuo  gonfaloniero  e fi 
portò  via  lo  Itendardo  medefimo  , in 
cui  eravi  il  fegno'di  una  croce  ricca-» 
mente  adorna  con  pietre  preziofe  ; 

Che  anzi,  feirondo' ogni  proba  bili  tà,  a ve^ 
rebbe  rotta  eziandio  e disfatta  l’arma- 
ta di  Werddn , ove  11  fuo  figliuolo  co- 

man-.  . 
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mandante  di  Hems  non  foflTe  arrivato 
nel  calore  del  combattimento  con  un 
icorpo  di  diece  mila  fanti  e non  fi 
fofle  lanciato  con  tale  furore  contro  de* 
Mufulmani , che  li  coitrinfc  a ritirar* 

-fi  , e fece  prigioniero  Derdr  medefi* 
mo.  Quello  colpo,  fgornentò  per  guifa 
gli  Atabi^  che  gik  voleano  darli  alla 
fuga,  fe  RafiiEbn  Omeirab  non  avef- 
fe f proccurato  d’ animarli,  colle  feguen- 
ti  paróle  :-  Come  no»  è forfè  a voi  noto^ 
(.he,  chiunque  volge  le  fue  f palle  dme^ 
mici  offende  DIO , ed  il  fuo  profeta? 

^ E non  fapete  ancora , che  il  profeta  ha 
dichiarato  che  le  'porte  del  paradifo 
non  faranno  aperte  per  altri  yfc  non  fe  ' 
per^  coloro . folam finte  ^ i quali  ft  fanno  a 
(ombattere  per  J a 'religione?  Animo  dun- 
que y venite^ed  io  vi  precederò.  Se  ayvcrrdy 
che  il  vojìro  capitano  fta  rrtorto , o fatto 
prigioniero  , -pur  non  di  meno  il  vojìro 
•IDDIO  egli,  ’ è.  vivo  y e vede  quanto  voi 
operate-,  : Dopo  quella  ,s\  breve  eforta» 
^zione effi  ritornarono  - all*  attacco;  eoa 
, maggiore  fierezza',  che  mai,  efi.manr 
tennero  il  loro- terreno,  malgrado  tutti 
gli  sforzi  dell’ olle  nemica  , con  impa- 
Kggiabile^  bravura,  finché  non  giunfit?. 

-.i  /c  " • Lll  4 rq 
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ro  i foccorfi  . Frattanto  efTendo  ftato 
Khàled  informato  deF  miferevole  fato 
di  Derh , e che  i Mufulmani  fotto  il 
fuo  comando  • fì  trovavano  in  punto 
di  eflTere  rovinati , dopo  cflerfi  confuita- 
to  con  J^bu  Obeidab  affrcitofiì  in  lo- 
ro fovvenimetito  con  ogni  poffibile 
preftezza  e celerità  ; avendo  lafciato 
Meifardb  Ebn  Mefruk  unitamente  con 
jìbu  Obeidab , il  che  fece  per  direzione 
di  quefVo fecondo,  con  un  confidèrevole 
corpo  d’ infanteria  e mille  cavalli  , a 
rifpignere  tutte  le,  fortite  degli  alfe* 
diati  . V.  ■ . 

. Per. r arrivo  adunque  di  un  frefco 
rinforzo  . , alla  tefta  di  cui  vi  era - un 
generale  cotanto  abile',,  còme  Kbàled^ 
talmente  -in  timori  ronfi  4 nemici  , che 
un  diffaccamento  di  effì  pòco  fa  venato 
da  Hems  pafsò  unito  in  .un  corpo  al- 
la parte  degli  Arabi  ; per  Ja-  qual  co\ 
fa  le  forze  imperiali  inimediatamenté- 
cominciarono  a -cedere  ' fe^^rincolare 
dandoli- finaltnente - ad  una  pfecipitofa« 
fuga.  Nè  per  verità  1’  ilìeflò ' . 
febbene  prigioniero  mancò  di  cflere  a 
parte-  della  buona  fortuna^di  quello  s\ 
lieto  e fauho  ' giorno-;  imperciocché 
- --  ' avcn- 
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avendo  Kbdled  ricevuto  avvifo  , che 
'Werdan  aveva  ordinato, che  fofTc  con- 
'dotto  ad  Hems  da  una  partita  di  cen«> 
to  cavalli  per  eflère  prefentato  all* 
imperatore  ^ - immediatamente  mandò 
dietro  > a lui  un  forte  'diftaccamento  , 
il  quale  avendolo  raggiunto  in  Waàtl 
'dilconfiffe  là  Icorta,  c fel  me- 
nò gloriofamente  in  trionfo  all*  armata 
Mufuìmankn  , che  in  ]quel  tempo  era 
pienamente  occupata  nella  perfecuzio- 
he  de* Girci.  Tutta  volta  però  avendo 
il  generale  imperiale  ragunate  le  fue 
difperfe  truppe  in  Ajnadtn^  e ricevuto 
un  rinforzo  dall’imperatore , facendo  una 
rivifta  del'  foo  efercito  k>  trovò  conft- 
ftere  di  fettanta  mila  uomini  effettivi. 
Con  qucfte  forze  ci  fu‘  rifoluto  in' un 
configlio  di  guerra’  di=  avanzarli  verfb 
Ddmafcoly  c fare  un  fecondo  tentativo,' 
ónde  coftrìgnere  il  ‘nemico  ad  abban» 
donare  1*  affediò  . ‘Said  Ebn  Bafrik- 
ovvero  Bntìchh  • non  fòlamente  cl  da 
un  racconto  di  Una  conferenza  avuta 
Xx2l  Amtu  ^ ch’egli  falfamente  chiama' 
O^ar^^Ehn  Ai  As  uno  de”  comandan- 
ti Mufulmani  , c il  generale  PatrìctOy 
che  comandava  le  truppe  imperiali  in 

Gazay-  ' 


^o^  , V Iftoria  degli  • "Lib.L 

Caza,^  ma  éziand'ìo  di  un  difegno  for» 
mato  da  quefto  fecondo  ,di  affaiTinarè 
il  primo:  il  che  fu*fcoperto  da  Wert^ 
dàn  o fià  Wardd,'f  , il  qual’  era  un  giova- 
ne^ ciré  accompagnava  Amru  aL  cam- 
po Crifìiano  j ma  egli  è cosi  confu  fo 
e indiftinto,  e nel  tempo  medefimo 
per  modo  ripugnante  acquei  .che  fi  .e 
avanzato  da  Al  Wakedi  , la  - di.  cui^ 
autorità,  è ' da' preFerirfi  a quella,  di 
EMpichìif'  nel'  punto  , che  abbiamo  per 
le--mani  , che  affatto  non  merita  la 
menoma  attenzione  di  chi  legge. 
guer- ^ ^ AwE^DO  -Khaled  ricevuto.;  ayvifo, , 
^gionedi  p,  armata  ^Crifti^na  dovea  quante». 
i^rifpìn-  prinra  porfi;  in  .moviménto,  affine,  di 
tet  con  recare  foccorfb  a Dawajco , mandò  una 
^an  per-  igt^gj-a  circolare'  a X^^fd  Ébn  Abu  So~ 
unavigo-fidn  , che  anora  ' > trpvavafi  in  Balka  , 
rofa  for-  territorio*  fi to  nei  confini  dcha 
a Ser/ abil  -Ebtt , HaJ'ana  ‘tìiWsi 
2^  Medd  in*  Harrdn  ; a •Noomdn  Eb»> 
Alt  Moftdnr ^ eh- era, in  y.e  ad, 

Amn  Ebn^Al  As  , .il  quale,. prò vavafi. 
in.^/r<^f(!, ’Con  ordini  efpreffi  , »che..allaf 
tefta  .delie  loro  refpettive  forze  lì  por-, 

(b)'Al  WaU<d/«bi  rup.‘*Eutych'.  ubi-fap.  p.- 
2do.  .ad  24.5 • 
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CapJL  V'Iftorta  degli  Arabi,  po  j 
taiTero  ad  Ajnadìn.,  Il  contenuto  di 
quella  lettera  era  del  tenore,  feguea- 
te  : JVif/  nome  ^del  mifericordioftjfiw^ 

DIO  : Da  Khaled  Ebn  Al  Walid  ad 
Amru  Ebn  Al  As  &c.  falute  e felici^ 
eà,  “Sappi  come  i tuoi  fratelli  i Moful» 
mani  intendono  dì  avanvoarfi  ad  Ajna- 
din , ove  trovaft  un  efercito  di  fettan* 
ta  mila  Greci  ,•  » quali  fono  in  punto 
di  marciare  contro  di  noi  ^ affinchè  pof-, 
/ano  ejìinguere  la  luce  di  DIO  colle  lo~ 
ro  bocche  ; ma  IDDIO  preferva  la  fua 
luce  a dif petto  degl*  infedeli  • Tofto  che 
adunque  quejì a mia  lett'erà  fta  permenu- 
fa  nelle  tue  mani  , vieni  con  coloro  , 
che  fono  teco  ad  Ajnadin  , ohje'  tu  tro‘ 
verai  noi  , fe  così  piacerà  ahi*  AltiJJimo 
Dici  . . Quindi  ,in  . feguela  del  ^fuo 
p\3ir\o' Khaled  fciolfe  T afifedio  di  Da- 
mafco>^  e’ fi  pofe  in  marcia  verfo.  A}- 
nadin  con  piena  'jtjfoluzione  dr  prefen- 
tare  battàglia  .al  .nemico.  Immediata- 
mente .dopo- la  partenza  ài.Khàled,,, 
la  guernigione  di  Damafco  ufcV  fuora 
della  piazza  unita  in  un  corpo  conli- 
ftcnte  di  diece  mila  farftt , e .fei  mila 
cavalli  fotto  la  condotta  di  due'uifi? 
ziali chiamati  f.  uno  Pietro  9 e f altro 

Pao- 
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I fiotta  degli  Arabi  • Lib.I, 
Paolo  , il  primo  comandante  della  in* 
fanteria  , ed  il  fecondo  della  cavalle* 
ria  . Paolo  adunque  fi  lanciò  contro 
jfùu  Obeidah  , e la  retroguardia  deli’ 
armata  - Mufulmana  con  tanto  fpirito 
e coraggio  , che  gib  la  mife  * in  difor* 
dine  ; mentre  c\\t^  Pietro  s’impadronì 
delle  donne  , de’  fanciulli  , delle  ric- 
chezze , e del  bagàglio,  le  «quali  cofe 
tutte  avevano  un  luogo  per  loro  alfe* 
gnato  nella  retroguàrdia . Subito  che  fu 
ciò  notiziato^a dopo  aver  fatta 
una  breve  rifleifione  fopra  il  configlio, 
che  avca  prima  ricevuto  da  Oheidah^ 
diftaccò  Paji  Ebn  Omeìrah  ^ Kais  Ebn 
Hobeimb  Abd^  alrabmdn  , c Derdr 
Ebn  Al  Az*wdr  con  un  corpo  di  otto 
mila  cavalli  in  difefa  e foilenim'ento 
di  Aim  Obeidah'y  il  che  fu  da  elU  fat- 
to così  efficacemente  che  la  cavalle* 
ria  Criftìana  fu  tutta  tubata  a pezzi, 
a riferba  di  cento  uomini  ih  circa,  i 
^uali  con- gran 'difficoltà  fe  ne  fcappa- 
rono  dentro  la  piazza  . Quanto  poi  a 
Pietro  colla  fua  infanterìa  , fu  si  lun- 
go dal  follentfe . Paolo  , com*  era  in 
obbligo  di  dover  fare,  che  dopo  avere 
faccheggiati  ♦ gli  Arabi  , lafciollo  in- 

tie- 
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Cttp.lh  V Ifloria  degli  KxM,  po^ 
tieramente  a,  fé  medefimo  , e non  fe* 
ce  ninna  diverfione  in  Tuo  favore  . 
Paolo  fu  fatto  prigioniero  nell*  azione, 
e farebbe  (lato  incontanente  paifato  a 
filo  di  fpada , fe  i Mufulmam  non  foifcr 
ro  entrati  nel  v ti  more,  che  quello  atto 
di  barbarie  farebbe  (lato  certamente  ri> 
cambiato  contro  le  loro  mogli  e fi- 
gliuoli , eh’  erano  (lati  tutti  trafporta- 
ti  via  da  Pietro . Fra  coftoro  vi  furoi» 
no  parecchie  donne  delia  tribù  di  Ha* 
myttTy  le  quali  andavano  a cavallo,  e 
combatteano  fecondo  il  cofiume  delle 
antiche  Amazoni  ; come  anche  vi  fn 
Kbavolab  forella  di  Derdr  donna  di 
gran  coraggio  e bellezza  fornita  , per 
la  quale  dama  concepì  Pietro  una 
molto  accefa  palTione  di  amore  . Ella 
però  fu  SI  lontana  dal  condifc$ndere 
alle  di  lui  propolle  , che  fattafi  capo 
delle  altre  donne  prigioniere  infieme 
con  Ofeirab  , eh’  era  una  delle  più  ri- 
folute  e fpiritofe  fra  loro,  fi  preparò  aÉ 
attaccare  Pietro  ed  i fuoi  foldaci  con 
alcuni  bafioni  di  tende,  che  fi  ;aveano 
pfoccurati  ; la  qual  cola  innafprì  co- 
tanto r animo  di  lui  , che  coman- 
dò , che  folTero  tutte  palTate  a filo  di. 


V IJìorla  degli  AraH*  Lib.l, 
ipada  . 'Ma-  allorché  quella  Arabiche 
Amaxoni  fi  credeano'  gik  pervenute 
agli  ultimi  loro  fatali  ellremi,  ebbero 
la  forte  avventurofa  di  elTere  liberate 
da  KbSled  e Derdr^  i quali  dopo  un 
azione  molto  brufca  ed  oftinata,  ucci- 
fero  Pietro  e tre  mila  de’ fanti  Greci 
fu  la  faccia  del  luogo,  e perfeguitaro- 
no  il  rimanente  fino  alle  ftefle  porte 
di  Damafco,  Ciò  fatto  immediatamen- 
te ^ii  andarono  a riunire  con  Abu 
Obeidah  per  impedire  , che  non  folTe 
infultato  da  Werddri,  Dopo  che  Khà-^ 
led  '.ehhQ  moftrato  a Paolo  il  recifo 
tefchio  di  Pietro  , per  la-quale  veduta 
dicefi  , che  avelie  mandate  dagli  oc- 
chi calde  lagrime  , il  barbaro  infillè  , 
che  avelTe  rinunziato  alla- fede  Crijìia’ 

, e conciofiachè  Paolo  ricufalTe  di 
ciò  fare , comandò , che  folTe  in  un  ^ 

iftante  decapitato. .Frattanto  Texid  Ebn 
Abu  Sofidn  arrivò  da  Balka  ; Serjabil 
%.bn  Hafanah  giunfe  da  Palejìina  ; 
Medd  venne  da  Harrdn  ; Amru  Ebn  Al 
As  dav/r^^;  e Noomdn  Ebn  Al  Mon^ 
dar  da  Tadmor  nelle  vicinanze  di  * 

Ajnadtn  colle  loro  refpettive  forze  , 
tutti  nell’  ifteiTilTimo  giorno  elTendo  il 

'Ve-  . 
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Cap.lL  V'IflÓYÌa  degli  * ^07 
Venerdì  tredicefima  di  'Luglio  nell’ an- 
no 'di  GESÙ’  CRISTO  ^35.  oppure 
Hejra  12.  fecondo  1’ oppinione  di 
Al  Wnkedi'y  quanturique  da  varie  cir- 
coltanze^  e particolarmente  dal  giorno, 
in  cui  fu  pTQ(si*Damafco , ei  fu  appunto 
quel  giorno  medefimo,  in  cui  mori 
Abu  Bear  , il  qual’  evento  fuor  d’ogni 
difputa  apparifce  elfere  accaduto  nell’ 
anno  feguenie . A quello  noi  polliamo 
aggiugnere  , che  ' 1’  efprefla  teftimoni- 
anza  di-^Al  Mnkln  può  eziandio  prò- 
durfi  in  foftenimento  e pruova  di  q^uo* 
Ila  opinione . Ei  non  fark  riputato  im- 
proprio, ove  qui  per  noi  fi  olTervi  , 
che  ' Balka  ovvero  Albelkaa  , egli  è 
un  tratto  di  una  confiderabile  ellenfio*- 
ne  , pertinente  alla  Siria  la  di  cui 
cittk  principale  fi  è Amman  o pure 
■Ammon  , di  cui  abbiamo  altrove  gik 
fatta  ricordanza  .*  Il  fiume  Zerkaa  vi 
fcorre  vicino  , -ed  il  lago  Zaira 
r’è  dillante  il  cammino  di  una  gior- 
nata in'  circa  . Tuttavia  fono  ancora 
vifibili  molte  rej|^uie  di  antichità  in- 
torno ad  Ammon  , che  gli  abitanti 
credono  efiere  Hata  fabbricata  da  iLor, 
il  quale  per  certo  , fe  mai  ne  fu  reai- 

men- 
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V Jftaria  degli  Arabi . Lib.l, 
filante  il  fondatore,)  fcelfe  per  Tua 
inazione  uno  de’,  più  vaghi  e dilette- 
voli pezzi  di  terra  , che  foHè  nel 
mondo  • 

Quanto  poi  ad  Hayrdn  , Charran^ 
Haran , Charva  , ovvero  Arran , poiché 
fu  con  tutti  quelli  nomi  appellata , ella 
è una  citth  antichifTima  di  Di/ar-Mo- 
dar  , e fi  fupponc  eflere  Hata  la  pri- 
ma ) che  fu  fabbricata  dopo  il  dilu- 
vio.) avvegnaché  la  fua  vicinanza  al 
monte  Aravate  fu- cui  fermoffi  1’  arca, 
dia  qualche  buon  fondamento  ad  una 
fomigliante  nozione  . Il  di  lei  fito  fu 
lungi  da  Edejfa  la  dillanza  di  una 
giornata  in  circa,  e di  due. da  Racca^ 
o fia  Aracca  lungo  1’  Eufrate  . Gli 
fcrittori  orientali  ne  dicono,  che  que- 
lla citta  fu  la  fede  principale  de’  Sa- 
bini,  Abulfeda  mette  la- fua  longitudi- 
ne in  grad.  d8.  e la  latit.  in  37.  e 
50.  fecondo  che  noi  troviamo  regi- 
ftrato  nella  copiofa  defcrizione  , di 
cui  eflb  ci  ha  forniti  . ..Un’  altra  cittk 
dell’  iftelTo  nome  chi|mata  la  Minore 
Charvdn , ovvero  HarrAn  viene  Gtuata 
da  alcuni  geografi  orientali  u.  prò** 
vincia  di  Bahrein  . Nel  dillretto  poi 

del- 
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Cap.II.  V Iftorìa  èegli  Arabi,  pop 
della  citt^,dicui  favelliamo,  vi  è un 
piccolo  tratto  appellato  Bett&n  , o fia 
famofo  per  lo  nafcimento  di 
Maometto  Ebn  Jaber  Sen^n  fo- 

prannomato  da  quefto  luogo  Albetia- 
niy  ovvero  A/  Battani  W Sabiano  ^ le 
di  cui  opere,  egualmente,  che  quelle 
di  Tbahet  Ebn  Korra  nato  in  'HavrSn\ 
oppure  nelle  vicinanze  di  quella  citt^, 
fono  molto  ben  conofciute  in  Ettropa 
HarrÀn.  fìi  negli  ultimi  tempi  abitata 
foltanto  da  alcuni  pochi  Turchi  e Gw- 
dei , i quali  fi  erano  refi  molto  infami 
per  conto  delle  loro  ruber'ìe  e depreda- 
zioni ; concioiìachè  foife  Hata  ella  in 
gran  parte  rovinata  da  Hulàkf*  o fia 
Holagu  il  Tartaro  y dopo  che  fi  fu  re- 
fe \ padrone  di  Baghdad  . Tadmor  , 
Tadmoruy  o veramente  Tamor  y eh’ è 
l’altra  cittk  qui  menzionata,  giace  ne* 
deferti  di  Sham  y ovvero  cinque 

giornate  di  cammino  in  circa  lungi 
da  Aìeppo  , due  dalla  Siria  SuperiorCy 
ed  una  da,ìì*  Eufrate  , 1 Greci  la.dilTe- 
ro  Palmpra  , il  qual  nome  fembra 
corrifponderè  beniflìmo  nel  fignifìcato 
con  quello  dì  Tadmor  y o piuttoHo  Ta- 
. mor  , Quella  cittli  fu  la  refidenza  dì 
Jft,Mod,VoLLTom.Ih  M m m 
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^lo  V Iftoria  éegU  Arabi.  Lih\h 
^enobia  , la  quale  refela  bea  conta,  p 
famofa  a tutte  T eth  fulfeguenti.  Alcu- 
ni fuppongono  ,■  che  fofìfe  ftata  fabbri- 
cata da  Salomone  figliuolo'  di  Davide 
He  à'  If racle  ; la  quale  nozione  par  che 
venga  fortemente  -.foltenuta  ' .dall’  autot- 
rita della  Sacra  Scrittura;  «quantunque 
altri  penfino  , ch\ella  fià 'di- una  "data 
meno  antica.  Coloro  poi,  che 'bramano 
ulteriori  notirie  co&i  di  quefta  citta  , 
la  quale  ^bulfeda  èTfituata  in- 

longit.  52*  ed,  .in  latit.  34.  , che  del- 
le Tue  nobiii(fime  reliquie  di  'antichità 
tuttavia  vifibili  fta.le  rovine  di  efia  , 
potranno  a' loro  beli’  agio  confultarne  . 
gli  autori  qu't  fiotto,  citati  nel  margU 
tie  (c).  . ..  ' 

‘ . Do-  - 

i • t . . 

• f . , . - ^ 

Cc.]  Al  Waked,  ubi  fup.  Iftn.  Abulfed,  in  gto-, 
graph.  Golii  notce  ad  Alfraganum,  p.  24^.  250. 
Jofeph.  antiquit.  llb.  vili.  t.  6.  2.  Paralip.  vili.  4^ 

5.  R^g.  ix.  ili!.  Appian»  Alexandr.  de  bel.  Syr. p. 
2ot  Al  Aaizi,  apud  Abulfed.ubi  fup.  Videetiam 
ind  geograph.  in  vie-  Saladin.  ab  Alberto  Schult. 
edit.  Lug^uni  ’Batavorum  , Lowthorp.  Phi- 
lofoph.  iTranfaét.  abr.  voi.  iii.  p.  492.  ad  527. 
Seller,  de  antiquit.  Palmyr* , alias  Tadmor. 
&c.  Lond.  1705.  Infcript.  Cric.  Palmyren.  cuoi 
verf.  Latin.  & fchol.- Ed wardi  Smithi,  &,c.'Kot-^, 
fcjrd.  Ì71Ò.  , . ^ . 


Digitized  by  Googl 


I 


C^p>lL  V IJf or f a degli  Ara.hì\  pu 
V PoPO  che, fi  furono  infiememente 
unite  tutte  le  forze- v 
truppe  imperiali  efTendo  parimente 
comparfe  al  numero  di  fettanta  mila  ,le  ‘"^"i 
due  armate  fermaronfi  dirimpetto  1’  un^ 
ali’ altra- in  picciola  diftanza  da  Aì\battimen- 
nadtn  , (Q\i  Àrabi  a dir  vero  furono^"* 
forprefi'.da  • fpavento  alla  veduta  di  un’ 
olle  cotanto  ' numerofa;  febbene  tutt’ i 
loro  comandanti  , e Kbaled  fpecial-  t 
mente  ' gli  .animalfero  con  ogni  pofìT^ 
bile  calore  ed  impegno,. e gli-efortaf- 
fero  a volerfi  portare  nella  prefenta 
iDCcafione  da,  uomini,  valorofi,  con  ad* 
durre  loro  tutti  quei  motivi,  che  potè*  , 
rono  fuggerire  tra  per  la  loro  fperien*  « 
za  ed  avvedutezza.  Kbaled  difl'e  loro,  ' ' 
ebe  qualora  potejfero  eglino  /configgere 
quejio  ef eretto  , •/  Greci  non  mai  piti 
in  apprejfo  farebbero  fiati  atti  e vale- 
ndoli a fare  argine  e fronte  contro  di 
loro  ; ebe  fe  poi  i nemici  paneffero  'in 
fuga  gli  Arabi,  ejfi  certijfimamente  fa- 
rebbero condannati  per  la  loro  puftllani- 
mità  : inoltre  y ebe  non  daveano  cominciare 
r attacco  fin  che  non  fi  /offe  loro  dato,  un 
propio  fegno.}  e che  finalmente  fi  dove  a- 
no  portare  con  efiremo  valore  ed  in 

Mmm  2.  vtr- 
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pii  V JJioria  degli Lib.h 
•vitto  coraggio  . Quindi  ei  diftaccò  De~ 
rJr  con  una  picciola  partita  per  rico- 
nofcere  con  maggiore  diftinzione  ì ne- 
mici , affine  di  poter  lui  efsere  meglio 
informato  di  quale  afpetto  e portamento 
il  fofsero,  e di  qual  numero  confiftefsero 
le  loro  forze.  Derdr  nell’ avvicinarfi  che 
fece  fu  attaccato  da  un  didaccamento 
di  trenta  tavalli  , che  Werdin  avea 
fpedito  per  farlo  trafportare  al  campo 
Cnjìiano  , ficchè  con  grande  ftento  e 
difficoltà  gli  riufc'i  di  fcappar  via:  ciò 
però  nulla  oftante  Deràr  afficurò  Khd^ 
led  di  lieti  fucceffi,  dicendogli,  che  il 
nemico  non'refifterebbe  innanzi  a lui  . 
U Arabo  generale  adunque  immediata- 
mente fchierò  in  ordinanza  di^  batta- 
glia il  fuo  efercito  , fcongiurando  nel 
tempo  medefimo  Kha^wla^  Ofeirab  ^ e 
le  altre  donne  Arabe  di  riguardo  e 
diftinzione  , come  anche  quelle  di  utl 
grado  inferiore,  a volere  non  folamen- 
te  impiegarli  clTe  medefime  nell’azio- 
ne, ma  a voler’  eziandìo  fare  ufo  di 
tutta  la  loro  poffanza  ed  influenza  , 
affine  d’  induòe  gli  uomini  a ftrenua- 
mente  battagliare  nel  proffimo  com- 
battimento. Élleno  tutte  promifero  di 
- ’ ciò 
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C apJL , V jfiona  d^gìi  Arabi ^ 5?  i j 

:ciò  fare'  fedelmente  , dichiarando  di 
ielT^re  prontiffime  a perdere  la  própia 
;vita  in  grazia  della  loro;  religióne , co* 
-me  anche  in  difefa  di  ogni  .altra  cpfa, 
che  loro  .fofle 'diletta,  c para In  tan- 
-to  'Medd  'Ebn  Jabal , e No0mdn  Ebn 
jil  Mokarren  conduceano  l’ala  diritta: 
\Said  Ebn  Amer  , e Serjab'tl  Ebn  Ha* 
fttnab,  la  fin  idra  : Eexid,  Ebn  ,Abu  Sa* 
guardava  il  bagaglio  , le  donne 
ed  i fanciulli  tiKti  meflì  nella  retro- 
guardia,  con  un  .corpo  di  quattro  mila 
cavalli  : e Khdìed  .medefìmo  unita- 
mente con  Amru  Ebn  Al  As  , Ab(F 
alrabm&n  ifiglfuolo  del  Califfo  , Kais 
Ebn  Hobéirab , Kaji  Ebn.  Onte  ir  ab  5 ed 
allori,  offiziali  di;  rango  fuperiorc  , co- 
mandavano il  corpo,-  principale  dell’ 
•rmata.  Prima  del  cominciamento  dell* 
azione,  un  vecchio  venerando  deli* efer- 
cito  Crtfliano  ebbe  una  corferenza  con 
KbdUd , ,ne;lla  quale  proccurò  dilfuade- 
19  il  generale  Mufulmanico  di  attacca- 
le le  . forze  ..imperiali  , e per  confe- 
euenzax'i impedire  lo  fpargimento  del 
èngue  umano  ; ma  il  tutto  fu  indarno; 
imperciocché  1*  Arabo  capitano  fi  era 
fermamente  rifoluto  di  volere  in  tutto 
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'pi  4 -Vlffòrta  'd£glì'%x*2Jió\>  "LìhJ. 
è per  tuttO'  far-  dedidere*  'ìèolÌa spunti 
della  fpada'  là  preferita  difputa  tr^  il 
Califfo  e ' r ittipéràtore  ''Rstmano  ove 
V'CrìJHani  non  volefleró  rinonziare  al- 
'là ’lorò  fede  ^ oppure  'non  > -fi ’volefiero 
, 'fottoporre  al  pagamento 'dr-uh*  annua- 
le ’ tributo'  •>  ••'VHÀ  VA 

Gran  du'  Ora  veggetìdo'i  Greci  i^  cìwì  ^Khélgd 
era  affatto  fofdo  ad  ogni  propofizionp 
mani  con  .-dì  accomodo  sfecero  i dal  canto  loro  le 
tra  de'  convenienti  dirpofizionf  per  venire  ad 
•un  combattimento  . - proccor^ 

in  tutte  le' guife  d’infpitare  negli- ani- 
mi de’fuoi  foldatf  coraggio  e- valore^ 
con'  rapprefentare' loro  / che  - doveano 
^refehtemente combattere  perla  fàlvez’za 
delle  loro  mogli^  figliuoli,  foftanze-,  e reli* 
gione',  e per  ognaltra  cdfa  in  fine,  che 
da  effo  loro  poteva  effere'ftimata 'cara  c 
preziofa  ’ è che  fe  mai  folfe  avvenuto  di 
efìerc' dibatti,  dovevano  inevitabìlmen* 
te  divenire  fchiavi  de”  più  - vili  ed 
abbietti  fanatici,  e crudeli  barbari k In 
oltre  non  mancò  di  loro  ricordare 
che  efli  erano  doppiamente  più^^numeV 
tofi  de’ nemici  ; e che  per  tató  rinelTò 

AT..  : . t - 1 niuf"  » 

' ( d ) Al  Waked.  ubi  Yup.  Al Kor.  Mohàm. fi  viiil 
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CnpAL  ìftoirla  degli  Arabi,  pi  ^ 
pmna  cofa  poteva  elfere  più  ignom inio* 
fa,  O'pptea  renderli  pib  cohtentibili  , 
Quinto,  una  difconfitta.  Dopo  di  que- 
fio  gli  arcieri  cominciarono  la 

battaglia  (per  meazò  di  una  generale 
fcarica  diiloro  frecce per  cui  ne  rimafe 
kì  J*parte . trccifo , ed  in  parte  ferito  un 
gran  ^tiutnero  ' de  < Mufulmani  * Tutta 
▼bloa  -penrò.  quelli  ■‘-aflalirono'i  Greci  cot^ 
tanta  sTÌgo ria  1 conciofiachè  folTero  ani* 
mali  dàlia  fpefanza  di  ricevere  una 
corona  diimariirio  , e-  foflero  d’  altra 
banda  atterriti  per  • l’ apprenfione  di  uri 
futuro  eterno  puniménto,  che  già  li  co- 
ilrinfero  :a  rincolare  , e gli  averebbero 
ben’ anche- interamente  rotti  e disfatti, 
k VVerdàn  x.0K\  «uno  ‘llrapagemma  non 
aveÌTe  indotto  Khàled  a battere  la  rk 
tirata  ► ^ Poiché  1’  azione  fino  a ^quello 
plinto  - fui  eftremamente  calorofa  vi 
fiMrorro  :ucciri  molti  de’  'Mufulmani , ma 
vi  pur'iua  numero'maggiore  dt' Crijìiani. 
ClrQa -poi;  lo.  ftratagemma  teftè'^  men- 
aionat'o,  Ebbene  pofia  confiderarfi  piut- 
toUo  icoMtt  tm’  efempio  del  genio  Ara- 
^^/Vrfìy'  che  come  un  fatto  reale  , fiaci 
permeflb  ^ da’ noftri  curiofi  lettori  ^di  re- 
carne in  quello  luogo  una  quanto  bre- 
M m m 4 ’ ve 
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ve  altrettanto  fuccinta  relazione  (^)> 
Essendosi  accorto  le 

* Tue  milizie  non. erano  atte  e capaci  di 
cozzare  con  quelle  degli  Arabi  fpedi 
a Khàleà  un  melTo  chiamato  Davide  4 
defiderando,  che  i due  generali  potef* 
fero  avere  infieme  una  conferenza  nelven 
gnente  mattino  in’un  determinato  luo»; 
go , affine  di  fiabilire.i  prelinainari  dt 
un  futuro  trattato,  e prevenire  .con 
ciò  ogni  ulteriore  effufione  del  Tangue 
umano  : e per  ciò  facilitare  , che  • fi 
foffe  fofpefa  T azione  fino  alla^  .mattina, 
feguente.  Fra  quello  mentre  Werdàn^ 
conciofiachè  fofie  perfettamente  intcr. 
fo  e pratico  dalla  natura  di  quel  luogo,: 
che  avea  propoflo  a Khdled  .in  que- 
fta  occafione , fece  appoflare  una  ini*, 
bofcata  di  diece  uomini,  afiiochè  arre* 
flaflero  l’ Arabo  fubito  che-  il'ivedeflc- 
ro  comparire;  del  che  era  flato. innanzi  / 
tratto  avvertito  anche  Davide  il- qua-/ 
le  dovea  giuocare  la  parte  principale^ 
in  .quella  circonvenzione  di  KhÀledy  a. 
fieno  infidie  tefe  contro  del  màdefimo^ 

Ma  ! . 

(e)  Al  Weked.'.uHi  Aip.  Al  Kor.  Moham. uhi^ 

& alib.  Gagn.  la  Vie  de  Mahom.  xona,  ii»' 
liv.  vii.c.  XV.  p.  jSo.  381.. 


✓ 


_^DigÌtÌzed  by  Googk’ 


CapM* , V IftorU  degli  Arabi  • p 1 7 
Ma  quedo  fcioperato  e infedele  meC- 
faggero  fvelò  tutto  l’ affare  al  generale 
Mufùlmano^  il  quale  forprefe  rimbofcata 
di  'Werdàn^t  nel  luogo,  ch’cfll  avevana 
occupato  V collocò  diece  de*  fuoi  propi 
foldari  in  quella  fera  medefima,  e la 
mattina  appre0b  portoffi  da  Werddn^ 
com’  egli  avea  si^  richiedo ..  ’ Prima  d’ r 
ogni  altro  Khdled  difTe  al  comandan- 
te imperiale , . che  effo  aveva  ordine 
di  non  concedergli  pace,  fe  non  fotto' 
condizione,  che’  o doveffe  confentire 
di 'pagare'  al  Califfo  un’  annuo  tribu-^ 
to,  o veramente  indurre  il  popolo 
commeffo  alla  Tua  cura,  cioè  i fudditr 
Siriani  dell’imperatore,  ad  abbraccia-' 
te  ìì  Maomenifmo*  Ma*  poiché 
ddn  ricusò  di  predare  orecchio  a patth 
cotanto  ignominiofi,  Kbdled  fortemente, 
lo  feoflfe , e trattollo  con  gran  difp rezzo* 
c villania  j per  lo  che  Werddn  imme-' 
diatamente  fi  pofe  a gridare  all’  imbo* . 
fcata  , punto  non  fapendo,  che  ella 
confidea  di  Arabi , affinchè  rattamen- 
te'veniffero  in  fuo  aiuto  e foccorfo; 
Appena  egli  ebbe  proferite  le  fue.pa-; 
role,  che  effendo  comparfo  Derdr  con) 
non  altro  fopra  di  fe,  che  un  fempli- 
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* ce  pajo  di  calEoni  , feguico  '^a’  fuM 
nove  compagni  immantinente  lo  .ar* 
leftò,  e giiTecife  la  /teda  » Quindi 
avendolo  fpogliato>  fi  • trafportàron  ivià 
^ 9«elle  preziole * vedi  ^ catene  ' d’ oro.  0 
sioje  , con  cui  era  ornata' la:  Tua  per» 
fi>na  ; ed  avendo  conficcata  la  dia,  te* 
da  fu  la  puntar  d*' una  lancia  fi  avan* 
aarono  verfo  *11.  campò  Mafitimanito:  i 
Gli  ; jirabi  fu  le  prime  • s’dngannaTono^ 
prendendoli  per  fuoi  foldati, 

chet  marciavano  in  trionfo  verfo*  di  lo- 
ro colla,  teda  dif  Kbdlei  ;,  ':ma  furono 
immediatamente  difìngannati.  da<*  Abu 
Qbe'tdab  ^ il  quale  ^ad  i ukia  xonfiderevos 
le  didanza  conobbe  tanto  .quan<^ 

to  Detàr  Queda  è la  - foftanza  del 
racconto*  datoci  > del  - prefente'i affare  da 
Al’.  Wakedi  ^ febbene  fpogliato*  di  tutti 
quelli  più  improbabili  , peri  non  dire 
favolofi  incidenti-,  ond’  è -dato  si  .vas 
gamente  abbellito  dal  cennato  idorio^ 
grafo  . . ■ .i  i 

" ' ABU.  Obeidah,  il  quale  comandava 
in  affenza  òì'Kbdled ^ avendo  immedia* 
tamente  informate  le  fue  truppe  di 
quel  tanto  era  accaduto,  fi /lanciarono 
■:l..  . >:  .1  > Confi. 4 

[ n*Al  Wakedi, ubi  fup.  1 
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coltrò  de’  Gr^ci  ;còti  ■. tanto  furoìe  y clié  ' ^ ' 
t^uafi  inftantane^mèfite.'lÌHporero  in  «flit 
ga-)'  e^tìe  iecóto  uh'  tertibile  mà'ceiku 
if/  Wàked't  '^nk.  riferifce^  che  in  queii'À 
fatate  battaglia  y f Mufulmani  > uccirevo. 
èinquantaf  mila  ;fiea\id  ;fu  la  Ùccia  del 
luogo-;-  e che  r rimanenti  - fcappatono 
9.'^‘C€^farea  Damajfc(Xi,  Gtì 

fecondo  lo  vitefìTo  autore  > prèfero 
tma-  rmtnenfa  -qtiantid  tdì  .d»ottino«  di 
ona.  ineftfmabilo  -valuta  y confiftcnte  fo» 
.pratcutro  di  bandiere -y  "di  croci' d\  oro 
« ‘d’argento  y di‘ pietre -.picàiofe  yi  di 
catene  d’oro  e di  argento^ 'e  di  arme 
fenza  ' nùmero  ; ‘dellei  qdali  còfe  stinta 
KAtf/ed  :propofe  Vdif  farnè:  unai'gipfta 
e-  propla*  diviftone^  dopò  la'  iJiduziohe 
in-  lèrvitù  di  £)i*w^8/a)  .v‘;  QuaBftiv 
Ìl  Mufulmani  y fe  ’ vogliamo  ^preftài*  fet 
de  ad  .u^l i Wdjffedi  foprst  citato.,  ,'elTi 
perderono  in-  quefta  occalìone  I0E.474V 
oominij'ficcome  piùt-pienamente  h «av^ 
viferk-  dalla  lettera  ^ che  KhàUd'  ifaRift 
fe'Val  'Califfo  immediatamente',  dopci 
r azione  y la-  quale  o è'  ftata  trafmeS» 
dal  Iodato  iftorico- , ed.  c del  tenore  i 
feguente:  In  mme^dtl  mifericotdioftff. 
fìWf  DIQ  * >Da  Khaied  . Ebn . AI  Wa^ 

> »'.*  ’ lid 
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#"lid  al  ..fucccJfore  deW  apoftolo  di  DIO  , 
fopra  del  quale-  fi/^u^ure  lu  • divina 
benedixione  ^ h .lodo  DIO  > il  quale  b 
Puninie  fole  DIO,  e fuor -di  lui  non 
ve  ne  ha  altro  affatto.  Io  prego  anco:- 
ht'  per  Maometto /uo  profeta  y Jopra  del 
quale 'fia  pure,  la  divina  benedixione 
io'  parimente  lodo  lui.y.e,  gli  rendo 
eziandio,  maggiori  , ringraziamenti.  ■. peti 

^ avere  lihei0ti.  i veri  erodenti  y ' per  ave:r  ■ 

reidifhnetti  gC'  idolatri  y e'per.  avef.  ejìin*^ 
tv'ilhlume  di' coloro  y che  fono  in.  errore^ 
lo  ti  fo  fapere  y O imperatore  de  fedeli  ^ 
che ' 'nói  c incantrammo  con  1.  armata 
Greca la,^  condotta  Werdan 
ptìffetto:.di’  He*ns  ,i  il  quale  giuri  per 
GESÙ*  CRISTO , eh*  ejji  erano  rifolu- 
t ijfoml  o . di  vincere  o.di  morire,  iTùt- 
sa  volta  però  ci,  avventammo  contro  di 
‘Mi.  ^invocando  .1  aiuto  di  DIO.,  e.  -,  con-, 
fidando  nelffuo  potere  y ed  Egli  fi~com- 
piacque  di . fofienerci  y facendoci  ripor- 
tare, una  compiuta  vittoria',  Secondo  ap- 
punto egli  era  decretato  y che  i nojìrì  • 
nemici i dovevano  effere  vinti  , ^noi  giti 
uccidemmo  da  tutte  h'  parti  fino,  ' al  tiu-; 
mèro  di  . cinquanta  mila  La  perdita. 

^ poiy  chejtoi  '/offrimmo  non  afoefe,  .a  ^ih,^ 

‘ ' dt  . 
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Vap.IL  . V Ifto  ria  degli  Ara  Bi.  p2I 
di  474.  perfine,  là  ho  ’ìiiejfa  la  da  fa 
dì  e^uefìa  lettera  d 30.  dei  primo , Jor 
niada  , in  mentre  ibe  rni  trovava  mar* 
dando,  da  Ajnadin  ' verfi  Damàrco« 
Pregate  adunque  'per  la  nojlra  uherio- 
re  prof  perita  e 'felice  fuecejfo  : Addio  m 
La  pace  e beneàixione  di-  DIO' fia. fili 
pra  di  te  y e' fopra  tutti  i veri  Mufur- 
mani  : il  Califfo  y come  giunfe  il  cor- 
riera con'  <}ueite  gran  novelle  > fi  pro- 
fiefe  a terra  , adorò  1*  AltilTimO'  DIO^ 
e gli  refe  nella  più  divota  cd  umile 
maniera,  vivilTimi  ringraziamenti  per 
la  Tua  divina  benedizione,  con  cui  avei 
cosi  manifefiamente  fofienute  e protet- 
te le  fue  armi.  Quindi  avendo  ei  folo 
intieramente  letta  la'  lettera  ,•  ne  co- 
municò poi  il  contenuto  a’ grandi  del- 
ia fila  corte  . Or  ^uéfio  produfTe  un 
SI  buono  effetto  negli  animi  degli 
Arabia  e particolarmente  in  quelli  de’ 
Koreisb  y che  molti  di  quella  tribù,  co- 
me anche  uno  fterminato  numero  *di 
altri  fecero  premurofe  iHanze  al  Ca* 
liffo  y perchè  loro  deffe  licenza  di  effe- 
re  a parte  ' co’loro  fratelli  della  gloria 
non  meno,  che  delle  ricchezze  acqui-' 
fiatfe  nella  fpedlziojie  Siriana , Abto 


. p22  V'Ift&rtafìegli  Arati.  * LìbJ, 

Becr  finalmente i fcbbene  con.ftmma 
Tipugnanza,  loro  concedè  una.  tale  do- 
manda, alle  calde  premure  eddflanze  di 
jirak  '^à  Abu  Sofian^  i quali  nella  , più 
folenne  maniera  Ìi  pbbligarono  .a 'con- 
mddirbinguerfi  e {egnalarfi  per  la  caui- 
fa\  di'  DIO',  e per  la  propagazione,  det 
la  loro  religione*.' Di"  tutto  ciò  il 
affo  tele  informato  Kbaled''>  filo  gene* 
rale  nella  rifpofta,  che- gli  fece  ;moi> 
Binandogli  nel* tempo  medefimor,  -.che 
dopo  r arrivo  del  rinforzo  fotto.il  cot 
mando  di  Amru  Ebn.  Maadi  ,» 
lee  Al  Ashtacy  nuovamente  cingefle 
di  afledio  la  cittù  di  Dnmafcoy  e dopo 
la  'prefa  di  quefta  piazza  fi  facefle’pa* 
d ronc  ‘ di  Hems  j ‘Mearràh , ed  "Ammb'ta  * 
Di<  vantaggio  Becr  gl’- iugiunfe 

di  predare  .ogni',  «riguardo  alla  mortali- 
tà , e di  voler*  trattare  con  gentilezza 
1 Mufuimani  . 'Quefta  lettera’  fu  fugj* 
gellata'  col  fuggollo  di  Maometto , fe- 
condo r avvifo  di  ‘ Wakcdt  ; quan- 
tunque ciò'debbeJeflere  un’errore,  fe 
vogliamo  dipendere  da  quel  che  fi  è 
avanzato  da  Al  jarìnab't  ,*il  quale  ci  afti-- 
cura,  che  il  fuggello  del  profeta  cadde 
nel  pozzo  di  Arn  fcappato  da  mezzo  le 
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X^apdL  •V.ljìorta  degli  hroihì. 

•dita  df  Ottamiim  Ehn  ; Ajfdn  ‘ e < non  ' 

Ju  mai > più  in  appreffo  ritrovato  ; Che 
che  .però ’di.  ciò,  fia  , la  lettera  fu  pot- 
tSita!  s^  'Kpdhd  da  j^hd*  alrahmdn^  die  Ài 
r ilteflb.'corriero  , .il  quale  favea<  recata  ^ ^ 

^1  la . notizia*  della'  disfatta  dell’ 

efercitoiCr^/tfwoj  copogni  poffibile  c«- 
leritk  e fpeditezza  (^)l  • ‘ “ 

. .Frattanto-  Khuled  . zxnvh  còli’ Khaicd 
armata  Mufulman  'toa  ,'  ’\nmnz\ di 
feo , c per  la,  feconda  volta  formò  f àf-  Damafeo 
fedio  di  quella  importante  piazza'.  La  l^Mondm 
prima' cofa , eh*  ei  fece /dopo  il  fuo 
rivo,  .fi  . fu  di  afiegnare  ' agli  offiziali 
della  foa  armata  i loro,  refpettivi  po- 
lli in  (nodo  tale,  che  l’afièdio  poteafi 
profeguire  e tirare  avanti  con  ogni  polfi- 
bile  sforzo  c vigore,  j^ùu  Sojidn  adun- 
que. fu  • allogato  nella  Porta  fiecplai: 

Serjabtl  . Ebn  Hafanab  nella  porta  di  , 

S*  Tommafo  con  un  corpo  di  due  mi^  • 

la  cavalli  : ^mru  Ebn^AÌ.  nella 
Porta  del  Paradtfo  ; e Katt  Ebn  Hobe^  , 
rab  nella  porta  chiamata  'KaifJn  * 

Quanto  alla  porta  di  S^t  Marta  nè 
gli  Arabia  nè  la  guernigione  vi  fi  ap- 
prolTimarpno  ; per  Io  qual  motivo  fra 

' . ' • . 1 pri- 

• [g]  iJ.ib.AJ Jannab.p  •505.  Gagn.ubi  fup.p,4oa. 
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i ì primi  e(Ta  era  conofciuta  Cotto  il  no* 
me  di  Baboffaldmab  o fìa  la  Porta  di 
pace . Khdled  medefìmo  piantò  la  Tua  1 

tenda  innanzi  alla  Porta  Orientale^  e | 

j comandò  a Derdr  con  un  campo  vo^ 

^ lante  confidente  di  diie  mila  cavalli  , 

che  Coffe  in  perpetuo  movimento  ,^e 
non  perdeffe  di  mira  le  partite  nemi* 

! che,  e cercaffe  d’impedire  qualunque 
forprefa.  11  giorno  dopo  ch’egli  ebbe 
^ * fatte  quede  dirpofizìoni  , KbMed  rice- 

» vè.Ja  lettera  dtì  Califfo  y c gli  affedia- 

' ti  fecero  una  vigorofa  fortita.  L’azio- 
ne fu  per  vero  dire  molto  calorofa , e 
continuò  prefso  che  tutta  la  giorna- 
ta ; * ma  oonciofiachè  i Mufulmani  11 
fofsero  imbaldanziti  per  gli  ultimi  lo- 
ro felici  fucceffi , è fofsero  animati  da’ 
propj  comandanti,  *i  quali  aveano  loro 
, prom  elio  il  paradifo,  egualmente  che  J 
^ - tutte  le  ricchezze  di  quelle  parti  dell’  i 

. Oriente,  rifofpinfero  la  guernigione,  e 1 

^ la  rincacciarono  dentro  la  cittli  con  fua  H 

confiderabilifllma  perdita.  Dopo  il  fine  i 

dell’  azione  , Khdìed  mandò  la  lettera  0 

ricevuta  dal  corriere  agli  offìziali  fiti  nel-  Vi 

le  varie  porte  fopra  deferitte  , affinchè  tc 

fe  la  Icggeffero  , c particolarmente  ad 

Abu  Obeidahy  ìji 
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jibu  Ohetàoh , il  quale  avea  fermato  il  Tuo  \ 
porto  innanzi  alla  porta  nomata  Al  Ja^ 
biyab  in  qualche  dirtanza  dalla  città  . 
Óierto  colpo  intimorì  per  guifa  gli 
afsediati  , che  incontanente  voleano  , 
che  fi  fofsero  proporti  a Kbaled  i patti 
di'  una  capitolazione , ove  non  fofsero 
fiati  eglino  divertiti  da  si  fatta  loro 
rifoluzione  da  un  tale  Tomm^fo  , il 
quale,  fecondo  il  parere  di  Al  Wake^ 
di  ^ era  il  genero  dell’ imperatore , ' ed 
uno  eccellente  foldato  , quantunque 
non  .fofse  in  tale  tempo  invertito  di 
coramiflione  alcuna.  Per  tanto  ei  rap 
prefentò  loro  , che  gli  Atabi  erano 
poco  meglio  di  una  contentibile  ciur- 
maglia , e molto  inferiori  ad  efso  lo- 
ro in-  punto  di  condotta  , di  militare 
difciplina  , e di  perfonale  bravura  . 
Pur  non  di  meno  querto  fuo  parlare 
fece  in  fu  le  prime  ben  poca  impref- 
fione  negli  animi  loro;  avvegnaché  fof* . 
fero  fiati  oculari  tertimon;  della  forpren^ 
dente  intrepidità  degli  Arabi  in  diverfe 
occafioni . Ma  finalmente  ei  pur  fu  con- 
venuto , che  la  mattina  vegnente  fol- 
to -il  fuo  comando  dovefsero  fare  una 
iortita  dalla  piazza  , e tentare  nel  tempo 
JJlModsVolXTomjL  Nnn  fief- 


I 


V'JJìoriàdeglrKrzhi,  Lth.L 
flefso  un  vigorofo  sforzo  per  cfpugna- 
_re  il  campo  nemico  {h):  ^ 

Gli  Arabi  nel -tempo,  che  fu  fatta 
la  fonita  ftavanfi  preparando  a dar0 
un  generale  affaiio;  ma  Tommafo  2À\a, 
tefta  delle  fue  truppe  non  folamente 
gl’ impedì  dal  porre  in  efecuzione  quei 
loro  difegno  , ma  eziandio  gli'  sloggiò 
da  quei  podi  , che  avevano-  occupati 
,con  grandiffima  loro  ftrage.  Egli  uccife 
molti  de’ nemici  colle  fue  propie  ma- 
ri, e fra  gli,  altri  uno  de’ loro- coman- 
danti T\om2iio ^ Abati  Ebn  ,Said  , eh’ ei 
trafifse  con  una  freccia  avvelenata,  fer 
condo  che  ne  . dicono  gli  Arabi  . Per 
tale  difgrazia  ,fi  accefe  di  tanta  rabbia 
e furore  una,  certa  valorofa,  donna  .j, 
colla  quale  Abdn  era  ftato  ultimameir- 
te  congiunto  in  matrimonio  in  Ajna*^  I 
///w,  che  colpi  nella  mano^  il:  gonfalo-  - 
niere  Crijìiani  in  quel  luogo  fteflb, 
ove  .fu  uccifo  Abàn  fuo  marito:  quin- 
di fu  , che  lo  ftendardo  cadde  in  pò- 
tere  de’  Mufulmani  , ’i  quali  inconta- 
nente <fe  lo  trafportarono  via.  Nè  pò* 
tè  ii^i  apprefib  giammai  più  ricuperarlo  I 

; ' ' Tomi-  . 

[hl'Al  Waked. .ubi  l^jp-  Golii’ not* 'ad  AP 
fragan.p.  129. 150.  ' ' 
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Tommafo  , comechè  con  impareggia- 
bile valore  aveffe  attaccato  Serjabtl  y 
nel  di  cui  pofleflTo  quello  trova  vali  ; 
imperocché  nulla  oftante,che  gl’inge- 
gni e le  macchine  militari  da  fu  le  mu- 
raglia grandemente  lo  favori  fiero , pure' 
avendo  ricevuta  una  ferita  nell’occhio 
dalla  vedova  di  Abàn^  la  quale  contro 
di  lui  fcoccò  a mifura  una  freccia  , 
videfi  obbligato  a ritirarli  dentro  la 
citta".*  Gli  "allora'  per  qualche 

tempo  lo  iitfeguirono  molto  d’  appref- 
fo  , e tagliarono  a pezzi  trecento  de* 
fuoi  in ' quella  perfecuzione;'ma  pofcia 
vennero  ad’efiere  arredati  nel  loro  cor** 
fo  per  gl’  ingegni  piantati  fu  le  mura- 
glia-, e con  elfere  infeftati'da  replicati 
nembi  • e tèmpefte  di  frecce  e pie-* 

- tre  , ne  rirnafe  un  gran  » numero  di 
loro  morto  e diftrutto  : il  che  coftrin- 
feli  finalmente  a ritirarfi  , "e  - permet- 
tere agli  afiediati  di  prendere  alcun  ri- 
pofo . dopo  le  fatiche , che  aveano  fof-  ' , 

ferte  '"i  •'  ' - ''' 

Con  •' tutto  ^ ciò  Toinmafd  rifolvette 
di  fare  ' un’:  altro  * tentativo  , cioè  di 
sforzare. le  trincèe  degli  afiediatori,  ed  ”tla  forti- 

N n n 2 *_•  ob- 

(i)  Al  Waked.  ubi  fup.  ^ - • 
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ta , ^»fo-  obbligarli  ad  abbandonare  ■ l’ afledio . Il' 
m rifpsn-  dopo  averfi  curata  la  ferita , e 

dopo  aver  lafciato  un  diftaccamento 
della  guernigione  per  difendere  le  por- 
te e le  muraglia  ,,  egli  ordinò , che 
nell’  iflante  medefinio  ìi  fodero  aperte 
tutte  le  porte  ; ,.e  poftofi  alla  teda  del- 
le rimanenti  truppe  , fenza  niun  re- 
more o ftrepito  forti  fuora  della  piaz- 
za contro  de’ nemici  , ,E  poiché  & im- 
maginava effo  , che  quella  -parte,  del 
campo,  ov*  era»  allogato  Serjabtl  fofle 
la  più  efpofta,  eflb  attaccò  gli  Arabia 
che  quivi  erano  con  tanto  fpirito  e 
coraggio  , che  toftamente  li  condrinfe 
a cedere;  ed  averebbe  fatto  prigionie- 
ro Ser/ahil  roedefimo  , oppure  avereb- 
belo  paffato  a filo  di  fpada  ,.fe  Ab(t 
/lìrahmdn , . ed  Abàn  Ebn  Ottomano  non 
fi  fodero  avanzati  in  fuo  foccorfo  con 
un  corpo  ^di  cavalieri  . Or  ficcome 
quedo  pofe  modo  e freno  alla  rabbia 
de’  Gr^f/y  cos\  diede  campo  di  riunirli 
alle  truppe  Mufulmankhe  , le  quali 
erano  date  meflè' in  difordine,  e confu- 
’■  >'  • fione.  Fra  quedo  mentre  Abu- Obeidab ^ 

' " il  quale  dava  fituato  alla  porta  detta 
Al  Jabiyah , come  fi  c di  giù  avvertito, 

«ven- 
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avendo  ofTerviato  quei  che  era  addive- 
nuto , s’ impofTcfsò  di  un  pezzo  di  ter- 
ra , che  giacea  fra  quel  corpo  delle 
forze  Crijltane  , che  ufcirono  dall’  ul- 
tima menzionata  porta , e la  citt^;  ed 
in  quella  maniera  ei  fu  in  illato  di 
tagliare  a’ nemici  la  loro  ritirata;  laon- 
de eflendo  quello  corpo  aflalito  , ’ e 
circondato  da  tutte  le  parti  , non  po- 
tè ‘follenere  T urto  de’  nemici , nè  riti- 
rarfi  ; talmente  che  non  venne  fatto  nè 
pure  ad  un  folo  uomo  di  potere  fcappare 
via.  Gli  altri  corpi  fimilmente  de'Cnfiià- 
ni  attaccati  in  dilferenti  parti  furono 
•finalmente  per  ogni  dove  rifofpinti , e 
rincacciati  dentro  la  citta.  La  perdita 
de’  Greci  in  quella  si  vigorofa  azione 
fu  computata  dagli  Arabi  , fecondo 
r avvifo  di  Al  Wakeài  , di  afcendere 
a più  migliaja  di  uomini  (^). 

Questa  ultima  fconfitta  difanimò^^'^Jf*'?^' 
per  guila  i Crijttant  , i quali  2lwq2li\o  fenderfi 
perduta  più  della  meth  della  loro  gen  ^<iAbu 
te  fin  dal  principio  dell’ alfedio  , che  • 

fecero  premura  a affine  d’im- 

pedirfi  la  loro  totale  dillruzione  , di 
volere  ad  elfi  permettere  di  venire  a 

N n n 5 ca- 
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capitolazione  ma  quello  comandante 
inliftè  , che  difendeHero  la  piazza  , 
finattantochè  non  avelTe  dato  ’all’impe- 
tatóre'  un  ragguaglio  della  loro  litua- 
zione,  e non  avelfe  da  lui  rifaputo,  fe 
.dovevano  o no  afpettare  alcuna-  fotta 
-di  foccorfi  Fra  quello  mentre  gli 
Ar^bi  vigorofamentè  profeguirono  Taf- 
fedio  , e la  guernigione  grandemente 
avvilita  per  gii  cattivi  fucceflì , ònd’ 
èrano  accompagnate  le  armi  imperiali, 
non  fece  , che  una-^  troppo  fcarfa  e 
debole  difefa  . Che  anzi  le  truppe , 
ond’  ella  era  compolla  , richiefero  a 
KhMed ^ che  volelTe  per  ora  interrom- 
pere i fuoi  attacchi,  e concedere  loro 
tempo  di  venire  a qualche  rifoluzione 
intorno  alla  refa  delia  citta  . Ma  con- 
ciofiachè  X Arabo  generale  forte  defi- 
deralfe  di  efpugnare  la  piazza  per  af- 
falto,  affinchè  i di  lei  abitanti  fi  fof- 
fero  potuti  palfare  tutti  a filo  di  fpa- 
da  , e la  citta  faccheggiarfi  dalle  fue 
truppe  , ricusò  di  condifcendere  alla 
loro  dimanda  . Pur  non  di  meno  Abu 
>Obeidab  , perfonaggio  di  un  naturale 
-del  tutto  differente  da  quello  di  Khd- 
Icd  y prontamente  accettò  la  loro  pro- 
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Cap.IL  V Iftoria  degli  Arabi,  p 3 1 
, ' poita  ; impe  rciocchè  avendo  efll  una 
notte  mandato,  un  melTaggiero  fuora  di 
quella  porta,  innanzi  a cui  egli  flava 
attendato,  ed  eflendofi  offerti  di  divenire 
tributar)  del  Califfo  , egli  fpedi.  loro 
Ahu  Hobeìrah  ^ pe'rfona  della  quale  po- 
teafu fidare,  per  fare  ad  effi  noto,  corri’ 
egli  accettava  la  loro  offerta  . Allora 
gli  offiziali  delia  guernigione  domanda- 
rono a quello  Arabo  ^ fe  folfe  flato  egli 
uno  de’ compagni  del  profeta  ; impe- 
rocché di  cofloro  facevano  effi  grandif- 
fimo  conto  e flima,,  e credeano  di  po- 
tere aflblutamente  dipendere  dalla  loro 
veracità.  A-fimile  interrogazione  Abi^ 
Hobeìrab  rifpofe  affermativamente  ; ma 
nel  tempo  fleffo  loro  diffe  , che  ave- 
rebbero  ^ egualmente  potuto  dipendere 
dalla  fede  del  pih  vile  ed  abbietto 
fchiavo  del  campo  : conciofiarbè , ei.  diffe', 
noi  tutti  ftamo  tenuti  col  pii*  Jìretto  e 
rigorofo  vincolo  di  adempiere  e mante- 
nere tutte  quelle  condizioni-  e promeffe^ 
fbe  facciamo  , avvegnaché  ad  ognuno  di 
noi  venga  quejìo  ingiunto  dal  Corano. 
Quindi  cento  perfone  del  clero , ed  al-  ^ 
tri  principali  cittadini  fi  portarono  al 
campo  Mufulmanicoy  e furono  condot- 

N n n 4 ti 
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fi  alla  prefenza  di  jìbu  Obeidah  , il 
quale  avendogli  ammeflì  nella  fua  ten- 
da , li  trattò  in  un  modo  affai  garbato 
e gentile.  Elfi  intanto  domandarono  di 
'voler  continuare  nel  polfedimento  del- 
le loro  chiefe  ; e ciò  in  contraccambio 
del  tributo,  che  aveano  convenuto  di 
pagare  al  Califfo  ; ma  Abu  Obeidah 
non  volle  ad  elfi  promettere  1*  ufo  di 
più  di  fette  di  quelle , alla  quale  con- 
dizione eflendofi  veduti  obbligati  a fot- 
toporfi  , Abu  Obeidah  loro  confegnò 
un’  iftromento  formato  e diftefo  dal 
fuo  fecretario',  quantunque  non  vi  fof- 
fe  apporto  nè  il  fuo  nome  , nè  quello 
di  alcun  tertimonio  , per  non  elfere 
egli  il  fupremo  comandante  . Ciò  fat-' 
to  domandò  gli  ortaggi  dalla  guerni- 
gione  , e fpedi  un  diftaccamento  di 
cento  uomini  a prendere  poffelTo  di 
una  parte  della  cittk . Or  qu^  noi  vo- 
gliamo, che  ci  fi  dia  licenza  di  olfer- 
vare,  ch’ei  ne  fcmbra,  che  Al  Wake- 

' prenda  ^abbaglio  nel  nome  della 
perfona  , che  Abu  Obeidah  mandò  a 
comunicare  la  fua  intenzione  agli  alfe- 
diati  , o almeno,  che  il  fuo  tefto  fia 
fiato  corrotto  da  qualche  copirta  iti 

que- 
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quedo  luogo  ; imperciocché  preflb  niua* 
altro  fcrittore  Arabo  noi  leggiamo  y 
che  Abu  Hobetrah  fo(Te  il  nome  di  una 
^ de’ compagni  di  Maometto]  laddove  per 
contrario  ei  fi  fa  beniffimo  , che  Ab» 

Hore'tra  fu  uno  de’  più  celebri  e famo- 
fi  tra  quelli.  Noi  adunque  vorremmo, 
fe  pure  un  tal  permeflTo  ne  venga  da- 
to da’  noftri  lettori , emendare  in  que- 
llo luogo  o il  lodato  fcrittore  Al  Wa~ 

, oppure  il  fuo  traduttore,  con  fo- 
ftituire  Abu  Horeira  in  vece  di  Ab» 

• Hobetrah  ( / ) . 

Mentre  che  le  cofe  trovavanfì  in 
quello  flato,  Khàled  Ebn  Said  fu 
'cifo  da  una  freccia  avvelenata,  la  qua-yi^i*Kha- 
le  venne  dalla  citt'a  ; il  che  talmente 
efacerbò  1’  animo  di  Khàled  generale 
Mufulmanko  y che  immantinente  rifol-Muful- 
vette  di  fare  un  generale  alfalto  . Fra«»®°* 
quello  mentre  un  tale  Gìofia  Sacerdo- 
te fcappò  via  dalla  citta,  e fi  portò  al 
campo  nemico  per  informare  Khaledy 
che  il  profeta  Daniello  avea  predetta 

la 

. \ 

(I)  Idem  ibid.  Al  Kor.  Moham.  f.  v.  Ifm. 

Abulfèd.  de  vit.  Moham.  c.  Ixxii.  p.  158.  Vide 
etiam  Gag»,  la  vie  de  Mahom.  tom.  ìi.  c«  v. 

P.  W 
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la.  futura  grandezza  deli’ imperio  M«- 
fulmano  , olferendofi  ancora  d’ introdur- 
lo nella  cittk,  purché  voleflTe  prendere 
cos'i  lui,  che  la  fua  famiglia  fotto  ia^ 
fua  protezione  . Avendo  KhMed  pron- 
tamente accettata  ,una  tal’  efibizione  , 
mandò  infieme  con  lui  un  diftaccamen- 
to  di  Qtmo . Hamyarites  ^ la  di  cui  tri- 
bù era  una  delle  più  bellicofe'  degli. 
Arabia  con  ordine  di  aprire  le  porte 
all’  armata  Mufulmana  immediatamen-, 
te  dopo  , che  aveano  prefo  pofto  nel- 
la cittù.  Quello  fu'^per  .elio  loro  effet- 
tuito  fenza  la  menoma  oppofizione;  di 
forta  che  fi  refe  Kbdled  padrone  del- 
la piazza  fenza  la  perdita  di  un  folo, 
uomo;  e pur  ciò,  non  .ollante , ei  paf- 
sò  a filo  di  fpada  una  gran  parte  del-- 
la  guernigione  , infieme  con  un  vallo- 
numero  de’  cittadini  , e perfeguitò  il 
redo  fino  alla  chiefa  di  S,  Maria  ^ ov* 
erafi  prima  di  ciò  collocato  Abu  Obeidab 
colle  truppe  fotto  il  fuo  comando.  Subi- 
to che  fu  Kbdled  giunto  colà , Abu  Obeir 
dab  gli  dilTe  ad  alta  voce  ; IDDIO  ha  ri- 
fparmìata  a'  credenti  la  pena  di  combat- 
tere con  dare  nelle  mie  mani  la  cit- 
tà in  una  pacijica  maniera  . Ad  un  tal 

par- 
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parlare  Khaled  fi*accefe  di  ellrema 
rabbia  e furore,  è dichiarò,  che  averi» 
dd  eflb  prefa  la'  piazza  ad  afsalto  , fi 
doveano  mandare  a filo'  di  fpada  tutti 
gli  abitatori,  e la  guernigione.  Or  que- 
llo fu  motivo  di  non  piccola  briga  ed 
altercazione  fra  i due  comandanti , Abu 
Obeidab  infiftendo -,  che  T accordo  paf- 
fato  fra  lui  ed  i cittadini  fi  doveva 
efeguire  in  ogni  fua  parte,  e Khàleà 
per  contrario  ricufando  di  dare  il  fuo 
confenfo  a quel  tanto  erari  fatto  fen** 
za  la  fua  partecipaz-ione . Nulla  però 
di  manco,  conciofìachè  parecchi  offi- 
ziali  inchinalTero  a foftenere  la  parte 
degli  alTediati , fu  la  confiderazione , che 
tuttavia  reftavano  a ridurli  in  fervitù 
molte  cittk,  le  quali  ri  farebbero  di- 
fefe  fino  all’  ultima  goccia  di  faiigue  ; 
fe  mai  ri  folTe  una  volta  rifaputo,che 
i Mufttlmani  aveano  violato  un  trat- 
tato da  elfo  loro  conchiufo, Obàdah 
venne  in  gran  partea  guadagnare  il  fuò 
punto;  imperocché  ei  fu  determinato^ 
che  Khaled  dovelTe  difporre^  di  quella 
parte  della  citta,  eh’  egli  avea  prefa 
colla  fpada  alla  mano,  ed  Abu  Obei- 
dah  di  queir  altra,  che  a lui  erari  refa. 

per  ■- , 
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P3^  IftoYÌa  degli  Arabi.  LihJ, 
per  via  di  patti  , fino  a quel  tempo  alme- 
no, che  ii  Califfo  medefimo  averte  decifo 
Tartare.  Dopo  a qucfto  Alfu  Obeidab 
indurte  Khàlcd  a concedere  quartiere 
ad  ognuno  di  quei  cittadini  e foldati 
della  guernigione  , eh’ erano  fopravvi- 
vuii  all’  ultimo  macellamento,  non  ec- 
cettuandone neppure  gli  ftertì  Tomma- 
fo  ed  Herbts  , eh’  erano  a lui  i pih 
odiofi  avverfarj . Qui  per  ultimo  non 
dobbiamo  lafciare  di  far  palefe  a’  no- 
ftri  lettori , che  Kbdled  nel  fuo  attac- 
co- sforzò  la  porta  orientale  ; e che 
Damafeo  fu  prefa  ’ nel  giorno  decimo 
di  Rajeb  dopo  fei  mefi  di  afledio , o 
fecondo  penlà  Al  Makln  nel  d\  ven- 
tefimo  terzo  del  fecondo  Jomada^  e 
nell’  anno  tredicefimo  dell’  Heìra  , o di . ' 
GESÙ’ CRISTO  534.  (m). 

J<^0rte  del  La  refa  di  Dama/co  non  folamente 

AbuBecr  grande  importanza  , 

ma  eziandio  apri  una  rtrada  ad  ulte- 
riori conquide,  ed  aggiunfe  nuovo  lu- 
ftro  e fplendore  alle  armi  Mufulmani- 
ehei  Tutta  volta  però  gli  Arabi  fof- 
, fri-  ' 

(m)  Al  Waked.  ubi  fup.  Grcg.  Abu’l-Faraj. 

. ubi  fup.  p.  174.  Georg  Al  Makin.  ubì  Aip.  p.  17. 

18.  Golii  not.  ad  Alfragm  ubi  fup.  p.  130. 
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CapJL  V Jftoria  degli  hvàhx.  ^37 
frirono  una  perdita  molto  confiderabì* 
le  in  quella  congiuntura  per  la  mor* 
te  di  Abu  Becr  , il  quale*  mori  nel 
giorno  medefimo , che  fu  prefa  Da- 
mafeo.  Quanta  poi  alla  cagione  della 
fua*  morte,  gli  autori  perfettamente 
tra  loro  non  convengono; . poiché  al- 
cuni ne  dicono,  eh’ e fio  fu  avvelenato 
da’  Giudei  y infieme  con  Hareth  Ebn 
Khaldah , circa  un’  anno  prima  , che 
tnorifle  ; ma  fecondo  1’  opinione  di 
Ayeibay  ei  fu  forprefo  da  una  febbre 
per  efiérfi  pollo  nel  bagno  in  una 
giornata  fredda,  e perlaquale  elio  fu 
tolto  di  vita  a,  capo  di  quindici  gior- 
ni ; durante  il  corfo  di  un  tal  tempo  Omar 
oihciò  per  lui  pubblicamente  nella  mo- 
fchèa.  Abulfaragio  afferma  , che  Abu 
Becr  fofle  morto  in  giorno  di  Lunedly 
ottavo  del  fecondo  J amai  a ; il  che  è 
contrario  a que^  tanto  noi  troviamo 
offerito  da  Al  Makl»P  .Che  che  però 
di  ciò  fia,  poco  prima  che  Abu  Becr 
foffe  fpirato  ..ordinò  .al  .fuo  fecretario 
Ottomano  Ebn  Affan  di  ftendere  1’  ul- 
tima fua  volonth  c teffamento  ne’  fe- 
guenti  termini  {*»)  * 

Iv 

(n)  Ayesha.  Al  Wakcd.  ubi  fup.  Abulfed.  in 

hiftv 


p 38  -L*  IJiorta  'degli  Arabi . Ltb.L 

Ultima  In  nome  del  mifericordioftjjtmo  DIO. 

è il  tejìamento.  di  Abd’ allah 
^mentL  ^ Ebn  Abtt  iCohafa  : allorché  ei  ft  vide 
cojìituito  nelP  ultima  ora  di  quejìo  mon- 
do ^ e nella  prima  del  -venturo  ; ora 
quejìa  per  verità  nella  quale  P infede- 
le crederà  , il  ’ malvagio  ft  renderà  'ft- 
curo  della  realtà  di  quelle  còfe , ch'egli 
ha  negate  ^ ed  il  menfogniero  parlerà 
la 'verità.  Io  deflino  per  mio  fuccejfore 
Omar  Ebn  Al  Khattab  ; lui  adunque 
vogliate  afcoltare , ed  a lui  pr  e fìat  e ob- 
^ hedien%a Se  egli  ^opererà  giujiamente^ 
’ corri fponderà  fenza  meno  alla  opinione^ 
che  lo  fempre  ho  avuta  della  fua  per- 
fona'y  fe  poi  altrimentè  ' ft  porterà  .y  ejfo 
' doverà  rendere  conto  della  fua  propia 
condotta.  Là  mia  'intensione  in  - quejìo 
ella  è buona  * ma  (P  altra  banda  Io"  non 
'pojfo  prevedere  r- futuri  eventi  . '‘Nulla 
‘però  di  manco  coloro  , 'che  fanno  male 
molto  ' fenftbilmente  fentiranno  ’nelP  altro 
mondo  le  confeguense ' della  • loro  con^ 
' ^ dotta , Governatevi , e 'la  divina  mife- 

- i ; - • ; . cor- 

■?.  t.”  . ! t ili.  ' ■ 

hift.  gen.  Ahmed.  Ebn.ì  Mòhammed.  Ebn  Abdi 
Rabbini.  Al  Makin.  ubi  fup.  p.  18.  Greg.  Abu’l- 
" Farai,  ubi  fup.  p.,174. MS.  Arab.  Pocock.Oxon. 

num.  3Ó2. 
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Cap.ìL  V IJioria  degli  Arabi 
ricordia.  e benedizione  p^Jfa  mai  fem^ 
pre  ajjìjìervi  in  tutte  le  •uojìre  intra- 
prefe . Dopo  che  il  Califfo  ebbe  det- 
tata quella  Tua  ultima  volontk  ad  Otto^ 
mano  Ebn  ^ffdn  , fu  afsalito  da  uno 
fvenimento  , dal  quale  torto  che  fi 
riebbe  , domandò  al  fuo  fecretario 
qual  nome  aveva  erto  inferito  nell^  ' < ' ’• 
irtromento  poco  fa  fcritto  e lormato? 
Ottomano  gli  replicò  , quello  di  Omau-  r ,,  . 

Abu  Becr  .dirte  , 'uoi  avete  pun-  ' « 

tualmente  ofjervate  le  mie  direzioni  , . ' 

t^uantunque .fe  voi  avejìe  inferito  Ut  vo- 
Jìro  propip  .nome  , Jo  certamente  non 
averei  . avuto  un  . indegno  fucccjfore  ", 

Non  SI  torto  rifcppe  Omar  l’ intenzio- 
ne dal  Califfo  di  nomarlo.,  che  mani- 
fertò  una  rtraordinaria  avverfìonè  alla 
fuprema  autorità  , onde  fra  poco  dor 
veva  efsere  invertito  febbene  alla  fi,- 
ne  pure  fu.  indotto. ad  uniformarfi' a 
quel  tanto  aveva  ^bu.  Becr 
nato.  Innanzi  che.il  fofse  fp ira** 

to  pregò  pio  a.  volere  benedire  .l’ elcf 
zione  , che  avea  fatta  ; ad  infpirare 
negli  animi  àc  Mujulmani  fentimenti 
di  - unione 'C  concordia  J a rendere  i lo- 
ro affari  profperolì  e floridi;  e ad  abili- 
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^4®  V Iftorìa  àegli  Arabi.  LikT, 
tarli  a propagare  le  dottrine  del  Co» 
ratto  nella  più  efficace  maniera , come 
appunto  era  flato  loro  molto  rigorofa- 
mente  ingiunto  dal  profeta  Maomet^ 
$0  negli,  ultimi  momenti  del  viver 
fuo  (o). 

In  che  Allora  quando  morii  Maometto  , ei 

prctefe  rivelazioni  in  gran 
fiato  il  difordine  , e non  difpofle  in  quel  me» 
Corano  todo,  in  cui  noi  prefentemente  le  ri» 
ridMtoal-  troviamo  : il  che  fu  l’occupazione  ed 
/ente  ftr-  opera  del  fuo  immediato  fuccefsore 
ma,  Ahvt  Becr  , fecondo  1*  avvifo  di  Abu 
Jaafar.  Confiderafìdo  il  detto  principe 
dopo  la  disfatta  di  Mofeilama  , che 
molti  di  coloro  , che  fapeano  leggere 
e ripetere  a mente  il  Corano^  erano 
flati  uccifi  in  famàma^  temea  forte  , 
che  non  fi  avefse  a perdere  alcuna 
parte  di  efso  ; e per  tal'  motivo  ordi» 
nò , che  fi  fofse  il  tutto  raccolto  non 
folo  dalle  frondi  e cortecce  di  palme, 
fu  cui  erano  flate  le  fuddette  pretefe 
rivelazioni  fcritte  è diflefe  j e che  il 

con»  . 


• (o]  Greg.  Abu’l-Faraj.  ubi  fup.  j».  75.  MS. 
Arab.  Pocock.  Oxon.  num.  362.  ubi  fup.  Eu- 
t7ch.  patriarch.  Alexandrin.  annal.  tom.  lì.  p. 
264.  2^5.  Al  Makin.  ubi  fup. 
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Cap.II.  V IJiortà  degli  Kr^iWx.  p4i 
confervavano  fra  due  tavole  o licno 
coperte,  ma  ben’  anche  dalia  bocca  di 
coloro , che  fe  le  aveano  recate  a m e- 
moria . Or  quefto  trafcritto  formò  u n 
confiderabile  volume  chiamato  da^li 
Arabi  Al  Mosbaf , che  nel  loro  lin- 
guaggio fignifica  un  Libro  o fia  Volu- 
me . Ei  fu  probabilmente  dettato  da 
Ottomano  Ebn  Affdn  , e Zeid  Ebr» 
Tbabet  fotto  l’inlpezione  di  Omar  Ebn 
Al  Khattàb  , il  quale  fuccedè  ad  Abu 
Becr  . Come  fu  il  tutto  intieramente 
compiuto  fu  commeffo  alla  cuilodia  di 
Hafsa  una  delle  vedove  del  profeta, 
ficcome  abbiamo  altrove  olfervato.  Ei 
fembra,  che  quelV  opera  fia  Hata  co- 
minciata nel  primo  anno  di  Abu  Becr^ 
non  guari  dopo  la  fconfitta  di  Mofet- 
lama  ^ ficcome  ei  può  inferirli  da  Al 
Maktn  ; febbene  fecondo  ogni  verifi- 
miglianza  dia  non  fu  terminata  lun- 
ga ftagione  prima  della  morte  del 
cennato  principe.  Nè  certamente  dagl’ 
inorici  Mufulmani  apparifce  , che  Abu 
Becr  abbia  fatto  altro,  fe  non  che  fem- 
plicemente  difporre  i capitoli  del  Co- 
rano nel  loro  prefente  ordine  ; il  che 
probabilmente  ei  fece  fenza  avere  al- 
JJì.Mod»Vol,LTomdL  O o q cun 
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cuti  riguardo  al  tempo  , conciofiachè 
generalmente  parlando  il  più  lungo  fofife 
flato  mefso  nel  primo  luogo  ; febbe- 
re  per  contrario  alcuni  anno  immagi- 
nato , eh’  ei  foCTe  ftato  realmente  il 
compilatore  del  menzionato  libro.'  Per 
avventura  1’  ifteffo  Maometto  lafciò 
ogni  capitolo  , o fia  Sàra , cosi  com- 
piuto, comedi  prefente  lo  abbiamo,  a 
riferba  di  quei  palTi  , che  il  Tuo  fuc- 
celfore  averebbe  potuti  aggiugnere , op- 
pure correggere  , fecondo  i detti  di 
coloro , che  fe  gli  aveano  recati  a me- 
moria. Subito  che  Abu  Becr  ebbe  finito 
il  fuo  trafe ritto  libro  del  Corano  y moìtQ 
copie  di  quello  libro  furono  fparfe  in 
iriyf,  egualmente  che  in  quelle  parti 
della  Siria  ovvero  Sbdm  , che  confi- 
navano coir  Arabia  (/>  ) . 

Ma  ciò  nulla  oftante  , 1’  originale, 
che  fi  confervava  dalla  cennata  donna 
per  nome  Hasfa  figlia  di  Omar  , non 
fu  per  via  di  legittima  autorità  pub- 
blicato, fecondo  la  mente  di  Abulfeday 
■ ‘ fe 

I 

tp]  Ifm.  Abulfed.  in  vltis  Ebu  Becr  & 
Othman.  Abu  Jaafar*  Al  Tabar.  apud  Greoi^. 
Al  Makin.  ubi  iup.  p.  ili.  ut  &.  iprc  Al  Makin. 
ibii 
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Cap.II.  'V  Jfioria  degli  Ara,hl. 
fe  non  fino  al  Califato  di  Ottomano  . 
Quefto  principe  avendo  oflèrvata  la  • 
gran  difconvenienza  nelle  copie  del  • 
Covano  nelle  diverfe  provi ncie  dell’  im- 
perio , poiché  quelle  d’/j'i-4> 

a cagione  di  efempio  feguivano  -la  le- 
zione di  Abu  Mufa  Al  Aihatì  , e le 
Striane  feguivano  quella  di  Macdad 
Ebn  A/'UMd^  ei  per  configlio  de’com-  • 
pagni  del  profeta  ordinò  , che  fi  fofTe 
trafcritto  un  gran  numero  di  copie  dalla 
raccolta  che  avea  fatta  fare  Abu  Bear, 
Quefto  fu  fatto  fotto  f infpezione  così  di 
Zeid  Ebn  Thabet^  il  qual’ era  fiato  pC'C 
r addietro  impiegato  da  Abu  Becv  in  una 
fomigliante  occafione,  come  fi  è di  già 
oflervato , che  di  Abd'  adlab  Ebn  Zobatry 
di  Said  Ebn  Al  As^t  di  Abt^  alrabmàn 
Ebn  Al  Hdreth  \\Makh%umito\  a’ qua- 
li il  Califfo  ordinò,  che  qualora  egli- 
no difcrepaflero  intorno  a qualche  pa-« 
rola,  la  doveflero  fcrivere  nel  dialetto 
de’  Koveisb,  in  cui  era  ftata  da  principia 
formata . Tofto  che  furono  fatte  quelle 
nuove  copie  * per  comando,  di  Ot tornar 
no  furono  difperfe  nelle  diverfe  prò-  ' 
vincie  dell’ imperio,  e le  vecchie  furo- 
^ no  bruciate  e fopprefle , Sebbene  raol- 
’ ♦ Qoo  li  te 

V. 

V* 

I • * • * 
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P44  V Iporia  degli  Arabi.  Llb.I. 
te  cofe  nella  copia  di  Hasfa  foflero 
ftate  corrette  da’fopra  citati  foprain- 
tendenti  e rivifori  , pur  non  di  meno 
occorrono  tuttavia  alcune  poche  varie 
lezioni.  Il  Corano  in  fimil  guifa  cor- 
retto'»ed  emendato  per  la  cura  di  Of~ 
tornano  ufci  la  prima  volta  alla  pub- 
blica luce  nell’  anno  tredicefimo  dell’ 
Hejra  ; il  che  fembra  aver  dato  moti- 
vo ad  Eutkhio  , come  anche  a G/o- 
*vamn  Andrea  eccellente  Dottore  M«- 
fulmano  di  Sciattnia  nel*  regno  di  Va- 
lan%a^  il  quale  fi  convertì  alia  religio- 
ne Crijìiana  nell’  anno  di  Noftro'  SI- 
GNORE 1487  , di  aflerire,  che  i ca- 
pitoli del  Corano  furono  appunto  in 
tal' tempo  la  prima  volta  raccolti  m 
un  volume . Ma  quello  ei  non  fi  può 
in  nìun  conto  ammettere,  avvegnaché 
fia  contrario  alla  efprefia  teftimonian- 
za  di  Abulfeda,  autore  degno  di  mag- 
giore credito , e eh’ è di  una  fuperiore 
efattezza  : nè  facilmente  ei  fi  può  crede- 
re , che  un’  opera  di  tanta  importan- 
za avelTe  per  avventura"  potuto  eflère 
trafeurata  da’  due  predeceflbri  di  Otro^ 
mano  , che  furono  di  ,fomn)o  zelo  e 
gran  diligenza  forniti.  A tutto  quello 


Cap.II.  V l/l  ori  a degli  Arabi.  5^45 
pcffiamo  aggiugnere,  che  ylbu  Jaafar^ 
ed  Al  Makin  , che  abbiamo  fopra  ci» 
tati,  mettono  il  prefente  punto  fuor 
d’ogni  difputa  e controverfia  {q)> 

Poiché’  egli. è impoflibile  di  poter- 
fi  formare  giudi  fentimenti  del  culto 
Maomettano , ed  avere  per  confeguenza 
una  propria  e adeguata  idea  di  molte 
cofe  riferite  dagli  dorici  Mufulmani  , 
fenza  che  taluno  fia  intefo  del  genio, 
fpirito,  e difegno  del  Corano  , quindi 
è,  che  una  volta  per  fempre  noi  vo- 
gliamo , che  in  quedo  luogo  ne  fia 
permeflb  di  porre  fotto  gli  occhi  de* 
nodri  lettori  un  breve  e fuccinto  rag- 
guaglio delle  particolarità  , dottrine  , 
precetti , ed  indituzioni  di  quel  famo- 
fo  libro.  Noi  certamente  ci^perfuadia- 
mo , che  una  digredìone  cotanto  utile 
e necelfaria,  febbene  per  qualche  tem- 
po interrompa  il  filo  dell’  Idoria  Ara- 
bica , pur  non  di  meno  non  farà  per 
edere  difaggradevole  a’  nodri  dotti  e 
curiofi  leggitori  . 

Ooo  3 Ri- 

[ q J Ifm.  Abulfed.  in  vie.  Abu  Becr.  & Oth- 
«nan.  Gagn.  ubi  fup.  tom.  i.  p.  549.  Abu 
}aafar.  & Al  Makin.  ubi  fup.  Eutych.  ubi  fup. 
Ockley.  Iftor.  de’ Sarac.  &c.  voi.  i.  p.  118.  Joan- 
nes  Andreas,  Sale  prelimin.  dife.  p.  65.00. 
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Diverfi  Riguardo  alla  parola  Kordn  o fia 
Corano^^^  Cor<7«o  derivata  dai  verbo  Karaa , che  di* 
nota  Leggere propiamente  fignifica 
nel  linguaggio  Arabico , la  Lettura , ovve- 
ro pìuttofto  quel  che  deve  ejfere  letto: 
per  lo  qual  nome  i Maomettani  non’ 
folameni-e  dinotano  1*  intiero  libro  , 'o 
^ fia  volume  dei  Kordno  , ma  eziandio 
qualfivoglia  particolare  capitolo  o fe» 
zione  di  elfo  ; appunto  come  i Giudei 
chiamano  tutta  la  Scrittura  > o qualfi- 
voglia  parte  di  elTa;  col  nome  di  Ka~ 

' rdh  ovvero  Mik^a^  la  quale  parola  è 

-deir  iftefla  origine  e fignificato . I M«- 
fvtlmani  chiamano  ancora  col  nome  di 
So7ìna  quella  raccolta  di  morali  tradi- 
zioni circa  i detti  ed  azioni  del  loro’ 
profeta,  che  altro  non  è,  che  una  fpe- 
zie  di  Supplemento  al  Kordno  , diri- 
, gendo  r olTervanza  di  varie  cofe  om- 

inefle  in  quello  libro  : nell’ i fife fla  gui- 
fa  , che  i Giudei  anno  denominato  il 
Mishna  quel  libro  , che  contiene  le 
loro  tradizioni  orali  , corrifpondentc 
al  primo  pezzo  di  opera , e icritto  ad 
imitazione  di  elTo  , e per  rapporto  al 
nome , ed  al  difegno  ancora  . Ei  non 
c fuor  di  propofito  i cflervare,  che  il  j 

Ko- 
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Cap.ìL  L’  ìft^rta  degli  Arabi.  ^47 
Kordno  è chiamato  dalia  generalit'a  de-  ♦ 
gli  fcrittori  Crtjììani  X A' c ivano  ovvero 
Aìhrano  ; febbene  quefta  maniera  di 
fcnvere  non  convenga  troppo  bene  ad 
uno,  che  fia  foltanto  mediocremente 
verfato  nel  linguaggio  Arabico  ; impe- 
rocché la  fillaba  Al  nella  ccnnata  pa- 
rola fi  debbe  folamente  confiderare  co-  / , 
me  r articolo  Arabico  , che  fignifica 
i/ , e perciò  fi  deve  lafciare,  allorché 
vi  fi  trova  prefiflb  1’  articolo  Italia- 
no (r) . 

I Maomettani  imitano  fimilmente  i Divifion*^ 
Giudei  nella  divifione  de’ loro  facri 
lumi  in  Suras  , Sommar  , ovvero  capi- 
toli e verfi , come  anche  in  additarne 
le  varie  lezioni  . Negli  ultimi  tempi 
almeno  eravi  efiante,  feppure  tuttavU 
non  lo  è , un  mano  fcritto  del  Cora-  < 
no  fcritto  in  quefta  si  , curiofa  ed  ac-^ 
curata  maniera  da  Maometto  * Ebn 
Mahmud  Ebn  Maometto  di  Samarl^and^ 
il  quale  fiori  circa  !’•  anno  àt\X  Hejra 
754.  o di  CRISTO  1353.  fecondo  il 
Marracci , 11  Corano  viene  alcune  voi- 

O o o 4 te 

[ r]  Ludovicus  Marracc.  de  Alcoran.  c.  i.  p. 

33.  Patavii  , 1698.  Nehem.  viii.  Simon-  hift. 
crit.  du  vieux  Teft.  lib.  i.  c.  9.  Sale  ubi  fup. 
p.  $6. 57. 
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te  onorato  coll’  appellazione  di  Al 
ForJ^an  dal  verbo  Parafa  ^ che  impor- 
ta dividere  , o difiinguere  , nell’  ifteflb 
fenfo  e modo  , che  i Giudei  ufano  la 
parola  Perek  o Pirk^  tolta  dalla  ftefsa 
radice,  per  dinotare  una  fezione  , o 
porzione  di  Scrittura  . Altre  volte  poi 
egli  è chiamato  Al  Mosbdf , cioè  il 
Volume  , ed  Al  Kit  db  , cioè  il  Libro 
per  via  di  eminenza , il  che  corrifpon* 
de  alla  Biblia  de’  Greci  ; ed  Al  Dbik^i 
vale  a dire  la,  commemorazione,  owqto 
ammonizione , poiché  le  parole  di  DIO 
fono  prefervate  dalla  obblivione e gli 
uomini  fono  ammoniti  per  > mezzo  di 
eflb  . Parecchi  dVIufulmani  fogliono  an- 
cora frequentemente  chiamarlo  La  pa- 
iola di  DIO  , come  noi.  Criftiani  fo- 
gliamo fare  rifpetto  alle  Sacre  Scritture 
del  Vecchio  e Nuovo  Te/ìamento,  Final- 
mente egli  è diftinto  ben-  anche  coti 
altri  titoli  , che  farebbe  fuperfluo,  e 
punto:  non  necefsario  di  andare  qui 
noverando  (s),' 

Egli 

(s)  Col.  in  append.  ad  grani.  Arab.Erpen.  175. 
177.  Mohammed.  Ebn  Mahmud.  Ebn  Mqbam- 
med.  Al  Saraarkand.  apud  Marracc.  ubi  lup. 
Maimon.  pracf.  in  Seder.  Zeraim.p.  57.  Al  Kor. 
Mohammed.  f.  xxv.  Vide  etiatn  Ludovic.  Mar- 
racc. ubi  fup. 
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Egli  è ftato  avvertito  dal  Relando 
e Marraccì^  che.  i Maomettani  ad  imi- 
tazione de’  Maforiti  Giudei  anno  nu- 
merato non  folamente  le  parole  , ma 
fin’ anche  le  lettere  del  Corano^  affine 
d’ impedire  qualunque  corruzione  o de- 
pravamento  nel  Tefto  . In  oltre  effi 
anno  dipinta  in  alcuni  manoferitti  la 
parola  di  DIO  con  un  fegno  rofso; 
il  che  non  - poco  contribuifee  a • fcuo- 
prire  il  fenfo  e fignificato  del  paflb, 
in  cui  occorre . Circa  poi  la  generale 
o fia  primaria  divifione  del  Corano  y 
quella  fi  è fatta  in  cento  e quattordi- 
ci più  grolTe  porzioni  di  una  lunghez- 
za molto  ineguale , che  noi  appelliamo 
Capitoli  , ma-^gli  Arabi  dicono  Sowar 
e nel  fingolare  Sùra^  la  quale  voce  è 
raramente  ufata  in  qualfivoglia  altra 
occalìone  , e propiamente  fignifica  un 
ordine  o ferie  regolata  ^ appunto  come 
una  bene  ’intefa  ed  ordinata  fila  di 
mattoni  in  una  fabbrica  , oppure  una 
ordinanza  di  foMati  fchierati  in  un 
cfcrcito  . Egli  è l’ ifteflb  in  ufo  e fi- 
gnificato  col  S&ra  ovvero  Torà  de’Gi«- 
dei  , i quali  parimente  chiamano  le 
cinquanta  tre  fezidni.  del  Pentateuco 

Se-  . 


P50  IfioYta  digli  Arabi,  hìhj, 
Sedàrim , la  qual  voce  è della  tnedefi- 
ma  iìgnifìcazione  . Il  primo  capitolo  ' 
del  Corano  detto  uil  Fdtihat  è tenuto 
in  grande  venerazione  da’  Maomettani y 
i quali  gii  danno  diverfi  onorevoli  ti- 
toli; come  a cagione  di  efem pio  il  > 
gitolo  della  preghiera  , della  lode , del 
ringraziamento  y del  teforo  &c»  Effi  lo 
ilimano  come  la  quinta  elTenza  di  tut- 
to il  Corano  y c fpefle  volte  lo  ripeto- 
no , come  fanno  i Crijìiani  rifpeito  alia 
loro  preghiera  domemcale  , tanto  nelle 
loro  divozioni  pubbliche,  quanto  nelle 
private.  Egli  è divifo  in  fette  partilo 
verli  , ed  è.  ripetuto  nella  preghiera 
ad  ogn’  incurvazione  (r). 

Ei  fi  rileva  dal  titolo,  M Fatihat  , 
che  il  capitolo  ultimamente  menziona: 
to  altro  non  fia  , che  una  certa  fpe- 
zie  di  prefazio  o fia  introduzione  al 
rimanente;  il  che  fembra  elTere  la  ra- 
gione, per  cui  il  fopraddetto  titolo  non 
fu  prefo  nè  dalla. materia, onde  fi  tratta, 

nè 

(t)  Hadrìan.  Reland.  èie  relis-  Mohamme* 
die.  lib.  i.  p.  24.  25.  Traiefti  ad  Rhenum  , 1717. 
Marrac.  ubi  fup.  Gol.  ubi  fup.  i77;  Maimon. 
ubi  fup.  p.  ^5.  Al  Kor.  Mobam.  f.  i.  Albertus 
Bobovius,  de  précib.  Móh&nimed.  p.  3.  & feq. 

Al  Hafan.  Al  fìeidawi.  Al  Zamakhshar.  &c. 
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nè  dalla  divina  perfona  in  èlTo  mentova*' 
ta  ) nè  in  fomma  dalla  prima  parola 
di  rimarco  e confiderazione , nell’  iftef- 
fa  maniera  , che  i Giudei  nominavano 
il  loro  Seddrim  , come  lo  furono  prefi 
quei  titoli  degli  altri  capitoli^per  mezzo 
di  cui  eflì  vengono  diftinti  nelle  copie, 
manofcritte  , e non  gi^  per  mezzo 
del  loro  ordine  numerico . Ei  fi  debbo 
qu\  riflettere  ) che  eflendo  fiati)  fecon- 
do rimpofiorC)  rivelati  alcuni  capitoli' 
in  Mecca ed  altri  in  Medina  , l’an*‘ 
notazione  de‘ luoghi  differenti,  che  fu-' 
rono  le  fcene  delle  * pretefe  rivelazioni- 
di  Maometto  , formano  una  parte  de’ 
titoli  di  parecchi  capitoli  « Ei  dicefi, ^ 
che  alcuni  capitoli  fieno  fiati  rivelati 
in  Mecca  ^ e parte  in  Medina ma  ri- 
fpetto  agli  altri  , i cementatori  fopra* 
il  Corano^  per  quanto  fienfi  affaticati, 
non  anno  potuto  determinare  a quale’ 
de’  due  luoghi  elfi  appartengonfi . Cia-' 
feuno  capitolo  egli  è fuddivifo  in  più' 
piccole  porzioni  di  una  lunghezza  pa*. 
rimente  molto  difuguale  , che  noi  or- 
dinariamente appelliamo  verfi  ; ma  la 
paròla  Arabica  fi  è Ajfdt  , la  fieffa 
colla  voce  Ebraica  Ototh , e lignifica 
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V JJìorta  degli  Arabi.  Ltb.L  , 
fcgni  o maraviglie  , come  fono  appun- 
to 1 fecreti  di  DIO  , i fuoi  attributi, 
opere  , giudizj  ed  ordinanze  regiftra- 
te  in  .quelli  verfi.  Molti  di  quelli  an- 
no ancora  i loro  particolari  titoli  , 
impofti  nella  ftefla  maniera  , come  1 

quelli  de’  capitoli  . Il  primo  capitolo  \ 

. del  Corano  egli  è sì  conto  e famofo 
preflb  i Maomeftani  ^ che  fopra  di  ef- 
, ìb  fono  ftati  fcritti.  intieri  trattati  , 

fecondo  che  lìamo  informati  dal  Re-  1 

landò ^ il  quale,  rinvenne  un  libro,  che  i 

pretendea  di  additare  tutt’i  milterj  , 
che  in  quello  con tcngonfi  («). 

FJizioni  ' Le  principali  edizioni  , o fieno  an- 
Cora-  copie  del  Corano  ^ fi  polTono  ri- 

durre a fette  , due  delle  quali  furono 
pubblicate  ed  ufate  in  Medina  ^ la  ter- 
za in  Mecca  , la  quarta  in  Cufa  , la  j 

quinta  in.  Bajfra  , la  fella  in  Siria  ; e > 

la  fettima , che,  fu  appellata  T edizior  | 

ne  comune  o volgare  . La  prima  di  ' 

quelle  edizioni  fa  afcendére  > tutto  il  , i 
numero  .de’ verfi>  a dooo:-  la  feconda  J 

: ' . * ‘ equin-  . . j 

(u)  Ludovic.  Marrac.  not.  & refutat.  in  fur. 
priin.  Alcoran.  p.  i.  2.  Patavii , 1698.  Hadrian.  ’l 

Reland.  ubi  Top.  p.  89.  Vide  etiam  Marracc.  j 

prodr.  part.  prim.  p.  34. 
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e quinta  lo  fanno  montare  a 6214.; 
la  terza  lo  fa  afcendere  a 62  ip:  la 
quarta  a Ó2^ó.  la  fefta  a 622(f:  e la 
fettima  a <^225:'  Ei  però  fi  dice  , 
che  tume  quefte  edizioni  contengono 
r iftelTo  numero  di  parole  cioè  77Ò3P, 
€ r ifteffo  numero  di  lettere  cioè 
323015.  Egli  fa  uopo  di  qu\  oflervare^ 
che  i Maomettani  non  (blamente  han- 
no imitato  i Giudei  nella  fuperfHziofa 
numerazione  delle  fteflè  parole  e lette- 
re della  loro  legge,  ma  fi  anno  ezian- 
dio prefa  la  pena  e fàfìidio  di  calcor 
lare  il  numero  delle  volte , che  cia- 
fcuna  lettera  particolare  fia  occorfa  nel 
Corano  „ Di  quello  il  cennato  Relan* 
do  ce  ne  ha  data  una  evidente  prova 
da  uq  manofcritto , che  tiene  in  fuo 
polfelfo  ; fecondo  il  quale  manofcritto 
il  numero  delle  parole  contenute  nel 
Corano  monta  a PP464.  La -differenza 
delle*  copie  ha  prefilTi  ad  alcuni  capi- 
toli dite  o più  titoli  ; I Mufulmani 
credono,’ che  non  folo  ogni  capitolo  e 
verfo,  ma  pur  anche  ogni  parola  del 
Corano  abbia  avuta  una  originazione  di- 
vina (iiu).  Al- 

[w]  Reland,  ubi  p.  23.  i6,  27.  Marracc.  de 
Alcoran.  c.  i.  p.  35.  34. 
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Alcuni  capitoli  del  Corano  fono 
COSI  brevi , che  noh  confìftono  di  più 
di  tre  o quattro  verlì  , comechè  altri 
per  contrario  ne  contengono  fino  a | 

trecento , e generalmente  parlando  fo-  | 

no  di  una  fuificiente  lunghezza.  Ma  ! 

oltre  alle  fopraccennate  ineguali  divi- 
fioni  di.  capitolo  e verfo,  i Maomena-. 
ni  anno  divifo  ancora  il  detto  libro 
in  fefianta  eguali  porzioni  , eh’  efii 
chiamano  Ab^àb^  e nel  fingolare 
ciafeuna  delle  quali  è fuddiviTa  in  quattro  | 

parti  uguali , ad  imitazione  della  Giu»  i 

daica  divifione  .del  Misbna  in  fefianta  ! 

porzioni  appellate  MaJpHotb.  Nulla  pe- 
rò, di  manco  il  più  ufuale  partimento  i 

del  Corano  egli  è in  fole  trenta  fezio-  • | 
ni  nomate  Aj^d  dal  fingolare  /oa  ^ j 

ciafeuna  di  una  lunghezza  doppia  del-  ' 

la  prima,  e nella  confimile  maniera  ^ 

foddivifa  in  quattro  parti . Nel  prin- 
cipio di  ogni  S&ra  , a riferba  del  no- 
no, vi  è prefìfia  la  feguente  folenne  j 

formola  da’  Maomettani  chiamata  Bif» 
millah  ’ Nel  nome  dei  piu  Miferteardto» 
fo  DIO/  la  quale  formola  eglino  co- 
itantemente  pongono  nel  principio  di 
tutt’i  loro  libri  e fcritture  in  genera- 
le, 

> * 
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le,  come  un  peculiariflimo  marchio  o 
fia  diftinguente  caratteridica  della  lo-- 
ro  religione  ; conciofiachè  venga  riputa- 
ta una  fpezie  di  enipieck,  ove  mai  (ì 
ommettelTe  una  tale  circoftanza  . 1 
Gindei  per  lo  ftefib  fine  e propofito 
ufavano  T efprefTione  ; Nel  nome  del 
Grande  DIO  ; oppure  Nel  nome  del. 
SIGNORE  ; ed  i Crtfiiani  orientali 
ufavano  la  feguente  nel  Nome  del  Fa^ 

' dre  ^ e del  Figliuolo  y 0 dello  Spirito 
Santo,  £i  però  fembra , che  Maometto 
abbia  derivata  la  fua  formola  da  quel- 
la degli  antichi  Perfiani  prehffa  a’ lo- 
ro libri,  rpecialmente  a quelli  della  piu 
rimota  antichità  fra  di  loro,  cioè  B<?-' 
ndm  ‘Fezddn  bakhaisbgher  dddJty  cioè 
nel  nome  del  mtferieordiofijjimo'  e giu^ 
ftijjimo  DIO.  Or  quello  ei  fi  può  in- 
ferire non  folamente  dalla  fimiliiudir 
ney  40  «piuttofto  identità  della  efpref- 
fioneJ  olfervabile  in  entrambe  le  for*^ 
mole , • ma^  eziandio’  dalla  .parola  Te^~ 
ddn  corrifpondente  alla  voce  Arabica 
Allah , eh’  era  un  nome  tenuto  in 
grande  venerazione  anticamente  fra  i 
Perfiani  j e folamente  appropiato  da 
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, loro  all’Ente  Supremo  («).  • * 

In  riguardo  poi  all’  autorit'a  della  for- 
inola di  aufpizio  fopra  menzionata, 
come  anche  a quella  de’  titoli  de’  ca- 
pitoli , i dottori  Mufulmani  fono  dif- 
ferenti nelle  loro  opinioni . I piò  mo- 
derati fra  elTi  ciò  confìderano  foltanto 
come  umane  addizioni  ; laddove  per 
contrario  i- piu  rigorofi  penfano,  che 
tutto  ciò  niente 'meno  del  Tefto  me- 
defimo  egli  è parola  di  DIO.  La  ftef- 
fa  origine  ei  .fembra che  affegnano  a 
certe  lettere  dell’ alfabeto , con  cui  co- 
minciano venti  , nove  - capitoli^  del  Co- 
rano.  , alcuni  convuna^foia  , altri  con 
pili.  I Maomettani .cvtdiono  y che  que- 
lle fieno  i peculiari  marchi  del  Cora- 
no y e che  tengono  afcofi  diverfi  pro- 
fondi mifterj,  che  non  erano  perfetta- 
mente intefi  da  altri,  falvo  che  dal  loro 
profeta  . Tutta  volta  però  fi  fono  in- 
torno ad  effe  formate  varie  conghiet-^ 
ture  , -la  di  cui  incertezza  fufficiente- 
mente  apparifce  ‘ dalla- loro  difconveni-^ 
enza  . Poiché  dunque  il  -fignificato  di 

. ( . . que- 

[ X ] Hadrian.  Reland,  ubi  fup.  Gol.  ubi  fup. 
p.  178.  Maimon.  ubi  fup.  p.  5/i  Hyde.  bill, 
rei.  vec.  Perf  c.  i.  p.  14.  & c.  xt.  p.  177* 
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^uefti  caratteri , che  non  Tempre  fono 
gl’ifteffi,  non  è ftato  fin’ ora  determi- 
nato, e poiché  i pih  fobrj  Maometpa-^ 
ni  confeflàno  , che  IDDIO  foiamente 
intende  e conofce  il  fenfó  di  quelli 
prefiflì  al  Tetti mò  capitolo  del  Corano^ 
ci  perciò  Tarebbe  ’ del  tutto  Tu  perfino, 
Te  non  anzi  affatto  impertinente,  ove 
in  quefto  luogo  noi  ci  facenìmo.  a 
diTcorrerne  più  minutamente  (/). 

Gli  Arabi  ci  fanno  alcune  defcrizioni 
molto  pompoTe  intorno  allo  flile  del 
Corano^  il  quale  generalmente  parlando 
è {limato  e^ere  molto  bello  infieme  ed 
andante  , oppure,  conte  noi  piuttoifo 
vorremmo  efprimerlo , difegnato  e di- 
retto ad  eflère  piacevole,  e grato  alTorec- 
chio,  Tpecialmente  dov’effo  imita  la  ma- 
niera profetica  , e le  frafi  Tcritturali, 
le  quali  Tono  pur  tuttavia  non  rare 
volte  molto  impropiamenie  applicate. 
Che  poi  r autore  del  Corano  abbia  af^ 
iettato  lo  Itile  profetico  non  folamen- 
te  nelle  parole  da-  It^  Tcelte  , ma 
eziandki  nelle  Tentenze  , che  alcune 
lfi*Mod,Vol,LToni.IL  Ppp  voi- 

• * ' « 

( y ) GoUus , in  append.  ad  grani.  4r«b^  p.  1 8a, 
Sale  prelim.  difc.  p.  59.  60.  X.ndovic.  Marracc. 
not.'  oc  jrefutat.  in  fur.  fept.  Alcoran.  p.  270. 
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volte  ha  {limato  conveniente,  di  trafce-t 
gliere , come  anche  nella  mutazione  de*- 
tempi  e delle  per/one , la  quale  frequ'ente- 
mente  quivi  apparifce  , ciò  . fi  debba 
concedere  da  ognuno^  che  legge  il  fud« 
detto  libro  y e phe  abbia-  una  mediar 
ere  verfatezza  nelle  Sacre  Scritture  • 
Egli  ufa  i tempi  detti  preterito  per- 
fetto e futuro  reciprocamente.  1’  uno 
per  l’altro  ; e pafla  dalla  ^ terza  perfo-i 
na  alla  prima  , egualmente  che  alla*' 
' feconda  , ed  all’  incontro  dalla  prima 
alla  terza  y come  appunto  < troviamo 
fatto  da*  profeti  del  Vecchio.  T.eftamen* 
ro . Lo  ftile.  è concifo  , e foveptementei 
ofeuro,  adorno  di  ftravaganti  iìgurcy' 
fecondo  il  gufto'  orientale  , e viene 
ravvivato  con  floride  e fentenziofe 
erprelTioni , ed  in  molti  luoghi  fpeeial- 
mente  doye  la  maeftk,  e gli. attributi 
di  DIO  fono  deferitti  ,,  egli  è fublime 
c magnifico  . Quantunque  il  libro  fio 
fcritto  in  profa  , pur  non  di  meno  de 
fentenze  gener^mente  coochiudono  in 
una  lunga  e continuata  rima,  peri ca^ 
gione  delia  quale  il  fenlb  è fpeffe  voi*» 
te  interrotto,  e troppo  frequentemen- 
te fi  fanno  delle  ripetizioni  riòn  pim- 
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lo  neGelferie  ; concioiìachè  gli  ‘ Aral,p 
fieno  s'i  fortenvente  vaghi  ci  una  tale 
fona  di  confonanae  , che*  *«e-  fanno^' 
ben’  anche  ufo  nelle  loro  ptà  faticato] 
compófizioni , ch’effi  palimenie  abbel-' 
lifeono  con’  frequenti  palfi  del 
e con  allufionì  al  medefimo 'Egli  è 
adunque' prefTo  'che  impofifibile’ di  po-^ 
tede  intendere  , fenza  che  taluno  fia 
mediocremente  bene  intefo  di  un  ta! 
libro  , il  quale  è-  (critto  con  fomma 
eleganza  , ficcome  aflerifeono  i critici 
in  quella  fpezie  di  letteratura  , nel 
dialetto  della  tribù  de’  Koreish  , eh’  è 
fi  più  nobile  c polito  di  tutti  gli  ah' 
fri  ^r/*^/c#,febbene  con ‘qualche  miftio^ 
ne,  comechè  molto  raramente,  di  al- 
tri dialetti  . Egli  è ftimato  di  eflere 
lo  ftendardo  del  linguaggio  Arabico  , 
cd‘  inimitabile  da  qualfivoglia  penna 
umana,  quantunque  alcuni  fettarj  fie- 
no Sfiati  di  una  differente  opinione  , 
Nulla  però  di  manco  , poiché  quelli 
rono  confiderati  come  una  certa  Torta 
di  eretici , quindi  è y che  i veraci  e prop; 
J^ufttlmani  infiftono,  che  il  Corano  fia 
uri  miracolo  permanente  maggiore  di 
^ello  di  rifuTcitare  i /morti  , .ed  uni- 

P pp  2 ca- 
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camente  futbciente  a,  convincere  il 
mondo  della  fua.diyina  origine.  , Al 
\Cba%àli  £3Ìliene,  ch’egli  abbia  foffilH-  i 
to  nella  elTenza,  di  ; DIO,  fìa  da  , tutu' 

V eterniti  ed  Ahmed  Ebn  Abd^  alha-  . 
lim  aflerifcc  j ch’«  effo  contiene . tutti 
gli  altri  libri  facri , come  anche  tutt’  i I 
tempi  palfato,  prefente  , e,  futuro.  La  i 
• generalità  de’  Maomettani  lo  ftima  co-  ! 
me  infinitamente  fuperiore  alla  produ- 
zione di' «qualunque  creato  e0ère  : il  che  I 
per  vero  dire  viene-  alTerito  nel  Cora» 

, no  medefimo  ; febbene  alcuni  di  loro 

y menzionati  da  Ifmaele  Sbabinsbab  , da 
Shahar  Settani  ^ e da  altri-  portino  fa 
tal  punto  differente  fentimenio  . Ma 
di  quefti,  e de’ principali  dògmi,  ph’* 
cffi  mantengono  , noi  ne  faremo  in 
appreffo  più  diffufamente  parola  («)-• 
Difegno  II  principale,  o lia  grande. articolo 
fede  fortemente  infiftito  nel  Corii«o, 
comedi  giù  per  noi  fi  è offervato,egli  è 

- ' rUni-, 

f \ 

(z)  Ludovici  Marrac.  de  Alcoran.  c.  ìi.  p. 

34,  Ahmed.  £bn.  Abd’alhalim.  apud  Marracc. 
de  Alcoran.  c.  vi.  p.  4?.  Al  Ghazal.  apud 
racc.  ubi  fup.  p.  Ifm.  Shahinsh.’ Shahar.  alii- 
que  fcriptor.  apud  Marracc.'  ibid.  Vide  etiam' 

Greg.  Abu’l-Faraj.  & Sale  prclira.  dite.  .fe&» 

111.  dee.  ^ ^ *1  I ' * 
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l’Unità  di  DIO;- per  riftabilire  il  qual 
punto  Maometfo  pretefe , eh’  ei  folTe  il 
fine  principale  della, fua  nìilTione.  Neh 
la  credenza  di  quello , 'ei- propofe  di 
unire  i Criftìaniy  i Giudei^  ed  Arabi 
Pagani  y gli  ultimi  de’ quali  erano  di 
lunga  mano'  i più  numerofr  e pollentù 
Egli  (labili  il  culto  di  un’eterno'  ed  invi* 
fibile  DIO  fiotto  la  (labile  cofiituzione  di 
certe' leggi  ,*  ed  ederiori  fegni  di  certa 
cerinionie,  parte  di  :antica<  e parte  di 
novella  inftituzibne  . A tutto  ^ciò  eflb 
diede  forza  e vigore  con  ptopo^re  a* 
fuoi  feguaci  guiderdoni^' e ' punimenti 
temporali  noti  -meno  che  eterni  ;-  ob^ 
bligandoH'  nel  tempo‘  (lefiTo  a' predare 
obbedienza  i a 'lui , come  ai  profeta  ed 
ambafciatorè-di^iDIO  , il  quale  > dopo 
le  replicate  ammonizioni',  promedey-e 
minacce  de’trafandati  fecoli-,  dovea  fi- 
nalmente dabihre*  e propagare  la  reli- 
gione di  DlOifu*  la  - feira  per  forza 
di  arme, 'ed  efiere  riconofeiuto- fupre- 
mo  pontefice  nelle  materie ‘fpirituali, 
è principe  -fovrano  nelle'  temporali  . 
Ei  fodenne',*  ché^non  mài  vi  fu,  nè  vi 
può  e(Tere  più' di  una'  vera  ortodofsa 
religione  ; dappoiché  febbéne  le  leggi 

Ppp  3 par- 


Digitized  by  Google 


^6l  V Iftorta 'degli  KrzWi»  ' LiB.I, 
particolari  o cerimonie  fieno  ^ foggette 
ad  alterazione  y pur  non  di  'meno''la 
foftanza  di  efsa  efsendo  verità  eter- 
na , non , è fottopofta  a - cambiamen- 
to veruno”,  ma  continua  bensì  ad  ef- 
fere  immutabilmente  la  ftefsa.  Di  van- 
I3ggio.,eljoi‘inregnò ,,  che  quando  que- 
lla,religione  .divenne  negletta,  o fu  cor- 
rotta ne’ punti  efsenziali , IDDIO  ne 
infermò  nuovamente^  ed  avverti  il  ge- 
nere umano,  per  mezzo  di  varj  profe- 
ti, de’ quali  M9sè  .0*  GESÙ’  furono  i 
pili  difiinti  e fegnalati,  fino  alla  com- 
/pAtCi  di  i Jiìacmitf a ^ ,ch’  è -il  loro  fug- 
gello  avvegnàchè  non  fi  debba  (lare 
m àfpetrazione  di  altro  dopo  di  lui  • 
E per  via  più  efficacemente  impegna- 
re i,Mu/ulmani  A preftare  fede  a’ detti 
fuoi,'  una.^ran.  parte  del  Corano  fi  vede 
impiegata  ,in  rapportare  alcuni  efempj 
di. tecribiU.  JJUnimenti  dati'  per  1*  ad- 
dietro da  DIO  a coloro',  che  rigetta- 
vano‘e  vilipendevano  i,  fuoi  melfag- 
gieri;  parecchi  de’ quali  racconti,  od 
alcune  circofta’nze  di  loro,  fono  pteli 
dal  Vecchio'  t Nuovo  Tefiameato  , ma 
moltiffimi  altri  fi  fono  tolti  dagli  apocri- 
fi libri  e tradizioni  Cosi  dc’GW^i,  che  de’, 

" 0 i Cri* 
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Capili,  . V IJhrta  degli  hxTihi*  pSj 
Criftiani  di  quelle  etadi,  regidraci  nel 
Corano  come  verità  in  oppofizione-  al^ 
le.  Scritture ,> che  [.Giudei  c Crijìiani 
fono  incolpati,  di  avere  alterate  . Tali  • 
ibno  le  Iftorie  ,ò\  , Adamo  ed  "Bva^  di 
Coinè  ed  Abele ^ di  Enocco  , di  Noè 
di  Àbramo,^  Jfacco^Q  Giacobbe  \ d'I/mae^ 
,ie  , di  Mose,  e Faraone  ,•  òiKSaulle  , 
,Davide^,<e  Salomoife , dl.fzM,  di  GEr 
/SU’j  CRISTO  , e 'della  Benedetta  Vetr 
gine.  Maria  <!Tc.  .come -parimente  de* 

. Sette . Dormienti , - de’  martiri  fotto  il  ti* 
.zanno  Dunaan  Ó'r.  A tutte  quelle  R 
. polfono  aggiugnere  quelle  ; di  Alejfan» 
dro  Grande,  di  Efopo,  ,e  di  altre  ri- 
cavate dagli  autori  profani...  Una  con- 
Tiderevole  parte  del  Corano  ella  è pari- 
. mente  i impiegata  .in.  dare\  neceflarie 
- leggi,  e. direzioni , in  frequenti  ammo: 
niziOfli  alle,  virtù  morali  e divine,  c 
foi  ittutto  al  predare  culto  e adora- 
Z.cje  all’ Amico  e vero  DIO  , ed  ha 
rairegnarfi  al  fuo  divino,  volere  . Oltre 
a , ciò  w'jsMncontraiUn  gran 'numero  di 
palTi , ohe  lì  lòfio  regillrati,  fecondo  fi  è dat 
ta  l’occaHone  e lì  riferifeono  a partico: 
lari  emergenze;. poiché  quant'uh(^ue  volr 
te  accadeva  ;U^na  cofa  y per  cui  i animo 
. (..,1  Ppp  4 
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p6'4  V Ithrla  degli  Kr2Ì\À,  \Lìb^, 
di  Maometto  fi  metteva  in  perpleiTitk  e 
cofternaziene  ; egli  avea  coftantemente 
'ricorfo  ad  una  - nuova»  rivelaaiòne.  co- 
'me  un’ efpediente  infallibile  in  qualun» 
^ue  cafo  malagevole  ed  aftrufo;.  e per 
verità  ei  trovò  colla  efperienza  \ ' che 
il  fucceffo  di  quello  fuo  metodo  cor-_ 
j'ifpofe  a tutte  ie  fue  afpettazioni -an- 
che le  più  crudeli  e fangu inolenti Ei, 
•fu  certamente  uri  gran-  colpo  di  ^li- 
tica quel  Aio -ritrovato  di  fare  •.  fcende- 
Te  r intero  Corano  tutto  infìeme  al  piu 
baffo  ed  infimo  cielo  folamente'^  e noA. 
già  fino  alla  terra;  imperocché  fe  mai 
tutto-  ad-  un  , tratto  foflè  ftato  quello 
pubblicato-,'  fi  farebbero  potute,  fare 
innumerevoli  obbiezioni,  il  di  cui  fcio*. 
glimento  farebbe  fiato  per,  lui  diffici- 
lilTimo,  fe  non-  anzir  impofiibile  . ;Ma 
poiché  eflb  pretefe  di  averne  • ricevuto 
quando’^unà  parte  , e,  quando  un’  al- 
tra, comè'pareva  a DIO  conveniente^ 
che  fi  dovelfero  pubblicare  per-  la  con- 
Verfioiie  ed  ■ àmmaeftramefiio  del  popo- 
lò* ,*  egli  «ebbe.  per‘  cotal  modo  una  fir . 
dira' e fpedita  maniera-di  - riparare  a 
tutte  ^ r emergenze  , e fviluppare  fe 
medefimo^con  onore  da-qualunque  dif-  ‘ 
> • • ficol- 
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Capili!,  , V Iftorta  degli  kxs\A»  ^6^ 
fìcolt^ che  mai  poteffc  occorrere.  Or 
quefto  chiaramente  dimohra,  ch’ei  (ìa 
ilato  un’  uomò  di  gran  talento  ed  ar- 
te , e che  abbia  corrifpodo  almeno  in 
parte  al  carattere , che  fe  gli  è di  gik  at- 
tribuito; Nelle  fue  defcrizioni  delle  giojo 
del  paradifo,  de’ tormenti  dell’inferno^ 
e del  giorno  del  giudizio,  egli ^ è al- 
quanto'prolilTo,  febbene  quelle  fieno 
principalmente '•  compofte  e formate, 
delle  più  aflurde  e ridicolofe  favole. 
Eflb  ' ingiugne  ne’ più  ■ forti  e vivi  ter- 
mini frequente  orare , le  limofìne^ 
il  peregrinaggio  "sl  - Mecca  il  digiuno 
di  .Ramadan  , 'ed  in'  hnei  ima  offervanza 
diituttt^gli  altri 'tfuoi'’  riti  ed  inilitu- 
zioni'.'ili  punti  nel' Cor^rwo,  che  fi  rap* 
portano,  alle  virtù  morali  e teologiche 
furono' ^dà  dui  indubitatamente  prefi  da* 
Crifiiani Giudei  , . i primi  de’  quali 
eflomt ratta va*(Xoà!^  nlaggiore  lenitù  de’ 
fecondi  diverff  duoghi'  di  quello 
libro;,:.ieglifrè'moltO  < rigido-’e-^,  fevero 
contro  d?Jcoloro,'xh’ erano  ineprfi.  nef 
fno>xli(])iacTmento;,?.';e  ifcon*  ifpexialitìi 
contrè  di  quei  delinquenti  , eh*  erano 
fuói  'pròpj'  congiuiiffi  ;6!  Itretfi  in  > J>aren- 
tela.  Tùttarvoltà-  p^^  fra  ’gli ‘"àHjcòli_^ 
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^6$  .V  ìjhria  degli  Araldi.  LikL 
t:lie  elio  contiene , vi  occorrono  molte 
cd  eccellenti  coterie  quali  per  altro  non 
•Sembrano  .indegne  di  effere  fin’  anche 
irilettc  da  un  Criftiano , Secondo  l’-av- 
•vifo  di  '-^/.  Z^yìakbshari ^ la.  materia 
del  Corano  è*"  divifil  in  ajpmiluta'^ìt 
/avi atnen te.,  dtf po/la  y prima  contie- 

ne ogni,  cofa 'ofcura-,  parabolica , c^ig- 
liiauca-^  ed  abrogata  «da  DIO,  cl^ 
<ì  può  ‘incontrare  in.  quello  :i  libro  ; c 
.la>i£ecònda.  comprende  ogni:,  ceda  chia- 
ray  mamfeda>^  ;incontra(tabile  , efentè 
da'-’  ógni  dubbio , • e > di  • una  • durevole  u 
perpetua 'obbligazione  (0)0  nr  ! n 
tutore  del  ^ . SEBBENEf  folTc  iodilblta- 

Corano . tamente  1’  autorei  principale , c,  primario 
inventore  del  Corano , pur  npn  di  me- 
now^gli  è fuor,  d’ ogni  dubbio  ,<  ch’elio 
nOn  1 fu . poco  ta.jutaco  ed.  alfifiito  da 
altri'  nella  Ibrmazione'.  ed^efieguimento 
del  fuO'  difegno  .1,  Meceanà  / noir  man* 
careno  di  fargli,  una.  tale  oppofutione.^ 
allora  quando  e^o  infillè^come'  ttna.pruò4 
ya.dèll^  fua  > erigine  divina , che  un’uo- 
810  >.C0si' intieramente c ignanoc.di  ogni 

V f "'‘VM  :svu  ii>  Ict^io'» 

- ( a )iGoliuiSt  drt’ appeit^j.4drgrattir  Arab. 
pen-  l,udo^yc.^?^s^r^^)cc.  de,  Alcoran.  c. 

HT.  p*.  i4,  ?5.  Al  2a'makhshar.  apud  Marrac. 
ìbiA 
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C/tp.lL  . L*  Jftorìa  degli  Arahì , '(^6f 
lettcfa'tura , come  appunto  egli,  era, 
non  pòtea  per  avventura  comporre  uti 
fom iglian te  libro  . Quindi  elTi  ' incarza*- 
ronO)Come  una  obbiezione  airautoritlt 
di  quello, eh’ egli  ebbe  uiioo  piti  afll- 
ilenti'  nella  iuppofta  Tua  invenzione  di 
pianta  ; (ebbene  egli  :ave(Te'  prefe  le 
lue  mifure  con  tanto  giudizio  ed' av- 
vedimento , che , i lodati  Meccani  tro- 
varono efsere  eftretnamente  difficile  di 
fcuoprire  la  perfona , o le  perfone  fo- 
fpette  di  quella  confederazione  • Pur 
tuttavia  uno  di  loro  ne  dice,  che  tale 
perfona  lì  fu  Jabot  ovvero  fif^bar  di 
nazione  Greca  fervo  <li  Amer  Èbn  Al 
Hadrami  y il  quale  fapea,  leggerei  e 
fcrivere  molto  l^ne;  .un’altro  ^ ne  dice,' 
che  tali  ,perlbnc  furono  /i^iriovve- 
‘ro  Habar  t 'X'efdr-^  due  ■ fchiavi  che 
’feguivano  il  meftiere  di  fpadajvin  JVf^c- 
ca , che  folcano  leggere  il  Pentatèuco  e ’l 
Vangelo,  e*  fpefse  volte  . Mao- 

metto per* afcoltante quando'  avveni-' 
va , ' eh’  ei  ' pafsaflc  per- . quella  ‘.Urada . 
Un’ altro  ci  narra,  che-  fu-  UB’’certo 
Aisb.y’ ovvero  domèftico  - di  Al 

Ho'weheb  Ebn  Abd.Al  Ux.z.a y \\  quale 
era  un  perlbnaggto  di  ^ 'qualche  dortri^^ 


5>^8  JJìorìa  degli  Arabi  • Lìb.L 
jaa,  ed; aveva  -abbracciato  il  Maomet~ 
tifmo\  Un  altro  fuppone,  che  fofse 
ftato  un  certò  K^is  Criftiano  , la  di 
cui  cafa’  era  "frequentata  da  Maometto; 
Un’ altro  penfa , che  fofse  ftato  un  ta- 
le Addds  fervo  di  Otba  Ebn  R.abia  j 
ed  jìn*.  altro,  che  fofse  ftato  Salmàn  il 
Porftano^  come  fi  'è  di  già  ofservato. 
Fin  qui  i >'  cementatori  ■ (opra  il  Cora^ 
«0 le  "di;cui  tradizioni  grandemente 
difiertfeono  in  queftb  affare:'  nè  certa- 
njèhte.  gli  fcrittori  Criftiani  fono  me- 
nO  idivifi  flelle  loro  •opinioni  in  riguar- 
do alla  perfon  a,  od  alle  perfone',  che  abi- 
litarono Maometto  a'  formare' un  piano 
del. Cor<7»o,  ed  a comporre  il  mede- 
limò.  Alcuni  di  .loro  pretendono,  che 
Abdétllab  Ebn  SaUfnW  Giudeo^  il  quai* 
era- molto' intimo’  confidente  di  Mao^ 
metto che  il  'Dr,  Prtdeaux  confonde 
con  Salmdn  il  Perftano^.  ì\  quale  per 
altro  è una'perlbna  del  tutto  differen- 
te, lo  abbia  afliftito  nella  compilazio- 
ne delle  fue  pretefe  rivelazioni . ' Tut- 
ta volta 'però  la  mafflma  parte  di  lo- 
ro foftiene,'che  l’ajuto  principale  avu- 
to da  ''Maometto  nella  fua  inventata 
fonnaziòne  del  Corano,  fi  fu  quello  di 
n"!  un 
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Cap.ìL  V IftorU  degli  Arabi 
un  tnonico  Nejioriano  per  nome  Sergio^ 
che  h fuppone  efsere  la  perfona  metlefi- 
ma  col.monapo  col  quale  Mao- 

TMett»  negli  .anni  Tuoi  giovanili  ebbe 
qualche  conferenza  in  Bofra  citta  deit 
la  Stx'ta  Damafrena  yOve  il  detto  BoheirA> 
in  quel  tempo  rifìedea.  Mr,  Sale  per 
verità  allega  uua  frivola  obbiezione 
contro  quella  opinione,  la  quale  per 
altro  non  è di  alcun  pefo  e momento; 
e perchè  noi  vi  abbiamo  già  rifpollo 
nella  vita  di  Maometto^  quindi  è, che 
la  palTiamo  qui  fotte  filenzio,.'  Nè  vi 
ha  certanvente  alcuna  cofa  piti  debo- 
^ le  ,e  fnervata  di  quel  che  T impodore 
medefimo  avanza  in  opponimento  a 
quella  nozione,  cioè,  che  nè  i Giudei y 
nè  i Crìjlìani  gli  poterono  . recare  aN 
cuno  ajuto  e foccorfo  nella  compofi^ 
zione  del  Corano  , avvegnaché  tanto 
gli  uni  , quanto  gli  altri  parlaflero 
una  lingua  ftraniera;  laddove  la  per- 
dona , che  compofe  quedo  , pezzo  , lo_ 
formò  e didefe  nel  più  elegante  Ara- 
bico linguaggio  ,,  e per  .confegùenza 
dovette  olTere  un’  Araba  ; imperocché 
febbene  la  lingua  , della  ' quale  fi  è 
fatto  ufo  nei  Cartfwo , da  \\  Puro  y \\  Ber- 


Jftorta  degli  Arabi . ‘ Lih.f, 
fpicuoj  o'  fìccome  i Mùfulmanì  lo  ap- 
pellano, ì\p\\i  Raffinato  Arabico  linguag* 

Eio  ;-  pur  non  di  menoi  dogmi  ed  i 
mtimenti  in  elfo  contenuti  anno  po- 
tuto elTere  derivati  da  uh  foraftiere; 

{ (ìccome  per  la  maggior  pane  eglino 
indubitatamente  lo  furono  ) tuttoché  ’ei 
fblTe  totalmente  ignorante  delle  beK 
lezze.ed  eleganze  almeno  della  lingua 
Arabica^'  fe  non.  anzi  degli  (lenì  rudi- 
menti e primi ‘ principj  di  efT^.  In  fi- 
ne vi  erano  non  meno  Cripiani , ch^ 
Giudei  fra  gli  Arabi  medefimi,  allor- 
ché Maometto  entrò  la  - prima  volta  . 
nella  fua  mifTione  ; alcuni  de’  quali  o ; 
avercbbero  potuto  traslatare  nel  piò 
polito  Arabico  linguaggio  i materiali 
mandati  da  Boheha  unitamente 

con  quefto  monaco  fornire  il  pretefo 
profeta 'di  materiali  per  lo  Corano , Che 
anzi  ei  (1  può  inferire  fin’  anche  da 
quel  tanto  è flato  - ammeflb  da  Mr.' 
Sale^  che  ìVara^ab  Ebn  Natvfal  Ara-"'  \ 
ho  Cripiano  , il  quale  fapea  fcrivere 
nel  carattere  'Ebraico^  ed  età  medio- 
cremente ■ bene  verfato  nelle  Scritture, 
cugino  di  Khadiìah , fofle  almeno  uno 
de’coadiutatori  di  Maometto  in  formare 
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CMp.IL  . V Ifioria  degli  Ai’àbì . * ^7^ 
il  libro  della  legge  Mtt/ulmanica  Irrrf 
perocché  in  conferma'*  di  quel  tanto 
Maemette  avea  dichiarato  d.<.Khfidi}ab 
(oocerhente  la  Tua  miflìone  , egli  affiH 
^uroila,*  che  rifteflò  Angelo.,  ch’era 
per<  1*  addietro,  comparfo  a Mosè  ^ fitìk 
allora,  mandato  a Maometto  \ donde  ap< 
parifce>,  che  hn  dall’ ifteiTo  principiò 
egli  • operò  . unitamente  con  Maometto^ 
nella  , propagazione  delle  fue>  impoilut 
re;  e» perciò  ei  fi  può  giuftamente  fo- 
fpettare , che  abbia  avuta  qualche  mano 
nel.Cor<i»a.  A quel  che  fi  è detto  noi 
polfiatno  inoltre  aggiugnere , che  (econdo 
.1’  avvifo  di  M Zamakhshari , Abu  Fa» 
'kÌMÌ>  affermò , che  Nodhar  Ebn  Haretk 
Ebn  Abd  Al  D^r,* un’  Arabo  di  qual- 
che letteratura  abbia  mftruito  Mao^^ 
metto,  medefimo  ne’  dogmi  ^ e nelle 
dottrine  del  Corano  ; il  che  ove  fi  vo- 
glia ammettere  per  vero  fervir'a  per' 
7 una  pruova'evidentiflima‘,che  il  prctefo 
profeta  non  fu  miga  l’autore  di  ogni  par- 
te di:  quel  libro.  Che  anzi  alcuni  de- 
gli fieflì  fcrittori  Arabici  anno  conce- 
duto , che.il  monaco  S'er^io , o fia  JBot 
beira  inftrui  Maometto  ne’  princip)  tan- 
to della  legge,  quanto  del  Vangelo  . 

'1.  Ei 

> 4 t . . ^ 


^7*  V Iflotta  degli  Arabi.  ^Lih.L' 
£i  ci  viene  raccontato  da  S.  Giovanni 
di  Damafco , il  quale  fìori  cento  anni  in 
circa  dopo  Maometto , e vilTe  nella  cittb 
di  la  quale  ne* giorni  Tuoi  era 

Ja  refidenza  de’  Califfi  , che  Maometto 
aveva  una  perfetta  cognizione  delle  San- 
te Scritture,  così  del  Vecchio^  che* del 
Nttovo  Teftamento , e che  per  confeguen- 
za  aveala  ricevuta  da  altri.  £i  ne  ri* 

* ferifce  ancora  , che  Timpoilore  formò 
^ il  piano  della  fua  novella  religione  dal- 
le, conferenze  e converfazioni , eh’  egli 
ebbe  cogli  Ariani  di  quel  tempo  (l), 
però  ciò  poffa  mai  efseré 
earjt^il  andato , egli  è certo, che  i Maomettani^ 
ò>rano.  almeno  la  generalità  di  eflì  , negano 
che  il  Corano  o ha  flato  com  pollo < dal 
loro  profeta  ,'  o da  altro  qualfi voglia 
mortale  per  elfo  lui  ; e per  tal  motivo  elfi 
• ' ' ere- 

« ( 

Cb]  Al  Zamakhshar.'Al  Beidawi. Liber  Agar. 
Ouadagnol.  traft.'  c.  x.  feft.  i.  Joannes  Andreas, 
dt  confuOon.  fefta»  Mohammedan.c.'  i.  Bellonius,^ 
lib.  ili.  c.  2.  Al  Kor.  Mohant.  C xvi.  & f.  xxv.* 
Yahya,  Jallalo'ddin.  Ricardi  confutar,  legis  Sa- 
racenicz,  c.  xiii.  Prid.  vit.  di  Mahom.  p.  25-  ad 
X9.'Lond.  1718.  Gaign.  not.  in  Abulfed.  de  vit.' 
!Moham.  p.  74.  Al  Mafudi , Abu’l  Hafan.  Al  Be- 
cri , in  Kor.  Vide  etiam  Ludovic.  Matrice,  de  Al- 
coran.  c.  iv.  p.  55.  ad  42.  & Sale  noe.  lui  Ktrah. 
p.  223. 224.  Joann.  Datpalcea.  lib.  de  hzcefib. 
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credono  , che  quello  fia  di  una  origi- 
nazione  divina,  non’  che  eterna  ed  in- 
creata; foftenendo  eglino, che  la  prima 
edizione  di  eflb  fia  ftata  fin  dalla  eter-v 
nita  preffo  il  trono  di  DIO,  fcritta 
fopra  una  tavola  di  una  fmifurata 
eroflezza  detta  la  Tavola  Prefervata 
lu  cui  vengono  parimente  ricordati 
i divini  decreti  pafiati  e futuri . In 
oltre  efìfi  aifermano  ancora,  che  una 
copia  del  Corano^  da  quella  tavola 
iti  un  volume  in  carta , fu  per  lo 
itiiniftero-  dell’  Angelo  Gabriele^  man- 
data giù  fino  al  più  balTo  cielo  nel 
mefe  .di  Ramadan  nella  notte  Po* 
tere  ; donde  Gabriele , fecondo  il  loro 
avvifo,  la  rivelò  a Maometto  di  parte 
in  parte  , quando  a Mecca , e quando 
a Medina  in  differenti  tempi , durante 
lo  -fpazio  di  ben  venti  tre  anni  , fe- 
condo che  la  bifogna  richiedealo  . 
Tutta  volta  però,  una  volta  l’anno  gli 
era  tutto  interamente  moftrato  il  Co- 
rano , che  fecondo  effi  ne  dicono  era 
fafeiato  ed  avvolto  in  feta,  ed  ornato 
di  oro  e pietre  preziofe  di  paradife  ; 
ma  nell’  ultimo  anno  di  fua  vita  ebbe 
l’alto  favore  di  vederlo  due  volte . Molte 
Jft^Mod»VoLl.Tom.IL  Q,q  q del- 
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delie  fopraddette  porzioni  confifteano 
folameme  di  alcuni  pochi  verfi,  fecon* 
do  che  ne  dicono  , portate  da  Cabrte-^ 
le  tutte  infieme  dal  più  baffo  cielo 
ovvero  , nello  Itile  degli  Arabi  , * dall’' 
orbe  lunare,  le  quali  furono- fcritte  in* 
appreffo  e règiftrate  da  tempo  in  tempo 
dal  copifta  di  Maomeno  in  tale'  o ta-^ 
le  parte  di  tale  o tale  capitolo  y fin’ a 
tanto  che  non  furono  effe  compiute  , fe- 
condo le  direzioni  dell’ Angelo  medefi- 
mo.  Il  nono 'e  centefimo  quinto  capi- 
to/o, per  quel  che'  fi  fuppone,fono  fia- 
ti folamente  manifeftati  interi  a Mao^ 
metto  ; di  talché  non  debbe  recare  ma- 
raviglia , fe  picciola  o niuria  conneffio^ 
•ne  poffa  difcernerfi  e ravvifarfi  fra  le 
parti  degli  altri.  Quanto  al  ventefimo 
fecondo  capitolo,  a’ verfi  undecimo  e 
duodecimo  di  effo,ei  dicefi,  che  fieno 
fiati  rivelati  in  Medina , e gli  altri  in 
Mecca  . Nel  Corano  fi  fcorgono  molte 
ripetizioni , le  quali  lo  rendono  molto 
difaggradevole  ad  un  fino  e dilicato 
orecchio.  La  mancanza  di  conneffione 
COSI  vifibile  quafi  per  tutto  l’intero 
libro  viene  a dare' un  grado  ben  gran-* 
de  d’  incertezza  a molte  efpreffioni  , 
, r - ..••••€  fa 
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e fa  comparire  diverfi  paflì  poco  mi- 
gliori di  un  manifefto  parlare  gergone,t 
ed  introduce  in  varie  parti  di  quello 
libro  una  ftrana  mifcela  di  affurdi  e 
confufioni.  La  prima  porzioncella,che  fi 
pretende  di  efle/e  rivelata,  ei  general- 
mente fi  conviene  , che  fieno  fiati  i' 
primi'  cinque  verfi . del  novantefima 
fefio  capitolo»  Or  la  confufione  Copra 
menzionata,  la  quale  viene,  pur  anche 
cónfeflata  da  un  eccellente  fcrittore 
Maomettano , ferve  di  una  pruova  fuf- 
ficiente  ,<  che  alcuni  paflì  del  Corano 
fono  almeno  così  aflfolutamente  inintel- 
ligibili , che  affatto  non  poflbno  am« 
mettere  efpofizione  veruna  (c)« 

Non  folamentq  i copifii  o fegreta- 
rj  del  profeta  , ma  eziandìo  parecchi 
de’  fuoi  feguaci  per  loro,  privato  ufo 
fi  prefero  delle  copie  de’  paflì  rivelati  y 
dopo  che  erano  fiati  da  eflb  lui  comu- 
nicati a*  primi  di  coftoro  ; ma  il  piu 
vafio  ed  immenfo  numero,  de’  Mujul^ 

Q-qq  i mani 

(c)  Al  Kor.  Moham.'  f.  xcvii.  Jallalo’ddin. 
Al  Beidawi.'  Al  Zamakhshar.  Al  Ghazal.  Abu 
Jaafar  apud  Al  Makìn.  Yahya.  Mohammed.  Ebii 
Abd’ allah  Zemanin.  Al  Tabar.  apud  Marrac- 
cium  y de  Aleoran.  p.  39.  40.  ut  & ipfe  Mar-^ 
rac,  ibid.  & p.  41.  ad  4^.  , 
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mani  fe  li  mandarono  a memoria  . Al- 
lorché furono  riftituiti  gli  originali  furo-, 
no  promifcuamente  polli  in  una  cafla 
fenza -Ordine  alcuno  di  tempo  ; per  la 
quale  cagione  egli  c incerto  in  qual 
tempo,  per  quel  che  dicefi,  fieno  flati  ri- 
velati molti  pafli.  Il  Corano  non  fola-- 
mente  contiene  rapiti  articoli  eftratti 
dalle  Sacre  Scritture  del  Vecchio  e 
Nuovo  Tejì amento  , ma  bene  anche 
molte  finzioni  prefe  dal  Talmud  , éd 
altre  egualmente  congegnate  dall’  iftef- 
fo  Maometto  ; di  forra  che  ei  fu  for- 
nitOc  di  materiali  per  si  fatta  opera 
da’  Crijìiani , Giudei , Arabi  idolatri , e 
dalla  fua  propia  fertile  immaginazione. 
Finalmente  dal  Marracci  non  fi  giudica 
niente  improbabile  che  il  diavolo 
eziandio,  dopo  eflerfi  trasformato  in  un* 
Angelo  di  luce  , o almeno  dopo  ave- 
re aflbnta  la  forma  di  un  tale  Ange-^ 
lo,  e prefo  il  nome  di  Gabriello^  abbia 
potuto  a lui  fuggerire  alcuni  punti  in- 
torno alla  formazione  del  libro,  che  fi 
tratta  ( . 

Ol- 

( d ) AI  Makln.  & Abulfed  ubi  fup.  Marracc* 
ubi  fup.  c.iii.  p,  34.35. 38.41.  &c.  ' , - 
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/ Oltre  le  variazioni-  nelle  copie  dèi 
Corano'  ^\\  mentovate,  ve  ne  fono  al* 
itre  cagionate  dalle  differenti  maniere 
di  leggere  de’M>/fr/,  o fieno  Lettori  , 
il  di  cui  ftudio  e peculiare'  profeffione 
fi  era  di  leggere  il  Corano  colle  fue 
'propie  vocali.  Or  quello  venne  a ren- 
derli alfolutamente  necelfario,per  riguar- 
do della  mancanza  delle  vocali  nel  carat- 
tere Arabico  , allora  quando  furono  la 
prima  volta  polle  in  ifcritto  le  pretefe 
rivelazioni  del  profeta  . La  maflìma 
parte  delle  variazioni,  di  prefente  of- 
fervabili  nelle  copie  del  Corano  , fono 
tali  quali  anno  avuta  origine  dalla 
diverfit'a  delle  vocali  affilfe  alle  ftelfe 
.parole  da  differenti  Lettori  delle 

quali  fpecialmente  fono  in  gran  fama 
€ riputanza  preffo  i comentatori  del 
Corano;  imperciocché  i caratteri  ovve- 
ro fegni  delle  vocali  Arabiche  non  fu- 
rono ufati  fe  non  fino  a molti  anni 
dopo  di  Maometto  . Qu'i  vogliamo  an- 
cora avvertire  , che  il  Corano  fu  la 
prima  volta  fcritto  nel  carattere  C«- 
fico  ; e che  parte  di  quello  libro  in 
detto  carattere  in  carta  pergamena  fu 
dall’  Egitto  portata  da  Mr.  Greaves  , 

3 . la  ' 


Varie  /e- 
zioni  del 
Corano . 
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L’ Arabi . 'Lìb.I, 
' ' ^ la  quale  tuttavia  è prefervata  nella  li* 

breria  Bodlejana  in  Osford  (e),* 

Pajft  del  Poiché’  nel  Corano  vi  fono  molti 

^allogati  ^ quali  fi  fcorgono  manifefta- 

’ '-mente  contraddittorj,  e diftruttivi  l’uno 
'dell’altro,  affine  di  ovviare  qualunque 
obbiezione,  che  potrebbefi  quindi  ri- 
trarre contro  l’autorità  del  cennato  li- 
bro , i dottori  Mufulmani  fon’  obbli- 
gati a ricorrere  alla  dottrina  di  abro^ 
gallone , comunque  aflurda  poflfa  mai 
quella  riguardarli  . Per  tanto  effi  pre- 
tendono , che  IDDIO  nel  Corano  co- 
mandò varie  cofe  ,'  le  quali  furono  in 
'appreffo  abrogate  e rivocate  per  buone  e 
^valide  ragioni  ; e tutto  ciò  è flato  raccol- 
to, in  un.  piccolo  volume  dall’  Jmdni^ 
j^bu  Hasbem  Hebapallah  y il  quale  nella 
prefazione  alla  fua  opera  ci  ha  dille- 
fo  un  particolare  racconto  della  natura 
' di  efie  . Il  lodato  autore  le  dillingue 
in  tre  claffi  ; la  prima  , dove  la  lette- 
ra  ed  il  fenfo  fono  amendue  abrogati; 
la  feconda  ,'  dove  la  lettera  folamente 
è abrogata , ma  il  fenfo  rimane  intat- 
to; e la  terza  , dove  il  fenfo  è abro- 

. • . ■ ' ^ . ga- 

Ce)  Sale  prelim.  diCc.  p.  66.  * Vedi  laNoftra 
Univerf.  Iftor.  de^li  knt'.chì 'Arabi  Vol.VlI.pag. 
1472.  ad  1497. 
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CnpJL  V IJìorìa  degli  hrSLhi.  p/p 
gato  , febbene  la  lettera  fia  rimalta  f 
In  quello  modo  proccurano  elTi  dÌTifon-, 
dere  le^inconfiltenze , e gli  alTurdi  del 
loro  propio  . capriccioro  ed  infamiflìmo 
irapoitore  fopra  quell’  Ente  Divino  , 
• eh’ è la  forgiva  e’I  fonte  perenne  d’ogni 
verità , ed  è mai  Tempre  uniforme,  e feco 
medefimo  confiftente,  e pyejfo  il  ^uali 
affatto  non  vi  è variamento,  alcuno , 
la  menoma  ombra  di  mutazione  ( /)  . . 

’ Della  prima  fpezie  di  paflì  abroga; 
ti  furono, parecchi  verQ  ,■  li  quali , giuda 
la  tradizione  àv.Am-Ebn  Malec ^ erano 
letti  in  tempo  che  .viveva  il  pretefo 
profeta  nel  capitolo  del  Pentimento  ^ 
febbene  al  giorno  d’  oggi,  non  fieno 
più  citanti ‘del  che  coloro  , i quali  ne 
l bramano  ulteriori  notizie'  polTono'  con- 
fultarne  le  opere  del  fopra  citato  Imdm^ 
Abu  Hashem  Hebatallah  , come  anche 
^ il  fopraddetto  Marraccii  Della  feconda 
fpezie  poi  egli  è un  verfo  chiamato  il 
verfo  di  Lapidazione  y il  quale , fecondo 
la  tradizione  di  Omar.y  che  in  apprefj 
fo  fu  Califfo  y era  citante  mentre  .che 

. Q.q  ^ .4 , vi‘  _ 

(f)  Abu  Hashem  Hebatallah.  apud  Ludovic.* 
Marracc.  ubi  fup.  p.  42.  4^.  ut  & ipfe  Mar-, 
rac.  ibid.‘.!am.i.  17. 
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vivea  Maometto  quantunque  prefente- 
mente  ei  non  fi  pofTa  rinvenire  ; e co- 
loro, che  fono  vaghi  di  rifaperne  le 
parole  potranno  ricorrere  a’ fopra  men- 
zionati autori.  Dell’ ultima  fona  fi  fo- 
no oflervati  di  effere  molti  verfi  in 
felTanta  tre  capitoli  differenti  al  nume- 
ro di  225.  i quali  tutti  fono  flati 
numerati  dal  fopra  riferito  Imdm  . £i 
fi  debbe  in  oltre  qui  avvertire  , che 
febbene  per  la  maggior  parte  i paffi 
abrogati  precedono  quelli  , che  li  ri- 
vocano  , come  nell’  ordine  naturale 
delle  cofe  effi  debbono  precederli,  pur 
non  di  meno  nel  Corano  non  vi  man- 
cano efempli,  e rifeontri  di  pafli  , che 
abrogano  quelli , che  li  fiegupno  ; del 
che  foprattutto  due  contenuti  nel  ca- 
pitolo fecondo  e trentefimo  terzo  , fo-- 
no  in  modo  particolare  molto  infigni 
e famofi.  Or  quello,  che  di  paffaggio 
yiv,' Sale  colla  fua  /olita  ingenuità  non 
ha  (limato  a propofito  di  toccare,  egli 
è tanto  affurdo  , .quanto  farebbe  ripu- 
tato di  effere  , ove  un  principe  fi  fa- 
cete ad  abrogare  una  legge  , innanzi 
che  r aveffe  ordinata  e fatta  ,0  almeno 
prima  della  fua  promulgazione.  Certa- 

mcn- 
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mente  adunque  ei  non  fi  può  aflegna* 
re  ninna  buona  e foda  ragione  , per- 
chè mai  alcune  delle  morali  'decifioni 
di  Maometto  perfettamente  giufte,  e 
ragionevoli  in  fe  medefime  ^ come  in-  ^ 
dubiratamente  lo  furono , abbiano  potu- 
to eflere  cancellate , o perchè  mai  ab- 
bia potuto  olfervarfi  quel  prepoftero 
metodo  -di  abrogazione  qui  menziona- 
to. Ma  tutto  ciò  egli  altro  non  è, che  ^ 
un  piccolo  faggio  di  quei  numerofiffi- 
mi  alTurdi , onde  abbonda  il  libro  del- 
la legge  Maomettana  , per  quanto  all* 
incontro- abbia  potuto  effere  decantato 
da  alcuni  pretefi  Criftiani  in  quello 
fcellerato  e licenziofo  fecole  (g)> 

Ma  pure  ciò  non  oftante , il  Corano  è 
tenuto  \n  Comma  ftima  e riverenza 
fo  i Maomettani.  Elfi  lo  appellano  per Co- 
modo di  eminenza,  il  libro  di 
appunto  come  i Criftìani  chiamano  le 
loro  Bibbie  , ' credendo  che  ogni  parte 
di  effe,  ed  eziandio  ogni  parola  fia' 
venuta  dal  cielo . Eflì  lo  chiamano  il 
vero  libro  , 'il  libro  mandato  da  DIO 

. (g)  Abu  Ha.shem  Hebatallah  ScMarracc. ubi 
fup.  Al  Kor.  Moham.  f.  ii.  xx'dii.  Sale  preliiti. 
dife,  p.  66.  6j. 
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p82  V JJìorìà  degli  Arabi.  Ltb,L 
la  regola  vmpa  affatto  di  ogni  qualun- 
que ohbliquità  ; il  direttore  degli  uo- 
mini e demoni'^  il  perpetuo  miracolo 'y  il 
majjimo  Àe  miracoli ‘y  il  piu  eccellente 
di  futi  i libri  fanti  • ed  il  pili  elegan- 
te componimento  che  mai  vi  Jla  ; oltre  a 
ciò  l’onorano  di  molte  altre  , appella- 
zioni aliai  eftraordinarie  . Che  anzi 
Abmed  Abd\alhalim  afferma  , che  il 
Corano  fia  la.  quinta  elfenza  di  tutti 
■ gli  altri  libri  facri  ; ed  Abu  Maomet- 
to MfOfìafà  Ehn,,  AL  Sa^yed  Hàfan  , 
foprannomato -^4/  fanndbiyne  dice, che 
contiene  felTanta  mila  miracoli . Nulla 
però  di  manco,  quantunque  fia  cre- 
denza de’  Sanniti  , che-  il  Corano  lìa 
increato,  « per  quel  che  dicofi,  Mao-' 
'metto  medefimo  .pronunziò  infedele  co- 
dini, che  avelfe  afserito  il  contrario, 
pur,  tuttavia  la  fetta  de’  MotJzalitiy 
ed  i feguaci , d’ Ifa  Ebn  Sobeih  Abu 
Mùfa  foprannomatp  Al  Mozddr  , ac- 
cufarbno  d’  infedeltà  coloro  che  lì 
facélfero  a mantenere  una  tale  opinio- 
ne^, riguardandoli  come  foftenitori  di 
due  enti  eterni.  Che  anzi  quello  pun- 
to fu  controvertito  con  tanto  calore 
ed  impegno,  che  venne  a cagionare 
‘ una 
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Cap.IL  . V Ifiorìa  degli  Arabi . pSj 
una  fpezie  di  perfecuzione  fotto  alca-' 
ni  de’ C/7///i^  della  'famiglia  di  Abbds* 
il  che  diede  motivo  ad  Al  Mamàn  di 
fare  un  pubblico  editto dichiarando 
che  il  Corano  era  creato , la  qual  co- 
fa  fu  confermata  da’  fuoi  fucceflbri  Al 
Motdfem^  ed  Al  i quali  fece- 

ro frullare  , imprigionare  , e porre  a 
morte  coloro , che  feguivano  1’  opinio* 
ne  contraria.  Ma  finalmente  Al  Mo- 
ta'wakk^l  ^ che  fuccedè  z^AlWdtheky 
rivocò  il  precedente  editto,  ed  avendo 
liberati  quelli, che  (lavano  carcerati  per 
tale  cagione  , ’permife'  ad  ognuno  di 
credere  quel  tanto  gli  piacea  nell’  ar- 
gomento, che  fi  tratta  4 Al  Ghax^dli 
ne  da  ad  intendere  , che  l’originale 
idea  del  Corano  folo  efiftea  realmente' 
in  DIO  , e per  confeguenza  era  con 
efib  lui  coeflenziale  e coeterna  ; ma 
' che  le  copie  di  elfo  erano  create , ed 
erano  opera  umana;  per  lo  qual  mez- 
zo eifembra  di  avere  riconciliate  amen- 
due  le  precedenti  opinioni , per  quan^ 
to  difficili  abbiano  potuto  apparire  di 
eflere  a prima  veduta  (b)»  -- 

• Ei  ^ 

(hj  Al  Jannab.  Ahtned.  £bn  Abd’alha- 


p84  Visòria  degli  Arabi.  LìLL 
Ei  fi  debbe  fimilmente  oflTervare  in 
quefto  luogo,  che  Ifmaele  Shabìnsbahy 
e Shahar  Settani  ci  afficurano  , che  i 
Motazaliti  infieme  col  loro  condottie- 
ro e capo  Al  Mt>%d4r^  ed  Ibrabim  Al 
Nodbdm  anno  afferito,  che  il  Corano 
nulla  contenga  in  fe  di  miracolofo  in 
riguardo  allo  fiile  o compofizione , a 
riferba  folamente  delle  profetiche  re- 
lazioni di  cofe  paflate  , e di  predizio- 
ni di  cofe  avvenire . Che  anzi  non  fi 
anno  eglino  recato  a fcrupolo  di  fo- 
ltenere, che  fe  IDDIO  aveffe  lafciati 
gli  uomini  in  liberta  di  guidare  e di- 
rigere le  loro  propie  naturali  facolt'a 
c potenze,  gli  Arabi  averebbero  po- 
tuto comporre  qualche  cofa  fuperiore 
fin’ anche  al  Coram  in  punto  di  elo- 
quenza, metodo,  .e  purità  di  lingua. 
Nulla  però  di  manco,  quelli  fettarj  o 
piuttoflo  eretici  vengono  cenfurati  da’  > 

fo- 

llm  apud  Marràct.  ubi  fup.  p.  44.  Al  Gha- 
zal.  ibid.  Al  55hahreftah.  apud  Pocock.  not.  in 
fpec.  hirt.  Arab.  p.  220»  ut  & ipfe  Pocock.  ibid. 
Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  & Pocock.  p.  2^9.  Greg. 
Abu'l-Paraj.  p.  24';.  2<^?.  257.  292.  Al  Makin.  in 
vit.  Al  Mamuu.  AI  Gbazal.  in  prof  fìd.  Vide 
etiam  Abu  laafar  AI  Tabar.  apud.Al  Makin. 
ubi  fup.  &/Marracc.  ubi  fup.  p.  4 44.45. 
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fopraddetti  fcritrori , come  anche  dall’ 
intero  corpo  de’  Sanniti  , perchè  ft 
fanno  eflì  a mantenere  fomiglianti  em- 
pj  dogmi  . Al  Jahedb  capo  di  una 
ietta,  che  porta  il  fuo  nome,  usò  di 
appellare  il  Corano^  un  corpo  , che  al- 
cune fiate  poteva  eflere  convertito  iti 
un*  uomo,  ed  alcune  altre  in  una  he- 
fìia  ; il  che  fembr^  di  accordarfi  colla 
nozione  di  coloro,  i quali  alTerifcono, 
che  il  Corano  avefle  due  facce  , una 
di  uomo , e 1’  altra  di  beftia  volendo 
con  ciò  probabilmente  alludere  alla 
doppia  interpretazione  , eh’  egli  è ca- 
pace di  ammettere,  fecondo  la  lette- 
ra, o fecondo  lo  fpirito  . Ei  fu  Ab- 
med  Ebn  Abu  David  Ebn  Abdt  alma- 
he  fuo  Vifir^  oppure  Wazh  ^ il  quale 
eccitò  il  fuddetto  Califfo  Al  VVàthek  ad 
u fa  re  le  crudeltà  fopra  menzionate  (i  ). 
, In  oltre  fa  uopo  di  qui  oflervare , che 
Al  Mozddr  ebbe  due  difcepoli , i qua- 
li amendue  portarono  il  nome  di  Jaa- 
far  , ed  i quali  ftabilirono  il  punto 

in- 

( i ) Ifmael  Shahinshah  & Shabar  Settati! 
apud  Marracc.  ubi  fup.  p.  44.  ut  Se  ipfe  Mar- 
rac.  ibid.  Abulfed.'  Se  AÌ  Shahreilan.  apud  Po- 
cock.  ubi  fup.  p 222.  Al  Jahedh  apud  Mar- 
racc.  ubi  fup.  Al  Makin.  ubi  fup. 
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intorno  alla  creazione  del  Corano  nel- 
la feguente  maniera  . IDDIO  , dilTero 
eglino  , creò  il  Corano  fu  • la  'favola 
Frefervata  , donde  • non  poteva  eflere 
trasferito  in  alcun  altra  parte  , ,dap- 
,poichè  egli  è impolTibile  ,,  che  una 
iftefsa  cofa  pofsa  efsere  in  due  luoghi 
differenti  in  un  tempo  medefimo.  Ma 
le  copie  del  Corano,  lette  da’  Mufulma- 
ni  fono  fcritte  da  mani  umane  : cioc- 
ché fembra  efsere  equivalente  a quel 
tanto  fi  è avanzato  fu  quefto  partico- 
lare da  Al  Ghazdliy  il  quale  ne  dice, 
che  il  Corano  viene  letto  e pronun- 
ziato colla  lingua  , è fcritto  ne’  libri, 
ed  è confervato  nella  memoria;  e pur 
non  di  meno  egli  è eterno,  foffiftendo 
nella  efsenza  di  DIO , donde  ei  non  è 
poflibile,  che  pofsa  -efìere  feparato  per 
mezzo  di  qualche  trafmiflione  nelle  me- 
morie degli  uomini , o ne’  fogli  de’  li- 
bri . Ma  quefto  ad  altro  non  fi  riduce 
fe  non  fe  ad  una  femplice  afserzione, 
che  r originale  idea  del  Corano  fofse 
fin  da  tutta  l’eternità  nella  mente  Di- 
vina; la  quale  cofa  con  eguale  verità  in- 
fieme  c propietà  può  eziandio  afferm af- 
fi .delle  originali  idée  di  tutti  gli  enti 
, ..  ..  crea-  ' 
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creati  , e perciò  non  inferifce  a .quel, 
libro  niuna  fuperiore  eccellenza  * Lai 
■precedente  diftinzione  de’ contenuti  del 
Corano  in  cofe  ajjimilate  e faggi amen^ 
te  àifpojìe  , oppure  in  altre  parole  , 
in  allegoriche  e letterali  , viene  ara-« 
mefsa  da  tutti  i veraci  e propj  Maomet^ 
toni.  La  prima  comprende  i paflt  più  * 
ofcuri,  parabolici,  ed  enimmatici,  co-^ 
me  anche  quelli  , che  fono  rigettati 
od  abrogati  * la  feconda  poi  racchiudé 
quelli,  che  fono  chiari , perfpicui , non 
'{oggetti  a dubbio  veruno,  e che  fono 
in -piena  forza  ed  olTervanza  . Or  per 
la  fpiegazione  di  quelli,  ei  fi  richiede 
la  cognizione  di  molte  cofe,  come  per 
efempio  , fe  il  palTo  fia  flato  rivelato 
in  Mecca  o in  Medina  ' fe  fia  flato 
abrogato  , oppure  egli  fteffb  (abroga 
qualunque  altro  palfo  ; fe  ei  fia  anti- 
cipato in  ordine  di  tempo  o pofpofto; 
fe  fia  dillinto  dal  contefto  , oppure 
-da  quello  dipendente  ; fe-  fia  parti- 
colare o generale  ; e finalmente  fe . 
fia  implicito  nella  intenzione , o efpli- 
cito  nelle  parole . Coloro  poi  de’  nollri 
leggitori , i quali  fono  curiofi  di  avere, 
xnaggio're  contezza  delle  regole  olTerva-^ 


Onore  pn^ 
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988  V Ifiorla  degli  Arabi . Lìh.L- 
te  da’  coraentatori  fopra  il  Corano  nel- 
le loro  efpofizioni  di  quello  celebre  li- 
bro , potranno  confultare  gli  fcrittori 
citati  dal  'Marracci  ^ che  noi  abbiamo 
qui  fotto  annotati,  e da’ quali  faranno 
con  ogni  pienezza  ed  ampiamente  fod- 
disfatti  fui  prefente  argomento  (;^).  - 
Or  conciolìachè  fia  flato  ingegnato 
a’  Maomettani  di  credere  cofe  tanto 
ftrafordinarie  del  Corano  , ei  non  deb-- 
be  recare  maraviglia,  fe  da  elfo  loro 
venga  tenuto  in  una  fomma  ed  eccef- 
fiva  venerazione  . Per  tanto  eflì  non 
vogliono  permettere  , che  fia  letto  , 
pofTeduto , e nè  anche  femplicemente 
toccato  da  qualfifia  perfona  di  diffe-’ 
rente  credenza;  talmente  che,  ove  mai 
fucceda  , che  quello  fia  trovato  nel 
poffedimento  di  un  Giudeo  o Crijìianoy 
ciò  può  eflergli  di  una  fatale  confeguen- 
za  . Nè  certamente  poflbno  gli  fteflì 
Mufulmanì  ardire  di  toccarlo,  fenza 
che  prima  non  fi  fieno  lavati  o legal- 
mente purificati  ; la  quale  cofa , per 

ti- 

(k)  Al  Makln.  ubi  fup.  AI  Gbazal.  ubi  Top. 
Al  Zamakhshar.  Al  Kor.  Moham.  f.  iii-  Ah- 
med.  Ebn  Moh.  Al  Thalebi , in  princip.  ex- 
pof.  Ale.  Yahya  Ebn  Al  Salam  Al  Bafri,  in 
princip.  expof.  Ale.  Marrac.  ubi  fup.  p.  44.45. 
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timore,  eh’  efll  non  abbiano  a fare  per 
inavvertenza  , fcrivono  quefte  paro- 
le fu  la  coperta  o nel  dorfo  . Nejfu- 
no  ardi/ca  di  toccarlo  , fe  prima  non  Jia 
monda  , Elfi  lo  leggono  con  gran  cura 
e.rifpetto,  e non  mai  fi  fanno  a tenerlo 
in  mano  piu  fotto  della  loro  cintura* . 
Sogliono  per  eflb  giurare  , e lo  con- 
fultano  in  tutte  le  gravi  e premurofe 
occafioni>;  lo  portano  feco  loro  in 
guerra,  ne  fcrivono  le- fentenze  fopra  i 
-loro  ftendardi  o bandiere,  appunto  come 
facevano  almeno  per  l’ addietro  fopra  i 
loro  con) e lo  adornano  con  oro  e pie- 
tre preziofe  . Finalmente  efli  lo  confi- 
rierano,  copie  il  più  perfetto  componi- 
mento, che  fia  giammai  comparfo  nel 
mondo  , ,come  predetto  e.  dalla  legge 
c dal  Vangelo  , e come  corroborante 
cosi  r una  , che  l’altro  ; come  prefer- 
vato  in  una  , maniera  particolare  per 
l’immediato  mezzo  della  Provvidenza, 
e come  quello,  che  contiene  raifterj  , 
che  fono  pienamente  comprefi  e capi- 
ti da.  DIO  folaraente  . Mal  grado  pe- 
rò-qn^fte  cosi  alte  e fublimi  nozioni, 
eglino  fono  cosi  lungi  dal  penfare,  che 
il  Corano  ' poffa  eflere  o profanato  o 
'lJlMod.VolJ.Tom.ll^,['^xx  . av- 


I 

l 


Islam  >il 
nome  pro^ 
pio  della 
religione 
Maomet- 
tana. 


^po  ,V  JJiorta  degli  Arabi.  Lìkh 
avvilito  per  mezzo  dì  qualche  traslazio- 
ne, che  anzi  fi  anno  pie  fa  la  cura  di 
farlo  tradurre  nella  lingua  Perftana  , 
Malajfana^  ed  in  altri  linguaggi;  feb- 
bene  per  rifpetto  all’originale  Arabia 
co  , quelle  verfioni,  generalmente  par.- 
lando,  (è  non  anzi Tempre , /ogliono  ef* 
fere  interlineari.  Nulla  però  di  manco, 
clTi  nudrifcono  in  punto  ecceffivo  fo- 
pra  d’  ognaltro  gran  fentimenti  dell’ 
originale  Arabico  , dandoli  a credere  , 
che  IDDIO  non  mai  permetterà,  eh’ 
egli  abbia  da , ricevere  il  menomo 
aggiagnimento,  difetto  , od/aherazio- 
ne  (/).  , , , . . T 

Innanzi  che,  noi  imprendiamo  a 
minutamente  narrare  le  dottrine  ed  i 
precetti  pofitivi  del  Corano  ^ quali 
rapportanfi  alla  fede  ed  a’ doveri  reli* 
gioii,  fiane  permelTo  d’ informare  ,i  no- 
Uri  leggitori,  che  Maomettoi  diede  al* 
la  fua  religione  il  nome  d’ IsJJm  y op- 
pure ficcome  viene  frequentement® 
pronunziato  da’  Cnjltani  hlamtfmo  ; 
quale  parola  propiamente  dinota  Rejfe* 

gns- 

( I ) Ludovicus  Marraccius  , ubi  fup.  p.  45. 
Hadiiin.  Rehnd.de  r J g.  Mofiammedic.  p.  26$. 
p.  25. 2ó.  27.  Sa.é  prelii».  d fc  p.  6<f, 
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gn azione  ^ ovvero  SommiJJione  al  iervi- 
zio  ed  a’  comandamenti  di  DIO  . Al- 
cuni non  per  tanto  interpretano  la 
detta  voce  La  Kelìgtone  che  falva  , e 
la  derivano  dalla  parola  Arabica  Asla- 
ma , eh*  è la  quarta  coniugazione  di 
Sai  am  a , e dinota  entrare  in  uno  fiato 
di  falvazione  * Dalla  fuddetra  radice 
viene  parimente  didotta  la  parola 
Moslem  , che  dinota  nel  linguaggio 
Arabico  on  vero  credente  , o fia  pro- 
fejfore  ÒQÌi'  Islamifmo,  Alcuni  de’  Mao- 
mettani pretendono  , che  la  vera  reli- 
gione fi  fofle  generalmente'  profeflata 
fino  al  tempo,  in  cui  avvenne  l'ucci- 
fione  di  Abele  ; ma  altri  portano  cre- 
denza , ch’ella  fofle  rimafta  in  vigore 
fino  a’ giorni  di  Noè,  In  oltre  elfi  cre- 
dono , che  Y Jslamifmo  fofle  la  religio- 
ne di  tutti  i profeti , e che  fofle  uni- 
▼erfalmente  prevaluta  ntìY  Arabia  fino 
al  tempo  di  Amru  Ebn  Lobai  Re  di 
Jie/dz  ^ che  fu  il  grande  introducitor© 
della  idolatria  nel  cennato  paefe  (m)  , 

' R rr  2 Di 

(m)  Jallalo’ddln.  Al  Beldawi.  Poc.  not.  in» 
fpec.  hifl.  Arab.  p.  8o.  Vide  etiam  Al  K.or. 
iCloham.r.  ii.&  f.  xxxvi.  Golii  lex.  Arab.  in  vo- 
ce Salamaf  & Prid«  vit. di  Mahom.  p<  li»  ' 
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Di  gik  fi  è offervato,  che  Maomet*, 
te  comprefe  tutta  la  foftanza  della  fua 
dottrina  fatto  quelle  due  propofizjoni 
o fieno  articoli  di  fede  ; «vale  a dire 
che  non  vi  ha  , che  un  folo  IDDIO, 
e che  ei  medefimo  era  1*  apollolo  di 
DIO  . In  virtù  del  fecondo  di  quelli 
articoli,  tutte  quelle  ordinazioni  , ch’< 
egli  llimò  convenienie  di  llabilire,  fo- 
no ricevute,  ed  abbracciate  da’  fuoi  fe- 
guaci , come  d’ inllituzione  Divina  . I 
Mujultnani  dividono  la  loro  religione 
in  due  parti  in  Iman  cioè  Fede  ov- 
vero Teorìa  y e Din  , cioè  Religiane  o 
fia  pratica  , *La  prima  confille  de’ due 
articoli  o propofizioni  fopra  mentova- 
te , i quali  includono  le  fei  feguen- 
ti  particolarità:  una  credenza  in  DIO; 


ne’ fuoi  Angioli;  nelle  fue  .fcritture  j 
ne’ fuoi  profeti  ; nella  refurrezione , e 
giorno  del  giudizio;  e neU’alToluto  de- 
creto e predeterminazione  di  DIO 
tanto  del  bene , quanto  del  male . I pun- 
ti riguardo  alla  pratica  fono  cosi  la 
preghiera  , come  ogn’  altra  cofa  ad 
efla  relativa  e preparatoria  , ed  ezian- 
d'io  lo  Zacafy  o fieno  le  limofine,  il 
pagamento  delle  quali  Maometto  cod 
5>  • • . . . ^ , fouv  . 
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fornaio  artifizio  fece  , che  folle  ua^ 
articolo  principale  delia  Tua  religione; 
avvegnaché  per  un  tal  mezzo  ei  fofife 
in  iltato'di  poter  fempre  mantenere 
in  piede  un  confidetevole  corpo  di 
truppe  ; e finalmente  il  digiuno  nel 
mefe  di  Ramadàn  , ed  il  peregrinag*  ^ 
gio  2L’ Mecca  * Le  definizione  àcìC  Jsla» 
mifmo  qui  recata  ed  efpofta  , poiché 
racchiude  tanto  l’/wi»,  che  il  Din  ^ 
altro  non  é,  che  quella  data  da  Mao- 
metta  all’Angelo  G/^^r/V/c , fecondo  che 
pretendono  i Mufulmani » Or’  una  tale 
definizione  o fia  defcrizione,  giufto  il 
fenfo  lorO)  fu  fimilmente  approvata  e 
refa  alTolutamente  autentica  dalla  te* 
ftimonianza  del  lodato  Angiolo  («).' * 

'Nel  Corano  viene  fortemente  incul* 
cato  , che  fi  debba  credere  l’ efiftenza 
degli  Angioli  , e la  loro  purità  . 'Hhtdl'eft- 
certamente  può  sfuggire  la  taccia 
fedeltà  colui  , il  quale  niega,  che  vi|;Ó//.” 
fieno  tali  enti  , Oppure  fi  faccia  ad 
odiarne  alcuno , o voglia  ammettere  > 
e fctlenere  qualche  diftinzione  di  fefli 
fra  loro . Elfi  credono , che  gli  Angioli 

Rrr  3 fieno  * 

fnl  Al  Kor.  Mohàm.  pa(f.  Hadr,  Reland* 
libi-  fup.  & alib.  Sale  y ubi  fup  p.  71. 
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fieno  i fervi  di  DIO,  i quali  fono  co- 
ftantemente  impiegati  nella  fua  imme- 
diata prefenza,  ed  in  tutte  le  occafìo* 
ni  efeguifcono  i fuoi  comandi  . In  ol- 
tre penfano  elTt  , che  i loro  puri  e 
fottili  corpi  fieno  ftati  originalmente 
creati  di  fuoco  , o più  torto  di  luce  , 
c vanno  efenti  da  quelle  animali  fun- 
zioni, che  dirtinguono  gli  abitatori  di 
querto  globo  terraqueo  da  quelli  delle 
regioni  aeree  . Mantengono  ancora  , 
che  querti  enti  cosi  eccellenti  poflbno 
aflumere  varie  forme  ; che  alcuni  di 
.erti  adorano  DIO  in  differenti  pofi- 
ture  , mentre  che  altri  per  contrario 
ftanno  occupati  o ‘in  cantare  lodi  alf- 
Altirtinio  , o in  intercedere  a prò  del 
genere  umano  . Similmente  credono 
eglino  , che  qUerti  Angioli  fieno  di 
differenti  ordini;  ma  che  i più  fubli- 
mi  di  querti  non  debbono  effere  confi- 
derati  come  oggetti  di  culto  . Alcuni 
di  loro  , fecondo  l’avvifo  de*  Mufut- 
maniy  fono  diputati  a prendere  conto 
delle  nortre  azioni  in  querta  terra  ; 
ed  altri  a trafportare  le  anime  degli 
uomini  ne*  luoghi  loro  aflegnati  do- 
po la  partenza  da  querto  mondo  ; ed 

altri 
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altri  ftanno  afTegnati  a prefiederc  lo- 
pra  r inferno,  ed  a ftare  quivi  in  guar- 
dia contro  de’  diavoli  • Elli  di  van* 
taggio  foftengono  , che  alcuni  di  que- 
fti^Angioli  portano  il  trono  di  DIO  ; 
e che  generalmente  parlando  eglino 
fono  impeccabili.  Al  Beidawi  riferifce, 
che  le  tribù  di  Kho%&ah  e Kendna  ili 
particolare  denominarono  gli  Angioli 

figliuole  di  DIO  (o)* 

I principali  di  quelli  Angioli  , le- 
condo  il  penfaraento  de’  Maomettani  ^ 
eglino  (ox\o  Gabriele y Michele^  A^tailj 
tà  'lfrafil*  L’Angiolo  Gabriello  y viene 
da  eflb  loro  chiamato  lo  Spirito  SantOy 
ed  eziandio  /’  Angelo  delle  rivelazionty 
a cagione  eh’  egli  apparve  a Haomet- 
40  alcune  volte  nelle  fue  propie  |^nn- 
bianze , ed  alcune  altre  nelle 
di  forma  umana  , ed  a lui  rivelo  il 
Corano.  ElTi  (limano,  che  Mtcbele  lia 
r amico  e protettore  de’  Giudei  ; la 
quale  nozione  non  folamente 

follenula,  ma  confermata  ben’anche  dal 

profeta  Paniello  . L’  Angiolo  poi  A^"* 

Rrr  4 

(o)  Al  Kor.  Moham.  f.  ii.  & xxxvlli.  J?Ha; 
lo’ddin.  Al  Zamakhshar.  Yahya . Al  Beidawi. 
Hadr.  Reland,  ubi  fup.  p.  15.  ad  i 7» 
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€ail  viene  da  loro  denominato  t An-  ! 

giolo  della  morte  , condofiachè  fi  fup* 
pone  , che  fua  incombenza  ci  fia  di 
feparare  le  anime  degli  uomini  da’- 
loro  corpi;  e finalmente  applicano  dii 
il  nome  d’  Ifraftl  a quell’  Angelo  y il 
di  cui  offizio  fara  di  fuonare  la  trom- 
ba nel  giorno  del  riforgimento  . Egli 
è degno  di  oflervazione  ) che  gl’.im-  • 
pieghi  di  quelli  quattro  Angioli  ven- 
gono deferirti  prefibchè  dell’  iftefla 
maniera  nell’  apocrifo  vangelo  di  Baf 
nabay  eccetto  che  folamente  i due  ul- 
timi Angioli  fono  quivi  appellati 
faehy  ed  Uriele  . Gli  Orientali  credo- 
no , che  Michele  fia  uno  de’  cherubini, 
che  il  Dr.  Hyde  llima,  che  fia  fiato 
Vifiefib  ordine  ,di  Angioli  con  quello 
de’  Serafini I quantunque  dal  reale  Sal-' 
raifia  noi  per  avventura  pofilamo  in- 
ferire la  verità  della  opinione  contra- 
ria. Che  che  però  di  ciò  fia,  ei  fem- 
bra,‘  che  il  lodato  dotto  gentiluomo 
non  vada  grandemente  errato,  allor- 
ché ne  infinua  , che  i Serafini  degli  ' 
Ebrei  corrifpondevano  ’a’  Teraphim  de* 
Caldei  y imperocché  la  lettera  Schifi 
de’  primi  fuole  frequentemente  cor- 

rif-  - 
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rifpondere  al  Tbau  de’  fecondi  . I 
Teraphim  furono  probabilmente  ima- 
gini  degli  Angioli  , che  gli  antichi 
Caldei  , e Siriani  feco  loro  trafporta- 
vano.  Or  quelle  immagini  erano  dagli 
Arabi  denominate  Ifrafin  ;.ed  uno  de* 
loro  autori  le  ha  definite  con  dire  , 
che  fieno  gli  Angioli  di  figure , ovve- 
ro immagini^  cioè  Angioli,  di  cui  le 
fopraddette  nazioni  ' fe  ne  facevano 
immagini  , che  poi  confideravano  co 
me^fpezie  di  deitk  tutelari  , e conful- 
tavano  in  qualunque  ftrafordinada 
occafione  (/>)•’ 

' I - Maomettani  credono  parimente, 
che  due  Angioli  cufiodi  ftieno  addetti 
ad  ogni  uomo  per  ofiervarne , e fcri- 
verne  le  fue  azioni;  e che  quelli  fono 
mutati  in  ogni  giorno  . Una  tale  no- 
zione, come  pure  prefibchè  qualunque 
altra  concernente  agli  Angioli,  fem- 
bra , che  il  loro  profeta  ed  i fuoi  di- 
fcepoli  r abbiano  tolta  di  pefo  da’ 
Giudei  quali,  fecondo  il  Talmud 

Ge- 

[p]  Al  Kor,  Mohatn.  f. ii.  vi.  xiii.  Ix'cxvi. 
Jallalo’ddin.  Al  Beidawi.  Hyde.  hift.  rei.  ver. 
Perf.  p.  262.  271.  272.  Dan.  x.  15.  2j.  21. 

Targ.  ad  Pfal.  cxxxvii.  7.  Meiiagian.  tom.  iv. 
P-  S55-’ 
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Cerofolimitano  appararono  i nomi  , ed 
offizj  di  quelli  enti  da*  Perjìani . Or 
quella  ultima  nazione  fin  dalla  pib  ri- 
mota  antichità  confefsò  , .e  'riconobbe 
il  minidero  degli  Angioli  , e la  loro 
fopraintendenza  agli  affari  del  mondo* 
Erti  per  tanto  chiamarono  1’  Angelo 
Gabriello  col  nome  di  Soràsh , e di 
Revdn’  hakhib , o (la  il  Datore,  delle 
anime  t Azrail  venne  tra  loro  cono- 
fciuto  col  nome  di  MordAd^  o fia  il 
Datore  della  morte  : ed  a Michele  alfe- 
gnarono  il  nome  di  Besbter^  fupponen-, 
do,ch’ei  provvederte  di  folle ntanvcnto  il 
genere  umano . La  folica  appellazione 
poi , che  i Mufulmani  danno  al  dia- 
volo (1  è quella  di  Eblls  , la  quale 
Mr.  Relando  diduce  da  una  parola  ^ 
che  fignifica  ■ difperazione  ; comechè 
noi  fiamo  piuttodo  inchinati  a credere, 
che  fia  una  corruzione  del  nome  Greco 
^txfio'ho’r  Diabolos^  Alcuni  fcrittori 
Maomettani  pretendono,  ch’egli  abbia 
adorato  DIO  80000.  anni  prima  della 
creazione  di  Adamo  ^ ma  che  pofcia  fotte 
dato  infetto  d’invidia,  e fi  fotte  fatto 
reo  d’ infedeltà . Qiiindi  ei  fu  difcac- 
ciato  dal  cielo , fecondo  il  Corano , per 

. ave- 
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avere  ricufato  di  predare  omaggio  ad 
Adamo  per  comando  di  DIO . Il  pri- 
mo nome  di  ' Eblts  , mentrechè  egli 
fu  in  uno  (lato  d*  innocenza , fi  fa 
quello  di  A%a%tl , derivato  per  quel 
che  Yembra  dalla  voce  Ebraica  Aza». 
%el  y che  fignifìca  una  Capra la  qual 
cofa  ha  indotto  il  cennato  Retando 
ad  immaginare  , che  Maometto  ricevè 
un  tal  nome  da*  Giudei  ; . é che  per 
tal  riguardo  quedo  popolo  riguardi 
la  Capra  come  un*  animale  facro  al 
diavolo . Eblts  viene  alcune  volte  ap- 
pellato ancora  Al  Sbeitan  , ovvero 
Satana  Corano"  il  qual  nome  viea 
eziandìo  applicato  da  Al  Jaubari  a* 
Genti  rubelli  , che  gli  -Arabi  penfa^* 
no  edere  dillinti  da’  diavoli,  dagli 
uomini  malvagi  , e fin*  anche  da*  pitV 
oflinati  tra  i bruti  medefimi(^). 

I Ge- 

T 

[q)  Al  Kor.  Mohatn.  f.  x.  Talmud  Hiem^ 
in  Rosh  'nashana.  Hyde.  ubi  fup.  xix.  xx. 
Hadr.  Reland,  ubi  fup.  p.  189.  190.  193.  Sha* 
haboddin  AbuM  Abbas  Ahmed.  apud  Hadr. 
Reland.  ibìd.  Ad  Kor.  Mohara.  f.  xv.  xviii. 
Abu’I  Kafem.  in  obferv.  MScis  ad  Alcoran, 
apud  Reland,  ubi  fup.  p.  194.  Al  Kor.  Mehaoir 
f.  vii.  vili.  Al  Jauhar.  Al  Beidawi.  . 


xooo  V IJiovla  degli  Ktdihì»  ' Lìb.L 
1 Gemi  menziònati  in  quello  luogo, 
fecondo  T idea , che  di  elTi  anno  i Mu- 
fulmani^  altro  non  lòfio  , che  un’or- 
dine intermedio  di  creature  create  di 
fuoco,  ma  di  una  fabbrica  più  grolTo- 
lana  degli  Angioli»  1 Maomettàni*{\i^^ 
^ pongono  V che  quelli  fieno  mortali , 
che  mangiano . e bevono , e che  propa- 
gano'fin  anche  la  loro  fpecie . Ei  fi 
racconta , che  alcuni  di  elfi  furono 
convertiti  in  udire  il  Corano  , concio- 
fiachè  fi  folTc  pretefo  , che  Maometto 
folTe’ fiato  mandato  non  meno  per  la 
loro  converfione  , che  per  quella 
degli  uomini . Alcuni  degli  Orientali 
credono  , che  abbiano  abitato  nel 
mondo  per  molti  fecoli  prima  che  fof- 
fe  creato  Adamo , e riferifcono  molte 
favolofe  particola f ita  intorno  ad  elfi , ed 
a’ioro  principi . Gli  Arabi  immaginano, 
che  quelli  Genii , eh’  elfi  chiamano 
Jin  fogliono  frequentare  tutte  le  fo- 
litudini  c difetti  in  tempo  di  fera; 
di-forta  che  (Quando  elfi  in  tal  tempo 
fi  trovano  ne^  fuddetti  luoghi , gene- 
ralmente fi  fanno  a ragionare  al 
capo-  di  quelli  Genti  ne’  feguenti 
termini  .*  lo  ne  jvggo  per  ricovero  al 

Si- 
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Signore  di  quejìa  vnl’e' , affinchè  ei  mi 
dipenda  dagli  feioperati , che  fono  tra 
il  fuo  popolo , Quindi  egli  appari*» 
fce  chiaramente  , che  gli  Arabi  ere-* 
dono  ,ì  Genii  y alcuni  de’,  quali  , o 
almeno  di  una- fpecie  ad  elTo  loro  fo- 
ni iglievole , vengono  chiamati  Periy 

0 ' fieno  Fate , alcuni  altri  gli  ap- 
pellano Div  ovvero  Giganti  \ ed  al- 
tri TacnsJtni  y o fieno  Defitni  y i quali 
vogliono  che  fieno  fiiuati  in  una- pie- 
colilTima'  difianza  dalla  fuperficie  della 
terra , ove  non  fi  vogliano  confiderara 
piùttofto  come  propj  abitatori  della 
medefima.  Che  poi  Maometto  ed  i fuoi 
feguaci  abbiano  da’  Giudei  parimente 
prefe  le  loro  nozioni  intorno  a tali 
enti,  ei . fi  rileva  da  quefto,  cioè  che 

1 fecondi  mantengono  preflbchè  gli 

fteffifiìmi  fentimenti  di  una  certa  fpe- 
zie  di  demonjf  chìàmaxi  Shed im  , che? 
i Mufulmani  mantengono  de’  loro  Jin, 
o fieno  Genti  , come  anche  " de’  loro 
Feri  y Div  y e Tacwhi  ( >*  ) . . . 

^ . -,  /.  : - . I MU’  . 

[r}  Al  Kor.  Moham.  f.  Iv.  Jallajo’ddin.  in 
Al  Korf.ii.&  xviii.ut  & ipfe  Al  Kor.f.  Iv.lxxii^ 
Ixxiv.  &c,  D’Herbel.  biblioth,  Orient.  p. 

820.  &c.  Al 'Beidawì.  Lib.  Zohar.  Vide  etiair»‘ 
Cìetnapa  io  Hagiga. 


ioo»  V Iftorta  degli  hx2Lhi^  Lìl\T* 
Delie  I Mufulmani  foftengono  eflere  cofa 
ferìmurté  ueceflaria  per  un  credente  l’ ammette* 
re,  che  IDDIO  degnolTi  di  concedere 
al  genere  umano  diverfe  rivelazioni 
della  fua  volontà,  le  quali  precederò* 
no  il  Corano,  Or  tutte  quelle  rivela- 
zioni , oppure  in  altre  parole , i libri 
che  le  conteneano  , vengono  da  elh 
confiderate  come  la  parola  di  DIO , 
e per  confeguenza  loro  alTegnano  una 
eriginazione  Divina  Il  numero  di 
quelli  libri  /acri  furono, fecondo  il  lo* 
ro-  avvifamento  , cento  e quattro, 
diece  de’ quali  furon  datr  ad  Adamo  ^ 
t non  gi^  ventuno,  ficcome  leggiamo 
Ottingero  e Marracci  , poiché 
ei  fembra,  che  gli  autori  da  efib  loro 
feguiti  afìèrifcono  folamente  , che  il 
primo  libro  rivelato  2ià  Adamo' 
flè  di  ventuno  fogli  o pagine.  Cinquan- 
ta poi  de’ detti  libri  furono  rivelati  a 
Seti/  ; trenta  ad  Enoch  foprannomato 
EdrSs  dalla  fua  cognizione  e fcienza  , 
di  cui  Abd^ allah  Maometto  Ebn  Sokeiker 
fuppone , che  fia  (lato  traf- 
ferito  in  cielo  nel  giorno  decimo  del 
mefe  Al*  Moh  art  am  \ diece  ad  Àbramo^ 
uno  a Mosh  comprendente  il  Pentatett- 
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co;  uiì*  altro  contenente  i Salmi  a 
•vide  ; ed  un’  altro  o fìa  il  Vangelo  a 
GFSU’  ; e 1’  ultimo  , dopo  dei  quale 
non  lì  deve  afpettare  più  niun’ altra 
Torta  .di  rivelazioni  ^ denominato  il 
Corano  da’  Tuoi  feguaci .)  a Maometto  • 

^.Or  tutti  quelli  libri  divini , a riferba 
degli  ultimi  quattro  , eflì  convengono, 
che  prefen  te  mente  fienfi  del  tutto  per- 
duti , e fia  egualmente  incognito  quel 
che  i medefiiiii  conteneano  ; quantun» 
que  elTi  fi  fanno  a tacciare  col  nome 
é"  Infedele  qualunque  perfona,  la  qua- 
le formalTe  il  menomo  dubbio  della 
loro  reale  efiftenza  nelle  primitive  cta- 
di*  li  Pentateuco^  i Salmi  y ed  il  Van- 
gelo y elfi  dicono  , fono  fiati  si  grofio- 
lanamenie  corrotti  da’ G/W«  e Criftìa- 
ni  ^ che  le  copie  di  quelli  libri  , le 
quali  al  giorno,  d*  oggi  fi  trovano  nel-  ^ ^ 

le  loro  mani  , non  meritano  in  niun 
conto  credenza  veruna.  Le  principali 
ragioni  addotte  in  fofiegno  di  quelli 
opinione  fi  pofibtio  offervare’  nel  prin- 
cipio deir  Illoria  òì  Jfmaele  Ehn  Alì  , 
t nel  Prodromo  di  Matracci,  Ma  con- 
ciofiachè  a tutte  le  niedefime  fi  è pie- 
namente rifpofio  dall’  ultimo  citato 

' au- 
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autore,  e da  parecchi  altri  , ei  fareb* 
be  cofa  inutile  <e  fuperfiua  di  andarle 
qu\  nuovamente  noverando  . I Giudei 
■ in  particolare  fono  , frequentemente 
tacciati  nel  Corano  per  avere  faifificate, 
c corrotte  le  loro  copie  della  legge  ; 
e nel  menzionato  libro  fi  accennano 
varj  efempj  di  fomiglianti  pretefe  faU 
lìfìqazioni  e corruzioni  * In  oltre,  alcu-  * 
ni  fcrittori  Maomettani^  e fpezialmen-:  \ 
te  Abmad-,  Ebn  Zin  Alabeddin  nobile 
’ Perfiano  ^ il.  quale  compofe  un  tratta*, 
to  in_liagua  Ferftca  contro  della  reli<» 
gione  Crìjììana^  alTerifcono  , che  non 
folo  il  Pentateuco  , ma  eziand'io  i SaU 
mi  ^ e -fin’ anche  il  Vangelo  fono  fog* 
giaciuti  a moltiffime  alterazioni  , feb- 
bene  in  quello  - abbiano  eglino  mera- 
mente feguiti  i loro  pregiudizj  , ed  i 
' favolofi  racconti  di  fpurie  leggende.  1 
Mufulmani  anno  una  verfione  Arabia 
cay  ed  un’altra  Perfiana,  de  .Salmi  di 
Davide  y traslatata  fecondo  Mr.  Rehn- 
do  da  alcune  delle  nollre  copie  ; alla 
quale  fono  aggiunte  certe  preghiera 
(di  Mose  , di  Giona  , ed  altri  ; ma  il 
Dr^  Herbelot  confiderà  quella  verfiona  ' 
come  una  manifefta  e palpabile' corra* 

7 , zio- 
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zione  del  citato  facro  libro  , di  cui 
effa  ne  porta  il  nome  . £i  ci  viene 
raccontato  da  un  celebre  viaggiatore, 
che  preffo  di  loro  fi  può  trovare  una 
copia  del  Pentateuco  ^ quantunque  mol- 
tiifimo  corrotta  e gaafla  ; comechè  la 
veritk  di  ciò  pare  che  iìa  polla  in  dubbio 
da  'Mr.  Sale . Che  che  però  ne  fia  di  un 
tale  affare , egli  è più  che  certo , eh*, 
effi  anno  dn  Vangelo  in  linguaggio 
Arabico  attribuito  a 5*.  Barnaba  , nel 
quale  fi  riferifee  T Iftoria  di  GESÙ* 
CRISTO  in  una  maniera  differentifli- 
ma  da  quella  , che  troviamo  deferitta 
ne’  veri  Evangeli  , e corrifpondente  a 
quelle  tradizioni  , che  Maometto  ha 
feguite  nel  fuo  Cerano,  Or  da  si  fat* 
te,  oppure  da  alcune  altre  capricciofe 
invenzioni  dell’  illefla  natura , lì  fanno 
li  Maomettani  a citare  diverfi  palTi  , 
de*  quali  nel  Nuovo  Pesamento  non  fe 
ne  rincontrano  le  menome  tracce  o 
reliquie  . Quanto  poi  al  Corano^  elfi 
credono,  che  non  fia  quedo  libro  tanto 
foggetto  a corruzione  , come  lo  fono 
mai  fempre  flati  il  Pentateuco  ed  il 
Vangelo  , e sfidano  così  gli  uomini  , 
che  i genj  a produrre  un  capitolo,  che 
Jft*Mod,VolJ,TonhlL  S s s fi  a 


Pe'prefe 

ù. 
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fia  rimile  a qualfi voglia  parte  di  ef- 
fe ( 5 ) . 

I profeti  , ovvero  i melfaggieri  di 
PIO  al  genere  umano  , furono  fecon- 
do il  penfiere  de’  Mufulmani  , dotati 
della  facoltà  di.  operare  miracoli  , fu*- 
reno  efenti  da’  gran  peccati  , e dagli 
errori  di  una  perniciofa  natura.,  e fur 
rono  profclfori  di  una  medcfima  reli- 
.gione,  vale  a dire  dell’/^/iw,  malgrado 
le  differenti  leggi  ed  inftituzioni,  che 
offervavano  ♦ Effi  comunicavano  al  gene^ 
re  umano  la  cognizione  di  varj  punti  oc- 
culti intorno  alla  natura  divina  e fuoi  at- 
tributi , alla  rifurrezione  , alle  future 
ricompenfe  e punizioni  &c.  , che  ID- 
DIO erafi  compiaciuto  di  loro  rivelare 
per  1’  inftruzione  ed  edificazione  del 
Tuo  popolo . £flì  concedono che  alcu- 
ni 

Cs)  Hadr.  Reland,  ubi  fup.  c.  ìv.  p.  17.  ad  29. 
Hotting.  Jiift.  Orient.  p.  22.  Marrac.  in  pro- 
dromi. Alcoran.  pag.  80.  Ke(fa;us.  Jallalo’ddin. 
Ifmael  £bn  Ali,  in  princip.  fux  hift.  & apu^ 
Marrac.  in  prodrom.  p.  12.  13.  14.  ut  & ipfe 
Marrac.  ibid.  Ahmed.  Ebn  Zin.'  Aiabeddin; 
apud  Marracc.  ubi  fup.  p.  14.  Dr.  Herbel.  bibl. 
Orient.  p.  924.  Terry  viaggio  delle  Indie  Orien- 
tali, p.  277.  Sale  prelim.  dife.  p.  74.  Mena- 
gian.  tom.  iv.  p.  321.  &c.  Al  Kor.  Moham.' 
f.  xvii.  . i - . , 
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•ni  di  quefti  fieno  flati  piu  eccellenti  di 
'altri,  (ebbene  nei  tèmpo  medefimo  ere-  * 
"dono , che  i più  infitni'tra  loro  fieno  giun- 
ti ad  un  grado  di  perfezione  da  non 
confeguirfi  fe  non^fe'da  quelli,  che 
ifurono  onorati  della,  funzione  profeti- 
ca ; Il  numero  de’  profeti  mandati  iti 
diverfi  tempi  nel  mondo  afeefe,  fecon- 
.do  ne  dice  una'  "delle  tradizioni  Mu- 
'^ulmankhe  , a nulla  meno  , che  dii- 
gento  ventiquattro  mila,  oppure  come 
j ne  rifetifee  un’  altra  y a cento  venti- 
quattro  mila  . Di  quelli  trecento  e 
tredici  furono  apoftoli  ,'e  fei  portaro- 
no nuove  • leggi  o difpenfazioni  , le 
quali  fuccelTivamente ' abrogarono  le 
precedenti,  cioè  Adamo  ^ Noè^  Àbra- 
mo ^ Mosè  y GESÙ’-,  e Maometto,  Il  pri- 
tno  luogo  elfi  lo  danno  a’ rivelatori , è 
(labilitori  ‘ di  nuove  difpenfazioni , ed 
il  fecondo  poi  lo  alTegnàno  agli  apvofloli. 
Maometto  y fecondo  il  loro  avvifo,  fu  il 
più  nobile  de’  profeti e fu  il  primo  di 
^ tutte  le  creature.  Il  più  eccellente  poi 
fra  gli  uomini  dopo *1’ ordine  de’ profeti, 
ginfla  l’opinione  de’'F«rci&/,  Arabi y,  e 
JMori  , i quali  fono  Sonnìti  , e i fi  fu 
Abu  Becry  quindi  Omar,  pofeia  Otto- 

« l'-'i  •*  f.tmanoy 
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fhano^  e fiuaimente  ma  i Perfta^ 

♦ ni  , gl’  Jr.dféini , cd  'alcuni  altri  MuJuU 
ntani  fudditi  de’  Perftani  , i quali  fono 
Sbiites^  pongono  Alì  immediatamente 
dopo  Maometto  . Appreflb  a quelli  in 
punto  di  grado  e dignità  , fecondo  i 
Maomettani  , furono  i fei  principali 
• compagni  del  profeta  Telba  Ebn  Obeidf 
àlìab  y Al  Zobeir  Ehn  .Al  Anìt&m  , 
"Saad’  Ebn  Abi  Wakkdt  y Zeid  Ebn 
Saba  y Ab£  alrabmdn  Ebn  'Antjf  , ed 
Abu  Obeìdab,  Quelli  furono  fucceduti 
da  altri  compagni  di  Maometto  y i quali 
pofcia  ebbero  per  fuccelTori  quella 
generazione  di  uomini , a cui  il  profe- 
ta Arabico  fu  più  immediatamente  man- 
dato, ed  i quali,  nell’ordine  di  fanti, 
fono  feguiti  da  Al  Gba%àli  y e da  tut- 
ti gli  altri  Mujulmani  celebri  per  con- 
to della  loro  pietà  , e buone  opere  . 

I Maomettani  fanno  rimembranza  del- 
le fcritture  di  Daniello  y e di  parecchi 
altri  profeti  , eh’  élTi  citano  in  certe 
occafioni  , ma  le  (limano  come  infe- 
/ riori  in  punto  di  autorità  a’facri  libri 
fopra  menzionati'  (r)  • 

Sic- 

(t)  Reland,  ubi  fup.  c.  v.  p.  19.  ad  47.  Al 
Kor.  Mòluin.  f.  ii»  & àlib.  Sale  ubi  fup.  p.  75  -j6» 
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- Siccome  per  un  canto  i Mu/ulma* 
non  (i  accordano  nella  loro  opinio* 
ne  intorno  al  numero  precifo  de’  pro- 
feti , cosi  per  r altro  da  elfo  loro  non 
fi  richiede  la  credenza  di  alcun  parti- 
colare numero  di  cotefti  fanti  uomini, 
come  un’  articolo  di  fede  . Chiunque 
però  ofa  di  negare  o la  veracità  di  qual- 
fivoglia  di  quelli  profeti  , o ardifee 
di  dubitarne  fol  tanto  , o veramente 
porta  odio  a quei  del  più  baffo  grado 
e condizione  fra  loro  , ei  viene  conlì- 
derato  come  un’  infedele . Nè  certa- 
mente debbe  ciò  recare  maraviglia  , 
conciofiachè  Maometto  riconobbe  l’ au- 
torità Divina  cosi  del  Pentateuco  , iti 
cui  fi  poflbno  rinvenire  i nomi  di  al- 
cuni di  quelli  profeti  , come  anche 
degli  Salmi  y e del  Vangelo  , da  cui  fi  fa 
parimente  menzione  di  ben  molti  di  elIL 
In  oltre  egli  fpelfe  volte  lì  appella  e 
fa  ricorfo  a quella  concordanza  del 
Corano  colle  fuddette  Sacre  Scritture  , 
ed  alle  profezie  , eh’  ei  pretendea , che 
pure  folfero  in  quelle  intorno  alla  fua 
perfona  , come  pruove  della  fua  mif- 
fione  . Fin*  anche  i fuoi  feguaci  non 
mancano  di  produrre  diverfi  tefti  ri- 
S s s 3 . ca-  ' 
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IO  IO  V Jftorta  degli  Arabi.  LikL 
cavati  ben’  anche,  dalle  noftre  -prefenti 
copie  del  Vecchio  e Nuovo  'Tefìamen-^ 
to  in  foflegno  e difefa  della  caufa  del 
loro  maeflro . Coloro  poi,  che  di  tutto 
quello  defiderano  averne  un  perfetto 
racconto,  fa  d’uopo,  che  fi  facciano  a 
riandare  le  opere  del  Dr.  Vrideauu , o 
del  Marracci  , prefib  i quali  troveran- 
no pienamente  trattato  quello  punto, 
e ne  rimarranno  ampiamente  foddisfat^ 
ti  ( « ) . . ' . . . - . r.  . , 

i l Maomettani  credono  un.  generalo 
riforgimento.  , ed  un  futuro  giudizio  , 
come  abbiamo  di  già  olTervato  . Alcu- 
ni di  loro  foftengono  parimente  ,.  cho 
non  folo  tutta  la  razza  -del  genere 
umano  -,  ma  eziandio  quella  de’  Gemi 
deve  foggiacene  alla  morte  , e pofeia 
deve  eflere  nuovamente  rifufeitata-  Elfi 
ammettono  uno  flato  intermedio  non  me- 
no del  corpo*,  che  dell’ anima  dopo  la 
morte  Subito  che  il  corpo  è pollo 

e già-  ‘ 

• ■*  \ 
[u]  Reland,  ubi  fup.  p.  47.  Prid.  vit.  di  Ma- 
hom.p.  92.  ad  95.  Al  Shahreffan.  & Safioddin. 
apud  Pocock.  in  not.  ad  l'pec.  hift.  Arab.  pag. 
183.,  Al  Jannabi  apud  Pocockium,  ubi  fup.  p. 
185.  ut  & ipfe  Pocock.  ibid.  p.  183.  ad  i8<5. 
Ludovic.  Marracc.  prodr.  ad  refuc.  Alcoran, 
p.  i'4.  ad  31.  V 


Cap.IL  V lflorta  degli  PiX2i\À»  loii 
a giacere  nei  fepolcro  viene  ricevuto, 
fecondo  il  loro  dire  , da  un*  Angelo 
il  quale  gli  da  notizia  dell*  avvicina* 
mento  di  due  terribili  Angioli  nomati 
■Monker  Z' 'Naktr  ^ i quali  ordinano  alla 
defunta  perfona  di  rizzarli  in  piede  \ 
quindi  1*  efaminano  intorno  alla  Tua  fé* 
de,  intorno  alla  Unitk  di  DIO,  e circa 
la  miUìone  di  Maometto  , e la  puni- 
fcono  in  una  terribile  maniera  , ove 
mai  fucceda  , che  non  dia  un  foddif* 
fattorio  conto  della  Tua  fede  in  am- 
bedue le  cennate  particolarità  . Si  fat- 
ta nozione  , chiamata  da’  Mufulmani^ 
V efame  del  Sepolcro , fu  certamente  per 
Maometto  tolta  di  pefo  da’  Giudei  , 
prelTo  a*  quali  ella  fu  molto  anticamen- 
te ricevuta  ► Or’  ella  è non  folamente 
fondata  fopra>  una  efpreflà  tradizione 
del  profeta , ma  viene  eziandio  con 
chiarezza  accennata  nel  Corano^  quan** 
tunque  non  fia  nel  medefimo  diretta- 
mente  infegnata  , ficcome  tra  loro 
convengono  i comentatori;  e pur  non 
di  meno  efla  viene  dell’  intutto  rigetta- 
ta da’ , o fieno  i feguaci 
di  Wdfel  Ebn  Atà , difcepolo  di  H/j- 
Jan  di  Bafra  . Riguardo  poi . all’  ani* 

Sss  4 Qia, 
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• I o 1 1 . L’ Iftorta  degli  Arabi . . Liblt, 
ma,  eili  mantengono,*  che  quando  èv 
feparata  dal  corpo  per  mezzo  deli* 
Angelo  della  mone , il  quale  adempie 
il  Tuo  offizio  molto  gentilmente  e con 
«delicatezza  verfo  i buoni,  e con  vio-  < 
lenza  e furore  verfo,  i malvagi  , ella 
entra  in  quello  ftato,  ch’eflì  chiamano 
Al  Barzalib  y . ovvero  l’intervallo  tra 
la,  morte  e la  refurrezione . La  parola 
Ber%akh  ovvero  Barxakb  principal- 
mente qualunque  farù%ione  o 

fia  interfttzio  , che  divide  una.  cofa  da 
altra  ; fe  non  che  ella  viene  ufata 
dagli  Arabi  non  Tempre  nell*  iHelTo 
.fenfo  , ed  alcune  volte  ancora  in  un 
■fenfo  ofcuro . Generalmente  parlando 
€i  fembra,  ch’eglino  per  quella  efpri- 
mono  quel  tanto  efpnmevano  i Greci 
per  mezzo  della  parola  Hades  ; alle 
.volte  ufandola  per  lo  luogo  de’  morti, 
altre  volte  per  lo  tempo  della  loro 
continuazione  in  quello  flato , ed  al«^ 
cune  altre  ufandola  per  lo  flato  me- 
defimo . Ella  è difhnita  da’ loro  .-criti- 
ci, che  fia  quello  intervallo  o fpaxio 
fra  quello  mondo  e ’l  venturo,  o fia 
fra  la  morte,  e la  ^refurrezione . Se 
.mai  la  perfona  defunta  fu  un  buono 
, • . cre- 
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*Cap,ll,  V Iftoirìà  degli  Arabi  / 1[  o 1 3 
. .credente,  eÌTi  dicono,  che  due  Angioli 
fi  fanno  a trafportare  T anima  Tua  in 
cielo , perchè  quivi  fe  le  polTa  aflegna- 
re  un  luogo  proporzionato  ai  Tuo  gra? 
do  e merito  ; imperciocché  da  loro  lì 
dillinguono  le  anime  de’ pii  fedeli  in 
tre  clafll;  la  prima  de’  profeti,  le  di 
cui  anime  fono  ammelfe  immediata”, 
/mente  in  paradifo  ; la  feconda  de*  mar- 
tiri , i di  cui  fpiriti , fecondo  una  tra- 
dizione di  Maometto , lì  rimangono  a ri- 
pofo  ne’  gozzi  di  verdi  uccelli  , i quali 
mangiano  de’  frutti  del  paradifo , e 
bevono  delle  acque  de' fiumi  del  me- 
•defimo;  e la  terza  di  altri  credenti,' 
circa  lo  (lato  delle  di  cui  anime  pri- 
ma del  riforgimento , avvi  una  diver- 
' fitk  di  opinioni.  Siane  qui  permeffo  di 
notare , che  gl’  infedeli  folamente , giu- 
da la  nozione  Mufulmanka  di  una  fu^ 
tura  didribuzione  di  ricompenfe  e di 
punimenti  , rimarranno  per  fempre 
nell’  inferno  ; e per  confeguenza  , che 
neppure  uno  folo  credente,  per  quam 
to  mai  abbià  potuto  edere  viziofo  e 
fcelerato  il  tenore  di  fua  vita,  averi 
da  perire  giammai  ' ih  fem piterno  * 
Tutta  volta  però  elTi  credono,  che  i 

mal” 
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malvagi  tra  i fedeli  ^ qualora  vogliali 
concedere  quello  termine  , faranno  ia 
appreflfo  punici , ‘ diciamo  cosi , in  uno 
degli  appartamenti  dell’ inferno,  a pro- 
porzione del  numero^  e della  gravezza 
de’  peccati  da  loro  commelTi  *in  quello 
inondo;  dopo  di  che  entreranno  eglino 
in  paradifo  , ove  faranno  per  Tempre 
in, un  modo  inefprimibile  felici  e con^. 
Tenti*'!  dottori  Mufulmani  (o^txi^otìOy 
che  una  perfona , la  quale  o non  defi- 
dera  il  pàradifo  , o non  teme  1*  infer- 
no , oppure  che  non  abbia  conceputa 
un’  idea  di  terrore  e fpavento  circa  il- 
finale  giorno  del  riforgimento  , è col- 
pevole e -rea  di  una  l^iecie  d’infedeltà' 
la  pih  dannabile  - e . maligna  (‘u;).  • ' 

-- Sebbeme  alcuni  òq  Maomettani^  e* 
fpecialmente  Ebn\  Sina , abbiano  pen- 
• t - - . fa- 

•*  • 
j(w)  AI  Ghazal.  Poc.  not.  in  port.  Mofis, 
p.  141.  &c.  Al  Kor.  Moham.  f.  vili,  xlvii.&c. 
Hyde  in  ' notis  ad  Albertum  Bobovium  , de  - 
aegrQt.  P..19.  ao.  Al  Shahreftan-  & Autor. , 
Sbarh  Al  Mawakef.  apud  Pocock.  not.  in  fpec. 
Iiift.  Arab.  p.  2ti.  212.  Ebn  Khalecan.  in  vita 
Wafeli.  Al  Beidawi.  Poc.  not.  in  port.  Mofìs , 

р.  247.  248.  Ebn  Maruf.  apud  Gol.  lex.  Arab. 
col.  254.  Al  ICor.  Moham.  f.  xxiii.  Hyde,  in 
noe.  ad  Bobov.  ubi  fup.  p.  19.  Reland,  ubi  Tup. 

с.  vi.  p.  47.  ad  òi. 


CapJÌ,  .V  Jftorìa degli hxM*  io  15 
fato,  che  la  rifurrezione  dovrà  e0er^; 
meramente-  f pirituale  , . ed  altri  peaf. 
contrario,  .i  Squali  ammettono  , chp 
l’  uomo  confifta  di . corpo  folamente  ^ 

' eh’  ella  dovrk  elTere  meramente  cor- 
porea , pur  non  di  meno  l’opinione  ri- 
cevuta fi  è,  che  tanto  il  corpo  quan- 
to r anima, doveranno  riforgere^  Cir- 
ca poi  la  maniera  della  rifurrezione , 

^ intorno  alla  quale  i loro  Dottori  .fi 
fanno  a difputare  con  grande  fotti- 
I gliezza  , e circa  la  ridicola  nozione 
della-  incorruzione , o piuttofto  della 
incorruttibilitk  dell’  oflb  chiamato  da- 
gli . Arabi  Al  Ajb , che  noi  appelliama 
Os  Cocc^glso  (la  l’oifo  detto  coccige,  fa  di 
meftiere,  che  rimandiamo  i nollri  cu-.; 
riofi  lettori  al  dotto  Pocock  > ove  ne. 

' defiderano  un’  più  ampio  e difiufo  rac-. 
conto.  Qui  non  per  tanto,  ei  non 
fark  ■ impropio  di  ofTervare  , che  Ma-^ 
ometto  fu  provveduto  della  fopraccen-^ 
nata  nozione  da’ G/Wfi,  i quali  rap- 
portano preflbchè  le  ftefl'e  cofe  dell’f 
olTo  L«*,  che  il  profeta  Arabo  narra 
del.fuo  detto  Al  Ajb  . Il  tempo  poi 
della  rifurrezione  , fecondo  1’  avvifa^ 
mento  àt'  Mufulmafti  ^ egli'  è noto  a; 

DIO 
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10x5  V Iftórta  degli  Arabi.  ‘ Lih.L 
DIO  {blamente . Tuttavolta  però  e(Il 
dicono  , che  ravvicinamento  di  quel 
giorno  può  eifere  conoTciuto  per  mez- 
20  di  certi  fegni,  che  doveranno  pre* 
cederlo.  «Eglino  fi  fanno  a diftingue> 
ré  quelli  fegni  in  due  forte,  cioè  in, 
minore  l'uno,  ed  in  maggiore  fal- 
era; U prima  delle  quali  fono  otto  di 
numero,  e la  feconda  diciaifette.;  del 
che  fe  ne  può  incontrare  un.  racconto  ' 
molto  particolare  e di  ogni  compiuta 
fi>ddisfazione  nel  Difeorfo  Preltminaré. 
di  Mr.  Sale  ricavato  per.  opera  dei 
Dr.  da’ ni igli ori  e piò  accurati 

autori  Orientali,  Non  dobbiamo  inol- 
tre om mettere  di  avvertire  , che  f©r^ 
condo  la  credenza  Maomettana  ^ anche 
gli  animali  .irragionevoli  faranno  rilli- 
tuiti  in  vita  in  tempo  della  rifurre- 
zione,  per  elfere  condotti  in  giudizio,, 
e per  doverfi  contro  di  cfli  fare  ven- 
detta di  quelle  ingiurie , che  feambie- 
volmente  gli  .uni  recarono  agli  altri 
mentre  che  furono  in  quello  mondo; 
come  ancora , che  Azrail  l’ Angelo  della 
morte,  infienie  con  tutti  gli  altri  An- 
gioli, uomini,  e bruti  , che  faranno 
in  quel  tempo  limafii , doveranno  mo- 
*.  • rire 
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Cip.IL.  V JJiaria  degli  Arabi . i o J 7 
rire  , in  quell’  ifteflò  roonaento  , che 
Ifraftl  fuonerh  la  tromba  la  feconda 
• volta,  nel  tempo  della  rifurreaione^  Il 
primo  foffio  di  quefta  tromba  , eh' 
efiì  credono,  che  iarà  Tuonata  tre  voi* 
te , i Mufulmani  chiamano  il  foffio  di 
eoflernaxiom  ; e fubito  che  iarh  udito 
da  tutte  le  creature  in  cielo  ed  tu 
terra , rimarranno  percoCTe  da  fpaven- 
^ to  e terrore,  a riferba  di  quelle,  che 
al  Sommo  DIO  fark  in  piaci naento 
di  efentamele.  Il  fecondo  (iato  della 
4romba , efli  Io  denominano  il  ‘ foffio 
di  ttn  forfè  fmarrimento  d*  animo  ; , nei 
qual  tempo  tutte  le  creature  cosi  in 
cielo  che’ in  terra  moriranno  o faran- 
no annichilite  , a riferba  di  quelle  , che 
al  Grande  DIO  tornerk  in  grado  di 
efentare  dal  fato  comune.  Alcuni  di- 
cDno,  che  quelli  faranno  gli  Angioli 
Cabrieh  ^ ^Michele  y Jfrafil  y c l’Ange- 
lo della  morte,  i quali  non  pertanto 
pure  moriranno  in  appreso  per  co- 
mandamento di  DIO.  Con'-  tutto  ciò 
alcuni  fuppongono,  che  le  creature  de- 
iiinate  a.%  non  foggiacere  alla  morte  ^ 
le  quali  fono  menzionate  nel  Corano  f 
&no  gli  Angioli)  che  portano  il  trooci 

'di 
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I o 1 8 V Uxoria  degli  Arabi . ■ Lih!L 
di  DIO  , come  parimente  le  da- 
migelle di  occhi  neri  fregiate  , ed  al- 
:tri  abitatori  del  paradifo.  Lo.fpazio 
tra  il  fecondo  e terzo  foffio  della  trom- 
vba  , fecondo  la  mente  di  ra6f  a' dovA 
«eflfere  di  quaranta  giorni,  quantunque 
altri  credano^  che  dovrà  afeendere  al 
‘ *corfo  di  anni  quaranta  . Il  terzo  poi 
• ed  ultimo  foffio  da’  Mufulmani  viene 
appellato  ìV  foffio  delU  rifurrezione  ^ 
allora  che  il  quale  infie- 

me  con  Gabriele  e 'Michele 
«anzi  tratto  riftituito  in  vita  e- fer?- 
mandoiì  fu^la'  rocca  del 'tempio  di 
Cerufalemmey  chiamerà  a‘ comparire  i^l 
giudizio  , per  comando  di  DIO  ^ ed 
imirfi  inheme  cotte  le  aride  e corrofe 
offa,  ed  altre -difperfe  parti' de’ corpi  j 
«'fin’  anche  . gl’  ifteffi  capelli-.  ? Quelli 
Angelo  fimilmente  Mopo  avere  applU 
cata  la  tromba  alla  fua  bocca , e rauna^ 
ce  infieme  le  anime  da  tutte  le  parti,' 
le  ; càcce  rà  dentro  la  fua  tromba,  don- 
de* poi  ,)  dato*  eh'  eflb  avetà-l’-ultimo 
foffio,  elleno  ufeiranno  a guifa-di  api, 
«'riempieranno;  tutto  lo  fpazio  fra  il 
cielo  e la'  terra,  e quindi  fi -pòrteranJ 
«otad  animare  i refpettivi  loro  corpi 
ti/  a’qua- 
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^ .CapJL  . V IJioria  'degli  Arabi . id  i p 
y a’  quali,  aprendoli  la  terra,  quella  peV* 

• metterk.  loro  , che  riforgano  ; ed  il 

• primo,  che  riforgera  in  fimile  guifa', 
fecondo  una  tradizione  di  Maometto 

■ fara  ei  medefimo.  Giulio  il  penfamen- 
[ to  di  alcuni  Mufulmoni  , neffuna  cofa 
fopravvivera  alla  generale  .efanimazio- 
ne  precedente  il  riforgimento,  a riferì-  ' 
ba  di  DIO  folamente  col  paradifo  ed 
inferno  , e degli  abitatori  di  quelli 
due  luoghi,  e del  trono  della  gloriai 
Nulla, oìlante  quello,  chcjfi  è avanza-  • l 
to  , ei  fembra , che  il  CoranotHe  dia  ’ ili 
ad  intendere  , che  la  tromba  d If- 
raffi  non  fuonerk  che. due  volte;  e pur 
tuttavia  in  riguardo  a quello  punro^ 
i comentatori  lono  divili  nelle  loro  opi« 
nioni . Alle  creature , le  quali  farannd 
fatte-  efenti  dalla  morte  , alcuni  ag-t 
giungono  lo  fpirito  , che  porta-  Idi 
acque,  fopra  di  cui  è collocato  il  trono 
di  DIO,  la  Tavola  prefervata^  in  cui 
fono  .regiftrati  i decreti  Divini  , come 
ancora  la  penna  , con  cui  eglino  fono 
ferirti  ; e tutte  quelle  cofe  , i Mao-^ 

* mettani  immaginano  , che  furono  crea- 
te prima  del  cominciam^nto  del  mon-^ 

■;  . , ...  . - /(  - 
. '.  j6  .1-  . » 


Digitized  by  Google 


Del 

noie 

éiùe 


Ì020  V Iflorìa  degli  Arabi . Lib.l, 
do.  Or  una  tale  nozione,  come  anche* 
mohiiTime  altre  concernenti  la  rifurre* 
zione,  elhleanno  indubitatamente  de- 
xivate  parte  da  alcuni  palTi  della  Sacra 
Scrittura  malamente  interpretati , e par- 
te dal  Giudaico  Talmud  . 11  trono  di 
^10,  com’eflì  pretendono,  confille.di 
semme  di  un  valore  ineftimabile  , ef- 
lendo  di  una  groffezza  e fplendore  , 
•che  fovra  palla  i limiti  di  qualfivoglia 
defcrizione  («). 

I Maomettani  inferifcono  dal  cin- 
Jl'*' quantefimo  fello  capitolo  del  Corano  , 
che  il  giorno  del  giudizio  verrb  inevi- 
tabilillìraamente  , e con  violenza  im- 
provyifa  e fubitana . Nel  cennato  libro, 
quello  giorno  viene  appellato  Vara  , 
fecondo  che  lo  troviamo  nominato  dal 
noUro  Salvatore  medefimo  nelle  Sacro- 
fante Pagine  . Che  poi  la  rifurrezione 
precedente  a quello  giudizio  dovrU  ef- 
fere  generale , ed  eHenderfi  a tutte  le 

crea- 


[ X ] Ebn  Sina.  Uve  Avicenna  Poc.  ubi  fop. 
p.  117.  ad  254.  255.  &c.  Bereshìt  Rabbah.  &c. 
Sale  prelim.  difc  p-  79.  ad  8^.  Ai  Kor.  Mo- 
ham.  paff.  Keland.  ubi  Aip.  p.  47.  ad  éi.'Ya- 
hya.  Talmud  Hierosii  in  MafTechet  Pefachim. 
^ Kedaeus  , apud  Hadr.  Reland,  ubi  (up.  p.  49. 
50.  ut  & ipl'e  Reland.  ibid. 
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Cap.IL  Iftorta  degli ÀrkhV»  lozi'- 
creature,  agli  Angioli,  a’genii , uomini,' 
ed  animali,  giulla  la  dottrina  Mufulma* 
nica  , fi  è di  già  in  altro  luogo  oflerva- 
to  ; e SI  fatta  dottrina  elfi  proccurano 
di  foftenerè  coll’  autorità  del  Corano 
Nulla  però  di  manco  , quel  pafib  che' 
fi  produce  per»  provare  la  rifurrezione 
de’  bruti  , egli  è fiato  in  altra  guifa^ 
interpretato  da  alcuni  comentatori 
Quelli  , che"  fono  defiinati  ad  eflere 
partecipi  dell’eterna  felicità,  riforgeranno 
con  onore,  ed  in  uno  fiato  di  ficurez- 
za,per  fempre  ; ma  quelli  per  contrae 
rio,  che  fono  condennati  ad  una  fem- 
piterna  miferia,  riforgeranno  con  ob- 
brobrio , e fopraffatti  da  indicibile  fpa- 
vento  ed  interno  crepacuore.  Quanto^ 
poi  al  genere  umano , efli  dicono , che 
farà  rifufcitato  in  tutte  le  fue  parti  e- 
membra  compiutamente  perfetto , ed  in 
•quello  fiato  - appunto  , onde  ufcirono' 
dall’  utero  materno , vale  a dire  fcal- 
20,  ignudo,  ed  incirconcifo.  Alcuni  aU 
tri  non  per  tanto  allegano  l’ autori- 
*^tà  del  loro  profeta  per  una,  opinione 
contraria  ; poiché  dicefi,  che  Maometto 
avefle  inoltre  infegnato , che  tutta  la; 
razza  del  genere  umano  farà  aflem- 
IJiMoLVolLTomdL  . T 1 1 . bra- 
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braca  nell’  irlcimo  giorno  diltinta  in 
tre  cUflì  ; la  prima  di  coloro,  che  van-» 
no  a piedi  , confìdente  di  quelli  fede- 
li, le  di  cui  buone  opere  fono  date 
poche;  la  feconda  di  quelli,^  che  Van- 
no a cavallo,  i quali  fono  tenuti  in 
maggiore  dima  ed  onore  predo  DIO , 
a CUI  fono  più  graditi  ed  accetti  ; la 
terza  poi  di  coloro , i quali  d drafci-; 
nano  colia  loro  faccia  fu  la  terra  , la» 
quale  faiù  intieramente  com polla  dagl*; 
infedeli,  che  IDDIO  fara  comparire, 
colie  loro  facce  fopra  la  .terra,  ciechi,, 
muti  , e fordi  .r  ii’  ultima  di  quede 
dadi  fara  fuddivifa,  fecondo  • un’ altra 
tradizione  di  Maometto , in  diece  for-. 
te  di  uomini  fcellerati , fu  cui  in  quel 
giorno  IDDIO  fiderà  certi  fegni  difcretivi.i 
Quj  bifogna  non  lafciare  di . avvertire  ,• 
che*  la  rifurrezione  fembra  edere, chia-; 
mata  ntì*  Corano  La  Kaunan%a  DlOy 
in  conformità  di  una-  efpredione  dello 
deffò  fignificato,  ufata  dall’  Apodolo* 
S.  Paolo  \ nc  dobbiamo  inoltre  ommette-. 
re  di  olfcrvare.,  che  molti  degli  antichi: 
Arabia  fecondo  un  manofcritto  di  i-e- 
vino  Warnero  , credettero  una  futura 
rifurrezione , egualmente  che  un  giu^ 

' 1 . .tj  . «i  V . . s di* 
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dizio  univerfale  prima  del  nafciniento 
di  Maometto  (/). 

I Mufulmani  foftengono  , che 
folamente  il  genere  umano,  ma  ezian-l^'f^'^’’ 
djo  i Gemt,^  e gli  animali  irragione*^;j#^/Vrfr;. 
voli  faranno  giudicati  nel  gran  giorno 
della  finale  retribuzione  , nel  qual 
tempo  il  beftiame  inerme  fi  vendiche- 
rà del  cornuto  , fin’  a tanto  che  la 
parte  ofiefa  ed  ingiuriata  non  ne  ri-  ’ 
ceverà  una  totale  e compiuta  foddifi- 
fazione  « In  riguardo  poi  agli  uomini, 
elfi-  mantengono , che  quando  faranno 
raunati  infieme  , non  faranno  imme- 
diatamente condotti  in  giudizio  , ma 
gli  Angioli  li  terranno  nelle  loro  fila 
ed  ordini,  mentre  che  ftaranno  eglino 
in  tal  guifa  afpettando  la  loro  fen- 
tenza  , Alcuni  dicono,  che  una  tale 
afpeitazione  fia  per  durare  quarant* 
anni,  altri  fettanta , 'altri  trecento 
ed  altri  finalmente  nullameno , che 
cinquantamila  ; e ciafeuno  di  cofioro  > 
allega  T autorità  del  loro  profeta  in 
fofienimento  della  fua’ , opinione  . Du-^ 

T-tt  a ran- 

,(y)  Al  Kor.  Mohain*  f. Ivi.  & f.  vi.  Johan. 
vV  25.  &c.  Sale  ubi  fup.  p.  85I  86.  i.  Tbcf.  iv^ 

< 17.  Hadr.  Reland,  ubi  fup.  p,  271. 
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rame  il  corfó  di  quello  fpazio,  eglino 
fe  ne  llaranno  colla  faccia  rivolta  al 
cielo,  fenza  che  quindi  ne  ricevano  eilì 
alcuna  informazione  od  ordine,  e do- 
veranno  foffrire  gravi . tormenti  non 
meno  i giudi  che  gl’ingiufli,  febbene 
con  manifefta  differenza  ; imperocché 
le  membra  de’  primi  , . e fpecialmentc 
quelle  parti,  che  folcano ~ bagnare  in 
facendo  1’  abluzione  cerimoniale , innati* 
zi  la  preghiera  , gloriofamente  rifr 
,plenderanno , ed  i loro  patimenti  in 
comparazione  faranno  molto  leggieri, 
Don  durando  più  lungamente,  del  tem* 
po  neceffario  a recitare  le  ffabilite 
preghiere  ; ma  i fecondi  averanno  i 
loro  volti  ofcurati  con  gran  nerezza, 
c fi  vedranno  sfigurati  e colmi  di  ogni 
pcffibile  contraffegno  di  dolore  . e dif- 
formiiù.  Dopo  che  averanno  effi  tutti 
afpettato  il  tempo  ftabilito  , IDDIO 
comparirà  a giudicarli  ; e Maometto 
imprenderà  l’ uffizio  d*  interceffore , dopo 
che  quello  fata  dato  ricufato  a fard  da 
Adamo  ^ Noè^y  Abramo  , e GESÙ’  , i 
quali  domanderanno  foltanto  la,  libe- 
razione delle  propie  loro  anime  * ID- 
DIO , dicono  effi , il  quale  verrH  in 

. • quc- 
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querta  folenne  occafione  nelle  nubi, 
circondato  dagli  Angioli  ed  attorniato 
c cinto  di  gloria,  produrrà  i libri, 
in  cui  fono  ricordate  le  azioni  di  cia- 
fcuna  perfona  da’  refpettivi  loro  An- 
gioli tutelari  ,»  e comanderà  a’  profeti 
di  fare  teftimonianza  contro  di  ■ colo- 
ro, cui  eglino  fono  ftati  refpettivamente 
mandati  . Quindi , continuano  eflì  , 
ognuno  fark  efaminato  intorno  a tutte 
le  fue  parole  ed  azioni  da  > lui  proffe-" 
rite , e fatte  .nel  corfo  di  .quefta  vita. 
Pofcia-  devono  dare  conto  del  loro 
tempo,  in  qual  modo  l’anno  confu- 
mato; come  anche  delle  loro  ricchezze, 
cioè  con  qual  mezzo  l’abbiano  acquidate, 
e -come  Tannò  impiegate;  c parimen- 
te de’  loro  corpi , in  che  gli  anno  te- 
nuti efercitati;  e finalmente  della  loro 
fcienza  e dottrina , con  dire  quale  ufo 
ne  abbiano  eglino  fatta.  Pur  non  di 
meno  fi  dice , che  Maometto  abbia  af- 
fermato, che  a nulla  meno  di  fettan- 
ca  mila  fuoi  feguaci  far^  permelTo  di 
entrare  in  paradifo  fenza  veruno  pre- 
vio efame;  il  che  pare,  che  fia  con- 
traddicente  a quel  tanto.fi  è di  gik  fo- 
pra  avanzato.  Circa  poi  la  lunghezza 
f • T tt  3 del 
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' .del  giorno  del  giudizio^  il  Corano  iti 
tin  luogo  cl  dice , eh’  ei  far'a  per  du- 
rare mille  anni  , ed  in  un’  altro  cin- 
quantamila* di  Torta  che  i comenta- 
tori  per  riconciliare  una  contraddiziót 
ne  cotanto  apparente)  fi  veggono  co- 
flretti  a ricorrere  a diverii  affurdt 
cfpedienti  e vani  futterfugj  . Il  luo* 
go  poi)  dove  'gli,  Angioli , i Genti  ^ 
gli  uomini  . &c.  doveranno  eflcre  af- 
fembrati  in  giudizio  , fecondo  che 
pretendono  i Mufulmanì  ^ ei  non  fi 
può  con  precifione  alcuna  determina- 
re . Cos*!  il  Corano , che  le  tradizioni 
di  Maometto  fuppongono  , che  quello 
Tara  fopra  la  terra;  febbene  in  qual 
parte  di  efla  dovera  eirere,  nè  1’  uno, 
nè  le  altre  lo  anno  efpreffa mente'  di-  | 
chiarate . Alcuni  affermano , che  il 
profeta  Arabico  abbia  menzionata'  la 
Siria  per  tale  luogo  ; altri  un  tratto 
di  terra'  bianco  ed  eguale  feo2a  abitatori 
.-"od  alcun  fegno  di  edifizj  Al  Gha^zA* 
li  immagina , che  quello  fark  una  fe- 
conda* terra  confifiente,  com’ ei  fuppo- 
ne,  di- argento;  ed  altri  una  terra, 
che  colla  noftra  altro  non  ha  di  co- 
. Jnune,*ciie  il  femplice  nome.  Per  av- 
' .•  ' ver.- 
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ventura  le  due  ultime  nozioni  anno 
potuto  eflfere  prefe  dal . Cielo  ^ 

e dalla  Nuova  Terra  , di  ,cui  fi  fa 
menzione  nella  Sacra  Scrittura , o al* 
meno  da  qualche  libro  aprocrifo  noti 
fconofciuto  a’  primitivi  Crijìiani , co- 
me farebbe  il  libro  della  Rivelazione  di 
S.  Pietro  , dov’  ei  fi  può  rinvenire  al-' 

: cuna  cofa  alle  dette  fomigliante  .• 

• Nella  librer'ia  Èodleiana  in  Osford^  ei 

Ì fi  può  rattrovare  una  verfione  Arabica 
di  quello  ultimo  pezzo  («). 

, Ma  di  qualunque  lunghezza  polfa  TatodegU 
.giammai  eflere  il  giorno  del  giudizio 
c qualunque  fìa  lo  fpazio  affcgnato  da*,<^V«<#> 
^Maomettani  per  la  comparfa  de’rifufci-' 
tati  avanti  ai  loro  tribunale  y elfi  ci 
dicono,  che  f iflelTo  giudizio  non  farlr 
per  durare,  piò  lungamente  di  quel 
.tanto  ci  vuole  per  eflere  munta  una  ' 
pecora  , o al  piò  non  oltre  paflerk  lo 
ipazio  , che  intercede  fra  f una  e 1* 

T tt  4 altra 

(z)  Al  Kor.  Moham.  f.  vi.  Maimonid.  Mo- 
re Nev.  par.  ili.  c.  17.  Sale  ubi  Aip.  p.  Ì6.  87, 

88.  Al  Ghazal.  MS.  Hifpano-Arabic.  apud  Re- 
land ubi  fup.  p.  50.  57.  Al  Kor.  Moham.  C. 
xxxii.  Ixxix.  AI  Beidawi.  Al  Zatnakh^har.  Rev. 
xxi.  I.  Toan.  Gagn.  not.  ad  Ifin.  Abulfed.  de  ^ 
vir.  Mohammed.  f.  xii.  p.  V- 
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altra  volta  , che  fi  munge  una  cam- 
mella  . J alialo  ddin  afferma  , che 
IDDIO  giudicherà  tutte  le  creatur 
re  nella  metk  di  .un  giorno  ; ed  al- 
tri vogliono  , che  quello  far'a  fatto  in 
tempo  minore  di  un  battere  d’  occhio. 
La  bilancia  , in  cui  tutte  le  cofe  fa- 
ranno pefate  in  quella  gran  giornata^ 
di  giudicatura  , ella  è,  fecondo  la  de-, 
fcrizione  , che  ne  fanno  i Mufulmani^. 
di  una  grolfezza  cosli  vaila  e lira  va-, 
gante  , che  i Tuoi  due  bacini  uno  de’, 
quali  pende  fopra  il  paradifo , e l’  altro^ 
‘fopra  r inferno,  fono  ballevolmcnte  ca-i 
, paci  di  contenere  non  meno  il  cielo  , 

. che  la  terra . Quella  bilancia , ove  per. 
noi  vogliafi  prellare  fede  a’  Maomettani^ 
fark  in  quel  tempo  follenuta  dall’  An- 
gelo ; ed  i libri,  ne’ quali  fo- 

nò fcritte  le  parole  ed  azioni  delle, 
creature  , che  devono  elfere  giudicate, 
faranno  parimente  allora  , ficcome  elfi, 
affermano  , gittati  ne’  due  bacini  della  ■ 
xnedefima,  ed  a mifura , che  preponde- 
reranno quelli , in  cui  fono  ricordate  le 
azioni  buone  o le  malvage  , fark 
pronunziata  lafentenza.  Coloro,  le  di 
cui  bilance  , colme  delle  loro  opere.. 
buo-  . 
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buone  faranno  pefanti  , faranno  fai  va* 
ti,  ma  coloro,  le  di  cui  bilance  faran- 
no leggiere , faranno  condennati . Quin- 
di feguirk  quella  fcambievole  ricom- 
penfazione  , fecondo  la  quale  ciafcuna 
creatura  pretenderk  vendetta  1’  una 
contro  dell’altra,  oppure  riceverk  fod- 
disfazione  per  gli  torti  ed  ingiurie  , ^ 
che  ha  fofferti  ; ed  una  tale  maniera 
di  dare  foddisfazione  avverr'a  con  to-' 
gliere-  una  proporzionata  parte  dèlie 
opere  buone  ' da  quello  , che  recò  al-‘ 
trui 4’ ingiurie  , ed  aggiugnerla  in  be- 
nefizio di  coloro  , eh*  ebbero  la  difgra- 
zia  di  foffrirle  Or  quello  fara  il  me- 
todo e la  condotta  di  DIO , onde  fi  re- 
golerà' col  genere  umano . Circa  i bru- 
ti ',  dopo  che  quelli  fi  faranno  fimil- 
mente  gli  uni  contro  degli  altri  ven-' 
dicati,  ei  comanderà  loro  , che  fieno 
cangiati  * in  polvere  ; avvegnaché  gli 
nomini  fcellerati  ‘ fieno  - riferbati  ad  un 
pih  grave  punimento.  In  riguardo  poF 
a’  Genti  y alcuni  MufuJmani  foftengono, 
che  quelli  fra  elfi,  che  fono  veri  cre- 
denti , non  averanno  altro  guiderdone, 
che  il  femplice  favore  di  elfere  con-j 
vaniti  in  polvere  ; mentre  che  altri» 
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per  contrario  giudicano  ^ che  elTendo 
«glino  capaci  di  metterfì . nello  fiato  di 
credenti  egualmente  che  gli  uomini^ 
debbono  meritare  di  efTere  ampiamen- 
te ricompenfati  per  la  loro  fede  , co- 
me anche  di  efTere  <^puniti  per  la  loro 
infedeltà  . Il  perchè  coftoro  affegnano 
^ÌGeniì  credenti  un  luogo  preflb  i con- 
fini del  paradifo,  , , ov’  efTì  goderanno 
una  foffìciente  feliciti.  Ma  quanto  poi 
a’  Cenii  mifcredenti . o infedeli  ) egli 
«univerfalmente  fi.  conviene , che  faran- 
no' puniti  «eternalmente  nelT.  inferno 
una  con  gVJnfedeli  di  razza  mortale  • 
£i  non  farH  fuor,  di  .propofitp , di  qui 
oflervare  , che  fotto , la  denominazione 
de*  Genti  ..difcredenti  ^ i Maomettani 
comprendono . parimente  il . diavolo  ed 
i Tuoi  compagni.. Or  quello  foffìciente- 
^m^nte  appariice  dalla  interpretazione 
della  . parola  Genti  dataci  da  alcuni  co-. 
Qientatori  ,fopra  il  Corano  , per  om- 
mertere  altre  autorità,  che  di  leggieri 
fi. potrebbero  addurre 

(a)  Al  Zamakhsliar.  yahya.  Poc»  not.  in 
Port.  Mof.  p!  278,  ad  282.,  Al  Kor.  Moham. 
C fi.  vi. 'iviii.  ’tallalo'ddin*  Al’  Bcidawi.  Sala 
' prolim.*  difc.  p.  89.  90.  &c. 
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• Dopo  che  a tutti  gli  enti  creati  e 
forniti  lii  intelligenza  farà  flato 
gnato  il  fuo  refpettivo  deflino,i  Mae- 
ntettani  foftengor.o,  che  colerosi  quali 
devono  eflere  ammefll  in  paradifo,  pren- 
deranno la  flrada  a mano  diritta;  e 
coloro,  che  fono  confinati  al  fuoco  in- 
fernale, prenderanno  lafiniftra;  ma  che 
’q^uanto  i primi  t tanto  i fecondi  devo- 
no prima  palfare  il  ponte  chiamato  iii 
lingua  Arabica  Al  Sirh  , che  fecondo 
efli  ne  dicono  è piantato  fui  mezzo 
<ieir  inferno , e ce  lo  deferivono  , che  fio 
più  fino  e fottile  di  un  capello,  e più 
aguzzo  del  taglio  di  una  fpada.  Su  que- 
flo  ponte  adunque  paleranno  i buoni, 
dicono  i veraci  e propj  Mufulmanì  ( im- 
^perocché  i Mo/<72S/?/;V# -‘rigettano  intera-  * 
mente  quefla  nozione  come  una  fola  ) 
con  maravigliofa  faciltà  e fpeditezza-^ 
a guifa  di  unlbaleno  o fia  vento,  fa- 
cendo loro  la  flrada  Maometto  aicdefi-  \ 

roò;  laddove  gli  empj  tantofto  fmarri- 
ranno  le  loro  veftigia  , e cafeheranno 
col  capo  in  giù  nell’  inferno  , che  col-^ 
le  fue  fauci  aperte  ftà  ingordamente 
attendendo  la'  lofe  ricezione  . Quefta 
51  ridicola  finzione  è ftaw  per  Maome^ 

: •'  tO 
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to  indubitatamente  prefa  da’  Magioni  y 
conciofiachè  alcuni  degli  Arabi  foflèro 
nel  fuo  tempo  della  loro  religione,  e 
la  Perfta , dove  quella  prevalea , folTe 
in  piccola  dillanza  da  lui:  imperocché 
infegnavano'  effi , che  nell’  ultimo  gior- 
' no  tutto  il  genere  umano  fark  obbli- 
gato a paflare  un'  ponte  , eh’  eglino 
chiamano  P&l  Tcbtnavar  y vàie  a dire 
il  Ponte  Diritto  \ poiché  a dirittura 
mena  e conduce  all’ altro  mondo,  nel 
di  cui  mezzo  eglino  fuppofero  , 'che 
ilaranno  fìtuati  due  'Angioli  appella- 
ti Mibr-lzddy  e Resbn-lAàd  , e ricer- 
cheranno da  ogni  uomo^  uno  (IrettilTi- 
mo  e rigorofo  conto  delle  fue  azio- 
ni , eh’  elTi  peferanno  nella  manie- 
ti  ra  qui  menzionata  . • Nè  certamente  i 
Giudei^  Ò2l  -Maometto  si  frequen- 
temente ha  copiato ^ ferbano  un’intiero 
iìlenzio  intorno  a quello'  ponte  ; feb- 
bene  queP  tanto  credono  i Magi  Per- 
ftani^  iella,  bilancia  foftenuta  dall’An- 
gelo Mibr  , in  cui  le  azioni  degli  uo- 
mini'doveranno  elTere  pefate  nel  gior- 
no del  giudizio,  fi  avvicina  pih  d’ap- 
preflb'  al  fen  ti  mente  ‘ Maomettano  di 
quello che  • vi  lì  accolli  la  nozio- 
ne 
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ne  Giudaica  , donde  alcuni  anni  ah*  ' 
no  immaginato  , che  quello  iiafì  de- 
rivato . Tutta  volta  però  ei  fembra  , 
che  i Magi  non  fieno  ftati  intiera-, 
niente  conjBftenti  con  loro  medefìmi  in 
rapporto  a quel  che  elTi  anno  riferito' 
degli  Angioli  collocati  nel  ponte  detto 
Fàl  Tchlnavar  , o . Tchlnavad  Pài  , 
ovvero  femplicemente  Tchinavad  ^ Tchi-‘ 
na-var  , e Tchinàr  j poiché  egli'  era 
conofciuto  per.  tutti  quelli  nomi  ; p 
almeno  devefi  dire  , che  il  Dr.  H^fde 
ci  abbia  dato  un  confufo  e indiilintp 
' racconto  de’  loro  fentimenti  in  quello 
particolare  . In  un  luogo  ei  ci  viene, 
narrato,  che  Mihr  foherrk  la  bilancia, 

C Soràsh  , Suràsb  , oppure  Ufràsò  , 
l’altro  Angelo  , il  quale  fi  fuppone  , ^ 
che  fia  più  fiero  di  Mihr  , precipiterk 
le  anime  condennate  dal  ponte  nell*^ 
inferno  ; in  un’  altro  luogo  poi  , che 
il  fecondo.  Angelo  averù  la  cura  della 
bilancia  , ed  il  primo  llark  ad  olTer- 
vare  il  pefo  delle  azioni  degli  uomini, 
determinerà  il  fato  di  ciafcuno  indivi-, 
duo  della  llirpe  umana  , e finalmente 
Tara  il  propio  difpenfatore  de’  guider- 
- doni  e punimenti  . Or  nè  l’uno,  nè 

* l’aP 
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f altro  di  quedi  racconti  drettamenta 
ti  ‘accorda  col  Sad^der  o fia  liturgia 
degli  antichi  Perftani  , contenente  un* 
ampia  e compiuta  collezione  de’  pre* 
'^etti  e canoni  *di  nella  quale 

quedi  due  Angioli  fono  denominati 
Mibv-Izàd ^ e Resbn-lzdd^  e ad  ambe- 
due viene  ‘ aflegnato  r ideflb  officio  od 
impiego , cioè  a dire  > di  pefare  1© 
azioni  del  genere  umano  nella  bilancia 
della  giudizia  ed  equitìi,  affine  di  far- 
ne una  giuda  e vera  dima  . Ciò  nuli* 
Ja*  odante  , il  Dr.  Hj^de  fenza  fare 
menzione  o nominare  la^  fua’ guida , d 
arrifchia  di  affermare  in  diritu  oppo- 
fizione  al  cennato  , che  Mthr^' 

il  qifale  rapprefenta  la  Divina  miferi- 
cordia',  foderrk  colla  fua  mano  la  bi» 
lancia,  e SorAsh  , il  quale  rapprefenta’ 
la  giudizia  di  DIO»  precipiterà  coloro, 
,che  fono  condannati  daf  ponte  nell’ 
iuferno  ; ed  in  quedo  egli  è dato  fe- 
guito  dal  dottiffimo  Mr.  ^Sale.  , Ma 
concjofiachè  l’ autorità  del  Sad-der  ella 
è da  preferirfi  a qualunque^  altra  nel 
punto,  che  fi  tratta  , i nodri- curiofi 
lettori  non  averanno  certamente  a dif- 
caro,  qualora  noi  con  pofitiva  fer- 
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mezza  intendiamo  aderirvi  in  queftor 
luogo  ( ^ . 

, f Fra  i Mufulmani  prevale  una  tr^- Ophiim» 
dizione  , che  nell’  ultimo  finale 
no,  r inferno  farU  ftrafcinato  verfOf-^orm 
il  tribunale  Divino  da  fettanta  mila  aW  ìnfer* 
corde,  ognuna  delle  quali  farliMrat- 
ta  da  fettanta  mila  Angioli  ; e che'^,;. 
la  venuta  di  un<  tal  giorno  farà  per 
edere  molto  orribile,  e piena  < di  gran<v 
furore.  Or’ei  fembra  , che  quella  no->, 
zione  , la  quale  ne  rapprefenta  il  ri- 
cettacolo degli  fpiriti  condennati  , co-  • 
me  uno  fmifurato  e mollruofo  anima- 
le , fia  fiata  prefa  e ricavata  dali’au-, 
tore  àtW  Apocal'tjfi  ^ il  quale  ci  da  ad 
incendere  , .che  dopo  il  giudizio  gene-;, 
rale.  La  mane  , e l' inferno  , ovvero 
Hades , faranno  gittati  nel.  lago  del 
fuoco.  Comunque  però  ciò  vada , i Mao-  • 
mettani  tengono  per  infegnamento  ,< 
che  r inferno  è partito  e divifo  .ia. 
fette  appartamenti , uno  fotto  dell’  al-  v 
^ r-  ■ „ • , . tro,.  • 


(b)  Poc.  ubi  fup.  p.  282.  ad  289.  Al  Gha- 
*al.  Al'Moftatraf.  Al  Flrauzabad.  in  Kam.  Go* 
lius  in  lex.  Arab.  Hyde.  de  relig.  ver. . Perfar. 
I.  245.  2<52,  2Ò5.  401.  402.  40?.  &c.  Lib,  San- 
er.  porr.  i.  apud  Hyd.  ubi  fup.  p.  456.  Sale- 
libi  fup.  p.  89.  90. 
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tro  , difegnati  per  la  ricezione  di  aU* 
frettante  diftinte  claiTi  di  condennatù 

- ' La  prima,  eh’ efli  appellano  Jebennam  , 

il  qual’  è un  nome  apparentemente 

- ■.  > • . didotto  dalla  voce  Gehenna  della  Sacra 
' Scrittura,  ella  è deftinata , fecondo  che 

efii  ne  dicono,  per  gli  fcellerati , , 
wettani  quali  dopo  eflere  flati  qui- 
vi puniti  a mifura  de’  loro  demeriti  , 
|ie  faranno  finalmente  liberati  . La  fe- 
conda, nominata  Ladbd^y  viene  da  loro 
alTegnata  a’  Giudei  ; la  terza  denomina- 
ta Hotama  a’  Crijìiani  ; la  quarta, 
detta  M Sair  a’  Sabiani  : la  quinta  ap-; 
pellata  Sakar  a’  Magioni  : la  fella  da’' 
éflb  loro  chiamata  Jahlm  agl’- 
idolatri; e la  fettima  finalmente  y ch’i 
è la  più  infima  ,’  e piggiore  di  tutte, 
là  quale  va  fotto  il  nome  di  Al  Hi- 
•oìiyat , agl’  ipocriti , o fieno  coloro , i 
quali  efleriormente  profeffarono  qual-* 
che  religione  , ma  in  realtà  non  furo- 
.no  addetti  a neffuna.  Or  in  quelli  ap- 
partamenti , fopra  ciafeuno  de’  quali  ef- 
credono  , che  vi  farà  piantata  una 
guardia  di  diciannove  Angioli  , i fcel- 
lerati  , giuflo  il  loro  avvifamento  , 
doveranno  foffrire  una  varietà  di  tor- 

I I • ' t 
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menti  , non  meno  d’ intenfo  calore  , 
che  di  freddo  ecceflìvo,  I gradi  poi 
di  quefti  faranno  parimente  va- 
rj  e diverfi,  a proporzione  cosi  de* 
misfatti  commeiTi  dal  paziente  , come 
deli’ appartamento,  al  quale  egli  è con- 
dennato  ♦ Nulla  però  di  manco  ei  fi 
debbe  notare  , che  giudo  il  fiftema 
Maomettano  , gl’  infedeli  fola  mente  fa- 
ranno foggetti  ad  una  eterna  condàn» 
razione  , avvegnaché  fia  riputata  co- 
fa  ereticale  prelTo  i Mufulmani  Taire- 
rire  , che  polTa  qualfifia  perfora  edere 
nello  fiato  futuro  condennata  ad  un 
fempiterno  punimento,  a riferba  di  co- 
loro, i quali  muojono  nella  loro  infe- 
deltà , Circa  poi  il  tempo,  in  cui  fa- 
ranno i credenti  trattenuti  nelT  infer- 
no, fecondo  una  tradizione  trafmenaci 
da  Maometto , ei  non  . fark  meno  del 
tratto  di  quattrocento  anni  , nè  piìi 
della  datazione  di  fette  mila  ; e verfo 
la  fine  de’  loro  refpettivi  termini  di 
. punimento,  ne  faranno  liberati  per  la 
mifericordia  di  DIO  \ ad  interceflìonc 
del  loro  profeta  . Quindi  chiaro  appa- 
rifee  , che  Maometto  per  niun  conto 
dinegò  giammai,  che  vi  folTe  realmen- 
JJìModMUTomJh  Vvy  w 
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te  un  luogo  deftinato  per  un  futuro 
punimento , nella  guifa  medefima  che  lo 
negano  i noftri  moderni  deifti , ficcome 
hanno  foftenuto  alcuni  Icrittori  Crijiiani^ 
come  anche  rilevafi , eh’  egli  non  mai 
tenne  opinione  con  Origene  , ed  i fuoi 
feguaci,  che  i diavoli  , ed  i. peccatori 
impenitenti  doveflero  finalmente  eflere 
falvati  , come  altri  fi  fono  dati  a cre- 
dere . Ed  a vero  dire  ei  fembra,  che 
'Maometto  fi  a 'fiato  tenuto  a’  Giudei  , 
'ed  in  parte  ancora  a’  Magiani  per  mol- 
tiflime  di  quelle  circofianze , che  riguar- 
dano r inferno,  e lo  fiato  de’ dannati; 
poiché  tanto  i primi,  che'  i fecondi 
convengono  tra  loro  in  fare  fette  di- 
ftinti  appartamenti  nell’  inferno  , feb- 
’bene  fieno  pofeia  varj  , e difeordanti 
in  altre  particolarità, '1  Giudei  metto- 
no un’Angiolo,  come  una  guardia  fo- 
pra  ciafeuno  di  quefii  appartamenti 
'infernali  , e - fuppongono  , eh’  ei  farà, 
per  intercedere  a favore  di  quei  mife- 
rabili  quivi  imprigionati , come  fanno 
eziandio  i Maomettani  . Eglino  pari- 
inente  ihfegnano , che  l’empio  doverà. 
fofirire  una  diverfità  di  punimenti,  e 
ciò  per  mezzo  di  (Un’  intollerabile 
^ \ V V • . '•fred— 
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freddo , ed  ecceffivo  calore  ; e credono 
che  quelli  della  loro  propia  religione 
averanno  ad  effere  ben’  anche  puniti 
nell’ inferno  a mifura  de’  loro  delitti  , 
quantunque  ne  faranno  quindi  toma- 
mente liberati  , allorché  averanno  a 
fufhcienza  purgati  b loro  peccati,  dal 
loro  progenitore  Abramo  , o ad  inter- 
ceHlone  di  lui , o di  alcun’  altro  de* 
profeti.  . 

■ I Magiani  poi  non  ammettono  piùj 
che  un  folo  Angiolo  a prefiedere  fo; 
pra  tutti  i fette  inferni,  il  quale  vie- 
ne da  elfo  loro  nominato  Vandnd  TcTuàd^ 

0 pure,  come  fono  pronunziate  quelle 
parole  dalla  gente  «volgare  , Vunnund- 
Jxud  , e fecondo  che  elTi  infegnano . , 
egli  alTegna  gaftighi  proporzionati  a’ 
crimi  di  ciafcuna.  perfona,  ;avendo  an- 
cora'il  .potere  di  riftrigbere,  e frenare 
la  tirannia  , * ed  eccefliva  crudeltà  del 
diavolo  , il  quale  fe  mai’  folTe  in  pie- 
na fua  libertà  tormenterebbe  i danna- 
ti oltre  alla  loro  fentenza  .-  Di  vantag- 
gio menzionano  elfi , e defcrivono  va- 
TÌ6f  f(>rte  di -tormenti,  con  cui  faranno 

1 rei  puniti  nell’altra  vita  ; e fra  gli 
altri  noverano  un  freddo  eftremo , noti 
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immettendo  efU  tormento,  di  fuoco 
tratti  da  rifpetto,  per  quel  che  ne  fem- 
bra,  verfo  un  taf  elemento,  ch’eglino 
(limano  , che  fia  rapprefentativo  della 
Natura  Divina,  Tutta  volta  però  con» 
iìderano  T inferno,  come  una  prigione 
fotterranea  piena  di  fummo  e tene- 
bre , ovev  i diavoli  in  orribili  forme 
umane  cfercitano  contro  de’ dannati  le 
piu  inaudite  e ftrane  crudeltà  . Egli- 
no affermano  iftmilmentc,  che  i fer» 
penti  , li  ranocchi  , ed  i corvi  , li 
quali  animali  fono  tutti  in  < eflremo 
grado  difaggradevoli  a’  Perfiani  , per 
mezzo  del  loro  perpetuo  fifchiare , e 
del  continuo  loro  gracidare  e cro- 
citare  , faranno  per  accrefcere  il  puni- 
mento  , cui  debbono  quei  difgraziati 
elTere  per  fempre  confinati  (c), 

I M«-  . 

(c)  Jallalo’ddin,  Rev.  xx.  14.  Al  Kor.  Mo- 
ham.  f,  XV,  xh  xliii,  Ixxiv,  Poc.  not.  in  Porc, 
Mof.  2SÌ9.  ad  29T.  HeUnd.  ubi  fup.  p.  6q,  di, 
Maccovius,  in  theol.  polem.  p.  119,  & apud 
Keland.  ubi  fup.  p.  174*  ut  ipfe  Reland, 
ibid.  Thomas  a Jefu  , apud  .Reland-  ubi  fup, 
P.  i9d,  ad  198.  ut  & ipfe  Reland.  ibid-Millius, 
de  Mohammedifmo  ante  Mohàmmed,  p.  412, 
Pr,  Htrbel.  bibL  Orient.  p.  368.  &.c.  ;Nishmat 
tayim.  (.  32.  82,  &c.  Geraar.  in  Arubin.  f.  io. 
Zohar.  ad  Exod,  xix.  xxvi.  2,  &c,  Hyde.  de 
rei.  vet  Perf.  p,  243.Midrash.y4lkut  Shemuai, 
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I Mufptlmani  fuppongono  ^ che  tra  y"»*® 
r inferno)  ed  il  paradifo  fiavi  una  par* 
tizione  da  efli  chiamata  Al  Orf  ) t inferno  » 
più  frequentemente  nel  numero  plura- 
le Al  Atàf  ) di  cui  fi  fa  menzione 
nel  fettimo  capitolo  del  Catane . Ei  ne 
fembra  ) che  la  parola  (ìalì  derivata 
* dal  verbo  Arafa  ) che  fignifìca  dipìn* 
guerc  fra  Cofc)  o pure  dwidetle  ; feb* 
bene  alcuni  cementatori  alTegnino  altra 
ragione  per  la  impofizione  di  queho 
nome . Alcuni  fcrittori  Maomettani  im* 
maginano  > che  Al  Araf  fia  una  fpe* 
zie  di  Limbo  per  gli  patriarchi  e prò* 
feti,  o per  gli  martiri  , e per  coloro, 
che  fono  flati  più  eminenti  in  conto 
di  fantitù  ) tra  cui  elfi  dicono,  che  vi 
faranno  ancora  degli  Angioli  nella  for* 
ma  di  uomini  ; quantunque  altri  di 
loro  portino  fu  queho  differente  opi- 
nione. Ei  fembra  probabile  dal  prece* 
dente  capitolo  del  Corano  , che  quella 
intermedia  partizione  altro  non  fìa  , 
che  una  fpezie  di  purgatorio  per  colo- 

V V V 3 ro , 

% 

par.  XI.  f.  8<5.  11^.  Al  ftor.  Moham.  f ii.  iil. 
Bartoloccii  bibliothec.  Rabbinic.  toni.  ii.  p.  178. 

& tom.  ili.  p.  421.  Hyde,  ubi  fup.  p.  182.^99. 

400.  &c. 
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ro  , i quali  febbene  non  fi  meritano 
di  eflere  mandati  all’  inferno , pure  non 
di  meno  non  fono  forniti  di  meriti  fuf- 
fìcienti  da  poterli  guadagnare  un’  im- 
mediato ingreflb  nel  paradifo  ; ond’è  , 
che  faranno  quivi  trattenuti  per  un 
certo  fpazio  di  tempo  con  una  fempli- 
ce  veduta  della  felicita  di  quel  luogo.' 
Circa  poi  quel  tanto  11  è rapportato  in- 
torno alla  partizione  qui  defcritta,  bifo- 
gna  dire  , che  Maometto  o 1’  abbia  ri- 
cavato da’G/«</ei,  o pure  didotto  da 
quel  che  noi  troviamo  riferito  nella 
Sacra  Scrittura  del  gran  golfo  di  fe- 
parazione  {d). 

Innanzi  che  i giufti  entrino  in  pa- 
radifo , fecondo  che  viene  infegnato 
sl  Maomettani  di  credere,  elfi  doveran- 
no  effere  rinfrefcati  con  bere  allo  {la- 
gno del  loro  profeta,  il  quale  da  eflb  lui 
viene  defcritto  .di  effere  un  perfetto 
ed  efatto  quadro  del  circuito  di  un 
mefe  di  cammino  . Le  acque  poi  di 
quello  llagno  .vengono  trafportate  per 

mez- 

fd)  Al  Kor.  Moham.  C vii.  Jallalo’ddin.  Al 
Beidawi.  Dr.  Herbel.  bibl.  Orient.  p.  121.  &c. 
Midràshi  Yalkut  Sioni,  J'.  n.  Lue.  xvi.  26.  Hy- 
dc  .in  not. ,ad  Albertuin  Bobovium,  de  vilitat. 
argrotor.  p.  19.  Oxonii,  1Ó90. 
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mezzo  di  due  condotti  da  Cansj- 
thar  ^ eh’ è uno  de’ fiumi  del  paradifo, 
e.  fono  più  bianche  del  latte  , e più 
odorifere  del  mufeo  , intorno  a cui 
veggonfi  fituate  e difpofte  tante  taz- 
ze, quante  fono  le  ftelle  nel  firmamento. 
Queft’ acqua  neirifteflb  tempo,  fecon- 
do una  delle  tradizioni  del  profeta  » 
ella  è più  dolce  del  mele  , più  fredda 
della  neve  , e più  aggradevole  della  cre- 
ma. Le  fponde  del  cennato  Itagno  fono, 
digrifolito,  e di  argento  fono  i vafi  per 
bere  di  dett’ acqua,  della  quale  coloro,, 
che  ne  bevono, non  fentiranno  più  fete.. 
La  parola  Ca>wthar  fignifica  abboìidan-, 
%a  fpecialmente  di  buono  . Egli  è prò--, 
babile , che  lo  (lagno  qui  menzionato,* 
come  anche  il  fiume  Ca<wthar  fua 
forgente,  riconofea  la  fua  origine  dal, 
puro  fiume  delP  acqua  della  vita , chia- 
ro come  crifiallo  , procedente  dal  trono 
di  DIO  , e AGNELLO  , che  da 
noi  fi  legge  ntìP  Apoc al ijf e ^ unitamen- 
te con  r acqua  data  dal  noftro  Salva-, 
tore  , della  quale  coloro^  che  ne  bevono 
non  /offriranno  mai  fete  . Or  non  me- 
no della  deferizione  di  quello  (lagno  , 
che  del  fiume  Al  Canvthar  , ei  bifo- 
’ V vv  4 gna 
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gra  confefìrare  ^ che  noi  ne  (ìamo  te- 
nuti ad  Al  Gbazalt  ^ eh*  è un*  autore 
tenuto  in  grande  {lima  e riputanza 
fra  i Maomettani  (e)»  ^ 

'Deipara*  RiguarDO  poi  al  paradifo,  tutto- 
chè  venga  frequentemente  menzionato 
nei  Corano , pure  non  di  meno  i Mu/ul* 
mani  non  vanno  perfettamente  di  ac- 
cordo* ne*  loro  fentimenti  . I Motaza» 
liti^  ed  alcuni  altri  fettarj  aiferifeono, 
che  quella  felice  regione,  o fia  dilet- 
tevole ed  ameno  giardino  , doverh 
efTere  creata  in  apprclTo,  e per  confe- 
guenza  fuppongono  , che  fia  differente 
tlal  paradiio,  donde  fu  difcacciato 
mo  , I veraci  però  e propj  Mufulmani 
"follengono , che  ei  fù  creato  prima  del  - 
mondo , ed  è iìtuato  fopra  i fette 
cieli  direttamente  fotto  il  trono  di 
DIO;  febbene  ei  fembra , che  Mao* 
meno  1*  abbia  collocato  nel  fettimo 
cielo,  come  fi  può  inferire  dal  fecon- 
do capitolo  del  Corano,  Or  la  terra 
di  quello  paradifo,  fecondo  che  alcu- 
ni 

(e)  AI  Ghazali.  AI  Beidawi.  Jallalo'  ddin. 
Rev.  xxii.  i.Johan.  iv.  14.  Vie*,  etiam  Euthytn, 
Zigaben.  in  pancpi.  dogmac.incer  Sylburgii  Sa- 
racenic.  p.  29. 
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ni  pretendono)  confifte  del  più  fopraf* 
fino  fiore  di  frumento,  ovvero  di  mu-^ 
fchio  il  più  puro  ) o di  zafferano , fé* 
condo  vogliono  altri . Le  fue  pietre 
poi  ) fecondo  che  i Mufulmani  lì  dan* 
no  a credere,  fono  perle  e'  giacinti; 
le  mura  delle  fue  fabbriche  veggonli  . 
arricchite  di  oro , e dì  argento , ed  i 
tronchi  di  tutti  i Tuoi  alberi  fono  di 
oro  ; e tra  quefii  il'  più  rimarchevole 
fi  è r albero  chiamato  Tàba  , o fia 
r albero  della  Felicità  ^ intorno  a cui 
fono  fiate  favoleggiate  molte  ridicolè 
cofe  da’comentatori  del  Corano»  Fra 


gli  altri  ornamenti,  onde  fi  rende  co« 
si  famofo  ed  illufire  quefio  paradifo, 
i fuoi  fiumi,  fecondo  lavvifo  di  Mao- 


metto^ fono  il  principale  ornamento 
del  medefimo.  (^indi  è,  che  dicono  i 
fuoi  feguaci,  che  alcuni  di  quefii  fili- 
mi fcorrono  con  acqua , altri  con  lat- 
te , alcuni  con  vino , ed  altri  con  me- 
le, ma  tutti  traggono  la  loro  origine 
dalle  radici  dell*  albero  Tùba  fopra 
menzionato . Il  giardino  parimente  y 
fecondo  che  elfi  pretendono , viene 
innaffiato  da  un  gran  numero  di  più 
piccìole  forgenti  e fontane,  le  di  cui 

. fel- 
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felci  fono  rubini  e fmeraldi,  la  loro 
terra  è di  canfora  , i loro  letti  fono 
di  mufchio,  e le  loro  fporde  di  zaffera- 
no v Ei  fembra,  che  il  Corano  ne  ve- 
gliai infmuare  , che  dovcrk  efiere  pre- 
parato un  paradifo  diftinto  per  gli 
uomini , ed  un’  altro  per  gli  genii  ; 
o pure  - come  .alcuni,  penfano,  dove- 
ranno  effere  apparecchiati  due  giardi- 
ni per  ciafeuna  peffona  > uno  come  in 
premio  .dovuto  alle  fue  opere  , e T 
altro,  come  un  , donativo  gratuito  e . 
foprabbondante . Ei  ne  viene  raccon- 
tato , che  alcune  frutta  di  quefti  -giar- 
dini fi  raffomiglie ranno  a quelle  , che 
fi  mangiano  qui  fu  , la  terra , febbene 
ve  ne  faranno  altre  di  una  fpezie  af- 
fatto "nuova  e feonofeiuta.,  e di  na- 
tura tale,  che  occhio  mortale  non  ave- 
ri unque  mai  vedute  (/). 

Oltre  a quefte  deliziofe  frutta, 
comparila  nel  giardino  , o piuttoflo 
ne’ giardini  del  paradifo,  come  appren- • 
diamo  da  Maometto  nel  cinquantefimo 
quinto:  capitolo  del  Corano  ^ un  nume- 
ro 

(f)  Al  Kor.  Moham.  f.  ii.  xlvii.  Iv.  Yahya. 
Al  Beidawi.  Jallalo’ ddin.  Reland,  ubi  fup.  p* 
31.  di«i99.  ad  205. 
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ro  fterminato  di  vaghiffiine  e leggia- 
dre donzelle,  che  non  fono  ftate  sfio-' 
rate  nè  dagli  uomini  , nè  da’  genii, 
tenute  ben  chiufe  e riftrette  dentro 
padiglioni , e lungi  dall’  elTere  vedute 
in  publico  , e chiamate  dalla  grolTez- 
za  de’  loro  occhi  neri  Hùr  al  oyùn  ; 
ed  il  godimento  della  loro  compagnia 
Tara  per  cofiituire  una  delle  principali 
felicità  de’  fedeli . Or’  eglino  fuppcn- 
gono,  che  quelle  fanciulle  doveranno 
pofarfi  a giacere  fopra  verdi  cofcin^ 
e bellilTimi  tappeti,  elTendo  prima  (la- 
te mondate  da  ogni  forta  d’impurità 
incidente  al  loro  felfo . La  felice  man- 
fione  poi  , dove  rifiedono  quelle  si* 
rifplendenti  e gaie  donzelle  , la  quale 
deve  parimente  elfere  la  refidenza  di 
tutti  i veri  credenti,  viene  Mao- 
mettani appellata  Al  Jannat , o fia  il 
giardino'^  ed  alcune  volte  Jannat  al 
FerdavoSy  o fia  il  giardino  del  paradi- 
(b;  Jannat  Aden^  o fia  il  giardino  di 
Eden  ; Jannat  al  Mansoa  , o (la 
giardino  di  dimora  ; Jannat  al  Natnty 
o fia  il  giardino  del  piacere  y e eoa 
altri  fomiglianti  nomi.  Per  tutte  que- 
lle diverfe  appellazioni  alcuni  inten- 
dono j 
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dono  altrettanti  .differenti  giardini , o , 
almeno  luoghi  di  differenti  gradi  di 
feliciti  ( poiché  in  tutto  effi  non  ne  | 
contano  meno  di  cento  di  fomiglianti  ; 

luoghi  ) de’  quali  il  meno  prege- 
vole fari  per  arrecare  a’ Tuoi  abitanti 
tanti  piaceri  e diletti  ^ che  neffuno 
certamente  ne  potr^  elfere  capace  y 
ove  fornito  non  fia  delle  abiliti  di  cen- 
to uomini  ) di  cui  y come  Maometto  ha 
dichiarato^  IDDIO  far^  per  provve-  1 
dere  ogni  credente  nell’  altro  mondo  y 
per  renderlo  cos^  atto  e valevole  a 
poterli  di  quelli  pienamente  godere  • 
Alcuni  dottori  Mufulmani  y giufto  il 
pen  fa  mento  di  J allato  ddin  y foftengo- 
no  ) che  quelle  giovanette  incantatrici 
faranno  per  elfere  propiamente  gli 
abitatori  del  paradifo  ^ come  quelle^ 
che  faranno  per  elfere  quivi  .original- 
mente prodotte  ; mentrechè  altri  di  ^ 
loro  per  contrario  fono  di  parere  y 
che  averanno  elleno  da  elfere  trafpor- 
tate  da  quello  globo , ove  noi  fiamo, 
in  quel  luogo  avventurofo  e fortu- 
nato (^). 

Do- 


ta] Al  Kor.  Moham.  f.  Iv.  Al  Beidawi. 
lalo'ddin. 
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' Dopoché’  i giulU  fi  faranno  rin» 
frefcati  con  bere  nello  ftagno  di  Mao- 
metto , elfi  arriveranno , ove  fi  voglia 
per  noi  preftare  fede  ad  Al  Gha^dli^ 
a due  fontane,  le  quali  fgorgano  da 
fotio  un  certo  albero  vicino  la  porta 
del  paradifo  * e fi  faranno  a bevere 
dell’  acqua  di  una  ' di  efie  , alfine  di 
cos^  purgare  c ripulire  i corpi  loro, 
cacciandone  via  ogni  forta , di  efcre* 
mento  e lordura,  e .nelf  altra  poi  li 
laveranno  « Subito  che  fi  faranno  eglino 
prefentati  innanzi  all’  iftefla  porta  , 
ciafcuna  perfona  fara  quivi  incontrata 
e falutara  da  due  bcllilfimi  giovanet- 
ti di  celefiiale  originazione  , defiinati 
a fervirla  ed  alfilTerla  ; come  anche 
da  due  Angioli , che  le  portano  do- 
nativi da  DIO  a lei  mandati . Quin- 
di entreranno  in  . paradifo  , quantun- 
que nè  k buone  opere  di  qualfivoglfit 
perfona  ,•  fecondo,  che  ha  dichiarato 
Maometto  y e nè  fin*  anche  le  fue  pro- 
pie non  fieno  di  forza  tale , che  pof- 
fono  meritare  un  tale  ingrelTo  . Nef- 
Aino  potrk  elTere  fai  vate*  in  virtù  de’ 
fuoi  propj  meriti , ma  unicamente  per 
la  mifericordia  di  DIO  . Tuttavolu  , 
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però  , fé  debbafì  ' alcuna  credenza  al  I 
Corano  y la  felicitk  di  ciafcuna  perfona 
farà  per  elTere  proporzionata  a’  fuoi 
meriti;  di  modo  che  vi  faranno  man- 
fioni  di  differenti  gradi  di  felicità.  Di  ' 
quelle  le  più  eminenti  faranno  rifer- 
bate  a’  profeti  ; le  feconde  a coloro , 
thè  hanno  infegnato  altrui  il  culto 
di  DIO;  le  altre  appreffo  a’ martiri; 
e le  ultime  al  refto  de’  beati , fecon- 
do la  mifura  de’ refpettivi  loro  diverfi 
meriti  . Maometto  <y  come  ne  dice  ei 
medefimo , farà'  il  primo  ad  entrare 
in  p'aradifo,  e dopo  di  lui  vi'  entre** 
ranno  i poveri,  cinquecento  anni  pri* 
ma  de’  ricchi:  Inoltre  ei  ne  informa, 
che  il  maggior  numero  degli  abitato- 
ri del'  paradifo  confifterà  di  poveri  , 
e la  maggior  parte  di  quei  miferabili 
confinati  nell’inferno' confiftetà  di  donne. 
Immediatamente  dopo  , che  faranno 
ammeffi  in  paradifo  ; fecondo  che' fa-» 
voleggiano  i MUfulmaniy  faranno  egli- 
no trattati» da  DIO;  il  quale  porge-, 

là  loro  con  la  fua  mano  tutta  la  ter- 
• 

ra,  la 'quale  fr  raffomiglia  ad  uno  fter- 
minato  ’ e moftruofo  pane  , foftenen-' 
dola  egli  -a  guifa'  di'  una  focaccia  . 
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Li  fetranta  mila  credenti,  che^faranno 
ammeiTiiin  paradifo  jfenza  efame  , fic> 
come  la  generalità  de’  comentatori 
fuppone  , fi  divertiranno  con  fare  un 
banchetto  del  bue  detto  Balarrty  e del 
pefce  detto  i lobi  de’ di  cui.fe*. 

gati , fecondo  il  loro  avvifo , faranno  i)a-., 
fievoli  per  fettanta  mila  uomini.  Que* 
ilo  fembra  darci  ad  intendere  , che  i 
cennati  credenti  folamente  averanno  il 
permeiTo  di  cibarli  della  menzionata 
parte  di  detti  animali,  che  òa!  Muful- 
mani  viene  conliderato , come  il  piu 
fquifìto  e delicato  piatto  , che  polfa 
unque  mai  prepararli  in  paradifo  . 
Compiuta  che  fark  quella  fella  , ogni 
uno  fark  congedato  per  girne  alla 
xnanfione  per  elfo  lui  difegnata  , dove, 
iarh  per  godere  una  tale  profufione  di 
piaceri  e diletti , che  di  lunga  mano 
ed  immenfaniente  eccederanno  cosi  la* 
fua  afpeitativa  che  comprenfione. ..Or » 
quelli  confineranno  in  fettantadue  .mo-. 
gli  almeno  le  più  graziofe  ed  amabi-. 
li  , in  una  tenda  oltre  ogni  mifura- 
ricca , in  un  prodigiofo  numero  di  fe.r-j. 
vi  , in  una  forprendente  varietà  di^ 
fpezie  di  cibi  portati  ad  efli  Ì4  p^ttii 
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di  oro  ; in  molte  forte  de’  più  dìlicati 
liquori  prefentati  loro  in  vali  delT 
iftedb  metallo  ; in  vini  li  più  genero- 
(ì,  fpogliati  però  di  ogni  qualità  incb- 
briante  ; ne*  più  magnidci  e fontuolì 
addobbi  , e velUmenti  corrifpondenti 
alla  delicatezza  de’  loro  cibi  ; in  nn 
treno  numerolìirimo  di  fervi  ed  affi- 
ilenti;  e finalmente  in  ognaltra.  colà, 
che  pofià  mai,  e fappia  defiderare  un 
fenfualilìa  o voluttuofo  « In^  fomma 
ogni  fenfo  farà  pienamente' foddisfatto, 
cd  ogni  paffione  compitamente  appa- 
gata ^ Quindi  affinché  i piaceri  del  pa- 
rafi ifo  poflàno  gufiarfi  nel  loro  colmo 
e pienezza  , i Mufulmani  afierifcono  ,• 
che  gli  abitatori  di  quel  luogo,  faraa. 
no  per  godere  una  perpetua  gioventù, 
e faranno  rimedi  nel  fiore  della-  loro 
età  , cioè  averanno  quella  forza- e- ro- 
budezza  , che  aver  fuole  una  perfona 
di  anni  trenta  in  circa;  il  che,  ficco- 
me  effi  affermano  , fuccederà  eziandìo 
rifpetto  a’  dannati  , affinchè  podàno 
via  più  fenfìbilmente  fentire  la  forza  ed. 
atrocità  di  que’  tormenti  edremi  , che 
debbono  per  tutta  una  eternità  foffrire. 
l Maomettani  credono  , che  1’  inferno 
^ ' ab- 
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abbia  fette  porte  ed  il  paradifo  otto  ; 
e le  prime  fi  poflbno  chiudere  , e le 
feconde  aprire,  col  digiunare  un  certo 
numero  di  giorni  . In  virtù  di  si  fat- 
ta nozione  , un  tàle  digiuno  viene  ri- 
gorofamente  ingiunto  dal  Sonna  , nè 
mancano  i veraci  e propj  Mufulmani 
in  fofienimento  di  quefia  opinione  di. 
ricorrere  ad  una  delle  tradizioni  orali 
del  loro  prefeta  (-&). 

Circa  poi  quelli  credenti  , la  di 
cui  fantitk  fu  oltre  ogni  mifura  la  pm 
fublime  e cofpicua  , ed  i quali  per- 
vennero ad  un  grado  ftraordinario  di 
perfezione  in  quello  mondo  , farù  per 
eflb  loro  apparecchiata  una  forgente 
inefaufia  de’  più  raffinati  e piacevoli 
contenti  infinitamente  fuperiori  ad  ogni 
altra  cofa  fino  a quello  punto  deferir- 
la , fecondo  T opinione  de’  Mufulma?ju 
Or  coftoro,  al  dire  àq  Mufulmani  y fa- 
ranno per  godere  cafe  tati  , che  ^ oc- 
chio non  ha  giammai  vedute  j nè  /’  orec- 
chio udite  y nè  fono  unqua  mai  entrate 
JJì*Mod»VoLLTomJL  Xxx  nel 

(h]  Al  Ghazati.  Kenz.  Al  Afrar.  Al  Beì- 
dawi.  Jallalo’ ddin.  Al  Kor.  Mohatn.  ubi  fup. 
& alib.  Sale  prelim.  dife.  feft.  iv.  Hadr.  Re. 
land,  de  relìg.  Mohaoiinedic.  Ub.  i.  c.  ai.  pw 
109.  ad  xi^. 
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nel  cuor  dell'  uomo  per  ejfere  conceputc\ 
la  qual’  efpreflione  ella  è con  ogni 
certezza  tolta  di  pefo  dalla  Sacra 
Scrittura  . Il  Corano  non  fola  mente  ci 
fignifica,  ma  fin’ anche  dichiara  efpref- 
famente  , .nulla  ollante  iquel  cfie  fi  è 
di  gik  avanzato  , che  il,  loro  guidex^ 
done  farà  per  effere  molto  eccellente  j 
e che  aleranno  da  ricevere  ben 

anche  una  foprabbondante  addizione  : o 
veramente  in  altre  parole  ^ che  il  lo- 
ro guiderdone  fara  per  eccedere  im- 
menfamente,  il  merito  delle  loro  buo- 
ne opere  , Al  Qbd%ali  fuppone  | che 
quella  ricompenfa  addizionale  avera 
da  efiere  la.  vifione  beatifica  , oppure 
come  i Maomettani  alcune  volte  Tap 
pellano  , il . favore  di  riguardare  la 
faccia  di  DIO  mattina  e . fera-;  il  che 

• » 4 i • 

larX  di  si  gran  diletto  e piacere  , che 
in  paragone  .di  ciò,  tutti  gli  altri  con- 
tenti e gufti  del'paradifo,  per  quanto 
grandi  fi  vogliano,  faranno  leggiermen- 
te filmati  . Quello  per  veritli  fembra 
dinotare  , che  ,i  piu  fobrjv  e ragione^, 
voli  Maomettani  credono,  che  la,  prin- 
cipale felicità  ,de’  beati  abbia,  a confi- 
itere  in  godimenti  Spirituali-;  e che  i 
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Tenfuali  piaceri  del  paradifo  menziona* 
ti  nel  Corano  , e da’  comenta'tori  fu 
quello  libro  5 fi  debbano  prendere  in  un 
fenfo'  allegorica,  Che  poi  óna  cale  no- 
zione fia  uniforme  e adattata  al  genio 
di  tutti  i più  faggi  Mufylmani^  il  Dr, 
H/de  confefla  di  elTerne  ei  medefimo 
rihiallo' convinto  da  una  rifpofta , che 
gli  fu  fatta  ad  alcune  domande  concer- 
nenti al  paradifo  dair*ambafciatore  del 
Moroccoy  il  quale  alHcuroUo  , che  tra 
il  paradifo  , e qualunque  altro  luogo 
fu  quella  terra,  non  vi  paflava  la  me- 
noma fomiglianza.  A tutto  quello  noi 
polfìamo  aggiungere  , che  Mr,  Pr, 
Herbelop  afterma  , che  Maometto  abbia 
conllituito  e melTo  il  Summum  Bomim 
nella  vifione  beatifica  , o pure  nella 
fruizione  della  immediata  Divina  pre- 
fenza  per  tutta  l’ eternit^  ; e che  ab- 
bia fmiilmente  follenuto  , che  in  qua- 
lunque parte  ciò  fofle  , quivi  dovelTe 
élTere  di  necelTitù  il  paradifo . Di  van- 
taggio alcuni  Arabi  filofofanti  :afleri- 
fcono  , che  non  rantolio  ‘un’anima  j 
pervenuta*  ad  um  grado'  eminente  di 
perfezione  , efce  dal  corpo  , che  im- 
mediatamente gulla  un  piacere  inef- 

Xxx  2 fa- 
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fabiie , ed  una  compiacenza  impercetti. 
bile  rifuhante  dalla  Tua  natura  e dif> 
pofizione  ; e che  tali  anime  più  o 
meno  fi  raflbmigliano  all*  ilielTa  Natu* 
ra  Divina , a .proporzione  del  maggio- 
re o minore  grado  di  perfezione  , cui 
fono  pervenute.  Ciò  non  oftante,  con 
tanta  evidenza  fi  rileva  il  contrario 
dall*  intiero  tenore  del  Corano  , che 
febbene  alcuni  Maomettani  , i di  cui 
intelletti  fono  troppo  raffinati,  perchè 
vogliano  ammettere  fimili  groflblane 
concezioni  , riguardino  le  defcrizioni 
fatte  dal  loro  profeta  de’  piaceri  del 
paradifo  , come^  paraboliche  , e fieno 
vogliofi  di  riceverle  in  un  fenfo  alle- 
gorico o fpirituale  ; pur  non  di  meno  , 
la  dottrina  generale  e verace  fi  è , che 
il  tutto  debba  elTere  rigorofamente 
creduto  e prefo  nella  ovvia  e letterale 
maniera  . Una  tale  verità  ella  è co- 
si chiara  ed  apparente  , che  fin’  anche 
r iftefib  Mr.  Sale  ^ per  quanto  abbia 
potuto  elTere  pregiudicato  in  favore 
della  fuperftizione  Maomettana  , non  ha 
potuto  ricufare  di  non  predarvi  il  fuo 
afi'enfo . Nè  certamente  il  depravato 
fenfuale  gufto  degli  Arabia  allora  quan- 
1 do 


I 
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do  Maometto  aflunfe  il  carattere  prò*’ 
fetico  , e fpacciofli  per  un  legislatore 
e riformatore  tra  loro , averebbe  potu- 
to perm-ettergli  di  ftabilire  nell*  altro 
mondo  per  gli’  fuoi  credenti  un  para- 
difo  intellettuale  e fpiritualizzato.  Egli 
adunque  videfi'-  nell’obligo  precifo  di 
accomodare  alla  difpofizione  e natura- 
le inchinazione  degli  Arabi  non  meno 
le  fue,  inltituzioni  religiofe , che  le  ci- 
vili . Ora  un  punto  come  quello  s\ 
chiaro  non  ha  potuto  eflfere  negato  nè 
dal  conte  di  Boùlainvilliers  y nè  da  Mr. 
Sale  y i quali  fi  fono  fin’ anche  inge-. 
guati  a difenderne  la  convenienza  , 
come  fi  è per  noi  altrove  già  olTer- 
vato  (i). 

Ei  facilmente  può  dimoftrarfi , fecon- 
do alcuni  autori  di  buon  credito  , che 
i Giudei  y ed  i Magi  fomminiftrarono 
a Maometto  la  maggior  parte  di  quel- 

X X X 3 le 

[i)  Ifa.  Ixiv, 4.  I Cor.  H.  9.  Al  Ghazali.  Al 
Kor.  Moham.  f.  x.  & Poc.  in  not.  ad  Port, 
Mof.  p.  ^05.  Reland,  ùbi  fup.lib.  ii.  feft.  xvii. 
p.  199.  ad  205.  Al  Beidawi.  Jallalo’ddin.  Hyde, 
in  qoc.  ad  Albertum  Bobovium  y de  vìlìtat. 
acgrotor.  p.  zi.  Dr.  Herbel.  & Pocockius,  apud 
Reland,  ubi  fup.  p.  20;.  204.  Sale  ubi  fup,  p. 
loi.  102.  loj.  Monf.  le  Comte  de  BoulainviU. 
vie  de  Mahom.  patf.  ‘ 
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le 'nozioni,  concernenti  al  paradifo 
che  da’  fuoi  feguaci  fono  ftate  mai 
Tempre  abbracciate  come  certe  e indu- 
bitate verità»  1 Giudei t\Q  defcrivono  la 
futura  manfione  de’giufti,  come  un  de- 
liziofo  giardino  , che  fi  ftende  e giu- 
gne  fino  al  fettimo  cielo  con  tre  por- 
te e quattro  fiumi  , corrifpondendo  a 
quelli’ del  giardino  di  Eden^  fcorrendo 
di  latte,  di  vino,  di  balfamo  , ' e di 
mele.  Il  loro  Behemoth  e Leviathan  , 
eh*  efli  pretendono  , che  faranno  uccift 
per  lo  intertenimento  de*  beati  , fono 
COSI  apparentemente  il  Baldm  ed  il 
di  Maometto  , che  gli  ftelfi  fuoi 
feguaci  confeffano , eh*  egli  fia  loro  obbli- 
gato , COSI  per  l’uno,  che  per  l’altro. 
I Rabbini  fanno  eziandio  menzione  di 
fette  differenti  gradi  di'  feliciti  ^ e di- 
cono , che  i più  eminenti  e fublimi 
faranno  di  coloro  , i quali  perpetua- 
mente  contemplano  la  faccia  di  DIO. 
I Magi  Perftani  poi  commifero  non 
folamente  la  cura  dell’  Hurdni  hehisht^ 
ovvero  ninfe  di  paradifo  fornite  di  oc~ 
chi  neri , ma  eziandior  quella  di  tutti 
gli  affari  terreni  , all’  Angelo  chiamato 
Xamiyàd , il  quale  preffo  loro  aveva  il 

ca- 
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carico  di  preliédcre  fu  la  terra  ^ e fui 
ventefimo  ottavo  giorno  del  mefe  7/- 
J>hend armar.  ^ che  Indo^Perftani  prO* 
nunciano  Spendarmoz  , dal  nome  fuo 
detto  Zamifdd  . In  oltre  dal  Sad  det 
ci  viene  fimtlmente  raccontato  ^ che 
coloro  )'i  quali  fono  liberali  nello  db 
fpenfare  le  limofme  , faranno  in  ap- 
prefTo  ricompenfati  in  paradifo  col  pof- 
ledimento  di  molte  di  quelle  venufte  e . 
graziofe  donzelle  gi'a  mentovate.  Da’ 
Magiani  adunque  ei  fembra,  che  Mao» 
metto  abbia  derivata  la  nozione  del, 
fuo  Hur  al  oykn^  o fieno  ninfe  di  pa- 
radifo , i di  cui  allettamenti  fono  (Iati 
rapprefentati  nel  Corano  di  una  forza' 
molto  llraordinaria  . Ei  fembra  ancora 
in  qualche  riguardo  di  elfere  llat(> 
obbligato  per  gli  fuoi  racconti  della  fe- 
liciti de’  fedeli  nella  vita  da  venire 
alle  ftefle  Sagre  Pagine,  i di  cui  fcrit- 
tori  furono  aneli  elfi  alcune  volte  nel- 
la necelTiti'  di  rapprefentare  i godi- 
menti celeftiali  per  mezzo  d*  immagini 
corporee  , avvegnaché  folTe  impolfibile 
di  fare  s'i,  che  la  generaliti  del  genere 
umano  fofle  atta  e valevole  a potere 
formare  una  idea  di  piaceri  fpirituali, 

X X X 4 fen- 


Digilized  by  Cooglt 


10^0  V Iflorla  degl»  KrM,  Lihd, 
fenza  T introduzione  di  oggetti  feniìbi* 
li  . Ma  pure  con  tutto  ciò  le  deferi- 
zioni  fatteci  da  quefli  fcrittori , e fpe> 
zialmente  quella  efibitaci  dal  nofìro 
amabile  SALVATORE  circa  lo  flato 
futuro  de’ beati,  e quell’ altra  pollaci 
innanzi  agli,  occhi  da  S*.  Giovanni  del* 
le  manfioni  deftinate  per  la  loro  futu- 
ra refidenza , fono  affatto  vuote  e fee- 
vere  di  ogni  menomifCma  ombra  di 
fenfuali  diletti  , e di  ognaltro  ridico- 
lo affurdo  intorno  al  paradifo  , che 
pure  SI  frequentemente  rincontrane 
nel  Corano  . Dall’  altro  canto  il  noflro 
SIGNORE  affatto  riprova  e confuta 
tutte  quelle  prepoflere  nozioni,  le  qua- 
li fono  COSI  lungi  dall’  effere  conveni- 
enti c proprie  ad  un*  apoflolo  infpira- 
to  , quale  appunto  filmano  ì Muful- 
Vi  ani  ^ che  fia  flato  Maometpo.y  che 
anzi  fono  ripugnanti  a’  principi  fonda- 
mentali  fin’  anche  dell’  iflefla  religione 
naturale  ( ). 

In 

' [k)  Gemar.  Tanith.  f.  25.  Beracoth.  f.  54. 
^ Midrash  rabboth.  f.  97.  Megillah,  Ainkoth. 
p.  78.  Midrash,  Yalkut  Shemuni.  Gen.  ii.  io. 
&c.  Gemar.  Bava  Bathra,  f.  78  Rashi,  in  Job,  i 
Poc.  not.  in  Fort.  Mof.  p.  298.  Niihmat  hayìm, 

f.  32. 
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iN^riguardo  poi  alledonne,  febbene 
ei  fembra , che  alcuni  delli  più  igno- 
ranti  Maomettani  i’  efcludano  da’  godi-  dal  °parf 
menti  e piaceri  del  paradifo , comcd/y». 
quelli,  che  negano,  che  abbiano  effe 
e fieno  dotate  di  anima,  giufto  l’av- 
vifo  di  parecchi'  fcrittori  Crifiiam^ 
nulla  però  di  manco  ei  fi  può  inferi- 
re ^da  varj  paffi  del  Corano^  che  Mao* 
metto  medefimo  abbia  tenuta  una  opi-  , 
nione  del  tutto  differente  , ed  abbia 
affegnate  ad  alcune  di  loro  delle  abi- 
tazioni in  quel  luogo  si  deliziofo  ed 
ameno.  Che  anzi,  fecondo  il  penfamen- 
to  del  Signor  Giovanni  Cardino  y e di 
altri  autori,  l’opinione,  che  prevale  c 
fiorifce  preffo  i Maomettani  y fi  è,  che 
le  donne  buone  dopo  la  loro  morte 
averanno  in  affegnamento  una  manfio- 
ne  differente  da  quella  degli  uomini, 

•ove  faranno  effe  per  godere  ogni  fot- 
ta di  diletti  e piaceri  . In  conferma 
di  quello  punto  , noi  venghiamo  affi- 

cu-  ' 

f.  32.  Midrasli.  Tehìllitn,  f.  tr,  Sad-der,  port.  v. 

Hyde,  de  rèi.  vet.  Perfar,  p.  258.  2Ò5.  i66.  Al 
Kor.  Moham.  f.  x.  Lue.  xxii.  29. 30.&C.  Matt. 
xxii.  30.  Rev.  xxi.  IO.  & xxii.  i.  2.  Johan.xiv. 

2 Hadr.  Reland,  ubi  fup.  p.  199.  ad  205.  Sa- 
le, ubi  fup.  p.  itfi.  102. 
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curati  dal'  Dr.  tì^de  , com’  eflb  fu 
informato  da  una  femmina  prigioniera^ 

■*  ch’era  (tata  fatta  cattiva  nella  prefa 
• òV'Buda  ^ e trovavafi  in  Osford  nel 
mefe  di  Maggio  con  la  quale 

egli  ebbe  una  conferenza  in  linguag- 
gio Turco  ^ che  i Mufulntani  credeva- 
no , che  le  anime  di  tutti  i fedeli 
tanto  uomini  quanto  donne  y dopo  lo 
. fcioglimento  della  unione  vitale  in 
quello  mondo,  foflero  ricevute  ed  am- 
' melTe  in  paradifo.  Di  vantaggio  ella 
riprefe  un  giovane  Turco  ignorante 
prefo  fimilmente  in  Buda^  conciolia-' 
chè  egli  avelTe  prefunto  di  eflere  da 
lei  difeordante  in  quello  particolare. 
Finalmente  la  fuddetta  donna  dichiarò 
ancora,  che,  fecondo  la  dottrina  de’ 
Turchi  , ogn’  individuo  della  llirpe 
umana  doveri  efiere  appefo  fui  pa- 
radifo ed  inferno  , in  tempo  della  * 
rifurrezione  , unicamente  per  mezzo 
di  un  folo  capello;  e che  allo  fpez- 
zarfi  di  quello  capello,  i giulli  cafche* 
rebbero  nel  primo  de’cennati  luoghi^ 
e gli  fcellerati  piomberebbero  nel  fe- 
condo. Il  citato  dottore  produce  ancora 
la  teftimonianza  di  All  Betgh  fcritto-  ^ 

re 
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re  di  buona  fama  e .rinomanza  preflTol 
i Mujulmani  in  foftenimento  e difcfa 
della  Ikfla  opinione  (/). 

L’altro  articolo  di  -fede,  fu  cui 
fortemente  s’ infifte  dal  Corano  y 
r aflbiuto  decreto  di  DIO  e fua  pre- 
deftinazione  rifpetto  a*  buoni  e mal- 
vagi ; imperocché  i Sonniti  manten- 
gono, che  qualunque  cofa  fia  addive- 
nuta y ovvero  abbia  da  fuccedere  in  . 
quedo  mondo  iìa  buona  fia  cattiva, 
procede  intieramente  dalla  Volontà 
Divina,  ed  è irrevocabilmente  ftabili- 
ta  e ricordata  fin  da  tutta  l’eternitti 
nella  Tavola  Prefervata  * Tutta  volta 
però  i Motazalìeiy  ovvero  feguaci  di 
Wdfel  Ebn  Atà , foftennero  che  ID- 
DIO non  era  1’  autore  del  male , ma 
del  bene  folamentej  e che  l’uomo  era 
un  libero  agente  (•  il  che  parimente 
fi  era  uno  de’ dogmi  , per  cui  fi' di- 
lli n- 

[1)  Grelor.  voyagc  de  Conftant.  p.  275.  Ri- 
caut  fuo  dato  prelente  deirimper.Octotnan- 1.  ii. 
c.  21.  fiornbekius  , in  fumma  contror.  p.  16, 

Al  Kor.  Moham.  f.  iii.  iv.  xiii.  xvi.  xl.  xlviii. 
Ivii.  Ix.  Ixvi.  Chard.  voy.  tom.  ii.  p.  528.  Re- 
land.' ubi  Aip.  p.  205.  ad  209-  Ali  Beigh.  apud 
Hyd.  in  not.ad  Albertum  Bobovium,  libi  fup, 

/p.  21.  ut  &.  ipi'e  Hyd.  ibid.  Sale , ubi  fup.  p. 
rea.  10^. 
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ftinguevano  i Kadariani  ) e per  con- 
feguenza  negavano  TafToluta  predelU- 
nazione-  Dell’  articolo  poi  qu^  men- 
zionato, Maometto  ne  fece  un*  ufo 
ben  grande  in  varie  occafioni , e par- 
ticolarmente nella  battaglia  di  Ohod^ 
la  quale  fi  diede  nell’anno  terzo  dell* 
Heìra , in  cui  eflb  fu  vigorofamente 
rifpinto  da’  Koreish.  Quindi  fu,  che 
per  poter*  eflb  con  più  efficacia  acche- 
tare gli  animi  mormoreggianti  del  fuo 
partito  per  la  fconfitta  ricevuta,  rap- 
prefentò  loro  dopo  il  fine  dell’  azione, 
che  il  tempo  della  morte  di  ogni  uo- 
mo egli  è decretato  e predeterminato 
da  DIO  ; e che  coloro,  i quali  caddero 
eftinti  in  quella  battaglià,  non  avereb- 
bero  certamente  potuto  fottrarfi  dal 
loro  fato,  tuttoché  fi  foflero  rimafti  e 
trattenuti  in  cafa  loro . ' In  fomma 
niun’  altra  cofa  poteva  eflere  meglio 
adattata  per  lo  avanzamento  de*  di- 
fegni  di  Maometto  , quanto  1*  applica- 
zione di  quella  dottrina  ; dappoiché 
<ipn  rapprefentare  a’  fuoi  feguaci , che 
ogni  qualunque  loro  pofllbile  cautela 
non  gii  averebbe  potuti  liberare  dall* 
inevitabile  loro  deftino,  nè  per  un  fo*^ 

lo 
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lo  momento  averebbe  potuto  prolun- 
gare le  refpettive  loro  vite  , venne 
con  ciò  ad  animargli  a combattere 
fenza  timore,  e fin’ anche  difperatamen- 
te  per  la  propagazione  della  loro  reli- 
gione (w). 

I quattro  punti  fondajnentali  della 
pratica  religiofa , i quali  vengono  ri-  ^fiJe"prc- 
cercati  dal  Corano , fono  la  preghiera,  vie  puri’- 
la  diftribùzione  delle  limofine , il  di-  ficavttù. 
giuno,  ed  il  pellegrinaggio  a Mecca, 

Sotto  il  nome  di  preghiera  vanno 
comprefe  quelle  lavande  legali  o fieno 
purificazioni  , che  fono  ad  eflblei  pre- 
paratorie; e di  quelle  ve  ne  hanno 
di  due  forte , una  appellata  GM , 
che  non  è altro  , fe  non  fe  una  tota- 
le immerfionc  del  corpo  nell'acqua;  e 
r altra  detta  WodH , la  quale  confille  in 
lavarfi  il  loro  volto  , le  loro  mani , ed  i 
piedi , fecondo  una  certa  llabilita  ma- 
niera. La  prima  forra  viene  ricercata 
in  .alcuni  cafi  llraordinarj  ; la  feconda 
poi.  ella  è 1’  ordinaria  abluzione  folita 
praticarfi' ne’ cafi  comuni  , ed  innanzi 

che 

* > ' 

[m)  Al  Kor.  Mohain.  f.  xllv.  xcvii.  AI  Bci- 
dawi.  Al  Zamakhshar.-  Jallalo’ddin.  Poc.  noe. 
in  fpec.  hift.  Arab.  p,  23S.  ad  241. 
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che  fi  faccia -la  preghiera,  e debbe 
neceffariamente  eflere  ufata  da  ciafcu- 
na  perfona,  prima  che  ella  poffa  en- 
trare-nell’ efercizio*  di  un  tale  dovere. 
Si  è per  noi  • di  gi^  oflervato  , che 
Maometto  ritrafle  la  pratica  di  fimili 
purificazioni  .o  Giudei  ^ o da’ fuoi 
propj  compatriotti  ; avvegnaché  ei  fia 
certo,  che  ^\i  }€rabi  Pagani^  lunga 
ftagione  prima  del  nafcimenio  di  que* 
ilo  impoftore,  ' folcano  praticare  forni- 
glianti  luftrazioni . ‘ Tutta  volta  però 
alcuni:*  Mufulmani  pretendono  , eh’ 
elle  fieno  si  antiche  come  Abramo  y il 
quale',  al  dire  lorcv-,-  fa  comandato  da 
1)10  di  olfervarle  ,'  ^e  gli  fu  infieme 
infieme  -diniofimott  ilo  modo  di  fare 
una  tale  abluzione  dall’ Angelo  Gabrie- 
le fotto  la  forma  e*  fembianza  di  un 
vaghilfirao  giovane,,  o Altri  poi  fanno 
derivare  da  tempi  più  antichi  e re- 
moti fimili  infiituzioni  ,"^e'  s’.ìmmagi- 
nano,'  che  quelle  cirimonie  folTero  fia- 
te irìfegnate  dagli  Angioli  a noftri  pri- 
mi progenitori.  Oltre  a quelle  lavan- 
de, avvi  un*  altra  fpecie  di  purifica- 
zione , la  quale  fi  fa  .per  mezzo  di 
ftrofinaméntp  ii^giunta  nel  quinto. 
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Stira  , 0 fia  capitolo  del  QoYonch\ 
.Efia  viene  chiamata  Al  Tayamùm\ 
che  propiamente  parlando  dinota  V 
azione  di  torre  alcuna,  cofa  dalla  fu« 
perficie  della  terra,  come  farebbeidgV 
la  fina  fabbia  ovvero  polvere;  ond’  èj 
ch’ella  viene  a fignificare  l’atto  delip 
ftrofinamento  delie  parti  . del  corpo 
con  fina  fabbia  o polvere  , in  vece  di 
acqua.  Le  parole  del  Corano^  con  cui 
viene  ingiunta  quella  cirimonia  fono 
le  feguenti  : /e  mai  voi  >ftete  infermo^ 
0 pure  vi  trovate  in.  viaggio , o avvic'- 
ne , che  taluno  di  voi  efca  da  luoghi  fe^ 
greti  ^ oppure  fe  avete  toccate  le  don^ 
ne  ^ e non  potete  t trovare  niuna  fotta 
di  acqua  ^ prendete  della  fina  e - polita 
fabbia , e con  effa  Jìrofinarevi  ben  ber. 
ne  i vofìri  volti  e'  le  voftre  mani , Ci 
raccontano  i Maomettani^  che  un  tal 
paflb  fu  rivelato  durante  il  corfo  dei-* 
la  guerra  di  Al  Mofialek  > nell’  anno 
ledo  dell- ; febbene  ei,  fembra,j 
che  il  loro  pretefo  profeta  per  quello) 
efpediente  non.  tanto  fia  llato  egli  te- 
nuto alla  fua  propia  fagacitk  e fca-l- 
ttezza,  quanto  all’ efempio  de’G/WWy# 
o per  avventura  a quello  de’  Mdas^ 
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Perftani,  I Giudei  preferì vono  la  lu- 
ilrazione  per  via  di  polvere  o fabbia 
iielle  loro  pandette  Tahmtdicbe  ^ allora 
quando  non  iì  può  avere  dell’acqua; 
ed  i Perfiani  all’  incontro  (limano , che 
una  tripla  fregagione  de’ loro  volti  e 
delle  loro  mani  con  la  polvere,  allor- 
ché l’acqua  non  fia  pronta,*  innanzi 
alla  preghiera  della  mattina  , (ìa  un 
dovere  requifito  , e da  adempierfi  da 
ogni  perfona;  quantunque,  ove  s’inten- 
da fare  una  perfetta  purificazione  , ei 
fa  d’uopo,  che  in  apprefiò  fia  ufata 
r acqua , e ripetuta  la  preghiera  della' 
mattina.  Siaci  in  fine  permefiTo  di  ri- 
mettere i 'noftri  curiofi  'leggitori  - al 
Sad-der  ,'  come  anche  ad  un  dottilTi-  ' 
mo  autore;  che  bene  fpeflfo  abbiamo 
avuta  l’occafione  di  citare  nella  parte 
precedente  di  quella  Opera,  ov’elTi  de* 
fiderano  un  racconto  più  minuto  e 
diftinto  cos\  di  quelle  , che  di  altre 
particolarità  relative  alla  origine  di 
^ella  inllituzione  (w). 

Oj.“ 

(n  ) Al  Kof.  Moham.  f.  iv.  & alib.  Reland, 
libi  fup.  p.  66,  ad  87.  Poc.  not.  in  porr.  Mof.' 

р.  356.  &c.  Marc.  vii.  3.  &c.  Herodof.  lib.  iiù. 

с. apS.Al  Jannab.  in  vlt.  Abrah.  Poc.  noe.  in 

fpec. 
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Oltre  alle  fopraccennate  pun(ìca< 
zioni , i Maomettani  anno  un*  altro  rito», 
eh’  e(Ti  confiderano  ben  anche  in  una 
ibmiglievole  guifa  , e quello  è la  cir- 
concifìone  . Or  febbene  quella  non  fia 
direttamente  • ricercata  e voluta  nei> 
Corano  , pure  non  di  meno  da’  Mao- 
mettani fi  crede  e foUiene  , ch’ella 
fia  Hata  originalmente  d’  inllituzione 
divina,  l^li  è probabile che  s'I  facto 
rito  fi  folfc  derivato  da  Ifmaello  ^ fuoi 
difeendenti^  come  anche  agli  altri  Arabiy 
c particolarmente  agli  Hamyarìtes  ^ co 
quali  effi  erano  frammifehiati.  Qì'lfmae- 
liti  folevano  eflere  circoncifi  , fecondo 
r avvifo.  di  Giofeffo  , allora  quando 
erano  pervenuti  all’eth  di  circa  dodici 
o tredici  anni  , nel  aual  tempo  il  lo- 
ro progenitore  Ifmaello  foggtacque  ad 
JJl,Mod,VolLTom*lL  Yyy  una 

fpec.  hift.  Arai»,  p.  303.  Pfeudevang.  S.Barnab. 
verf.  Hifpan.  c.  29.  Al  Keifai.  Al  Kor-  Moham. 
f.  V.  V,  7.  Cod.  Berachotb.  cap.  ii.  ih  Gemar.  fol. 
15.  I.  Poc.  not.  milcel.  ad  Porr.  Mof,  p,  ^89, 
Geo.  Cedren.  hift.  compcnd.  p.  250.  l,ib.  Sad- 
der,  porC.  lx»iv.  apud  H7d.de  relig.  ver.  PerT. 
p.  477.  Iftn.  Abuifed.  de  vit.  Mohammed.  cap. 
xliii.  p.  83.  Abu  Mohammed.  Abd’allah  £ba 
Ahi  Zeid,  in  ryftetn»  cheol.  MS.  apud  Hadr. 
Reland,  ubi  fup.  p.  81.  82.  Joan.  Gagn*  noe.  ad 
Abuifed.  ubi  fup.  p.  83.  84. 
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una  tale  operazione:  nè  certamente' fi 
fanno  i Maomeptani  a circoncidere  t 
loro  figliuoli  innanzi  che  fappiano. 
recitare  la  profeflìone  della  loro  >fet 
de  ; vale  a dire  fra  l\etk  degli  an-. 
ri  ' fei  e,  fedici , o ^a  ■ tale  • torno, . Sebr 
bene  1’  opinione  , che  prevale  .fra  i 
Mufulmani  ella,  ha,  che  il  • precenoy 
onde  s’ ingiugne  la  circoncifìone , fi 
fofle  originalmente  , dato  ad  Abramo  , 
pur  tuttavia  alcuni  di  loro  non  anno 
avuto  il  ritegno  di  aflerire  , che  ad 
Adamo  fu  quello  infegnato  dall’ Angio- 
lo Gabriello  , Sì  debbe^qui  avvenir 
re,  che. le* femmine  egualmente,  che 
i mafchi  fono  circoncih  preflb  i Mao- 
mettani•i\  che  • fi  accorda  con  quel 
tanto  noi  troviamo  riferito  da  Straba- 
ne in'  quello  particolare  ".intorno  alle 
donne  Arabkhie  ^ Sècondó.  ruvvifo  di 
Galeno  il  riw  della  circoncifione  fi 
adempiva  rifpetto  alle  "donzelle  -Egi} 
%iane  per  mezzo  di  una  incifione - del-j 
la  nj/mpha^  delfiftelTa  maniera, che  fuo- 
le  praticarfi  aggiorno  d’ oggi  rifpetto 
alle  donzelle  à^ìì , Maomettani  Gli 
Egiziani  circoncidevano  i loro  fig^liuo; 
li  sj  rhafchi  , che  - femmine  nell’  anno 


Cap.IL  V TJioria  degli  Arabi.  1071 
decimo  quarto  della  loro  etk.  Che  poi 
i Mufulmani.  non  riftringano  quella 
operazione  , come  ne  fuggerifcono  al- 
cuni fcrittori  , air  anno  decimo  terzo,- 
a cagione*  che  in  tal  tempo  fu  circoti- 
cÀÌo‘’lfmaello  ^ egli  è chiaro  ed  eviden^ 
te>dair  efempio  di  Maometto  (ìgliuolo 
del  Sottana  Morad  IlL  , a cui  fu  fat*^ 
ta  -r  operazione  nell’ anno  decimo  fello 
della  fua  età',  per  non  menzionare  altri 
moltiiTimi  efempj  di  quella  fatta , che 
di  leggieri  potrebbonfi  addurre . 1 Mtt’- 
fulmani  fono  f parimente  ‘ di  opinione  , 
che' il  pettinarfi  i capelli,,  il  raderfi  la 
barba  , ripulirfi  le  unghie  , 'fvellerli  i 
peli  da  fotto  le  loro  afcelk,.  ed  il  ra* 
derlì  quelle  parti  , che  la  modehia 
vuole  nafcolle  , fono  ‘tutti  punti  di 
mondezza  e propietà  neceffarj  per  la 
interna  purificazione  ; ond’  è , che  fono 
indotti  a riguardare  così  quelle  lullra* 
2Ìoni , che  le  già  defcritte  , come  dove- 
ri indifpenfàbili  ad- efeguirfi  (0). 

Y y y 2 Aven- 

^o)  Albertus  Bobovius,  de  cìrcumcif.  p.  22. 
FhiIoft*rg.  bill.  eccl.  lib.  iii.  Tofeph.  ant.  lib.  i. 
c].  GeneC  xvii.  25.  Pfeudevang.  Barnab. 
irerf.  Hifpan.  c.  2^.  Hadr-  Reland,  ubi  fup!  p. 
75.  Strab.  lib.xvi.  Galen.  de  uf.  part.  lib,  xv, 

Ata- 
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Avendo  noi  gi^  ^to  qualche  rag< 
guaglio  del  dovere  delia  preghiera  , 
quindi  è,  che  brevemente  qui  foltaoto 
toccheremo  alcune  particolarità  intor- 
no ad  efla  le  più  ellenziali  ed  impor- 
tanti In  riguardo  alla  preghiera*  pu- 
blica  , per  gli  di  cui  tempi  ftabiliti 
a fard  , Méiometfo  pretefe  di  averne 
ricevuto  il  divino  comando  dal  trono 
di  fido  medefimo,  allorché  egl’impre- 
fe  il  fuo  viaggio  notturno  al  cielo  , 
ed  i quali  vengono  frequentemente 
inculcati  nel  Cor/7/io  ella  debbe  elTere 
adempiuta  ciafcuno  Mufulmano  di 
retta  confcienza , almeno  cinque  volte 
il  giorno , lìccome  per  noi  d è di  già 
notato  . Come  adunque  ella  è giunta 
l’ora  di  quedi  ‘predili  tempi  , di  cui 
fé  ne  da  publicamente  avvifo  al.  pò* 
polo  da’  Muedbdbini  , o deno  bandito- 
ri , da  fo*pra  i campanili  delle  loro 
mofchèe,  ogni  Maomettano  preparati, 
per  la  preghiera,  il> quale  atto  da  lui 
fi  compie  ed  efeguifce  o nella  raofchèa, 
o in  qualunque  altro  luogo  , purché 

da 

Ambrof.  de  patr.  Abr.  lib.  xv.  c.  ii.  Poc.  noe. 
in  fpec.  hift.  Arab.  p.  503.  Al  Tannab.  in  vit. 
Abrah.  Al  Gha2ali^  Sale , ubi  fup.  p.  loó.  107. 
Origen.,in  philocal.  c.  xxiii.  p- 77. 
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fu  netto  e mondo  , giuda  una  certa 
prefcritta  formola  , e fecondo  un  cer- 
to numero  di  laudi  o preci  jaculato- 
rie . Dì  più  ei  fuole  praticare  certe 
dabilite  pofiture  di  culto  , le  quali 
tutte  fono  date  con  molta  particolari- 
tk  defcritte  da  parecchi  autori  ..  £i  (I 
ricerca  eziandio  , che  debba  ìì  ’Muful- 
mano  voltare  la  fua  faccia  in  mentre 
che  prega  , verfo  il  tempio  di  Mecca^ 
cui  vien’  elfo  diretto  per  mezzo  di 
una  nicchia  fatta  dentro  la  mofchea 
chiamata  ^l  Mehrdb  ; ed  alla  parte 
di  fuora  vien’  egli  guidato  per  mezzo 
della  fituazione  delle  sporte  , le  quali 
fi  vanno  ad  aprire  verfo  la  parte  di 
dentro  delle  loggie  o gallerie  del  cam- 
panile . Vi  fono  ancora  delle  tavole  a 
bella  poda  quivi  fituate  per  trovard 
con  maggiore  prontezza  il  Keblaby  g 
fia  quella  parte  , verfo  di  cui  edb  de- 
ve pregare,  in  quei  luoghi  dove  af- 
fatto non  vi  è altra  guida  o direzio- 
ne . 1 Maomettani , durante  il  tempo 
del  fervizio  'Divino  , non  mai  compa- 
rifcono  fontuofamente  abbigliati  , (eb- 
bene fieno  efli  obbligati  ad  andare  de- 
centemente vediti  , per  temenza  che 

Y yy  3 non 
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non  abbiano  ad  eflTere  tenuti  per  fu- 
perbi  ed  arroganti . Eflfi  obbligano  an- 
cora le  loro  donne  a compiere  le  loro 
divozioni  in  cafa  , o al  meno  a non 
accoftarfl  nelle  mofchèe  , mentrechè 
quivi  trattengonfi  gli  uomini  . Mal 
grado  però  le  numerofe  particblaritk 
comprefe  nella  Maomettana  inftituzio- 
ne  di  preghiera  , molte  delle  quali  , 
ed  in  ifpecialitk  Io  ftabilimento  dei 
Kcblah  y come  fi  è di  gik  avvertito  , 
furono  derivate  da’  Giudei  ^ egli  è in* 
dubitato  , che  fecondo  i dottori  Mu- 
fulmanki  , T interna  difpofizione  del 
cuore  devefi  principalmetlte  riguardare 
nell’  efercizio  di  quello  atto  doverofo  . 
Quella  appunto,  elfi  dicono,  èia  vita 
e lo  fpirito  della  preghiera  ; avvegna- 
ché fia  di  picciolo  ó di  niun  giovamen-  . 
to.  la  più  efatta  e puntuale  offervanza 
degli  ellerni  riti  e cirimonie  qu\  men- 
zionati , qualora  folTero  fatti  fenza  la 
debita -attenzione,  riverenza  , divozio- 
ne, e fperanza.  Uno  fcrittore  Arabico  ci 
racconta  »,  = che  nella  preghiera  pubbli- 
ca fi  ricercano  .ben’  tredici  cofe  : 1*  in- 
tenzione, la  liima  grande  che  fe  ne 
deve  fare  , e la  fua!'fòrmola  ; la  fta* 

: 2-io- 
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zione^fO  fia  ritta  pofitura  del  corpo  ; 
la  jlettura  del  primo  capitolo  del  Co- 
rfl»o;.rincurvazione  del  corpo  ; la  fe- 
conda erezione  , del  corpo;  T adorazione; 
la,  prima  feflione  ,*  la  feconda  feflìóne/ 
r ultima  confezione)  e fua  formola  ; e 
finalmente  l’ordine  da  oZervarfi  nell’ 
adempimento,  di  quelli  atti  di  divozio- 
pe..  I punti  principali  riguardo  alla 
pubblica  preghiera  *,  menzionati  nel 
confiftono*in  una  purificazione 
delle  parti  del  corpo  da  ogni  forra  di 
polluzioni  ; in  abiti  decenti  ) e 
propj  da- comparirvi  , 'm  una  occafione 
cosi  folenne  ; nella  fcèlta  di  un  luogo 
polito  e mondo,  ov’  efercitare  quello 
dovere;  nella  cognizione  dello  llabilito 
tempo,  di  publico  culto  ; nel  rivolger- 
li verfo  il  Kehlah  o fia  tempio  dì 
Mecca  ; nella  prima  ammonizione , o 
radunamento'  del  popolo  alla  preghie- 
ra ; nella  feconda  ammonizione  ; nella 
prima  confeffione  ; e nella  formola  della 
preghiera  da  ufarfi  . Finalmente  bifo- 
sna,cheper  una  più  compiuta  e per- 
fètta notizia  dì  tutte  quelle  particola- 
rità rimandiamo  i nollri  cortei!  lettori 
a rivangare  le  opere  degli  autori,  che 

Yyy  4 ab- 
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abbiamo  qui  folto  citaci.  £i  non  farb 
per  ultimo  riputata  cofa  impropia 
l’oflervare  , che  i Turchi  ed  i Tarta- 
ri^ i quali  fono  Sonnitiy  compiono  la 
fagra  abluzione  di  una  maniera  diffe* 
rente  da  quella  de’  Perftani  , i quali 
fono  Shiitesy  e che  fecondo  la  relazio* 
ne  di  Cedreno  , un  .Giudeo  in-  punto 
di  morte  fu  battezzato,  àa!  Crifiianij 
. prima  del  tempo* di  Maometto  ; con 
labbia  nelle  S^rtes  deli’  affrica , ove  non 
il  potè  avere  niuna  forca  d’acqua  (p). 
Delle  li.  ' L’altro  dovere  fondamentale  ricerca- 
mofme.  to  dalla  religione  Maomettana^  ^ e che 
viene  fortemente  inculcato  nel  Corano^ 
confihe  nella  dillribuzione  delle  limo- 
fine  , le  quali  fono  di  due  fpezie,  le- 
gali e volontarie  he  feconde  fi  lafcia- 
no  in  libertà  di  ognuno,  potendo  da- 
re 

(p)  Ifm.  Abulffd.  de  vìe.  Moham*  p.  38. 
Abu  Horeira.  Al  Kor.  Moham.  f ii.  v.  vii.  xx. 
xxix.  XXX.  &c.  Joan.  Ga^n.  noe.  ad  Abulfed. 
ubi  fup.  p.  38.  39.  Abu  Mohauiined.  Abd’ allah. 
Ebn  Abi  Zeid,  in  Tuo  fydemat.  theologic.  MS. 
Ibrahim  Ebn  Mohammed.  Al  Halebi , in  fuo 
fyflemàc.  MS.  fol.  9.  col.  z.  Hocring.  hift.  eccl. 
tom.  viiii  p.  470.  ad  -^29.  Albert.  Bobov.  in 
liturg.  Turcic.  p.  i,  &c.  Crei.  voy.  de  Con- 
ftant-  p.  253  ad  264.  Chardin,  vòy.  de  Perfe, 
toni.  ii.  p.  388.  dee.  Smith,  de  morib.  ac  in- 

dit. 


Digitized  by  G(Uv^ 


CapJL  V Iftorta  degli  Arabi . 1 077 

re  più  o meno  coin’  egli  (limerk  a 
proposto;  ma  le  prime  importano  ana 
perpetua  e indifpenfabile  obbligazione. 
Alcuni  (limano , che  le  limoline  legali 
fieno*  propiamente  chiamate  Zacàt  , e' 
le  volontarie  Sadakat^  tuttoché  quello 
nome  fia  ben’  anche  frequentemente 
dato  alle  limofine  legali  . Elleno  fono 
appellate  Zacdt , o perchè  accrefcona 
le  fofianze  di  un*  uomo , con  tirargli 
< fopra  dal  cielo  una  benedizione , e con 
produrre  nell’anima  Tua  la  virtù  della 
liberalità  ; o perchè  purificano  efìe  la 
rimanente  parte  delle  di  lui  fofianze 
da  ogni  polluzione,  ed  efentano  l’ ani- 
ma dalle  fordidezze  dell*  avarizia  . £i 
fembra , che  abbiano  ottenuto  il  nome 
di  Sadakat  , a cagione  che  valgono 
di  pruova  della  finceritd  di  un’  uomo 

nel 

fiit.  Tarcar.  ep.  i.  p.  40.  &c.  Hyde , de  rei. 
vet.  Perf.  p.  89.  126.  Al  Ghazali , Poc«  liot.  in 
fpec.  liift.  Arab-  p.  :}05.  Gemer*  Berachoth.  Ge- 
nef.  xix.  27.  xxiv.  6^.  xxviìi.  11.  &c.  Dan.  vi. 
IO.  Millius,  de  Mohammedifino  ante  Moham- 
med.  p.  427. &c. Hyde,  de  rei. vet.  Perf.p.  5*&c* 
Maimouid.  in  epift.  ad  profelyt.  relig.  roc.  ubi 
fup.  p.  306.  Gemar.  Bava  Bathra,  & Berachoth. 

. 5.  Reg.  viiL  29.  &c.  Abulfed.  ubi  fup.  p.  54. 
Hadr.  Reland,  ubi  fup.  p.  87.  ad  99,  Georg.  Ce* 
dren.  hiftoriar.  cómpend.  p.  250. 
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nel  culto,  di  DIO  . Ei  ci. lì  racconta,’ 
che  il  . Califfo  Omar  Ebn  Abà'  aìo’x.ii 
Iblea  dire,  che  la  preghiera  ne  conduce 
a DIO  a mezza  Jìrada  ; che  il’ digiuno 
ne  mena  alla  porta  del  fuo  palazzo  \ e 
la  limofina  ce  ne,proccura  /*  ingreffo^  E 
certamente  quello  dovere  viene  bene 
fpeffo  < raccomandato  nel  Corano  unita?, 
mente  con -la  preghiera,  conciofiachè 
lì  reputircffereJa  prima  di  grande  ef- 
ficacia, in  fare . sì. , vche.  ..da  DIO  Ila 
elkudita  la  feconda  «rrLe  dimofine  , fe- 
condò le  prefcrizioni  della  legge  M/70- 
mettana  y i debbono  darfi  di  cinque ;;cofe. 
1.  di  belìiame,  cioè  addire,  di  cammel- 
li , di  vacche , e pecore . 11.  Di  denaro 
111.  Di  grano.  IV.  Di  frutta,  vale  a 
dire,  di  datteri , ed>  uve  palfe  ; e V. . final- 
mente di  mercanzie  vendute.  Affinchè 
poi.  li  rendano  efficaci  le  limofine , li 
richieggono  Tei  cofe  , fecondo  che  da 
un*  autore  - Arabo  ci  vien  narrato . I.  Che 
il«  datore  fia  Mufulmano  • II.  Ch’  ei 
fia  libero  . III.  Che  fìa  il  leggittimo 
poflelTore  di  quel  che  ei  dona  in  li- 
mofina  . IV.  Ch’  ei  debba  polTedere  in 
una  conveniente  e propia  quantità  ciò 
che  difpenfa.  V.  Ch’ei  ne  lìa  in  pof- 

. . fedi- 
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redimento  da  un  anno  in 'circa  . VI. 
Che  il  ‘ beftiame ‘5  di  cui  fi  danno*  le 
limofine , o fia  condotto  a pafcere  dal 
proprietario  , oppure  fia  da  lui  man- 
dato nelle  ^campagne  . La  porzione 
poi  data  in  limofina  fuole  ordinaria- 
mente efiere  una  quarantefima  parte  ^ 
ovvero  due  porzioni  e*  mezza  per 
cento  della  valuta  ; febbene’ in- alcuni 
cafi  fi'  ftimi  eflerei  dovuta  una  porzio- 
ne molto  più  copiofa  di  quella.  Su  la 
fine  del  digiuno  di  Ramadàn  ^ ogni 
Mufulmano  è obbligato  a diilribuire  ■ li- 
mofine per  fe  medefimo  , e per  ogn* 
uno  della  Tua  famiglia,  fe  pure  ne  tie- 
ne , una  mifura  di  grano  , di  orzo  , 
di  datteri,  di  uve  pafle,  di  tifo,  o di 
altre  previde  , che'  foglióno  cmimnc» 
mente  mangiarfi  . Le  limofine  legali 
furono  da  principio  raccolte  da  Mao^ 
metto  medefimo  , il  quale  impiega  va- 
le , ficcome  dimava  efpediente , in 
ajuto  e foliievo  de’fuoi  poveri  parenti 
e feguaci';  ma  principalmente  in  man- ^ 
tenimento  di  coloro  , che  fcrvivano 
nelle  fue  guerre, e combatteano  per  la 
caufa  3i  DIO,  com’ eflb  la  nominava. 

1 Califfi  fuoi  fuccedbri  continuarono 
’ a fa- 
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a fare  lo  ftelTo^  per  qualche  tempo  . 
£i  fembra , che  le  predette . regole  in- 
torno alle  limofme  fieno  fiate  ritratte 
da’  Giudei , come  anche  moltifilme  altre 
infiituzioni  di  Maometto'^  imperciocché 
fono  ■ chiamate  dal  cennato  popolo  5*^- 
vale  zé\XQ^giufli%ia  Q rettitudi- 
ne;  e fono  grandemente  raccomandate 
da’  loro  Rabbini , e preferite  fin’  anche 
da  efii  a’fagrificj.  Ognuno  è tenuto  a 
pagare  uno  Sca  dopo  elfere  terminato 
il  digiuno  di  Ramadan  y'  tanto  che  fie- 
nò  liberi  o fchiavi  , infanti  o.  adulti  , 
uomini  O' donne  , fecondo  1’  avvifo  di 
ylbcC  allak  Ebn  'Abi  Zeid»  I Mufulma- 
ni  annoverano  la  difiribuzione  delle 
limofine  fra  quelli  doveri  da  elfo  loro, 
denominati  F^rJ^o  fieno  dt inftitu%ione 
Divina.;  di  Torta  che  egli  è un  atto 
più  obbligatorio  di  qualunqua  altra  cofa 
ingiunta  dal  Senna , o che  fìa  loro  racco- 
mandata da  qualche  tradizione  la  più 
autentica  che , polfa  mai  darfi  . Al 
Beidanvi  e J alialo  ddin  ci  narrano  , 
che  Maometto  abbia  dichiarato  , che 
chiunque  non  paga  a dovere  la  Tua- 
legale  contribuzione  di  limofine*  ave- 
rù  intorniato  e . ravvolto  al  Tuo  collo 
...  -un 
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un  ferpente  nel  giorno  della  rifurrc- 
zione  (^).  • . • i 

Il  terzo  punto  fondamentale  àtWz  1^*1  digiu- 
pratica  reiigiofa  ingiunto  a’  Maome*'- 
fani  egli  è il  digiuno*'  ; il  <jual  dove- 
re-fu ftimato  di  sì  gran,  momemcf  dal 
loro  profeta  , . eh’  ei  folcva  - ordinaria- 
mente chiamarlo  la  porta  della  >reli~ 
gione,  Ei  fu  parimente  tenuto  intan- 
to conto  e pregio  da  quel*  gran  dot- 
tore. per  nome  Al  Ghaxà- 

li  y che  lo  riguardava  come  una  ' quarta 
parte  della  fede  . . Secondò  i teologi 
Maomettani  vi  hanno  tre  fpezie . di 
digiuno.  I.  11  tenere  a frena  e mo- 
derazione' la'  pancia  ed  altre  parti  del 
corpo  ; ficchè  non  debbano  andari  a 
feconda. de’ loro  appetiti.  II.  Ih  dover 
ferbare  lungi  da  ogni  peccato  le  órec- . 

X / . . . • chie  ' ! 

( q ) Al  Kor.  Moham.  H ii.  & alibi  pafT.  Lue* 
xl.  41.  Dr.  Herbel.  bibl.  Orient.  p.  5.  Abd’ al- 
lah Ebn  Abu  Zeid*,  Hadr.  Relana,  ubi  fup.  p.  ^ 

99.  ad  109.  Chardin,  voy.  de  Perfe  ^ tom.  ii.. 
p.  415*  &c.  Match,  vi.  I.  ( ed.Steph.  ] 2 Cor* 

IX.  IO.  Gemar.  in  Bava  Bathra^  in  Gittin,  & 
in  Rosh  hashaa.  Levic.  xix.  9.  io.  Deuc.ixxi\v 
19.  &c.  Gemar.  Hierofol.  iti  Peab,  & Maimon. 
in  Halachoth  Matanoth  Aniyyim,  c,  vi.  Con- 
fer.  Pirke  Avoth,  v.  9.  Lue.  xix.  S.  Al  Beidawì.’ 
Jallolo*ddia.  Sale,  ubi  fup.  p.  <09.  no.  m. 
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chie»  gli  occhi,  U lingua,  le  mani, 
1 piedi,  ed- altre  membra.  111.  Il  *do- 
' vere  far -si,  che  il. cuore  ila  Tempre  li- 
bero e.  Tee  vero  da  ogni . cura  mon- 
dana, e’I  divejtire  i penfìeri  da  ogni 
qualunque  cofa.,-  fuorché  da  DIO  . I 
Mufnlmani  Son  lobbligati  per  lo  efpref- 
fo  comandamento  del».  Cor^wo  di di- 
giunare per  tutto  il  mefe  di  Rama^ 
a motivo  che  in  tal  mefe,  co- 
ni* efli  pretendono,  fu  dal  cielo,  man- 
dato giù  "il.  Corano  , , cominciando  il 
loro,  digiuno  dal  tempo  > che  compari* 
fce  in  prima  « la  > luna  nuova  , finché 
di  bel,  nuovo  non  ritorna  immediata- 
menre  a rifplendere>  >neb  mefe^appref- 
ib  altra  • nuova  • > luna  ; e durante*  il 
ooifav  di  qileho  - tratto,  di  tempo,  fi 
debbono  iufteneré:  dal  mangiare,  dal 
bere,  «e  dalle-  donne  , dal  fare  del 
giorno  fino  alla,  notte  , od  occafo  del 
Iole.  Affinchè  poi  fi  pofla  rendere  ef- 
ficace e . meritorio  *r.cfercizio  di  quello 
dovere  , ' tre  cofe.  fi  richieggono  . I. 
Che  la;  perfona , la  quale  “digiuna  deb- 
ba ^effere'iVfi^M/^»  a.  II.  Ch’ella  deb- 
ba eflèfe- giunta  • agli  anni  della  pu- 
bertà.^ III.' Ghe'iìon  debba  eflere  fog-: 
• • . 2 is  . ’ ' get- 
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getta  ad,. alcuna  indifpoiìzione  menti- 
le . . Or’  i Maomettani-  olfervano  coti 
tanta  auHerita  e rigore  la  precedente 
ingiunzione  del  Corano  relativa  al. di- 
giuno di  Ramadan , che  mentre  eh! 

4 efli.  digiunano  , non  permettono  oh’ 
entri  ninna  cofa  nella  loro  bocca,  o 
in  altre, parti  del  corpo,  conciofìachè 
bimano  e(h  rotto  ed  infranto  il  digiu- 
no , anzi  nullo  affatto , ov’  eglino  fi 
facelTero  ad  odorare  profumi  , a pren>* 
dere  ,un  cribeo , a bagnarfi , a lavarli 
I il  volto,  le  manit,  o 'fìn  anche  ad  in« 
ghiottirii  la  loro  Xaliva  a bella  poba. 
Oltre  di  ciò  vi  hanno  alcuni , che 'fo- 
no ai.  cauti  e fcrupolbb , che  non. 
vogliono  neppure  aprire  la  bocca  a 
parlare,  per  temenza che  non  abbia- 
no a refpirare  r aria  con  foverchia- li- 
bertà. £gli  è'bimato  ancora  nullo  il 
digiuno.,  fe alun’ ' uomo  facciafi'a 
baciare  o toccare  una  donna  ; fe  mai 
per-  .qualfi voglia  ..  accidente  - ei  mandi 
finora  il  feme  ; ^ fe -abbia  addobb  qual*^ 
i che  gocciola  di  fapgue  mebrualej  qua- 
lora, divenga  pazzo,  od  apobati  dalla 
fede  durante- il  tempo  del  digiuno;  o 
per  fine  ; qualora  ei  facciafi  a vomitare 

i.  ■ . t:  ; . ap-,  . 


Dei  pere- 
grinaggio 
mila  città 
di  Mecca< 
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appoftata mente  . Non  dobbiamo  qui 
tralafciare  di  avvertire,  ch’ei  fembra, 
che  Maometto  nelle  Tue  ordinazioni 
concernenti  al  digiuno  abbia  fèguita 
la  fcorta  e guida  de’  Giudei  niente  me- 
XM>  in  quello  particolare  , che  negli  al- 
tri antecedenti;  e che  oltre  il  digiu- 
no di  Ramadan  y ve  ne  fono  alcuni  al- 
tri comandati  da  certe  tradizioni  au- 
tentiche . L’  ellraordinario  favore-  di 
DIO , nel  giorno  della  rifurrezione  , 
viene  promelib  dal  Sonna  x quelle 
perfone , che  digiunano  folamente  un 
giorno  nel  mefe  di  ShaabSn  (r). 

Intorno  al  quarto  punto  di  pra- 
tica, o>iia  il  pellegrinaggio  a Mecca  y 
quello  viene  ftimato  da!  Mufulmani  un 
dovere  si»  necelTario  e indifpenfabile , 
che  fecondo  la  loro  opinione,  colui  il 
quale  muore  fenza  adempierlo , ei  non 
può  in  niun  conto  ellére  in  dilato  di 
• ' - . ' ■ fal- 

ci)'AI  Ghazali , AI  MoftatrafT  Al  Kor.Mo- 
hammed.  T.  ii>  Àl.Beidawìr  Al  Zamakbshar.  Jal- 
lalo’  ddin.  Poc.  noe.  in  carmen  Tograi , p.  89. 
&c.  Siphra,  fol.  252.  2.  Tofephoth  ad  Gemar. 
Yoma  , fol.  ?4.  & Maimon.  in  Halachoth  Ta- 
aioth  c.  V.  f.  5.  Gemar.  Tanith.  f.  12..  & Yo- 
ma^  , fol.  83.  & Es  Hayim.  Tanith.  c.  i.  Ke- 
land.  ubi  fup.  lib.  i.  c.  ai.  p.  109.  ad  113.  Sa- 
le, ubi  fup.  p.  III.  ad  114. 


Digilized  by  Googic 


, CapJL  V Jftorin  degli  Kx2^^\  ^ 1085 
falvazione . Circa  poi  il  tempo  e li- 
maniera,  onde  farfi  quello  peregrinag« 
gio  , come  anche  - circa  il  tempio  di 
Mecca  ^ eh’ è la  feena  principale  del 
culto  Maomettano  ^ fe  n’ è per  noi  gill 
recata  nella  vita  di  Maometto  un  pie* 
no  ed  ampio  racconto  ; e '' perciò  fa- 
rebbe in  quello  luogo  riputata  necef- 
fariamente  cofa  del  ' tutto  fuperflua, 
qualora  fi  volelTero  quV  andare  parti* 
ramente  noverando  le  cerimonie  ufate 
ini  tale  occafione . Nulla  però  di  man- 
co, ei  non  fark  fuori  di  propofito  f of- 
fervare  , ch’elle  furono  prelfochè  tut^ 
te  derivate  dagli  Arabi  Pagani^  a’qua- 
li  erano ‘ben  note  molti  fecoli  prima 
che  il  profeta  Mufulmanico  facelfe  nel 
mondo  la  fua  comparfa;e  fpe^ialmen- 
te  la  cirimonia  -di  girare  intorno  al 
Casba  \ di  andare  correndo  fra  ■5'^/^  e 
JMer'wìy  e del  gittare  le  pietre  in  Mi- 
7ia  ; le  quali  furono  confermate  da 
Maometto  , febbene  con  alcune  altera- 
eioni  in  que’ punti,  che  ferabravano  'i 
più  foggetti  ad  ellère'.  quiftionati  ; t 
quelli  riti  fono  tuttavia’  con  fdm- 
jna  religiofitX  olTervati  da’  Maomett'a^ 
hi.  Tutta  volta  però  ei  comunemente 
JJì.Mod.VolaO'omJL  Zzz  fi 
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fi  conviene,  che  la  maggior  parte  di 
loro  non  fono  di  alcuno  intrinfeco  me- 
rito, come  quelli,  che  non  cagiona- 
no ninna  affezione  nell*  anima  , nè 
vanno  di  accordo  colla  ragione  natu- 
rale, ma  fono  dell’ in  tutto  arbitrar), 
e non  ad  altro  oggetto  comandati , fe 
non  fe  per  ifperimentare  la  obbedien- 
za del  genere  umano , fenza  verun* 
altra  mira  di  vantaggio;  e per  quedo 
rifleffo  debbono  efeguirfi,  non  giù  per- 
chè fono  buoni  in  fe  medefimi  , ma 
perchè  IDDIO  cosi  ha  ftabilito , ed 
ordinato . Quella  lì  fu  la  dichiarazio- 
ne di  Maometto  y che  i fuoi  feguaci 
confiderano  come  una  decifione  in  fe 
ffeffa  d*  infinita  ed  infallibile  fapienza. 
Ciò  non  oftante,  ei  debbefi  confeffare, 
che  le  cirimonie  prefcritte  a coloro,  i 
quali  adempifcono  il  peregrinaggio  di 
Mectay  fono  neU’-ifteffo  tempo,fciocchc 
e ridicole  in  fe  medefime e da  effe- 
re  condennate  come  reliquie  di  fuper» 
ffizione  idolatrica.  Tutta,  volta  però, 
ci  non  può  negarli  , confiderandofi  la 
natura  del  genere  umano,  ,che  -Mao^ 
meteo  operò  a guifa  di  un  confummato 
politico,  allora  quando  effo  accordò 
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alcuni  punti  di  minore  ^ momento  agli 
Arabi  con  la  mira  di  ottenerne  lo  fta** 
bilimento  de’  principali  ; e per  quella 
ragione  ei  fu,  che  trovò  più  facile  dì 
abolire  l’idolatria  medeiìma  y che  di 
fradicare  la  fuperfliziofa  olTervanza, 
con  cui  gli  Arabi  generalmente  par* 
landò  ( a riferba  fol  tanto  delle  tri* 
bù  di  Tay  c Khphàam , e di  alcuni 
della  pofteritù  di  Al  Haretb  Ebn  Caabj 
*i  quali  non  erano  foliti  di  portarli  in 
peregrinaggio  a Mecca)  erano  addetti 
ai  tempio  di  Mecca  ed  a’ riti  quivi 
praticati  . Per  la  qual  cofa  dopo  va* 
rj  inutili  tentativi  per  rimuoverli  ed 
allontanarli  da  quel  luogo  di  culto,  eh* 
era  da  elfo  loro  tenuto  in  tanta  ec* 
celfiva  venerazione  , e fpezialmente 
dal  popolo  di  Mecca , il  quale  aveva 
un  particolare  impegno  di  foftenere  s\ 
gran  venerazione , ei  videfi  òffebligato  a 
dover  compromettere  l’ affare;  ed  an* 
zichè  mandare  a vuoto  tutto  il  fuo/ 
difegno,  concedere  a’ medefimi  di  conl- 
fere colh  il  loro  pellegrinaggio,  e fe* 
guendo  1’  efempio  de’  pagani  loro^ 
maggiori  dirigere  al  Caaba  le  loro  pre*. 
ghiere 4 1 Mufulmani  pretendono,  che 
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IDDIO  moftrò  ad  Abramo  quello  fpa- 
zio  di  terra  , ove  fui  principio  fu 
bilita  la  Cafa  Sagra , ed  eziandìo  il 
modello  del  vecchio  edifizio , che  poi 
a tempo  del  diluvio  era  ftato  affunto 
e ritirato  in  cielo.  Similmente  'efli 
credono,  che  l’origine  del  Cnaba^co* 
me  un  luogo  di  culto  religiofo  , fià 
chiaramente  rivelata  nel  fecondo  è 
ventèlimo  fecondo  capitolo  del  Cora-  > 
no  (s)»  ' 

Avendo  noi  in  tal  guifa  fatta  una 
^ breve  defcrizione  de’ precetti  pofitivi 
contenuti  nel  Corano  , fiaci  ora  per- 
melTo  di  leggiermente  trattare  ^di  al- 
cuni de’ principali*  di  quelli,  che  fono 
di  una  fpezie  'negativa,  e che  fpeflb 
incontranfi  in  quello  libro  si  celebra- 
to. II  primo  intanto  egli  è la  .proi- 
bizione intorno  al  bere  il  vino , fono 
il  qual  nome  «vanno  comprefe  tutte 

'le 

• (s)  Poc  not.  in  fpec.  hlft.  Arab.  p.  510.  & 
feq.  Al  Ghazalij'Abu  Jaafar  Ebn  rTofail  j in 
vit.  Hai  Ebn  Yokdhan,  p.  151.  edit.  Pocock.  Al 
Kor.  Mohani.  f.  ii.  Ai  Faik,  de  tempor.  ignor. 
Arabutn , apud  Millium,  de  iVlohammedifmo 
ante  Mohammed.  p. '322.  Hai-  Ixiv.  6,  AlShah- 
rcltanijAl  Beidawi.  Jallalo’ ddin.  Greg.  Abu’l- 
Faraj.  bill.  dynalt.*p.  ryi.  Reland  fup.  c. 
xii.  p. '.113,  ad'izziSaie.,  ubi  fup.  p.  114.  ad  222, 
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le  forte  di  liquori  forti  e di  una  qua<f 
lita  inebbriante  > che  da  noi  fparfa- 
mente*  leggonfi  in  varj  palTi  del  Cora- 
no, Nulla  però  di  manco,  certuni  fup- 
pongono , che  quivi  è folamente  vie- 
tato il  berne  in  modo  ecceflivo  ; e 
che  dalla  legge  Maomettana  fia  per- 
melTo  un’  ufo  moderato  del  vino  . L*. 
opinione  però  più  ricevuta  fi  è , che 
da  niuno  Mnjulmana  devefi  bere  alcu- 
na quantità  di  vino,  tuttoché  meno- 
miflima,  nè  di  altri  forti  liquori , che 
vanno  fotto  un  tal  nome  : che  anzi 

Maomettani  ^ che  anno  una  cofcien* 
za  più  dilicata  , fono  cosi  rigidi  e 
fevcri  in  quefto  particolare,  e fpezial- 
mente,  ove  abbiano  elfi  fatto  il  pelle- 
grinaggio a Mecca , che  tengono  per 
cofa  illecita  e contro  alla  legge  di 
non  folo  guftare  il  vino , ma  di  fprey 
mere  eziandio  le  uve  per  cacciamelo; 
di  comperarne  o venderne , o di  man- 
tenere fin*  anche  fe  medefimi  col  dena- 
ro ritratto  dalla  vendizione  di  un  tal 
liquore.  Alcuni  altri  poi  de’ più  au- 
fteri  Mufulmani  afferifcono , che  il  caf- 
fè vada  comprefo  fotto  la  proibizione, 
onde  dichiarafi  illecito  e contrario  al- 
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la  legge  Y ufo  del  vino  ; conciofiachè 
i fuoi  fumi  cagionano  un  certo  effet- 
to nella  immaginazione.  La  generalità 
non  per  tanto  degli  orientali  fono  di 
una  opinione  differente  , almeno  ciò 
fembra  rilevarfi  dalla  collante  e fer- 
ma loro  pratica  * Or  quella  bevanda, 
che  fu  in  prima  pubblicamente  ufata 
in  j^den  , nell’  Arabia  Felice , ovvero 
Tarnan  , verfo  la  metà  del  nono  feco- 
lo  dell’  Heìra , e quindi  di  grado  in 
grado  introdotta  in  Mecca  ^ Medina  y 
EgiffOy  Siria  y ed  in  altre  parti  anco-^ 
ra  del  Levante , è Hata  Y occafione  di 
gran  difpute  e difordini , elfendo  fia- 
ta alcune  volte  pubblicamente  con- 
dannata e proibita,  e poi  di  bel  nuo- 
vo dichiarata  lecita  e dalla  legge  per- 
meila . L*  efpericnza  ha  frequentemen- 
te fatto  toccare  con  mani  in  Coftan- 
tinopoliy  ed  in  altre  più  valle  città 
dell’imperio  Ottomano  y che  1’  ufo  del 
calle  fia  riufcito  di  perniziofe  confe- 
guenze  allo  Stato  ; imperciocché  le  » 
perfone  folite  a berlo  fono  fiate  foven- 
temente  intrigate  in  congiure  ed  anno 
formato' eziandio  qualche  piano  contro 
del  governo  ;per  la  quale  ragione  egli  è 

fla- 
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(lato  quivi  alcune  volte  proibito,  an- 
che in  tempo  , eh*  è Hata  permelTa 
dalle  perfone  conilituite  in  autorità 
r iflelTa  bevanda  del  vino  . Tutta- 
volta  però , T ulb  del  caffè  egli  è di 
ptefente  generalmente  tollerato,  e pre- 
vale quafi  intieramente  per  tutto  1* 
oriente  , come  anche  quello  del  tabac- 
co; febbene  gli  uomini  piò  religiofi 
fi  rechino  a fcrupplo  di  prendere  ii 
fecondo  , non  folo  perchè  egl*  ineb- 
bria,  ma  eziandio  per  rifpetto  di  un 
detto  tradizionale , o fia  piu  toflo  pre- 
dizione di  Maometto  loro  profeta . Di 
vantaggio  non  folo  l’oppio,  ma  ben  an- 
che le  foglie  di  canape  in  pillole  o con- 
ferva, fono  {limate  illecite  da’  rigidi 
Maomettani , a cagione  che  ubbriacano 
ai  pari  del  vino  , quantunque  non  con 
tanta  forza,  fecondo  che  fi  trova  regi-'' 
to  nel  Corano  . Diverfe  ragioni  fono 
fiate  affegnate  per  lo  divieto  de’  liquo- 
ri inebbrianti,  le  quali  vengono  si  for- 
temente inculcate  dalla  legge  Maomet* 
tana'^  ma  la  feguente  trovafi  data 
nei  Corano , vale  a dire , a cagione  che  ^ 
le  cattive  qualità  di  quelli  liquori  for-? 
paifano  le  buone  , i di  cui  ordinari 
Z zz  4 ef- 
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effetti  altro  non  effendo  che.  riflfe  , di- 
scordie , diflurbi  tra  i compagni  , e 
negligenze , o almeno  indecenze  nell* 
efercizio  de‘  doveri  religiofi  * Alcuni 
Mufulmani  fi  aftengorto  folamente  dal 
vino  durante  il  corfo  del  mefe  Ramaci 
dàrty  ed  altri  per  .contrario  ne  bevono 
copiofamente  in  tal  mefe^  febbene  fìa 
quello  con  tanta  folennita  flabilito  e 
divinato  per  un(  rpefe  di  digiuno  dal 
Corano . Alcuni  de*  dottori  Maomettani 
Hoftengono^che  il  loro  profeta  abbia  fol- 
tanto  proibito  l’ufo  immoderato  de* 
più  fòrti  0 più  generofi  vini,  e. che 
perciò  tutti  i fuoi  feguaci  ^ ne  poffano 
bere  con  moderazióne  ; é de*  vini  poi. 
meno  fpiritofi  loro  è permeffo  di  ber- 
ne quella  quantità  ,•  che  d medefimi 
più  aggrada,  purché  .non  .vengano  ad 
inferire  nocumento  alla  loro  falute  per 
una  fomigliante  compiacenza  , fenza 
che  abbiano  il  timore  di  contrariare 
ad  alcuno  de’  precetti  negativi,  del  Co- 
rano * Comunque  però  ciò  vada , egli 
è certo  , che  i Perftani  ugualmente 
che  i Turc/ji  anno  della  molta  paffio- 
ne  per  Io  vino  , e per  quello  riguar- 
do, e per  alcune  politiche  ragioni  an- 
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cora  incontrano  ogni  ''loro  piacere  in 
farne-  abbondevolmente  ufo  . In  oltre 
fono  eglino  cosi  eftremamente  addetti 
al  caffè  ) ed  al  tabacco  ^ che  i Turchi 
fogliono  dire  : una  tazza  di  cajfh' ed 
una  pippa  di  tabacco  fono  un  compiuto 
trattenimento  * ed  i Perftani  anno  un 
proverbio  ) che  il  caffè  fenza  tabacco  è 
una  vivanda  fenza  fate  . £i  ci  fi  rac- 
conta da  Abdt  alkàder  Maometto  Al 
Anfdrì  Al  Gheztri  Al  Hanbali^  Copia* 
manofcritta  ' del  di  cui  trattato  intor- 
no al  caffè  trovali  ripofta  e conferva* 
ta  nella  libreria  del  Re  di  Francia  ^ 
che  il  liquore  eftratto  da  quefta  pianta 
fu  comunale  ed  ordinario  fin  da  tem- 
pi immemorabili  nell’  Etiopia  . Quel 
che  il  lodato  autore  ha  fcritto  intor- 
no alla  origine  e-  progreflb  della  be- 
vanda del  caffè , fu  prefo,  ove  fx  pofla 
a lui  preftare  fede,  da  un’altro  autore 
Arabico  per  nome  Shahabo  ddin  Eha 
AbS  aljaafar  Al  Malesi  , il  quale  rif-- 
fe  vicino  il  tempo  , che  fu  la  prima 
volta  ufato  il  caffè  in  Mecca  , e fcrif- 
fe  fopra  il  rnedeflmo  foggetto  . Dal 
m anoferi tto  Arabico  di  Levino  Warne- 
ro  QìtdLio  Spanemio  y e da  noi  gi^‘ 
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rapportato  , egli  abbaftanza  fi  rileva  , 
chje  i più  devoti  -Arabi  Pagani  total- 
mente fì  aftennero  dal  vino, lunga  Ca- 
gione prima  del  nafcimento  di  Mao» 
metto  ( r ) , 

DtlU  ■ Oltre  alla  proibizione  deir  ufo  di 
jpi-o/'A/w»- ogni  forta  di  liquori  inebbrianti,  come 
'gÌMeo,  abbiamo  detto  , il  giuocare  ancora 
, vien  efpreflamente  condennato  nel  fe- 
condo e; quinto  capitolo  del  Corano  . 
JLa'  parola-  originale  Al  Mei/ar  , che 
quivi  s incontra,  propiamente  denota 
un  giuoco  particolare  , che  faceafi  .col 
mezzo  delle  freccie  , e che  era  molto 
celebrato  e feguito  digli  Arabi  Pagani, 
Noi  però  per  la  parola  Sorti  qnivi 
ufata  dobbiamo  chiaramente  intendere 
ogni  qualunque  forta  di  giuochi  , che 
fono  foggetti  al  cafo  o rifehio  , come 

fo- 

(t)  Al  Kor.  Moham.  f. ii.  iv.  v.  xvi, & alib. 
Al  Beidawi.  Jallalo’ddin.  Al  Zamakhshari , Dr. 
Herbel.  bibl.  Orient.  p.  6g6.  Smith,  de  morib. 
& inftitut.Turcar.ep.ii.p.  28.&c.Chardin.ubi  fup. 
p.  212.  J44* &c.  Reland,  ubi  fup.  p.  78. 79.  80.  Abd’ 

' alkader  Moham.  Al  Anrari  » apud  Dr.  Herbel. art. 
Cahvah  V.ÌA  Traitè  hiftorique del’ origine &du 
progres  du  Cafè,  a la  fin  du  voy.  de  1*  Arabie  heur. 
de  la  Roque.  Reland,  ubi  fup.  ^.80.  & ìndiffert. 
mifcehtom.  ii.p.280.  Chardin  ubi  fup.tom.  ii.p.14. 
dó.dS.&c.Dr.Herbelot.  ubi  fup.p.zoo.  Prid  .vit.di 

Ma- 
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Cap.lL  V Iftéria  degli  Arabi . i 
fono  i dadi , le  carte  &c. . Coloro  poi 
de’  nodri  lettori , i quali  defiderano  un 
pieno  racconto  del  giuoco  detto  Al 
Meifarj  o della  maniera  di  tirare  le 
forti  per  via  di  freccie,  il  che  faceaii 
con  dividerfi  un  giovane  cammello  in 
dieci  o yentotto  parti , in  grazia  della 
brevità,  fi  prenderanno  il  faftidio  di 
confultarne  gli  autori  qui  fotto  da  noi 
citati  . I giuochi  proibiti  dal  Corano 
fono  in  fe  medefimi  riputati  di  tanta 
maligniti  , che  la  tehimonianza  di 
colui  , il  quale  fuole  frequentarli,  da* 
più  . rigorofi  Maomettani  viene  giu- 
dicata di  non  elfere  affatto  di  alcuna 
forza  o valore  in  una  corte  o tribu- 
nale di  giuftizia.  Il  giuoco  degli  fcac- 
chi  egli  è prelfochè  1’  unico  e folo 
giuoco  , che  da’  dottori  Maomettani 
viene  conceduto  d’ elfere  lecito  , quan- 
tunque da  alcuni  di  loro  ciò  non  flk 
flato  amixielfo,  come  quello,  che  deli* 

in 

/ - ”)  • 

Mahom-  p.  62.  &c.  AI  iCodai , Poc.  not«in  fpec.  hifl'. 
Arab.  p.  17 5.  Fortalit.  fid.  lib.  iv.  confid.  5. 
Busbcq.  epift.  iii.  p.  255'.  Maundeville  viag. 
P 170.  Abd’alkader  Mohatnmed.  Al  Anfarì  Al 
Gheziri  Al  Hanbali,  MS.  in  biblioth.  GaUor. 
reg.  MS.  Levili.  Warner.  & Spanhem.  introdaft. 
ad  billor.  Nov.  Teftament.  Ixc.  vii. 


top6  V I fiori  a degli  Arabi.  LìkL 
in  tutto  dipende  dalla  perizia  ed  av« 
vedimento  di  chi  giuoca  , e non  già 
totalmente  dal  calo  od  accidente.  Ma 
con  tutto  quello  il  detto  giuoco  egli 
è permelTo  fotto  le  feguenti  reftri- 
2Ìoni  9 vale  a dire  , che  non  debba 
elTere  d’impedimento  a’ regolari  eferci* 
zj  delle  loro  divozioni  ; e che  non  fi 
debba  giuocare  o rcommettere  niuna 
forca  di  denaro  od  altra  qualunque  cofa; 
e quell’ ultima  condizione  febbene  ven- 
ga religiofamen  te  olTervata  òàTurcèi 
e Sanniti  , pur  non  di'  meno  viene 
trafandata  da’  Perftani  e Mogolli  Al 
Beida'wi  efplica  un  paffb  del  Corano 
concernente  la-  proibizione  del  giuoca- 
re ^ e degl’  idoli  ^ ed  in  tale  fua  fpie- 
gazione  viene  feguito  da  parecchi 
altri  comentatori  febbene  altri  con 
maggiore  probabilità  efpongano  un  tal 
palio  e l’ intendano  de’  pezzi  fcolpiti 
ed  intagliati,  o fieno- uomini ^ con  cui 
gli  Arabi  Pagani  giuocavano  agli  fcac- 
chi,  eflendo  picciole  figure  di  uomini, 
elefanti,  cavalli,  e dromedarj;  e que- 
llo fupponefi , che  fia  Hata  l’ unica  co- 
fa  , che  abbia  Maometto  difapprovata 
in  fomigliante  giuoco;  motivo  per  cui 

. i Son<- 
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Chp.'lL  V IJìorta  degli  h.tà\ìì,  10^7 
i Sanniti  giuncano  con  femplici  e lifci 
pezzi  di  legno  od  avorio;  quantunque 
i Perfiani  ed  Indiani  , che  non  fono 
tanto  fcrupolofi  facciano  tuttavia  ufo, 
e fi  fervano  de’  pezzi  fcolpiti  . Quei 
Maomettani  di  una  fpezie  più  acooltu* 
mata  facilmente  fi  accomodano  e fotto- 
pongonfi  alia  proibizione  del  giuocare^' 
come  quelli  , che  per  la  loro  propia 
difpofizione  vi  fono  pochifiìmo  addet- 
ti ; ma  il  popolo  baffo  ' ed  ordinario 
fra’  Turchi  fogliono  farfi  di  ciò  rei 
più  frequentemente  ; ed  alcune  volte 
fuole  renderfene  colpevole  ancora  il  mir 
nuto  popolo  fra*  Perftani  , Alcuni  dot- 
tori Mufulmani  inferifcono  da  un  paf- 
fo  nel  fecondo  capitolo  òel  Corano  ^ 
che  venga  folamente  proibito  in  quel 
libro  il  giuocare  troppo  frequente  , 
tuttoché  la  generalità  de’  Maomettani 
in  conto  ninno  non  voglia  ciò  ammet- 
tere, Fra*  commentatori -fopra  il  Cora- 
no  5 J alialo  ddin  , ed  Al  Zamakhshari 
fono  i principali  , che  fqftengono  la 
prima  opinione  («)« 

La  '» 

t (u)  Af  Kor/ Moliam.  ubi  fiip.  f.  ii.  v.Jalla*- 
lo'ddin.  Al  Beidawi.  Al  Zarmkhshari  « Al  Shir 
razi , in  orai.  Al  Hariri , Al  Firauzabad.  ^ 

. . ..  Poc.  j 


10^8  V IJìorta  degli  hxM  . \Lib.h 
Vettapn^  La  divinazione  per  mezzo  di  freo 
detufree^  cc,  chc  fu  Una  pratica  ufitatiflima  fra 
eie  di  dh  gli  Arabi  Pagani  prima  della  nafcita 
vinazio-  di  Maometto^  ella  è fimilmente  conden- 
***•  nata  in  termini  efprefli  darCor/*»o . Le 
frecce  da  elfo  loro  ufate  a quello  pro^ 
polito  erano  fimili  a quelle  , con  cui 
elTi  gittavano  le  forti  , elTendc  fenza 
punte  o piume  , ed  erano- confervate 
nel  tempio  di  qualche  idolo,  alla  pre*> 
iènza  di  cui  erano  confultate.  L’imma* 
^ine  'd*  Ifmaello  - nel  Caaba  teneva  in 
mano  ' una  fpezia  di  frecce  limili  a 
quelle , allorché  fu  diftrutta  da  Mao- 
metto nell’  ottavo  anno  dell’  Heira  . 
Gli  antichi  Arabi  facevano  alcune  vol- 
te ufo  nella  divinazione  di  fette  frec- 
ce, ma  generalmente  ne  adoperava- 
no eglino  tre  foltanto  ; foprà  una  ' di 
. quelle,  le  quali  eran  tutte  polle  dentro 
di  un  facco  , ll^va  fcritto  ; Comanda- 
mi , SIGNORE  ; fopra  di  un’  altra  leg- 

gea- 

4 • • 

Foc.  not.  in  fpec.  hill.  Arab.  p.  324.  &c.  Hyde, 
de  ludis  Orientai,  in  proleg.  ad  Shahiludium . 
& in  hift.  Shahiludii,  p.  155.  &c.  Sokeiker  Al 
Dimishki  , &:  'Autor,  lib.  Al  Moftatraf.  apud 
Hyde,  ubi  Aip.'p.  8.  Khondemir  , apud  eund. 
ibid.  p.  41.  Hadr.  Reland,  obi  fup.  p. 78. Sale, 
ubìTup.  p.  1x4.  125.  izd. 
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CapJL  V IJiorto  degli  hrzhì,  lop^ 
geafi;  Proibifcimi  , SIGNORE  ; e la 
terza  era  del  tutto  bianca  . Or  fe  av- 
veniva , che  foffe  tirata  fuora  la  pri-  ' 
ma  di  quelle  frecce,  elTi  ciò  riguarda- 
t.vano  come  un’  approvazione  deU’im- 
prefa , eh*  era  in  quillione  ; ' fe  poi 
ufeiva  la  feconda  , efli  ne  traevano 
-una  contrària  conclufione  ; ma  fe  ac- 
cadea,  che  venilTe  fuora  la  terza,  al- 
lora le  mifchiavano  infieme,  e comin- 
ciavano da  capo  la  funzione,  fìnattan- 
tochè  da  una  delle  due  non  fi  folTe 
data  una  rifpoila  decifiva  . Quelle 
frecce  di  divinazione  folevano  edere 
generalmente  confultate  innanzi  che  fi 
fode  intraprefa  alcuna  cofa  di  gran 
momento  , come  per  efempio  quando 
un  uomo  dovea  prendere  moglie  , o 
fare  alcun  viaggio,  ed  altre  cofe  dmilt. 
Quella  pratica  fuperiliziofa  era  ufata 
da  Babileneft  egualmente  , che  dagli 
jitabi  , fecondo  che  può  dqdurd  da 
S*  Giroìlamo  unitamente  colia  Sagta 
Scrittura . Ella'  era  eziandio  praticata 
da’  Greci  , ficcome  chiaro  fi  rileva  da 
alcuni  autori  di  buona  fama.  Gli  antichi  ' 
Germani  confultavano  i loro  Dei  , ed 
ufavano  la  divinazione,  per  mezzo  di 

_ un 
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' IO  IO  V Iftoria  degli  Arabi.  ’Lih\L 
un  ramo  di  un*  albero  fruttifero  ta- 
gliato in  diverfi  pez?i  , fu  cui  infcri- 
■vevano  efli  certi  caratteri  , < quindi 
li  gittavano  tutti  dentro  di  un  foglio 
bianco  , ^ Gli  Sciti  poi  pretendeano 
di  giugnere  alla -cognizione  degli  avve- 
nimenti futuri'  per  mezzo  dr-  rami 
d’ alberi  e di  fafcine  , fecondo  che  ne 
infegnano  Erodoto\  e lo  fcoliafte  fopra 
-Nicandrot , Gli  Alani  di  originazione 
Scitica  faceano  le  loro  indovinazioni  per 
mezzo  di  verghe*©  bacchette , a tempo  di 
Ammiano  Marceilim\  du  fpezie  di 

divinazione  - era  eziandio  praticata  dà* 
Medi  ed  Ajjirìy  giuda’  le  mente  di  D/o- 
ne  ^ e di  Fenice  Colofanio  preflo  Ate~ 
Tteoi.l^  Magi  Perftani  ufavano  ancora 
r indovinazione  con  attizzare  il-  fuo- 
co ; 'e  gl*  antichi  prediceva- 

no i futuri  eventi  per  mezzo  del  can- 
to, ^ del.*  volo  , 'e  del  pafcolo  degli 
uccelli^  come  anche'  dagli  effetti  e 
' fenotneni  , che  oflervavano  - nel  ^lanò- 
peggiare  , Il  padre  • fi  • fa- col- 

pevole di  Un  grand’ errore;, allora  quan- 
doj  alferifce , che  gli  Arabi , AL  Giobl- 
NO  d’ OGGI  j.  confultano  le  - frecce  d’ 
indovinazione  .alla  prefehza  del  loro 

•V.  , 
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CapJL  V Iftorta  degli  Arabi , noi 
Nume  Habal  * imperciocché  non  meno 
il  culto  di  queRa  ialfa  deit^,  che  que* 
fta  fotta  d’  indovinazione  furono  sban- 
diti dall*  Arabia  per  mezzo  di  Mao^ 
metto  , nè  mai  pih  dopo  quel  tempo 
fono  ftati  introdotti  nel  cennato  pae- 
fe  . Or  1*  iftelfo  grado  di  credenza  me- 
rita il  lodato  Calmet  y allora  quando 

cita  il  dottor*  Erbelot  fotto  la  paro- 
la Aidad  in  foUegno  di  tale  fua  opi- 
nione , avvegnaché  un  fomigliante  no- 
me come  Aidad  , per  quanto  ftrano 
quello  polla  apparire  > affatto  non  s' in- 
contra prelTo  il  citato  autore  ( w ) , 
J/l^Mod^l^olATomM.  4 A Iv 

(w)  Al  Kor.  Moham.  f v,  Èbn  Al  Athir»  Al 
Jannabi.  Al  Beidawì.  Al  Zamakhshari.  Al  Mo- 
ftacraf.  Poc.  not,  in  ^c.  hift*  Arab,  p.  ^2,7.  &c, 
Dr.  Herbel>  bibl.  Orient.  art.  Acdab  Potter«  antiq^ 
de’  Greci , voi.  i,  p.  334.  Ezec.  vn.  zi.  & Hieronym. 
in  loc.  Pqc-  not.  in  fpec.  hift.  Arab.  p.  ^29.  8tc. 
Tacif.  de  mor.  Germanor.  Hérodot.  lib.  iv.  c. 
<$7.  Sehol.  in  Nicand.  Ammian.>  Marcellm.  lib. 
xxxi.  PiO)  Phoenix  Colophon,  apud  Athen.  dei-^ 
pnofoph.  lib.  xii.  p.  530.  5^1.  Lugduni.  1(^57. 
Dempft.  de  Etrur.  regal.  lib.  lii.  c.  i.  p.  239.  ad 
251.  Florentiz,  1723.  Anton.  Fran»  Gor.  in  M uf. 
Etrufc.  palf.  Fiorenti*,  1737.  Dilfertazion^  di 
Bindo  Simone  Peruzzi,  gentiluomo  Fiorentino, 
fqpra  l’ arufpicina  Tofcana , in  Saggi  di  diffe  rta- 
zioni  academiche  publicamente  lette  nella  no- 
bile accademia  Etrufca  deirantichilTima  città  di 
Cortona, tom.i.p,43.ad  53-In  Roma,  MDCCX  LII. 
Calmet.  in  comment.  litteral. Tup.  Ezec.  c«  xxi.  21. 
com.  vi.p.  4^3.  A Paris,  MOCCXXVI. 


1102  V Ijhrìa  degli  Ar ahi,  Lib.L  , 

T>ecibi  In  riguardo  poi  ad  una  efatta  diltin-  i 

proibttt,  2Ìone  di  cibi  si  generalmente  offer- 
vata  dalle'  nazioni  orientali,  ei  non 
debbe  recare  maraviglia,  fe  Maometto^ 
ad  imitazione  de’  Giudei  fue  principa- 
li guide  e fcorte,  abbia  in  tale  -ma- 
teria fatti  alcuni  regolamenti  . Il  Co- 
r/tno  adunque  - proibifce  il  mangiarfi 
del  fangue  e della  carne  porcina  , e 
di  qualunque  altra  forra,  che  fia  morta 
da  fe  Iteffa  , o che  fia  ammazzata  in 
nortìe  od  onore  ' di  ' qualche  idolo,  o 
veramente  fia  Itrangolata,  oppure'  uc- 
cifa  per-  qualche'  colpo  , o per  caduta, 
o per  mezzo  di  qualunque  altra  belila. 
Tutta  volta  però,  ne’  cali  di  necelfita  , 
.quando  un’  uomo  può  trovarfi  in  peri- 
colo di  morire  di  fame,  gli  viene  con- 
ceduto dalla  legge  Maornett/tna  di  nu- 
trirfi  di  qualunque  fpezie  de’  fopraddet- 
ti  proibiti  cibi-.  Ma-  nulla  ottante  , 
'che  il  profeta  Mufulmano  abbia  cos'i 
flrettamente  aderito  alla  legge  Giudai- 
ca  quello  particolare  .pur  -non  di 
meno  egli  è certo  , che  abbia  permef- 
fe  alcune  cofe  • da  mangiarfi  , che  non 
furono  accordate  da  Mosè  , come  la 
carne  di  cammello  , ,che  a ‘ Mufulmani 
è conceduto  ,di  ufarne  come  *,cibo  dal 

11,  - . ' i . Cu- 
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Cflp.IL  L Ifiorta degli  hT2i\n  .,  H03 

Corano,  II  divieto  poi  intorno  al  man- 
giare il  fangue^  e qualunt^ue  altro  ani- 
male , che  muore  da  fe-fteflo,  fu  indi- 
rizzato da  Maometto  contro  degli  Ara^ 
bi  Pagani  de*  tempi  Tuoi  , i quali  al  r : 
pari'  de’  loro  maggiori  ' ufavano  mangia- 
re cosìi  dell’  una , che  dell’  altra  fpezie  ; 

Quanto  poi  al  primo. y egli-  età  ordina: 
ria  coHumanza  prelTo  alcuni  di  loro  di 
tirare  fangue  da  un  • cammello  vivo,  .q  ^ 
riporlo  in  un  budello  , eh’  efli  o bolli- 
vano o roftivano  fui  fuoco  e quindi 
[ Tel  mangiavano.  Quello  cibo  veniva  da..i. 
i elfo  loro  appellato  Mo/niuadd^  dalla  pa-  • * 
rola,  A/ivad  y che  figni fica  «ero , concio-  ‘ • 
fìachè  abbia  una  grande  ..fomiglianza  a*  , ,, 

noltri  fanguinacci  e quanto  al  nome  e 

quanto  alla  compofizione , Laonico  CaU''^  " ' * 

cocandila  ed  Eutimia'  Zigabeno  afierifeo: 
no,  che  febbene  i Maomettani,  lì'. aften- 
gono  ’dalla  carne  di  porco , pur  non  di 
meno  fi  cibano  di  quella  di  cani  , di 
lupi,  e di  altri  animali  immondi.  Que- 
.fto  però  egli  è un -,grarvde  abbaglio  -, 
come  chiaramente  fi>{corge  non  folo  da 
' Busbequio  y t dal  Signore  Giovanni 'Cat^ 

Atnoy  ma  eziandio  da  Abti  Shos.}aa  Abmed 
Ebn  Al  Hafan  Al  hfahani  y da  Shaha>^ 
'koddin*"Abu  l Abbas  Ebn  Tufafay  e da 

4 A 2 al- 
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1104  V Jftorì a degli  Arabi.  . Lth.U 
• altri  autori  Mufulmani  y la  di  cui  tefti- 
xnonianza  in  quello  punto  debbe  eflere 
di  gran  pefo  c momento  prcflb  la  gen- 
te di  lettere  (x).  •'  ' 

^ ‘oltre  Maometto y feguendo  ancora 
ad  imitare  i Giudei y rigorofamente  proi- 
bì r ufura  nel  fecondo  e irentefimo  ca- 


pitolo del  Corano  . La  parola  originale, 
ufata  nel  fecondo'  de’  detti  capitoli , de- 
notante r^'ufura  ,•  - racchiude  ' ben  anche 
in  fe  ogni  fpezie  di  eftorfione  od  ille- 
cito guadagno  (/).’ 

Sono  tfho^  • Gli  Arabi  Pagani  aveano  varie  no- 
lite  le  fu- zìom  fu perftiziofe  circa  il  beftiame  , e 
particolarmente  intorno  a certe  cam- 
manze  in-  melle  o pecore  denominate  Babtray  Sai- 
temo  al  ha  . WasÙa , ed  Hdmi , nel  Corano  , Que- 
hejì/am* . animali  per  alcune  particolari  ragio- 
ni erano  lafciati  in  piena  libertà  ,*  e di  lo- 
ro 'non  fe  ne  faceva  ufo  in  quella  Helfa 


’ ' ■ ’ gui-  ■- 

(x)  Al  Kor.  Moham.  f.  ii.  iii.  v.  vi.  xvi.  Al 
Beidawi.  Levit.  xi.4.  Jallalo’ddin.  Nothr  Al  Dorr. 
Al  Firauzabad.  Al  Zamakhshar.  PoC-  nor*'  iti  fpec. 
bill.  Arab.  p.  ^20. 321.  Euthyni.  Zi^aben.  p*  ^3.  Lao- 
nic.  Chaicocondyl.  de  reb.  Turcic.  lib.  ili.  p.  65* 
Busbeq-  in  Itgat.  Tuccic.  ep.  cxi.  p.  178.  Chard.'  ubi 
fup.  tom  vii  p.  229.  Abu  Sliosiaa  Ahmed  Ebn  Al- 
hafan  Al  Isfahanì  & Sliahaboddin' Abu’l  Abbas 
Ahmed  Ebn  Yufafa,  in  lib.  MSS.  Vi^e  ^tum  Hadr. 
Eelaad.  ubi  fup.  p.  225.  ad  i 19.'  ‘ ‘ • 

( y } Al  llor  Moham.  f.xxx.  ii. 
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CapJI,  JJ  TJlorta  degli  hx2^u  I105 
guifa  ) come  ne  facea  deiraltro  befliamqi 
deir  iltelTi^  fpezie  * La  BabSra , cosi  detta 
dal  portare  fenduto  e /peccato  il  fuo  orec» 
cbioy  era  una  cammella,  ovvero  una  pe- 
cora,che  avea  partorito  diece volte;  dopo 
di  che  ' folcano  gli  Arabi  fenderle  T orec- 
chio, e lafciarla  andare  |ibera  e franca 
a paicere  per  le  , campagne  . Allorché 
poi  ella  moriva,  la  fua  carne  era  man- 
giata folamente  dagli  uomini,  conciofìa- 
ché,  non  folTe  permeffb  alle  donne  di 
gulhrne  • La  Bnblra  era  ancora  una 
cammella  lafciata  in  piena  liberti  a 
pafcoUre,  il  di  cui  quinto  parto, fe  mai 
avveniva  che  folTe  mafchio  , era  ucci- 
fo.  e mangiato  dalle  donne  , egualmen- 
te che  dagli  uomini.;  ma  fe  poi  avve- 
niva , che  fofie  femmina  fe  le  fpacca- 
va  il  fuo  orecchio,  e mandavafi  fciolta 
e libera  a padurare  , ed  a niuno  era 
permelTo  di  farne  ufo  per  qualfi voglia 
occafione;  febbene  alle  donne  foife  con- 
ceduto di  mangiarne  la  carne,  allorché 
folTe  morta.  Il  parto  poi  femminile  del- 
la Saiba  era  trattato  meli’  iftefla  manie- 
ra, che  la  fua.  madre,  ed  eziand'io  una 
pecora  , eh’  erafi  fgravata  cinque  volte, 
era  alcune  fiate  prefa  per  la  Babtra  • 
Quelli  fono  i fentimenti  di  Al  Firau- 
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Habadi  ^ febbene’  l’  autore  del  libro  Al 
Mojìatraf  , Al  Zamakhshari  , ed  Al- 
Betdaixji  fieno  di  una  opinione  differen- 
te . Quelli  poi  de’  nofiri  lettori  , che 
fono  curiofi  e vaghi  di  avere  un«  più 
difiefo  racconto  di  quella  Bahtra  , fa 
d’ uopo  , che  prendanfi  la  pena  di  con* 
follarne  il  dottilTimo  Pocock  > il  quale 
ci  ha  fatta  di  quello  animale  una  de- 
fcrizione  ben’ ampia  e copiofa  (^)  • 

La  parola  Saiba  fignifica  una  cam* 
niella  lafciata  in  piena  liberta  d’  andare 
fcorrendo  per  dovunque  le-  piacelfe  . 
Quello  avveniva,  allorché  per  dieci  vol- 
te infìeme  avea  dato  alla  luce  parti 
femminili,  ed  in  foddisfazione  di  un  vo- 
to , allorché  un’  uomo  erafì  rillabilitQ 
da  qualche  infermiti  , allorché  folfe  ri- 
tornato a falvamento  da  qualche  viag- 
gio ^ allorché'  il  fuo  cammello  avelie 
fcampato  qualche  fegnalato  pericolo  , 
.ed  in  varie  altre  occafioni . Il  fegno  poi, 
che  portava'  sì  fatta  bellia,  per  elfe'rfi 
liberata  da  ogni  forra  di  fatica,  fi  era 
la  perdita  di  una  delle  vertebre,  o fie- 
no giunture  della  fpina.  del  dolTo  , che 

.le 

(z)  Al  Kbr.  Moham.  Jalialo’ddìn.  Mohammed* 
Al  Firauzabad.  Al  Zaniakhsliar.  Al  Beidawi  Autor 
lib.  Al  Moftatraf.  Ebn  Al  Athir. , PoC.  noc.in  fpec. 
hift.  Arab.  p,  ijjo.  3;^!,  332.'  &c. . 
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le  veniva  dillaccata  e tolta  . Ei  ci  fi. 
dice , che  il  latte  della  Saiba  non  po- 
teva elTere  bevuto  da  altri,  che  dal  Tuo  • 
parto  , oppure  da  un*  ofpite , finattan- 
tochè  non  fofle  morta,  ed  allora  la  fua 
carne  era  mangiata  cosi  dagli  uomini  , 
che  dalle  donne  . L’  appellazione  Al 
Saiba  non  era  riftretta  dagli  Arabi  ad 
una  cammellain  qualunque  delle  foprac- 
cennate  fituazioni  ; imperocché  alcunei 
volte  era  da  cflb  loro  applicata  al  ma- 
fchio  , allora  quando  il  giovane  cam- 
mello da  lui  procreato  ne  avea  genera-  ' 
to  un’altro  ; ed  eziandio  a tutti  quelli 
animali,  che  gli  Arabi  Toleano  manda- 
re liberi  e franchi  in  onore  de’  loro 

4 

idoli  ,.  permettendo  alle  fole  donne  di 
farne  ufo  dopo  un  tale  avvenimento  . 
Che  anzi  egli  apparifce  da  Al  Firau-. 
xabadi , e,  da  Al  Ja’Uihari  , che  alcune 
volte  un  fervo  porto  in  liberta  , o ma-, 
nomelfo  dal  fuo  padrone,  era  conofciuto 
fotto  un  tal  nome.  Alcuni  degli  Arabiy 
fecondo,  l’ avvifamento  di  Al  Motarrext 
xi  , chiamavano  Al  Saiba  la  giovane, 
femmina  nata  dalla  Babira:  ed  altri  di 
loro  appropiavano  querto  nome  alla  ma- 
dre di  un  tale  animale  ‘ Egli  è fiato 
per  noi  di  gik  avvertito  , che  nel  Co-' 
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tana  trovafi  fatta  efprefla  menzione  del* 

Ja  Sdita  (a). 

Circa  poi  la  parola  Wastlay  quella 
fu  applicata  da  Al  Firauzatadi  ^ cosi 
ad  una  cammella  , che  avea  partorito  . 
dieci  volte)  che  ad  una  pecora ) la  qua-  . 
le  erafi  fgravata  fette- volte , e per  ogni 
volta  di  gemelli  ; e fe  avveniva  , che 
la  fettima  volta  ella  facelfe  un  mafchio 
ed  una  femmina  , elU  dicevano  VVofilat 
akbdha  ^ Vale  a ella  ft  t unita  al 

di  lei  fratello  , oppure  era  fiata  data 
alla  luce  infteme  col  di  lei  fratello . Do- 
po di  ciò  gli  uomini  folamente  potea- 
no  bere  del  latte  della  madre  ) ed  elTa 
era  trattata  come  Al  Sdita  * 'Allorché 
poi  una  pecora  partoriva  una  femmina, 
gli  Arati  fe  la  prendeano  per  fe  mede- 
fimi;  e qualora  folTe  un  mafchio  , effi 
lo  confagravano  a’  loro  dei  ; ma  quan- 
do fgravavalì  di  un  mafchio  e di  una 
femmina  inlìeme,  elfi  diceano  , Ella  fe 
è unita  al  di  lei  fratello  , e non  fagri- 
ficavano  il  mafchio  a*  loro  dei  : nel  qual 
cafo  la  madre  era  parimente  denomina*^ 
ta  Al  Wastla  . Di  vantaggio  un  tal 

nome 

( a ) £bn  Al  Athir.  AI  Firauzabad.  Al  Zamakh- 
shar.  AI  Jawhari.  Al  Mocarrezzi , in  lib.  Mogre^ 
Al  Kor.  Moham.  far.  v.  Poc.  ubi  fup.  p.  332. 
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nome  era  alcune  volte  appropriato  ad 
una  pecora  y che  dava  alla  luce  prima 
un  marchio  e pofcia  una  femmina,  e 
per  tale  riguardo , poiché  Ella  avea 
gttifp  il  di  lei  fratello  , il  mafchio.  non 
era  uccifo  . Or  quello  noi  lo  abbiamo 
apprefo  da  Al  Zamakhshari  y come  anche 
dall’  altro  autore  ultimamente  menziona- 
to . Al  JaistbarL  riferifce  , che  la  peco- 
ra chiamata  Al  Wastla  diede  alla  lu- 
ce gemelli  fette  volte*  infieme , e quin- 
di 1’  ottava  volta  fi  fgravò  di  un  ma- 
fchio , che  gli  Arabi  fagrifìcarono  allo- 
ro dei  ; ma  fe  l’ottava  volta  aveife 
partorito  infieme  un  mafchio  ed  una 
femmina  , elfi  averebbero  rifparmiato  il 
primo  per  riguarjdo  della  feconda  , e 
non  averebbero  permelTo  , che  il  latte 
,della  madre  ii  fofle  bevuto  dalle  donne. 
Un’  altro  fcrittore  ne  informa  , che  Al 
Wasila  era  una  pecora , che  avendo  par- 
torito fette  volte  , fe  il  parto  nato  la 
fettima  volta  fofle  flato  un  mafchio  , 
gli  Arabi  r averebbero  fagrificato  ; ma 
fe  fofle  fiata  una  femmina  , erale  per- 
meflò  di  andare  fcorrendo  le  campagne 
con  liberta  , e le  fole  donne  ne  potea- 
no  fare  ufo  ; e fe  poi  la  fettima  volta 

ella  fi  fofle  fgravaca  di  un  mafchio  , e 
® -1  • 
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<ii  una  femmina,  erano  amendue  i par- 
ti tenuti  per  fagri,  ed  agli  uomini  Co 
lamente  èra  conceduto  ^ di  farne  alcun’ 
ufo,  o di  bere  il  latte  della  femmina, 
'Motarre:i%i  defcrive  , che  Al  Wast- 
la  fi  a fiata  ne  tempr  della  ignoranza , 
una  pecora,  che  diede  alla  ìuce*diece 
femmine  in  cinque  parti  come  gemelli, 
l’uno/  dòpo  r altro  ; e che  tutto  ciò,  on- 
de quelfa  pecora  fgravoffi  in  appreffo, 
fu  conceduto  foiafliente  asili' uomini . Al 
Bokhàri  ci  fa  affa  pere,  che  Al  VVaslla 
fa' una  cammelia  della  prima  nafcita,' 
che  fu  mandata  a paftufare  liberamen- 
te, in  compagnia  di  un’altra  cammello, 
cui  non  fu  permefib  di  afibciarfi  con 
alcuna  forra  dr  mafchig  (^)  • ’ 

Ove  fi ‘ Voglia  preftaVe  fede  a due 
de’ precitati  autori,  Hdmi  era  Un  cam- 
mello ufato- per*  uno  flallone  , il  qua- 
le dopoché  le  femmine  aveano  dieci 
volte  con(!eputo  per  opera  fua  veniva 
liberato  da  ogni  fatica;  e .perciò  era 
lafciato  andare  libero  e franco  per  gli 
pafcolr  , ed  a niuno  era  permeffo  di 
ntrarne  alcun  beneficio  . Il  lodato  Al 

Bo- 

(b  ) Mohammed.  Al  Firauaabad.  Al  Tawbar.  Ebn 
Al  Athir.  ubi  fup.  Nothr  Al  Dorr,  Nodhm  Al  Dorr. 
Al  Zamakbshar-  Al  Mot.irrez2Ì , ubi  lup.  Al  Bokba- 
ri , Al  Moftatraf.  Poc.  ubi  fup. 
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Bo\bdri , fecondo  che  viene  citato  dal  " 
Marracci  y i^mhrsL  volerne  infinuare,  che 
HSmi  era  un  cammello  pofto  in  liber- 
. ta , dopo  che  avea  propagata  la  fua  fpe- 
zie  per  un  certo  tempo,,  fenza  fpecifi- 
^ care  qual  numero  di  femmine  doveva' 
elTo  impregnare,  oppure  quante  volte 
egli  era  necelTario , che  l’ ifteffa  femmi-  ^ 
na  avefle  dovuto  concepire  per  opera 
lua  ( c ) . 

Gli  Arabi  Pagani  efentavano  i cam. 
melli  qui  menzionati  da’  comuni  fervi* 
gj  in  alcuni  cali  particolari  ; il  che  fa* 

, cevano  elTi  in  onore  delle  loro  falfe  di* 
vinith.  Ma  quella  parte  del  culto,  eh’ 
elTi  predavano  a’  finti  loro. numi,  non 
viene  dal  Corano  confiderata  in  altro 
afpetto  , che  come  invenzione  di.  uo- 
mini fciocchi,  e perciò  condennata  in 
termini  efprelTi  da  quel  libro,  come  una 
pratica  totalmente  formata  di  empie 
fupcrftizioni  (d)» 

V ultimo  precetto  negativo  • del  Co- 
rano^  onde  in  quello  luogo  faremo  noi  jì^^anzn 
\ ' paro- 

(c]  Al  Firauzabad.&  Al  Tawhàt.ubi  fup.AlBo- 
khar.  apud  ÌVIarracc.  in  refutat.  Alcoran.  fur.  v, 
p.  258.  ut  & ipfe  Marrac.  ibid.  Poc.  ubi  fup. 

[dj  lallalo’ddin.  in  Al  Kor^  Moham.  f.  v.  vi. 

Poc.  ubi  fup.  p.  :j^o.  ad  354.  Sale  preliminar*  difeurf. 
p.  128.  ad  131. 
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parola , fì  è quello  ^ con  cui  fi  proibifcs 
ù inumano  cofiume^  che  prevalea  fra 

gi/Mie,  molti  popoli  Arabi , e fpezialmente  fra 
le  tribù  de*  Koreisb  ^ e de*  Kendah , di 
feppellire  quanto  a dire  vive  le  loro 
I figliuole,*  fubito  che  erano  nate,  qualo- 
ra eglino’  foflfero  neirapprenfione  di  non 
poterle  mantenere  ; oppure  le  foleano 
emerite  a*  loro  idoli  ad  infiigazione  di 
quelle  perfone  , che  aveano  la  cufiodia 
de*  loro  templi.  La  maniera  poi,  onde 
compi vanfi  quelle  si  barbare,  e crudeli 
operazioni)  dell*  una  ■ e dell*  altra  forta, 
ella  è differentemente  rapportata-  dagli 
autori  Mufulmani^  ficcome  può  inferir* 

' il  Ò2L  Al  Zatnakhsbari-^  e da  altri  com- 
mentatori fui  Corano»  l Koreisb ^ i qua- 
li prima  del  tempo  di  ikf/romrrro  > erano 
addetti  alTailTimo  a .quella  pratica  co- 
tanto fpietata  ed  inumana,  loleano  fot- 
terrare  vive  le  loro  figliuole  nel  mon- 
te Abu  DaUma  vicino  a Mecca»  Sd/ad 
avo  del  celebre  poeta.  Al  Faraxdak  fu’ 
folito  di  frequentemente  liberare  dalla 
morte  tali  bambine,  conciofiachè  delfe 
per  ogn*una  di  loro  dbe  cammelle  col 
ventre  pregnante,  ed  un  cammello;  al 
che  allufe  1*  illelTo  Al  Fara%dak , allora 
quando, vantandofi  alla  prefenza  di  uno 

de 
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de*  Califfi  della  famiglia  di  Ommejfj/a^ 
diflej  lo  fono  il  nipote  del  donatore  della 
•vita  a morti  ; per  la  qual’  efprelTione 
effendo  egli  cenfurato  , feppe  . fcufar- 
fi  con  allegare  , un  paifo  del  quinto, ca- 
pitolo del  Corano  ',  Egli  adunque  non 
debbe*  recare  maraviglia)  fé  gli  Arabi 
ricevelTero  le  novelle  della  nafcita  di 
una  qualche  figliuola  con  maninconico 
e meflo  fenr^biante  > ,e  per  contrario 
complimentaiTero  una  fpofa  ne’feguenti 
termini  ; Sia  pure  il  vojìro  parto  facile 
agni  volta  che  vi  /graverete , e fieno . pure 
mafchi  tutti  li  vojiri  figliuoli  . Per  le 
^iverfe  ragioni  qu\  accennate , ei  fi  può 
facilmente  da  ognuno  concepire  ).  che 
la  morte  d’ una  fìgliuola  era  dagli  Ata^ 
^i'Conliderata  in  alcune  occafioni  come  . 
una  grande  feliciti , riguardandola  ezian- 
dio come  un  fegnalato  contraifegno  del 
divino  favore  £ qui  vogliamo  notare) 
Aràbi  non  furono  i foli  popoli) 
che  h.  diflinfero  dagli  altri  nella  pra- 
tica di  trattare  in  fomigliante  guifa 
gl’ infanti , e fottoporgli  a fpietata  .mor- 
te; imperciocché  molte  altre  nazioni) 
e fin  anche  gl’  ifteflì  Greci  fono  flati  rei 
dell’  ifteffo  barbaro  delitto  ne’  primitivi 
fecoli.  Di  vantaggio  il  coilume  di  fa- 


Digilized  by  Googlc 


II 14  V Iftofìa  degli  Lìb.L  i 

grificarè  i propj  figli  a’  loto  idoli  noa  \ 
, fu  in-  conto  veruno  peculiare  ■ foltanto  ' 
agli  Arabi  ; cònciofiachè  fia  prevaluto 
ancora  preflb  alcune  delle  vicine  nazio- 
ni , fecondo  che  può  chiaramente  df- 
moftrarlì'  col  Iprtle  dell’  Iftoria  Sagra 
non  meno , * che  della  profana  La  piò 
povera  gente  prelTo  il  popolo' della 
««  fuole  bene  fpeflb  anche*  al  * giorno 
•d’oggi  porre’  impunemente  a Smorte  i 
•fuoi  figliuoli,  e ^fpecialmente  le  femmi- 
ne . L’  àutore  di  quefta  Iftoria’  medefi- 
'ma  fi  trovò  a Livorno  in  compagnia  di 
un  -facerdote  ( A ) Savoiardo , eh’  era  ftato 
pei*  miflionario'à  'pÉ*-/^/»^  più  di  venti  an- 
ni,-e  la  di  cui  fola  incombenza  fi  era 
di  battezzare  i fanciulli*  efpofti  ogni 
‘ ^ * '•  * / . i •.  <,  mat-  ■ 

— ■■  ■ »'  I ,:  i,  ...  ,1  'I 

(A)  ^ueJìo‘  Sacerdote  riferì  di  van~ 
t aggio  , che  in  ‘ Pe-king , e ficcante  ejfo 
• credeva  in  alcune  ancora  delle  altre  pik 
grandi  città  della  China , vi  èra  un  offi~ 
xiale  dejìinato  con  pubblica  autorità  , t'a 
di  cui  incombenza  fi  èra  di  •dijìruggere 
ogni  nìattina  i 'poveri  infanti- y ' eh'  erario 
'in  fimile  guifa  efpdjli  nelle’ Jirade  di 
quella  metropoli  . Tutta  -volta  però  que~ 
fio  ufpìztftle  ‘ft^è  fitto  ftlenicio  pajfaro 

I dal 
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mattina  nelle  Itrade  da’  piti  poveri  abi- 
tatori di  quella  città  nell’  anno  1735. 

Or  quelli  infanti  > fe  devefl  preftare-dl- 
cuna  fede  all’autorità  dei  cennatp  pre-  > 
te,  il  quale  per  altro  non  fembrava 
affatto  addetto  alla  favola  ed  al  ror 
manzo,  montavano  ogni  fettimana  ad  un 
numero  alfai  confiderevole  {e)* 

, In  riguardo  poi  alle  inllituzioni  del 
^Corano  negli  affari  civili , vogliamo  pre* 
Tentare  folamente  a’  noftri  leggitori,  una 

bre- 

^ [e)  Al  Beidawi.  Al  Zamakhshar.  Al  Mofta- 
traf.  Al  Kor.  Moham.  f.  vi.  xvi.  Ixxxi.  Al  Mci- 
dani,  Al'Jallalani , Poeta  Farazdak,  apud  Poccf- 
ckium , in  not.  ad  fpec.  hift.  Arab.  p.  554.  33,5.  ut  & 

.ipfe  Pocock.  ibid.  Al  Firauzabad.  in  Kam.  Ai 
Jawhar.  Nodm.  Al  Dorr,  Ebn  Al  Athir.  AlSluh- 
reftan.apud  Pocockiura,  ubi  fup.  p.  337.  Ebn  Kha^ 
lecan.  in  vit.  Al  Farazdak.  Strab.  lib.  xvii.  Diod. 

Sic.  lib.  i.c.8a  Plutarch.  in  Lycurg.  Potter  antiq. 
de’  Greci  , vol.ii.  p.  33  3.’  Puftendorf.  de  jure  nat.  & ^ 
gent.  l.vi.  0 7.5.6.  Levit.  xx.  2.  3.4. 4.  Reg.  xxiii. 

•IO.  Jecem.  xxxii.  35.  Du  Halde.  deferii,  delia  Chi- 
na , &c.  voi.  i.  p.  277. 278.  Lond.  1738. 

dal  Du  Halde  , febbene  il  Savojardo 
abbia  dichiarata  , che  il  Juo  officio  , ed  > 
ogn  altra  cofa  caiicertiente  all'  inumanp 
cojìume  , qui  mentovato  , ,j\erto  fiati 
pienamente  dejcritt]  da  uno  fcrittor^ 
Portoghefe .(  I ) . \ ' \ ^ 

f t ] r>u  Hftlrle  deferì z.  dcìla  China  y &c.  vet.i.  p. 
277.  iyS.Zowd.  17-'? 
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breve  e compendiofa  defcrizione  delle 
principali  di  elTe,  avvegnaché  i limiti , 
che  noi  dobbiamo  preferi verci  in  que* 
fta  materia,  non  ci  permettono  di  en-  . 
trare  ad  un  minuto  ragguaglio  di  par* 
ticolari , Nè  certamente  da  noi  fi  re- 
puta alcun*  altra  cofa  più  nece0aria  fu 

Jjueiio  argomento  di  quel  tanto  ei  farà 
emplicemente  badante  a fare  , che 
poffano  i noftri  leggitori  eflfere  in 
idato  d*  intendere  alcuni  palli  di  quegli 
fcrittori  Mufulmanici  ( il  di  cui  fentimen- 
to  non  cos^  di  leggieri  potrebbero  egli- 
no in  altra  maniera  comprendere  ) la  di 
cui  feorta  e guida , noi  faremo  nell’ 
obbligo  di  feguire  alcune  volte  nel  de* 
corfo  della  prefente  Idoria  . 

Delle  hg-  Il  Corano  adunque  permette  la  poli- 
nfmo^t'e  > febbene  con  certe  limitazioni , 
divoro,  le  quali  non  fono  date  fìhora  da’  Cri^ 
Jliani  fufficientemente  confiderate  . Se- 
condo le  parole  efpreffe  della  legge  Mtfo-  j 
mettana , niun*  uomo  può  avere  più  di 
quattro  donne  , o per  mogli,  o per  j 
concubine  ; e fe  mai'  alcuno  farà  per  J 
feorgere  qualche  inconvenienza  anche 
dal  cennato  numero  di  mogli  ingenue, 
cflb  viene  configliato  a « prenderfene  in 
conforte  una  folamente  ; o fe  mai  ei 

non 
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non  fi  troverà  .contento  di  una,  fola, 

' viene'  configliato  a prenderfi  le  fu®- 
{chiave  , colla  condizione  però  di  non 
poter, eccedere  il:  numero  limitato  . .On 
tutto-  quello  con  moltilfima  chiarezza 
fi  rileva  dal  quarto  capitolo  del  Cora-» 
tìoy  c peritale,  cagione  non  dobbiamo  . 
noi  prellare  niun-  riguardo  a quel  tanr 
to  fi  è avanzato  in  contrario* dal  P.  Gre- 
gorio Tolofano  , da  Oleario, y e da  aitrif 
fcritiori  Ctifìiani  ^^"Maometto  in  quello 
particolare  ha  feguito  i dottori  Gnuìai- 
^ c/,ed  è fiato afiblutamente  diretto  da  una  . 
delle  loro  decifioni.  I monarchi . Pér/Ì4»>- 
ni  fono  ,di  >-una  > vilifiima  e balTa  origi<« 
nazione  rifpetto  al  lato  materno come 
pure  Io  fono  gl’  imperadori  Turchi  y i 
quali  hanno  cofiantemente  fatto.mfo  di 
/chiave  per  la  continuazione  della  linea 
Ottomana  (/).  - y 

ift.Mod.Vol.LTom.lL  y . 4B  , . Gl  : , 

- ( f ) Al  Kor.  Moham.  far.  iv.  Nic.Cufanus,  in  crif 
brat,  Alcoran,lib.  ii.  *c.  19.  Olearius,  in  itincrar. 

1*.  Greg.  Tholofanus  , in  fynt.  ;uris , lib.  ix  c.  2. 

22.  fSepteuicallrenfisi  deniorib.  Turcar.  p.  24.  Ry> 
.caut  (tato  prefente  dell’  imper.  Otcoman.  lib.  ili. 
cap.  21.  Marrac.  in  prodr.  ad  refuc.  Alcor.  par.  iv. 

1 *p. '52.  &7i.Prid.  vit.  di  Mahon».  p.  86.Chard.  V07. 

de  Perle,  tona. i.  p. t66.  Du  Ryer,  fommaire  de  la 
, rei.  des  Turcs , Puffendorf.  de  jure  nat.  & gent  l. 
jl  ..vi,  c.  I.  i8i  Gagn.  not.  ad  Abulfed.  de  vit.  Ma-  • 
hammed.  p*  i$o.  MaundeviUe  vtag.  p,  iò4.Selden. 
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Oltre'  alia  poligamia,  viene  ilinil* 
mente  permeffo  dal  Corano  il  divorzio. 
Tutta  vòlta  però 'un  Mufulmano  può 
repudiare  la  Tua  moglie ‘due  volte,  feo* 
za  che  (la  egli  nell’ obbligo  di  feparar- 
^ da  lei , ove  mai  accadelTe,che  venilTc  a 
pentirli  di  quel  che  ha  fatto;' ma  fé 
poi  elfo  giugne  a ripudiarla  la  terza  'vol- 
ta , non  gli  è più  lecito  di  prenderfeU 
nuovamente,  finché  non.  fiali  ella  mari- 
tata'con  altro  uomo  ',  con.  cui.  abbia 
dormfto,  e non  fìa  Hata  pofeia  repudiata 
da  quello  fecondo  marito.  Qtiella  precau- 
zióne *^ha  cagionato  un  si  buono  effetto, 
che  rade  volte  lì  è venuto  a iàpere , che 
i Maomettani  giungono  a dare  f eflremo 
palTo  del  divorzio,  nulla  oHante  la  liberti 
loro  data  . In  si  fatti  particolati  il  di- 
vorzio Maomettano,  differifee  da '.  quello 
conceduto  dalla  legge  Mofaica^  ìz  qua- 
le non  permetteva  ' ad  . un’  uomo  per 
qualunque  'Tiflefìó  e motivo  prenderli 
di  bei  nuovo  unà  donna  , eh*  elfo  avea 
) gik  repudiata.  Ciò  però  non  olUnte , ci 
h deve  fupporre , che  il’  profeta  Mnfui* 
}*aano  abbia  molto  naturalmente  Ryutp 

• ‘ t • * */t»  • «»  t • *.  • 

^ «X.  Hebr.  I.  i.  c.  9.  Maimon.  in  Malachoth  Ishoth , 
c..  i4).  BelloR.  in  obfervarilib.iu.  c.  8. 16.  Hadr.  Ke- 
lano.ubi  lUi>. p.  24^.  ad  251. 
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Masè  innanzi  agli  occhi  , allorché  mii 
prima  obbligò  elTo  i.  Tuoi  feguaci  ad 
una  oflèrvanza  di  . quella  inlUtuzione  • 
Alle  donne  adunque  panche  dopo  il  pri« 
ino  e fecondo  .ripudio  , non  è concelTo 
di  fepararli  da'  loro  mariti  , ove  però 
ciò  non  avvenga  per  cagione  di  catti** 
vo  trattamento  ) <per  mancanza  di  un 
congruo  e proporzionato  mantenimento, 
per  negligenza  di  conjugale  dovere  | 
per  impotenza,  o per  qualche  altra  ca* 
gione  di  uguale  forza  e vigore.  Anche 
dopo  il  terzo  loro  divorzio,  debbono  effe 
afpettare  hnchè  abbiano  avuto  per  tre 
volte  i loro  fìori  menllruali  , o fe  mai 
trovanlì  in  etli  troppo  giovanile  onde 
poterli  avere  , debbono  afpettare  tre 
meli  innanzi  che  polTano  prenderfi  un’al- 
tro marito.  Spirato -poi  il  corfq  del  fud- 
détto  termine  elleno  fono  in  balia  di  po- 
ter difporre  di  fe  medefime  a loro  piacere 
e talento , ove  però  non  fi  trovalfero  in- 
cinte ; nel  qual  cafo , fe  mai  avviene, 
debbono  eife  afpeture  fintantoché  . fienfi 
/gravate  . Per  tutto  quello  tratto  di 
tempo  di  afpettativa  debbono  le  donne 
elfere  mantenute  a fpefe  de’ loro  mari- 
ti, ove  però  non  fieno  clTe  ree  di  alcuna 
difonellli  , Una  donna  poi  repudiata 

462  pri- 
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prima  della  confumazione  deb  matrimo>v 
riio  non  afpetta  nìuti’  tempo  particola»; 
re  : nè  d’altra  banda  è<il  marito  ob- 
bligato a darle  più  della  metk  della, 
fua  dote  . Se  poi  trovafi , che  la  donna  re-, 
pudiata  abbia  un  fanciullo  , e(Ta  lo  '.de- 
ve allattare  iìnchè  fia  giunto  all’,  età. di 
anni  due  , e deve  eflTere  intieramente 
mantenuta  a fpefe  del  di  lei  .padrerUna. 
vedova  poi  è nell’ obbligo  di  .fare- 1q 
ftedò  , e di  afpettare  quattro  mefi  c 
dièci  giorni  innanzi  che  poiTa.  nuova- 
mente legarfi  con  altro  uomo.  .Qualora 
una  donna  nello  iiato  di  divorzio  bfeia  il 
fuo  marito  .per  qualfivoglia  delle  foprad- 
dette  caufe  , efla-perde  la  fua,  dote  ; il- 
'che  non  fuccedey  fe  mai- avvenga  ,.ch' 
ella  fia  repudiata' dal  .fuo  marito ove 
però  non.  fia  ftata  colpevole  e rea,  d’in- 
ledeltà,  al  fuo. letto,  o di  manifefta.di-* 
fubbidienza.  Beida>wi  fuppone  , che 
i mariti  vengono  comandati  da  un  paf- 
fo,del  Corano  nel  capitolo- cinquantefi- 
mo  fello  di  ripudiare  le  loro. mogli  , 
mentre  che  elle  fono  monde  ; e ne  dice, 
che  quello  pulTo  fu>  rivelato  a riguardo 
di  Ehn  Omar  , il  quale  ripudiò  la  fua 
moglie  ^ allorché  * quella  trovavafi  fog- 
‘ getta  alle  ordinarie-  fue  purgazioni,  e 
'i 
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quindi  elfo  fu  obbligato  a preriderfelà 
'nuovamente  . Ei  fi  pare  chiaro  dagH 
.fcrittori  Giudaici  , che  Maometto  abbia 
•copiata  da’ fue  antiche  guide  la 
maggior  parte  / delle  fopra  menzionate 
particolarità  (^  )•  • ‘ ' 

* Il  punimeriio  dato  al  puttaneggio 
nel  principio  del  Maomettifmo  erafi. 
quello  di  murarli  la  delinquente  fino  al- 
fe morte’  ; ma  pofcia  fu  mitigata  que-, 
fta.  sV  crudele  fentenza  , da  cui  'poteafi. 
chicchefia  efentare  con  foggettarfi  però 
ai  caftigo  ordinato  in  luogo  fuo  dal 
Sonna  , fecondo  la  di  cui  determinazio-  ' 
ne  le  zitelle  dovevano  eflere  flagellate 
con  cento  colpi,  e bandite  per  un  an* 
no  intiero';  e le  donne  maritate  doveva- 
no  elTere  lapidate..  Affinchè  poi  potefle 
una  donna  elTere  convinta  di  adulterio 
dovea  1’  accufa  elTere  foftenuta  con  la 
tellimonianza  di  quattro  uomini,  giudo. 

- . 4 B 3 l*av-  . 

Cg)  Al  Kor.  Moham.  fur.  il.  Deut.  xxir.  i.  3.  4; 
Jerem.  iii.  i.  Sclden.  ubi  fup.  lib.  i.  c.  ii.  lib.  iii; 
c.  21.  & alib.  pa(f.  Ricaut  ftato  prefente  dell’  im>‘ 
perio  Ottoman.  lib.  ii.  c.  21.  Leo  Moden.  hift.  de’ 
riti  Ebr.  par.  i.  c.  6.  Busbeq.  epift.  iii.p.  184.  Smith, 
de  morib.  &inftitut. Turcar.  cp.  ii.  p.  52  Char.voy» 
de  Perfe,  tom.  i p.109.  Al  Kor. Moham. f.  iv.  xxxiii. 
Ixr.  Al  Beidawi.  in  Al  Kor.  f Ixv.  Mishn.  Gemar.  ‘ 
Jof.Karo , in  Shylhan.  Arucb , c.  1.  fur»  1.  & Maim»-* 
nid.  pad*.  Sale,  ubi  fup.  p.  133.  i3<t«  135. 
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avvifamento  de’ commentatori  fopra  il 
.Carene  ; c fé  mai  fi  facefie  un*  uomo. 
;sd  accufare  falfamente  una  donna  di 
.tale  misfatto ) oppure  fin’ anche  di  fem' 
plice  fornicaaione  > efso  viene  condennato 
a ricevere  ottanta  percofie',  e la  fua  te- 
fiimonianza  per  l’avvenire  è mai  (ém- 
,pra  riguardata  come  nulla , ed  inva- 
*Ìida,,  Ei  però  debbefì  avvertire  > che  la 
donna  in  tale  guifa  calunniata  debbe  ef- 
,fere  una  donna  libera  , di  una  eth 
, tura  , fornita  di  un  perfetto  intendi- 
mento ) e della  religione  Maomettana* 
La  fornicazione  cosi  nell’uno,  che  nell’ 

, altro  feflb , debbe  eflere  punita  con  cento 
. ' colpi  j e le  fchiave  non  fono  foggette 
, in  calo  di  adulterio  fé  non  fe  alla  me- 
ta di  un  tal  cafiigo  delle  donne  libere; 
e la  ragione  di  quello  fi  è,  perchè. non 
fi  può  prefu  mere  , che  le  prime  abbia- 
no avuta  una  si  buona  educazione  co- 
me le^  feconde  . In  cafo  di  adulterio* 
adunque  una  fchiava,  deve  ricevere  fol- 
tanto  cinquanta  ballonate,  ed.elTere  efi- 
liata  per  la  met^  d’ un’  anno , ma  non 
far^  mai,  foggetta  . ad  eflere  lapidata  , 
conciofìachè  quello  fia  un  punimento, 
che  non  può  dividerfi  per  metk Se  un’ 
uomOiawufa  la  fua  moglie  d’infedeltà, 
^ . . recan- 
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recando  ' pruove  infuffìciénti  ^ ma  per 
'contrario  giurerà'  quattro  volte,  die  (ìa 
vero,,  e la  quinta  volta  imprecherà  la 
vendetta  di  DIO  fopra  di  lui,  ove  ciò 
Tia  falfo , in  tal  cafo  la  donna  debbe  ri* 
guardarli  come  convinta  , qualora  però 
elTa  non  prenda  gl*  ìflelU  giuramenti , e 
non  faccia  la  fimile  imprecazione  in 
tellimonianza  della  Tua  innocenza  ; 
che  ' ove  per  lei  venga  fatto  , efla  è li- 
berata dall’  elfere.  punita  . Con  * tutto 
quello  però  il  maritaggio  debbe  elfere 
dichiarato  nullo  dal  giudice  ; imperocché 
non  li  reputa  a propofito  , che  debba; 
no  effi  continuare  a vivere  infieme  do- 
po che  fono  trafcorfì  a fimili  ellremi  * 
in  virtù  di  un  paflb  particolare  del 
Cerano  nel  capitolo  ventèlimo  quarto  ^ 
egli  è interdetto  a’  Mufulmani  di  co- 
ftringere  le  loro  giovani  ferve  a profti- 
tuire  fe  medefime  ; e la  rivelazione  di 
un  tal  palTo  fu  cagionata  da  Abd'  aliai 
Ebn  Obba  , il  quale  impofe  una  certa 
talTa  a fei  fchiave  , che  da  efso  lui  fu- 
rbn*  ' obbligate  a procacciarli  il  vitto 
colla  prollituzione  de’ loro  corpi».  Nella 
maggior  parte  delle  particolaritli  ulti- 
mamente menzionate  , Maometto  ebbe 
ùmilmente  i Giudei  per  Tue  guide,  c 
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ftrettainetue  aderì  alle  . loro  decilìoni  • In- 
oltre le  determinazioni  dei  Corano  circa  la- 
polluzione  delle  donne  durante  il  corfo  de* 
loro  menftrui , circa  il  prenderli  in  moglie 
le  fchiave,  e circa  la  proibizione  del  ma* 
trimonio  incerti  llabiliti  gradi, non  hanno 
piccola  afhnitk  e relazione  alle  Mofaicbt 
inlHtuzioni  . Riguardo  poi  all’  ultimo 
prticolo , gli  Arabi  'Pagani  per  la  mag- 
gior parte  lì  afteneano  dal  prenderfi  in 
moglie/ le  loro  madri,*  le  figlie,  le  zie 
COSI  del  lato  paterno  ,•  che  del  mater- 
no , due  forelle , e le  mogli  dei  loro 
padre;  quantunque  i Magiani  foifero  bene 
fpefTo  rei  di  romiglianti  . inceftuofi  ma- 
ritaggi che  furono  ad  elfi  conceduti 
dal  loro  profeta  Zerdusbp  * Quanto  poi 
a Maometto  medeiìmo,  ei  pretendea  di 
avere  • il;  privilegio  di  prenderfi  < in  mo- 
glie tante  donne  , e tanto  numero,  di 
concubine  , quanto  più  gli  piacelTe  fen- 
ra  elTere*  coftretto  ad  alcun  numero  par- 
ticolare; la  qual  'Cofa,  fecondo  quel  tan- 
to ch’egli  afièriva,  ^era-  fiata  coceduta 
a tutti  1 profeti  prima, di  lui.  Di  piu 
egli 'alterò- le  veci  delle"  fue  mogli,  fa-- 
cendone  venire  al  fuo  letto  quelle,  che 
fiimava  piìi  acconce,  fenza  elTere  obbli- 
gato alla  ofiervanza'di  quell’  ordine  ed 
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I uguaglianza,  ohe  gli  altri  erano  tenuti 
I a ferbare:  nè  permife  egli  giammai  ad 
uomo  alcuno  di  prenderfi  in  conforto 
quelle  Tue  mogli,  che  in  tempo  di  Tua 
vita  .elfo  avea  ripudiate,  od  avea  lafcia* 
te  in  iftato  vedovile  dopo  la  fua  mor* 
te . -Or  queft’  ultimo  particolare  efatta- 
mente  fi  accorda  e conviene  con  quel 
che  i dottori  Giudaici  anno  determina* 
to>  intorno  alle  mogli  deloro  principi* 
Non  per  tanto  alcuni  de’ commentatori 
fopra  il  Corano  fono  di  opinione  , che 
il  primo  privilegio  del  profeta  qu'i  men- 
zionato fu  limitato  da  certe  > rellrizioni. 
Abu  l Kafem  tìebataìlah  penfa , che  i! 
paflb  nel  trentefimo  terzo  capitolo  del 
Corano  in  virtù  del  quale  fi  divieta  al 
profeta  di  fare  alcuna  ulteriore  addizio- 
ne al  numero*  delle  fue  mogli , fu  abro- 
gato da’  due  antecedenti  paffi  del  cen- 
naio  capitolo.'  Le  parole  poi  del  loda- 
• to  fcrittor^,  le  quali  non  altro  ' conten- 
gono che  lìn  vile  futterfugio , ovvero 
più  torto  un’  infruttuoìb  ed  inutile  ten- 
tativo per  riconciliare  una  contraddizio- 
ne , fono  addotte  dal  P.  Marracci  ( /&  ) • ' 

•lì.  ■‘'Le  * 

• ( h ) *A1  Kdr.  Moham.  f.  iv.  .tallalo’ddin.'  Al  Bcl- 
dawì.  Al  Kor.  Moham.  f xxiv.  Seld.  ux.  Hebr;lib.- 
iii. c.  la.  Al Zamakhshar.  Lev.  xx.  i«.  Demt.  xxii.'  aa/ 
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Le  leggi  concerneoti  all*  ereditai  eoa* 
tenute  nei  quarto  capitolo  òtì  - Corano  ^ 
fi  railbmigliano  in  . diverll  rifpetti  a 
quelle  de*  Giudei ^ quantunque  fìeno  prin* 
cipalmente  difegnate  ad  abolire  una  co 
ftumanza  degli  Arabi  Pagani , i quali  ne* 
gavano  alle  vedove  y ed  agli  ;orfani  al* 
cuna  porzione  nell’  ereditk  de*  loro  ma* 
riti  e padri  refpettivi , fui -prctefto  che 
coloro  folamente  doveano.  quelle  eredi* 
tare,  i quali  foHero  abili  di  andar»  af* 
la  guerra.  Noi  però  flimiaruo' di  rinaet* 
tere  chi  legge  , ove  defidera  un  piò 
sninutò  e precifo  ' racconto  della  difìri* 
buzione  degli  averi  ed  effetti , del  de* 
funto,non  nieno  al  fopra  citato  capitolo, 
che  al  più  volte  lodato  Beidawiy 
\ V.  7 ^ . • . ■ • fai-  . 

i I • r'  . # . . 

1 44.  t rf.  ad  ! 9.  xix.  t 5.  xvii.  6^  Lèv.  xix.  t'o.  Num. 
y.ìu&c.xxzv.  ^o.  Seld.  ublfup.  Leo  Moden-  ubi 
iu{ypar>  iv.  c.  6.  Lev.  xv.  24.  xviìL  19.  xx.  18.  Exod. 
xxi.  8.  ad  ir.  Deur.  xxi.  io.  ad  14.  Abulfed.  hift. 

Al’Shahredan.  apud  Poeockium  , not.  in 
fpec.  hift.Arab.  p.  ??8.  Al  Beidawi.  Al 

Kor.  Mohatn.  C xxxiii.  Ixvi.  Al  Zamakhshar.  Yah* 
ya  , Gagn.  noe  ad  Abulfed  de  vit.Moham.  p.  150. 
Mishn.  ti^^Sanhed^  e.  z.  diGemar.  in  eund.  tir. 
Kfahnon.  Halachoth  Melachim  , c.  1.  Seld.  ux. 
Hebr.  lib.  i.  c.  io.  Abu'  1 Kafem  Hebatallah , apud 
Marraec.  in  refutat.  Alcoran.  Tur.  xxxiii.  p.  561. 
Vide  cciaiu.  ipf.  Marracc.  ibid. 
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* Jallaìo'ddin  ^ ed  altri  coi»  menta  tori  fó- 

h pra  il  Corano  (*)*  ' * t 

* *'  Ma  ei  non  farli  giudicato  impro* 

* 'pio  di  offervare,  che  generalmente  par- 

^ ‘ landò  ) un  mafchio  debbo  avere' il  dop> 

f pio  di  foftanze  di  quei  che  ne.fpetta 

^ ad  una  femmina  ; febbene  contro  quo» 

* (la  regola'  vi  fieno  alcune  poche  ecce* 

' zioni,  le  quali  vengono  a noi  additato 

> nel  capitolo  quarto  del  Corano,  Le  pan» 

I ticolari  proporzioni,  in  divertì  cafì  ferbitef 

a'fufhcienza  dichiarano  V intenzione 
'‘Maometto , le  ■ di  cui  decitìoni  ei  fembra^ 
che  fieno  molto  eque  , come  quelle  le 
quali  preferifcono  in  primo  luogo  i figlia 
e quindi  i fuoi  pih  prolTimi  paren* 
ti  . Affine  poi  di  rendere  valida  .per 
' tetìamento  la  difpcffizione  di  un'uomo  di 
qualunque  parte  del  fuo  alfe , fi  richieg- 
gono per  atteftare  una  fimilc  difpofizio^ 
ne  due  teftimonj  almeno , 1 quali  debbo- 
no etìère  della  fua  propia  tribh^  e di 
I ^religione  Maomettana^  feppure  tali  po- 
tranfi  avere.  I dottori  ' no» 

approvano,  che  pofsa  una  perfona'prì- 
I vare  di  alcuna  parte  ^ delle  fue  fofianao 
, - ;la‘- 

I ( !)  Al  Kor.  Moham.furatv.  AlBeidawidallalo*^ 

I ddin>Nodhm  AI  Dorr,  Nothr  Al  I^rr,Al  Mp?j 
ftatraf.  Al  Shahreftani  » apud  PocQ«kìum  y hot.  ili 
ipec.  bifi.  Arab.  p.  3^7. 
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j L ifioriit  degli  Krzhì»  XifcìL 
la  Tua  famiglia  , fuorché  in  alcuni  le- 
gati per  uh  pii  ; ed'  anche  in  quello 
•cafo  debbonfi  fare  di  una*  ragionevole 
parte  a proporzióne  di  tutto  il.fuo  val- 
Ibnte.  Gli  eredi  dall*  altra  .banda,  Jnca- 
fo  che  nulla  ha' (lato  ,lafciato  in  te  la- 
mento pero  uh  caritativi,  nella  dihribu- 
zione  del  patrimonio.,  qualora  il  valo- 
re. di. quello  lo  permetterà,  anno^i’in- 
ftruzione  di  donare  alcuna  cofa  a'  pove- 
ri.. In  riguardo  .poi  a’  figli  .dei  defunto, 
quelli,  delle  concubine  o (chiave  fono 
(limati /egualmente  legittimi  con  quelli 
delle  fue  mogli  legali  ed 'ingenue,  con- 
ciofiachè  ninno  venga  riputato,  baltardo^- 
a riferba  di  quelli  Iblamente^  che  anno 
tratto- il  doro  natale -da  donne  pubbli-* 
che,  ed  i :padri  de’  quali,  fono  incogni- 
ti. Coloro,  . che  averanno  piacere  di^  eh 
fere  con  maggiore  perfezione  intefi  del- 
le, materie,’ che- noi.  abbiamo  in  quefto 
luogo,  foltanto  accennate  ’,  potranno  a 
loro  . talento  confultare  tutto  quel  che 
anno  zvax\zzko'J alialo  ddin  y Al  Zamakh-' 
sbafi  y e Tahya  nelle  loro  . efpofizioni 
del  quartOf.capitolo  del- Cor4f»o  , lO  nell’ 
originale  Arabico  y o fecondo  che  ven- 
gono efli..citati,  e fpiegati  dal:mcnzio- 
nato  Marracci  * donde  riceveranno  ehi 

' 9*  . iì  «.  • $ m.  p V r ^ I »•  '. 

‘ . I N*  ’j,  . . 

.1 
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Cap.lL  . L* flòrìà  ^ègli  Afàbu"*  tJtp 
•tu  quefto  ^ argomento  / come  anche  'ifV 
moltiflìmi'  altri  punti una  quanto  pie-^ 
na  * altrettanto:  compiuta'  foddisfazio^ 
ne  ('^) . . ‘ - . 'ir 

Di  vantaggio  ei  - viene  dal  Corana' 
frequentemente  raccomaOdatO)  • che  ne*' 
contratti  debbad  procedere  ' con ‘retti tu-» 
tudine  e fedeltà  di  cofcienza’.  Ed  affin- 
chè s’ ira  pedifca^  ogni  Torta  di  difputa  e' 
contefa,  Ti  ftabilif^,  che  tutti  li 'con* 
tratti  debbano  fard  avanti  a’teftimonj, 
e qualora  non.podano  edere  immedia* 
tamente  efeguiti  debbano  ridurd'  in  " 

ifcritto  nella - prefenza  di  due  uomini 
della  religione  - Maomeffana  ;■  o Te  quelli 
prontamente  non  d podano  avere  , alla 
prefenza  di  un*. uomo,  e di" due  donne; 

L’  iftedb  metodo  vien*  eziandio  ' p're-» 
fcritto  doverd . ufa're  per  la- deurezza  de* 
debiti  da  pagard  in  un  certo  determi* 
nato  giorno;  e qualora  non  può*  tro* 
vard  ' uno  che- feriva,  debbed  ufare  la 
cautela  di  prenderd  i plegi.  La  retta  ma- 
niera , onde  fard  i contratti  viene  in  termi* 
ni  molto  forti  inculcata  nel  principio  del 
quinto  capitolo,  del  Corano  il  quale 

per 

( k)  Al  Kor.Mdham.fur.  iv.v. Chardin,  vòy.  de 
■Perfe,  tom.  ii,  p.  29.:}.'  Al  Beidawi,  JaJUlo’ddin^, 

Al  Zamaksliar.  Yahjra.  Vide  etiam  Ludovic.  Mar^  r 
rac.r?rutat.Alcoran.m  i'ur.iv.  &c.Sur.cioè  Capitola. 
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V Ifiorìa  degli  Arabi,  'Lib^h 
per  tale  cagione,  o più  collo  perchè  la* 
parola  cantratei  fpelib  ^occorre.  nei  prii^ 
mo  verfo,iegli  è alcune  fiate,  chiamato 
il  capitolo  àtì  contratti , Finalmente  not 
‘ ' troviamo  un  premio  flraordinario  annef* 
" fo  per  coloro  che  ifi  ' faranno  a elegge* 
re  quello  capitolo*  da*  Al  2,amakhtbari; 
la  quale  particolarità  è Hata  intieramen* 
te  ommelta  da  tutti  gli  altri*  commen* 
catori  (/)•  • . , ;■  . ^ 

: Circa  ^ poi  gli  omicid j,  volontari , ^ feb* 
bene^ei  fìa  uno  de’ più  enormi  delitti  ^ 
che  (ì  ^pofTano  unquet  mai  f commettere^ 
pur  non  di«  meno  viene  conceduto  dal 
Corano^  che  pollà  ammetterh  a compo* 
fiaione  , con  ' pagarfl  una  multa  in  be* 
nefìcio  della*  famiglia  ? del  * defunto  , e 
coir  obbligo  di  dover  liberare  un  Mu- 
Julmano  dalla  fchiavitù  .*  Tutta  volta 
però  il  più  prodi  mo  e.ilretto  parente 
dei  defunto,  ovvero,  fecondo  iliingnagr 
gio  ' del  Pentateuco  , il  vendicatore  del 
/angue  può  a fuo  arbitrio  o accettaremna 
tale  foddisfazione  o rifiutarla,  e può  nel 
tempo  medefirao  inGflere,  che  fi  confegnt 
nelle  Tue  mani  l’ occiditore  ed  afsafTino  per 

' • - effe- 

" (1)  Al^Kor.Mohaiti.Stìr.iù  V,  xvii.  Chard.  voy. 
de  Perfey  tom.  ii.  p.  Z94.  AI  Zamakhshar.  apud 
Marracc,  in  refucar.  Alcoran.  in  Tur.  v,  p.  194, 
et  òc  ipie  Martacc.  ibid.  ■ ' . 
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Cap.II,  V Iftùrìa  iegU  AmM.  ^if^f 
cffere  podo.  a morte  in  quella  maniera^ 
otìd’  ,egli  (limerà  a propofito  . in  qu«« 
(lo  particolare , Maometto  è andato  ^contro 
refpreifa  lettera  della  legge  Mo/aica  ^ 
la>quale  dichiara  ^ che  ^ Diana • rpddisfa<r 
zionc  debbe  eOere  prefa  contro  la  vita  di 
un  micidiale.  Qu^  adunqtie  ei  Tembra  « 
che  Maometto  abbia  avuto  principalmen* 
i te  in  mira' il  volere  rihringere  e frenare 
il  temperamento  vendicativo  degli  Arabia 
i quali  allorché  fi  vendicavano  deiromi* 
cidio  commetteano  alcune  volte  degli  ec* 
ceiTi  ben  grandi..  L\am  mazza  mento  poi 
di  un’uomo  doveva  eflfere  rifatto  e com« 
penfato  con  una  multa , e con  la  liberazio-^ 
ne  di  un  cattivo  ; il  che  ove  taluno  non 
potefle  fare  con  le.fue  forze  , era  nell’ 
cibbligo  di.  digiunare^  due  mefi  infierncy 
f come  in  penitenza  del  Tuo  misfatto  ; 

^ L’  ammenda  poi  per  . lo  fangue , fparlb  ' 
di  un  uomo  ella  è regtftrata  nel  Soma 
cioè  cento  .cammelli , i quali  fi„deyono 
diftribuirc  fra  i parenti  del  morto,  fe^ 
condo  le  leggi  dell’  erediti  ; ove  peri 
la  perfona  uccifa.noin  fìa  un  MuftUmu: 
fto  di  una  nazbnc  o partito  in  inimicizia 
oppure  che  non  fia  in  confederazione 
con  coloro , a’  quali  fi  appartiene  l’ uccidi- 
tore j poiché  in  quefto  cafo  la  redenzio- 
ne 
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irji  L*  Jftwia  degli  j^rahì.  LikT, 
■e  di  un  cattivo  è dichiarata  pena  Taf- 
Sciente  . '^11  punimentO' da  darfi  ad  uns 
perTona  rea  di  omicidio  , ove  fia^  intri- 
gato un  Mufulmano  , viene  fiabilito  da 
un  paiB*nel  quarto  capitolo . del  Cori- 
ne; il  quale , (ìccome  pretendono  i com- 
mentatori fu  rivelato  per>  decidere  il 
cafo  di  Ayàih  Ebn  Ahi  Rabta>  fratel- 
lo per  lato  materno  di  Abu  jabl  y il 
quale  avendo  incontrato  per  la  ftrada 
Hareth  Ebn  Ze'td , ' e non  fapendo che 
aveva  abbracciato  il  Maomeniftno  , , lo 
ammazzò.  ! delitti  poi  di  ana  natura  la 
più’ orribile  , tra  i • quali  T omicidio  è 
riguardato*  còme  uno  de’  principali  , fe* 
condo  la- mente  di-£^»  monta- 

no a fettccento.  .Qui  ci  fi  permetta  di 
oflèrvare  ’ in  oltre  , ■ che  Mr.  Sale  fem- 
bra  darci  ad  intendere  ’ che  Maomerte 
nelle  Tue  leggi  incorno  all’omicidio  fcq- 
pri  una  intenzione  di  raffrenare  il  ven- 
dicativo naturale  degli  Arabi  ; e che 
poi  ciò  non  oflante  , quafi  nell’  iffelTo 
momento,  ei-medefimo  dichiara,  che 
' Maometto  . ne*  *fuoi  regolamenti  - circa 
r omicidio  ' condifcefe . anzi  • in  qualche 
grado,  e fecondò  il  naturale  umore  de’ 
tuoi  còmpatriotti  inchinato  alla  ven- 
detta,‘.Or  di  grazia,  echi  mai  non  ve- 
. de 
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I de  a chiare  nore,  che  il  dotto  gentiluo» 

I mo  fi  ravvifa  alquanto  inconfiftente  con 
I fe  medefimo  nel  rapporto,  che  ne  fa  di 
queftì  due  opporti  c difcordanti  particp- 
lari  {m)ì  . , • . 

Quanto  poi  al  furto  ei  rt  trova  or- 
. dinato , che  debba  eflere  punito  col  tron* 
caraento della  parte  delinquente,  cioè  del- 
j la  mano  ; ma  i commentatori  fuppongo- 
no , che  coloro  i quali  uccidono  e ru- 
^ bano  nell’  irtcrtb  tempo  debbono  eifere 
I crocihflì.  Quelli,  che  rubano  fenza  com- 
mettere omicidio, 'debbono  foggiacere  al 
tagliamento  della  loro  mano  diritta,  e 
, del  piede  finirtro;e  coloro,*  che  alfaltano 
le  perfone  nella  rtrada,  debbono  ertere 
mandati  in  efilio.  Il  cartigo  deltinato  per 
lo  furto  di  cofe  comunali  non  debbe  eflere 
inflitto  , giurto  il  Sonna^  ove  la  valuta  delle 
cofe  rubate  non  monti  alla  fomma  di 
quattro  Dinari  , ovvero  a quella  di  cin- 
quanta Scelini  in  circa  della  moneta  In- 
glefe  . * Rifpetto  poi  alle  ingiurie  fatte 
agli  uomini  nelle  loro  perfone  , la  legge 
del  taglione , che  fu  ordinata  dalla  legge 
òi  -Mosèy  viene  fimilmente  approvata  dal 
JJi.Mod.Vol.LTom.il,  4 G Ca- 
irn] hi  Kor.  Moham.  fur.  ìv.  ii.xvii.  AlBeidiwì. 

I Al  Zamakhshar.Num.xxxY.  19.  ?i*  Al  Bokhar. 
lalo’ddin.  EbnAbbas,  apud  Marracc.  ubi  fup.  p.  157 
ut  & ipfe  Marracc.  ibid.  Sale  preliin.difc.  p-i  140. 

* Vcdilaprefaz  deirOpoxaneU’ Iltor.Aac.Uai/erf. 
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ì 1 34  V Iftorìa  degli  Arabi . L'ih.I, 

Corano  ; febbene  querta  legge  fu  rade 
volte  porta  in  efecuzione,  avvegnaché  il 
punimento  fìa  generalmente  convertito 
in  Una  multa  o Ha  ammenda , la  quale 
fi  paga  alla  parte  ingiuriata  . Ne’  delitti 
di  natura  inferiore  , dove  non  può  aver 
luogo  una  compenfazione  pecuniaria  , i 
Maomettani  , fecondo  la  pratica  de’  Giu- 
dei nel  cafo  limile,  ricorrono  all’ ufo  del- 
le p^TcoJfey  o colpi  con  un  bartone  fotio 
le  piante  de’  piedi  ; poiché  quel  groflTo  e 
corto  bartone,  il  quale  per  la  fua  virtù 
ed  efficacia  in  tenere  in  buon’  ordine  ed 
a dovere  il  loro  popolo  , erti  dicono 
che  rta  dal  cielo  calato  , egli  è appunto 
l’inrtromento,  con  cui  in  forniglianti  oc- 
cartoni  fuole  generalmente  elfer’  efeguita 
la  fentenza  del  giudice  (»). 

Maomettani  y generalmente  parlando, 
riguardano  il  Corano  come  la  parte  fon- 
damentale dalla  loro  legge  civile  ; e le 
decirtoni  del  Sonna  fra’  Turchi  , e quelle 
degl’/Ww;  preflc  coloro,  che  fono  della 
fetta  Ternana  , inrteme  colle  fpiegazioni 
de’ loro  diverfi  dottori  , fono  per  ordina- 
rio 

[ n ) Al  Kor.  Moha'm.  f.v.  Al  Beidawi.  Jallalo’ddin. 
£xod.  xxi.  24,  &c  Lev.  xxiv.  20.  Deut.  xix.  21.  Grot.  , 
de  iure  belli  &patis,  1.  i.c.  z,  feft.  8.  Chard.  ubi  fup. 
tonti,  ii  p.  290.  A.  Geli.  no£t.  Attic.  1.  XX.  c.  I.  Feti,  in 
voceTaìio.  Deut.  xxv.  2.3.  Grelot.  voy.de  Conttam. 
p.  220,  Giiard.  ubi  fup.  p.  3^)2 
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rio  feguite  nelle  determinazioni  giudizia- 
rie . Ciò  però  non  oftante  , i tnbun{ili 
fecolarefchi  iHmano  di  non  effere  obbli- 
gati ad  oflervare  le  medefime'  in  tutti  i 
cafi;  tal  che  frequentemente  fogliono  eili 
giudicare  contro  si  fatte  decifioni , che  noa< 
fono  mai  Tempre  uniformi  c confone  all* 
equità  ed  alla  ragione  . Quindi  nafce 
una  diftinzione  fra  la  fcritta  legge  civile 
Maomettani  , fecondochè  viene  am- 
niiniftrata  nelle  corti  ecclefialliche  , e la 
legge  di  natura,  o fia  legge  comune,  la 
quale  ha  luogo  nelle  corti  fecolari  , « 
porta  feco  unita  e congiunta  la  via  efc- 
cutiva.  Sotto  il  capo  delle  leggi  civili,  ei 
fi  può  ben  comprendere  l’ingiunzione,  o 
fia  comando  di  guerreggiare  contro  gl’  in- 
fedeli ; la  qual  cofa  vien  ripetuta  in  di- 
verfi  paffi  del  Corano  , ove  fi  dichiara  , 
che  ciò  fia  di  un  merito  molto  grande  in- 
nanzi agli  occhi  di  DIO;  imperocché  co- 
loro, che  fono  uccifi  combattendo  in  di- 
fefa  della  fede , fono  ftimati  come  mar- 
tiri , e loro  viene  promelfa  una  imme-^ 
diata  ammilTione  in  paradifo  • Dall’  al- 
tra banda  la  diferzione  , o fia  il  ricu- 
fare  di  fervire  in  quelle  guerre  fante,  o 
di  contribuire  al  profeguimento  delle 
medefime,  qualora  un  uomo  fia  fornito 
di  ballaiui  facoltli  , viene  riputato  e 

4 L.  2 • tenu- 
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tenuto  in  conto  di  un  crime  il  più  enor- 
me ed  efecrando^  contro  di  cui  frequente- 
mente fi  fclama  nel  Corano,  Or  gli  effet- 
ti "di  quelle  dottrine  furono  chiaramente 
offervati  nelle  battaglie  di  Bedr  e Mùta^ 
come  anche  nella  erezione  delfimpero  Mu- 
fulmantco  fotto  Maometto  ed  i fuoi  fuccef- 
fori;  il  che  fu  di  vero  in  gran  parte  dovuto 
alle  medefime  . Nè  certamente  anno  elle- 
no, unitamente  colla  dottrina  di  un’ affo- 
luta  predeftinazione,  meno  influito' nella 
formazione  ed  eftenfione  dell’ impero  Ot- 
tomano^ che  al  giorno  prefente  compren- 
de e racchiude  una  partè  cotanto  confi-  . 
derevole  del  mondo  abitabile  . Egli  ap- 
parifce  da  jil  Beidanvi  , che  Maometto 
non  iftimò  di  rinunciare  ad  ogni  for- 
ca di  alleanza  con  quelle  genti,  le  qua- 
li non  lo  vollero  ricevere  come  apollo- 
io  di  DIO  , oppure  non  vollero  forto- 
porfi  a divenire  fuoi  tributar)  , finattan- 
tochè  ei  non  fi  vide  arrivato  e giunto 
ad  un  grado  ben  grande  di  potere  ed  au- 
'torit'a.  Il  pretefto  allora,  di  cui  effo  fece 
ufo, fi  fu  il  tradimento,  ch’egli  aveva  in- 
contrato preffo  i Giudei  e gli  Arabi  ido- 
latri , appena  eflendovi  rimafto  alcuno, 
com’.  ei  pretefe,  che  gli  ferbaffe  fedeltà, 
a riferba>  de’ Damra  , àe  Banu  Ke- 
mdna^  e jdi  pochi  altri.  Or  da  tutto  que- 
llo 
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fto  con  moltiflima  evidenza  fi  fcorgC',' 
che  la  fila  grande  fommiflìone  e mode- 
razione nel  cominciamento  della  fui  mif-’ 
fione  , fa  intieramente  dovuta  alla  icar- 
fezza  delle  file  forze  e potere  , ed  alla 
grande  fuperioriti  de*  fuoi  oppofitori  : il 

che  a vero  dire  egli  è confelTato  fin’  an- 
che dall’  ifiefib  Mr.  Sale  fiio  ben  grande 
ammiratore  (0). 

' Allora  quando  il  Maomettifmo  era 
per  cosi  dire  nella  fua  infanzia  , tutti  i 
nemici' di  quella  religione,  eh’ erano  pre- 
fi in  'battàglia,  venivano  condennati  a 
morte  fenza  pietà  veruna  ; ma  quella 
condotta  fu  poi  giudicata  troppo  fevera 
dal  poterfi  praticare, allorché  videfi  quello 
fiifficientemente  ftabilito.  I Maometfani  in 
apprelTo  quando  dichiaravano  /la  guerra 
a qualfifia  popolo  di  una-  differente  cre- 
denza , .loro  prefentavano  una  elezione 
di  tre  fpezie  di  offerte  , vale  a dire  , o 
dovevano  ' abbracciare  il  Maomettifmo  ; o 
doveanó  fottometterfi  ' e pagare  il  tribu- 
to ;•  ò . veramente  decidere  colla  punta 
della  fpada;  l’.inforta  controverfia  . Nel 
primo,  cafo  divenivano  effi  non  folamen- 
te  fi(turi  nelle  loro  perfone  , famiglie,  e 
. ‘ ! 4 ,C  3 ‘ ' fo- 

ci.' ^ q), Chard. ubi  fup.  p.  290.  &C.4I  Kor.Mobaiti.  fur. 
il.  iii.  iv.yiìi.  ix.  xxii.  xlvii-  Ixi.  &c.  Hadrian-Uelaod. 
de  iur.  militar.  Mohammedan.  p.‘  5.  &c.  AI  Beidawi. 
Vide  «tiam  Sale , ubi  Aip.  p.  48. 49. 141. 142. 
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ioilanze  , ma'  eziandio  acquidavano  tito- 
lo al  godimento  ‘di  tutt’  1 privilegj  de- 
gli altri  Mufulmani  : nel  fecondo  era  loro 
conceduto  di  profelfare  la  prò  pia  religio- 
|ie  , purché  non  folTe  ella  una  grolfolana 
idolatria  jO  non  folTe  contro  la  legge  rao- 
rale! e Dell*  ultimo  ) qualora!  Mufulmani 
foflero  rimafti  vincitori , le  loro  ^nnc'  e 
fanciulli  eflendo  fatti  prigionieri  diveni- 
vano. aflblutamente  fchiavi  ; e gli  uorai- 
dì  nel  tempo,  medefimo  prefi  in  batta- 
glia o erano  .upeifi , qualora  non  volefiè- 
xo  fin  fi  Maomettani^  o di  elfi  in  altra 
maniera  difponevafi  a talento  e piacere 
del  principe . Ei  fembra , che  la  feveritìi 
imprima  menzionata  foife  ingiunta  nel 
principio  del  quarantefimo  fettimo  capi- 
tolo del  Corano^  Ma  ^Y\  .tìanifites  giudi- 
cano ^ che  quella,  legge  o fia  tngiunzio* 

' nc  fia  fiata  abrogata  , oppure  che  fi  ri- 
ferjfca  particolarmente  alla  , fuccennata 
guerra  di  Bedr  ^ conciofiachè' la  feveritk 
quivi  comandatacela  quale  per' altro  era 
neceflaria,  nel  principio  del  Maamet tifino y 
elfi  lliroarono,  che  fofle- troppo  rigorofa 
dal  poterli  efeguire  in  appreflb,  allorché 
giunfe  e pervenne  in  un  florido  fiato  é I Pe#v 
fianii  però  ed  alcuni  altri  foftengono,  che 
fia  tuttavia  in  piena  forza  e ‘ vigore  un 
tal , comando  ; imperocché , fecondo  il  lo* 

.....  ro 
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ro  avvifo)  tutti  gli  uomini  di  et^  matura, 
che  fono  prefi  in  battaglia  , devono  ef- 
fere  uccifi  , qualora  rifiutano  di  abbrac- 
ciare la  fede  Maomettana',  e coloro,  che 
cadono  in  mano  de’  Mufulmani  dopo  la 
battaglia  , non  debbono  eìTere  ammazzati, 
ma  o pofibro  efiere  pofii  in  liberti  gra- 
tis , ovvero  col  pagamento  di, un  certo 
rircatto,  oppure  fe  ne  deve  fare  il  cam- 
bio con  prigionieri  Maomettani  , o final- 
mente devono  elTere  condennati  alla  fchia* 
vitu  ad  arbitrio  deir  (/>). 

Egli  è fiato  avvertito  da  alcune  per- 
sone di  profonda  erudizione , che  non  vi 
fia  piccola  affinitk  e correlazione  fra  le 
le^gi  f militari  de’  Maomettani  e quelle 
de  Giudei,  Gli  oppofi tori  del  Maometti/-^ 
mo  furono  fui  principio  pafiati  a filo  di 
fpada  per  lo  efpreflb  comando  del  pro- 
nta Mu/ulmanico  ; e l’ ifiefia  fentenza  di 
eccidb  fu  pronunziata  ^non  folamente 
contro  le  fette  nazioni  di  Canaan  , 
fimilmente  contro,  gli  Amaleciti  e Ma* 
dianiti , i quali  aveano  cercato  di  tagliare 
a pezzi  e difiruggere  gl’  Ifraeìiti  nel  paf- 
faggio , che  doveano  colk  fare  • Alle  tre 
ofi'erte  poi  fopra  menzionate  corrifpon- 
. , 4 C 4 dono 

' fp)  AI  Kor.  Mohant.f.xlvu.iv.v. ix.&c. AlBei- 
dawi.  Jallala'ddin.  Reland,  ubi  fup.  p.  3 a* 
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dono  le  leggi  di  guerra  date  agl*  Ifraeli- 
tì  nel  loro  r ingreflb  nella-  terra  di  Ca^ 
naan  ^ le  quali  fi  nferifcono  alle  nazioni 
non  deftinate  ad  elTere  diftrutte-  Ei  di- 
ctfi)  che  Gìofuè  avelTe  mandati  agli  abi- 
tatori'del  fuddetto  paefe  prima  di  entrar- 
vi; tre  fogli,'  in  uno  de  quali  ftava  ferie- 
to  J Chiunque  vuol  fuggire , che  f»gg^  ; 
nel  fecondo  : Chiunque  vuole  arrenderft , 
che  fi  arrenda  y e nel  terzo;  Chiunque  vuo- 
le'Combattere  ^ ebe^  combatta , In  oltre  ei. 
fi  può  eziandìo  difeernere  qualche  affi- 
niti era  il  > primo  regolamento  fatto  da 
Maometto  in.-  riguardo  -•  alla  difiribuzione 
delle  fpoglia,-e  la  determinazione vdi  Dìt- 
vide  in -riguardo  alle  fpoglia-  ricuperate, 
dagli  Arhaleciti . La  difputa  fra’  foldati 
di  Maometto-  circa  la  partizione  del  bot- 
tino in  - Bedr  nacque  per  r.iftefla  occafio- 
ne,  che  fu rfe  quella,  fra’ foldati  di  Davi- 
de nel  tempo  della  fopra.  cennata- deter-' 
m inazione  . Coloro  eh’  erano";  fiati  nell* 
.azione  infifteano,  che  quelli , ri- 

mafìi  indietro  per  cagione  della  roba.^  non 
dovevano',  avere  ninna  parte  delle  fpoglia; 
e 'la  fielTa  decifìone  fu  fatta  miamendue 
b cafi , la  quale  poi'  divemie  .cosi  una 
fpezie  di  legg^  per  l’avvenire  , vale  a 
dire,  ch\  doveano  farne  una  uguale 
partizione Quefto.  parallelo  potrebbefi 

piu 
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più  oltra  difendere  e tirare  in  diverf<| 
altre  particolaritk  , qualora  ci  veniife. 
permeflb  da  que’ limiti,  che  noi  qui  ci 
fiamo  obbligati  a prefcriverci  (^). 

CoNGiosiACHE*  noi  abbiamo  gi^  da^. 
to  un  racconto  molto  pieno  della  legge 
o fia  ingiunzione  concernente  alla  divi- 
fione  delle  fpoglia  prefe  da’ nemici  v® 
contenuta  nell’ottavo  capitolo  del  Coranoy 
ei  non  vi  fara  perciò  niuna  forra  di  mo-  > 
tivo  per  noi, qualora  voleffimo  fui  prefen-  ' 
te  punto  eflere  maggiormente  prolilTi  in 
quello  luogo  . Egli  adunque  far^  bafle- 
vole  di  oflervare  prefentemente  , che  fe-  ' • 

condo  la  legge , di  cui  ora  fì  tratta , una.  : 
quinta  parte  delle  fpoglia  viene  appropria- 
ta agli  ufi  particolari  in>efsa  mentovati',  . ■ ‘ 
e le  altre  quattro  quinte  debbonfi  egual-' 
mente  dividere  tra  coloro,  che  furono 
prefenti  nell’  azione  : ma  in  qual  manie- 
ra poi,  od  a chi  dovelTe  eflere  diftribui» 
ta  la  prima  quinta  , fono  tra  loro  varj  e- 
difcordanti  i dottori  Maomettani  y i prin- 

cipa-  . 

' r q ] Al  Kor.  Moham.  ubi  fiip.  & alib.  Deut.  xx.  16, 
ad  18.  XXV  17-  ad  19.  Nuraer.xxxi  17.  Deut.  xx.  io.  ad 
15.  Talmud.  Hierofol.  apud  Maimonid  Halach.  Me- 
lachim  ,c.  5.  fur.  ^.R.^Bechai,  ex  lib.  Siphr  Seld.  de 
iuremat.  & sient.  fec.  Ebr.  1.  vi.  c.  i?.  14.  Schickard.  jug 
regium  Hebr.  c.  5.  thcor.  16.  Josuè  xi.  20.  Al  Kor.  Mo- 
hàm.  f.  vili.  Al  Beidawi,  Tallalo’  ddin.  t Sam.  xxx.  21. 
ad  2<.  Reland,  ubi  fup.  paif.  Vide  «ciam  Sale  « ubi  Tue. 
f.  143.  ad  147. 
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ci  pali  di  cui  (ì  furono  Al  Shafei  ^ Ma* 
lec  Ebn  Am  ^ Ahti  ■ l Altya  ^ e4  Ahu 
Matfifa  y le  opinioni  de’ quali  fono  ftate 
diffufamenre  rapportate  da’ dottiflìmi  Mr. 

> Kelando  y e Mr.  Sale  y le  opere  di  cui 
fa  di' meftieri , che  i noftri  curiofi  lettori 
prendanfi  il  faftidio  di  andare  fcorrendo, 
ove  fieno-  vogliofi  di  efìTere  ulteriormente 
informati  di  quella  materia  (r), 
eli  itn-  'Et  fi  è di  gik  offervato^  che  quattro 

Arabi  ^ venivano  ftimati.come  fa- 
o/frrrt- gri  da  ^ tutti  gli  Arabi  Pagani  y eccettua- 
vanoco-  tofiQ  le  tribù  di  Tay  ^ Khathàam  y cd  al- 
cuni' de’difcendenti  di  Al  Hareth  Ebn 
nicft  Caaby  durante  il  qual ‘tempo  elfi  cefià- 
àeW  vano,  da  ogni  forca  d’  incurfióne  e di 
altre  oftilitk.  Quella  inllituzione ) da  qua- 
le prevalfe  per  molti  fecoli,  fu  con  tan- 
ta religiolita  oflervata,  che  non  vi  fono 
più  di  quattro,  o come  dicono  alcuni, 
fei  efempli  di  efsere  Hata  ella  trafgredi- 
ta;  é per  tal  riguardo  erano  empie  de- 
nominate quelle  guerre,  eh’ erano  intra- 
prele  e profeguite,  fenza  che  fi  fofse  a 
lei  predato  il  dovuto  rifpetto  *■  £i  fem- 
bra,  che.  la-  principale  di  quelle  fia  lla- 
Ù quella  fra  le  tribù  di  iCorrh^,  e di 
j Ai*  . 

(r)  AlKor.Moham.fur. viii.AlBeidawi.Reland.&' 
Sale, ubi fup.' 
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AtUn , nella  quale  l’ iHefso  Maometto  fer*- 
' VI  fotto  i fuoi  zii,  efsendo  egli  allora  . 
nella  etk  di  anni  quattordici  , o di  ven- 
ti, fecondo  dicono  altri.  Il  primo  giorno' 
di  quelia  guerra,  o più  tofto  quello,  ini 
cui  accadde  il  cominciamento  della  con- 
tefa , onde  fu  cagionata , viene  dagli  Ara- 
bi appellato  il  giorno  Ai  Fatar  ^ o fìa 
il  giorno^  f cellerato  , a cagione  ' che  in 
quel  tempo  fu  fcelleratamente  ed  empia- 
mente violata  una  collumanza,  che  da 
sì  lunga  ftagione  di  tempo  era  ftata  co- 
me  /agra  ofservata  Arabi»  Or  que- 
llo fervi  agli  Arabi , che  da  un  tal  ' pun- 
to computarono  il  loro  tempo , per  una 
Era  , fino  al  tempo  delf  Hejra , e fu  da 
efso  > loro  chiamata  T Era  della  guerra, 
empia  od  illecita , I mefi  tenuti  fagri 
prefso  gli  antichi  Arabi  fi  furono  Al  Mo* 
barram^'Rajeby  Dhttlf^aàda-y'  t Dbt*  Ih  ai ta\ 
ri  primo  , ri  fettimo,  f undecime,  ed  il 
duodecimo  dell’anno.  Dhu  Ihafia  fi  fu 
quel  mefe,  in  cui  gli  Arabi  Pagani'  fa- 
cevano il  pellegrinaggio  a Mecca  ^ cioè 
U gran ‘fefta^  o pure  come  gli al- 
I cune  fiate  V appellavano  , la  jefta  di  obla- 
I , efsendo  fiata  celebrata  nel 

ba  nel  giorno  decimo  del  fuddetto  mefe. 
Quello  pellegrinaggio,  ed  i riti,  ond’egli 
^ era  folennizzato  venivano  dagli  Arabi 
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neminati  Alhaiia  , vale  a dire  la  fefia  o 
fttlenne  fefìivitd  ; di  talphè  DhuHhajja  prò-- 
piamente  dinotaci!  di  una  ta\Q  fejia  o 
, Affinchè  poi  ognuno  poteffe  con 
Scurezza  e fenza  interruzione  alcuna  <por- 
tarfi  alia  menzionata  fella,  e quindi  ritor- 
narfene  , il  precedente  mefe  Dhulk^ada^- 
ed- il  feguente  Al  Moèarram  enno  Cimìì- 
mente,  offervati  come  inviolabili  • Quanto 
poi  al  mefe  Ra}eb , ei  dicefi , che  quello  fia 
flato  più  flrettamente  offervato  di  qualun- 
que altro  de’  rimanenti  tre  mefi  ; proba- 
bilmente perchè  in  quello  mele  gli  Arabi 
Fagani  erano  rfoliti  di  digiunare  , concio; 
fiachè  'RamSdan  , il  qual  mefe  fu  in  ap- 
preffo  flabilito  da  Maometto  per  firn  ile  di- 
giuno , folfe  ne’  tempi  dell'  ignoranza  dedi- 
cato.alle  crapule,  ed  ubbriachezze  . Or  poi- 
> che.  f ofservanza  di  quelli  mefi  parve 
cotantp  . ragionevole  al  profeta  Muful* 
>»/7»#co , che  ben  fì.meritafse  la  fua  appro- 
vazione, viene  perciò  la  medefima  confer- 
ma ta\  ed.  avvalorata  da  diverti  patii  nel. Co- 
tntlo  .-Circa  poi  l’ efserfi  trasferita  l’ofser- 
van^.di.un  mefe  facroa  quella  di; un  mefe 
profano,!)  che  gii-.<^r4^/  han detto uf/  NasSy 
eJi^:intr^ptto  in  pijimaida Jondd.aMb^  Aisof 
della. tribù,  di  Rendjt^.fy,  noi  bep  .volentieri 
ci  p/endiamor  la  .'liberia  dh- parlarcene  quù 
fotte  filen.zio , avyegn^<^hè  i nol^ri  leggilo- 
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ri  nepofsano  trovare  una  ben’ ampia  e pie- 
na defcrizione  gik  fatta  in  altro  luogo  dell’ 
Opera  prefente  . Tutta  volta  però,  ei  non 
farà  fuor  di  propofito  di  notare,  cheilA/i»^/ 
viene  dal  Corano  appellata  infedele^  ad» 
dizionalcy  e che,  fecondo  la  mente  di  Ahul* 
fedoy  le  ordinazioni  concernenti  a’  meli 'fa- 
cri , e contenute  nel  fecondo  e nono  capi- 
tolo di  quel  libro  , furono  promulgate  da 
Maometto  medefimo  nel  pellegrinaggio  di 
Valedizione 

Diverse  ragioni  vengono  afsegnate  , Pereh9 
perchè  il  Venerdì  o fia  il  giorno  fefto  della 
fettimana  fu  con  maggiore  peculiarità  defti- 
nato  da  Maometto  per  lo  pubblico  cxàto 
dell’  Onnipotente  DIO  . Alcuni  s’  imma- 
ginano  , che  ciò  fi  fofse  fatto  a motivo  metto 
che  il  profeta  giunfe  in  tal  giorno  a Medi-  per  /# 
nay  t quivi  fece  il  fuo  pubblico  ingrefso  ; 

Altri  poi  ne  dicono,  che  il  Venerdì  fu  pre-  ^to°di 
ferito  a qualunque  altro  giorno  della  fetti-  DIO. 


ma- 

(s)  AI  Kazwini,apudGolium, innot. ad Alt'ra^a-^ 
num  p.  4.  5.  6.  9.  &c.  ut  & ipfe  Gol.  ibid.  Al  Shah- 
rcftani,  apud  Pocock.  in  not.  ad  fpec.  hift.  Arab.p.' 
122.  ^ii.&c.AlJawhar.  AlMogholtai,  Ifm.  Abulfed.' 
vit.  Mohamtned.  p.  11.  Al  Kodai  & Al  Firauzabad» 
apud  Pocockiutn , ubi  fup.  p.  174.  Ahmed.  Ebn  Yufef. 
apud  Pocockium , ubi  fup.  ut  & ipfe  Pocock.  ibid.  Gol. 
lex.  Arab.  ^ol.  <5or.  Reland  ubi  fup.  p.  5.  Al  Makrifi, 

I apud  Pocojck.  ubi  fup.  Autor.  Neshk  Al  Azhar.  ibid.  ’ 

1 Sharif  Al  Edrifi,apud  Pocockium , ubi  fup.  127.  Al 
I Kor.  Moham.  fur.  ii.  iv.  V.  ix.  &c.  Abulfed.  ubi  fup. p.  . 
j i ì;  2*  Al  Beidawi.  Sale,  ubi  fup.  p.  147. 14IÌ.  149. 
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ìnana  per  lo  fopraccennato  fine  , poiché  in 
tal  giorno  appunto  IDDIO  terminò  la  crea- 
zione. Ei  però  fembra,  che  la  vera  ragio- 
ne iìa  fiata  , poiché  Caab  Ebn  - Lo'wa  uno 
de’ maggiori  di  Maometto  diede  ad  un  tal 
giorno  il  fuo  prefente  nome  Ta'wm  al  joma^ 
vale  a dire  il  giorno  dell'  ajfemblea  , o fìa 
congregazione  ; conciofiachè  in  tal  giorno 
- il  popolo  Coleva  aCsembrarfì  innanzi  a lui. 
Comunque  però  ciò  vada , il  Venerdì  è có- 

nofciuto  nel  Corano  Cotto  la  connata  deno- 

•» 

minazione,  quantunque  l’antico  Cuo  nome 
ei  CoCse  Arltba,  Alcuni  Ccrittori  Maomerta-  . 

chiamano  un  tal  di  il  principe  de  gior- 
ni , ed  il  giorno  piu  eccellente , in  cui  nafca 
il  fole\  pretendendo  ancora  , eh’  ei  ,Carh  per 
eCsere  quel  giorno,  in  cui  dovrk  eCsere  Co- 
lennizato  1’ ultimo  giudizio.  I Mufulmani 
non  Ci  flimano  'obbligati  ad  oCservare  il 
giorno  della  loro  pubblica  aCsemblea  con 
quello  fteCso  rigore  e ftrettezza,  come  Can- 
no i Crjìiani  e Giudei  per  gli  loro  reCpetti- 
vi  Sabbati  \ o particolarmente  aftenerCi  dall’ 
operare,  dopo  aver’  eflì  compiuto  il  dove, 
re  delle  loro  divozioni  ; imperocché  vi  ha 
nel  Corano  una  permiflione , come  general- 
mente CupponeCi  , in  virtù  della  quale  vie- 
ne ad  eflì  conceduto  di  ritornare  a’  loro  di- 
vertimenti o impieghi.  Nulla  però  di  me- 
no alcuni , per  una  tradizione  dei  loro  profe* 


CapJl,  V Iftorta  degli  hT2i.h\,  1147  ^ 

ta,  fono  di  opinione,  che  le  opere  di  cari- 
tà, e gli  éfercizj  religiofi  , per  cui  fi  può 
r uomo  tirare  fopra  di  fe  la  benedizione  di 
DIO,  vengono  raccomandate  in  quel  paf- 
fo  . Finalmente  non  dobbiamo  omraettere 
d’informare  i noftri  lettori , che  i nomi  de’ 
giorni  della  fettimana  prefib  gii  Arabi  Pa-^ 
ganì  , come  apparifce  da’  verli  di  un  poe- 
ta antiehiflimo  citato  da  Colio  ^ fi  furono 
Euvel y Bahàn  , Gelar  , Debdr  y Mùmis  , 
Araba  , e Shijàr  ; d’  onde  noi  polfiamo 
conchiudere  , che  gli  Arabi , egualmente 
che  gli  Ebrei  avefiero  fui  principio  compu- 
tato il  loro  tempo  per  mezzo  di  periodi 
di  fettimane,  in  memoria  della  creazione 
fecondo  il  noftro  fiftema.  Il  Venerdì  adun- 
que è la  fella  di  ogni  fettimana  preflb  i 
Maometrani  ; e ciò  balli  aver  detto  in  que- 
llo luogo  circa  un  tal  punto. 

Quanto  poi  alle  principali  felle  annua- 
li de’  Mufulmani  appellate  da’  Turchi  i due 
Beìrdmiy  o fieno  giorni  fejlivi  noi  fol  tan- 
to avvertiremo,  che  la  prima  è detta  in  lin- 
guaggio Arabico  Id  al  fetr  y cioè  la  fejìa  di 
rompere  il  digiuno  ycht  comincia  nel  primo 
di  Sba’wal y ed  immediatamente  fuccedeal 
digiuno  di  Ramadan  ; e la  feconda  è chia- 
mata/^ al  kprbdn  ; ovvero  Jd  di  adhiy  cioè 
la  jejìa  del f^grtjicio , che  comincia  nel  gior- 
no 
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no  decimo  di  Dbulhaiìa  , tempo  in  cui  fo- 
no uccife  le  vittime  nel  pereg rigaggio  di 
■Mecca  . Chi  legge  potik  ravvifarne  negli 
autori  qui  fotto  citati  una  particolare  de- 
fcrizione;  e frattanto  dopo  una  si  lunga, 
comechè  aflblutamente  necefìfaria  interru- 
zione, fa  d’uopo,  che  ne  venga  permeflb  di 
procedere  ad  una  narrazione  di  fatti  , e di 
' ripigliare  fenza  verun’ altro  indugio  il  filo 
della  nollra  corrente  liloria  (/). 
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[t)  AI  Kor.Moham.Sura  Ixv.AIBeìd.  Jallalo'ddin 
Golii  not.  ad  Alfragan.  p.  15. 16.  Ebn  Al  Athir.  & Al 
Ghazali , apud  Pocockium , in  not.  ad  fpec.  hift.  Arab. 
p.  917.  ut&  ipfePocock.  ibid  Abu  Shosjain  Ahmed 
£bn  Al  Hafan , Al  Keflai , Poet.  Anriquiffi  apud  Go< 
liurn,  ubi  fup.  Reland,  de  relis»  Moliamoied-  p.  97. 109. 
Gol.  in  lex.  Arab.Dr.  Herbel  bibl.  Orient.art. 

- Hyde , in  not.  ad  Albertum  Bobovium , de  peregnnac. 
JMeccan.  p.  16.  Chard.  voy.  de  Perfe , tom.  ii.  p.  .130. 
Vide  etiam  Sale,  ubi  fup.  p.  150. 131. 


INE  DEL  IL  TOMO 
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